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Arrestato Francisci 
uno dei boss 
del «sacco» di Roma 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Polemica tra Marchais 
e Mitterrand sulla tattica 
per il secondo turno 
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Le scelte del sindacato 
alla prova più difficile 

Il travaglio 
degli operai 
di Napoli 

Millequattrocento delegati in assemblea con 
Lama approvano la linea della Federazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — IiO sfascio di 
Napoli, il prevalere della 
disperazione, la lenta, ma 
implacabile regressione 
della * capitale della crisi 
italiana » verso gli antichi 
mali dell'individualismo, 
del sussidio purchessia, del¬ 
la pratica clientelare: non 
mancano in questi giorni 
— tra gli osservatori della 
realtà napoletana e nelle 
redazioni di alcuni giorna¬ 
li — quanti sembrano eser¬ 
citarsi soltanto a prevede¬ 
re il peggio. E certo le cifre 
In primo luogo, i disoccu¬ 
pati che aumentano, la 
realtà di una crisi che col¬ 
pisce insieme la grande 
azienda a partecipazione 
statale e una miriade di im¬ 
prese piccole e piccolissi¬ 
me, sono tutti aspetti di 
un dramma vivo e reale, 
che si aggrava di giorno in 
giorno. Ma si tratta, ap¬ 
punto. di saper fare — e 
proprio in « questo dram¬ 
ma » — le scelte giuste, di 
non smarrire la prospetti¬ 
va. di puntare su tutte le 
energie vitali per raffor¬ 
zare ed estendere la lotta 
per il cambiamento. 

Siamo a una nuova pro¬ 
va. insomma, prima di 
tutto per il sindacato e per 
la classe operaia: una pro¬ 
va difficile e dura, ma viva 
e sentita dalla coscienza 
dei lavoratori napoletani, 
come hanno dimostrato i 
lunghi, convinti applausi 
dei 1.-100 delegati che han¬ 
no accompagnato, ieri mat¬ 
tina al Teatro Mediterra¬ 
neo della Mostra d'oltre¬ 
mare, le conclusioni di Lu¬ 
ciano Lama, dopo una di¬ 
scussione di quasi sei ore. 
Solo che — e la questione 
è emersa con tutta la for¬ 
za necessaria — oggi non 
è sufficiente il consenso, 
occorre scavare più in pro¬ 
fondità. recuperando in 
pieno tutta la capacità di 
iniziativa dei lavoratori e 
la coerenza dei comporta¬ 
menti. 

c Non possiamo parlare 
ai giovani senza lavoro — 
ha detto il segretario pro¬ 
vinciale della CISL. Viscar- 
di nell'introduzione — e. 
nello stesso tempo, rinchiu¬ 
derci in noi stessi. Vi è stata 
una sostanziale estraneità 
delle categorie verso i di¬ 
soccupati. E’ in questo mo¬ 
do che la loro lotta scade 
e noi (assieme alle istituzio¬ 
ni) veniamo condannati al¬ 
l'impotenza o alla rinun¬ 
cia ». 

■’ Bisogna riconoscere — 
sottolinea Lama — che non 
è la prima volta che parlia¬ 
mo di questi problemi. Ma 
con lealtà dobbiamo dire 
che il sindacato, su questo 
fronte, non ha sfondato. 

I risultati delle lotte dei 
lavoratori al nord, nel Mez¬ 
zogiorno. a Napoli sono sta¬ 
ti — da questo punto di 
vista — deludenti. Il sinda¬ 
cato che si chiude in fab¬ 
brica e difende ogni singo¬ 
lo posto di lavoro, è asse¬ 
diato e destinato alla scon¬ 
fitta ». 

Capacità * reale ». quin¬ 
di. di parlare ai giovani, ai 
senza lavoro: di combatte¬ 
re sprechi e assistenza 
( t non possiamo dormire 
tranquilli, per anni ed an¬ 
ni cullandoci sulla cassa 


Stile 

fascista 

l/ultima pagliacciata di 
Inetta continua — una spe¬ 
cie di referendum per 
i cacciare » Lo ma — prò 
mette di offrire materiale 
succoso agli studiosi della 
sottocultura. Ecco alcuni 
esempi di « creatintà * 
pubblicati dal giornale: 
* I.ama rottene, perchè 
sennò ti rompiamo le cor¬ 
no e te le ficchiamo nel 
culo »: s se: tri gran ca- 
c neo zzi « scemo, ven¬ 
duto. traditore, pezzo di 
nerba ». 

La minaccia dell'olio di 
ricino {ter il momento non 
viene formulala, ma dia 
mn tempo ai tempo. Come 
stile ci siamo già: ma 
scino, rude, ihìpoioresco. 
schiettamente i<.lgare. m 
confondibilmente ar.temar 
eie.. 


| integrazione *) : effettivo 
governo del mercato del la¬ 
voro. Al nord anche con 
il ricorso alla mobilità con¬ 
trattata. Ma che significa, 
questa indicazione, in una 
realtà nella quale la « mo¬ 
bilità » più conosciuta è 
quella che segna il pas¬ 
saggio dal posto in fabbri¬ 
ca alla « lista » del colloca¬ 
mento? 

Non sono mancate, a 
questo proposito, le appren¬ 
sioni che si conceda — in 
qualche modo — mano li¬ 
bera ai licenziamenti. 

« Una mobilità non subita 

— precisa Sanchez. uno dei 
delegati (e la precisazione 
viene subito accolta da un 
applauso) — ma che dia 
sempre precise garanzie, 
che non significhi passag¬ 
gio alla disoccupazione ». 

Ma per questo occorre 
anche una trasformazione 
del sindacato, specie di 
quello meridionale, che de¬ 
ve tornare ad essere cer¬ 
niera tra occupati e disoc¬ 
cupati. superando nelle 
fabbriche le aree di silenzio 
e di passività e superan¬ 
do le difficoltà a far vive¬ 
re compiutamente i nuovi 
organismi. 

« Abbiamo stentato fino¬ 
ra — conferma la compa¬ 
gna Solimine che lavora 
nella zona occidentale 
(quella dellTtalsider. della 
Cementir. deH’Unidal) — 
a portare avanti la nostra 
iniziativa sul territorio. 
Le categorie si muovono 
ancora troppo per proprio 
conto e chiedono solidarie¬ 
tà e iniziativa comune sol¬ 
tanto nei momenti di cri¬ 
si. Non ci può bastare ». 
Non sono solo questi i pro¬ 
blemi. « Il nostro consiglio 
di fabbrica — sostiene 
Scielzo dell’Italsider — ha 
mosso obiezioni sul meto¬ 
do seguito nel presentare 
il documento della "svol¬ 
ta" prima alle forze poli¬ 
tiche e poi nelle fabbriche. 
Eppure, non si tratta di 
un mattone che ci è piovu¬ 
to improvvisamente in te- 
ota. anche se dire questo 
non significa accettare 
tutto acriticamente ». 

Non tutti concordano 
con lui. Mentre Scielzo 
conclude, dalla sala qual¬ 
cuno lo invita a dare let¬ 
tura del testo critico ap¬ 
provato in fabbrica, ma 
Scielzo evidentemente non 
lo condivide ed evita di 
farlo dicendo che sta par¬ 
lando « a titolo personale ». 

« Ma perché mai parli a ti¬ 
tolo personale ». gli chie¬ 
de Monticelli, un tecnico 
fino a 4 mesi fa in fabbri¬ 
ca airitalsider e oggi al- 
l'FLM. 

«In fabbrica — spiega — 
abbiamo contestato alcuni 
passi del documento sinda¬ 
cale che ci sono sembrati 
sfumati e imprecisi, anche 
per non consentire che si 
leggano segnali per una 
"tregua sociale" che non è 
nelle nostre intenzioni».. 

E Bruschini, anche lui del- 
l'FLM. ribadisce che do¬ 
vunque ha tenuto in que¬ 
sti giorni assemblee « fer¬ 
mo è il rifiuto ad ogni in¬ 
terpretazione di "patto so¬ 
ciale" o di "politica dei 
redditi", contro ogni scelta 
dei "due tempi". La nostra 
forza è nella convinzione 
dei lavoratori, senza di che 

— conclude — non vi è 
partecipazione ». 

La discussione, serrata, 
non segue comunque una 
via rettilinea. Risente del¬ 
le diverse realtà di prove¬ 
nienza. Si frantuma, a 
tratti, nei discorsi di -^ca¬ 
tegoria ». A tratti marca 
fortemente i caratteri del 
dibattito c interno » che si 
è sviluppato in questi gior¬ 
ni reparto per reparto, se¬ 
gnato anche — appare evi¬ 
dente — da incomprensioni 
e diffidenze: in altri inter¬ 
venti affronta con maggio¬ 
re lucidità la situazione 
generale della città e della 
provincia. Si cerca anche 
la connessione tra emer¬ 
genza e prospettiva, tra 
fabbrica e mondo circo 
stante, tra chi lavora e chi 
si « arrangia ». 

< Da otto mesi -- dice 
Mosca per la lega dei gio 
vani disoccupati — siamo 
in lista per il lavoro. La 
delusione. d> fronte ai risul¬ 
tati. non manca. La scel¬ 
ta per il sud non può es¬ 
sere solo nominalistica, oc- 

Rocco Di Blasi 

(Segue in penultima) i 


In contrasto con l’atteggiamento delle forze democratiche 


La destra de fa ostacolo 
alla soluzione della crisi 


Imbarazzate dichiarazioni di Zaccagnini e del presidente incaricato Andreotti dopo la consulta¬ 
zione - Un gruppo di deputati democristiani fa leva sulPostilità manifestata dal Partito liberale 
per rilanciare la pregiudiziale anticomunista - La Malfa: occorre una maggioranza esplicita 


ROMA — Chiunque abbia vi¬ 
sto e udito Zaccagnini e An¬ 
dreotti ieri sera alla TV, al 
termine dell’incontro tra il 
presidente incaricato e la de¬ 
legazione democristiana, si 
sarà reso conto della reti¬ 
cenza e dell’imbarazzo dei due 
leader. Le poche affermazioni 
del segretario della DC (An¬ 
dreotti ci ha riferito sulle 
consultazioni, noi ne abbiamo 
preso atto e abbiamo dato 
suggerimenti e indicazioni pro¬ 
grammatiche elle riassumere¬ 
mo in un documento che sa¬ 
rà approvato dai direttivi dei 
gruppi parlamentari) testimo¬ 
niano della situazione contrad¬ 
dittoria in cui è venuta a tro¬ 
varsi la DC: da un lato es¬ 
sa è incalzata dalla posizio¬ 
ne del PCI clic, prendendo 
atto del rifiuto della DC rispet¬ 
to a un governo di solidarie¬ 
tà democratica, si è spinto fi¬ 
no a proporre un « patto di 
emergenza fondato su una 
maggioranza esplicita •> (posi¬ 
zione che ha trovato significa¬ 


tive assonanze nel PSI. nel 
PRI e nel PSDI) dall'altro 
lato premuta dalle manovre 
e dalle resistenze del versan¬ 
te conservatore dello stesso 
scudo crociato. Zaccagnini, 
però, non ha rifiutato il patto. 

Anche le dichiarazioni di 
Andreotti. che in genere non 
è parco nel valorizzare 
gli elementi positivi di una vi¬ 
cenda di cui è protagonista, 
sono apparse sfuggenti sul no¬ 
do politico della maggioran¬ 
za. Dinanzi alle telecamere 
egli ha fatto ancora una vol¬ 
ta riferimento al deliberato 
della direzione democristiana 
da lui definito « preciso ». 
mentre come si sa preciso non 
era affatto. Ora Andreotti af¬ 
ferma die il problema è di 
<■ avere una effettiva solida¬ 
rietà parlamentare che si rea¬ 
lizza nel formulare il program¬ 
ma, nel varare il governo e 
poi nel •.ostenere il program¬ 
ma in un contatto stretto ». 
A proposito delle forme in cui 


|M»trebbe esprimersi la garan 
zia deH'attuazione program¬ 
matica. egli iia detto elle im¬ 
portante è che « ri sia tra il 
governo e i» modo particola¬ 
re tra il presidente del Con¬ 
siglio e i gruppi parlamentari 
un contatto frequentissimo ». 
Resta oscuro in queste dichia¬ 
razioni il problema del vin¬ 
colo collegiale esplicito. 

Andreotti ha reiterato le 
note obbiezioni ad una mag¬ 
gioranza politica intesa come 
alleanza organica tra i par¬ 
titi (cosa che nessuno ha chie¬ 
sto) per dire clic « qui inve¬ 
ce si tratta di trovare un 
accordo parlamentare ». In 
quanto all'andamento delle 
consultazioni, ha alTermato di 
aver constatato in tutti amo 
sforzo effettivo per cercare di 
rimuovere le difficoltà » che 
« naturalmente esistono ». In 
quanto ai passi successivi, ha 
annunciato che riscriverà la 
bozza programmatica e che 
all'inizio della settimana ven¬ 


tura riprenderà i colloqui con 
1 sei partiti e anche — ha 
aggiunto — con gli altri grup¬ 
pi die hanno votato l’intesa 
di luglio. 

Anche i tentativi dei gior¬ 
nalisti di strappare a Zacca¬ 
gnini qualche precisazione in 
merito al problema del qua¬ 
dro politico sono andati de¬ 
lusi. Anch'egli lui fatto rife¬ 
rimento a! vincolo con le de¬ 
cisioni della direzione de. ed 
ha tuttavia ribadito che an¬ 
che per la DC « l’emergenza 
esiste ». E' pure sfuggito alla 
precisa domanda su quale sa¬ 
rebbe Patteggiamento della 
DC nel caso clic i liberali 
non aderissero all’accordo, 
affermando di auspicare che 
invece il PLI continui a col 
laborare. 

La questione dell'atteggia¬ 
mento liberale, come ben si 
era capito nei giorni scorsi, 
assume rilievo soprattutto per 
l'occasione che offre al ver¬ 
sante conservatore della DC 


Uno scritto del dirigente socialdemocratico Horst Ehmke 

Importanti novità nello SPD 
sui rapporti con l'eurocomunismo 

« Non adotteremo alcun provvedimento per impedire la partecipazione a un 
governo di PC europei » - La democrazia politica, la democrazia sociale ed 
il superamento della spaccatura storica del movimento operaio occidentale 


BONN — La socialdemocra¬ 
zia della Germania federale 
deve impostare un rappor¬ 
to positivo con i maggiori 
partiti comunisti dei paesi 
della CEE, nella prospetti¬ 
va di ima loro partecipa¬ 
zione al governo. Nulla de¬ 
ve essere fatto per impedi¬ 
re tale partecipazione e 
qualsiasi tentativo di isola¬ 
re eventuali governi a par¬ 
tecipazione comunista de¬ 
ve essere combattuto. Una 
scelta in tal senso è confor¬ 
me tanto alle esigenze del¬ 
la costruzione di un’Europa 
unita quanto a quella di 
superare la spaccatura sto¬ 
rica del movimento operaio 
nell'Europa occidentale. 

Queste le affermazioni 
fondamentali contenute in 
uno scritto di Horst Ehmke. 
membro della Direzione del¬ 
la SPD e portavoce del grup¬ 
po parlamentare socialdemo¬ 
cratico al Bundestag per le 
questioni di politica intera- 
zinnale, scritto che figurerà 
come prefazione al libro «Eu¬ 
rocomunismo: fatti, analisi, 
interviste ». di Heinz Tim- 
mermann di prossima pubbli¬ 
cazione. Il testo è stato anti¬ 
cipato nei giorni scorsi da 
Vorwaerts. organo della SPD, 
sotto il titolo « La politica 
di distensione come fattore 
di movimento politico e so¬ 
ciale all'interno dei bloc¬ 
chi ». 


Ehmke parte, appunto dal¬ 
la constatazione che la di¬ 
stensione « ha contribuito a 
creare i presupposti per mo¬ 
vimenti sociali e politici più 
vivaci all’interno dei due 
blocchi », eliminando una 
immagine schematica (« solo 
rigidi capitalisti » da una 
parte, solo « rigidi comuni¬ 
sti » dall’altra) che è « inac¬ 
cettabile per gli europei ». 
/ socialisti democratici «non 
possono che salutare la ri¬ 
presa dell’articolazione della 
dialettica delle forze allo in¬ 
terno dei blocchi, congelata 
durante la guerra fredda ». 

Indipendenza dalla 
politica sovietica 

Fuor di dubbio c. per 
Ehmke. la • indipendenza » 
dei PC italiano, spagnolo c 
francese dalla politica sovie¬ 
tica, innanzi tutto nel senso 
che essi « non sono più di¬ 
sposti a vedere le relazioni 
internazionali solo attraver¬ 
so le lenti dell'internaziona¬ 
lismo proletario, definito da 
Mosca » (ne è prova l’appog¬ 
gio dei primi due alla CEE. 
ma anche lo * scetticismo - 
del terzo deve essere visto 
in coUeqamento con correnti 
nazionali tradizionalmente 
forti nel loro paese): in 
secondo luogo, nel senso che 


questi partiti sono pronti, 
secondo le parole di Brandt, 
ad • abbandonarsi all’avven¬ 
tura della democrazia politi¬ 
ca ». Quest'ultimo atteggia¬ 
mento, che tiene conto delle 
esperienze fatte in Europa 
orientale, punta a un’integra¬ 
zione tra socialismo e demo¬ 
crazia la cui importanza sto¬ 
rica è evidente. 

Ehmke respinge più avan¬ 
ti la posizione dei conserva¬ 
tori secondo la quale do¬ 
vrebbe essere negato agli eu¬ 
rocomunisti un attestato di 
« credibilità democratica ». 
fino a quando essi non ab¬ 
biano rotto con l’Unione So¬ 
vietica. E si domanda a chi 
gioverebbe un simile evento: 
non certo alle correnti più 1 
democratiche e rinnovatri¬ 
ci dell’Est come dell'Ovest. 
Le sue riserve riguardano 
invece il regime interno dei 
partiti comunisti, ma anche 
qui Ehmke nota le novità 
del PC italiano. 

Quali conseguenze si im¬ 
pongono. si chiede a questo 
punto il dirigente della SPD. 
per i socialisti democratici? 
Innanzi tutto, che non spet¬ 
ta loro • dare consigli » ai 
partiti socialisti italiano, 
francese c spagnolo, né « ac¬ 
cettare le loro raccomanda¬ 
zioni »: ogni partito dell'In¬ 
temazionale socialista deve 
decidere da sé. ed c già im¬ 
portante che si sia manife¬ 


stata una • convergenza » 
per le elezioni europee. 

« Ciò tuttavia in nessun ca¬ 
so esclude di pensare al vo¬ 
stro rapporto futuro con gli 
eurocomunisti c di parlare 
con i loro autorevoli rappre¬ 
sentanti, poiché sviluppi im¬ 
portanti nei nostri partners 
comunitari influenzano an¬ 
che la nostra situazione e se 
in Italia o in Francia i co¬ 
munisti partecipano al gover¬ 
no, gli uomini politici di 
1 tutti i partiti della Comuni- 
{ tà non possono fare a meno 
di sedere allo stesso tavolo 
con ministri comunisti ». 


Ruolo positivo del | 
Parlamento europeo! 

I 

Il problema ha * due di- { 
mcnsioni »: la cooperazione i 
tra i governi c le relazioni i 
tra i partiti. Per quanto ri- I 
guarda il primo aspetto, c | 
da considerare che un rito- j 
lo « dominante » dei tre par- j 
tifi è escluso, per la natura 
stessa dello schieramento 
delle forze. 

I socialisti democratici, af¬ 
ferma Ehmke. « non adotte¬ 
ranno alcun provvedimento 
teso a impedire la formazio¬ 
ne di un governo con la par¬ 
tecipazione d> partiti dcll'en- 
rocomunismo ». i quali ’con- 

(Segue in penultima) 


di intorbidare le acquo. I! 
segretario Za none, dopo il 
lungo incontro con Andreot¬ 
ti in mattinata, ha rilasciato 
dichiarazioni di contrarietà 
« a soluzioni della crisi che 
comportino una maggioranza 
di compromesso » e ha preci 
sato che intendeva riferirsi 
a qualsiasi tipo di maggiorali 
za formalmente sancita come 
tale. In sostanza i liberali 
continueranno a partecipare 
alle trattative programmati- 
che riservandosi di giudicare 
se io shocco parlamentare ri 
suiti o no di loro gradimen¬ 
to. Su questo tema ha di 
scusso per tutta la giornata 
la direzione liberale che pub¬ 
blicherà oggi un suo docu¬ 
mento. 

Di questa posizione del PLI 
si è fatto forte quell'* inter¬ 
gruppo » di deputati democri¬ 
stiani che da tempo si è col¬ 
locato su posizioni di riserva 
e di opposizione rispetto ad 
un accordo coi comunisti. Co¬ 
storo hanno raccolto firme 
per chiedere una convocazio¬ 
ne straordinaria del gruppo 
parlamentare esprimendo 1’ 
avviso elle la presa di posi¬ 
zione liberale richiederebbe 
una nuova convocazione della 
direzione de. Il gruppo si è 
riunito nella serata di ieri e 
ha cercato di stabilire con¬ 
tatti con i dorotei. una par¬ 
te dei quali hanno detto li 
considerare imbarazzante un 
ritiro del PLI. Comunque, co¬ 
me si è detto, nel pomerig¬ 
gio di oggi si riuniscono i 
direttivi dei due gruppi de. 
ufficialmente per discutere 
del programma. 

In merito alla questione li¬ 
berale si registrano anche 
prese di posizione di altro 
genere. L’on. Granelli ha af¬ 
fermato che « se il PLI non 
partecipasse più si trattereb¬ 
be di un’autoesclusione che 
però non può avere valore di 
veto, anche se va rispettata». 

L'on. Andreotti aveva listo 
per prima, nella mattinata, 
la delegazione del PRI. Al 
termine del colloquio il se¬ 
gretario Biasini ha detto di 
aver discusso i problemi del 
quadro politico nella convin¬ 
zione della » stretta correla¬ 
zione tra quadro politico e ri¬ 
gore del programma ». E ha 
aggiunto: « Il riferimento fat¬ 
to ieri dall’on. Berlinguer ad 
un patto di emergenza facili¬ 
ta la soluzione del problema 
ponendo l'accento sui punti 
del programma ». Tutti i par¬ 
titi — lia notato — riconosco 
no che esiste una situazione 
di emergenza e quindi la so¬ 
luzione c obbligata. 

Dal canto suo. l'on. I-a 
Malfa ha aggiunto: « Se vo¬ 
gliamo un programma serio 
occorre una firma comune ». 
Circa il possibile esito del¬ 
la crisi, egli ha detto di non 
volersi dichiarare ottimista, 
tuttavia ? abbiamo una solu- 
ione ». 

Un giudizio riservato è sta¬ 
to espresso anche dal segre¬ 
tario del PSI. in un'intervi¬ 
sta: * Vi sono ancora molte 
difficoltà da silurare — ha 
detto — gli clementi che ab¬ 
biamo raccolto nella consul¬ 
tazione di ieri sorto ancora 
insufficiente ma non sono nc 
gatiri s. 


! - 



Pareggiano gli azzurri (2-2) 


NAPOLI — Quattro gol, qualche sprazzo di bel gioco e sene- * 
indicazioni tecniche hanno caratterizzato la partita amiche 
volo Italia-Fraocia, giocatasi ieri pomeriggio di fronte a.i 
ottantacinquemila spettatori al San Paolo di Napoli. Due a 
due è il risultato finale, con un primo tempo di marca ita 
liana, nel corso del quale sono arrivati i due gol del momen¬ 
taneo vantaggio, firmati entrambi da Graziani (uno, il primo, 
su rigore) e una ripresa tutta francese, anch’essa caratte¬ 
rizzata da due gol, quelli che hanno permesso ai transalpini 
di riagguantare il pareggio. NELLA FOTO: un colpo di test i 
di Bettega in area NELLO SPORT 


Importante motivazione della Corte 


I referendum 
e la Costituzione 


l.a pubblicazione della sen¬ 
tenza con cui la Corte costi¬ 
tuzionale ha dichiaralo inani- 
ini—ì!»i li quattro referendum 
coli-ente ili conoscere non so¬ 
lo le .-peeifichc motivazioni 
del giudizio ma di chiarire, 
in un modo clic in preceden¬ 
ti occasioni non era stato da¬ 
to. il ruolo elle la Corte si 
attribuisce ncirt^ercizio del¬ 
la speciale funzione in ma¬ 
teria di ammissibilità. 

La Corte ritiene che il suo 
compito non po?-a limitarsi 
alla semplice verifica del 
Tatto rlie le richieste abroga¬ 
tile non riguardino le mate¬ 
rie espliritaiiienle esi-ln-c dal 
2° comma dcU'art. Tà della 
Costituzione, ma al contrario 
si e-lenda all'accertamento se 
non sussistano altre ragioni 
ro-iitiizionalmentc rilevanti 
elle precludono il ricorso al 
referendum. In tal modo la 
Corte rifiuta ima propria 
neutralità ri-petto alle con¬ 
seguenze co-tiUl/innali ili un 
possibile loto abrogativo c 
rafforza, nuche per questa 
\i.i. la propria ligilau/n sul¬ 
le garanzie costituzionali. 

Politicamente ancor più ri¬ 
ics ante è la parte della sen¬ 
tenza ili cui -i fis-ano i cri¬ 
teri su mi ba-are il giudizio 
> di ammi-sibilit.'i. In sintesi: 

I non potranno e-sere animo» 

1 -i referendum il cui quesito 
j eontengj ima pluralità di do- 
j mandr eterogenee non rieon- 
dueibili ad ima malrire il Ili - 
| taria: referendum tendenti ad 

• abrogare, del lutto o in par- 
! le. la f.'o-tilu/ioue. le legni 
j di resi-ione co-lilll/ionale. |c 
j « altre leniii eo-lilii/ionali ». 
i gli alti leni-lalisi non abro- 
! sabili tramite leggi ordinarie: 

J referendum riguardanti uor- 
' me rn-tiliizinnalmeiite sinro- 
1 late, i i<»<- tali elle, eoi» la lo- 

• ro abrogazione. -i lederebbe 
■ il di-po-to i’n-iiiii/ioiialc: re- 
J brindimi elle implichino le 
\ materie e-pie--amente e-rlu- 

-e liaH'art. 7.» -ecoiido iin'in- 


terpreta/ioue non letterale ma 
logieo--is(em.itie.t. 

Chiaro è il rifle-so poliliro 
ili questi criteri. Non -i po¬ 
trà più tentare mi « poh ero- 
ile » di norme eterogenee; è 
e-clusa la po—ihilità di vul¬ 
nerare per via abrogatila i 
valori contenuti e derivati 
dalla Costituzione: non si po¬ 
tranno annichilire i-tituli e 
norme senza dei quali il di¬ 
sposto costituzionale ri-ulle- 
rebhe le-o. Infine -i afferma 
un principio rilevante sotto 
il profilo del contenuto so¬ 
stanziale della uo-tr.i demo¬ 
crazia: il potere di ahiona- 
zione diretta non può <inn- 
chiare il potere abrogatilo 
del eorpo legi-lativo. 

Con ciò e più chiaramente 
definita l'area, che re-la cel¬ 
iameli!!* ampia, dell'iiii/iatiia 
referendaria, ed è più risoni, 
.-amento definito il limilo del 
-ilo e-plicar-i. Ite-la ora mi 
problema di adeguamento del¬ 
la legi-Iazione «ad Ime», pio- 
blema del quale il PCI si è 
fatto earico con le -ile ri-cen¬ 
ti propo-le di legge. A noi 
sembra che. con questa sen¬ 
tenza, il referendum. «oi- 
tratlo a -triimenfali generaliz¬ 
zazioni. recuperi lui la la sua 
forza di strumento d'intersen- 
lo. di correzione c di -limo¬ 
lo rispetto al Parlamento. 

La uosira democrazia, tm- 
lasia. non ha -olii bi-osno di 
chiarezza e di rigore giuridi¬ 
co ma anche di un grande 
coraggio in tulli i suoi ordi¬ 
ni di potere. E. in propo-ito. 
attendiamo un me--aggio r.i-- 
-irurante anche dal Con-islio 
-liperiore della inagi-traliira. 
iuse-tilo in questi giorni «li 
una importante riflessione «til 
nodo del potere giudiziario: 
un mr-.i::i« che proclami In 
più granile fermezza, al di 
là del rigoro-n ri-peitn delle 
premiatile di cia-ciin pote¬ 
te. nella dife-a dell'ordine 
democratico e della ronvi- 
senza risile. 


Nell'assemblea battuta la proposta dei collettivi autonomi 


Al «Correnti» hanno bocciato il 6 garantito ! 


Professoressa 
« sequestrata » 
in una scuola 
di Roma 

Una professoressa deU’isn- 
tuto tecnico Marconi a 
Rema è stata « seque¬ 
strata » da un gruppo di 
autonomi. I teppisti 1* 
hanno costretta ad uscire 
dall'aula dove stava svol¬ 
gendo una lezione, l'han¬ 
no fatta cadere dalle sca¬ 
le mentre cercava di sfug¬ 
gire all'aggressione. Ad¬ 
dossata in un'angolo l'in¬ 
segna. .e ha subito una 
sorta di processo. Per ol¬ 
tre un’ora è stata rico¬ 
perta di ingiurie, insulti 
e minacce. 

A PAGINA 10 


Dalla nostra redazione 

MILANO. - Questa è la ero 
naca dell'assemblea di ieri 
al « Correnti *. l'istituto tec¬ 
nico il cui nome da giorn: è 
nelle prime pagine dei gior 
nali. per la rivendicazione de 
gli «autonomi » del 6 politico 
generalizzato. 

s Se contrapposizione c'è 
stata, il disaccordo si è aiu¬ 
to solo su alcune linee poli¬ 
tiche generali..» «macché con¬ 
trapposizione. parliamo solo 
di contraddizioni, è più cor¬ 
retto ». Sarà. Nel conili e 
sterno del « Cesare Corri li'.! » 
gli < sconfitti » provano a 
vare il salvabile. Ma def.u 
re * contraddizioni » la ri..sa 
che ieri mattina si è scatena¬ 
ta all’Assemblea cittadina in¬ 
detta per discutere i fatti del 
« Correnti ». e la conseguente, 
netta, sconfitta del « partito 
del sci ». è troppo. 


, Perché qui. ir. quattro ore 
j fi: grida, dibattito, compresi 
i pugni, x bandierate » in testa, 
i mozioni e contro mozioni il sei 
! politico generalizzato. la prò 
\ mozione per tutti, visto che 
■ tanto la scuola fa schifo e al 
i tro non è che un modo come 
; u ì altro per reprimere, è sta 
t io rifiutato con decisione dal 
I « movimento ». Con la suffi- 
| cienza assicurata non si fa la 
! rivoluzione e neanche una lot- 
j ;a studentesca seria: questo 
, pare che l'abbiano capito tut- 
i ti. tranne, naturalmente, i 
! i ulletiivi autonomi. Ora anche 
’ altri, movimento lavoratori 
. per il socialismo e PDUP in 
; testa, hanno avvertito (con 
• qualche giorno di ritardo o di 
j esitazione) l'insidia contenuta 
i nella richiesta degli studenti 
i del Correnti. 

| Hanno scorto, nel dispera- 
I to rifiuto dello studio, i peri- 
j coli del ghetto. Serve, forse. 


» ai ragazzi del « Correnti » per j 
1 illudersi di trovare, uscendo ; 
; presto dalla scuola, un lavo t 
i ro. Sanno di imparare cose | 
i iccchie che. domani, in un j 
j laboratorio o in un cantiere. ! 

• non serviranno, e sanno, fi- ( 

• gli per lo più di famiglie po- j 
: icre. pendolari da tutta la j 
f Iaimbardia por cinque anni, i 
■ di avere un disperato biso- I 

gito di trovare un posto. Cn ! 
posto che non c'è. I ragazzi ! 
del « Correnti ». a differenza ! 
dei loro compagni dei licei. 1 
: si sentono, già oggi, a quindi- ! 
ci. sedici anni, dei diseredati. ; 
Perché l’unica cosa che dà j 
loro la scuola, una limitata, j 
vecchia professionalità, alla ' 

! società non interessa. E la 
j loro coasapevolezza di non 
avere niente, né oggi, né mai. 

Maria L. Vincenzoni j 

(Segue in penultima) j 



Q UESTO giornale ci ha 
spiegato ieri con mi¬ 
nuziosa esattezza i mol¬ 
teplici e non edificanti 
« perché » all'origine dei 
ritardi con cui verranno 
pagate te pensioni INPS 
nel mese di febbraio. Se 
non abbiamo compreso 
male, le colpe di quanto 
sta accadendo vanno so 
prattutto attribuite ai di¬ 
rigenti dell'Istituto che 
non sanno, o non voglio¬ 
no, condurlo con tempesti¬ 
va diligenza e con saggia 
oculatezza, sicché le preci 
sazioni tenuteci dall’nUni 
tà » ci sono state molto 
utili: ma già dall'altro 
ieri i giornali televisivi ci 
avevano dato notizia del 
fatto e ieri mattina con 
le stesse, identiche parole 
della TV il « Gemale » 
< per dirne uno) riportava 
l'informazione, compilata 
m termini che fin dal pri 
mo momento ci hanno 
pessimamente impressio¬ 
nato. 

Si è trattato, evidente¬ 
mente, di un comunicato 
emesso dagli uffici com¬ 
petenti. che la televisione 


come trattano i pensionati 


ha divulgato tal quale. Vi 
e data notizia del ritardo, 
tengono indicate le proro¬ 
ghe dei pagamenti e le 
nuore date in cui verran¬ 
no effettuati, sono accen¬ 
nate le rayioni « tecni¬ 
che •-> che hanno reso ne¬ 
cessaria la procrastinazio¬ 
ne. ma non vi c detta 
una sola parola, diciamo 
una sola parola, di rincre¬ 
scimento e tanto meno di 
scuse da parte dell'Animi 
nitrazione, che ha co¬ 
stretto i pensionati a «lun¬ 
ghe e inutili code agli 
sportelli postali » <come 
diceva ieri il nostro gior¬ 
nale). Nessuno tra i si¬ 
gnori dell'INPS deve ave 
re pensato che i cittadi 
ni, colpiti non solo mate 
nalmente da un ritardo 
che ne aggrava l'umilia¬ 
zione e lo scoraggiamen 
to (questa essendo la si 
tuazione dei pensionati>. 
avevano diritto a sentirsi 
rivolgere almeno una pa 
rota di riguardoso ramma 
rico. nel momento in cui 
ci si apprestava non solo 
a costringerli alle solite 
degradanti code, ma li si 


rimandava a casa a mani 
vuote, rendendo le loro 
attese oltre che tane an¬ 
che beffarde. 

•Tra impressionante il 
tono distaccato, gelido, 
impersonale con cui e sta¬ 
ta data la notizia ufficia¬ 
le del ritardo. Se voi do 
rete tardare a dar da 
mangiare al vostro cane, 
gliene date notizia con 
qualche parola amorevole 
e cercate di placarne l'in¬ 
gordigia con una carcz- 
, za, sperando che intenda 
e vi perdoni. Ma con i 
pensionati ogni gesto di 
affettuosa solidarietà vie¬ 
ne escluso. Li trattano 
peggio delle bestie, questi 
manigoldi. Cosi i pernio 
nati che si presenteranno 
a ritirare la toro misera 
pensione in ritardo, faran¬ 
no bene a munirsi di un 
biglietto di ringraziamen¬ 
to per i nostri goveman 
ti, i quali non hanno an¬ 
cora buttato in galera 
questa povera gente, che 
ha la sola pretesa di vo¬ 
ler seguitare a vivere. 

ForttbracclQ 
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Le indicazioni nella decisione della Corte costituzionale 

Quando i referendum 
possono essere ammessi 


Dopo le recenti polemiche 

Al CSM confronto 
su magistratura 
e antifascismo 


Illustrato in una conferenza stampa 

li senso degli incontri 

del PCI in Alto Adige 


Le cause di inammissibilità delle consultazioni popolari per abrogare una ; Nuova riunione oggi — Due documenti j Colloquio con Silvius Magnago - Denunciate le tentazio- 
norma - Perché sono necessari controlli preventivi alla raccolta delle firme j contrastanti in alcuni punti qualificanti I ni separatiste della SVP - La Regione e l’università 


ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale ha depositato la mo¬ 
tivazione con la quale il 18 
gennaio scorso ha dichiarato 
inammissibili quattro degli 
otto referendum proposti dai 
radicali: sul Concordato, su 
97 articoli del codice penale, 
suirordinamento militare e 
sul codice militare di pace. 
Ammissibili, invece, erano 
stati dichiarati quelli sul fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti, sulla Commissione 
parlamenterò inquirente, sul¬ 
la legge Reale, sui manicomi. 

Nella motivazione vi è una 
premessa di carattere genera¬ 
le che affronta il problema 
— già sottolineato dalla Cor¬ 
te di cassazione — della veri¬ 
fica che compete alla Corte 
stessa. 

1 giudici costituzionali sot¬ 
tolineano che il giudizio sulla 
ammissibilità dei referendum 
deve essere formulato tenen¬ 
do conto della legge costitu¬ 
zionale del 1953 e delle altre 
leggi in materia referendaria. 
Dall'esame di questa norma¬ 
tiva si deduce clic la Corte 
Costituzionale non ha il solo 
compito di verificare se le 
richieste di referendum abro¬ 
gativo riguardino materia che 
testualmente l'articolo 75 del¬ 
la Costituzione esclude dalla 
votazione popolare. L’articolo 
75. è bene ricordarlo, esclude 
dal referendum le leggi tri¬ 
butarie e di bilancio, di am¬ 
nistia o di indulto, di auto¬ 
rizzazione a ratificare trattati 
internazionali. 

In passato, quando aveva 
dovuto esaminare il proble¬ 
ma del divorzio, la Corte a- 
veva affermato un principio 
diverso: aveva cioè sostenuto 
che il suo compito si limita¬ 
va al controllo dell'apparte¬ 
nenza o no della proposta di 
referendum sottoposta al suo 
giudizio alle categorie indica¬ 
te dalla Costituzione. Sussi¬ 
stono — hanno detto questa 
volta i giudici di palazzo del¬ 
la Consulta — « ipotesi im¬ 
plicite di inammissibilità ine- I 
renti alle caratteristiche es¬ 
senziali e necessarie dell'isti¬ 
tuto del referendum non te¬ 
stualmente specificate dall'ar¬ 
ticolo 75. ma previamente ri¬ 
cavabili dall'intero ordina¬ 
mento costituzionale del re¬ 
ferendum abrogativo » delle j 
quali si devo tenere conto. 

Muovendo da tali principi 
« di ordine costituzionale, ri¬ 
feribili alla struttura o ai 
temi delle richieste referen¬ 
darie ». la Corte ha ricavato 
quattro cause di inammissibi¬ 
lità delie consultazioni popo¬ 
lari: 1) cause «inerenti alla 
stessa natura dell'istituto re¬ 
ferendario »: 2) quando il re¬ 
ferendum riguardi leggi co¬ 
stituzionali o atti legislativi a 
rilevanza costituzionale: 3) 
quando la consultazione in¬ 
vesta « disposizioni legislative 
ordinarie a contenuto costi- 
tuz'onalmente vincolato »: 4) 
infine, quando si tratti di 
materia che l’articolo 75 della 
Costituzione escluda dalla vo¬ 
tazione popolare. j 

Nella prima di queste 
quattro cause secondo i giudi¬ 
ci rientra il referendum sui 
97 articoli del codice penale 
e non il referendum sulla 
legge del 1975 per l'ordine 
pubblico (la legge Reale). 

~ Sono inammissibili — bau 
no sostenuto i giudici — le 
richieste elle contengono una 
tale pluralità di domande e 
terog'cnec. carenti di una 
matrice razionalmente unita¬ 
ria. da diseostàrsi in modo 
manifesto ed arbitrario dagli 
si opi in vista dei quali l'isti¬ 
tuto del referendum abroga¬ 
tivo è stato introdotto dalla 
Costituzione ». 

La Corte Costituzionale — 
d ee la motivazione — * può 
dichiarare inammissibili le 
richieste di referendum strut¬ 
turate in quesiti tali da coar¬ 
tare la possibilità di scelta 
degli elettori, falsando alla 
radice ì risultati dell esperi¬ 
mento referendario ed inci¬ 
di lido di fatto sulla libertà 
d'.'l voto stesso ». 

1 guidici tuttavia hanno 
mosso una critica al legisla¬ 
tore. proprio alla luce di 
questa affermata esigenza: Li 
legge attualiva dell'articolo 75 
della Costituzione dovrebbe 
prevedere appositi controlli 
preventivi alla stessa raccolta 
dci’.e firme per « accertare 
1'omogeneaà delie richieste di 
referendum * e per garantire 
« l'esigenza clic il quesito da 
porre agii elettori venga 
formulato in termini semplici 
e ciliari con riferimento a 
problemi affini e ben indivi¬ 
duati ». 

Ingomma, secondo i giudi¬ 
ci. il primo controllo dovreb¬ 
be avvenire prima che si 
metta in moto il meccanismo 
di-ila raccolta delle firme por 
impedire cito tutto questo la¬ 
voro finisca nel nulla. 

Quanto alla legge Reale i 
giud.ci hanno affermato che 
e>sa presenta « varietà di 
contenuti normativi » ma clic 
r.sultano unificati e resi o- 
n'.ogenvi dal connine intento 
fronteggiare la presente si¬ 
tua zinne di crisi dell'ordine 
pubblico sicché « il quesito 
posto al corpo elettorale ri 
■ulta univoco ». 

Nel secondo caso di inam¬ 


missibilità i giudici costitu¬ 
zionali hanno fatto rientrare 
la legge esecutiva del Con¬ 
cordato con la Santa Sede: 
« Non sono ammissibili refe¬ 
rendum abrogativi di leggi 
che pur non avendo la forza 
attiva di negare i principi 
supremi dell’ordinamento so¬ 
no, sotto il profila della for¬ 
za passiva o della resistenza 
all'abrogazione. assimilabili 
alle norme costituzionali ». 
« Rientra in questa ipotesi il 
referendum abrogativo della 
legge di esecuzione dei Patti 
Lateranensi, richiamati dal¬ 
l'articolo 7 della Costituzio¬ 
ne ». 

Nel terzo caso di inammis¬ 
sibilità la Corte ha compreso 
il referendum sul codice mi¬ 
litare di pace e quello sul- 
rordinamento giudiziario mi¬ 
litare. mentre ha escluso che 
vi rientri la consultazione 
popolare sui 13 articoli della 
legge che regola i giudizi di 
accusa contro i ministri. 
<! Non sono ammissibili — af¬ 
ferma la Corte — mancando 
attualmente strumenti di 
scissioni* o di redifini/ione 
dei quesiti, re ferendum abro¬ 
gativi che. come quello pro¬ 
posto nei confronti del codi¬ 
ce penale militare di pace, 
abbiano ad oggetto eterogenee 
pluralità di disposizioni legi 
slative, alcune costituzional¬ 
mente neutre ed altre che si 
saldano con corrispondenti di- 
sixisizioni costituzionali (la 
Corte cita ad esempio i reati 
di renitenza alla leva e di di¬ 
serzione che si collegano qU’ 
articolo 52 della Costituzione) 
e che. per tale connessione. 


non possono formare oggetto 
di abrogazione mediante 
questo strumento ». 

Cioè in altri termini i giu¬ 
dici dicono: se fosse stato ri¬ 
chiesto il referendum solo 
per alcune norme del codice 
penale militare il referendum 
poteva anche essere ammes¬ 
so: è la globalità della ri¬ 
chiesta che ini])one un veto 
giuridico costituzionale. 

Ancora dice la sentenza: 
«Sono ammissibili i rcfeivn 
cium con cui si vogliono a- 
brogare leggi ordinarie co 
munque costitutive o attuati- 
ve di istituti, organi, proce¬ 
dure. principi stabiliti o pre¬ 
visti dalia Costituzione t>. Il' 
il caso del referendum sulla 
legge che ha istituito l'Inqui¬ 
rente. « dal momento che que 
sti atti legislativi non reali/ 
zano elio una fra le tante so 
lozioni astrattamente possibili 
l>er attuare la Costituzione ». 

La quarta causa di inam¬ 
missibilità riguarda le mate¬ 
rie che l'articolo 75 della 
Costituzione esclude dalla vo¬ 
tazione popolare. Ma, facendo 
riferimento alla tesi dell’Av¬ 
vocatura dello Stato secondo 
cui la legge sul finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti è una 
legge finanziaria connessa a 
quella di bilancio, la Corte 
ha osservato che le l'oggi di 
bilancio (per le quali è c- 
selusa la consultazione popo¬ 
lare) « non vanno confuse 
con le innumerevoli leggi di 
spesa, del genere di quella 
concernente il finanziamento 
dei partiti politici ». 

Paolo Gambescia 


A PERUGIA 


Oggi ingrao 
celebra 
il 30° della 
Costituzione 


PERUGIA — Il presidente 
della Camera dei deputati. 
Pietro Ingrao, è da ieri se¬ 
ra a Perugia, prima tappa 
di una visita ufficiale di tre 
giorni in Umbria. Oggi po¬ 
meriggio. dopo un incontro 
con il Consiglio regionale, il 
compagno Ingrao pronunee- 
ra un discorso a Sala dei No¬ 
tali in occasione (Diruperai- 
ra delle celebrazioni per i! 
30. anniversario della Cos‘l- 
tazione promosse dalla Re¬ 
gione. In serata Ingrao si 
incontrerà con il sindaco di 
Perugia. 

Domattina il presidente 
della Canterà sarà a Terni 
dove, all’interno delle Ac¬ 
ciaierie. s’incontrerà con il 
Consiglio di fabbrica della 
zona e risponderà ad un sa¬ 
luto dei rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali. In 
serata avra luogo un incon¬ 
tro con il Consiglio comuna¬ 
le di Terni. 

Sabato infine Ingrao si re¬ 
cherà a Gubbio dove si in¬ 
contrerà con la giunta comu¬ 
nale e compirà una visita ai 
restauri in corso nel centro 
storico della città. 



Forse interverrà il magistrato 
per il prezzo del pane a Roma 


ROMA — Cinque ore di di 
scussione appassionata, e 
segnata da contrasti, non so 
no bastate per giungere alla 
formulazione di un documen¬ 
to unitario del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura, 
che si sta occupando delle 
critiche e delle reazioni sol¬ 
levate da alcune sentenze, in 
primo luogo quelle in mate¬ 
ria di attentato alle tstituzio 
ni e di ricostituzione del par¬ 
tito fascista. La discussione 
riprenderà oggi e eoi; tutta 
probabilità si svolgerà su una 
bozza di documento clic una 
commissione sta tentando di 
elaborare. 

Ieri sera, al termine della 
prima giornata d; riunione 
cera chi parlava di spacca¬ 
tura sulla «questione dellan 
titascismo » e chi metteva 
racconto sull’inconcihabi.ita 
delle proposte che a'.l'inizio 
della seduta erano state a 
vanzate. per un documento. 

In verità le posizioni di 
partenza presentavano solo 
alcuni aspetti in comune. I 
contrasti nascevano non tan¬ 
to sul contenuto dei docu 
menti, quanto sulla « imma¬ 
gine » complessiva che dagli 
stessi si voleva emergesse. In 
altri termini vi erano ad e 
sempio ne! documento prò 
posto dalla corrente di MI. i! 
gruppo più conservatore nel¬ 
lo schieramento della Asso 
ciazioite nazionale magistrati, 
affermazioni che di per sé a 
vevano una loro positiva ri¬ 
levanza d'impegno dei giudici 
in difesa dell'ordine demo 
erotico, la necessità di bat¬ 
tersi contro i fenomeni di ri¬ 
sorgente fascismo) ma che 
inseriti in un contesto che 
ignorava il problema reale, 
quello del collegamento tra 
realtà del Paese, cittadini e 
magistratura, perdevano di 
significato. Di conseguenza 


veniva privilegiato il momen¬ 
to più chiaramente corpora¬ 
tivo. 

Nell'altro documento, che 
potremmo genericamente de 
finire progressista, invece, si 
sottolineava la necessità di 
garantire il diritto di critica 
sulle decisioni della magistra¬ 
tura (anche se si sosteneva la 
opportunità che queste criti¬ 
che non diventino attacchi 
personali ai singoli giudici), 
ma soprattutto si affermava 
il dovere del Consiglio stipe 
riore di non sottrarsi alle sue 
specifiche responsabilità nel 
momento particolare. 

Non vi è dubbio, infatti, 
che il nodo del problema sol¬ 
levato dalle recenti polemi¬ 
che. seguite a determinate 
sentenze, è rappresentato rtal- 
l'isol.imento in cui opera, 
troppo spesso, la magistratu¬ 
ra. Questo isolamento porta 
da una parte alla strumenta 
lizzazione della funzione in 
direzione corporativa e dal¬ 
l'altra alla indicazione dei 
giudici come « reazionari e 
fascisti » senza distinzione. 
Non è senza significato, ad 
esempio che dopo la sentenza 
su « Ordine nuovo »> e le cri 
t ielle che sono seguite, con¬ 
ti mporaneamente vi .sia stato 
chi ha liquidato la cosa af¬ 
fermando che tutti i giudici 
sono fascisti, e chi ha fatto 
squillare le trombe della cor¬ 
porazione chiamando i ma¬ 
gistrati a fare cilindrato e no 
tro le critiche. E corti atteg¬ 
giamenti come quello del 
procuratore generale di Ro¬ 
ma Pascalino contribuiscono 
a mantenere in vita un'im¬ 
magine della magistratura 
distorta, che certo non aiuta 
la crescita democratica. Di 
qui la necessità che dal CSM 
venga una parola chiara. 

P- 9- 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — Molti avevano 
cominciato ad interrogarsi 
sulle segrete ragioni in base 
alle quali il PCM inviava una 
sua delegazione autorevole 
nel Trentino Alto Adige. Ner¬ 
vosismo e imbarazzo ili gior¬ 
nalisti e osservatori si scio 
glievano di colpo, sabato scor¬ 
so: nel fitto programma di 
incontri scoprivano quello 
« chiave ». Il leader della 
Sucdtiroler Volkspartei — il 
partito interclassista elle da 
un trentennio si sforza di te¬ 
nere uniti in un blocco etni¬ 
co gli elettori di lingua tede¬ 
sca — nonché presidente della 
Provincia di Bolzano, il fa¬ 
moso Silvius Magnago, rice¬ 
veva la delegazione del PCI. 
presieduta da Armando Cos- 
sutta e composta dai deputa¬ 
ti D'Alema e De Canteri, dai 
senatori Valenza. Urbani e 
Mascagni, dai compagni Gou- 
tlùer. Ferrandi, D'Ambrosio. 
Virgili. 

Ix> ragioni per una « visita 
conoscitiva » ad alto livello 
nel Trentino Alto Adige si so 
no rivelate numerose ed im 
jxirtanti. al di là di colpi di 
scena mai ricercati. La dele¬ 
gazione del PCI le ha rias¬ 
sunte martedì pomeriggio nel 
la conferenza stampa conclu¬ 
siva alla quale sono interve¬ 
nuti giornali e reti radioloni- 
niehe e televisive italiane ed 
austriache, a testimonianza 
del forte rilievo assunto dal¬ 
l'avvenimento nell'opinione 
pubblica. 

Da oltre tre anni è in cor¬ 
so il più singolare espcri - 


Si è costituito ieri mattina 


In carcere Russotti 
per i «traghetti d'oro» 

E’ accusato di truffa ai danni dello Stato - Interrogato 
dairinquircntc - Nello scandalo è coinvolto il de Gioia 


ROMA — Comitato provincia¬ 
le prezzi e panificatori rischia¬ 
no di essere incriminati — 
l imo per omissione d’atti d’ 
ufficio e gli altri per aggio¬ 
taggio — dopo l’aumento, en¬ 
trato in vigore lunedi, sul prez¬ 
zo di tutti i tipi di pane non 
calmierati: in pratica, a Ro¬ 
ma. U35 per cento dell’intera 
produzione. 

L'unica pezzatura sottoposta 
ni controllo del CPP è infatti 
la « ciriola *. prodotta (male) 
in quantità minime dai pani¬ 
ficatori. In pratica, quindi, la 
stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione è costretta ad 
acquistare il pane al nuovo 
prezzo imposto dai proprieta¬ 


ri dei forni. Per questi moti¬ 
vi i sindacati. l'unione consu¬ 
matori e il competente asses¬ 
sorato comunale hanno rivol¬ 
to un appello al prefetto per¬ 
ché sia sospeso l’aumento e 
tutte le parti sociali interessa¬ 
te siano convocate insieme 
per giungere a una definizio 
ne più equa del prezzo del pa¬ 
ne a mercato libero. 

Oltretutto — dicono non po¬ 
chi esperti — la posizione del 
CPP e dei panificatori non pa¬ 
re corretta nemmeno dal pun¬ 
to di vista giuridico. Per leg¬ 
ge. infatti, il prefetto c il 
Comitato provinciale prezzi so¬ 
no tenuti a garantire alla cit¬ 
tadinanza una quantità ido¬ 


nea fin genere il -to' 1 ’ della 
produzione) di pane a prezzo, 
calmierato. 

K' quindi possibile, sulla vi¬ 
cenda del pane, lina inchiesta 
della magistratura: il CPP 
potrebbe essere incriminato 
per omissione di atti d'ufficio, 
mentre i panificatori, in base 
a una recentissima disposizio¬ 
ne. potrebbero essere denun¬ 
ciati per aggiotaggio. L'atten¬ 
zione è ora puntata sulla riu¬ 
nione della commissione con¬ 
sultiva prezzi, in cui sarà p-e 
so in esame il problema del 
prezzo della ciriola. Un’occa¬ 
sione. forse, per fare final 
niente luce sui bilanci dei pa¬ 
nificatori. 


ROMA — Sebastiano Russot¬ 
ti. {'armatore al centro dello 
scandalo dei traghetti d'oro 
ricercato per un mandato di 
cattura firmato dal pretore 
di Messina Elio Risicato 
(mandato confermato dalla 
commissione Inquirente che 
ora si occupa del caso) si è 
costituito ieri mattina. L'in¬ 
gegnere messinese che. a 
quanto si dice, negli ultimi 
mesi è stato in Sudamerica. 
rifugio sembra molto gradito 
ai latitanti italiani, si è con¬ 
segnato al colonnello Antonio 
Varisco. comandante del nu¬ 
cleo carabinieri tribunali di 
Roma. E' stato subito porta¬ 
to a Regina Coeli e successi¬ 
vamente. in serata, è stato 
trasferito a Montecitorio dove 
lo ha interrogato la commis¬ 
sione inquirente 

Egli è accusato di truffa ai 
danni dello Stato con Ema¬ 
nuele Cossetto. ex ammini¬ 
stratore della Fiumare, cd 
Emanuele Ferruzzi Balbi, di 
rettore generale delia c Adria¬ 
tica di navigazione ». Cerne è 
noto nello stesso processo fi¬ 
gura come indiziato l'ex mi¬ 
nistro della Marina Mercanti¬ 
le. Giovanni Gioia. 

Russotti era Unnico impu 
tato ancora latitante: Cosset¬ 
to e Ferruzzi Balbi sono stati 
arrestati, in tempi diversi, in¬ 
terrogati e successivamente 
agli stessi è stata concessa la 
libertà provvisoria. 

Brevemente l'accusa che 
viene mossa all’armatore 
messinese. Egli acquistò tre 
navi traghetto in un cantiere 



Sebastiano Russotti 

giapponese |>er l'importo 
complessivo di 27 miliardi di 
lire, anticipati dalla Banca 
nazionale del lavoro. Succes¬ 
sivamente stipulò con l'z A- 
driatica di navigazione » un 
contratto di locazione quin 
qt:c:s:n!z delle tre navi per la 
somma globale di 50 miliardi 
di lire, cioè diecimila dueccn 
tocinquanta dollari al giorno 
per ciascun traghetto. 

I-a vicenda emerse per ca¬ 
so: durante un processo civi 
le che si svolgeva davanti al 
pretore di Messina. Russotti 
esibì il contratto che inso 
sjK'tti il magistrato sia per 
Uci’.ormità della cifra s a per 
che Osso era stato stipulato 
i:r mediatamente dopo l'ac¬ 
quisto delle navi: segno che 
prima di procedere alla com¬ 
pierà. Russotti doveva essere 


Assemblea nazionale degli studenti comunisti eletti negli organi collegiali 

Non basta lottare contro la vecchia scuola 


ROMA — < Abbiamo deciso 
di costituire delle commis- 
per studiare, per capi¬ 
re. come fare i bilanci, per 
discutere le proposte di pro¬ 
grammazione da presentare 
nei distretti scolastici ». Il 
giovane compagno di Paler¬ 
mo che interviene alUassemb* 
bica nazionale degli studen¬ 
ti comunisti eletti negli or¬ 
gani collegiali, non ha dub 
iti: non basta portare avan¬ 
ti una lotta rivendicati va. ì 
giovani debbono «attrezzarsi» 
in modo nuovo per partecipa¬ 
re realmente alla gestione 
della scuola. 

La riunione nazionale della 
FGCI — aperta dalla relazio 
ne di Giulia Rodano e con¬ 
clusa dall’intervento di Achil¬ 
le (Folletto — ha avuto, ap¬ 
punto, come tema dominan¬ 
te i ruolo degli studenti co¬ 
rnili isti negli organi collegia¬ 
li della scuola. Tutti gli in¬ 
terventi hanno insistito sulla 


necessità di sviluppare una 
incisiva iniziativa por garan 
tire l’immediato funz.onamcn 
to dei nuovi organi d: co 
verno della scuola. E questo 
vuol dire sia superare i ritar¬ 
di ministeriali, sia premere 
verso gli Enti locai: e le or 
ganizzazioni sociali affinché 
vengano nominati a! più pre 
sto i loro rappresentanti ne¬ 
gli organi collegiali. Anche 
perchè il mancato funziona 
mento di questi organismi di 
partecipazione democratica lì 
nirebbe col favorire quelle 
forze che si battono contro 
ogni idea di rinnovamento 
della scuola. D’altra parte è 
già in atto il tentativo di 
svuotare la funzione di prò 
grammazione dei distretti, 
facendoli diventare delle co¬ 
munità separate, magari con¬ 
trapposte agli Enti locali. 

Ma è possibile oggi, a dif¬ 
ferenza di quanto è avvenu¬ 
to nei primi tre anni di espe¬ 


rienza. far sì che gli eletti 
divengano i rappresentanti ef¬ 
fettivi degli studenti? Interes¬ 
sante. a questo proposito, è 
l'tsperienza riportata nel di¬ 
battito da uno studente dell' 
istituto tecnico industriale »A- 
vogadro» di Torino. Prima di 
ogni riunione dei consigiio di 
istituto — ha ricordato — 
si svolgono assemblee di stu¬ 
denti: in questo modo. gli 
eletti sono diventati dei rap 
presentanti reali, che portano 
nii consigli le proposte degli 
studenti. 

Le elezioni, come è noto, ol¬ 
tre alia riafferinazjone delle 
Uste unitarie hanno messo in 
luce una rinnovata capacità 
di presenza organizzativa del¬ 
le forze cattoliche. Si tratta — 
come è stato più volte ricor¬ 
dato nel corso dell'assemblea 
— di uno schieramento com¬ 
posito. che ha raccolto i vo¬ 
ti di settori moderati ma an¬ 
che di una consistente parte 


di studenti che credono nel 
rinnovamento della scuola. 
Secondo i giovani della FGCI 
è necessario promuovere un 
confronto con le forze unga¬ 
ne democratiche per sv.ltip 
pare delie iniziative unitane 
die abbiano come obiettivi 
prioritari l'approvazione del¬ 
la riforma deila secondaria 
superiore e la lotta contro 
la violenza. 

E proprio per quanto ri¬ 
guarda la riforma gii organi 
collegiali possono svolgere un 
ruolo molto importante. Ba 
sti pensare alla importante 
funzione d: programmazio¬ 
ne che è affidata ai distret¬ 
ti. Se la crisi di governo avrà 
una soluzione rapida e posi¬ 
tiva è molto probabile, da- 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione alla seduta di ossi gio¬ 
vedì 9 febbraio. 


to che il comitato ristretto 
delia vommis-ionc Pubblica 
i-:ru/:.>ne della Camera ha 
g.à prrdispo'to un progetto 
unitario, c'nc si arrivi alla 
approvazione della riforma 
entro la fine del torrente an 
no scolastico. Ora. è vero 
che la nuova scuola riformata 
in.omin.erà a prendere il via 
lentamente, ma già fin ria 
questo anno i distretti posso¬ 
no programmare delle speri¬ 
ne citazioni finalizzate alla ri¬ 
forma. 

Ne! dibattito fra gli studen¬ 
ti comunisti lardo spazio è 
stato dedicato al.a necessità 
di non fermarsi alla lotta con¬ 
tro !a vecchia scuola: quel¬ 
lo che occorre — è stato ri¬ 
cordato — è una grande bat¬ 
taglia ideale per far inten¬ 
dere fino in fondo il valore 
di una scuola rinnovata. E il 
ruolo degli studenti nella bat¬ 
taglia per una scuola rinno¬ 
vata. per una istituzione dav- 


sicuro di poter « piazzare la 
merce ». 

L'indagine andò avanti per 
qualche mese e quando si de¬ 
lineo la possibilità clic nel 
caso fosse coinvolto anche 
l'ex ministro della Marina 
Mercantile, gli atti furono 
trasmessi alla Commissione 
Inquirente. Il pretore in so¬ 
stanza. nella motivazione con 
la quale ha rimesso gli atti 
al Parlamento, avanza l'Ipote¬ 
si che l’armatore, si sia mes¬ 
so d'accordo con il direttore 
generale dell’* Adriatica di 
navigazione ». società a par 
teeipazionc statale, che poi 
affittò le navi traghetto, per 
lucrare un nolo assai alto. 

Queste trattative, e il suc¬ 
cessivo contratto. secondo 
l'accusa furono concluso scn 
za che l’amministratore della 
Finmare. società madre clic 
doveva controllare, si preoc 
capasse di scavare per sco¬ 
prire se vi fossero aspetti 
penali e amministrativi da 
valutare. Il ministro Gioia 
poi. è sospettato di avere, 
con alcuni provvedimenti 
amministrativi, di fatto age¬ 
volato l'operazione dei c tTa¬ 
glietti d'oro ». 

Russotti non è nome nuo 
vo. anche per la commissione 
inquirente: infatti figura tra 
quelli degli imprenditori fa¬ 
voriti nelle gare d’appalto A- 
nas: per una sorta di divina¬ 
zione egli riuscì jn più occa¬ 
sioni ad indovinare ai mille¬ 
simo la cifra al ribasso ne¬ 
cessaria per assicurarsi l’ap¬ 
palto della costruzione di 
tronchi stradali. 


vero capace di trasmettere 
cultura. no»t è certo seconda¬ 
rio. Ma è necessario un col 
legamento più stretto fra i 
giovani c le altre componen¬ 
ti delia scuoia, genitori e in 
segnanti. 

Oggi — è stato ricordato — 
gli effetti disgreganti della 
crisi possono anche creare a 
na certa indifferenza sia ver¬ 
so il processo di riqualifica 
/ione degli studi, sia verso 
le azioni di violenza. Anche 
se non mancano di certo fra 
i giovani i movimenti, come 
le leghe degli studenti o dei 
giovani disoccupati, che si 
battono per obiettivi positivi. 
E' con questi movimenti che 
gli studenti eletti nei consi 
gli scolastici debbiano saper 
trovare un giusto collegamcn 
to per portare insieme la lot¬ 
ta per il rinnovamento della 
scuola. 

Nuccio Ciconte 


mento autonomistico nell'am- • 
bito della Costituzione Italia j 
na. Si sono riconosciuti tanti I 
e tali poteri alle due Provili i 
ce ila poterle ritenere in pos j 
sesso di vero e proprie coni 
potenze regionali. Il trasferì j 
mento di risorse da parte del- , 

10 Stato risulta ingentissimo: : 
380 miliardi a Bolzano (quasi 
un milione per ogni abitante) ] 
e 30 Mi liardi a Trento. Co | 
me vengono usati tali potè- : 
ri autonomistici e tante risor- 
se finanziarie? La convivrò j 
za tra le due comunità etili ! 
elio, italiana e tedesca, no è | 
stata favorita? La politica ■ 
economica svolta nelle due ! 
Province è tale da contribuì- ] 
re al superamento complessi i 
vo delia co.si italiana? F.c- { 
co alcuni degli interrogativi I 
ai quali la rielega/.one co j 
monista è venuta a cercare i 
risposta diretta durante i J 
quattro giorni di fitti incontri ! 
con le forze politiche, socia j 
li. culturali, amministrative 

e di intensa attività sviluppa¬ 
ti nella regione. 

11 PC! ha contribuito con 1 

11 suo voto determinante a j 
far passare la legge costitu ' 
zinnale comprendente il « pac j 
chetto *• di concessioni auto 
nomisi ielle con cui si è chiù- ! 
sa la vertenza intemazionale 
tra Italia e Austria a propo¬ 
sito dei diritti dei sudtirole¬ 
si. Però il PCI non fa parte 
(lei due organismi consulti¬ 
vi (comitato dei sei e com¬ 
missione dei (ledici) che so 
vraintendono alla emanazione 
delle norme attuative del 
«pacchetto». Gli organismi 
sono anzi paralizzati in segui¬ 
to alle inadempienze del go¬ 
verno. 

La SVP denuncia questo 
inadempienze, svolge una in¬ 
tensa campagna agitatori» 
che però non le impedisce di 
sostenere sistematicamente 
tutti i governi democristiani. 
Nello stesso tempo utilizza i 
poteri di cui dis|xmc in pro¬ 
vincia di Bolzano per svilup¬ 
pale una politica di isolazio¬ 
nismo e di contrapposizione 
tra i due gruppi etnici. Pro¬ 
prio in questi giorni è esplo¬ 
sa una vivace polemica con¬ 
tro la decisione dell'assesso¬ 
re provinciale alUistruzionc. 
Zelgcr. di distribuire a tutti 
gli insegnanti di lingua tede* 

! sera un volume di propagali- 
| da del regime segregazioni- 
j sta nel Sud Africa. L'« apar¬ 
theid razziale costituisce per 
j la SVP il modello dei rappor- 
| ti Tra maggioranza tedesca e 
I minoranza italiana in Alto 
j Adige? 

! Non basta. Numerosi espo¬ 
nenti della SVP continuano a 
proclamare elle, in caso di 
ingresso dei comunisti nel go- 
I verno nazionale, i sudtirolc- 
j si chieriereblx'ro l'autodeter- 
| Donazione, la separazione dal- 
! l'Italia. Non è chi non veda 
la gravità — insieme alla 
improbabilità — di una tale 
I politica, le sue pericolose con 
scguenze internazionali. Nelle 
conferenze stampa, il compa¬ 
gno Cossutta l'ha definita 
« fuori del tempo c della sto- 
; na, e persino provocatoria e 
aberrante: il popolo sudtirole¬ 
se h» aiuto e ha due ne¬ 
mici. il fascismo e i! na/.io 
iodismo. Contro di essi j co 
munisti si sono sempre bnt- 
| tuti. come nessuna altra for- 
[ za politica. E si battono per 
I una attuazione piena dei rii 
j ritti autonomistici. |>er una 
! società regionale p’urilingue. 

unitaria e non integralista. 

| democratica e non separati 
| sta ». 

Il problema, tuttavia, non 
è solo quello della SVP. E' 
anello — ha detto Cossutta 
— quello della Democrazia 
Cristiana. Mentre sta trattan¬ 
do con i comunisti per la for- 
j inazione de! governo, la DC 
. non dice una parola contro le 
| posizioni dei vari Brugger. 
j che trovano riscontro so'o nei 
| settori più arretrati e rea/io 
| nari della destra europea, 
Strauss in testa'. La federa 
/ one sindacale unitaria ha 
denunciato, nell'incontro con 
la delegazione commi sta, la 
politica delle « corporazioni 
assistite t svolta in provincia 
di Trento. Manca ogni seria 
programmazione, a vantaggio 
della dispersione clientelare 
nelle risorse, jxr la sopravvi¬ 
venza di una società sostan¬ 
zialmente preindustriale. C'è 
da chiedersi allora — nono¬ 
stante le voci ed i toni di¬ 
versi che pure è stato pos 
sihi'e cogliere — se anche 
la Dtniocrazia Cristiana tren 
tin i t -os:< nea un molcTo non 
! molto diverso da quello deila 
! SVP. fondato sulla sepira/io 
i ne anz.chè sulla c o! abornz n 
j ne tra i due gruppi etnici. 

[ sudo sfruttamento degli op 
, jxist: nazionali-mi. 

, Tutto ciò contrasta k*i i 
fermenti clic maturano fra gli 
stessi sudtirolesi, i quali in 
misura crescente si r.cono*.co¬ 
no in un sindacato di cias 
s.- «• non più etnico, muore 
sempre più viva si fa sen¬ 
tire l'esigenza di una struttu 
ra culturale adeguata alla 
i crescita della società sudtiro 
lese. E qui si innesta I’impor- 
• tante discorso sjli'univcr.s.tà 
{ svolto dal nostro partito. 

I * Noi siamo — ha detto il 
j compagno senatore Urbani — 

| por una sollecita stutizznzio 
i ne dell'università di Trento, 


con possibi’ità di un suo svi¬ 
luppo graduale. Ciò nel qua 
dio di un progetto cultura 
le che tenga conto doll'esi 
gonza di gettare un ponte fra 
le culture italiana e tedesca, 
mediterranea e mitteleurop». 
Il problema di tuia struttura 
universitaria anche a Balza 
no appare perciò aperto, mal 
grado l'ostilità intransigente 
della SVP >. 

K* stato chiesto se i conni 
«listi sostengono tale prog.t 
to «anehe contro la \olon 
tà dei rapprcs. nt Miti della 
popolazione .s-udtimle.se ». La 
risposta è che nessuno può 
ascriversi l'esclusiva di tale 
rappresentanza. Certamente. 
t;u progetto culturale come 
(inolio da no: proposto può 
realizzarsi solo con il coliseli 
so (Ielle forze fondamentali 
operanti nella regione. 1 co 
munisti lavorano per qu sto. 
Senza impazienze, senza at 
tendersi svote repenti» ■: fi¬ 
duciosi peraltro che al'» di 
stanza finiranno per prevale 
re le ragiom deila cultura. 
(Itila collaborazione, della de 
mocrazea. 

Mario Passi 


201 giovani 
lavoreranno nel 
settore dei 
beni culturali 

ROMA — il ministro per i 
Bau culturali, Mario Pedini, 
ha firmato ieri i primi prov¬ 
vedimenti per avviare al la¬ 
voro 201 giovani delle liste 
speciali. 1 programmi prepa¬ 
rati dal ministero e già ap¬ 
provali dal CIPE. sono stati 
presentati rispettivamente 
dalla biblioteca di Napoli e 
dalle sovrintendenze ai be¬ 
ni architettonici, archeologi¬ 
ci. artistici e storici di Pe¬ 
rugia e Campobasso. 

In particolare, i program¬ 
mi riguardano 38 giovani del¬ 
le liste speciali di Perugia 
che verranno utilizzati per 
la catalogazione e la scheda¬ 
tura di edifici monumentali 
e per il riordina multo della 
biblioteca c delUarohivio fo¬ 
tografico del capoluogo lim¬ 
ino. nonché per realizzare 
una campagna fotografica 
(ielle opere d'arte esistenti 
nel comprensorio del comu¬ 
ne di Perugia. 

Per quanto riguarda Cam¬ 
pobasso. 110 giovani saran¬ 
no impegnati nella ricogni¬ 
zione e catalogazione di fon 
di rustici e case coloniche 
del Molise. La catalogaziene 
bibliografica dei libri della 
biblioteca di Napoli sarà in¬ 
vece affidata a 40 giovani. 

Infine, presso V archivio 
centrale dello Slato di Roma 
13 giovani si occuperanno del 
lavori di ordinamento ed in 
ventario di fondi archivistici 
e di schedatura di materia¬ 
le bibliografico esistente nel¬ 
l'archivio e nei servizi di as¬ 
sistenza nella Siila di studio. 


Comunicato del 
Comune di Roma 
per l'assalto 
cili'autcoarco 

ROMA — Sui gravi inciden¬ 
ti che nella giornata d: sa¬ 
bato scorso hanno turbVn 
la ritta. Tuffino stampa de! 
Comune ri: Roma Ira diffu¬ 
so ieri un comunica*o di con¬ 
danna. Facendo riferimento 
in particolare all'-ittacco sca 
tenato da un gruppo di cri¬ 
minali contro l'autoparco di 
via S. Teodoro, la nota sot¬ 
tolinea che «con questo at¬ 
to teppistico non solo si è 
attentato a beni che sono 
della collettività cittadina, ma 
si è messa in opci-a una prò 
vocazione contro io 
Comune democratico ... 

« Questo ennesimo cni=o- 
dio — prosegue il comunica¬ 
to — cosi reme il con* inno 
ripetersi di tentativi d: tur¬ 
bamento della vita cittadi¬ 
na. conferma la validità ri-d¬ 
ia recente iniziativa regio¬ 
nale a difesa dell'ordme de¬ 
mocratico. cu: anche il Co¬ 
mune di Roma ha attiva¬ 
mente partecipato, c so*to!I- 
ncu ancora una volta la ne¬ 
cessità della più ampia mo- 
bili'azione di tutti i citta¬ 
dini ->. 


Notevoli 
impegni per 
la cliffusione 
straordinaria 
di domenica 

Notevoli impegni per la 
diffusione straordinaria di 
domenica 12 febbraio, nel 
54. della fondazione dell' 
Unità. Eccezionali quelli 
di Roma (60.000 copie più 
del 1. Maggio) e Napoli, 
30.00} copie. Citiamo inol¬ 
tre; Savona 7.000, Berga¬ 
mo 9.000, Como 6.000 (co¬ 
me il 1. Maggio), Cremo¬ 
na 8.000, Lecco 4.000, Va¬ 
rese 10.C09, Padova 10.000, 
Forlì 16.000, Grosselo 7.500, 
L'Aquila 2.400. 
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VIOLENZA E MASS-MEDIA 



La confezione 
del dolore 


Meccanismi di mercato e carenza di creatività spie¬ 
gano il modo spregiudicato e distorto con cui vengono 
utilizzate immagini angosciose della vita quotidiana 


Sta diventando una triste 
abitudine: quasi ogni giorno 
sulle pagine dei giornali 
campeggiano le immagini in 
cui si ostenta in vario mo¬ 
do il raccapriccio e il do¬ 
lore. 

I.c morti violente di gior¬ 
nata reclamano l’esibizione 
del corpo straziato e dello 
spargimento di sangue, i cui 
rivoli sul volto, sulle ma¬ 
ni e per terra dovranno es¬ 
sere estremamente visibili. 
Se il cadavere è poco appa¬ 
riscente (perché un po’ di¬ 
stante dal fotografo, o se¬ 
minascosto, o dilaniato da 
esplosioni, o arso dalle fiam¬ 
me), c’è sempre l'indice 
compiacente di qualcuno, o 
la freccetta nera, o il cer¬ 
chietto bianco, che aiuta a 
ravvisare, o a ricreare con 
gli occhi della mente, gli e- 
strcmi enunciati dalla dida¬ 
scalia. Se poi per qualche 
motivo contingente la salma 
non è disponibile, si farà ri¬ 
corso al luogo del delitto, 
fotografato con o senza trac¬ 
ce di sangue. Nella peggio¬ 
re delle ipotesi si mostrerà 
il soggetto da vivo; quando 
si tratta di una donna si ha 
addirittura la possibilità di 
provocare nell’osservatore, 
con il brivido, anche la 
commiserazione: « Quant’era 
bella! ». In questo caso spe¬ 
cifico il clou si ottiene con 
le mandane sgozzate, con le 
attricette morte in un inci¬ 
dente. con le fotomodelle 
stroncate dalla droga, che 
nella versione • viva » do¬ 
vranno far mostra retrospet¬ 
tiva di varia provocante nu¬ 
dità. 

Poi ci sono, anche queste 
vistose e in numero crescen¬ 
te. le immagini del dolore: 
la vedova sul corpo ancora 
caldo del marito, il figlio che 
abbraccia la bara del [la¬ 
dre. i vecchi contadini sbi¬ 
gottiti con lo sfondo della lo¬ 
ro casa alluvionata, il picco¬ 
lo orfano in lacrime sulle 
macerie del terremoto, i fa¬ 
miliari del rapito straziati 
dall’angoscia In questa serie 
quello che ricorre di più è 
-— naturalmente — il dolo¬ 
re della mamma, un dolore 
superlativo per antono¬ 
masia 

La frequenza con cui com¬ 
paiono immagini del genere, 
la mano pesante con cui es¬ 
se vengono usualmente som¬ 
ministrate dovrebbero in¬ 
durre a pensare che si trat¬ 
ta di un meccanismo di mer¬ 
cato: la confezione del dolo 
re forse si smercia bene, ma 
fa trasparire più che altro 
una generale carenza di 
creatività del fotouiornali- 
smo. un modo di riportare 
visi\amento la notizia più 
per legge di inerzia, per pi¬ 
grizia mentale, per condizio¬ 
namento al luogo comune, 
che per effettive necessità 
di raccontare per immagini 

Ma vediamo sommaria- 
niente qualche altra tipolo¬ 
gia emergente del fotogior¬ 
nalismo. C’è ad esempio la 
serie che potremmo intito¬ 
lare « Il ritorno del rapi¬ 
to ». !t sogge’to rilasciato ^ai 
banditi, uomo o donna che 
sia. dove apparire variamen 
te provato (una barba che 
non c’era, delle guance sof¬ 
ferte. qualche ruga in evi¬ 
denza...) ma con il volto 
improntato a una contorni 
ta fc'ichà: s.i-à ovviamente 
circondato dall’affetto dei 
o insanguinei. E come >i mo- 
s'ra l’affetto'’ Guardando il 
familiare le.-tó riscattato ne 
gì; occhi: il collo sarà mila 
to verso di lui. che invece è 
temuto a fissare il foto-cpor- 
tc- I bambini (meglio che 
c-' ne simo) hanno una mag¬ 
giore libri tà di esp -essione e 
difatti se ne possono scor¬ 
gere anche di infastiditi. 

A un’altra serie potrem¬ 
mo dare come titolo « la 
nuova vamp » o anche « l’ul- 
tUna star»; infatti l’imma¬ 


gine discretamente obsoleta 
della ragazza « bella » per¬ 
ché Miss Qualcosa o per¬ 
ché diva dello schermo o 
semplicemente perché priva 
di reggiseno su una spiag- 
getta moderatamente elita¬ 
ria, viene gradatamente rim¬ 
piazzata dairimmagine della 
ragazza « bella » perché ri¬ 
cercata o arrestata dalla po¬ 
lizia (in quanto brigatista 
rossa, rapinatrice, favorcg- 
giatrice, o amante di bandi¬ 
to) ed effigiata subito dopo 
— almeno si direbbe — le 
cure dell’estetista. E’ super¬ 
fluo ricordare che a parità 
di « mansioni », per la fo¬ 
to di giornale, il maschio è 
invece generalmente stra¬ 
volto trasandato, ottuso e 
iusomma repellente secondo 
i più convenzionali canoni 
doll’iconografia del cattivo. 

A parte Vallanzasca non c’è 
bandito che sul giornale non 
appaia proprio con la fac¬ 
cia del bandito. 

Val la pena anche di ac¬ 
cennare a un’altra tipologia 
clic si sta visivamente af¬ 
fermando sui quotidiani: la 
potremmo chiamare « natu¬ 
ra morta su sfondo nero ». 

Si tratta infatti di imma¬ 
gini di oggetti che corredano 
le notizie di cronaca nera c 
clic da sole avrebbero poco 
significato: il coltello del 
delitto, il bavaglio di un 
rapimento. l’auto abbando¬ 
nata dopo la rapina, le ar¬ 
mi da fuoco ritrovate dai ca¬ 
rabinieri. la siringa del mor¬ 
finomane deceduto... Il più 
ddle volte immagini del ge¬ 
nere. per il loro scarso gra¬ 
do di informazione, di iden¬ 
tità e anche di visibilità (si 
tratta di foto usualmente 
piccole e confuse) fan¬ 
no pensare a un loro ini 
piego esclusivamente feti¬ 
cistico: al riguardo sareb¬ 
be meglio averne la consa¬ 
pevolezza 

La foto di giornale sem¬ 
bra po^edero usualmente 
scarsa autonomia. Le si dà 
; uno sguardo, raramente la 
si vede. Difficilmente viene 
memorizzata, a meno che 
non si tratti di una foto 
shock. l’aro clic il compito I 
affidatole dal giornale più ! 
! die ad « attirare * ,-ia ri ! 
servato a * riposare » l’oc- ! 
chio. I n parcheggio per la ! 
vista, non un momento es- I 


i i Un Piero j 

j della Francesca ; 

! da New York j 

! al Louvre 

! ! 

PARIGI — Il direttore del j 

j Louvre ha annunciato di 

i aver colmato « una delle 

i più rilevanti lacune del j 

museo » acquistando un • 

I prezioso ritratto, raf ftgu ' 

i rante Sigismondo Pandol 

I fo Malaiesta. opera di Pie 

ro della Francesca. La la¬ 
cuna. inutile dirlo, è stata j 

colmata grazie alle larghe , 

maglie che permettono al 
patrimonio artistico ita ! 

liano di prendere, più o 
; meno legalmente, le vie ' 

• dell’estero. j 

j II quadro, acquistato * 

i presso un antiquario di [ 

■ New York, proveniva dalla 1 

I collezione Contini Bona I 

i cossi. La raccolta di Ales 1 

• -mdro Contini Donneassi. I 

, , morto noi 1955. fu al cen j 

• ! tro di lunghe trattative | 

j I tra gli eredi e lo stato ita 

! , 'nano. I>a disputa si con 
' ; eluso con una donazione 
j aho Stato di 35 opere, soci 
I I te da un gruppo di esper 

• ti. mentre le altre furono ! 

I reso libere *> da qualsia 

>i \ incoio, anche dal di 
v.eto di esportazione. Col 
pisce che nella scelta sia 
stata tralasciata un'opera, 
come quella di Piero del 
la Francesca che oggi en¬ 
tra trionfalmente in uno 
j dei musei più famosi del 
mondo. 


senziale deH'mformazione 
visiva, dunque. La sua fun¬ 
zione dovrebbe essere co¬ 
munque rilevante. E’ que¬ 
sto che le conferisce valore, 
e questo valore ha una gra¬ 
dualità. Si pensi alla diffe¬ 
renza che corre tra l’iin- 
magine del miliziano spa¬ 
gnolo colpito a morte nella 
celebre istantanea di Capa 
e il fotogramma di una del¬ 
le tante comparse morenti 
in pellicole di guerra e d’ 
avventura. 11 significante vi¬ 
sivo preso a sé è su per giù 

10 stesso, è il medium gior¬ 
nalistico che lo specifica 
dandogli significato. 

Una rara eccezione al pro¬ 
cesso dequalificante appena 
messo in luce si è avuta tut¬ 
tavia assai di recente. Una 
foto ha dato avvio a un gial¬ 
lo. a una specie di « blow 
up » fanta politico che ha 
provocato una durissima po¬ 
lemica tra l’Unità » da un 
lato e « Lotta Continua » e 
Marco Pannella dall’altro. 
Ecco i fatti. 

Sabato 14 maggio 1977 a 
pagina 12 dell’* Unità » e- 
sce una foto: c’è un uomo 
armato e la didascalia lo de¬ 
scrive « un teppista armato 
di pistola si ripara dietro 
una macchina ». Sullo sfon¬ 
do si intravvedono sfumati 
alcuni bidoni. E' questo il 
particolare controverso elle 
fa scattare la polemica da 
parte di « Lotta Continua » 
la quale, sul numero della 
domenica successiva pubbli¬ 
ca la foto in questione dan¬ 
dole tutt’altra interpretazio¬ 
ne. Per Le l'uomo è l’enne¬ 
simo poliziotto delle « squa¬ 
dre speciali ». mentre i bi¬ 
doni sarebbero poliziotti con 
casco c tenuta antiproietti¬ 
le. Conclusione: una accusa 
all’* Unità ». non tanto ve¬ 
lata. di aver manipolato la 
foto, soprattutto sullo sfon¬ 
do. Questa tesi di Le viene 
ripresa da Palmella. In un’ 
intervista ad una stazione tv 
privata di Roma. Posponen¬ 
te radicale, parlando della 
foto, dice testualmente: * Lo 
sfondo è curato, truccato, 
noi la fotografia l'abbiamo 
rintracciata e ci sono i poli 
ziotti accanto all'uomo ». 

La risposta dell'* Unità » 
del 17 maggio comprende un 
corsivo in prima pagina Mil¬ 
le 1*38 in mano agli autono¬ 
mi ed una spalla di 6 colon¬ 
ne a pagina 2 con una se¬ 
quenza fotografica nella qua¬ 
le compaiono un gruppo di 
autonomi tra cui quello con 
la pi-tola in mano della fo¬ 
to in questione. 

Quesfultim.* immagine 
viene poi riprodotta ingran¬ 
dita ed allargata: sullo 
sfondo si vedono inequivo¬ 
cabili bidoni di immon¬ 
dìzia e cassette vuote. Ili 
poliziotti neppure l'ombra 
C’è anche un durissimo cor¬ 
sivo di replica a « Lotta con¬ 
tinua » ed a Pannella accu¬ 
sato per quello clic ha dot 
to esplicitamente in Tv di 
ovvero * un falso od un bu¬ 
giardo » 

Se questa è un'eccezione, 
o fo-se un caso limite, di i- 
dentiià e lignificazione della 
foto di un giornale, o.-sa in 
ogni caso dovrebbe avere 
una sua precisa connotazio¬ 
ne nell'ambito del suo stru 
mento di comunicazione II 
giornale è costituito infatti 
di parole e di immagini che 
interagiscono - il prodotto 
dei due fattori deve qua¬ 
drare in ogni caso anche por 

11 lettore che ha la vista 
buona. Cosa dire allora, ad 
esempio, di una foto di ter¬ 
za pagina del 15 febbraio 
1977 del « Resto del Carli¬ 
no ». che alla didascalia «La 
rabbia vera: ouella del Ses¬ 
santotto ». affianca una fo¬ 
to di giovani che non mo¬ 
strano il pugno chiuso ma 
fanno il saluto fascista? 

Lamberto Plgnotti 


Alcuni allievi di Lukacs sono andati ad insegnare alVestero 


Perché lasciano P Ungheria 


j Dai nostro corrispondente 

; BUDAPEST - Da alenili 
giorni la studiosa ungherese 
Agnes Heller insegna alla fa¬ 
coltà di sociologia dell'Uni¬ 
versità «La Trobe» di Mei 
bourne. ni Australia. Ha rive 
rido un incarico della durata 
di tre anni. In questi ultimi 
tempi altri intellettuali un 
gheresi si sono trasferiti al¬ 
l'estero: il filosofo Mikalg 

j Vaida all'università di lire 
i ma. Ggorga Markns. filosofo. 

| con la moglie Maria, sodalo 
| ga, all'università di Berlino. 
j La questione che si pone è la 
seguente: è un fatto normale 
che i maggiori esponenti del 
la '<scuola di Budapest», i niù 
noti allievi di Ggorga Litkà’cs, 
lavorino fuori dall'Ungheria? 

Lo abbiamo chiesto ad A- 
gnes Heller poco prima che 
lasciasse Budapest. E un 
giudizio su (giusto fenomeno 
lo abbiamo domandato anche 
al ministro della cultura un 
i ghere.se Imre Boszgag. Il 
| primo incontro e con il mi 
! lustro. Ci riceve nel suo siti 
dio e dopo una breve chic ir 
chierata su alcune questioni 
dibattute oggi nel mondo cul¬ 
turale ungherese, affrontiamo 
l'argomento. Heller. Vaida, 
Markns. e altri ancora, lavo¬ 
rano all'estero, perdi? 

«Voglio dire innanzitutto — 
ci risponde — che la loro 
partenza, e. a mio avviso, li¬ 
na perdita. Sono tutti intel¬ 
lettuali di un tale livello che 
con il loro talento potrebbero 
contribuire allo sviluppo del¬ 
la vita culturale in Ungheria. 
Ma tra noi e loro è aperto 
un grave conflitto: sugli o 
Incitivi strategici, (indie se 
secondo me molti di essi so¬ 
no comuni a quelli del PO 
SU. e su questioni tattiche: 
ora. noi non abbiamo voluto 
risolvere drasticamente que¬ 
sto contrasto, ottenere da lo¬ 
ro una resa senza condizioni, 
ma abbiamo cercato una so¬ 
luzione attraverso la discus¬ 
sione. Il dibattito però non è 
stato accettato: i nostri inter¬ 
locutori hanno avuto atteg¬ 
giamenti di chiusura, hanno 
detto di ritenere che tutto 
fosse già previsto e tutto sa¬ 
rebbe finito li. La discussione 
quindi si è interrotta. Voglio 
però ripetere ancora che la 
loro partenza secondo me è 
una perdita: anche se non si 
deve pensare che la situa¬ 
zione sia chiusa: non voglia¬ 
mo che emigrino, vogliamo 
che tornino. E non è detto 



| che questa decisione di parti 
I re non possa essere per loro 
I anche una buona esperienza. 

I che li aiuti a riflettere ». 

( La stessa domanda l'ab 
i bicimo rivolta quindi, in altra 
sede, ad Agnes Heller e a 
suo manto Ferene Feher. an¬ 
ch’egli filosofo, che seguirà la 
moglie in Australia. Ecco la 
risposta: «Me ne cado perchè 
dal 197'A sono sottoposta ad 
una sorta eli "Berufsverbot”. 
lo e i miei amici siamo stati 
cacciati dal posto di lavoro 
perchè la nostra ideologia è 
di dissenso nei confronti del j 
la dottrina ufficiale. Un do¬ 
cumento dell'Accademia delle 
scienze dichiara che noi non 
siamo in grado di perseguire 
attività scientifica». 

« Veleno 
per i giovani » 

In quel periodo lei era an 
che docente all'università? 

«Personalmente non inse 
gito più all'università dal 

19.ÌH. cioè da quando venni 

allontanata perchè apparto 
lieto al gruppo di Lukàcs c 
al suo "revisionismo". Da al¬ 
lora non sono più potuta 

rientrare, poiché dicevano, 
che il mio punto di vista era 
veleno per i giovani. Cinque 
anni dopo ricevetti il posto 

di ricercatrice scientifica al¬ 
l’Accademia ». 

Ma offerte di lavoro dopo 
l'allontanamento dall’Acca¬ 

demia non ne ha ricevute? 


' <Sì. ma non per lavori | 
-.rie ut itici, o meglio una sola j 
era relativamente scientifica: 
la preparazione di un lessico j 
' della letteratura. Ma io non J 
sono un esperto in questo 
ì campo. A Vaida hanno offer | 
: to una traduzione di un lavo I 
1 ro di gruppo, a Markns un ! 

* lavoro all'istituto di chimica. ! 
j Saturalmente rifiutammo, fu ! 
I questi cinque anni io sono I 
| stata runica del nostra grup j 

po che ha potuto continuare | 
seriamente il lavoro di ricer 
e a e di studio avendo riceva- ! 
to aiuto dall'estero: la Fon \ 
dazione Heine mi concesse ; 
una borsa di studio, i soldi j 
vennero divisi tra le tre fa i 
alighe tua non bastavano: co- ! 
sì per vivere. Va'tela. Markns j 
e mio murilo dovettero darsi j 
| da fare con traduzioni. Per 

• me ci furono in più i diritti ì 
| d'autore dei libri pubblicati 

j in Italia e in altri paesi in 
i quel periodo. 

i Lei ha potuto dunque scri- 
j vere e anche pubblicare una 
| sene di libri in occidente 
j dopo la decisione di Itcen 
! ziarla dall'Accademia delle 
j scienze: come hanno reagito 
le autorità ungheresi a que¬ 
sto? 

«Quando il mio libro "La 
teoria dei bisogni in Marx” 
venne pubblicato in Italia da 
Feltrinelli, mio marito venne 
fermato per tre giorni dalla 
polizia. E praticamente in 
quella occasione, dopo quel¬ 
l’episodio. tra il governo e il 
nostro gruppo venne stabilito 


i 


Nel racconto di Agnes Heller 
i termini del dissenso tra esponenti 
della « scuola di Budapest » 
e le autorità - Come si è giunti 
alla decisione di trasferirsi 
temporaneamente in 
università straniere - « Il 
pluralismo deve valere anche 
all’Est » - Il giudizio 
del ministro della cultura 


un compromesso Le autorità | 
non sarebbero intervenute per j 
pubblicazioni all'estero se noi I 
non avessimo scritto nulla j 
sullo stato ungherese, sugli j 
alleati dell'Ungheria, niente ( 
insomma che mettesse in I 
discussione il socialismo dei 
paesi dell’est. E si traiti') di 
un vero compromesso poiché ' 
noi avremmo acuto molto da ' 
dire su questi argomenti. 

Interrompiamo un attimo il j 
colloquio con Agnes Heller e 1 
torniamo nello studio del ! 


ministro della cultura per ri- j 
volgergli (giusta domanda: | 
non vi era alcuna possibilità j 
di pubblicare gli scritti di 
Heller. Markns e Vaida? Per 
ehè? | 

l 

I 

« Vogliamo j 
che tornino » 


«.So. l'autorizzazione non 
sarchile mai stata concessa. 
Ma una possibilità limitata e 
sisteva: noi avremmo indica 
to cosa stampare, in che mo¬ 
do e a (piale livello. Ma come 
già detto, ciò non fu possibile 
poiché la discussione si in¬ 
terruppe. Perchè il divieto? Il 
giudizio della direzione poli¬ 
tica fu chiaro: una parte del 
loro pensiero era contro i 
fondamenti del sistema socia 
lista. Toccava le basi politi¬ 
che cd ideologiche del socia 
lismo. Per esempio, nella 
"Teoria dei bisogni in Marx" 
si dice che la rivoluzione 


! 


I 


(Battolile non ha portato a | 
una svolta radicale E altro 
ancora. Per concludere, co I 
minugie, m torno a ripetere: j 
noi vogliamo che tornino. So I 
lo (ini in Ungheria la Heller i 
può informarsi bene sulla 
realtà e solamente (pii po . 
Irebbe persuadersi che le tuo 
rie che ha diffuso non sono . 
adatte alla realizzazione; nel j 
la loro scelta e'è inoltre un 
pericolo: che vogliano a tutti 
i costi dimostrare che la loro 
decisione è stata giusta. Che 
si perdano e che assumano 
ruoli clic potrebbero impedi 
re la via del ritorno'. I 

// colloquio con Imre Po j 
szgap. ministro della cultura 
m Ungheria, è terminato. A- 
gties Heller lia ancora (putl- 
eosa da dire, vuole risponde 
re alle critiche elle alcuni in 
tellettuali ungheresi le hanno 
rivolto, come (gialla, ad e 
sempio, che la sua partenza 
non sarebbe niente altro che 
ima fuga da una lotta che 
era appena iniziata: <. Si. an 
ch'io mi sono posta questa 
domanda. Ma mi sembra pe 
ro che qui. nell'Europa del 
l'est, la lotta sia lunga, tre 
anni non contano assoluta- 
mente nulla, e inoltre ap 
prezzo la decisione di coloro 
che vogliono rimanere. Ma 
una battaglia per una miglio¬ 
re Europa dell'est ha diverse 
forme. / teorici sono emi¬ 
granti sia all'interno del pae¬ 
se che all’estero, lo sona fi 
losof'i e il mio lavoro rag 
presenta un tipo di plurali 


sino che è inaccettabile per 
la cultura ufficiale ungherese. 
Per noi inoltre non si tratta 
di un’emigrazione nel senso 
classico del termine, dopo i 
tre anni vogliamo tornare. 
anche se magari si tratterà 
di un altro tipo di emigra 
zinne interna« 

Allora partirebbe senza 
speranza? Eppure in questi 
anni un compri messo c'è 
stalo e considerando che non 
se ne va avendo a ile spalle 
una rottura con le autorità 
ungheresi, non esiste per lei 
uno spazio per un nuovo dui 

log»? 

« Volt escludo possibilità di 
compromessi, ma devono es 
sere reati: cioè devono esser 
vi precise garanzie \on cri 
tiro i dirigenti di (giusto par 
se. quello che critico e il s> 
stenta in se stesso Son co 
gito negare che le autorità 
ungheresi intendano rispetta 
re le norme dell'atto di Ilei 
sinki. Voglio apprezzare il 
buon senso delle autorità, es 
se a mio avviso sono andate 
(piasi fimi al limite di (giallo 
che s; può (aie all'interno di 
un sistema strutturato come 
(giusto: per me e e una soia 
Europa, per cui se iti acci 
dente, come dicono anche t 
comunisti italiani cori etti io 
sono d'accordo, viene affer 
malo che parte integrante del 
socialismo è il pluralismo po 
litico, e la democrazia giura 
àstica, ciò può essere vero 
anche per l'Europa orientale 
E il cambiamento (pandi de 
ve andare ni questa direzio 
ne '. 

La situazione però alla fine 
potrebbe essere questa: lei 
andando in Australia non ri 
solve il problema di interré 
ture nel dibattito politico e 
teorico ungherese, e nello 
stesso tempo l'Ungherta per 
de (pialeosa che potrebbe ar 
ricchi ria. 

•xIn patria la mia influenza 
è principalmente basata su 
libri che sono stati pubblicati 
nei paesi occidentali. Ber e 
sciupio, ho presentato un 
mio libro, (piello sulla teoria 
dei bisogni in Marx, sei mesi 
fa. e la pubblicazione è stata 
rifiutata due settimane orso 
no. Aotiiralmente. io lascio 
l'Ungheria fisicamente, ma 
non lascio i suoi problemi e 
quelli dei paesi dell'est. Botro 
parlare di questi problemi 
anzi più di (pianto ne abbui 
parlato finora». 

Silvio Trevisani 
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I dipinti di Gabriel Bella in una mostra a Venezia 




Gabriel Bella, < I ciarlatani nella piazzetta San Marco > 


Ne. visitare la mostra 
« I gìo:h; wne/iaiii de! 
--etìecenzo nel dipinti d: 
Gabriel Bella >. ci si tro 
va fae.Intente intenti a 
districarsi su giudizi di 
qualità. Innanzitutto, eh; 
e Gabr.e: Bella? Fu un 
bravo oppure un medio¬ 
ere o. peggio, un pessimo 
pittore in un secolo in cu. 
invece, proprio a Venezia, 
non v. p a t i v a alcuna 
d e p r e ss. o n e q u a ! : t a 1 1 v a ? 
Spontaneamente Giorg.o 
Busetto. ri introduzione 
al catalogo, lo apostrofa 
cen un seeeo . costui » e 
di seguito c viene narra¬ 
ta :a striminzita biogra¬ 
fia del Bella. Nasce a Ve 
r.ezia nel 1730. rac:mo. t 
.-e: f g'i. Inora al servi 
zio di Andrea Qnerini a 
Trev.so nel 1782. muore 
annestto in una no"? 
del 1790 E la biografia 
di un quasi povero, d; un 
servo, tuffai più di un 
artigiano 

L'esposiz.one In Palaz¬ 
zo Querini Stampala of 
fre la visione della se 
ne sui « giochi Venezia 
ni » e proprio l'allesti¬ 
mento della mostra, cura¬ 
to da Daniela Ferretti. 


Giochi della Serenissima 

Cacce, pesche, regate, partite al calcio e alla racchetta 
nelle scenette riprodotte da uno scrupoloso pittore-cronista 
della vita lagunare del Settecento 


corredato da folografe r.- 
cavate dalle opere ri: Già 
corno Franco. Domenico 
Lovisa. Giovanni di Gre 
venbrodi vuole subito di 
mostrare che :! Bella non 
produsse che copie, r.du 
z om. denvazion. da ;m 
magmi inventate già m 
passato da aitr. Una so¬ 
cie di cop.sta. un repli- 
catore dunque . 

Le semplici scatole prò 
spezfiche del Be.ia ra- 
colgono concentrate v.- 
date d: teatrini urbani 
nei quali appaiono, riga 
dopo rigo, le dinastie rii- 
seccate d: un alfibe’o f. 
gurat.vo. pili prossimo al 
documento archeologico 
che ai’.a sequenza attiva 
d: una lingua favorevole 
a manifestare un’espres 
sione artistica primaria. 
< I giochi » svolgevano 
lungo spazi fantastici d: 
una Venezia, ormai inim¬ 
maginabile. forme arcai¬ 


che d: una iud.cita v:o 
lenta e imprevedimle n 
rapporto, qua.-: sempre 
sentimentale e mtellet 
male con le grandi « co 
se » della storia vene zìo 
no. Tori. cent.no.a di to 
r: cani ed orsi, boston, 
e sangue, cacce, pesche e 
regate, g ochi del cilcio 
r della racchetta, sven 
tramenìi d: gat*i *- s.goz 
/amenti al volo di cola 
dosa, il tutto in un tra 
scorrere coni nuo ira t-r 
ra ed acqua . 

In-orimi i una r.ip d i 
-accessione d: fa-.. :e:n 
poro'.: e spaziai., da spe' 
tatare a protagonista, da 
maschera a svelato, di 
eretti m ginocchio sul 
ghiaccio o sul ponte de: 
pugni, dalle ore dei gior 
no a quelle lunghissime 
delle notti di carnevale. 
Ma per il Beila il proble 
ma si riduce a pupazzetti 
decisamente inespressivi 


e compresi ìnfrumcnv 
a.’, interno di quinte reco 
ìar. coinb.nate in modo 
*ale da richiam ir- a.cu 
in schemi urbani, pero 
senza nes-una coscienza 
de.lo .vz.az o storico eh a 
maio Venezia. Ma il B-l 
la non e bravo solo perché 
non .-a di-rgnar’ e dipir. 
ger.- oene uomin.. cose 
prospett ve d ramo, e e a 
nal.? L.onello V.n*ur: 
nel criticare : ni evi eie! 
la porti del Battistero ri--' 
Ghioert:. die.- « le .-uè f: 
gare sono deoisani’nt’ » 
leganm 1’ ~u’ arch.te" 
ture sono d. un gus*o nr. 
peccabile i ma ugna - 
mente avver’e un ri; 
fetto. «uni mancanza*. 
E :i Venturi eonelud - » che 
« l'artista non esprc-se n<- 
serenità, nè passione, ha 
lavorato con artificio mi 
peccabile, e non ha coni 
piuto opera d'arte». 

Non essendo pertanto 


.'ao.lna ft-cni.a .1 nutro 
d; giudizio va:.do nel g.u 
dica re dt un'opera d arte, 
a magg.or ragione pa- 
.-indo di! Ghiberti al 
B»mla (-olo qualche s noe 
co potrebbe ironizzare su 
di un tale raffronto) dob 
Inaino eh.edere, se que.-v 
•s mpa'ioìmen’e colo 
re.:-’, d. - giochi » asp.ru- 
- to a fa-m cono-ceiv 
qualco-a Non '•> m B -l a 
ne fo-zi creativa, ne fan 
ta-ia arti-’i^a e in qu- 
-fo -enso non e an veda 
’i-ti parche le sue imma 
e n: non -ono immiein. 
che s: acme-’oiio su'.' i 
uà*un o sulla storia Li 
necessita che lo sp.nge e 
d: * riportare * soltanto 
le insegne del passito, 
che non e sentito come 
storia, bensì come mime 
diatezza di un esistente 
limitato, meccanico, e- 
scius.vamente esterno e 
quindi gli e sufficiente 


uni parola e .-i n--za a 
la fra.-e. S. lui) ta a r 
chiamar^ un Irto, non 
gli ìnlere.-ra al argare a 
-uà e la.'rui m-mor-.a. 
•giacché ques'o r eh.erie 
r-bbe unattiv.ta fimi.* i 
fa <» la malta g ì appare 
invece b n pm-.-i. s-mzi 
particolare sigmfi’a'o 
La sua v cos-ci- nzi d uo 
mo -povero» per - hé re 
»*a allo .-itad.o rii - co 
>c enza aurorale * --ri e 
una fortuna che s a arri¬ 
vati f no a no. in quan _ 
to e: aiut * a mii:-* .1 ri: 
.-ficco profondo ’r.t .a suo 
« aurora » e la lue? piena 
e matura dei * giorni - 
cono.icmt; da Canaletto e 
da Guard.. In qu - ; to .-;*n 
so i -uo. quadri sono do 
camenii pre/.of e bene 
hanno fatto - 1 Comune rii 
Venezia e la Fondiz.one 
Oneri n: Sfinì palla ad .u 
viare i! r-_- ; * turo corno'’ 
to dellopera de! Beila, 
che per noi non è un 
« minore » divertente, ma 
è un momento import.in 
te infisso in una totalità 
di prodotti l'uno congnm 
to all'altro . 

Franco Miracco 
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PAG. 4/ echi e notizie 


E' da ieri all'esame della Camera 

Pensioni: come opererà 
il decreto che abolisce 
le scale mobili anomale 

Il PCI ha espresso critiche e si asterrà — Alcuni miglioramenti 
Infondato allarmismo circa il trattamento delle pensioni più alte 


Soldi anche per la « formazione professionale » all'istituto di Pescara j 

La moderna industria degli handicappati 
oggi si è specializzata in «recuperi» 

i 

Corsi mai effettuati finanziati dalla Regione - Una miriade di centri di questo genere sparsi in 
tutto TAbruzzo - Un mandato di cattura contro la direttrice dell’» Opera pia » sotto inchiesta ! 
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Ieri in aula 


Concluso 
alla Camera 
l’esame 
delle misure 
fiscali 
urgenti 


Conclusa 
la trattativa 
con le chiese 
valdese 
e metodista 

ROMA — Le trattative in 
corso da circa un anno e 
mezzo tra la delegazione 
governativa, presieduta 
dal sen. Concila, e quella 
delle Chiese valdese e me¬ 
todista, guidata dal prof. 
Peyrot, per l'applicazione 
delle « intese » regolale 
dall’art. H della Costituzio¬ 
ne, si sarebbero concluse 
positivamente il -1 febbra¬ 
io scorso. La notizia viene 
data dal settimanale Covi- 
nuovi tempi, il quale scri¬ 
ve che « tutte le esigenze 
valdo-metodiste sono sta¬ 
te accolte ». 

Come è noto, le Chiese 
valdese e metodista, che 
negli ultimi decenni, ave¬ 
vano dovuto subire tutte 
quelle restrizioni previste 
da una legislazione eccle¬ 
siastica che risale al pe¬ 
riodo fascista ed ancora in 
vigore, avevano sollecitato 
da tempo l'attuazione del- 
l'art. 8 della Costituzione. 
Va ricordato, a tale prò 
posito. che il Parlamento 
allorché nel dicembre ’7t5 
autorizzò la Commissione 
Gonella ad aprire tratta¬ 
tive con la S. Sede per la 
revisione del Concordato, 
stabili pure che un nego¬ 
ziato tosse allerto anche 
con le altre confessioni re¬ 
ligiose proprio per il rag¬ 
giungimento delle « inte¬ 
se» con esse. Stando alle 
anticipazioni di Cani-nuo¬ 
vi tempi, le trattative si 
sarebbero ora concluse con 
la piena soddisfazione del¬ 
le Chiese valdese e metodi¬ 
sta. Nulla, invece, si sa 
del negoziato con le co¬ 
munità israelitiche. 


ROMA — L'assemblea eli 
•Montecitorio ha esaminato ie¬ 
ri il decreto governativo che 
«ilxilisee le scale mobili ano¬ 
male pensionistiche. 

Ai decreto erano state ap¬ 
portate. dalla commissione la¬ 
voro. diversi emendamenti c he 
hanno migliorato il provvedi¬ 
mento, anche se permangono 
in e.-,so limiti ed una sostan¬ 
ziale disorganicità frutto del¬ 
la sua origine. Kd è per quo- 
sto che sul disegno di legge 
di conversione i comunisti si 
astengono. 

Uopo le modifiche della c om¬ 
missione. il decreto prevede: 
1) la ricondu/.ione, sotto il si¬ 
stema della assicurazione' ge 
iterale obbligatoria di tutte le 
scale mobili pensionistiche, 
con la eliminazione, pervio, 
di quelle « anomale 2) la 
riunificazione. sempre nelfam- 
bito della normativa (lell’assi- 
curazionc generale obbligato¬ 
ria. degli assegni familiari 
sulle |HMisioni: 3) la proroga 
di tm anno alle* norme in vi¬ 
gore sul pre pensionamento 
giustificato da licenziamento; 
-t) una riduzione dei contri¬ 
buti previdenziali per le azien¬ 
de agricole montane: 3) pro¬ 
roga per gli anni 1078 e IRTO 
degli elenchi anagrafici dei 
braccianti. 

Un discorso a parte merita 
la questione relativa itila de¬ 
terminazione di quello che. ie¬ 
ri. aleniti organi di stampa, 
hanno definito impropriamen¬ 
te tetto » massimo delle pen¬ 
sioni nei confronti del quale 
avrebbe dovuto operare il 
blocco delle perequazioni. In 
effetti si tratta -- come pro¬ 
posto nH’unatiimità dell;» com¬ 
missione lavoro — di esten¬ 
dere a tutti i fondi pensioni¬ 
stici il sistema di jx'requazio- 
ne automatica. In pratica per 
le pensioni al minimo si avran¬ 
no aumenti percentuali che 
giocano .sull’intero importo 
della pensione: per quelle su¬ 
periori al minimo, si avrà un 


incremento in cifra fissa ugua¬ 
le per tutti (cioè un aumento 
pari all'ammontare del valore 
dei punti di contingenza scat¬ 
tati nell'anno precedente di 
riferimento) e un aumento in 
cifra iK'reentuale pari alla 
differenza fra finiporto dei 
punti di contingenza e l'anda¬ 
mento della dinamica salaria¬ 
le sempre nelfanno di riferì 
mento. 

Facciamo un esempio: per 
quanto riguarda i lavoratori 
dipendenti, dal 1. gennaio '78 
(|x‘r gli altri dal 1. gennaio 
1 UT!)* i minimi sono passati 
da 73 mila a -102 mila 3bb lire 
mensili, mentre per quelle su- 
jX'riori al minimo vi è stato 
un aumento eguale per tutti 
di .'!‘i mila lire, più un au¬ 
mento percentuale pari al 11.2 
per cento in quanto la diffe¬ 
renza tra aumento del costo 
della vita o dinamica sala¬ 
riale è stata, nell'anno di ri¬ 
ferimento. pari al 11.2 per 
cento. 

Sic come talune proteste (che 
ieri il relatore Vincenzo Man 
cini ha definito « allarmisti- 
che » e « ingiustificate ») sono 
in effetti giunte da settori che 
hanno trattamenti pensionisti 
ci elevati (e di questi certi 
giornali si sono fatti portavo¬ 
ce). è opportuno precisare che 
nei vari fondi pensionistici gli 
adeguamenti periodici saran¬ 
no calcolati secondo il ricor¬ 
dato sistema. K cioè ipotizzan¬ 
do lina pensione (li 1 milione 
30» lire mensili, questa avrà, 
col 1. gennaio 11)71). un incre¬ 
mento mensile di 3(i mila lire 
in cifra fissa e del !*,2 per celi 
tu in percentuale sul massimo 
delPINPS. clic è attualmente 
di 8-40 mila lire. Complessiva¬ 
mente. quindi, l'iiicremento. 
per le pensioni di questo li¬ 
vello. se per il 11)71) dovessero 
restare ferme le cifre di ri¬ 
ferimento. non potrà supera¬ 
re le 110 mila lire. 11 che non 
è poco. né può essere definito 
allarmisticamente un blocco. 


Era stato rimesso in libertà dopo le violenze al Tuscolano 

Neofascista romano 
incendia un’auto 
fugge ma è arrestato 

Alberto Giannelli aveva appiccato il fuoco alla vettura di un 
giovane di sinistra - Bloccato da agenti di una « volante » 


ROMA — Kra stato assolto per i fatti di 
via Acca Larentia (quando i fascisti ro 
mani scatenarono le violenze nel quar¬ 
tiere Appio Tuscolano dcqxi l'uccisione dei 
due missini) ma è tornato di nuovo in 
carcere. Alberto Giannelli. 17 anni, è stato 
arrestato mentre cercava di fuggire dojxi 
aver dato fuoco all'auto di un giovane di 
sinistra. Gianfranco Di Stefano, militante 
del collettivo |x)litico della Balduina, figlio 
del medico provinciale di Roma. 

L’episodio è avvenuto la scorsa notte ver 
so le due a Monte .Mario proprio sotto 
l'abitazione di Di Stefano. Una pattu¬ 
glia (li polizia, che effettuava il normale 
giro di perlustrazione, ha notato due gio 
vaili in fuga a jxica distanza da una 
macchina che andava in fiamme. Un 
agente si è subito preoccupato di spe¬ 
gnere l'incendio, gli altri due. invece, si 
sono lanciati aUinseguimento dei due 
fuggiaschi. Sono riusciti a bloccare 
solo il Giannelli. mentre l'altro com¬ 
plice si è dileguato probablimente a 
bordo di un'auto ixisteggiata nelle vi¬ 
cinanze. Nella nottata gli agenti di 
polizia hanno perquisito l’abitazione di 
Alberto Giannelli ed hanno trovato di ver 


so materiale definito « interessante v che 
stanno ora esaminando. 

Il giovane di destra ha alle sue spalle 
una lunga serie di denunce per atti di 
violenza ed intimidazione. L'anno scorso 
fu denunciato per aver favorito la fuga 
di un fascista subito dono le esplosioni 
che devastarono i! bar Euclide, ai Parioli. 
Focili mesi dopo fu la volta di una ra¬ 
gazza che lo accusò di averla piccniata e 
minacciata: il 15 marzo arrivò un'altra 
denuncia per aggressione. Il 10 gennaio 
scorso, infine, il nome (lì Alberto Gian 
nelli figurava nella lista dei 37 missini ac 
(•usati per i fatti di via Acca Larentia. 
Come è noto, dopo Lassassimo di tre gio 
vani davanti alla sezione del MSI. gli 
squadristi si resero resjxinsabili di gra 
vissimc violenze e più volte usarono pi 
stole contro polizia e carabinieri. 

Messo in carcere con i suoi camerati. 
Giannelli ne è uscito dieci giorni dopo 
« per non aver commesso il fatto » come 
hanno sentenziato i giudici. Forse è stata 
proprio la sicurezza dell'impunità scaturita 
da quella sentenza che ha spinto il gio 
vane neofasc ista alla nuova « imprésa » 
dell’altra notte. 


Nel 1976 un punto-vendita ogni 69 abitanti 

Troppi negozi esasperano 
la crisi del commercio 

Le proposte della Confesercenti contro la tendenza alla polverizzazio¬ 
ne • La via dell'associazionismo - Occorre una nuova politica nazionale 
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ROMA — Esiste in Italia, se¬ 
condo le ultime statistiche ri¬ 
ferite al 1!)7C. un punto ven¬ 
dita ogni lì!) abitanti. Da ciò 
si trae lo spunto per accusa¬ 
re il commercio in generale e 
i dettaglianti in particolare di 
esercitare un « peso passivo » 
troppo alto sull’insieme del¬ 
l'economia c della società na¬ 
zionale. Da ciò si cerca anche 
di accreditare l’ipotesi di una 
soluzione drastica, che punti 
a creare grandi strutture di 
vendita e ad eliminare gran 
parte degli attuali negozianti. 
Àia è questa la via giusta? 

Ne parliamo col segretario 
generale della Confesercenti. 
K/.io Bcmpnni. al quale po¬ 
niamo la questione, ben sa¬ 
pendo che essa ha una into¬ 
nazione * provocatoria >. Rom¬ 
pa ili non nega che la si¬ 
tuazione sia preoccupante: nè 
che il proliferare del det¬ 
taglio. ma alleile delPiugrO'So 
(neli'nhimo anno queste 
strutture sono aumentate di 
centomila unità) e di tutte le 
altre forme di vendita, sia 
diventato un grave problema. 
Aggiunge, però, che se i 
commercianti al munito sono 
oggi cosi numerosi. Io si de¬ 
ve soprattutto al fatto che 
per anni migliaia e migliaia 
di persone espulse dalle 
campagne c dalle fabbriche 
hanno dovuto rifugiarsi in 
questo settore, non trovando 
altrove una qualsiasi siste 
mazione. K >otto’inea che la 
polverizzazione, così come si 
è andata manifestando, è sta¬ 
ta funzionale alla necessità di 
far circolare più in fretta 
tutti i prodotti durante l'in¬ 
tero euforico periodo del co¬ 
siddetto consumismo. 

Ma queste sono solo giusti 
funzioni, anche se del tutto 
valide. Che fare ora? Il se¬ 
gretario évi la Confesercenti. 
si richiama, al riguardo, alle 
proposte formulate dal dirci 
ttvo confederale nella sua re¬ 
cente riunione. Attuare, cioè, 
una riforma democratica e 
pluralistica del settore com¬ 
merciare in tutte le sue fasi, 
incoraggiando Pini/iativa 
imprenditoriale dei singoli c 
dei gruppi associati attraver¬ 
so adeguate forme di agevo¬ 
lazione creditizia. 

* Questa — precisa Rompa 
ni — è la richiesta « he ab 
biamo ancora ina volta a- 
Van/ato alle forze politiche e 
al presidente incaricato di 
formare il mimo governo, ri 
Vendicando anche il completo 
trasferimento alle Regioni dei 


poteri previsti dalla legge 
382. una effettiva riforma del 
sistema di controllo dei prez¬ 
zi e delle Camere di com¬ 
mercio ». 

« Noi. in sostanza — prose¬ 
gue — c i rendiamo conto del¬ 
la necessità di non rimanere 
spettatori passivi di una real¬ 
tà che diventa sempre più 
difficile. E queste stesse pro- 
jxiste le abbiamo già avanza¬ 
te al nostro secondo congres¬ 
so nazionale (nell'aprile 
1077). incontrando in quella 
sede il favorevole accogli¬ 
mento di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali presenti (dalla 
DC al PCI. dai sindacati alla 
coopcrazione). Ma per avvia¬ 
re una riforma rinnovatrice 
del nostro settore, occorre 
anzitutto volerla, ed è pvr 
questa ragione che chiediamo 
di inserire nel nuovo pro¬ 
gramma di governo la convo¬ 
cazione di una « conferenza 
nazionale sul c ommercio >. 
come quelle già fatte por la 
coo|rcraziono e il turismo, da 
intendere quale avvio concre¬ 
to di misure riformutrioi. ov¬ 
viamente nel contesto di una 
politica di rilancio di tutti i 
settori produttivi e in parti¬ 
colare di quello agro alimen¬ 
tare ». 

Quanto al problema prezzi. 
Bompani fa rilevare ciré negli 
ultimi dieci anni s; è verifi 
caia una s tnazione che molti 
ignorano, ma che appare ri 
colatrice di una realtà. Si 
tratta del fatto che i prezzi 
aìl’ingrosso sono cresciuti di 
oltre il 10 per cento in più 
rispetto a quell: al dettaglio: 
svgix* questo che la rete 
distributiva ha trattenuto a 
suo carie») una parte consi¬ 
stente dell'inflazione, ora pe 
rò si tratta di fare in modo 
c iu* i dettaglianti siano spro¬ 
nati ad assumere iniziative 

* A questo projxis.to — .if. 
ferma :I segretario della Con 
f esercenti — terremo a 
marzo una conferenza eco 
nomica nazionale con la par¬ 
tecipazione di csjAzrti. studio 
si. e-ponent; politici, rappre 
sentami delle categorie prò 
duttive e social;. Daremo così 
un ulteriore contributo di a 
indisi e d: approfondimento 
ai problemi dell t*eonomia e 
del commercio, ma occorre 
soprattutto che l'esigenza di 
un rinnovamento, di una ri¬ 
forma attraverso un'aggrega¬ 
zione operativa che ha già 
dato significativi risultati, j 
l'av vertano i responsabili del j 
la politica nazionale. Per ti [ 


momento. Punica lvgge che 
prevede crediti da destinare 
alla ristrutturazione del set 
ture è priva di finanziamenti: 
numerosi gruppi di esercenti 
non possono quindi attuare i 
programmi di rinnovamento 
già approntati * 

Occorre dunque, anche nei 
confronti del settore distri¬ 
butivo. una politica fondata 
sugli investimenti produttivi. 
« Ciò esige — conclude Bom- 
pani. citando un documento 
del direttivo confederale — 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche affinchè 
la nuova compagine ministe¬ 
riale possa contare su un 
vasto schieramento parla¬ 
mentare e sull’appoggio delle 
più larghe masse popolari >. 

sir. se. 
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Parla il « superteste » al processo Carta 


SASSARI — Movimentata udienza al pro¬ 
cesso contro i presunti assassini di Puccio 
Carta, il figlio dell'ex presidente dell'Alisar- 
da sequestrato e mai restituito dai banditi 
ncnostante la famiglia avesse pagato 80 mi¬ 
lioni di lire per il riscatto. Ieri ha deposto il 
«superteste» Mario Boccia, di 27 anni, na¬ 
tivo di San Giuseppe Vesuviano. Il giovane, 
che è imputato a piede libero, ha conferma¬ 


to di essere stato « ingaggiato » da Antonio 
Crivelli e Gonario Camboni per uccidere il 
commerciante Peppino Capelli. Al « killer » 
gli erano stati promessi 10 milicni. Secondo 
l’accusa j due imputati. Crivelli e Camboni. 
volevano eliminare Peppino Capelli perché 
avrebbe scoperto la verità sul rapimento e 
l'uccisione di Puccio Carta. NELLA FOTO: 
un momento dell'interrogatorio di Mario 
Boccia 


Con nini polemica fantasia 
sa. l'organo delia DC t II l’o- 
p-ilo ». si è occupilo de'la 
preposta di legge del PCI 
per la riforma dei comitati 
consolari dell'emigrazione. Il 
tono è quello del rimprovero, 
il contenuto è tutto pretestuo¬ 
so. Xni comunisti avremmo 
il torto di avere * sorpreso » 
la Democrazia Cristiana con 
un progetto di legge * linda 
ferale * e compiendo, oltrelut¬ 
to. una scorrettezza consistei! 
te in « una rottura della linea 
di solidarietà tanto più immo 
tirata <pianto dipendente da 
un tentativo di scavalcamento 
dette,lo unicamente dalla con 
su et a visione della problema 
tira dell'emigrazione sub-%.li- 
nata all'utilità di una parte 
Xella si istanza, quale è la 
eritrea che ci viene mossa? 
Xon quella di fare troppi 
poco per la tutela dei diritti 
degii emigrati, la qual cosa, 
nomn.tante tulio il nostri > i m 
pepi; >. è certamente vera di 
fronte alla dura realtà dei 
nostri connazionali all'estero. 
Ìm DC. al contrario, ci muo 
ve il rilievo di fare troppo, 
rare addirittura di capire che 
tutti i partiti dell'accordo a 
sei avessero deciso di stare 
fermi e che noi. abbiamo a 
rato il torto di * rompere la 


solidarietà ». facendo fare 
brutta figura a quelli che si 
erano addormentati. 

Ma il « surplace » chi lo 
aveva deciso, e in quale se 
th‘? \mi e questa, comunque 
una decisione che minima 
mente ci possa riguardare. 

Noi abbiamo presentato la 
nostra proposta di legge il 
IO gennaio di quest'anno, ma. 
a ben riflettere, dovevamo 
presentarla il 10 gennaio del 
l amio scorso e. magari, an 
che prima. Sor. lo abbiamo 
fatto perchè ci si chiedeva 
di favorire l'incontro unitario 
che reputiamo utile e possi 
bile per affrontare la com 
p'essa e difficile problema 
tira dell'emigrazione: perche 
Andrcotti. 4 agosto I07ti. 
affermo il proposito di « dare 
rapidamente attuazione » al¬ 
l'impegno di creare i comitati 
eletti dalle collettività dalia 
ne in ogni circoscrizione con 
solare: perchè il presidente 
del Comitato parlamentare 
per l'emigrazione, (tranelli, 
assicurava che si sarebbe 
propisto al Parlamento un 
testo di legge concordato tra 
i diversi gruppi: perchè il 
sottosegretario aV.'emigrazin 
ve. Foschi, garantiva l'appog 
gio del governo. Invece dopo 
tutte le belle parole, la DC 


ha preferito dormire, anzi ' 
russare sonoramente, come f 
ben sanno gli emigrati. Per | 
cui siamo arrivati alle dimis 
sioni di Andrcotti. senza che ! 

il g/verno e la DC avessero 1 

! 

mosso un aito. 

Altro che scavalcamento. ! 
l.e rampigne del « Popolo » 
ci fanno intendere che nella 
DC c'è chi cerca non la s>>h 
dartela per affrontare i prò 
blemi che il Paese ha di I 
fronte, ma l'omertà per co J 
prire le proprie insufficienze. J 
E questo non può sperare di j 
trovarlo alla sua sinistra. ; 

Se la DC. per ragioni sue. j 
ha deciso di infischiarsene ì 
degli emigrati e. anziché prò » 
cedere :n aranti, ha pensato ! 
di stare ferma, nessuno ]*> ! 

Trò farle la contravvenzione ! 
per divieto di sorta: il dime j 
to r.on c'è. Ma la I>C non j 
pretenda dt fare la contrae ; 
vrnzione a tua per * eccesso J 
di velocità ». Tanto più che. J 
se dobbiamo essere sinceri. • 
abbiamo la convinzione di a | 
vere indugiato anche troppo, j 
Quanto all'insinuazione di 
< scorrettezza » «ci confronti 
delle altre forze politiche de 
mncratichc. essa è del tutto 
da respingere. .Voi abbiamo 
deciso la presentazione della 
nostra proposta di legge ut 


A proposito del la nostra proposta per i comitati consolari 

Sonni della DC e attese degli emigrati 


una riunione del Comitato 
parlamentare per la emigra 
zionc su incito del presidente 
del Comitato, oii. Granelli, 
presenti il sottosegretario agli 
esteri on. Foschi, anch'egli 
democristiano, e il rappreseli 
tante della DC. on. Salvi. In 
quella riunione, svoltasi alla 
vigilia di Xatale, portammo 
tutte le nostre critiche al¬ 
l’inerzia de! Comitato e alla 
latitanza di fronte agii impe 
gni. Venne riconosciuto da 
tutti che avevamo ragione e 
che occorreva un ■ metod-i 
parlamentare e di governo di 
verso. Si disse che tutti t 
gruppi p'j’itin avrebbero pre 
sentalo i loro progetti di leg 
ge per procedere alla di 
scussior.e parlamentare. Xoi 
lo abbiamo fatto: abbuino 
scritto la nostra proposta di 
legge: invece la DC ha seni 
lo solo mi art : co!o contro di 
noi. 

La DC non è più d’accordo 
con quello che si decise in 
Siene alla vigilia di Xatale? 
tei dica ajiertamentc e se 
ne assuma le responsabilità. 
Xon cerchi di sfuggire ai suoi 
impegni con una polemica an 
ticnmunista. Al punto in cui 
sono arrivate le cose, gli ali 
hi non servono. 

Gianni Giadresco 


Dal nostio corrispondente 

PESCARA — « L'industria dei ì 
celestini » si è modernizzata: j 
.se solo qualche anno fa. a j 
Prato come a Grottaferrata, 
la cronaca ci riportava ini- ! 
mattini di bambini legati ai | 
letti e PON.MI svolgeva una 
funzione di « beneficenza >.- [ 
legata alle clientele, oggi — 1 
come* il c aso dolio x opere di ! 
bene * di Pescara dimostra — j 
ci si inserisce in quegli 
strumenti che pure sono stati 
inijxisti dalhi coscienza civile. ; 

I" il caso delle rette pagate i 
a Filomena Centuori — di- | 
rettricv dell’istituto di Pescara ! 
— da 1 ministero della Sanità | 
per un ■ recupero r di barn- j 
bini handicappati, che si è : 
dimostrato tutto falso: ma 1 
anche, almeno fino all'anno j 
scolastico 107-1 75. dei fintili- | 
zianienti regionali per la i 
formazione professionale. 
Non più. quindi, la generica 
« assistenza . ma persino le ! 
esigenze psico pedagogiche ! 
vengono utilizzate citi questi I 
truffatori per spillale i soldi | 
a uno Stato, troppo portato a i 
delegare compiti di sua spe- | 
cifica competenza. i 

Per gli stessi ragazzi — e j 
con lo stesso, inesistente. ' 
personale — la Ucnttiori ha j 
chiesto c-d ottenuto per sva¬ 
riati «inni contributi (x-r corsi j 
di falegnami ebanisti e ilice- j 
(anici generici: I. 5 e anche' fi | 
corsi all'anno pagati da un j 
minimo di 12 ad un massimo ! 
di 13 milioni l’uno dalla Re- j' 
gione. Particolarmente inte- ! 
ressante, gli i speciali » corsi 
|x'r handicappati si possono | 
richiedere per un minimo di j 
soli 5 ragazzi per il prima ! 
anno e vengono rifinanziati 
anche per un solo handicap- j 
pato per gli anni successivi. | 
Anche quest'anno, il z centro j 
di addestramento professici- j 
naie Opere di Rene « — Peti j 
(•betta lievemente diversa sol- j 
tolinoa l'imbroglio — ha ri- ! 
chiesto il finanziamento per j 
sei corsi e nonostante lo ! 
« stop » imposto due anni fa * 
dall'allora assessore .socialista ! 
alla Regione, la Centuori ha j 
continuato ad inviare alla j 
Regione preventivi e rendi j 
conti. * ; 

Questo interessante c setto- j 
re p deve essere sembrato al ; 
la « pia donna » un buon in¬ 
vestimento. se allo scopo ha 
costruito un grande fabbrica ; 
to alla periferia di Pescara, i 
oggi utilizzato dai soli ragazzi ! 
dell'omonimo istituto, domani ! 
chissà. Tutto il capitolo di 1 
questa * speciale formazione j 
professionale, d'altronde, è i 
denso di zone buie: monopo j 
lizzato da sempre da ojxtc 1 
pie* ed enti legati alla curia, j 
fino al caso recente dell'as | 
sorbirne nto chi parte della j 
Vescovile * Pro .Itiveiòute ». i 
sempre di Pescara. delPunico 1 
centro di addestramento per ! 
handicapnati che non aveva ; 
fini di lucro. i 

Si tratta del C A P. de! i 
l'ANSI. un’associazione priva j 
ta che aveva portato avanti ‘ 
negli ultimi anni un interes- j 
sante esperimento di recupo- : 
ro. legato alla fabbricazione ; 
artigianale di manufatti in * 
vimini, che venivano offerti ! 
a! pubblico in una mostra ' 
mercato annuale. Ragazzi e j 
genitori avevano anche co ; 
stituito una cooperativa. ì 
mentre si era realizzato un ! 
buon inserimento degli han ; 
dicappati in un quartiere pe¬ 
riferico: il centro ave» a an- j 
che goduto di un finanzia- j 
mento del fondo sociale Ku j 
ropeo e recentemente — alla ì 
fine di ottobre del '77 — di j 
un finanziamento regionale di j 
3»0 milioni. Mentre andava : 
avanti un confronto fra Re ' : 
gione c Provincia per co»;ti- • 
taire un consorzi») pubblico , 
che lo rilevasse, c stato ac- ; 
qaisito dal vescovo, clic ha 
isolato i ragazzi su: colli d: ] 
Pescara dove ormai vengono ■ 
soltanto » ciistixliti ». ; 

Handicappiti a parte, il ca¬ 
so delie opere di bene ripro 
l»ne. per la nostra come per : 
le altre città dell'Abruzzo, il 
problema di una rete di coi f 
legi. ricoveri ed i-t.tuti. ir. 
nid'sm.i parte ge'-iit: pr.va 
tamente. dove Pemargina/.o 
ne procacia dal si'ti ma. r: 

priKJ.i;’** m* i A SD.Nf 

delia collettività. E' in isiiiut. 
come ia «Fraternità magi¬ 
strale » di Città Sant'Angelo 
vicino Pi-cara, o dtila Ma 
donna del Monte a Bologna 
no. nella vaiinta de. Pescara, 
come ne! collegio di Sor/a 
Maria Au-iliatnce deli’AquPa. 
die vanno a finire — -.in. o 
handicappati — i ragazzi in 
un modo o in un altro e-c'.u 
si dai!.» società, come \ ;.v 
cenzo Baldini, -o-pe.-o da 
scuola per un anno perché J 
« indisciplinato ; clic da Città 
Sant'Angelo e da Bo'ognano ; 
era già fuggito due volte. La | 
* polivalenza * degli istituti — 1 
a Bolognano collegio e centro • 
di formazione professionale. ! 
lo stesso al SarK'Aga-tino di • 
Chicli — ha visto recente ! 
monte episodi t'.morosi. ! 
Come quello, nato dalla « m ! 
traprendenza » del prete di ] 


Fontecc Ilio, un paesino in 
provincia dell'Aquila, elio ha 
messo insieme nello stesso 
fabbricato ragazzi abbando¬ 
nati. bandicappati vecchi e 
giovani, anziani da casa di 
ri|M)so. 

In queste grandi « sacche *> 
di emarginazione confluisco 
no fuianz.iamenti dello Stato, 
della Regione a vario titolo 
— dalla formazione profes¬ 
sionale all’assisten/a - e per¬ 
sino del fondo sociale euro¬ 
peo o di altre istituzioni in¬ 
ternazionali. spesso ottenuti 
con «voci* diverse per gli 
stessi ricoverati, comunque 
incontrollati. Soltanto quando 
lina direttrice viene incrimi¬ 
nata. si aprono spiragli su 
que-to oscuro mondo. Nel 
caso della Centuori, la crona¬ 
ca registra un altro manda¬ 
to di cattura spiccato dal so 
.stituto procuratore. .Mandato 
non eseguibile perché la don 
na. come si sa. è stata col¬ 
ta da malore. Un altro da¬ 
to [xisitivo è Pintenzione di¬ 
mostrata dii e\ ricoverati e 
famiglie', di testimoniare sen¬ 
za remore, ora che le prote¬ 
zioni di cui la Centuori ha 
sempre goduto sembrano al¬ 
lentate. La donna sta ancora 
male, e il suo avvocato ha 
versato una « cauzione - di 
cinque milioni richiesta dallo 
stesso pretore Trifuoggi. 

Nadia Tarantini 


1 ROMA - L’assemblea della 
I Camera ha e attrito ieri lo 
1 esame del decreto relativo 
j alle misure fiscali urgenti, 
che poi dovrà avere la san¬ 
zione del Senato. 

E' stato approvato tm 
! emendamento della commis¬ 
sione Finanze e Te-oro. in¬ 
teramente sostitutivo dell'ar- 
‘ ticoio 6. recante norme Milla 
Iscrizione a ruolo dei vecchi 
tributi tese a evitare, da un 
lato, eccessi di iscrizione, e 
1 dall'altro lungaggini nella 
j iscrizione medesima. Inoltre 
I si è previsto che dal 1. non- 
1 naio 1978 la tassa eh sog- 
I giorno è raddoppiata, e a 
j partire dalla stessa data dr-1 
I 1979 è triplicata. 

! Com'ò noto, la commis.-io. 
! ne aveva modificato io la 
! Chimera ha ieri accolto la 
j proposta » la norma relativa 
i all'auinento del carico fisca 
j le sui tassi bancari, portato 
i dal lfi al IR per cento, con 
' la esclusione della retroatt:- 
j vita della decorrenza del 
1. gennaio 1977. Per recupe¬ 
rare In parte tl minor get- 
j tito. lo Stato avrà dalle hall- 
I che un acconto pari al J per 
1 cento sugli interessi, 
j L'assemblea, infine, ha ac- 
j colto un ordine del giorno 
i (primi firmatari U compagno 
} .Antoni e il de Rubbi» con il 
! quale si invila il governo <• a 
| procedere alle var.azioni 
! della imposizione dei tributi 
j aventi periodo ili imposta 
ne.Lambito della manovra 
i complessiva inerente Lontra- 
: ta, eia realizzarsi mediante la 
! legge finanziaria presentata 
; contestualmente alia legge d; 
1 bilancio ». 


La vicenda Kappler 
tornerà alle Camere 


ROMA - Il «caso» Kappler 
non è chiuso. La richiesta di 
rinvio a giudizio del capi¬ 
tano Norberto Capozzella. , 
dell'appuntato Luigi Falso e » 
dei carabinieri Oronzo Favo- \ 
ne e Giuseppe Giovagnoli 
formulata dalla Procura mi¬ 
litare a conclusione dell'in¬ 
chiesta giudiziaria sulla fuga 
dell'ex ufficiale nazista dal¬ 
l'ospedale del Celio — non 
conclude la vicenda che in¬ 
dignò tutto il mondo civile. 
L'attenzione si sposta ora sul » 
piano politico. 

Sta infatti per concludersi ! 
l’indagine parallela — di- [ 
sposta a suo tempo dal mini- ; 
stero Difesa - tesa a stabi- j 
lire resistenza e la consi- j 
stenza di eventuali implica- 
zioni. sul piano disciplinare, j 
circa il ruolo e i comporta- j 
menti sia del Direttore ge- [ 


. nera’.e della sanità militare, 
j Tommaso Lisai. e dei medici 
che ebbero in cura Kappler, 
sia degli ufficiali dei CC su 
periori del capitano Capoz- 
zel'.a. 

Si è intanto appreso che 
il ministro della Difesa. Puf- 
fini, si è riservato di comu¬ 
nicare alle Camere le con¬ 
clusioni della Commissione 
di indagine amministrativa- 
disciplinare, che convincerà i 
lavori entro un paio di set¬ 
timane. Siamo inoltre a co¬ 
noscenza che l'ufficio di pre¬ 
sidenza (Iella commissione 
Difesa della Camera c orien¬ 
tato a proporre che. nella pri¬ 
ma riunione utile della si es¬ 
sa commissione, venga con¬ 
cluso l'esame della documen¬ 
tazione sul « caso Kappler » 
fornita dal ministero Difesa. 
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Ricompare l’ex amministr atore delegato del Banco di Roma i 

Una tempestiva «fuga» di Ventriglia j 
nella storia dei miliardi di Ambrosio 


Scandalo aWospedale Cardarelli di Napoli 

Malattie a pagamento 
per detenuti «potenti» 


L’ex consigliere del ministro Colombo rassegnò le dimissioni dalla filiale di Lugano ventiquattro j 
ore dopo il suicidio di Mario Tronconi - I magistrati di Milano lo convocheranno come testimone | 


Avvisi di reato a medici e infermieri che si sarebbero lasciati corrompere • Un boss trasfe¬ 
rito d'urgenza mentre stava benissimo - Altri incriminati per l'evasione facile ad Aversa 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ferdinando 
Ventriglia rassegnò le dimis¬ 
sioni (ialla carica di ammi¬ 
nistratore delegato della filia¬ 
le di Lugano del Banco di 
Roma il il settembre 1U74. 
cioè a sole 24 ore di distanza 
dal suicidio di Mario Tron¬ 
coni, vicedirettore della stes¬ 
sa filiale, e dal diffondersi 
della notizia di un ammanco 
di ltt miliardi di lire finiti 
nelle tasche del miliardario 
Francesco Ambrosio. Con¬ 
temporaneamente alle dimis¬ 
sioni di Ventriglia lo IOR 
(Istituto opere di religione) 
facente capo al Vaticano rece 
fronte al « buco » con un e- 
sborso a tambur battente in 
franchi svizzeri. 

La clamorosa coincidenza è 
un fatto acquisito e domi- 


i mentalo agli atti dell’istrut¬ 
toria che ha condotto di 
nuovo in carcere, nei giorni 
scorsi. Francesco Ambrosio 
sotto l'imputazione di ricetta¬ 
zione dei 18 miliardi di lire 
di cui Tronconi indebitamen- 
| te si sarebbe appropriato. La 
coincidenza fra dimissioni e 
suicidio si accompagna ad un 
altro clamoroso particolare: 
risulta infatti che fu proprio 
Ventriglia ad avere incontri 
ed abboccamenti con lo stes¬ 
so Ambrosio. Per avere con¬ 
vincenti spiegazioni su questo 
aspetto di questa ennesima 
torbida vicenda che vede 
protagonista sempre lo stesso 
staff dirigente della banca le¬ 
gata a precisi settori della 
OC. il giudice istruttore An¬ 
tonio Pizzi convocherà (pian¬ 
to prima Ferdinando Ventri¬ 
glia. 


Denunciato per «falsa testimonianza» 

Deciderà il pretore 
sulle «amnesie» del 
questore Guida 

L'iniziativa presa dal collegio di difesa 
degli anarchici dopo la lacunosa testimo¬ 
nianza dell'ex capo della polizia milanese 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Marcello 
Guida Iia mentito e ora do 
vrà rispondere di fronte at 
pretore. La denuncia nei con 
fronti del questore di Milano 
era stata annunciata daU’avvo- 
cato Calvi subito dopo l'udien¬ 
za del 18 gennaio scorso. Ieri. 

10 stesso Calvi insieme ai colle¬ 
glli Janni e Torchia, anche a 
nome degli avvocati Alecci e 
Tarsitano, hanno presentato 
l'atto della denuncia per fal¬ 
sa testimonianza. 

Il dottor Guida, deponendo 
come testimone, affermò di 
non ricordare alcuni fatti 
troppo importanti per essere 
dimenticati e die si riferi¬ 
scono al 15 dicembre 15)69. il 
giorno in cui il tassista Ho 
laudi si recò dai carabinieri 
della stazione « Duomo » per 
riferire di avere trasportato 
col suo taxi il giorno della 
-strage un passeggero alla 
Banca dell’Agricoltura di 
Piazza Fontana. Nell'ufficio 
del questore, Rolandi ripetè 

11 suo racconto. Repentina¬ 
mente Marcello Guida prese 
la fotografia di Pietro Vai- 
preda e gliela mise sotto il 
naso: « ET questo il passegge¬ 
ro che lia trasportato?». «Sì 
- - rispose Rolandi — Ma era 
più magro ». 

Interrogato il 18 gennaio, il 
dottor Guida, ora in pensione 
a Trieste, ha dichiarato: 
«Ripeto quanto ho già detto 
nell’udienza del 21 maggio 
1974, che non ricordo se a 
Rolandi fu mostrata una foto 
di Valpreda. Dato il superla¬ 
voro a cui ero stato sottopo¬ 
sto in quei giorni sono detta¬ 
gli che mi sfuggivano nel ’74 
e a maggior ragione mi sfug¬ 
gono ora ». 

L’esibizione della fotogra¬ 
fia. che fece scattare l'opera¬ 
zione del riconoscimento di 
Valpreda a Roma, non può 
in natsun modo essere con¬ 
siderata un «dettaglio» da 
chi di quella operazione è 
stato addirittura il protago¬ 
nista. Di questa esibizione 
comunque si rammentano 
benissimo il colonuel'.o Aldo 
Favalli che accompagnò Ro 
landi dal questore, e il mag¬ 
giore Giampietro Ciancio, 
entrambi dell'Arma dei Cara¬ 
binieri. Tutti e due. depo 
nendo dopo Guida, hanno di¬ 
chiarato di ricordare perfet¬ 
tamente il «dettaglio». 

«Di questi fatti — osserva¬ 
no i legali degli anarchici 
nella loro denuncia - il cui 
accadimento è fuori discus¬ 
sione, il dott. Guida è stato, 
prima che testimone, prota¬ 
gonista principale, e non è 
assolutamente credibile che 
egli non ne abbia conservato 
alcun ricordo. Senza entrare 
nel merito, in questa sede, 
delle implicazioni processuali 
dell'atto compiuto dal que¬ 
store. è certo che fu lui. nel- 
l'ambito del coordinamento 
delle indagini, che gli spetta 
va. a chiedere o a far chierio- 


Isolamento 
finilo per 
Lefebvre 

ROMA — Ovidio Lefebvre è 
stato tolto da'.risola menta. 
Da oggi potrà vedere ; suo; 
difensori i quali hanno g:à 
da tempo chiesto al giudice 
Istruttore che conduce Vm- 
chiesta Lockheed per la cor¬ 
to di giustizia il permesso 
di colloquio con il loro as¬ 
sistito. A quanto si dice non 
sarà un incontro del tutto 
tranquillo: almeno uno dei 
difensori, il professor Giu¬ 
seppe De Luca, ha infatti do- 

r di rinunciare ni manda- 
affidatogli dallo stesso 
Lefebvre sin dall'epoca in cui 
•d indagare era il magistra¬ 
to ordinano, Martella. 


re da funzionari del suo uffi¬ 
cio die gli fosse portata una 
fotografia di Valpreda. fu lui 
a tenere la fotografia presso 
di sé, posata sulla sua scri¬ 
vania. fu lui. personalmente, 
a mostrarla a Rolandi ». 

Oltre tutto, il questore 
Guida fece anche una compa¬ 
razione fra l'identikit elabora¬ 
to dai carabinieri sulla base 
delle indicazioni di Rolandi e 
la fotografia di Valpreda. In 
proposito, il col. Favalli ha 
detto: « II giudizio che vi 
fosse una certa rassomiglian¬ 
za fu espresso dal questore e 
da me ». 

Guida, naturalmente, ha 
negato anche quest'alt ro 
« dettaglio ». Ma nessuno può 
credere alla presunta fragilità 
della sua memoria. Guida 
non rammenta perchè, se ri¬ 
cordasse tali « dettagli » do¬ 
vrebbe poi fornire ai giudici 
spiegazioni sul suo compor¬ 
tamento sospetto. Dovrebbe 
dire, ad esempio, perchè in 
assenza di elementi, mostrò a 
Rolandi la sola foto di Vai- 
preda. Valpreda. come si ri¬ 
corderà era stato fermato la 
mattina del 15 dicembre su 
richiesta dei dott. Provenza, 
allora capo dell'ufficio politi¬ 
co della questura di Roma. 
Ma Provenza, nella sua re¬ 
cente deposizione a Catanza¬ 
ro, è stato chiaro e preciso: 
la richiesta del fermo - egli 
lia detto — era giustificata 
dalle dichiarazioni di Merlino 
e dell'agente Ippolito alla po¬ 
lizia romana, la quale non a- 
veva raccolto alcun indizio 
che potesse far sorgere anche 
il solo sospetto che Valpreda 
fosse coinvolto nell'attentato 
alla banca milanese. 

Come mai. dunque, il que¬ 
store Guida mostrò a Rolan¬ 
di la sola fotografìa di Vai- 
preda? 

A questo interrogativo in¬ 
quietante. i legali degli anar¬ 
chici forniscono una risposta 
nella loro denuncia: « Il dott. 
Guida ha mentito perchè, al¬ 
trimenti. avrebbe dovuto ri¬ 
ferire alla Corte d’Assise le 
ragioni, tuttora non docu¬ 
mentate nel processo ma cer¬ 
tamente esistenti, della deci¬ 
sione di mettere i ricordi di 
Roland: a confronto privile 
giato con le sembianze di 
Valpreda. ponendo le pre¬ 
messe e nello stesso tempo 
ipotecando l’esito deila ri 
cognizione di persona. Egli 
non può aver dimenticato u 
na iniz-iativa che lo ebbe prò 
tagonista e che valse, il lo 
dicembre 1969. a collocare 
Valpreda al centro delle in¬ 
dagini: è con tale deliberala 
Insistenza che nel corso di 
quella stessa sera, in quella 
stessa questura, proprio una 
confessione di Vaipreda. che 
questi non aveva mai resa, 
sarà brutalmente rinfacciata 
a un altro fermato. Giuseppe 
Pinolii 

Ibio Paofucci 


Industriale 

rapito 

a Reggio E. 

REGGIO EMILIA - Un se¬ 
questro d: persona è -avve¬ 
nuto nella serata di ieri a 
Sant’Ilano d'Enza, un pae¬ 
se posto sulla via Emilia a 
una quindicina d; km da 
Reggio Emilia. Il rapito è 
Giovanni Faggioh. di 64 an¬ 
ni. titolare di una grossa a- 
ztenda di autotrasporti. 

L'uomo, mentre stava rin¬ 
casando con la propria au¬ 
to. a poche decine di metri 
dalla propria abitazione, in 
via Vespucci 9 A, è stato af¬ 
frontato da alcune persone 
o spinto a viva forza dentro 
una BMW metallizzata, che 
poi è fuggita a forte velo¬ 
cità. 


L’interrogatorio dell’ex 
amministratore del Banco di 
Roma legato all’ex ministro 
del tesoro Colombo, lui dovu¬ 
to subire un rinvio do|>o che 
Ventrigli;» lia fatto sapere di 
essere indisposto a causa di 
una minaccia di cataratta, 
come ba spiegato il suo di¬ 
fensore avvocato Valerio 
Mazzola. Il giudice, ovvia 
mente dovrà verificare: ma è 
chiaro clic l’interrogatorio di 
Ventriglia si profila sempre 
più come urgente e impor¬ 
tante. A spingere i giudici su 
questa strada è stato, fra gli 
altri, un altro amministratore 
del Banco di Roma attual¬ 
mente in carcere: si tratta di 
quel Mario Barone accusato 
di avere fatto sparire il tabu 
lato della Finabank in cui 
comparivano 500 nomi di 
protettori politici e finanzia¬ 
tori del bancarottiere latitali 
te Michele Sindona. Come 
mai Barone è stato così lo¬ 
quace con il giudice Pizzi? 
Evidentemente il timore di 
fare da parafulmine in tutte 
le disinvolte operazioni del 
Banco di Roma finite davanti 
ai magistrati, ha giocato un 
ruolo decisivo. Messo con le 
spalle al muro per il tabulato 
dei 500. Barone deve essersi 
affrettato a dire clic lui. con 
la storia di Ambrosio, non 
c’entrava nulla, visto elio la 
vicenda, assai poco chiara, 
gli era stata passata all’ulti¬ 
mo momento, a giochi ormai 
fatti. 

I-e affermazioni di Barone 
hanno trovato questa volta 
un preciso riscontro. Barone 
divenni* amministratore della 
filiale di Lugano dopo il 51 
settembre 15)74. cioè dopo le 
dimissioni di Ventriglia ini 
mediatamente susseguenti, 
coni.* si è detto, alla scoperta 
dei cada» ere decapitato di 
Mario Tronconi. Il •• moccolo 
acceso •. come sembra sia 
stato definito, venne così gi¬ 
rato all’ultimo momento 
proprio a lui. a Mario Baro¬ 
ne. Ma i maneggi, gli ablxic- 
camenti decisivi erano stati 
tenuti da altri, prima. K ehi 
fossero questi « altri » appare 
chiaro: si tratta, di Ferdi¬ 
nando Ventriglia. « ammini¬ 
stratore delegato super » del 
Banco di Roma un gradino 
al di sopra dei due suoi col¬ 
leglli Cliovaiini Guidi e Mario 
Barone. 

Come si ricorderà, infatti, 
sia Guidi clic Barone, venne¬ 
ro eletti nel marzo del 15)74 
dopo un increscioso testa a 
testa elle sembrò in un pri¬ 
mo momento dovere esclude¬ 
re uno dei due. Barone, can¬ 
didato di Sindona. appoggiato 
dallo stesso Fanfani. e Guidi, 
candidato interno al Banco 
di Roma, si fronteggiarono a 
lungo in lotta che coinvolge i 
diversi gruppi di potere della 
DC. Alla fine, passando tran¬ 
quillamente sopra ad ogni 
considerazione sull’effettiva 
competenza dei personaggi in 
questione cd ai fatto che si 
trattava di una banca di in¬ 
teresse nazionale, si trovò li¬ 
na soluzione di « compromes 
so ». Facendo uno strappi al¬ 
la regola e alle reali esigenze, 
del Banco vennero accontenta¬ 
ti tutti: sia Guidi che Barone 
vennero nominati e per la pri¬ 
ma volta nella storia del 
Banco di Roma si ebbero tre 
amministratori delegali ! 

Le confidenze vennero 
spartite così. A Guidi la 
competenza sull’interno. a 
Barone sull’estero, ad ecce 
z:one della filiale di Lugano, 
a Ventriglia il ruolo di 
« prinius inter pares ». La fi 
baie di Lugano, ovviamente, 
toccò come competenza 
proprio a lui. allamministra 
ture super, a Ventriglia. 

E in effetti fu cosi fino al 
suicidio di Mario Tronconi, 
buttatosi sotto il treno del¬ 
la linea Chiasso Lugano l’H 
settembre 1974. In un primo 
tempi si parlò di suieid.o 
per una grave malattia e per 
dissapori familiari. Ma la co¬ 
sa sembra abbia trovato due 
smentite: una da parte della 
moglie, l’altra da un memo 
riale redatto dallo stesso 
Tronconi. Che rapporto \i fu 
fra la morte di Tronconi e 
le dimissioni di Ventriglia? 
Come mai Ventrigl.a ritenne 
opportuno defilarsi all'ultimo 
momento in una vicenda tan 
io o-cura e scottante.’ Non è 
pensabile che Tronconi fo-«e 
riuscito a spostare a favore 
di Frani osto Ambrosio una 
cifra tanto sostenuta. 18 mi¬ 
liardi di lire, senza die ncs 
suno ne sapesse nulla. S; 
trattò dawero soltanto d. u 
na distrazione? 

E perché rapporti dei ca¬ 
rabinieri redatti nel 1975 af- 
fac(ia\ano l'ipotesi di con 
nessioai con il riciclaggio di 
denaro sporco? E ancora: 
perché il Banco di Roma mi¬ 
se tutto a tacere e si guardò 
bene dal rivendicare alcunché 
da Francesco Ambrosio? 

Perché lo IOR fece fronte 
al buco? Il silenzio, deciso 
nel '74 da Ventriglia e aval¬ 
lato dagli altri amministrato 
ri. derivava forse dai rappor¬ 
ti avuti in Italia con lo stes 
so Ambrosio? Sono tutti que¬ 
siti che reclamano risposte 
chiare e convincenti. 

Maurizio Michelini 
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Intorno al Viminale j 

Minivigilanza la notte j 

del tentato « golpe » j 

ROMA — Due gin di palazzo, fatti con una camionetta, I 

furono tutto ciò che il servizio di vigilanza del Viminale j 
mise in atto la notte del 7 dicembre 1970 dopo che dalla 
Questura era arrivato l'avvertimento a stare all’erta. I due 
sottufficiali, a bordo della « campagnola », ritornarono rife¬ 
rendo che era tutto calmo e che avevano incontrato una ] 
sola auto, in via Palermo (era un’auto civile dell’ufficio | 
politico). E la cosa finì li. Questo è quanto ha affermato . 
ieri mattina a Roma Giulio Saetta, ex ispettore generale | 
della PS, ascoltato come testimone al processo per il fallito j 
tentativo di colpo di stato di Junio Valerio Borghese. 

Il funzionario ha quindi esaurito questo argomento spie- j 
gando come funzionava la vigilanza notturna intorno al ; 
ministero degli Interni, cioè una ronda di due agenti per 
ogni lato dell’edificio, tolto quello su cui si affaccia la grossa 
poita carraia. Questo perché dietro il battente vi è un’altra 
guardia. Fatto sta elio proprio da quella porta, quella stessa ; 
notte, sarebbe passato per ben quattro volte, in entrata e 
in uscita, il camion dei « golpisti » che prelevò dall’armeria \ 
interna del Viminale i mitra per i golpisti. 

L’unica altra volta che si occupò di questo episodio, ha j 
detto ancora Saetta, fu il 22 marzo del '71, quando Talloni i 
capo della polizia. Vicari, gli telefonò alle 9,30 di mattina, 
chiedendogli un « rapportino » per mezzogiorno, perché il ! 
ministro Restivo avrebbe dovuto rispondere alla Camera a ! 
delle interrogazioni sulla penetrazione dei « golpisti » al Vi- j 
minale. i 

Smentendo quanto aveva affermato lo stesso Vicari, che 
aveva parlato di una inchiesta durata due o tre giorni. 
Saetta ha detto di essersi limitato a farsi mandare II « mat¬ 
tinale » di quel giorno. Nel corso dell’udienza di ieri sono 
stati ascoltati anche il vicequestore Bario Rossi, il colonnello 
dei CC Ruggero Placidi e il generale Francesco Mereu. 


Dalla nostra redazione ! 

NAPOLI — Nuove clamorose j 
notizie sili fronte carcera¬ 
rio osi «.‘(tallero. proprio 

mentre le indagini sull’eva¬ 
sione dal manicomio di Aver- ! 
sa fanno registrare altri tre ] 
arresti nonché comunicazioni 
giudiziarie anche al direttore ! 
e al ca|Hi delle guardie. 

A Napoli medici e infcrmie- j 
ri deU’ospedale Cardarelli so ! 
no sospettati di aver fornito I 
diagnosi fal.se — a pagameli- ! 
to — |xt tenero detenuti a | 
lungo nella più comoda ed ; 
accessibile corsia ospedaliera, j 
Sono già arrivate le prime j 
comunicazioni giudiziarie to'.- : 
to (inora) spiccate dal sosti j 
luto procuratore di'- Giovati 
ni Pace, (si parla di cor ! 
ruz.ione. falso, interesse pii- ! 
vaio, malversazione). In ora- ; 
tira i detenuti — condannati j 
e no -- più danarosi piteva- i 
no con una certa facilita . 
procurarsi un soggiorno nel- i 
l'ospedale (clic è il più gros j 
so complesso ospedaliero del 
meridione), divenuto così una j 
specie di comodo «• albergo ». ; 

Ecco chi sono i personaggi 1 
sotto accusa: i medici Frau j 
losco Forte. Giuseppe Scala. ! 
Umberto Palombo e Marco ! 
Tacci: gli infermieri Nino De j 
Luca e Ciro Sepe. oltre ai be j 
neficiari del trattamento, i j 
boss Antonio Ammattirò di I 


Napoli e Luigi Meraviglia di | 
Bolzano. j 

L'indagine su questo enne- i 
sano scandalo, die vede eia- ' 
morosamente coinvolte le 
.strutture carcerarie e ospeda- • 
bere all'indomani della eia- ! 
morosa evasioni* del bandito 
• infermo di mente v Salvato ! 
re C titolo dal manicomio j 
giudiziario di Aversa ha pie- ; 
so lo mosse circa quattro me- ! 
si fa sii segnalazioni (lidia ! 
stessa polizia e dei carabinie- ' 
ri. A loro spelta infatti di j 
< piantonare » ì detenuti nelle , 
corsie, con gran dispendio di 
personale; al « Cardarelli » c’è j 
infatti un reparto di degenza i 
per detenuti — venti letti, ’ 
sbarre alle finestre — ma , 
serve solo |kt le convale- ; 
sienze ed era d’altro canto 1 
.sempre pieno. Gli stessi cu- j 
studi hanno potuto (HTuItro j 
rendersi facilmente conto , 
come ì detenuti che toccava 1 
loro guardare apparivano :n | 
ottima salute, m grado di ; 
passeggiare per le corsie, j 
mangiar di tutto e lare quasi l 
vita d’a'bergo. mentre seeon- j 
do le diagnosi e gli accerta- ì 
menti ospedalieri, dovevano i 
esser jxx*o meno che mori¬ 
bondi. 

11 colmo è stato forse toc- \ 
tato con il caso di Antonio j 
Ammattirò, (fratello dell'altro : 
noto boss Umberto, già rico- ! 


velato nel manicomio di A- 
versa. di qui trasferito >n 
gravi condizioni >> all'ospeda¬ 
le » Pascale » dove quali li¬ 
no provvide a sostituire i ve¬ 
trini per farlo apparire al 
fotti» da cancro mentre lui 
tagliava la corda), clic il 
15 dicembre scorso ac ti¬ 
si». nel carcere di Poggio 
reale, un terribile dolore alla 
regione cardiaca. Antonio 
Ammattirò era Imito in car¬ 
cere nel marzo '77 assieme 
alla banda clic tralfivava in 
eroina e droghe pesanti, 
composta dalla consolessa di 
Panama e da noti colmivi- 
cimiti napoletani (in tutto inni 
trentina ili persone). All’ospe¬ 
dale Cardarelli, inopinatamen¬ 
te, il terribile dolore cardiai » 
scomparve, e la diagnosi si 
tramutò in « grave insilili- 
clenza respiratoria v. con ne 
cessità di tenerlo sotto assi¬ 
due cure e controlli ospeda¬ 
lieri. 

Il traslerimento di Amma¬ 
ttirò — che è rimasto in o 
spedale fino a potili giorni 
fa era autorizzato dal guidi 
co istruttore elle sta inda¬ 
gando sul traffico di droga. 
C'è ila dire elio già da tcni|x» 
l'ufficio di sorveglianza ave 
va inviato segnalazioni alla 
Procura e aveva tentato ili 
stroncare il fenomeno dei ri¬ 
coveri facili. 


I lVr quanto riguarda gli svi 
J lappi delle indagini sulla 
i clamorosa evasione con la 
| dinamite dal manicomio giu 
j di/iario di Aversa, i carabi 
i meri hanno arrestato ieri 
| mattina ad Ottaviano (zona 
| vesuviana) la sorella di Sai 
j v attiro Untolo, Domenica di là 
I anni, e sua figlia Carolina di 
| Hi: le due donne limino par 
I lato lungamente con i! loro 
1 congiunto giusto un paio d’o 
| re prima della fuga lavveiu 
| ta domenica si orsa alle 14.45) 

, e si sospetta che gli abbiali.» 
j comunicato gh ultimi partivo- 
i lari del piano. Sempre ad Ot- 
i taviano, paese natale del 
j Ixtss. è stato arrestato il prò- 
I giudicato Givisepix- Poca dot 
| to « Giappone ■•, uno dei > r e 
I lietissimi v del Untolo. Il so- 
j stnuto procuratore Moresca 
; ha indiziato di reato anche il 
1 direttore sanitario, dr. Sera 
I fino Pro'-m culi e il capo ilei 
l le guardie. Maresciallo Xnr 
1 (hello tgia imputato assieme 
I all’ex direttore. Rago/zino. 

! nel processo per le sevizie ai 
I detenuti): avrebbe accertato 
' v he circa -1 ore prima della 
j luga ili Salvatore Untolo era 
, giunto da Roma l’ordine di 
| trasferirlo proprio perché si 
1 sospettava che stesse per e- 
! vadcre. 

i e. p. 



Riespiode in Sicilia la guerra fra le cosche 


PALERMO — Tre arresti riportano 
alla ribalta la duplice esecuzione, av¬ 
venuta il 20 agosto scorso ai margini 
dei bosco della Ficuzza (Palermo) dei 
colonnello dei carabinieri Giuseppe 
Russo e del suo amico confidente Fi 
lippo Costa. li primo a varcare il por¬ 
tone deil'Ucciardone è stato l'altra 
notte Francesco Mancuso, 59 anni, di 
Corleonc. E' accusato di avere taciuto 
circostanze importanti per risalire alia 
matrice, ai mandanti e agli esecutori 
di quattro delitti, l’uccisione o la scom¬ 
parsa. nel dicembre scorso, di quat¬ 
tro ladri di bestiame. Giovanni Pa¬ 
lazzo. Salvatore La Gattina, Marco 
Puccio cd Onofrio Palazzo «puniti» 
da una cosca mafiosa che detta « leg¬ 
ge » nel triangolo Corleone Rocca me 
na Monreale. Alla stessa cosca i cara¬ 
binieri fanno risalire la sentenza di 


morte per il colonnello Russo, impe 
lagaio in fosche vicende di subappal¬ 
ti per la diga di Roccamena. I killers 
dei quattro, secondo gli investigatori. 
sarel»l»ero Salvatore Mazzamuto. 38 an¬ 
ni, ed Ignazio Bellone, 33 anni, ili 
Mezzoiuso. anch’essi arrestati. 

Ieri l'altro una decina di persone 
-- tra essi un dirigente provinciale 
della DC — sono stale trattenute in 
stato di fermo per lunghe ore nella 
caserma « Carini » dai carabinieri, nel 
quadro di una operazione volta a sfon- 
dare il muro d’omertà che si oppone 
alla soluzione di una lunga serie di 
gialli mafiosi. L'omicidio Russo sareb¬ 
be l’ultimo anello di questi episodi, 
dietro i quali carabinieri e Criminal 
poi ìntravvedono l’ombra dei più noti 
capimafia, e dello stesso Luciano Lig 
gio. Secondo una «soffiata» la stessa 


arma, una pistola calibro 38. con la 
quale venne ucciso Giovanni Palazzo, 
sarebbe intatti servita a fulminai c 
l'estate scorda anche il colonnello dei 
carabinieri e il suo amico. Il magi¬ 
strato lia perciò disposto una perizia 
balistica. 

In un’altra zona «calda» a Ruffa- 
dall (Agrigento», la notte scorsa un 
agguato compiuto secondo i classici ca 
noni della malia, ha fatto due vitti 
me: Pasquale Fretto. 35 anni, un ma¬ 
fioso costruttore edile, e un suo col 
laboratore. Giovanni Giglio, di 47 an¬ 
ni. sono stati fulminati a colpi di mi¬ 
tra mentre viaggiavano a bordo di 
un'auto: altri due che il accompagna 
vano sono stati solo feriti 

NELLA FOTO: L'arresto di Salvato¬ 
re Mazzamuto. 


! Le femministe romane 

| Decise a denunciare 
! il medico romano 

i 

per violenza e aborto 

i 

1 Sarebbe slato individuato da collettivi 
! di donne - L’esposto alla magistratura 


ROMA — Verrà denunciato il [ 
medico abortista accusato di , 
aver violentato nei giorni J 
scorsi una giovane donna ri , 
«orsa a lui per interrompere . 
la gravidanza! Le femministe ' 
romane hanno Molto un'in- . 
(lagine ed hanno annunciato ; 
di averlo identificato. Nel j 
chino di un'assemblea tenuta j 
ieri pomeriggio dai collcttiti j 
femministi a Roma per di- . 
«■utero del caso e delle ini- | 
z.iative — anche legali — da 1 
intraprendere è stato fatto il 
nome del dottor Ctiorino Re- ' 
set*. 50 anni, con studio nella | 
zona dell’ Appio - Tuscolano. I 
Secondo le ragazze del col- ! 
lettivi» femmin.sta Appio Tu i 
scolano, die hanno fornito il I 
nome del medico, i! dottor i 
Cuorino Pisce e il suo am 
liuiatono». corri sonderebbero j 
perfettamente albi descri/.io- ' 
ne fatta dalla ragazza \ mieli j 
tata. Attraierso la denuncia ■ 
del coordinamento la Magi 
straturn potrà procedere d uf¬ 
ficio: è la prima \oIta m 
Italia. Di norma, infatti, per 
la legislazione italiana il rea I 
to di violenza carnale è per i 
seguibile solo su denunc ia del J 
la vittima. Questa \olta. pe 5 
rò. come ha sottolineato l'aw. | 
T;na Lagostena Bassi, che fa , 


parte del nxnilinamento e elio 
era presente aH'assetnblea 
delle donne, è pissibilc tener 
fuori la giovane vittima da 
tutta la vicenda. 

Secondo l’articolo 512 del 
codice penale — è stato spie¬ 
gato — il reato è {wrseguibi- 
le (l’ufficio nel caso che a 
compierlo sia un pubblico uf 
filiale o un esercente di un 
servizio di pubblica utilità. 

Il dottor Uuonno Pesce -- 
nato 57 anni fa a Uampobasso 
e che da oltre 20 anni eser¬ 
cita la professione . dal 
canto suo. ba detto di - non 
riuscire a immaginare da chi 
e perche gli renga ricolta un 
accusa cosi infamante come 
quella di aver tifato cadenza 
a una giocane di IH anni » 

-* Tra l'altro — lia aggiunto 
il dottor Pinci- — sono un 
medico generico, non sono 
attrezzato uè ho pratica ed 
esperienza per praticare a 
borii, né ho infermiere che 
mi possano assistere in ape 
razioni del genere ». 

« Lavoro qui da 25 anni -- 
ba concluso il nudilo — hjt 
ti mi conoscono e anche quan 
do qualche amico intimo mi 
ha chiesto di prestarmi a prn 
t ; rare aborti ho sempre ri 
fiutalo decisamente ». 


Davanti ai giudici il killer di Ordine nuovo 

Concutelli «tiene lezione» 

i 

sui mitra che uccise Occorsio i 


Inquietante retroscena al processo di Bologna 

Lo zampino del SID negli 
attentati di «Ordine nero» 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — Pier Luigi Con 
cutelli ha fatto la sua com 
parsa in aula. La voce roca. 
curvo sul microfono, seduto 
senza manette davanti a una 
corte attenta, il « comandan 
te » ha cercato di dare bai 
taglia alle perizie balistiche 
su. mitra Ingram 10 Ha fin; 
to per confermare, indiret¬ 
tamente. le responsabilità di 
Ordine nuovo nell'assassinio 
di Vittorio Odorato. .«none 
se ha cercato di far capire 
ine lui non e staio Tese cuti» 
re materiale. Forse avrebbe 
potuto dire anche di p:u se. 
r.el momento in cu; stava per 
essere soitoposto a una sera» 
d: domande dei presidente 
Pirag.no. del pubblico nv.m 
stero Vigna e della parte ci¬ 
vile. non c: fossero stai: ri: 
versi interventi piuttosto irri 
tati del suo difensore, avvo 
cato Mano Nigho. Subito 
dopo Concutelli ha detto che 
non intendeva rispondere. Il 
« comandante » ha tuttavia 
ammesso, sorprendendo il 
suo difensore, che altri mitra 
Ingram 10 come quello usato 
per l'assassinio di Vittorio 
Occorsio e come quello rinve 
nuto nel bunker d: via dei 
Foraggi a Roma dove venne 
arrestato sono « pochi in Eu 
ropa e che alcuni tirreno di 
10» erano e sono in possesso 
di Ordine nuovo clandesti¬ 
no ». 

« Il possesso di un'arma di 
questo tipo — ha aggiunto 
Concutelli — dimostra, tutt'al 


: più. l'appartenenza a Ordine 
nuovo ». 

L'udienza è inizila con la 
! lettura della perizia medica 
i sul cadavere del giudice Oc 

- corsio e quella tecnica sulla 
j macchina da scrivere usata 
I per battere il volantino di 

- Ordine nuovo rinvenuto sul 

J lauto del magistrato assassi- 
: nato. Poi ha fatto suo in 
i grasso Concuteil: con :n ma- 
; no una cartelia colore verde. 
| Il presidente della corte ha 
letto le perizie redatte, su in 
carico de: magistrati Vigna e 
. Pappalardo, dal dottor Anto 
] nio Ugolini. Concuteil; è in 
: tervenuto ripetutamente per 
; contestare alcune affermazio 
' n: contenute nel voluminoso 

• incartamento, dimostrandosi 
! un competente espertissimo 
; di arm: e sopratutto perfetto 
, conoscitore delia rarissima 

pistola mitragiiatr.ee Ingram. 
\ Tanto rara — Concuteil; stes 
. so ha affermato rhe d: quel 

• tipo ne vennero fabbricate in 
I America soltanto 280 esem 

j piar: — che. come rileva lo 
. stesso perito Ugolini, per t- 
! dentificare il tipo di arma u 
! sa ta pe*- assassinare Occorsio 
ì fu indispensabile la collabo 
i razione di diverse polizie 
! Per Concutelli non c'è al- 
j cuna certezza che il mitra 
l trovalo in via del Foraggi 
, fosse lo stesso usato per 
l'omicidio. Il perito, invece. 

I afferma: « L'arma da cui fu- 

• rono esplosi i colpi che im- 
{ pattarono sull'auto e sul cor- 
I po del giudice Occorsio. ave- 
. va sicuramente lo stesso e 


i spuLsore assemblato neil'ar t 
ma sequestrata ». . 

j « Io lo escluderei, ma que- ! 
. sto non ha importanza prò ' 
: batoria » ha ribattuto con ! 
! aria d: sufficienza l'ordine • 
; vista. j 

; Inoltre, ha rilevato il « co i 
: mandante ». : trenta proiettili '• 
I trovati sul « luogo dell'esecu 1 
, zione » * la definizione e d: : 
! Conditeli.» erano d; due tip.. ' 
' espansivi e perforanti, men ; 
! tre queih rinvenuti in via de: i 
• Foraggi erano soltanto perfo- ; 
; ranti. Dai momento che j 
questi proiettili vengono ! 
mcxi in vendita in confezio ' 
n. d: 50. Concuteil: ha affer ! 
I maro che non potevano prò j 
| venire dallo stesso lotto dal I 
quale provenivano i sin.. I , 
: giudici popolari sono rima.-ti * 
’ piuttosto impressionati deila j 
| competenza d; Concuteil: in 
, fatto d: arm: e la sua cono ! 
■ scerma specifica della pistola 1 
i Inarain 10 e de! suo funzio 1 
1 namento. sulle tracce rhe j 
. lasciano i proiettili e la de ; 
j flagrazione. Concutelli ha an- 
', che cercato di insinuare che j 
l qualcuno aveva provveduto a ! 
; metter VIngram tra le nu- ! 
. merose armi sequestrate ne! 

Tappa ri a mento covo di via ! 
I dei Foraggi, quando ha af- 
| fermalo che « erano pulite e ! 
! perfettamente conservate ». : 

1 Ha chiesto quindi una pe j 
I rizia di parte dato che « è 1 
! in gioco non solo la mia li 
| bertà ma una casa ben piu « 
I importante ». j 

j Giorgio Sgherri ; 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Mo.ti uomini 
dell'ex SID dovranno venire 
davant. alla corte d'a.->s_»e di 
Bologna per « vuotare il sac¬ 
co » (casi, almeno, s: spera» 
su « Ordine nero ». mentre i 
nuovi capi delle organizzazio 
n; d. sicurezza che. sdoppiate, 
hanno ereditato tutto ciò che 
era dc-1 SID. vaie a d.re il 
generale Grissini del Servi 
z:o Informazione e S.rurezza 
Democratica «SISDE» c il ge¬ 
nerale San'.'»v:'<>. de! Servizio 
Informazione e Sicurezza M.- 
kiare «SISMI*, dovrebbero 
concedere :n visone a; g.ari¬ 
ci d: Bologna tutte ie carte. 
: rapporti e ie informazioni 
che presentino un qua .che .n 
lere.'Se per .: prò e.s-o .r. atto 
contro Torgani7z.tzione terro- 
r i.-.l .Ca 

La richiesta, accol-a. era 
stata fat;a dal P.M . Persico. 
L'ha ricordato .eri nel for¬ 
mulare la richiesti d: aequ. 
s.zinne dell'ordinanza con ìa 
quale il e udire istruttore. V: 
to Ztncani «che ha prepara¬ 
to il processo a <. Ordine ne 
ro»» ha concluso qualche 
giorno la una .nehiesta per 
favoreggiamento dell'imputa¬ 
to latitante Augusto Caucni, 
il quale prese il volo perchè 
tempes t :v ame nv : n f orma i o 
che era stato eme.sso nei suoi 
confronti un mandato di cat¬ 
tura Il provvedimento riguar¬ 
dava un'altra impresa terro¬ 
ristica: l’attentato d.namitar 
rio rie! 6 febbraio '75 a Te 
rontola, che spaccò un tratto 


• dei binari sulla Firenze Ro 

; ma. Cauchi riparo :n Spagna, 
c Fu arrestalo e poi scarceralo, 
i Durante la fuga, la notte del 
I 24 gennaio 1975. pare abbia 
j fatto quella telefonata che 
j .ndusse Mario Tuti a uccide- 

■ re. a sangue freddo, il br.ga 

■ d:ere d: PS Leonardo Fa! 

: co e l'appuntato Giovanni Ce 
! ravolo i quali avevano hu.-sa 

| to a casa sua per arrestano. 

■ L'ordinanza di Z.ncam e 
! pero conclusa con un provve 

j dimento di archiviazione per 
, essere r.mast: ignoti ; favo 
! reggiaton. I! magistrato ave- 
| va chiesto lumi daìi ammira 
i gl:o Casard;. ma gl: era stato 
j opposto il segreto « politico 
i militare >.. Cauchi. prima di 
I varcare la front.era a Vent. 

• miglia aveva telefonato a un 

■ « contatto » del SID per ci.r 
gli d; essere disposto a ;n 

| con trarsi col magistrato che 
! si interessava all'inchiesta su 

• Teroniola L'incontro, tutta 

j via. non si fece. Perche? Il 
SID sostiene non per sua r.e 
: gbgenza. In quel fascicolo 
\ processuale, è contenuto an- 
! che un memoriale de!]\mpu 
1 tato Andrea Brogi ccontuma- 
] ce. irreperibile) che si dice 
I sia di estremo interesse. Fu 
I trovato casualmente a Rimi 
I ni. nell'estate del '76. dentro 
. una valigia che qualcuno ave 
; va tentato di distruggere col 
i fuoco, dopo averla trafugata 
j dall'auto del Brog; il quale 
I aveva lasciato la galera, in 
libertà provvisoria, da poco. 

I Nelle pagine salvate dalle 
. f.amme Brogi confessa dea 


; sere stato arruola’o dal SID 
j per fare l’informatore e to 
j stiene che anche Cauchi. Ta 
I mico d; Tuli, era sulio stes 
• so libro paga. 

I Quale è stato quindi il ruolo 
l dei SID nezl: attentati attr: 

{ bum a « Ordine nero »? E' 

■ quel che m vuole sapere. Per 

| fino i difensori degli imputa- 
! t: non si sonooppast: al.a op 
I portunita di dare una scrol- 
j lai.na al « fu » servizio .n 
i tormaz.cne difesa Hanno 
i ch.e.-uo e o'.t-nuto che .i.an» 
j citati i marescialli dei CC 
I a.-co-fat: r.el prò* e.-.-o a! M^r- 
i Fumagalli a proposito dei de- 
. posilo di e.-pi.os.v. trova»! ne'.- 
; la cascina affittata da Benar- 
I dell, a Rocca San Giovanni 
1 Rieti ». La difesa degii ordl- 
novtst; iche .-.or.o a.-soc a 
ti perfino alla c.tazior.e del 
capitano dei CC G.ancarlo 
D'Ov:d:o, assolto a Brescia), 
sostiene la logora tesi che 
! : « ragazzi della destra >» so- 

■ no vittime del complotto ordì 

' to contro di loro dai servi¬ 
zi di sicurezza. 

Tesi frusta, eia battuta e 
sbugiardata dalle inchieste, 
sulle deviazioni dei servizi 
di sicurezza. La pubblica e 
privata accusa, invece, vo¬ 
gliono sapere quali degli im 
putati collaborava col SID • 
quale era il tipo di mano¬ 
valanza concessa ai servici 
di sicurezza in attesa dal 
golpe. 

M. 
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pag. 6 / economia e lavoro 

2.000 defegati dell'Emilia approvano le indicazioni del documento 


l'Unità / giovedì 9 febbràio 1978 


Clima teso nel negoziato ripreso ieri presso l'Intersind 


Il sindacato non è preoccupato iSi gioca sul risanamento 


delle critiche, dell'apatia sì 


la trattativa dell’Alfa 


Un corteo di frange minoritarie non Ila impedito un confronto serrato e co- Per il sindacato le notizie sul deficit del bilancio non sono una novità — Si tenta di drammatizzare il con¬ 
struttivo - Si è scavato nelle singole realtà per costruire piattaforme coerenti fronto - La caduta delle pregiudiziali - La logica dei due tempi - I numerosi problemi della produttività 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Duemila dele¬ 
gati al Palazzo dello sport 
di Bologna, il 70 per cento 
dei (piali diretta espressione 
delle assembleo delle fabbri¬ 
che e degli altri luoghi di la¬ 
voro: per l'F.tnilia Romagna 
è la prima esperienza di una 
assemblea di questo tipo a 
livello regionale, sia per qua¬ 
lità e fisionomia dei protago¬ 
nisti. sia per il rapporto con 
la situazione politica. Tantis¬ 
simi gli invitati, con molte 
presenze (PCI, OC. PSI, 
PSD!. FRI. PDUP e OP. Le¬ 
ga Coop, Confederazione dei 
coltivatori), ma anche con 
assenze sintomatiche di Ia¬ 
lino settori di forze produttive 
* sociali. 

Il clima è disteso e non 
muta neppure (piando comin¬ 
cia a trapelare la notizia del¬ 
lo svolgimento in città di un 
coiteti delle frange minorita¬ 
rie che si sono autodefinite 
« dissenso sindacale >. Ciò 
non significa che manchino 
il dibattito e anche la critica: 
al contrario. Il segretario re 
gioitale della CGIL, Caleffi. 
che tiene la relazione a nome 
della Federazione unitaria, 
mette in evidenza che duran¬ 
te l'imponente consultazione 
precedente l'incontro regio 
naie (2.290 assemblee azien¬ 
dali, interaziendali, di zona c 
provinciali, quasi 300 mila 
partecipanti, più di diecimila 
interventi) si è registrato «un 
alto grado di tensione del 
confronto e talora anche del¬ 
lo scontro ». Dirà poi Pierre 
Corniti, segretario confedera¬ 
le della CISL. nell'intervento 
conclusivo, che il sindacato 
non è preoccupato dalla cri¬ 
tica alla * caricatura » della 


sua politica, ma piuttosto 
« dalle zone di apatia, di di¬ 
stacco. talora di rassegnata 
rimessa della delega che qua 
e là si incontrano ». 

Le linee fondamentali della 
proposta scaturita dal diret¬ 
tivo CGIL CISL-UIL non sono 
mai apparse in discussione, 
in tutto il lungo e complesso 
iter preparatorio della gran¬ 
de assemblea di ieri. Del re¬ 
sto, nessuna componente del¬ 
la federazione regionale uni¬ 
taria — ha osservato ancora 
Caleffi -- ha mai pensato di 
sottoporre il documento ad 
una sorta di referendum. La 
maggior parte degli « attivi » 
provinciali, di zona, spesso 
anche di fabbrica, si è con 
elusa con l'approvazinne di 


documenti di tutt'altro che 
piatto allineamento alla pro¬ 
posta nazionale. Si è scavato, 
invece, nelle specifiche real¬ 
tà. per individuare la costru¬ 
zione di piattaforme che sia¬ 
no coerente e logico sviluppo 
delle indicazioni generali. Il 
succedersi degli interventi 
nella stessa assemblea di ieri 
(se ne sono potuti svolgere 
una ventina, e almeno altret¬ 
tanti delegati hanno dovuto 
rinunciare), ha confermato 
questa valutazione, al di là 
delle accentuazioni che que¬ 
sto o quel delegato ha ripro¬ 
posto sulle questioni più note 
e dibattute: mobilità, costo 
e mercato del lavoro, politica 
contrattuale. 

Va poi rimarcata l'esplicita 


Menile «unii in enr-n le 
delirale tralt.ilixi* por da¬ 
re soluzione alla eri-i di 
governo e per riinriirdare 
dii priigraiiinia i etti carat¬ 
teri di emergenza si rife- 
ri-ennn in gran parte alla 
ni're*saria inuinnra di |*o- 
lilira eriiiinniira le-a ad 
eliminare ogni spreco, ad 
accrescere il volume degli 
im esliinenti produttivi e 
ad un utilizzo rigoroso e 
funzionale delle risorse na¬ 
zionali e in specie quelle 
pillili!ielle, appare singola¬ 
re l'iniziativa della presi¬ 
denza del Con-igliii e dei 
ministero del Te-urti ili ma¬ 
teria di compensi per In 
straordinario ai dipendenti 
statali. 

I.'.ireurdn sollo-trillo nel 
gingilli s,-orsn prevedeva 
uno si:iii,i:iineiilo pari a 
1 tll ore annuali di stra¬ 
ordinario per ogni unità In- 
\oratila e un massimo di 
2!ll ore di effettiva presta¬ 
zione straordinaria per di¬ 
pendente. Solo in rasi di 
ii assolili a in d dazimi a! ii lilà" 
r sempre che non npolo«- 


Comunicato della FULAT 

Fallita l’astensione 
«autonoma» negli aerei 

ROMA In relaziono a notizie di alcuni organi di stampa 
circa pesanti agitazioni sindacali nel trasporto aereo, la FULAT 
comunica che non sono state nò effettuate nè proclamate 
azioni sindacali da parte di sindacati confederali, pur essendo 
i lavoratori del settore impegnati da circa due mesi in dif¬ 
ficili trattative per il rinnovo contrattuale. Le agitazioni prò 
clamate o effettuate riguardano alcuni settori dei sindacati 
autonomi, assistenti di volo, tecnici di volo c personale di 
terra. In cui consistenza è presa tra i lavoratori è marginale, 
o. in alcuni casi, del tutto irrilevante come nel caso del per¬ 
sonale di terra. 

Ogni allarme è jiertanto del tutto ingiustificato, come ha 
dimostrato l’azione dell’tt febbraio che ha registrato la rego¬ 
larizzazione del servizio, con soli due voli in partenza da 
Roma in legegro ritardo. E’ da ricordare che a queste azioni 
non partecipa il maggiore e più rappresentativo fra i sinda¬ 
cati autonomi e cioè l’ANPAC. 


Gli straordinari per gli statali 

I casi eccezionali 
non giustificano 
aumenti a pioggia 


volontà di * pesare » sia pure 
in piena autonomia, sulla si¬ 
tuazione politica. 11 rifiuto 
delle elezioni anticipate ha 
messo in luce le preoccupa¬ 
zioni per le conseguenze di 
divisione che tale sbocco com¬ 
porterebbe e che si riflette¬ 
rebbero sullo stesso grado di 
unità del sindacato. 

Proprio riferendosi alla si¬ 
tuazione politica. Camiti ha 
aggiunto: « Non può esservi 
maggioranza di programma 
senza un corrispondente, so¬ 
lidale impegno politico. L'uni¬ 
ca alternativa alle elezioni 
anticipate è oggi una mag¬ 
gioranza di solidarietà demo 
cratica. perché nessuna delle 
grandi forze politiche può es¬ 
sere cacciata aH'opposizione. 
Il sindacato, è chiaro, non 
ha come fine le formule di 
governo, ma i contenuti: e 
allora bisogna dire che per 
mane imo scarto tra la pro¬ 
posta de! sindacato, che ha 
la sua discriminante nella li¬ 
nea della piena occupazione, 
o le indicazioni programmati¬ 
che finora note. Il sindacato 
risponde: o si cambia, o si 
va ad uno scontro sociale di 
grosse proporzioni ». 

L'assemblea regionale ha 
votato alla conclusione un do 
cunicolo che fa proprie le 
indicazioni nazionali e le ar¬ 
ricchisce di un contribuii) pe¬ 
culiari-. locato allo sviluppo 
dcM'iniziativn che su una se¬ 
rie di questioni — occu¬ 
pazione giovanile, soluzione 
risanatrice e di sviluppo per 
le grosse vertenze in atto e 
le aziende in crisi — sarà 
intensificata nella seconda 
metà di febbraio in tutta 
l'Emilia-Romagna. 



9* ! Lina recente assemblea all'Alfa di Arese 


ROMA — Su un punto sono 
tutti d'accordo: L'Alfa Ro 
meo è malata: le cifre del 
deficit del '77 (dovrebbe es 
sere di 1-10 miliardi, ma il 
dato preciso lo si conoscerà 
soltanto a marzo, a chiusura 
dei conti, cioè) sono li a di¬ 
mostrarlo. Il problema è. dun¬ 
que. comi: guarirla. Ci sem¬ 
bra questo il nocciolo vero 
della vertenza aperta ormai 
da un anno dalla Federazione 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici. 

« Situazione drammatica al¬ 
l'Alfa'! Ma non è una novità -- 
dice il segretario nazionale 
della Film. Rmaidini. presen¬ 
te alle trattative riprese ieri 
presso l'Intersind —. Lo ver 
lonza che abbiamo a/icrt o nel¬ 
l'inverno dello scorso anni) 
vuole essere ambe una riso li¬ 
sta a questi malanni. I proble 
mi del risanamento finanziar") 
non li abbiamo posti anche 
noi? ». L'impressione dei diri¬ 
genti sindacali è che la « fu¬ 
ga » di notizie sili deficit nifi- 
data ad alcuni organi di stani 
pa è un nuovo elemento por 
drammatizzare un negoziato 
elle finalmente sembra aver 
imboccato la strada giusta. 

Ma la storia del deficit era 
sempre stata presente nel 
corso della trattativa: è il 
suo sfondo, si può dire. Non 
c’è stato nemmeno bisogna, 
ieri, che se ne facesse un 
esplicito riferimento: forse il 
clima era un |hi‘ più teso dono 
Lottimi-ano diffusosi nei gior 
ni scorisi. 

Investimenti (privilegiando 
il Sud), scelte produttive, oc¬ 
cupazione. organizzazione del 
lavoro: queste le scelte fon¬ 
damentali del sindacato che 
riempiono di contenuti la piat¬ 
taforma rivendicativa. Per 


lunghi misi la vertenza non 
ha marcialo. Si era fermi — 
racconta RataUlmt — sulle 
pregiudiziali poste da Alfa c 
InttT-smd: cioè la richiesta 
di ima sorta di tregua sitala 
cale che doveva durare tre 
anni e che veniva presentata 
come la premessa per poter 
avviate la nuova iniziativa 
industriale a Pomigliano ri' 
Arco, in Campania. Altre que¬ 
stioni riguardavano il ricupe¬ 
ro di alcune conquiste sin 
(Iaculi (la mezz'ora di pausa 
per i turnisti, l'intrecciò sa 
lario produttività). Su questi 
punti negli ultimi giorni il 
sindacato ha registrato posi 
live novità. L'Alfa Romeo si 
è impegnata, fra l’altro, a 
mantenere gli attuali livelli 
degli organici, mentre comin¬ 
cia a prendere corpo l'ipote¬ 
si della nuova iniziativa .«. Pa¬ 
ttugliano. 

Ci vorranno aurora lunghe 
riunioni per chiudere questa 
vertenza. Qualcosa s> è ints 
so. ma i problemi aperti te¬ 
stano ancora molti. Per lare 
un esempio, i punti riguar¬ 
danti l'organizz.az.mne del la¬ 
voro (- la perequazione sala¬ 
riale m pratica non sono sta¬ 
ti ancora toccati. 

Ma la questioni-, per co-.i 
dire. (K)litica. ancora da 
sbloccare è quella del risana 
limito. Prima il ri amameli 
lo del bilancio -- dice in so 
stanza l'Alfa Romeo — e poi 
i nuovi investimenti, le nuovi- 
scelte produttive. 1 sindacati, 
invece, riluttano la logica dei 
due tempi. Il deficit è il ri 
saltato dei problemi dell'Alfa, 
non la causa. La logica della 
azienda viene, insomma ri¬ 
baltata. Allora bisogna ri-.ol 
vere le rigidità e le strozza 
ture impiantistiche degli sta 


| hilinieiiti, rivedere l'organi/ 
i /azione del lavoro, la gestione 
j della il-te commerciale, il set 
! tote progettazione e ricerca. 
Si tratta, quindi, di essere 
piu attenti alle variazioni 
del mere.ito. di mettere ordì 
ne nel dcccntroniVnto produt¬ 
tivo e nell'indotto. 

Esistono problemi di prò 
duttiv ità'.' * \la questi -- ri¬ 
sponde Kuiaklmi -- min pe¬ 
sano essere risolti con pio 
poste aziendalistiche. So» + 
possibile scindere la produt¬ 
tività dell'impresa da quella 
del sistema Non è un caso, 
d'altronde, elle problemi di 
questo tipo a pongono con 
p:ù acutezza in un'area dif- 
fu ile come quella del Napole¬ 
tano. 

L i tr itt.div a uti è prò- e 
gmtii per tinta la g ornata. 
L'Alta in mattili,ita ha pre¬ 
sentato tu- documenti ((.erti 
pa/.mne. decentramento « m 
(lottiti e sii <|iie.-*.t problemi 
il negoziato è ripreso nel tar 
do pomeriggio t'n nuovo ap 
pun;,unenti) è lis.a'.o per oggi. 

Giuseppe F. Mennella 


| Cassa integrazione 
! per 1700 lavoratori 
j del « Cotonificio 
I triestino » 

[ GORILLA t 1700 dipeli.ini- 
j "i (1(1 Col ‘ n: f ano tiie-Uno di 
I l’iedinmnte -aratilo posti i«i 
! c a-» su integrazione da lunedi 
j prossimo a zero ore per tre 
! mes:. La dee.sione è stata 
| (cimiti.rata a Milano dalla 
I direzione dell'azienda al coor¬ 
dinamento sindacale elei co 
tonificai bus:evo. da etti di 
i pende quello triestino. 


scro essere fronteggiate con 
mobilità del personale». si 
prevedeva clic la presiden¬ 
za del Consigli», nm de¬ 
creto motivalo, autorizzasse 
ore aggiuntive di straordi¬ 
nario. 

Filitene, già nei primi 
contatti Ira governo c or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
regolare la materia per il 
I97K. sembra rbe l’assolu¬ 
ta imlila/ionabìlilà rischi 
ili diventare una epidemia. 
Le proposte della presiden¬ 
za e del Tesoro per le pri¬ 
me sci amministrazioni 
prese in esame, investono 
infatti decine di migliaia 
«lì dipendenti con incre¬ 
menti orari rilevantissi¬ 
mi. assumendo un caratte¬ 
re di rivalutazione salaria¬ 
le di ma««a e tuttavia se¬ 


lettiva e discrezionale, del 
lutto estranea alla eccezio¬ 
nalità cui si riferiva l’ac¬ 
cordo. non adeguatamente 
motivala dalle singole ani¬ 
miti ist razioni. rompleta- 
mrnle «legata ila ipinMasi 
indice di produttività n 
standard di rendimento. 

Fe ima tale proposta a- 
v r-se corso, si avrebbe min 
soltanto un incremento di 
costi per straordinario su¬ 
pcriore all'onere contrat¬ 
tuale, tua uno svilimento 
tirilo stesso accordo per il 
rinnovo contrattuale degli 
statali siglato poche setti¬ 
mane fa e in sostanza una 
mortificazione per la gene¬ 
ralità dei lavoratori ilei 
settore elle, sulla linea del¬ 
le confederazioni sindacali, 
hanno dimostrato un'am¬ 


pia disponibilità ad una po¬ 
litica di risanamento eco¬ 
nomico del paese. 

Non abbiamo dubbi clic 
la funzionalità degli appa¬ 
rati pubblici, particolar¬ 
mente in questa fase, re¬ 
clami anche interventi ec¬ 
cezionali. Non siamo tutta¬ 
via convinti che Pcccez.io- 
nalità generalizzata e sur¬ 
rettizia sia la strada mi¬ 
gliore. La credibilità dello 
Stato nei confronti dei cit¬ 
tadini e degli stessi lavo¬ 
ratori rbe operano nei suoi 
apparali è legata anche al¬ 
la serietà, al rigore e alla 
re-pons.ihililà con cui sì 
utilizzano le risorse pub¬ 
bliche. Per non parlare 
tirila necessaria coerenza 
Ira comportamenti concreti 
ili plinti delicati dell'ain- 
miuistrazioue pubblica e 
linee di rinnovamento do!- 
recononiia nazionale pro¬ 
clamale a gran voce in se¬ 
de politica dalla Democra¬ 
zia cristiana. 

Roberto Nardi 


La crisi del gruppo stenta a trovare una soluzione 

Operai Duina protestano verso le Coop 

r * • , 

Un’iniziativa dettata dallo stato di esasperazione dei lavoratori, ma fuorviatile perché la Lega non 
è più parte in causa nella vertenza * Le responsabilità dell’azienda - Alimentate false illusioni 


La Comunità di fronte ai guasti di una politica assistenziale 

Gli sprechi della CEE in agricoltura 

L’8(Ki> del bilancio è destinato al settore, ma solo il 2,5^7 dei fondi serve 
a finanziare le strutture produttive — Le proposte avanzate in un convegno 


ROMA — L’80 per cento del 
bilancio della Comunità eco¬ 
nomica europea è dedicato ai 
prodotti agricoli. Nel 1977 ciò 
ha significato una spesa pa¬ 
ri a 4 mila miliardi di lire. 
Solo il 2.5 per cento di questa 
notevole somma è servita a 
finanziare le strutture prode; 
tive, mentre il resto (.97.5 per 
cento) è stato completamente 
assorbito dalla politica del so¬ 
stegno dei prezzi dei prodotti 
agricoli. Il divario c notevo 
le: 146 miliardi da una par¬ 
te. 3.854 miliardi daH'altra. 
Con la politica del sostegno 
dei prezzi in pratica si finan¬ 
ziano le agricolture più forti. 
Il risultato è che i più deboli 
continuano ad indebolirsi men¬ 
tre i più forti si rafforzano. 

L'Italia, ad esempio, da ta¬ 
le politica non ha avuto cer¬ 
tamente grandi vantaggi e 
non perchè non ha saputo 
utilizzare convenientemente 
certe leggi ma perchè è la 
stessa polit.ca agraria comu- 
munitaria. sono quelle scelte 
di cui si è fatta portaban 
diera la DC. a non favorirla. 
Conseguenza: negli ultimi 10 
15 anni il peso percentuale 
della quota italiana sulla prò 
duzione lorda vendibile della 
CF-E è calato di due punii 
secchi, mentre nello stesso 
periodo di tempo il saldo nc 
nativo della bilancia agrico¬ 
lo alimentare è passato da 
100 a 4.000 miliardi di lire. 

Questa condizione italiana 


è stata ricordata dal com¬ 
pagno Mario Bardeilì. vice 
presidente della Confcoltivaio 
ri (l'organizzazione contadi¬ 
na nuova che sta muovendo 
i suoi primi passi dopo il 
congresso di fondazione del 
dicembre scorso) nel corso di 
un convegno che ha affronta¬ 
to le elezioni del Parlamento 
europeo, in programma per i 
primi mesi del 1979 (la data 
precisa deve essere ancora 
stabilita). 

I coltivatori italiani sono di 
rettamente interessati a que¬ 
sta consultazione che. come 
ha detto l'altro relatore, il 
repubblicano Michele Cifarel- 
li. membro della commissio¬ 
ne agricoltura dell'aituale 
Parlamento, ha lo scopo di 
dare vita ad una unificazio¬ 
ne europea più equilibrata e 
certamente più democratica. 

In particolare la Confiniti 
vatori — lo ha detto il suo 
presidente Giuseppe Avoli» — 
è schierata a favore della Co 
munita, de! suo allargamento 
e del suo potenziamento in 
senso democratico e quindi 
anche delle elezioni del Par¬ 
lamento europea a suffragio 
universale. L'affermaz : one è 
tutt’altro che ovvia e fa giu 
stizia degli ingiustificati so¬ 
spetti mossi da chi vede nel¬ 
le critiche alla attuale politi¬ 
ca agricola comunitaria chis¬ 
sà quali tentativi di smantel¬ 
lamento di una costruzione 
politica ed economica certa¬ 


mente* necessaria. A questo 
proposito è stato ribadito che 
non si tratta di porre in ri 
gida alternativa la politica 
dei prezzi a quella delle strut¬ 
ture. ma di andare ad un 
riequilìbrio e ad una più stret¬ 
ta connessione con la politi¬ 
ca regionale e sociale. Ma og¬ 
gi ehi può dirsi sinceramen¬ 
te europeista? Forse chi ac¬ 
cetta 1'esistenza di una real¬ 
tà grave e di meccanismi 
perversi, destinati a portare 
la CEE a! fallimento? Oppure 
chi si batte per una rev.sio- 
r.e di tale politica proprio per 
fare della Europa comunita¬ 
ria una cosa seria, giusta e 
democratica? 

Bisogna parlare chiaro, da 
re alla CEE una prospettiva 
migliore che non sia quella di 
un costoso assistenzialismo 
che r.ou induce a rinnovare e 
ad adeguare strutture e prò 
cìuzioni. Ormai i coni: biso 
gna farli non solo con le esi 
gonze delle popolazioni de; 
paesi europei, ma con quelle 
di tutti i paesi del mondo. 

Che le cose, casi come van¬ 
no oggi c che le sempre più 
frequenti svalutazioni delle 
monete verdi non risolvono 
certamente, non soddisfano, 
è detto anche da altri. Lo 
stesso ministro Marcora. il 
22 aprile 1975 scriveva che 
« in termini di risultati glo¬ 
bali non si può negare che 
la nostra agricoltura nel suo 
complesso non ha avuto gio 


vamento da una politica dei 
prezzi che ovviamente pre¬ 
mia i più efficienti sia in ter¬ 
mini di capacità produttiva 
die organizzativa ». Ma al¬ 
lora perchè non si comporta 
di conseguenza, perchè non 
si batte ccn maggiore vigore 
per imporre almeno nelle co¬ 
scienze dei nostri partners 
l'esigenza di quella recisione 
che unitariamente è stata ri 
chiesta alla Camera nell'apri¬ 
le del 1977 con una mozione 
sottoscritta da tutti i gruppi 
parlamentari? 

La Confcoltivatori — è stato 
ribadito nel convegno di Ro 
ma. svoltosi presso il salone 
del’.'ICCREA — intende dare 
iì proprio contributo alla so 
hi7Ìone d, tutti questi prò 
blemi che non sono certa¬ 
mente facil:. ma che non so 
no rinvia!):!; all’infinito, tan¬ 
to p.ù che essi sano destinati 
a condizionare fortemente l'a¬ 
vanzamento di quel processo 
di unità europea che in molti 
cogliono però più a parole 
clic con l'assunzione di im¬ 
pegni precisi. La Confcoltiva¬ 
tori a questo fine rivendica 
anche il superamento di ogni 
residua discriminazione e il 
pieno riconoscimento della 
sua rappresentanza in tutte 
le commissioni e in tutti gli 
organismi consultivi della Co¬ 
munità. 

Romano Bonifacci 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nella situazio¬ 
ne tesa della Duina Tubi 
(i circa quattrocento lavo¬ 
ratori dello stabilimento 
milanese del gruppo e del¬ 
la sede centrale presidiano 
da qualche settimana i po¬ 
sti di lavoro) si è inserito 
ieri un nuovo episodio del 
tato più dall'esasperazione 
e dall'incertezza in cui vi¬ 
vono i dipendenti della 
azienda che da una chia¬ 
ra visione di quali siano 
gli obiettivi di questa ver¬ 
tenza e. quindi, delle con¬ 
troparti a cui rivolgersi: 
ieri mattina, poco dopo 
le nove, circa cento per¬ 
sone provenienti sia da¬ 
gli uffici che dalla fab¬ 
brica di Segrate della Dui¬ 
na Tubi hanno manifesta¬ 
to prima in via Porpora, 
interrompendo il traffico, 
per poi recarsi presso la 
vicina sede della Lega re¬ 
gionale delle cooperative, 
in via Ampere, con l'obiet¬ 
tivo di « presidiarla > per 
alcune ore. 

Motivo ultimo d; questa 
protesta esasperata e fuor¬ 
viata rispetto ai reali e ve 
ri problemi che i lavoratori 
della Duina hanno di fron 
te. il rinvio di un nuovo 
incontro presso il ministe¬ 
ro del Lavoro, che avrebbe 
dovuto avvenire ieri e al 
quale la l.ega delle coope 
rative non ha ritenuto di 
dover partecipare, non es¬ 
sendo né controparte né 
parte in causa in questa 
vertenza. 

I lavoratori della Dui 
na Tubi, circa 1.300 nelle 
diverse sedi sparse in tut¬ 
te !e regioni, stanno vi¬ 
vendo certo momenti di 
estrema incertezza. La si¬ 
tuazione debitoria della 
azienda, che ha portato al 
sequestro cautelativo ri¬ 
lutto il materiale de: de¬ 
positi su richiesta della 
Sidercomit a garanzia di 
circa 25 miliardi di crediti 
vantati nei confronti dM 
ia Duina Tubi, mette in di 
scussione il posto di lavo¬ 
ro. le stesse spettanze ac¬ 
quisite dai dipendenti. Que 
sto mese, nonostante io 
s’ato di occupazione, gli 
stipendi sono stati regolar 
mente pagati grazie al 
controllo che i lavoratori 
hanno effettuato sulle o- 
aerazioni di credito. 

Le incertezze, inoltre, au¬ 
mentano per l'atteggia¬ 
mento ambiguo di quella 
che dovrebbe essere la con 
tropar le naturale di que¬ 
sta vertenza. la Duina Tu¬ 
bi. Dopo la decisione del¬ 
la Lega delle cooperative 
di non tradurre in atti 
concreti i contatti avuti 
con la società, essendo ve¬ 
nute a mancare alcune 


condizioni fondamentali 
che rendevano possibile un 
accordo ,la Duina Tubi si 
è defilata, ha consegnato 
tutto nelle mani della ma¬ 
gistratura, ha cercato di 
scaricare responsabilità che 
sono sue sulle spalle di al- 
t ri. 

La decisione della magi¬ 
stratura romana di accet¬ 
tare acriticamente la te¬ 
si della Duina Tubi, ordi¬ 
nando il sequestro cautela - 
tivo dei beni della Lega 
(di quali beni poi si tratti 
non è dato sapere, visto 
che la Lega come ente co- 
ordinatore delle cooperati¬ 
ve non ha una personalità 
giuridica che gli permetta 
rii avere beni proori) ha 
finito per confondere an¬ 
cora di più le acnue e di 
alimentare false illusioni. 

Le amministrazioni loca¬ 
li milanesi (Comune. Re¬ 
gione » Provincia), le for¬ 
ze politiche e i sindacati 
hanno individuato una 
stradi che nuò dare frutti 
(nttella di un confronto al 
ministero d r l Lavoro) a 
patto che il governo si im 
negri! a individuare le ef 
r^snonsahìptò della 
Dubia Tubi, chiarisca i 
ranpor?i Dir m Shlercom 5 *. 
per concordare una solu 
zinne che salvaguardi i di¬ 
ritti dei lavoratori. 


Il diversivo del salvataggio 


La crisi del Gruppo Duina 
è cominciata quando sono 
venute meno alcune possibili 
tri di speculazione sul com¬ 
mercio e sul credito: scalu 
tazioni della lira, accesso a 
finanziamenti a basso inte¬ 
resse. Il Gruppo Duina, infoi 
ti. è un piccolo conglomerato 
di aziende che i proprietari 
hanno trascurato, sul piano 
produttivo, per lucrare al 
massimo sul commercio. 
Quando l'acquisto è stato of¬ 
ferto alle cooperative — lu¬ 
glio 1077 — queste <r occasio¬ 
ni » di profitto erano esauri¬ 
te. Gli amministratori della 
Duina, che lo sapevate> bene, 
non poterono offrire la ces¬ 
sione della azienda commer¬ 
ciale. ma semmai una even¬ 
tuale integrazione fra attività 
produttive, partendo dal fatto 
che numerose imprese coope¬ 
rative sono acquirenti di for¬ 
ti quantità di prodotti side 
rurgici. 

Verificata l'inconsistenza di 
queste ipotesi di integrazione, 
la direzione della Lega ha in¬ 
terrotto l'esame del progetto. 
Oggi si capisce anche fini 
chiaramente che gli arami 
lustratori della Duina aveva¬ 
no altri scopi, cercavano. 


cioè, di liberarsi di ciò che 
considerano un affare spre 
muto. Essi continuano vi 
questo atteggiamento. ver 
emidi) di ingannare t lavora¬ 
tori, sostenendo che il Gnip 
po Duina, cosi coni è rappre¬ 
senta una valida realtri prò 
(lattica. Se la situazione è 
sana, non occorre alcun sal¬ 
vataggio e gli amministratori 
e padroni attuali hanno 
l'obbligo di prendere tutte le 
iniziative fier garantire il 
posto di lavoro c lo sviluppo 
produttivo dell'azienda. Se 
hanno problemi finanziari 
temporanei, come ne hanno 
la maggior jnirte delle impre¬ 
se. cerchino, insieme agli or¬ 
gani di governo, le soluzioni 
corri- ponderi? i. 

Alcuni organi di stampa e 
taluni dirigenti della CISL di 
Milano ritengono, a quanto 
pare, che la Lega cooperative 
— una •irganizzazione d: 
ma<sri di lavoratori c celo 
medio -- dorrebbe fare dei 
* salvataggi i. A neh e ammet¬ 
tendo che vi siano sta O erro 
ri nel presentare la fi nono- 
mia ed i campiti di questa 
organizzazione, ri pan- ->o in 
tcrcs-e di tur-, n rror m-'iito 
opcra.o rettificare e fare 


chiarezza. Alla Lega aderì 
seouo. certo, migliaia di so¬ 
cietà cooperative, alcune del¬ 
le quali gestiscono imprese 
di merlie dimensioni, con or 
!'colazioni sul mercato mi 
zinnale ed estero. Ognuna di 
queste imprese, tuttavia, ope 
ra sulla base di soci lavorato¬ 
ri. So a vi sono azionisti e 
sterni e tutti i lavoratori di¬ 
pendenti sono invitali. in 
principio, ad essere soci. 

Se delle imprese in crisi 
sono state e tengono tra¬ 
sformate in cooperative e per 
l'iniziativa degli stessi dipen¬ 
denti. con la loro piena as¬ 
sunzione di responsabilità nel 
ceri ficare le possibilità con 
crete , Dall i Lega e dalle sue 
organizzazioni non hanno ri 
cerato, infatti, altro che soli 
dartelii ed a-si.-teiua. State 
salvataggi. dunque, che ad¬ 
dosserebbero gii "neri della 
eondo'ta padronale ad altri 
lavora‘ <r; ma azione re-puri 
yabile per difender--, ovunque 
e per U: 4 t : . il po-'o d > lavoro 
eoa ia lotta contro i' j> viro 
t;at -) ,> .ver il motomeo'o del¬ 
la politica economica. (Siesta 
bitta v ogc. per", vile vengano 
respinti i dr- rr-d-, d -1 pa 
dromi o. 


Ai sindacati di Perugia 

L’IBP invia lettere 
per 750 licenziamenti 

La Filia respinge ogni provvedimento unilaterale - Di* 
scutere i programmi di produzione e gli investimenti 


] La conferenza internazionale di Torino 

Verso forme d’intesa 
! fra i sindacati auto 

i 

! I problemi comuni * L'azione per una diversa or- 
; ganizzazione del lavoro - il potere di intervento 


PERUGIA — I/IBP. la so- 
c.ctà clic gestisce : marchi 
Bulloni c Perugina, ha ini¬ 
ziato le procedure d: ’.iren- 
z.a mento per 750 lavoratori. 
F. dr. De.i'Omo. dei l'As so¬ 
ci-azione industria'.: della pro¬ 
vincia di Perugia, ha con¬ 
fermato ieri sera ufficialmen¬ 
te la notizia: le comunica¬ 
zioni sono già partite all'in¬ 
dirizzo delie organizzazioni 
sindaca!:. Le lettere con cui 
si preannunciano i licenzia¬ 
menti dovrebbero arrivare 
oggi. Entro la fine d; feb 
beato. se non interverranno 
fatti nuovi. 500 operai e 250 
impiegati dello stabilimento 
Perugina e del poligrafico 
Buitoni riceveranno le lette¬ 
re di licenziamento. 

Le motivazioni deTazien- 
da sono !e stesse che hanno 
portato alla rottura delle 
trattative: « ;1 provvedimen¬ 
to è determinato dalla con¬ 
trazione dei mercati in cui 
opera l'IBP... ». 


Presso l’unità centrale d: 
Fontivegge. dove da giorni 
è .n atto un'assemblea per 
manente dei lavoratori, s: è 
:mmed:a*amente riunito l'ese¬ 
cutivo de! Consiglio d; fab¬ 
brica. Per oggi è previsto 
uno sciopero con mar.ifesia- 
z.one. 

Sulla vicenda ha intanto 
preso posizione !a F;ha na¬ 
zionale che ha dichiarato 
la propria d.spon.bilità a ri¬ 
prendere !e trattative per 
!a vertenza IBP a condizio¬ 
ne che <i nessun provvedi¬ 
mento unilaterale venga a- 
dotlato dalla società che 
precostituisca spostamenti 
nei live": occupazionah in 
qualsiasi realtà del gruppo ». 
Secondo !a F.'.ia devono es¬ 
sere invece discussi « i pro¬ 
grammi di produzione, di di¬ 
versificazione e di investi¬ 
menti nell'ambito della ga¬ 
ranzia dei livelli d; occupa¬ 
zione ». 


TORINO — Li seror.d., con 
ferfi'./a —. n: «u-.r.o irrernazio- 
ni> «uli'orgait.zzaz.ct-.e ri--, 
lavoro iie!':';ndu=‘ria de'.l'.iu- 
: (intonile "de h» r um' o a 
T-tr.no . rappres-m'ir.': ri-'-: 
.-.uri^f'a'i rr.f * alme ers n.ci ?.. 
13 paesi 'Europa occ-rierria!'*. 
p-.e-. S '*c:i!:st:. G 

pa- - *-: ri-'-i !f-: 7 n mondo* :>m 
mettendo ;n evidenza > d:f- 
ficr’.'à ri. confronto e ri: > 
tesi tra le d.ver-.e esper. oze 
v-i'.dsra.i le d:v-r-e realtà, 
ha fatto registrare r.o'evol. 
nic;; n av-jr.t: r-e’la ricerca 
rii forme di cooperazmne in- 
:emi7 "ni'e fra : sindacati. 

I/? diversità d. situazione 
fra i naes: cO' , m*tori ri- au- 
tomrb;!:. e aìi'inten-o dez'i 
-te-s-, <;] G aonone. dove il 
rapporto di lavoro è Tiri*- 
to =o!o da accordi aziendali 
e con la p-esenza massiccia 
d: stagic-tal: ma! retribuiti: 
'.'Inghilterra con :>'a furie 
nrcsfiiza delle mult nazi-uia- 
h. tanto per citare due esem¬ 
pli non impediscono, natu- 


r„‘. me.n'e. la .r.ri,v;duaz.on« 
ri. problemi coma'., e la ri* 
f-'rc.« ri: s'.rateg.e unitarie per 
r.sr.iv-rl: E" :! ca=o — r.e 
hanno parlato ; rappresen- 
britannico. italiano, 
fr-'::'.r- s.e e deirtù'-icfie Sovie» 
• r-! -- del superameli'o dei- 
li .irei d. montaggio; espe- 
r menti seno ir. corso in Fa¬ 
mi con ie v l'Ole*, di mcrt- 
nagzio :n Frane .», m Finlan* 
ri.a. in Gran Bretaroa e r.el- 
.'URSS. ccn vii specie di 
•• mobi’..‘à verri'-a e » (,aum r n- 
*n ce=t.an*e ridila nrofess.io- 
mhtà* eh-’ consente di ri¬ 
durne al minime, la p-e^enza 
del invera'ore alla -. catena ■*. 

S: tratta M tutti i casi, 
nell’az on.e ver una d fferen¬ 
te orzar. » /azione rie! lavo¬ 
ro. ri: m'ervff'im su front! 
d:ver*i (contrari., orano, n- 
ves*:n>m?i. ecr * r* relazione 
anche alle specificità d: ogni 
singolo paese, aumentando 
comunoue il potere di inter¬ 
vento rie! sindacato ne!!* fab¬ 
brica. 
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Preoccupanti sintomi di aggravamento della crisi 

Le industrie hanno 
prodotto a dicembre 
il 13,3% in meno 

Nel 1977 la produzione è aumentata solo dello 0,8 per cento 
contro il 12,4 del '76 - Più colpiti i settori tessile e alimentare 


OGGI VIENE VARATO DALLA CAMERA 

I sindacati: applicare subito 
il decreto per i 300 miliardi 

Un ordine del giorno del PCI per la situazione del gruppo Maraldi - Iniziative 
per la Sir e la Liquigas - Respinte nuove manovre del governo - Gli interventi 


ROMA - - La produzione 
Industriale, nel dicembre 
1977, ha registrato una ri¬ 
duzione del 13.3 per cento 
nel confronti dello stesso 
mese dell'anno precedente. 
Lo ha reso nc-to Ieri l’istat 
precisando che la brusca 
caduta dei livelli produtti¬ 
vi verificatasi a dicembre 
è dovuta in parte al prò 
lungamento del periodo fe¬ 
riale deciso da una serie 
di aziende. Lo stesso Istat 
ha però annunciato, con¬ 
temporaneamente. che 
sempre nel mese indicato 
la produzione industriale 
giornaliera è risultata in¬ 
feriore del 13,3 per conto 
rispetto a quella del di¬ 
cembre H>70 e che nell'In¬ 
tero anno ‘77. con 305 gior¬ 
ni lavorativi di calendario. 
l’Indice della produzione 
Industriale è aumentato 
soltanto dello 0 .H per cen¬ 
to. La realtà è. dunque, che 
l’anno scorso si e avuto 
un sensibile rallentamento 
della produzione, comincia¬ 
to già dal mese di luglio e 
protrattosi, con qualche 
lieve ripresa, fino a tutto 
dicembre; il che appare 
tanto più grave se si con¬ 
sidera che nel 1976 l'indice 
In questione aveva regi¬ 
strato un aumento del 12.4 
per cento. 

In termini reali, pertan¬ 
to, la produzione industria¬ 
le nel 1977 ha segnato il 


passo, riducendosi in ma¬ 
niera molto pesante so 
prattutto negli ultimi due 
mesi dell’anno. Già a no¬ 
vembre. infatti, la produ¬ 
zione era scesa .sull'ottobre 
del 2.9 per cento e sul no 
vembre dell'anno prece¬ 
dente del 5 per cento. 

Questi dati, oltretutto, 
sembrano contraddire le 
affermazioni di certi set¬ 
tori confindustriali secon¬ 
do cui l'industria continue¬ 
rebbe a tirare, nonostante 
le non poche difficoltà e 
pur in presenza di una cri¬ 
si a dimensioni mondiali. 

Da notare, fra l'altro, che 
la caduta di novembre di¬ 
cembre ha interessato, 
sempre secondo ristai, la 
quasi totalità dei settori 
produttivi, con piu forti 
accentuazioni tuttavia per 
le industrie alimentari, les¬ 
sili. abbigliamento, chimi¬ 
che e metalmeccaniche. 
Diverso, invece, è stato 
l’andamento riferito allo 
Intero anno 1977 (rispetto 
al 1976). durante il (piale 
la produzione è salita del 
3.9 per cento nella mecca¬ 
nica e nella costruzione 
dei mezzi di trasporto, del 
2.3 nel settore minerario 
non metallifero e in quello 
elettrico, dello 0.9 nella 
chimica e dello 0.7 nella 
metallurgia. Nelle indu¬ 
strie tessili, viceversa, la 
produzione 1977 è diminui¬ 


ta del 2.8 per cento e in 
quelle alimentari del 3.9. 

Per la produzione Indu¬ 
striale sarà significativo il 
dato di gennaio, ancora 
non noto, dal momento 
che proprio ieri la giunta 
della Confindustria ha 
espresso valutazioni mode 
ratamente ottimistiche a 
proposito della evoluzione 
congiunturale di questo 
Inizio d’anno. Secondo 11 
presidente Carli, se non si 
può parlare dell’avvio di 
una vera e propria inver¬ 
sione di tendenza, è inve¬ 
ce possibile ipotizzare una 
flessione della produzione 
industriale meno marcata 
che nel passato. 

Per il primo trimestre di 
quest’anno, infatti, la Con¬ 
findustria prevede che la 
produzione Industriale di¬ 
minuirà del 2.Q c r rispetto 
allo stesso periodo del ’77. 
mentre nell’ultimo trime¬ 
stre dell’anno appena pas¬ 
sato vi è stata una flessio¬ 
ne di quasi il 57. Per il se¬ 
condo trimestre la Confin¬ 
dustria prevede, invece, 
una flessione della produ¬ 
zione dello 0.4';. in misura, 
cioè meno marcata. Infi¬ 
ne: ore lavorate e occupa 
/.ione. Le prime --- nei tre 
mesi iniziali dì questo an¬ 
no — caleranno del 2.(ì r - ; 
la seconda segnerà un calo 
dell’ 1 '«. 


Incaricati dei sondaggi per la presidenza 

De Micheli, Mazzoleni e Modiano 
i « tre saggi » della Confindustria 

La giunta ha discusso anche delia situazione politica ma non ha reso noto 
alcun orientamento ufficiale - Il mandato di Guido Carli scade quest'anno 


ROMA — Si saprà solo og¬ 
gi — sembra — l’orieuta- 
mento ufficiale del verti¬ 
ce confindustriale a pro¬ 
posito della evoluzione del- 
In situazione (Militici! e 
della soluzione della crisi 
di governo. Ieri la giunta 
ha discusso anche di quo 
sti problemi, ma la riunio- 
n del vortice confindu¬ 
striale si è chiusa senza 
che all'esterno trapelasse 
alcuna informazione di ca¬ 
rattere ufficiale. Da al 
cue prime indiscrezioni 
sembra comunque che nel 
dibattito di ieri l'accento 
sia stato posto sui « con¬ 
tenuti » e le « connotazio¬ 
ni » del programma di go 
verno. 

La giunta ha anche af 


fruotato alcune scadenze 
por cosi dire di natura 
organizzativa, procedendo 
alla elezione del comitato 
dei tre saggi che dovrai) 
no iniziare le consulta/.io 
m a proposito del rinnovo 
della presidenza. I « tre 
saggi » sono Alighiero De 
Micheli (ex presidente 
della Confindustria ). Kmi 
lio .Maz/oleni (della Ceder 
meccanica); Marcello Mo 
diano (presidente dei pie 
coli industriali). 1 tre do 
vranno effettuare un son¬ 
daggio nel mondo degli im¬ 
prenditori per individua 
re eventuali candidature 
alla poltrona di presiden 
te. dal momento che que¬ 
sto anno scade it mandato 


di Guido Carli. L’opera dei 
tre saggi dovrà concluder 
si entro giugno, termine, 
appunto, della scadenza 
del mandato di Carli. 

Viene data ncr scontata 
una riconferma di Carli dal 
momento che lo stesso 
Carli si è detto favorew» 
h' ad una ipotesi del ge 
nere. Se dunque, per que 
sto aspetto, il compito dei 
tre saggi sarà, tutto som 
inalo, abbastanza forma¬ 
le. il loro sondaggio po 
trà avere caso mai un al¬ 
tro significato quello cioè 
di un vero e proprio test 
degli umori nei confronti 
di Carli e delle valuta/.io 
ni clic vengono espresse 
sul suo operato. 


Si dimette da sottosegretario per presiedere MNVIM 

Bova lascia il ministero 
per «salvare» i Caltagirone 

Contemporaneamente è membro nel consiglio di una 
società dell’Italcasse di cui sarebbe il superdebitore 


ROMA — Il sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Francesco Bova lui diffuso 
ieri una dichiarazione in cui 
afferma che è sua intenzione 
accettare la presidenza del- 
riNVlM. la società finanzia¬ 
ria che rileverebbe i debiti 
che 25 società del gruppo 
Caltagirone hanno presso I- 
talcasse ed altre banche, ed 
ha pertanto « pregato il mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali » di consentirgli « di 
cessare immediatamente dalle 
attuali funzioni di sottosegre¬ 
tario >. Il Bova afferma: «A 
fate determinazione sono 
pervenuto per mia esclusiva 
e personale scelta, pur non 
essendovi fra i due incaric'ii. 
sul piano giuridico, alcuna 
incompatibilità ». 

Questa affermazione quali¬ 
fica il ti (Mi di mentalità che 
predomina nei personaggi 
dpU'aflare Rateasse Caltagi¬ 
rone: basti pensare che il 


Bova. andando a presiedere 
ÌINVIM. diventa debitore 
delle banche IBI di cui — 
come sottosegretario — do¬ 
vrebbe * rispondere ». Con 
tutto ciò ritiene che non esi¬ 
sterebbe < incompatibilità ». 

Nella dichiarazione, tutta¬ 
via. il Bova evita di chiarire 
la sua posizione come dipen¬ 
dente deiritalcasse. di cui 
come presidente dell’INVIM 
sarebbe egualmente debitore. 
Egli fa parte, infatti, del con¬ 
siglio deH'ANAPl. un ente di 
totale proprietà deH'Italcasse. 
dedito ad attività di « assi¬ 
stenza * creditizia nei con- 
i fronti dei pubblici dipendenti 
j (fa crediti personali). In 
i questo caso non soltanto la 
1 sua posizione è incompatibile 
I ma denuncia, con un fatto 
I concreto, clic egli ha fatto 
parto de! clan clientelare die 
! ha portato l’Italcasse a per- 
\ dere decine di miliardi a fa- 
• vore di soeculatori di varia 


taglia. La Flaminia Nuova, ad 
esempio, ha ottenuto crediti 
Itnlcas.se quando il Bova era 
al tempo stesso vicepresiden¬ 
te del suo consiglio e consi¬ 
gliere deU’ANAPI. 

La necessità di recidere 
questi intrecci viene sottoli¬ 
neata in una dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri alle agenzie da 
Gianni Manghctti responsabi¬ 
le del settore credito del 
nostro partito. * Il governo 
-- afferma Manghetti — deve 
prendere una decisione, 
co m missariatulo VItalcasse, 
prima del 27 febbraio » gior¬ 
no in cui è stata convocata 
l'assemblea. InTatti gli attuali 
amministratori, per lo più 
presidenti scaduti di casse di 
risparmio. < stanno gestendo 
la vicenda a loro uso e con¬ 
sumo e tentano di rafforzare 
la h>ro posizione per evitare 
le proprie responsabilità » fa¬ 
cendosi rieleggere il 27 feb¬ 
braio. 




Distribuzione % dui pensionati per 
zona al 31 dicembre 1976 




non 


«•filtro - Mici 


Elaborazioni Cespe su dati Inps 


La componente più cospicua delle pensioni di invalidità — come risulta dal grafico — è 
costituita dalle zone del Centro e soprattutto dal Mezzogiorno. Il carattere prevalentemente 
«assistenziale» di questo tipo di prestazione risulta, ancor più alla luce di questi dati, con¬ 
fermato in pieno. 


Dietro le prestazioni « al minimo » una mappa della indigenza 


Il sussidio travestito da pensione 

Il Sud è in testa: su ogni cento pensionati di invalidità il 93,1% ha la quota al minimo - Un precedente nella esperienza inglese 


ROMA — In un anno (nel '76 > 
i! pensionato invalido ha per¬ 
cepito. in media. OSO mila li 
re: poco più di Si mila lire al 
mese. Ma la quasi totalità dei 
pensionati di invalidità sono 
• a livello mimmo » (67 mila 
lire al mese, sempre nel '76: 
quest'anno però ci dorrebbero 
essere delle modifiche per ef¬ 
fetto dei meccanismi di ag¬ 
gancio alla scala mobile). -Vi¬ 
zi è la distribuzione per fasce 
di imitar:i a (urtare alla luce 
il carattere quasi totalmente 
c assistenziale » di questo tipo 
di pensione, molto più aerea 
tvato per i lavoratori alitano 
mi e per i contadini. Il 99.7*7 
di questi ultimi è infatti a 
quota minima: seguono i con: 
mercianti ( 99*7): gii artigia¬ 
ni ( 9S.4 *7 ), infine i lavoratori 
dipendenti (S3.5*7 >. Su quasi 
tre milioni di lavoratori dipen¬ 
denti. dunque, due milioni e 
mezzo sono a quota minima, 
e di questi ben 969 mila, nel 
7 6. percepivano appena tra le 
55-60 mila lue al nuse ed ave 
vano a loro carico sia mo¬ 
glie sia figli. 

« Quota minima »: si fratfa 
di lavoratori che hanno un 
passato di contributi sociali 
pressoché inesistente, che non 
hanno potuto contare nemme¬ 
no su un anno intero di ver 
samenti contributivi. Attraver¬ 
so la quota di pensioni al mi 
nimo c possibile ricostruire 
— e avviene per la prima vol¬ 
ta — una « mappa della indi 
gonza relativa » (cuffie >t\ nr 
r erte Accnrnero. * non sempre 
la pensione di invalidità è m 
nonimo di indigenza e se a 
Volte è altresi frutto di abu¬ 


si »). Il Sud è tu testa: su 
ogni cento pensioni di invali 
dità. 95.I c i sono al minimo: 
seguono il Centro Italia (79 .S 
ni mimmo su 100 pensioni di 
invalidità) e il Xord (al mi 
nimo 6S.6 pensioni su 100). 

Più impressionante la niap 
pa per regioni: in Calabria 
-- che è alla lesta della gra 
dilatoria della * indigenza re 
latit a » — il 97.5*7. la quasi 
totalità, dei pensionati di in 
validità è a quota minima: 
seguono la Basilicata, coti il 
95.0*7 : il Molise con il 96.2*7 : 
la Sicilia con il 91.3*7: la 
Campania con l’SS.5*7 : Pie 
monte. Lombardia c Liguria 
sono appena al di sotto del 
70*7: in sostanza, il caratte¬ 
re t assistenziale » di questo 
tipo di pensione è abbastanza 
generalizzalo, non riguarda 
una sola zona del paese. 

Inedita è anche la t mappa 
del sussidio » che è poss.bdc 
ricostruire attraverso il rap 
torto tra le pensioni di inva¬ 
lidità (vanamente erogate) e 
in popolazione regionale <> 
provinciale. Il dato nazionale 
e di 5.69*7 : nel Molise però 
il raparlo tra pensioni di in 
validità e pkify>laz;one residcn 
te balza al 20 r <. segue a ruo¬ 
ta l'Umbria con il I6.90 r ~ f : e 
poi ancora Marche con 14.59*7 
v Basilicata con il 14.34*7 : tra 
il 10 e PII*7 sono la Calabria. 
l'Emilia Romagna, la Toscana; 
tra il 7 c l'S c 'c la Puglia e la 
Liguria; il ralore più basso, 
appena il 5.1 r c di pensionati 
di invalidità sulla popolazione 
residente, si ha in Isimbardia. 

Se alle pensioni di invalidità 
si sommano anche le « socia¬ 
li » (cioè (incile degli S40 mi¬ 


la pensionati sociali ultra ses- 
saritacinquenni il cui tratta¬ 
mento ha un dichiarato ca¬ 
rattere di sussidio) la « map¬ 
pa del sussidio » si definisce 
ancor meglio specialmente se 
il rapporto viene stabilito tra 
pensioni c popolazione prò 
linciale. In testa si colloca 
Campobasso, su ogni cento 
abitanti 21 dispongono di una 
pensione (o di invalidità o so 
viale): all'altro estremo c'è 
Bergamo: su cento abitanti 
appena il 5.63*7 ha una pen¬ 
sione i per invalidità o socia¬ 
le>. E' proprio il confronto 
per provincia a far emergere 
ancora un altro dato: il * su¬ 
per siis-idiainento » delle zo¬ 
ne del Centro Italia, in mas¬ 
sima parte dovuto anche al 
fatto che la maggiore densi¬ 
tà demografica abbassa il rap 
porlo r.el Mezzogiorno, a sta 
i ore delle regioni centrali. 

( "è un collegamento mecca 
nico tra situazione economica, 
mercato del lavoro e dilata¬ 
zione abnorme delle pensioni 
« as-.>ten/:al. »? esiste un rap 
porlo diretto tra questa dila¬ 
tazione e la gestione cliente¬ 
lare della spesa pubblica? la 
crescita smisurata delle (ten¬ 
sioni 4 ds>:s;enz:ali » è quasi 
interamente da ascrivere ad 
* abusi ». a « forzature ». a 
r mano\ re »? Sono questioni, 
queste, sulle quali a lungo si 
è soffermata, e continua a 
soffermarsi, l'attenzione di ri¬ 
cercatori. economisti, socio- 
ioghi. 

Aris Accornern esclude che 
vi sia un « rapporto meccani¬ 
co » — ad esempio — tra li¬ 
velli di attività della popola¬ 
zione e pensioni di invalidità. 


Un rapporto certamente c'è. 
ma è molto pài mediato. C'è 
un singolare precedente sto¬ 
rico del meccanismo assisten 
viale mesto in moto con le 
pensioni di invalidità. Il prc 
cedente, ricorda Accnrnero. è 
nella legge di Speenhamland 
che resto in vigore nelle con¬ 
tee inglesi dal 1795 al IS34. 
Allora, veniva concesso un 
sussidio (indicizzato in rap 
porto al prezzo del panel) a 
coloro che non erano in gra¬ 
do di realizzare un guadagno 
mimmo. Era una misura di 
retta ad impedire una piena 
liberalizzazione del mercato 
del lavoro, che avrebbe porta¬ 
to ad una concorrenza sfre¬ 
nata c socialmente destabiliz¬ 
zante. 

Ma la similitudine storica 
tra quello che accadeva nelle 


contee inglesi alla fine del 
7 00 ed ai primi dell'SnO fi¬ 
nisce qui. Certo, anche in Ita¬ 
lia le pensioni di invalidità 
hanno avuto un effetto sul 
mercato del lavoro, in qual 
che misura stabilizzandolo e 
contribuendo a frenare l'eso¬ 
do. In alcuni piccoli paesi de! 
Sud, se fosse venuta a man 
care anche questa forma di 
assistenza, probabilmente non 
sarebbe rimasto più nessuno. 
E nell'erogazione della pensio¬ 
ne di invalidità non sono man 
rati aspetti clientelavi, di ri¬ 
cerca del : consenso ». Però 
non è qui la radice dell'est en¬ 
fi-me del fenomeno, anche se 
non è da escludere una certa 
correlazione tra crescila del 
le pensioni « assistenziali » e 
< ricerca del consenso ». dal 
momento che la pensione di 


: i 


invalidità è stata e resta una 
delle tante forme possibili di 
sussidio, pur se è tra le più 
appetibili perché costituisce 
una s certezza » (del resto c 
stata la stessa normativa Inps 
a dare spazio alla progressiva 
dilatazione assistenziale attra¬ 
verso la costruzione di un sem¬ 
pre più esteso ed ampio con¬ 
cetto di « invalidità »). 

Per Acconterò, la conclu¬ 
sione politica da trarre dal 
Inumi assistenziale è un'altra • 
la e.-te'i-.one delle pensioni di 
invalidità è io scotto pagato 
per le mancate riforme. L'as¬ 
sistenza ha sostituito le tra¬ 
sformazioni sociali: invece 
della riforma agraria, è ar¬ 
rivata la pensione di invalidi¬ 
tà. Invece della occupazione 
produttiva, è arrivato il sus¬ 
sidio Inps al minimo. 


Giuseppe Ratti (ex 
Montedison) torna 
nuovamente all’Eni 

ROMA -- Giuseppe Rate, ex ammani 
stratore delegato delia Monted.son, e rtior 
nato ali Eni. alte dirette dipendenze del 
pres.dente Sette come dirigente a disposi 
zione con incarichi da defluire con un pros 
simo ordine di servizio. 

Giuseppe Ratti, entrò all'Enl nel 1956, 
dove divenne uno dei più stretti collabora 
tori, :n quindici anni di attivila, dei pre 
sidenti Mattel. Girotti e Cefis. Fu inoltre 
d.rettore dell'Anic e membro dei consigli 
d'amm.cusi razione della Lanerossi, del 
l'Agip e della Saipem. Ratti concluse la 
sua attività nel gruppo nel settembre del 
1973. firmando a Tripoli gli accordi pe¬ 
troliferi tra Eni e governo libico. 

Neil’ottobre dello stesso anno passò alla 
Montedison, dove assunse l’incarico prima 
di direttore po: di amministratore delegato 
per i rapporti con l'estero. 


Foro Bonaparte ha 
smentito la cessione 
della compagnia Milano 

MILANO — Voci in Borsa circa il pas 
'aggio di un pacchetto azionario della com¬ 
pagnia di 3 "icurazioni Milano, controllata 
da una finanziaria della Montedison. la Fin 
gest. hanno fatto ieri lievitare sensibilmente i 
due titoli della società assicuratrice che dopo 
aver aperto a 6400 lire sono stati scambiati 
anche a 6700 lire e hanno chiuso con un 
progresso del 7.4 per cento a una quota 6595. 

Gli uffici d: Foro Bonaparte però smen¬ 
tiscono la notizia della cessione. Non risulta 
infatti che siano .n corso trattative per la 
cessione di questo pacchetto — pari a circa 
il 20 per cento del capitale della compagnia 
Milano --da parte della Fingest che lo ha 
in portafoglio, per un valore intorno ai 3C 
miliardi. 


ROMA - - Dovrebbe aversi 
oggi in aula il varo definiti 
v<> del decreto per 300 mi 
bardi a gruppi industriali 
privati (nei settori .sideriti' 
già. fonderie, chimica di ha 
se, fibre chimiche, tensili, ve 
stiano ed abbigliamento) i 
quali vantino credili nei con 
fronti della Pubblica Ammini 
strazione ed abbiano bisogno 
di questo sostegno finanziario 
di emergenza per pagare sa 
lari e stqiciidi ai dipendenti 
e per permettere clic vengano 
pagati salari e stipendi an 
clic ai dipendenti delle ditte 
di appalto. Il decreto, come 
è noto, verrà utilizzato anche 
nel caso in cui i crediti vati 
tati nei confronti dello Stato 
o di enti pubblici vengano a 
maturazione nel corso di que 
sto anno. 

Ieri, in commissione bilan 
ciò. il governo, come era del 
resto prevedibile, ha nuova¬ 
mente in-ostito su di un omen 
(lamento diretto a utilizzare il 
decreto per ricostituire d va 
lutale di alcuni gruppi più 
in difficoltà (innanzitutto 
quelli del settore chimico'; 
ma questa manovra è <ta 
ta nuovamente respinta (PCI. 
PSI. PIU si sono proiiun 
ciati nettamente contro). 

Anche se respinto, il ten 
tativo del governo di ntiliz. 
z.are il decreto |>er misure di 
ricapitalizzazione lui fatto 
però discutere di una que¬ 
stione reale e aH'ordino del 
giorno in questi giorni por 
effetto del precipitare della 
crisi chimica: e cioè il ri 
sanamente) dei gruppi mag 
giormente in crisi e nei cui 
confronti si rendono urgenti 
interventi che servano a ri 
costituire il capitale e a so¬ 
stenere la ripresa della atti¬ 
vità produttiva. Non è escili 
so che di questo S|>ecifico 
aspetto della crisi industriale 
si discuta a lungo oggi in 
aula anche ix*r definire un 
orientamento del Parlamento, 
clic serva da sollecita/ione 
nei confronti del sistema 
bancario. 

K' questo ultimo infatti, e 
in particolare PIMI e PICI 
PC. che è in questi giorni 
impegnato nella definizione di 
proposte e di misure die do 
vrebliero servire a sbloccare 
la grave crisi finanziaria del 
settore chimico attraverso in- 
, ter venti specifici nei confron 
! ti. in questa fase, della SIR 
I e della Liquichimica. 

^ In commissione è stata an- 
J clic nuovamente affrontata 
l la situazione della Maraldi. A 
| questo proposito il gruppo co 
I monista ha annunciato la 
ì pre.-enta/ione. oggi in aula. 

: di un ordine del giorno (pii- 
! ilio firmatario il compagno 
i Barca) in modo da im|>egna- 
| re il ministro del Tesoro » 

<r ad adottare le necessarie mi- 
! sure di stia competenza pcr- 
! che sia interamente e al più 
! pretto onorato l'impegno as 
sunto dal governo nel luglio 
1977 per consentire al gruppo 
Maraldi di acquistare le ma¬ 
terie prime necessarie ad 
evadere le commesse ricevute 
nel settore meccano siderur¬ 
gico. pagare i salari e |ier 
dare attuazione al piano d: 
risanamento ». 

I sindacati, da parte loro, 
hanno già fatto i passi op 
portoni perchè ii decreto ab¬ 
bia rapida attuazione e. nel 
contempo, venga affrontato il 
nodo della chimica. 

La segreteria della federa¬ 
zione CGIL CISL L'IL e la 
segreteria della Fl'LC ieri 
si sono incontrate con i di¬ 
rigenti della Montedison Mon- 
tefibre. della SIR e della 

■ Liquigas, predenti i ministri 
j del Bilancio e del lavoro ono 

■ rovnle Anselmi. 

' Le segreterie sindacali han 
j no chiesto — appunto — la 
i garanzia di applicazione del 
j decreto, appena verrà appro. 
t vaio dal Parlamento e la ga 
i ranz.a di effettiva erogaz.o 
j ne di 400 mila lire d. anticipo 
! arretrali per i lavoratori 

1 dei cantieri SIR, secondo gl: 
i impegni comunicati dal mini 
atro del lavoro. 

La federazione unitaria ha 
anche chiesto c!ie venisse 
garantita la continuità prò 
duttiva ed occupazionale de 
gli impianti nei tre gruppi, 
senza iniziative che incidano 
sugli attuali livelli di occupa 
zione e costituiscano un prc 
1 giudizio per lo sviluppo futu 
ro di queste imprese, elemen 
‘ to base del programma chi 
m:co nazionale: la Federazio 
! ne ha anche chiesto la convo 
J cazinne di trattative, presic 
j date da! governo, sulla s.tua 
! zione dei gruppi chimici per 
| quanto riguarda l'oceupazio- 
’ ne. lo sviluppo produttivo, la 
! realizzazione degli investimen 
\ ti: tali trattative — a parere 
j del s.ndacato - costituiscono 
j il nece-.sario riferimento per 
i la preparazione del program 
J ma per il settore chimico che 
deve essere av viato, cosi co 
me prevede la legge di neon 
versione industriale. 


Lettere 
all’ Unita 


Le scandalose 
assoluzioni 
dei fascisti 

Caro direttore, 

sono veramente sdegnato 
per le assoluzioni dei fasci¬ 
sti: quella di Roma, su « Or¬ 
dine nuovo »; quella di Mila¬ 
no. che ha risto assolti Ser¬ 
vono e i suoi pretoriani del 
« giovedì nero » in cui morì 
l'agente Marino: quella di 
Trento, per le bombe fasci¬ 
ste che sconvolsero la città. 
Queste sentenze hanno galva¬ 
nizzato questi « delinquenti 
neri » che ora vogliono l'asso¬ 
luzione dei fascisti che ucci¬ 
sero tl coni (Migro Petroue <• 
anche quella degli assassini rii 
Occorsili. 

Cosa aspettano i giudici e 
la magistratura net suo com¬ 
plesso ad attuare la « legge 
Sceiba » contro l'eversione fa¬ 
scista e a colpite quell altra 
eversione che si dipinge di un 
rotaie di cui non è degnu'- > 
Perchè tanta paura’’ FI’ uma¬ 
no avere paura, via tu questo 
momento cosi diammnttco es¬ 
sa non ha scusante. Se questa 
gente torna in libertà, non 
bisogna dimenticare che essa 
è pronta a uccidere atta pri¬ 
ma occasione, e questo non 
si può permettere. 

E’ ora (ti farla finita, si¬ 
gnori giudici. Devono essere 
attuate le leggi per mettere 
questi criminali nelle condi¬ 
zioni di non poter più nuo¬ 
cere. bisogna dare giustizia a 
attesta Repubblica nata dalla 
Resistenza antifascista, par¬ 
ti oppa già iti profonda crisi 
sul piano economico e che 
non può più permettersi di 
essere lacerata anche dalla 
brutalità tascista. 

FERNANDO MEOCCI 

(Cerreto G. - Firenz.e) 


Cara Unità, 

prendendo spunto dall'arti¬ 
colo del compagno Pctroselll 
(« Magistrati cd antifascismo 
a Roma ». mercoledì 1 feb¬ 
braio) avrei alcune osserva 
zìnni in proposito. Concordo 
con Pctrosclli quando affer¬ 
ma che l'idctìloqia c la prati¬ 
ca dell'antifascismo sono e de¬ 
vono essere patrimonio ina¬ 
lienabile di ogni democratico; 
e la riprova di ciò sta nelle 
migliata di lavoratori, di gio¬ 
vani e di donne scesi nette 
piazze per protestare contro 
le gravissime sentenze assolu¬ 
torie di Trento. Roma e Mi¬ 
lano Manifestazioni nelle qua¬ 
li è emersa, se ancora ce n'era 
bisogno, non la forza di mo¬ 
bilitazione di ciascuna forza 
politica contro il fascismo, ma 
la volontà della democrazia 
tutta, al di sopra di ogni colo¬ 
ritura di parte, nel difendere 
te istituzioni c la convivenza 
civile. 

Ma di fronte alle città che 
Insorgono contro i rigurgiti 
fascisti <neri n n rossi » che 
siano) chiedendo che. in no¬ 
me della Costituzione e attra¬ 
verso i modi che essa preve¬ 
de. sia 1inalmentr fatta giu¬ 
stizia. si contrappone una par¬ 
te della magistratura che. nè 
per mancanza di leggi appro¬ 
priate (al contrario di quanto 
afferma Valianil. nè per ope¬ 
ra di intimidazione nei suoi 
ronlronti. assolve i bomba¬ 
vo! i e i loro mandanti 

I.a situazione e purtroppo 
grave: fintanto che le leoitti- 
me aspirazioni di giustizia c 
di garanzia della convivenza 
civile vengono demandate a 
questi magistrati, interpreti 
del pcumor conservatorismo, 
che nella Ionica dell'antifa¬ 
scismo sembrano intrai vedere 
lo sfascio (letta democrazia 
e non il suo continuo raf¬ 
forzamento. queste stesse 
aspirazioni, queste richieste, 
rischiano di rimanere lettera 
morta. 

MARCO FOZZAN 
(ma non sono parente 
di quello più noto...) 

(Milano) 


Altre lettere in cui si con¬ 
dannano severamente le asso¬ 
luzioni dei fascisti ci sono 
state scritte da: Mario CAP- 
PELT.ATI di Milano; Giorda¬ 
no DIN'I di Firenze: Congres¬ 
so delle Colonie Libere di 
Schaffhausen - Svizzera (« E- 
miqrati italiani riuniti a con¬ 
gresso protestano indignati 
scandalose sentenze assoluto¬ 
rie centinaia di fascisti Chie¬ 
dono intervento intero Par¬ 
lamento. Aprire inchieste c 
cancellare i rraoanosr senten¬ 
ze p/; Managrazia GRAZIA¬ 
TO di Este; Ermanno RO- 
LANDI rii Roma. 


La polemica 
sulla riforma 
della polizia 

Caro direttore 
leggo su<TUnità ri: t (verdi 
3 febbraio un corsivo. > Ac¬ 
cuse gratuite ». rivolto polemi¬ 
camente r creo un m:o artico¬ 
la. « La politica del non fare » 
apparso sull Avanti! il giorno 
precedente. Mi stupisce il con¬ 
tenuto del succitato corsivo, 
sia per il tono, sin per J'u*o 
improprio delle citazioni, stru¬ 
mentalmente disposte per mu¬ 
tare la sostanza del mio Tren- 
siero 11 passo * incriminato * 
in realta abbracciava anche 
r la stessa carente ir.derisin 
ne » dei compagni so~iahst: e 
fra questi, anche mia. 

.Von si trattava, dunque, d: 
e accuse gratuite* al PCI. nc 
dt k linguaggio offensivo ». ma 
più propriamente di un muto 
<a tutta la sinistrai ad una 
riflessione autocritica sulle co¬ 
muni carenze d'iniziativa poh 
tica e sul prooressiro ampliar 
si della forbice tra le * coe¬ 
renti e decise dichiarazioni ri: 
principio » e le concrete vispo- 
ste politiche offerte alla DC 
Vorrei, anzi, in questa sede 
ribadire il mio incito a rive¬ 
dere criticamente la nostra co¬ 
mune azione in favore della 
rnorma democratica, la smili¬ 
tarizzazione e la smdaealtzza- 
zione della polizia. Sempre 
che non si voglia dare per 
scontato eh; nulla di meglio 
e di piu poterà essere tatto 
o che la sinistra r.el suo com¬ 
plesso sia tanto arroccata su 
se stessa da temere una Ubera 


e non conformistica discussio¬ 
ne anche sui propri eventuali 
errori. 

Mt pare, d'altro canto, che 
questa stagione politica non 
sia la più adatta per dilettar¬ 
si nelle diatribe accademiche; 
mentre è certamente it mo¬ 
mento giusto per tirare le 
somme del 1977 e per un ne¬ 
cessario consuntivo della stra¬ 
da percorsa. E l'autocritica, in 
ogni caso, non mi sembra pos¬ 
sa mai risultare « gratuita » 
cd a offensiva ». ne esser con¬ 
fusa con t'accusa velenosa. 

Crazic Fraterni saluti. 

FRANCO FEDELI 

Direttore di .Vuota polizia 
( Roma ) 


le affermazioni del compa¬ 
gno socialista Franco Fedeli, 
secondo cui avremmo usato 
sue citazioni « strumentalmen¬ 
te disposte » per imitarne la 
sostanza, non sono veritiere 
Non aveva egli set itti» che il 
« cammino a ut roso compiuto 
dulia IH'» e stato « fai or ito 
e quasi suggeuto dal compor¬ 
tamento acquiescente, supino 
e per nulla incalzante dei co¬ 
munisti »? E' vero clic Ferioli 
parlava anche di « carente rie 
astone dei socialisti ». ma ciò 
non muta U tatto che le ac¬ 
cuse rivolte ni PCI sono gra¬ 
tuite. 

Perchè poi i comunisti, che 
hanno sempre seguito, per la 
riforma e il sindacato di PS. 
una litica netta, coerente ed 
anche incalzante, dovrebbero 
« rivedere criticamente » le lo¬ 
ro posizioni? Dovrebbero for¬ 
se abbandonare la strndn del 
confronto — runica pratica¬ 
bile e fruttuosa, che tiene con¬ 
to dei reali rapporti di forze 
in Parlamento — per imbocca¬ 
re quella dello sterile scon¬ 
tro, che non gioverebbe certo 
alla causa per la quale comu¬ 
nisti e socialisti, insieme alla 
stragrande maggioranza dei 
poliziotti, si battono? 

Ciò non significa che non 
si debba cercare di migliora¬ 
re la « comune azione », per 
sconfiggere le pretese e i ri¬ 
catti della DC e perchè la ri¬ 
forma della polizia venga fi¬ 
nalmente varata. E con que¬ 
sto riteniamo la polemica chiu¬ 
sa. (s p ) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 1 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giorna¬ 
te, Il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Roberto DE STEFANO, Mi¬ 
lano; Cesare MANTOVANI. Ce- 
neselli; Giorgio DAZZINI. Ro¬ 
ma; Enzo STERNIERI, Tori¬ 
no: Rosario BARBERA, Bolza¬ 
no; Sebastiano RIGANO, Ve¬ 
nezia; Bruno PAZZINI. Lecco 
(n Dal momento che in mezzo 
a noi nette FS per i prossimi 
cinquant anni nulla cambierà, 
onde evitare di correre altri 
rischi, vorrei consigliare r col- 
leghi al mai unenti) (li non u- 
sarc piti quel tasto maledetto 
che si chiama TZ fino a quan¬ 
do i funzionari di Roma non 
avranno dimostralo di sape¬ 
re veramente cosa significa in 
mezzo a noi “ chiamata duri 
ta " e fino a quando i muichi- 
rusti rii tutta Italia non saran¬ 
no resi edotti rii quel che suc¬ 
cede na nostri impianti quan¬ 
do noi veniamo letteralmente 
" schiacciati " da piu compli¬ 
cazioni sovrapposte con diffi¬ 
colta. spesse lotte, insormon¬ 
tabili »j; Pasquale CICCONE, 
Milano (avanza concrete pro¬ 
poste a proposito dell'" ente 
intermedio » di cui si è par¬ 
lato nel resoconto del conve¬ 
gno nazionale di Roma sui po¬ 
teri locali). 

Doriano CAVALDONATI, 
Pont remoli (in una lettera do¬ 
cumentata e appassionata, de¬ 
nuncia la drammatica rn-o che 
colpisce in particolare la Lu- 
mgiana); Mano GRASSELLI. 
Esanatoglia (« Dopo cinque 
mesi circa dall'incendio, la 
Xarditalia con le piti svariate 
.«•use non mi i noie rimborsa¬ 
re le spese che ho sostenuto 
per In rimessa m funzione del 
l'auto e mi offre nemmeno un 
ter^o della spesa */; Luigi O- 
LIANO. Poinjx-i 'ahi questo 
periodo rii crisi : compagni 
responsabili di sezione c dt 
fabbrica debbono latorare piu 
entroterra: dote la nostra 
stampa r.on arriva occorre ag¬ 
giornare quei compagni che in 
questo momento sono frastor¬ 
nati e disorientati >>/; Stefano 
PENZO, Marg.nera '« Ascolto 
i discorsi rii certi uomini po¬ 
litici che partano di crisi e dt 
sacrifici Vorrei vedere se lo¬ 
ro la provano questa crisi, se 
immaginano cosa vuol dire di¬ 
sperazione da parte di lavora¬ 
tori che dopo mesi dt cassa in¬ 
tegrazione si trovano licenzia¬ 
li c con una famiglia sulle 
spalle », 

Piiamo PENNECCHI. Chiu¬ 
si it II tribunale di Chicago 
hi concesso l autorizzazione 
ad una sfilata nazista con 
tanto ai si attiche e di vessil¬ 
li hitleriani, nonostante le e- 
r.erg-.che proteste rii cittadini 
democratici, antifascisti ed e- 
brez che si sono sentiti rivol¬ 
gere dai magistrati questa 
stupefacente risposta ” Se 
r.on volete vederi: voltatevi 
dall'altra parte ”, Per questi 
singolari tutori dell'ordine de¬ 
mocratico il ricordo dei 40 
milioni di morti provocati 
dalle aberrazioni naziste non 
costituisce un sufficiente o- 
stzco'.o alla squallida esibi¬ 
zione S.; Mauro CICCONE. Ca- 
s'el d: Sangro t* In occasio¬ 
ne della diffusione straordi¬ 
naria per il 57’ del partito 
alla quale ho partecipato, u 
giornale avrebbe dovuto inse¬ 
rire più articoli e documenti 
storici sulla nascita e Io svi¬ 
luppo del PCI. così necessari 
per quei giovani che si avvi¬ 
cinano a noi solo tramite il 
giornale della domenica»); An¬ 
drea CALIFANO. Roma (se 
ci avessi indicato l’mdirizzo, 
avremmo potuto inviarti, in 
riferimento alla tua lettera di 
critica, un commento da noi 
pubblicato il 3 febbraio). 
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CON TROCANAL E __ 

Ma la Gioconda sta proprio lì 


Lo sceneggialo scritto e di¬ 
retto da Renato Castellani c 
giunto alla seconda puntata 
(vista icrt seru, alle 20,10, 
rulla Rete 2) mentre Parigi, 
dal 21 agosto del 1911, atten¬ 
de impaziente il ritrovamento 
della Gioconda. 

Nato al culmine di una pa¬ 
radossale parabola, il furto 
del « più celebre dipinto del 
mondo », infatti, non è che 
l'episodio piu eccentrico e 
clamoroso di una singolare 
catena di fatti cultural - la¬ 
dreschi. I primi ospiti del- 
l’ufficio del commissario Pe¬ 
pine (Renzo Palmer> sono 
addirittura Pablo Picasso 
(Bruno Cirino) e Guillaume 
Apollinaire (Michele Mirabel¬ 
la), complici dell'esibizionista 
Gcry-Pieret (Jacques llcrltn) 
in alcune rapine di piccolo 
calibro ai danni del cosi mal 
sorvegliato Musco del Loti- 


vie. Apolltnutrc finisce diret¬ 
tamente in galera, mentre 
l'indignazione monta negli 
ambienti intellettuali. Trattati 
da bifolchi, gli inquirenti si 
ritrovano, in breve, a mani 
vuote e, intimiditi, ripassano 
al setaccio anonimi perso¬ 
naggi. Tra questi, c’è anche 
l’emigrato italiano Vincenzo 
Peruqgia (Enzo Cerusico), 
l’intraprendente imbianchino 
che trafugo la Gioconda. Ma 
i bolsi poliziotti si lasciano 
placidamente sfuggire la pre¬ 
da, perche non li assale la 
curiosità di andare a vedere 
I che cosa c'e ni un enorme 
1 baule, preso pure a cairn, 
scandalosamente ostentato 
nella stanzetta del « pittore 
murale ». I 

E' proprio qui che casca 
l’asino, perche offre Peccassi- J 
va messa m mostra del cor- > 
po del reato, nello sceneggia¬ 
to c’e persino una voce fiion * 


campo che sussurra allo 
spettatore: « In via confiden¬ 
ziale. vi diremo che la Gio¬ 
conda sta proprio li, nel bau¬ 
le ». Suvvia, qui si contrav¬ 
viene alle norme più elemen¬ 
tari del fare spettacolo. Ep- 
poi, si potrebbe rispondere a 
Castellani che la Gioconda 
sta proprio al Louvre, dove 
sorride, ben protetta, a gran- 
di folle di visitatori. Già, 
perche e appunto questo pie 
colo particolare clic rende 
come impossibile lo sceneg 
qiuto intitolato « Il furto del 
la Gioconda ». sebbene si 
tratti di una storia affusa 
nanle e per giunta autentica 
Pero, con le pur infime mali¬ 
zie del pubblico (e la Glo 
conda la conoscono davvero 
tutti) non si scherza, e lo sa 
bene quel regista francese 
che realizzo il film « Il ladro 
della Gioconda », a tutt’oggi 
annoverato tra i più fumosi 


tonfi della storia del cinema. 
Solo un produttore ingenuo 
come la RAI potrebbe finan¬ 
ziare una simile impresa. 

Del resto. Castellani non 
accantona l'intreccio per ad¬ 
dentrarsi nelle psicologie, an¬ 
zi continua a ;nr leva su solo 
presunti colpi di scena, e il 
suo sceneggiato tradisce altri, 
più specifici difetti. Vi pare 
un rischio da correre, nono¬ 
stante un’infausta tradizione 
televisiva, il dar volto ai vari 
Picasso s Apolltnaire, proprio 
quando l’unico elemento di 
seduzione del e Finto della 
Gioconda » risiede nella bi¬ 
slacca mediocrità dell'im¬ 
bianchino ludi o‘* Ma l’avete 
visto Binilo Cirino, addobba¬ 
to come un Picrrot, quando 
dice « Ebbene si. Picasso so 
no io 


Vivo interesse per le opere postume dello scrittore-regista 

Sciukscin continua a descrìvere 
il suo mondo russo e contadino 

A teatro si rappresenta una riduzione del romanzo « Sono venuto a darvi la libertà », sugli scher¬ 
mi appare « Chiamami in una lontananza chiara », un film da una sua sceneggiatura inedita 


d. g. 


PROGRAMMI TV 



Joris Ivens gira in Cina « Yu Kong » 



Alle cinque con Rosanna Schiaffino 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - CINETECA . « L’AMERICA DI FRON¬ 
TE ALLA GRANDE CRISI » * « IL CINEMA DEL NEW 
DEAL» 

13, FILO DIRETTO - DALLA PARTE DEL CITTADINO 

( coloro ) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
17.06 HEIDI - CARTONI ANIMATI - «UNA MERAVIGLIO 

SA AVVENTURA» (colore) 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - ARTIGIANI FIO¬ 
RENTINI (colore) 

17,45 IL TRENINO 

18 ARGOMENTI - COME YU KONG SPOSTO’ LE MON¬ 
TAGNE di Joris Ivens e Marcelline Loridan - « Un vil¬ 
laggio di pescatori» (colore) 

18.30 PICCOLO SLAM, spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE (colore) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
21. 23: Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 

8.40: Asterisco musicale: 

8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 12.05: Voi ed 
io *78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: A cena da Agatone: 
15.05: Primo n:p: 17.10: E 
lasciatemi divertire! 17.40: 
Lo sai! 18.05: La canzone 
d’autore: 18.30: Viaggio inso¬ 
lito; 19.35: Una commedia 
in trenta minuti; 20,15: Big 


groups: 21,05: La bella ve¬ 
rità; 22: Combinazione suo¬ 
no; 23.15: Radunino domani; 
buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6 30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30: Ore 6: Un altro 
giorno: 7.30: Buon viaggio; 

7 55: Un altro giorno; 8.45: 
le prime dei cantautori degli 
anni sessanta; 9.32: Il fab¬ 
bro del convento; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 


OGGI VEDREMO 


Femminile-Maschile 

(Refe ?-, ore 23,35) 

La comofsaz’.on 4 sul rapporto uomo donna condotta da 
Caria Ravaioh ha questa sera come ospite un personaggi 
che certo non m distingue per particolare sensibilità riguvr 
do all’evoluzione dei rapporti tra i due sessi: Indro Montane! 
IL. Assisteremo a un serrato botta e risposta tra la Rav.v.ou 
il direttore del Giornale nuovo, tenace assertore dellassio 
ma che « la donna c e deve essere la fedele compagna del 
l'uomo ». 

Comemai speciale 

(Rete 2, ore 20,40) 

Comemai speciale presenta stasera lo sceneggiato Un bel 
fine settimana realizzato da Igor Skofic, Claudio Benigni e 
Giampaolo Sodano, m cui st raccontano le vicende di una g.o 
vane coppia, lui dirigente della sinistra storica, lei borghese 
bcnpstflntc. 

Durante un i ceel: end al mare, scoppia un violento litigio, 
e il marito caccia di casa la moglie. Ma. succedi amento 
preoccupato per la scomparsa della donna, comincia a cercarla 

Dedicato ai genitori 

(Rete 2, ore 18) 

Handicappati: uomini come gli altri, questo il titolo de.la 
seconda puntata. La trasmissione si propone oggi di esami 
nare il problema dell’inserimento degli handicappati nella 
«cuoia. La scuola è una tappa obbligata e fondamentale per 


19,30 FURIA, telefilm: «Alla ricerca dell’acqua». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO?, gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno (colore) 

22 TRIBUNA POLITICA • DIBATTITO GENERALE SUL¬ 
LA CRISI DI GOVERNO 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

9.55 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Mégeve (Francia) 
.n eurovisione Slalom '.rigante femminile (colore» 

12.30 TEATROMUSICA - PROBLEMI DELLO SPETTACOLO 

13 TELEGIORNALE 

1330 EDUCAZIONE E REGIONI - UNA PROPOSTA PER 
L’INFANZIA (colore) 

14 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom gigante femmi¬ 
nile - seconda manche (colore) 

17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA: DALL’UNGHE¬ 
RIA - «IL COLPO A VITE» (colore) 

17.40 PASSATEMPO - I COLAGES (colore) 

18 DEDICATO Al GENITORI - HANDICAPPATI: UOMI¬ 
NI COME GLI ALTRI (colore) 

18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
1915 TELEFILM DELLA SERIE «LA FAMIGLIA ROBIN¬ 
SON» - « LA SCOMPARSA». 

19.45 TELEGIORNALE 

20 40 COMEMAI SPECIALE, fatti, musica e cultura dell 

esperienza giovanile oggi (colore) 

21 io PIONIERI DEL VOLO, un programma di Sergio Bellisal 

e Francesco Cadin - «Nella grande giostra» (colore) 
22.05 FEMMINILE MASCHILE, di Carla Ravaioli - Conver¬ 
sazioni sul rapporto uomo donna 
22,35 MATT HELM. telefilm «Fondazione Rollins », con Tony 
Franciosa (colore» 

23 TELEGIORNALE 

□ TV Svizzera 

o ==. cr P f . qiiiiom "("ante femminile. 18: Telegiornale, 
faTn- 9 'Per ?bambini Din don. 18.35: I soci. Telefilm. 19.10: 
S cornale *9.25 L’agenda culturale speciale 19.55: Vota¬ 
zioni" federali del 26 febbraio. 20 30- Telegiornale. 20-4n. Re¬ 
porter. 21.45- Le retour d’Afrique. Film con Francois Marthou- 
ret Josées Destoop. Roger Ibanez. Regia di Alain lanner, 
23.30: Telegiornale. 23.40: Sci • slalom gigante femminile. 


□ TV Capodistria 


Ore 19.55: L’angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale 20^: 
Quiller memorandum (Senza tregua). Film con George 
Segai Alee Guinness. Max von Sydovv. Regia di Michael 
Anderson. 22.10: Cinenotes. 22.40: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Sotto il cie’o. Teleromanzo, 15: La strada del pa¬ 
radiso. Film con Liliali Harvey. Regia di Wilhelm Thiele. 
13 -5 5* Dorolea e i suoi amici, 19.45- Tribuna politica. 20. 
Telegiornale. 20.35: A memoria d’uomo. 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18 50: S.O.S. polizia. Telefilm. l9.2o: Parolianio. Telequiz. 
1950: Notiziario. 20 10: Sospetto. 21.10: Il manto bello. Film. 
re<ua di Gianni Puccini con Marcello Mastroianni. Vittorio 
De Sica. 22,45: Chrono. 23.15: Notiziario. 


11.32: Scoop: 12.10- Trasmis¬ 
sione regionale; 12.45: No. 
non e la BBC; 13.40: Con 
rispetto spar... landò; 14 Tra 
smissiom regionali; 15: Qui 
Radiodue: 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: Napoli oggi: 
18.33: Voto si. voto no: 18.56: 
Gli attori cantano: 19.50: Fa¬ 
cile ascolto: 21.05: Il teatro 
di Radiodue: 22.20: Pano¬ 
rama parlamentare. 22.4a: 
Facile ascolto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 


18.45. 20.45, 23.50: Ore 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loro; 10.55: Operi¬ 
stica: 11.45: C’era una volta; 
12.10: Long playing; 13: Mu¬ 
sica per quattro; 14: Il mio 
Monteverdi; 15.15: GR3 cul¬ 
tura: 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17: Gira la giostra, 
gira la ruota; 17.30: Spazio 
tre; 18.45: Europa 78: 19.15: 
Spazio tre; 21: Il califfo di 
Bagdad: 22.20: Itinerari 

beethoveniani: 23.35: Il rac¬ 
conto di mezzanotte; ultime 
della notte. 



Carla Ravaioli conduce « Maschile-femminile » 

la p.u cenerate ìr.tc srazione de; bambini «vantaggiati nella 
,oc da. poicue r.uar-’sizione di .linimenti conoscitivi c profes¬ 
sionali. pa.-v-a propri) attraverso questa istituzione. Ovvia¬ 
mente. l'.nsenmrnto ottimale potrebbe avvenire solo in una 
scuola rinnovata, ne: contenuti, negli insegnanti, nei metodi. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Vassilli Makaro 
vie Sciukscin. lo scrittore at¬ 
tore regista scomparso nel 
| l'ottobre 1974. all’età di 45 
I anni, dopo aver dato alia let 
| tenitura e al cinema lavori 
i «li grande valore, torna alla 
| ribalta in L’RSS con due ope 
re postume: a teatro si r.ip 
rappresenta una pièce trat 
ta dal suo libro Sono venuto 
a darvi la libertà — dedicata 
alla figura di Stepan Ra/in. 
il capo della rivolta popolare 
contadina del '600 -- e sullo 
schermo esce un film, tratto 
da una sua sceneggiatura, 
inedita, intitolato Chiamami 
in una lontananza chiara. 
L'interesse del pubblico è 
notevole: se ne paria ovun 
que. e si insiste sul i earat 
tere » prettamente russo e 
contadino del grande perso 
naggio scomparso. Si pone 
racconto sulle due opere clic 
escono ora, dopo che tanto 
si è discusso sui suoi libri e. 
più in generale, sui film le 
gali al mondo contadino, ma 
proiettati verso la città, con 
i suoi problemi, le sue insi 
die. la sua dinamica. Seiuk 
seni, di tutta questa temati 
ea — elle teatro e cinema 
rilanciano con grande forza 
-- ci aveva parlato più voi 
le. e a lungo. Conosceva ed 
apprezzava il nostro giornale 
e sapeva bene che d nostro 
interesse per le cose clic pre¬ 
parava. scriveva e presenta¬ 
va nel cinema era vero e 
sincero: dettato, cioè, dall’an 
sia - e dalla passione -- di 
conoscere e capire il paese, 
magari attraverso le storie 
dei campagnoli che partono 
dagli Aitai per arrivare al 
Mare Nero, via Mosca, così 
come narrava Pechi ìavocki 
(un titolo di film, intraduci¬ 
bile, proprio perchè espres¬ 
sione gergale). Del lavoro 
su Stepan Razin Sciukscin ci 
aveva informati, già nel no 
vembre del 1970. quando a- 
vemmo occasione di incon¬ 
trarlo e conoscerlo. Soprat¬ 
tutto di comprenderlo, con 
quel suo fare duro, proprio 
di un giovane venuto tial pro¬ 
fondo cuore della Russia, e 
che si trova a disagio tra le 
pareti di una casa normale, 
sepolta fra tante altre. Lui. 
abituato ai boschi di betulle, 
al bianco delle lande nevose, 
alla sua Siberia, riviveva co¬ 
sì. raccontando, la storia dei 
« suoi » contadini. Allora, c’e¬ 
ra solo il progetto del film. 
La bozza del libro non era 
ancora pronta, ma Vassili 
Makarevic contava di riusci¬ 
re a portare a termine tutta 
l’operazione « nel giro di tre 
anni ». ossia entro il 1974. 
Perché Stepan Razin?. chie¬ 
demmo allora. Le risposte che 
ricevemmo (neH’l/mfó del 6 
novembre 1970. riferimmo ani 
piamente con un servizio in 
titolato Film sulla rivolta 
contadina di Stepan Razin) 
furono precise, sintetiche, co¬ 
si come era nello stile di 
Sciukscin: * In primo luogo 
— disse — perchè bisogna 
sapere che Razin ha un si¬ 
gnificato particolare, in quan¬ 
to si colloca al centro degli 1 
avvenimenti di una delle svol- I 
te storiche nel difficile cam I 
mino dei contadini russi... Del j 
resto, anche io sono di origi i 
ne contadina ed è chiaro che 
affronto questo tema come 
parte in causa... ». 

L'idea era quella di « sco 
prire » dall'interno la reai 
tà del mondo della rivolta, di 
andare all'origine delle idee 
e dei sentimenti del « gran- j 
de capo popolare ». * Sia ben 
chiaro — disse allora Seiuk ; 
scin — quel movimento del j 
'600 non fu un ammutino 1 
mento, ma un vero moto con- | 
ladino, alimentato da aspira ! 
ziom contadine. pagato col ! 
sangue e col taglio delle te j 
ste « 

C’era, nelle sue parole, un I 
sentimento cosi forte che la I 
figura di Stepan Razin sem • 
brava viva e reaie. quasi con ; 
temporanea. E. alcuni anni J 
dopo, riprendendo il discorso . 
e basandoci anche su tutta ! 
una documentazione < che nel ; 
frattempo aveva raccolto». ’ 
egli precisò con molta suite- 1 
rità. che la figura di Ra t 
zin lo aveva sempre entusia | 
smato ed attratto, proprio ( 
perchè era stato un uomo , 
che era « venuto dalla terra ; 
e sì era posto come obiettivo j 
di « portare alla liberta le \ 
masse contadine >. « Quindi — . 
ags».unse in quell occastone -- I 
scrivendo il libro e preparai! 1 
done la trasposizione cinema j 
lografica. sento di restare ! 
fedele al mondo contadino, j 
compio solo un salto indie j 
tro di 300 anni ». Se uikscin c. ' 
parlò così dei sopralluoghi ; 
nelle zone della * rivolta con ' 
tadina » lungo il Don e il Yo! ; 
ga. nella fortezza deH'antica ; 
Tsaritsin. ci parlò delle « ri . 
cerche di una l.ngua vera. I 
(variata dalla gente di cam i 
pagna » per ricreare, sullo • 
schermo. « gli avvenimenti del * 
'600 ». ì 

Per l'attore principale, che 1 
doveva interpretare Stepan I 
Razin. non aveva idee pre j 
cise. « Certo — disse — mi 
piacerebbe provare in pr.ma I 
persona... e può essere che | 
andrà a finire cosi... ma. per 
ora. voglio cercare qualche ‘ 
viso nuovo ». I 



Una rara foto dello scrittore-regista sovietico Vassili Sciukscin 


Non ne ha avuto il tempo. 
Il libro è uscito, e il film, la 
.sceneggiatura, gli appunti di 
regia e ì quaderni di note 
sono rimasti nel cassetto del 
suo archivio. Oia. è il teatro 
che rilancia l'opera. K lo fa 
in grande stile, con uno dei 
migliori attori del momento. 
Michail Ululimi'. che si è im 
pugnato anche come autore 
della trasposizione teatrale, 
regista ed interprete primi 
pale. 

Il nuovo l.ivoro -- la scena 
è ciucila del « Yakhtangov » 
— sarà quindi un « omaggio » 
a Sciukscin. e alla sua inten¬ 
sa attività letteraria. 

« Nell’opera — dice Uba 
nov — cercheremo di rispet¬ 


tare profondamente lo spirito 
dell'autore, e di essine più 
( he mai vicini al suo senti 
mento, alla sua natura >/. 

Pur ottenere* questo risulta 
to. il teatro si è dedicalo ad 
una e rilcttura collettiva » del 
patrimonio artistico di Seiuk 
scili. IMianov. in tal senso, si 
è completamente dedicato a 
questo «•nuovo lavoro». Tati 
to è vero die. mentre e.sor 
disce come regista nel tea 
tro. si è impegnato anche nel 
l'altra opera In onore di 
Sciukscin. elle il cinema pre¬ 
senta. e che riscuote già suc¬ 
cesso e consensi. 

Il film Chiamami in una 
lontananza chiara nasce da 
una sceneggiatura che Vassi¬ 


li Ma la re vie aveva terni.nato 
poco prima di morire, l’na 
storia breve. Tipica dello 
stile dello scrittore, e rivel.i 
tnce di un ambiente e di una 
problematica particolari, limi 
tati a * fatti e sensazioni ». 

C'è una donna divorziata — 
questa in sintesi la storia di 
Sciukscin -- che ha ormai 
superato la soglia de. 40. Ila 
un figlio di circa 12 anni, e 
vive tome può. senza hi prò 
spediva di rifarsi una fami 
glia, intenta albi vita « di cu 
sa ». alla rmit ne quotidiana 
Suo fratello, invece, cerea di 
convincerla a .superare Cosici 
colo. Vuole die torni a nrc 
re. a ricostruirsi -- tome si 
dice con tanta facilità e leg 
gerez/a — « una vita *. 

Ma la vita di tutti ì giorni 
è invece dura e grigia: scor 
re lentamente m tuia piccola 
città della provincia russa. 
Col passare del tempo, il 
fratello vince la battaglia. 
C’è un ragioniere, un giova 
notte» die potrebbe risolvere 
i problemi della solitudine 
della quarantenne divorziata 
L'uomo si interessa albi .si 
Inazione, e la storia cornili 
eia a svilupparsi in scuso 
positivo (ìli incontri vanno 
bene: il ragioniere - con 
vinto eli avere fatto colpo - • 
si presenta agli appuntameli 
ti con bottiglie eh champagne 
in segno eli benessere e eli 
distinzione. Ma. a forza di 
champagne, va a finire die 
si ubriaca di brutto. Parla 
e sparla a non finire. Kspn 
me cosi, in vino vcrit cis-, tut¬ 
to il suo carattere. K la qua 
millenne che aveva deciso eli 
sposarlo Li in tempo a tirar¬ 
si indietro. 

A portare sullo schermo 
questa storia semplice e ama¬ 
ra — e anche qui sta la no 


v ita del lavoro — sono un 
govane attore di teatro, Sta 
nislav Lmbscm (prima era 
allo « Ki molava ». ora al 
<< Malaju limonaia **) e un 
operatole, (ìerman Lavrov, i 
quali si sono muti divenendo 
u» registi del Lini. Per inter 
palarlo, hanno chiamato la 
vedova d. Si uihscm, la bra¬ 
vi» Lidia Fedosseeva (era lei 
la moglie del contatimi» in 
Pcckt I.avochi e la contadina 
che si innamora di Kgor Pro- 
kudm in Viburno Rosso) dio 
è la quarantenne divoiv.ata. 
Mikh.nl 111 anni è suo fra¬ 
tello. e Liubstm il ragioniere. 

Lo spirilo di Sciukscin — si 
dice a Musi a — 1 : ritrova 
pei fellamente, mentre si van¬ 
no realizzando sia a teatro, 
sia al cinema, alcuni* ch'ile 
sue* idee Cè così un risve¬ 
glio di inti'icssi (* di sensa¬ 
zioni chi* è mi po’ il fenome¬ 
no pr.ncipale eli questa sta¬ 
gione culturale moscovita Si 
ricorda, vosi, che Sciukscin 
descriveva uomini veri, spes¬ 
so brusi hi nei modi, ubna- 
c om e he stemmiator nuTi- 
nc» criminali comi* m Viburno 
Rosso Ma. m ogni momento 
cercava di parlale con un 
linguaggio « veio e reale», 
rifacendosi ai latri della vi¬ 
ta Non lusingava ì protago¬ 
nisti. nè. tantomeno, i letto¬ 
ri e gh spettatori. Cercava, 
in sintesi. - come ha scrit¬ 
to molto fri.cernente un cri¬ 
tico sovietico — di essere an¬ 
che lui chiamato, da qualche 
parte. •< m una lontananza 
chiara - 11 messaggio dello 

scrittore attoie legista è an¬ 
cora attillile 1 suoi lavori — 
pur se presentati da altri ar- 
tist. — danno ancora il suo 
messaggio 

Carlo Benedetti 


La famiglia King nella 
realtà e sullo schermo 



NEW YORK — L'attore Paul Winfield, Coretta King, 
Martin Luther King senior e Ossie Davis, anch'egli : 
attore (da sinistra nella foto), hanno assistito sere ; 
fa al Barbhon Plaza Hotel di New York, all'antepn- t 
ma del film « King », prodotto dalla NBC, che rico- I 
struisce la vita del leader antisegregazionista Mar- ! 
tin Luther King, assassinato a Memphis (Tennessee), i 


Il quartetto fotografato rappresenta un curioso ac¬ 
costamento fra personaggi reali — la moglie e il 
padre del prestigioso pastore protestante — e gli 
allori Paul Winfield e Ossie Davis, che nella fin¬ 
zione cinematografica hanno incarnato rispettiva¬ 
mente Martin Luther King e suo padre. 


Nasce a Milano una nuova orchestra 

E l’allievo suonò solo 


Nostro servizio 

MILANO — Nella Sala Gran 
de del Conservatorio Verdi 
Gianluigi Gelmetti. trenta 
duenne. da novembre inse 
guanto di direzione d’orche¬ 
stra e di esercitazioni orche¬ 
strali nell'istituto milanese, 
provava giorni fa la Sinfonia 
r,. 2 di Brahms con un'orchc 
stra formata da una scssan 
tùia di strumentisti. « Profes 
sori d'orehe-tra? ». No. Non .ri 
trattava .stavolta d: un com 
plesso deRe istituzioni mila 
iicsi. né d. uu’orc-hestra ospi¬ 
te che faces-e una priva d. 
asse-la mento per il concerto 
aerale. S; trattava di qual 
cos'altro, m un certo sen-o 
ben p.ù importante c* per 
certi versi stupefacente: di 
un'orchestra sinfonica intera 
mente fognata da allievi del 
consorv atorio 

L'istituto milanese, dalle po 
c*'ie centinaia di allievi che 
contava fino a una decina di 
anni fa. è passato a una po 
pula rione scolastica che stipe 
ra largamente il migliaio di 
iscritti Era quindi logico che 
al suo interno es*stesse, e già 
da tempo, un organismo sif¬ 
fatto. il clic però non era si¬ 
nora avi cinto, almeno in tale 
ampia misura, por ragioni a 
noi difficili da comprendere. 
Certo è che la situazione è 
cambiata e Ir scuola è stata 
dotata di uno strumento addi¬ 
rittura prezioso, che ci augu¬ 
riamo divenga un complesso 


stabile capace di entrare a 
pieno titolo nella vita musica 
le della città, della provincia 
e della regione. 

I suoi compiti, e i suoi ri¬ 
sultati a breve termine, po 
trebbero essere — e speriamo 
che lo siano davvero — mol- 
tenlici: promozione musicale, 
soprattutto nei riguardi dei 
giovani, e cioè della popola 
zinne scolastica milanese nel 
suo insieme, mediante concer¬ 
ti opportunamente studiati e 
programmati per le scuole del 
territorio valorizzazione delle 
capacita profcs-uoiiah clic s. 
formano alLinterro del con- 
sc-vatorio. preparando sena 
mente i giovani strumentisti 
all'attività d’orchestra (che è 
per vari aspetti diversa da 
quella del solista): nascita di 
contatto c di rapporti tra gli 
studenti, che per la natura 
s’essa dcirinsegnamentn del 
Conservatorio — sostanzia! 
mente individuale — si cono¬ 
scono scarsamente e ignorano 
ma serie di problemi (didit 
tiri, di organizzazione scola 
stica e cosi via) che vanno al 
di là delle singole specializ¬ 
zazioni: eliminazione di quello 
che è un vero e proprio mer 
calo selvaggio da parte del 
le istituzioni nei riguardi di 
strami misti giovani non anco 
ra diplomati. 

Quest'ultimo problema meri¬ 
ta particolare attenzione. Le 
orchestre milanesi «i trovano 
spesso nella necessità di inte¬ 
grare i loro organici con ese¬ 


cutori presi all'e-steriio. La co 
sa piu semplice viene spc,,<» 
considerata quella di c pe¬ 
scare» nel materiale umano 
del Conservatorio: è fac.ie ca 
pire a quale scapito di una 
attività didattica, clic dovrei) 
he essere quanto mai conti 
nuatiia e armonica e che 
viene forzosamente turbata 
dalle prolungate assenze dei 
giovani chiamati a sedere io 
orchestre esterne per periodi 
che possono essere anche d; 
piu settimane 

D'altra parte, jr.-r garantire 
alla nascente ore iies'ra ci. Ru¬ 
denti un'attività organica e 
continuativa sara necessario 
intervenire- anele con c**.»tn 
boti finanziari, che consenta 
no ai giovani d: opernre m 
questa struttura anche cètre 
l'orario scolastico regolamen 
tare, compensando cesi le pos 
sibilila di lavoro che oggetti 
vamentc avrebbero all'ester- 
no. E' opportuno che il Con 
senatorio stesso, ma anche 
gli enti locali e Io S’ato. siano 
investiti tempestivamente di 
questo problema, per evitare 
die vada disperso un patri 
minio potenziale elle potrebbe 
portare uno straordinario ar 
nccfomento alla vita cultura 
le del territorio. 

! conservatori d: musica esj 
stenti oggi in Italia sono cir¬ 
ca 50: se a poco a poco anche 
solo una parte di essi nu 
scisse a riconquistare la prò 
pria identità di scuola forma 
tiva, come sta dimostrando 


; di fare ri questo --etère 11 
i Conservatorio m.iai.csc. cjue- 
. sta sarchi** u , j grande < orv 
j qu:s*a ovile* c* culturale, ma 
; nuova garanzia per 1» dr'fu- 
| stono e la conoscenza di mas 
j sa della musica 

Giacomo Manzoni 


Questa sera 
al Folkstudio 
il gruppo di 
Dodi Moscati 

ROMA — Neh amo.te ri-riia 
rassegna d: mu-ica popolare 
che si tiene al Folk Stuaio ul 
Roma torna questa sera Do- 
d. Moscati con Luciano e 
Mauriz.o Francisci. Oretta O- 
rengo. Dino Londi. Luigi Cin¬ 
que e Massimo Sarchielli nel 
panni delia maschera fioren¬ 
tina Stenterello. Il gruppo 
presenta Sole soie meni che 
da il titolo anche al d.sco ap 
pena finito di incidere, e nel 
quale, su ricerc.ne effettuate 
da Dodi nella campagna to¬ 
scana. partendo da quei ma 
duh popolari si .sviluppano 
nuove temacene canore mu¬ 
sicali II gruppo dopo l’invito 
a partoc.pare nri novembre 
scorso al festival della can¬ 
zone politica m Finlandia 
partirà tra qualche giorno 
per Berlino Est dove pinc¬ 
olperà al Festival internazio¬ 
nale della canzone popolar» 
e politico- 
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In scena a Roma la controversa commedia di Torquato Tasso Annunciata ieri a Roma 

| Iniziativa 
per la danza 
in Italia 


Gli «Intrichi 
d’amore» come 
una mascherata 

L’allestimento curato dal regista 
Attilio Corsini mette in estrema 
evidenza, quasi in una accentuazione 
parodistica, quel motivo del 
travestimento che pure 
è uno dei dati tipici dell’opera 



ROMA -- Intrichi fi'a nutre, «li 
Torquato Tasso, in forma «li 
mascherata: il caso, forse, ha 
voluto che la « prima » ro 
mana dell’unica commedia in 
pro-,a del grande poeta cin¬ 
quecentesco cadesse l'ultima 
sera di Carnevale, e che I? 
dizione curata dal regista At 
tilio Corsini sottolineasse al 
l'estremo quel motivo del 
*r«\ostimcnto. il quale è cor 
o uno dei dati tipici dell'o 
pera. 

Qui si «omincia. infatti, con 
un gentiluomo che si finge 
morto, e s. camuffa poi da 
astrologo, per saggiare ia 
dubbia fedeltà della moglie, 
incline a subire il gagliardo 
fascino del figliastro <o ere 
doto tale): e si va avanti per 
via di contraffa/.ioni, simula¬ 
zioni. sostituzioni di persona. 


La vedova 
di Chaplin 


ringrazia 
Ingran 


ROMA - lai vedova di Chin¬ 
ile Chaplin. Oona. ha invia 
to al presidente della Carne 
ra Pietro lngr.to una calorosa 
lettela di ringraziamento per 
l'omaggio reso dai deputati 
italiani alla memoria del 
grande artista scomparso. Nel 
messaggio di condoglianze. il 
presidente della Camera ave 
va reso « onore alle operi- 
splendide con cui Charhe 
Chaplin lece «lei cinema un' 
arte di straordinaria semplici¬ 
tà. vicina al cuore e alla men¬ 
te di milioni di esseri urna 
ni ». e si era detto sicuro che 
« Il personaggio di Charlot 
continuerà nel futuro a par¬ 
lare delle sofferenze e delle 
speranze degli uomini e degli 
oppressi, e resterà come una 
indimentica'n’e testimonianza 
delle tormentata condizione 
dell’uomo nel nostro tempo ». 


aggrovigliando una matassa 
di legami sentimentali e fa 
miliari, da cui sarà arduo 
venir fuori: coniugi stimati 
defunti e che invece sono in 
vita, figli perduti e ritrovati, 
innamorati che si scoprono 
fratelli. L'intero armamento 
rio del teatro comico ritta 
.seimentale sembra, in vari 
momenti. esser sciorinato 
daH'aiKoie < mi un’accentua 
/.ione purodi.-tica della (piale 
è difficile stabilire il grado 
di consaper olezza. Ma tutto 
lo sjK'ttaeoIo preme senz'al¬ 
tro il pedale in quel senso. 

La disputa filologica, anco¬ 
ra non placata, relativa al¬ 
l'attribuzione del testo al 
Tasso passa quasi in secondo 
piano, dunque. Il professo:- 
Enrico Malato sostiene, con 
dovizia di argomenti, la pa 
ternità tassiana degli Intrichi. 
avendone restaurato la mi¬ 
glior lezione possibile; stu¬ 
diosi non meno illustri con 
tostano tale parere, o mani 
festnno riserve. Il regìs'a 
('orsini e i suoi compagni 
prendono comunque per 
buono l’oggetto teatrale che 
banno fra le mani (ridotto e 
sfrondato alquanto, del resto, 
da Luciano Lueignani) e ne 
caviino un gioco malizioso, 
scoperto, ammarante: chiu¬ 
solo l’attore è sempre pre 
sente a se stesso, come il 
burattinaio che muove i fili 
dei suoi fantocci, i quali pos¬ 
sono ersero i corpi stessi 
degl: interpreti, completati o 
sostituiti. aH'occorrcnza, da 
costumi e trucchi talora do 
tati di una loro inquietante 
autonomia. 

Questo aspetto deH’alIcsti 
mento reca la firmi di Etna 
miele [aizzati e di Eugenio 
Carlomagno: cosi l’impianto 
scenico, formato da pannelli 
bianchi che. diversamente 
disjHisti a vista, accennano 



uno stilizzatissimo paesaggio 
urbano, o dcliminano interni 
domestici, o configurano un 
astratto labirinto in cui ha il 
suo plastico compendio il 
tema prevalente della crisi 
d’identità. 

La rappresentazione vuol 
essere, insomma, suscitatrice 
di riflessioni, non meno che 
piacevole: impresa ambiziosa, 
ma alla quale paiono difettare, 
in più punti, mezzi tecnici e 
strumenti espressivi. Le me 
Indie di Silvani Spadaccino, 
quando (l'imitazione madriga¬ 
lesca. quando cadenzato su 
ritmi plebei, danno agli In 
trichi un intermittente invo¬ 
lucro di musical, con rischi 
di abbassamento a livelli ri 
vista ioli, («li attori s’impe¬ 
gnano molto, ma la media¬ 


zione degli amplificatoli non 
li aiuta, anzi semmai ingigan 
lisce le loro eventuali delio 
lezzo: un ambiente raccolto, 
intimo, * cortese » sarebbe 
stato il più giusto per un e 
sperimento del genere: lo 
spazio tropici vasto, freddo e 
sordo del Teatro Tenda de 
nominato Nuovo Parioìi. ma 
collocato al Trionfale (a prò 
|x>-uto di crisi d’identità), 
minaccia di sperdere gli eie 
menti più sottili della coni 
media (quanto vi è in essa di 
« ragionamento ». ad esempio, 
e che l'apparenta ai Dialoghi 
del Tasso), mentre non offro 
nemmeno adeguata risonanza 
alle componenti spettacolari 
più chiassose dell’operazione, 
la quale pur dimostra in 
gegno e fantasia. 


Nelle parti principali, bau 
no .spierò Viviana Tomolo, 
Adalberto Ros^eti. Anna Ca¬ 
salino. Claudio Dani. Maria 
Sciocca e lo stesso Corsini. 
Le nostre personali preferen¬ 
ze sono per Pino Amendola, 
nel gustoso ritratto del Napo 
tetano. La cronaca registra, a 
ogni modo. la partecipazione 
d illi pubblico abbastanza fui 
to. e prodigo di applausi ea 
toro-si, nonostante la rigida 
temperatura esterna e inter 
na al tendone. 


Aggeo Savioli 


Nella foto: Attilio Corsini. 
Claudio Dam. Anna Casali 
no. riridiin Toniofo e Maria 
Setacea in una scena di < In 
trichi d'amore ». 


ROMA - E" stata annuncia 
ta, ieri, nel corso d una con 
fet enza stampa presso l’AGIS 
(Associazione generale Italia- 
na dello spettacolo», la costi 
unzione di una nuova a.s-o 
dazione: quella italiana per 
le attività della danza 
l AI AD). In quest’ultima .'orni 
riuniti ben ventitré complessi 
di danza e di balletto, ope 
latiti in Italia (Roma. Mila¬ 
no. Napoli. Firenze. Venezia, 
Modena. Palenno». 1 «pi il: si 
sono dati già una struttuia 
organizzativa e funzionale. 

Paolo Manca deH'AOIH ha 
presentato il presidente d< 11’ 
dell'AI AD. nella persona «li 
Mano Porcile, e 1 due v.ce 
presidenti: Susanna Egli ed 
Elsa Pipe!no. operanti ii.-,p“t- 
tmunente a Tonno e a Ro 
ina Sei sono i membri del 
consiglio ducttivo: Franco 

Bartolomei. Cristina Bozzoli 
ni. Renato Greco. Leda Lojo 
dice. Valeria Lombardi e S'<* 
fama Testa. Il collegio dei 
revisori è tonnato da Lucio 
Caenazzo. Germana Erba Me 
sturino e Maurizio Silvio. 

Lo stesso Màlica ha avvia¬ 
to. jioi. il d>.scorso sugli scopi 
dell'AIAD che, innanzitutto, si 
prefigge di assicurare alla 
danza una dignità «prolessio 
naie, legislativa, ere.» dalla 
quale è ancora lontana, su- 


Polanski sfuggito al carcere e alVespulsione 



accennano 1 II regista Roman Polanski 


LOS ANGELES - Nuovi pur 
titolari si sono appresi sulla 
fuga di Roman Polanski a 
Parigi. Secondo fonti di agcn 
zia. il regista, riconosciuto 
colpevole di aver usato vio¬ 
lenza ad una tredicenne, sa¬ 
rchile fuggito in Francia, pri 
ma della sentenza, perché 
avrebbe dovuto scontare an 
cora quarantotto giorni di 
detenzione |M*r essere sotto 
posto ad ulteriori esami psi 
chiatrici. Alla fini* (li questi 
accertamenti, a quanto pare. 
Roman Polanski sarchile sta 
to espulso dagli Stati Uniti. 
Tutto ciò io ha dichiarato a 
Santa Monica, in California, 
il giudice Itittenband. che ha 
istruito il procedimento con 
tro i! regista dorigine po¬ 
lacca. Una dichiarazione die 
ridimensiona notevolmente 
l’intera vicenda, se si consi¬ 
dera che. a più riprese, era 
stata richiesta per il regista. 


una pena carceraria molto 
severa. 

Notevoli contraddizioni esi 
stono, inoltre, circa la richie¬ 
sta di estradizione avanzata 
dalle autorità americane: da 
lina parte, infalti. si affer¬ 
ma che 11 tribunale distrai 
tuale di Los Angeles non 
avrebbe latto alcun tentativo 
per chii-dere l’estradizione di 
Polanski, anche jierehé il re 
gista è accusato di reati per 
i quali in Francia non è pre 
vista l’est «adizione. Dall'al 
tra. invece, si dice che la 
Procura di Los Angeles sta 
rebbe invece appiont.mdo 
una richiesta di estradizione. 

Ini ine. ieri, si è appreso 
che il legale di Polanski. 
Douglas Dalton. è partito al¬ 
la volta di Parigi nel tenta¬ 
tivo di persuadere il regista 
a tornare negli Stati Uniti, 
ad assistere alla lettura della 
sentenza. 


E’ promossa dall’AIAD, associazione 
costituita da una ventina di compa¬ 
gnie di balletto - I primi programmi 


bordinatH coin è alla musa a 
lirica e concertistica, in vil¬ 
tà della Legge n. 800 (« Log 
ge Corona »). che non preve 
de alcun.» autonomia nll’atti 
vita tor.sicorea. 

E’ quindi intervenuto il neo 
presidente deU'Associuzione. 
Mario Porcile, il filiale ha 
detinito addirittura u tavolo 
sa » la concietizza/ume ilei, a 
iniziativa, in quanto si mila, 
al di là di miei essi perso 
nuli, alla ripresa dei singoli 
gruppi e alla ricerca di un 
nuovo spazio, svincolato dalla 
dipendenza degli Enti lirici. 

Nell AIAD. quindi, t-gli vede 
il primo traguai do il*, un ven 
tcnnale lavorio intrapreso a 
Milano, ai tempi di (ìhir'n 
ghelh e di Ugo Dell'Ara Li 
danza può ora beneficiare di 
quel che è sta’o definito 11 
'i momento magico della mu 
sica ». cioè della crescente r. 
chiesta di musica che si ma 
ni tenta oggi, menile s: regi 
strano Missioni in altri .-et 
tori. 

E' sLito anelie detto che 
l'intervento dello Stato e con 
dizionato, ovviamente, al con 
seguimento di interessi pub 
blici. e su tale circostanza» s: 
e avuto un vivace dibattito, 
aperto da Vittoria Ottolenghi 
che ini manifestato quali lu* 
perplessità Circa la validità 
di una Associazione jiu*. do 
potutto. non ha alle ..palle 
una reale rete di compa¬ 
gnie di balletto. I complessi, 
quando esistono, sono aleuto 
ri. sporadici raccogliticci. 

Ma proprio per superare 
queste carenze. Ì’AIAD - ha 
ribattuto Mario Poro.le - - in 
tende promuovere un innv. 
mento di forze culmi ah e po 
litiche, consapevole che la 
danza dovrà avere in Fallii, 
un trattamento pati a quello 
delle attiviti» musicali o tea¬ 
trali 

Le intenzioni, come si vede, 
sono buone, per cui premila 
mo atto, intanto, rlell'lntzàati 
va che porta senza dubbio un 
contributo a un adeguato ri 
conosc,mento delle attività 
connesse alla danza. Si tratta, 
del resto, di una es genz.a 
largamente avvertita, e il no 
st ro Partito ha recentemente 
presentato al Parlamento un 
disegno di legge per la danza. 
Ma Ì'AIAD. attenzione, si di 
chiara « apartitica » sicché 
c’è da temere che la sigla si 
esaurisca nella ricerca di con 
soluzioni burocratiche e mini 
steriah. 

e. v. 


Non aveva ancora quarantanni 

Improvvisa morte 
dello scenografo 
Giancarlo Bignardi 

Investito da un’auto a Panna - Il cor¬ 
doglio dello Stabile di Torino e del suo 
direttore Missiroli di cui lo scompar¬ 
so era stato un attivo collaboratore 


PARMA — Lo scenografo 
Giancarlo Bignardi è morto, 
nella notte tra martedì e mer 
coledi. a Parma In un inci¬ 
dente stradale. Ermo le tre 
di notte e Bignardi stava at 
traversando, a piedi, l'ampio 
viale Partigiani d'Italia, 
quando lo mvtstiva violente 
niente una Fiat 128. Nel ter 
libile urto Btgn.irdt veniva 
sbalzato sul cofano dell'alito, 
(putidi conno il parabrezza 
e. poi. a terni, riportando la 
frattura della base cranica e 
lesioni viscerali Traspoi tato 
subito all'ospedale vi giunge 
va peio cadavere. 

Pigliatili, che non aveva an 
con» quaranfamn. si trovava 
da qualche tempo a Parma 
dove stava hnoiand >. per il 
Collettivo di Panna, alle see 
ne di tiari/antiia di Rabelais 
che doleva andare in scena 
il prossimo primo marzo. 

Appelli appiesa la notizia. 
il Tcalio Stabile di Torino, 
ha emesso il seguente vomii 
meato « Questa no'te e mol¬ 
to. vittima ili uno sciagurato 
incidente, lo seenogralo Gian 
cario Bignardi. il più stretto, 
il più caro collaboratme del 
direttore artistico del no.sho 
Teatro. Mano Missiroli. al 
quale era legato da una tra 
terna collaborazione (leccumi 
le. 

« Giancarlo Bignardi ha 
collaboralo con i maggiori re 
gisti italiani anche al di fuo 
ri del nostro Teano, ben co 
nosciuto per la sua alta qua 
lità e il sito valine umano- 
lascia un grande vuoto nel 
Teatro Stabile di Torino e 
nel teatro italiano. 

» Il comitato amministrati 
vii. la presidenza, la ri.rezio 
ne. gli attori, i tecnici. ì di¬ 
pendenti tutti del T.S.T., il 


direttore «li italico m pari mo¬ 
lare. legato a lui da fraterna 
amicizia, lo piangono ». 

(ìunicuilo llignanii no na¬ 
to o Cìninvn il IJ maggia 
PUS e iisicricco a Smuratiti 
Senno Allieto di Pinnnuelt 
l.uzzati, eia entrato nel tea¬ 
tro intorno itali unni ’fì/TiJ. 

Il linoni di Hipnanh. scr- 
nomato e costumista, si eia 
sopì ut tutto caiattenzzat n in 
un assiduo sodalizio con il 
regista Mano Missunlt, del 
t‘iii spi! lucuti areni rinato 
omisi tu'ti oh oìlestnnentt. 
Xrt con Inulto sia con testi or¬ 
mai classici, come ad esempio 
il dogo! rfei/ Ispettore gene¬ 
rale. to Stnndbeig iletto Si¬ 
gnorina Giulia, to Strinhnnt 
della Trilogia rieli'eioe bor¬ 
ghese il ('ertine di 7 .io Va¬ 
nia. il Rafia del Processo, il 
Tartufo ih Mollerà, t! Les¬ 
sino di Nathan il saggio, sia 
con uuton delinco ugnai dui 
i '/oneri ». come il C!ombro- 
u'iei del Matrimonio 

Ilignardi aerea saputo scol¬ 
pir. e sia guie con esiti com¬ 
passici rannineutr discussi, 
rispecchiare e sostenere lA 
intuizioni registiche, colte in 
previdenza a una (telai inazio¬ 
ne grottesca, a una sottoli¬ 
neatimi cimenta, spesso pa- 
indossale, di situazioni r per- 
sonaiigi 

In senso piu specifico e tec¬ 
nico. idei ante eia l'uso che 
ninnanti tacerà di materiali 
lignei, di agaetti d'uso dome¬ 
stico.. di suppellettili, nid’iiz- 
zati e piegati anche a sigili • 
f’iii'i e finizioni durisi da 
(/netti originari: d cromati¬ 
smo delle sue ri razioni cede¬ 
rti sncrtilr il campo, e in mo¬ 
do irhcr. all’uso del « bianco 
e nero ». 


Da domani convegno 
sul teatro pubblico 


| ROMA — Si apre rioman. 

! mattina all'Mituto ili studi 
| comunisti « Palmiro Togliat 
! t: ». alle Frattocchie. un se 
! minano del PCI sul teatro 
pubblico 

! Il gruppo il; lavoro, appo 
i sitamente formato in vista 
! del seminario, ha preparato 
! per t partecipanti diverse co 


municazioni scritte. I lu¬ 
cori verteranno su quattro 
punti fondamentali: situazio¬ 
ne de; teatri stabili e della 
organizza/.om teatrali regio¬ 
nali. rapporto con il pub¬ 
blico e il territorio, leggi re¬ 
gionali in mater.a di promo¬ 
zione delle attività teatrali. 

l lavori del seminario pro¬ 
seguiranno fino a domenica. 


Un appello di cineasti contro l’ingresso della RAI 

Quale sorte per Cinecittà? 


ROMA -- « No > di autori ci 
nematografici alla proposta 
avanzata dal ministro delle 
Partecipazioni Statali Ili-a- 
glia per un passaggio di Ci 
necittà (una delle tre soci.'.à 
che fanno parte dcR’Enti* ile 
stione cinema) alla RAI. l T .i 
certo numero di rem-gi c *<v 
noggiatori del nostro cincin.i 
hanno sottoscritto infatti mi 
manifesto appello nel (pule 
— informa YADSKruims -- 
sottolineano che mentre . il 
cinema italiano attraversa ì » 
crisi più grave della sua sto 
ria i- e. «. mentre tardano a 
prendere corpo le iniziati»e 
legislative in grado di oro 
muoverne il risanamento c la 
ripresa, la proposta di tra-fé 
rimonto in tutto e in patte 
di Cinecittà alla R \! non fa 
rebbi* che accelerare la >i i? 
della cinematografia na/io 
naie *. 

Per (pasti autori i itn-m.i' > 
era.fici- come si K-uee n-'. 
testo dell'appello: 1 > .11 di 
segno di legge Bi-ugha appi 
mitemente s-, proijont- di eli 
minare la pas-iutà di Cine 
città ma. in rcal'a. -i limi* » 
ad occultarla nel conio reo 
nomici* della R VI m 2» »- -vr 
rendere gli impianti di Cine 
città adeguati alla RAI v 
correrebbe coir, ertirii. In ta’. 
travio nuovi, ingentissimi in¬ 


sti si sommerebbero ai 5) ini 
bardi già spesi per la ristrut 
turazumi* appena ultimata con 
il risultato di distruggere un 
patrimonio tecnologico di ni 
to livello intei nazionale e d. 
far pagare due volte alla col 
lettività la ristrutturazione 
dei medesimi servizi »: .1) r : l 
disegno di legge è pregiudi 
zievole anche per la RAI le 
cui risorse finanziarie verro') 
boro, con l'acquisto di Cine 
città, deviate dai programmi 
di decentramento ideativo r 
produttivo già deliberati :1 il 
Parlamento: 4) « priverebbe 
il cinema italiano della sua 
più prestigiosa carta dì iden 
tità e gli autori e gli ope 
ratnri del settore di tri > 
strumento validissimo per !:« 
realizzazione del loro lavoro». 

Gli autori cinematografai 
firmatari dell'appello ntanife 
sto ritengono viceversa t che 
la RAI possa concorrere al 
rutiliz/azione ottimale dell* 
s*-i;:::'rc cinematografiche di 
Cinecittà, senza in'crfcnr: 
nell'autonomia istituzionale e 
funzionale di una società che. 
P'T tra mille difficoltà, ha 
già avviato un nrneesso d' 
pii no utilizzo di tutte le *.ic 
canai ita produttivo ». 

NoH'esortare lavoratori, no 
muli di cultura, forze poli 
ticiie c in particolare il mio 


Da domani a Roma 

Seminario sui processi 
di produzione della TV 


ROMA -- Un seminane ti; 
«analisi e prospettive m I 
processo di produzione te 
levisi» O" e promosso dalla 
ANAC unitaria, in collabo 
razione con 1ARCI - KNAR 
SACLI FNDAS. i'Asso-' .» 
zione della Coopcrazione 
culturale il sindacato nazm 
naie scrittori, il sindacato 
nazionale critici rinomato 
grafici, al Jolly Hotei. in 
Corso Italia n. 1 (Sala Pur 
cimi. 

Il calendario de» lavori 
prevede: venerdì 10 febbra 
io il tema « RAI TV rappor 
ti con l'esterno »: sempr-* 
venerdì nel pomeriggio 
« Esperienze e ipotesi d: 
ideazione e produzione in 
una RAI TV democratica e 
pluralistica ». Sabato li feb 


braio « Ipotesi sulla Terza 
Rete TV •. domenica 12 feb 
hra.o <. Rapporti fra cinema 
e TV >• 

Al seminano oltre ai rap 
presentanti di tutte le asso 
/.azioni culturali democra 
tichc e delle confederazioni 
sindacali, sono stati invitati 
il presidente, il vicepresi 
dente e i cons.gìien di am 
nunistrazione delia RAI. ia 
commissione parlamentare 
di vigilanza. ì direttori di 
rete e dipartimento, t rap 
presentanti de! settore infor 
niazionc TV dei partiti de', 
l’arco costituzionale. 

A fianco dei seminario, 
venerdì sera «alle 20.30» si 
terrà una « tavola rotonda » 
fra i rappresentanti della 
associazionismo culturale de 
mocratico e dei partiti. 


vo governo » a far proprio 
questo appello ». gli autori 
invitano la commissione pii 
lamentare competente * a 
fissare un incontro nel più 
breve temilo possibile » co • 
una loro delegazione. 

L'appello è stato finora s««t 
tosi-ritto da: Eerreri. Fellini. 
Antonioni. Manierili. Jancso. 
Lattuada. Cometuini. Ag»\ 
Scarpelli. Russo. Di Geroni¬ 
mo. Scola. Greco. Pago. Ro 
si. WprtmuIIer. Tattoli. Nolo 
Risi. Cervi. Ponzi. Di Gì in 
ni. Bisiacb. Pirro. L»u\ 
D’Amico. Tessari. Montairin 
e Pietrangeli. 


ha questuine di Cinecittà 
è complessa e finora è st ita 
affrontala da} ministro delle 
Partecipazioni statali e dagi- 
organi direttici della HAI 
TV a < colpi di grancassa .. 
I nno progettando per su > 
conto, senza a itarne appiè 
no le implicazioni e gli ef 
felli, una compartecipazione 
dell'ente radiotelensiro al . 7 ? 
per cento del pacchetto ozio 
vario degli stabilimenti de'h 
Tuscolana. gli altri resolo 
pendo la projxista e hiuden 
do seccamente il di.scor.-n. 
Per contro, noi abbiamo de : 
to che sarebbe stato neces¬ 
sario esaminare con fxicatez 
za i! problema per risolver', i 
non rinculandosi a un por 
filo preso o ad una fornire 
preco-tituita. 

Ve una riforma del gru]: 
po cinematografico pubblici, 
cui occorre mettere matto, c 
dunque è in questo amimi 
che va prospettato e decido 
il destino di Cinecittà, un 
coriples-o industriale : nd: 
spensabde al cinema ita!.a 
no e che tuttavia lama: t 
passività crescenti nell'irai 
ne di un miliardo alYa r tu> 

Po-sono esserci scarne: 
rr.'KÌ: di arginare e dimi ne¬ 
re una nerdita così incis i a 
e uno di questi consiste re! 
l'intrattenere con la RAI TV 
ravporti continuatici di co! 
lahoraziore. che fino ad oa 
gì però a riale M azzini si è 
preferito ridurre a qualche 
occasionile ed esigua con: 
mittenza 

Quali siano t mezzi più e r 
ficact per garantire, nel ri 
spetto delle proprie peculio 
rità e autonomie, un più ra 
zionale impiego di strame:’: 
affini, questo è il nodo do 
sciogliere. Certo è che al nc 
crmmento di risoluzioni fui: 
zinnali e persuasive non con 
Imbuiscono, però i proclami 
assiomatici, perentori « ulti¬ 
matici. 


Lettera di 
Finocchiaro 
sul « caso » 
dei filmati 
distrutti 

ROMA - Dopo la denuncia 
fatta dai .-andacati e dalla 
stampa della distruzione da 
parte della RAI di centomi¬ 
la metri di pellicola riguar¬ 
danti le lotte deli’autunno 
del 1969. si moltiplicano le 
prese di posizione e le pre- 
cisa7.ioni sul grave episodio. 
Come si ricorderà la confer¬ 
ma della distruzione si e 
avuta qualche giorno fa in 
un incontro tra li direttore 
deVente radiotelevisivo. Ber- 
té. e una delegazione della 
Federazione lavoratori spet¬ 
tacolo. 

Ora sulla vicenda intervie¬ 
ni' l’ex presidente deila RAI 
TV. Beniamino Finocchiaro. 
con una lettera al nostro 
giornale. Questo il testo dei- 
la lettera, che prende spunto 
proprio dall’ammissione della 
distruzione dei filmati fatta 
da Berte » Caro Direttore, 
leego sull’L'nrfò del 3 feb¬ 
braio 1978 che il Direttore 
delia RAI. dott. Berté. avreb¬ 
be confermato che nel 1975 
furono distraiti oltre cento- 
mila metri di pellicola gira¬ 
ta nel corso delle lotte del 
movimento sindacale deli’au 
tunno del *69. Questo non 
avvenne certo nei mesi, net 
quali eia operava il primo 
Consiglio di Ammirasi razio- 
ne. insediato dopo la legge 
di riforma. Se cosi non fos¬ 
se. la distrazione del mate 
naie essendo avvenuta sen¬ 
za la autorizzazione de’. Con 
sigilo o de! suo organo cse 
cutivo. si potrebbe, e dovreb 
he. procedere rionalmente 
contro i resoonsabili di una 
indebita distrazione patrimo 
male. N^lPiootesi di una di 
s» razione anteriore ab'inse 
(Lamento, ci sarebbero da ri¬ 
cavare pesanti consderazio 
ni sulle manovre e sugi; oc- 
cnbamenti pred'NoosM prima 
dell'avvio della riforma ». 


Rettifica 

ROMA - - Nel nostro servizio 
da Cagliari dal titolo Solo 
« scampoli » di teatro per la 
città di Cagliari, a firma di 
Sergio A«z^*m. pubblicato sul- 
YVmth di ieri, si parlava di 
un lavoro sul « caso Brai- 
banti » del « Gruppo della 
Luna ». S: tratta, invece, di 
uno spettacolo scritto « di¬ 
retto da Aldo Braibanti. in¬ 
titolato Mercatino, e presen¬ 
tato dalla compagnia * La 
Ter*a Luna a. 


a anche un solo autocarro 

deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 


Perchè ■ Per favorire il pro¬ 
gresso sociale e migliorare le condi¬ 
zioni di lavoro degli equipaggi dei vei¬ 
coli industriali, aumentando cosi la si¬ 
curezza stradale e l'armonizzazione 
delle norme che regolano fa circola 
zione nel Paesi aderenti alla C.E.E. 


Dove. Deve essere montato 

su tutti i veicoli adibiti a trasporto di 
merci o persone con peso complessi¬ 
vo superiore a 35 quintali. 


Quando. 



lilvi Entro il T gen¬ 
naio 1978 per tutti i veicoli di peso 
complessivo superiore a 60 quintali. 
Entro il 1° lu g lio 1979 per i veicoli che 
operano in un raggio di 50 Km„ o il cui 
peso complessivo 6 compreso tra 39 
e 60 quintali. 


Il tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 


BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79,500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villanova di Castenaso 
(BO) - Via Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze -Via Carrara’, 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 


(reg. C.E E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpiceli, 251 
Tel. (081) 7530347 

PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona industriale, 45 - Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141/23-Tel. (011) 4702497 



SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.ao Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazioni ministeriale, alla vendita, ai montaggio ed all assistenza tecnica. 
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Il voto del consiglio regionale al progetto complessivo per l'occupazione giovanile 

il piano che darà, 
seimila giovani 

Venticinque miliardi e 923 milioni il finanziamento complessivo - Oltre mille richieste di Comuni, Province 
e Comunità montane erano arrivate alla Pisana - La relazione presentata dall'assessore Arcangelo Spaziani 




A Roma le 
cooperative 
avranno 
un ruolo 
determinante 


K’ forse 1 questione di giorni 
Il vi;i definitivo al piano co 
ninnale per il lavoro ai gin 
vani. Anche se non esiste 
ancora alcuna delibera ulti 
fiale, sembra ormai certa la 
approva/ione del piano da 
parte del CIRÉ. sia per (pian 
to riguarda i contenuti che 
per l'entità dello stanziameli 
to. Manca dunque soltanto 
l'atto ufficiale del finanzia 
mento (in tutto IH miliardi in 
3 anni). Il piano, che ripor¬ 
tiamo dettagliatamente (pii a 
fianco, prevede ilei triennio 
l'impiego di 3022 giovani 
iscritti alle liste speciali per 
attività produttive e social 
niente utili. 

Il punto della situazione è 
stato fatto ieri in Campido¬ 
glio daU’assessore al lavoro 
Olivio Mancini nel corso di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato anche gli 
assessori Prisco. Nicolini. 
Calzolari, il prosindaco Meo 
zoili, rappresentanti delle le¬ 
ghe dei disoccupati, dei sin¬ 
dacati e delle cooperative. 

« Tutte le delibero relative 
ai diversi progetti di cui si 
compone il piano — ha detto 
Tassessore Mancini — sono 
ormai in via di attuazione. 
Ibi buon numero di giovani 
r di cooperative di giovani 
potrà dunque trovare occu¬ 
pazione molto presto nei vari 
campi di intervento previsti 
dal piano ». 

Uno dei primi problemi che 
si porranno sarà quello della 
selezione delle cooperative di 
giovani che in gran numero 
offriranno per l'attuazione dei 
vari progetti del piano: il ri¬ 
schio è che vengano in qual¬ 
che modo privilegiati nelle 
assunzioni i giovani, soci di 
cooperative, rispetto ai nor¬ 
mali iscritti alle liste specia¬ 
li. Per questo motivo si do¬ 
vrà giungere io breve tempo 
a fissare rigorosi criteri di 
selezione. 

In linea di massima que¬ 
sti criteri si ispireranno al¬ 
la valutazione del punteggio 
attribuito ai giovani soci di 
cooperative, nelle liste specia¬ 
li. alla presenza femminile 
all'interno delle cooperative, 
e alle capacità professionali 
in relazione ai compiti stabi¬ 
liti dai progetti comunali. 

Rimane fermo, comunque, 
l'impegno del Comune a fa¬ 
vorire la formazione e l'im 
piego di cooperative di gio 
vani nei più diversi campi 
previsti dal piano. Il Conni 
ne. infatti — ha detto ancora 
l'as.sessore Mancini — consi¬ 
dera la « 285 > non solo una 
legge per dare un lavoro 
qualsiasi ai giovani ma uno 
strumento per fornire servi 
zi validi ai cittadini. In (pie 
sto senso la cooperazione of- 
fre le più valide garanzie nel- 
respletamento di questi ser¬ 
vizi. 


Duecentoquarantuno pro¬ 
getti, 6.328 giovani occupati, 
25 miliardi e 923 milioni di 
finanziamento: questo, nelle 
cifre, il progetto generale 
regionale per il lavoro giova¬ 
nile che è stato approvato 
ieri dall'assemblea della Pi¬ 
sana. Si tratta di un signi¬ 
ficativo risultato, che giunge 
a termine di un intenso la¬ 
voro di consultazioni e di 

j confronto tra la Regione e 
! tutte le componenti del mon- 
! do sindacale, giovanile, hn- 
! prenditoriale e poiitico. Il 
I progetto, che è stato intnn- 
! to inviato al CIPK. ha rice- 
! voto il voto favorevole di 

| tutti i gruppi presenti in 

consiglio tranne i repubblica¬ 
ni, che si sono astenuti, e 
! i missini. 

J L'assessore al lavoro. Ar- 
• congelo Spaziani, ha illustra- 
j to i criteri che Inumo gul 
j dato la giunta nel lavoro di 
esame, di selezione e di 

! scelta degli oltre mille pro¬ 
getti che sono affluiti negli 
uffici della Pisana da parte 
di quattro province, 15 Co 
munita montane. 177 Comuni 
e 7 enti vari. Le priorità so¬ 
no state individuate nella 
compatibilità dei singoli pro¬ 
getti con il piano regionale 
di sviluppo e nella ricondu¬ 
cibilità di questi progetti 
provenienti da tutto il Lazio, 
agli undici elaborati dalla 
Regione. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per il piano sull’occupa¬ 
zione giovanile presentato 
dal Comune di Roma, che è 
stato accolto integralmente, 
in considerazione dell'altissi- 
ma incidenza del numero 
degli iscritti nella capitale 
(oltre 37 mila) sul numero 
degli iscritti in tutta la re¬ 
gione (70 mila). 

Esaminiamo ora nel det¬ 
taglio i vari progetti, con 
particolare riguardo al nu¬ 
mero dei giovani che trove¬ 
ranno lavoro e alla spesa 
che dovrà essere sostenuta. 
Quest'ultimo dato è compren¬ 
sivo della quota destinata ai 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. F,' opportuno anche 
ricordare che al momento 
dell'assunzione. i giovani 
verranno chiamati in base 
al posto occupato nella gra 
dilatoria a suo tempo compi¬ 
lata dai vari uffici di col¬ 
locamento. I contratti sa¬ 
ranno a tempo determinato, 
e comunque non superiore a 
dodici mesi. 

PROGETTI REGIONALI — 

Il piano approntato diretta 
mente dall'amministrazione 
della Pisana si divide in un¬ 
dici progetti per un totale 
di 2.727 posti di lavoro e per 
una spesa complessiva di 12 
miliardi. 241 milioni. I set¬ 
tori più rilevanti sono quelli 
del censimento di acque, 
pozzi e fanghi (800 giovani, 
oltre 4 miliardi di spesa), dei 
servizi di assistenza sociale 
(800 - giovani, 3 miliardi di 
spesa). censimento delle 
terre incolte (440 posti per 
2 miliardi e mezzo di inve¬ 
stimenti). creazione di un 
sistema di campeggi (400 gio¬ 
vani. 1 miliardo e cento mi¬ 
lioni di stanziamento». Se¬ 
guono poi la costituzione di 
un archivio per i dati del- 
lartigianato: la catalogazio¬ 
ne per cinquecentine delle 
biblioteche di Rivoli, Pale¬ 
stina, Veroli. Rieti, Leones¬ 
sa e Civitavecchia: la defi¬ 
nizione dei cataloghi delle 
biblioteche romane: la sche¬ 
datura dei periodici delle 
biblioteche dei capoluoghi; 
l'adeguamento delle strutture 
per ìa formazione professio 
naie: il censimento dei centri 
storici: l’elaborazione delle 
informazioni. 

PROGETTI DEGLI ENTI 
LOCALI — Mille e 393 gio¬ 


vani iscritti alle liste di col¬ 
locamento verranno impie 
gati per una spesa comples¬ 
siva di 6 miliardi e 22 ini 
boni. I settori di intervento 
sono sette: agricoltura e fo¬ 
reste (688 posti di lavoro, 
tre miliardi di spesa), bi¬ 
blioteche e servizi socio 
culturali (152 giovani, per 745 
milioni), musei e tutela del 
patrimonio artistico (138 gio 
vani, 640 milioni di spesa), 
archivi (39 giovani, 191 mi¬ 
lioni), assistenza scolastica 
(189 giovani impiegati e 688 
milioni), teatri <4 giovani. 
20 milioni) e mlelioramentb 
impianti sportivi e spiagge 
libere dei comuni di Lodi- 
spoli, Ardea, Cerveteri, Isola 
Liri, Fondi, Genazzano, Sa¬ 
lmodia. S. Felice Circeo. Tre¬ 
vigiana) Romano, Montero¬ 
tondo (189 giovani, 710 mi¬ 
lioni). 

PIANO DEL COMUNE DI 
ROMA - Si tratta del prò 
getto principale che prevede 
l'utilizzazione annuale di 
1874 giovani disoccupati per 
una spesa complessiva (an¬ 
che questa annuale) di 6 mi¬ 
liardi. 633 milioni e 430 mila 
lire. I settori di intervento 
sono quattordici, riassumilo!! 
in cinque branche: agricol¬ 
tura. assistenza-igiene sanità, 
cultura educazione turismo- 
sport, opere pubbliche, ri¬ 
cerca e statistica. Per l'assi¬ 
stenza tecnica in agricoltura 
verranno impiegati 63 gio¬ 


vani: 230 i milioni necessari. 
Per lo sviluppo dei servizi 
socio sanitari, 330 disoccu¬ 
pati per una spesa di 1 mi¬ 
liardo e 158 milioni. Ci sono 
poi l'adeguamento dei ser 
vizi cimiteriali (40 giovani. 
124 milioni), la valorizzazione 
dei beni ambientali (100 gio 
vani, 355 milioni), la quali- 


L'assemblea 
delle Leghe 
domani 
airauditorium 

Assemblea cittadina delle 
Leghe dei giovani disoccupati 
venerdì all’Auditorium dì via 
Palermo. L’iniziativa (che 
inizierà alle 16.30 1 sarà rec¬ 
ensione per fare il punto 
sulla applicazione della 285 
a Roma e nella regione, per 
raccogliere in un program 
ma di lotta le esperienze fat¬ 
te sinora nelle diverse zone 
della città, per lanciare nuo¬ 
ve iniziative nei quartieri 
popolari e nelle borgate. 
All'assemblea delle Leghe 
dei giovani disoccupati ade¬ 
renti alla Federazione CGIL- 
CISL-UII, parteciperanno i 
movimenti giovanili e le or¬ 
ganizzazioni democratiche. 


ficazione del giardino zoolo¬ 
gico (10 giovani, 38 milioni), 
la qualificazione del turismo 
(250 giovani, 888 milioni), la 
qualificazione del sistema 
bibliotecario circoscrizionale 
(240 giovani, 899 milioni), il 
potenziamento dei centri 
sportivi circoscrizionali ( 100 
giovani, 355 milioni), l’aper¬ 
tura al quartiere dei servizi 
scolastici (60 giovani. 188 mi¬ 
lioni ». Gli ultimi cinque pro¬ 
getti riguardano la qualifi 
dizione e il potenziamento 
dei trasporti scolastici tl50 
giovani. 533 milioni), la pic¬ 
cola manutenzione degli odi 
fiei scolastici (160 giovani. 
518 milionii. la ristruttura¬ 
zione dell'area dell'ex mat¬ 
tatoio di Testacei» )35 gio 
vani. 121 milioni), la forma 
zione di un gruppo poliva 
lente e di progettazione orba 
nistica (264 giovani. 965 mi 
boni), gruppo integrato di 
ricerca per i problemi del 
traffico (72 giovani. 259 mi 
lioni ). 

CONSORZIO IACP - So 

no stati richiesti 134 giovani 
disoccupati da spesa coni 
plessiva è di 365 milioni e 
mezzo) per il censimento 
del patrimonio e degli asse 
guatar! di tutta la regione. 

PROVINCIA DI ROMA — 

Duecento giovani disoccti 
pati troveranno impiego nel 
la manutenzione viaria. La 
spesa è di 661 milioni e 
mezzo. 
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Una delie aree lottizzale da Francisci. Nella foto sotto il tito lo un'immagine del costruttore arrestato 


Arrestato il costruttore Carlo Franrìsci 

Il « palazzinaro » è stato ammanettato dai vigili urbani - Deve rispondere anche di falso - Tre inchieste della ma¬ 
gistratura per altrettante speculazioni - Sette persone denunciate a piede libero - L’iniziativa dell’Unione borgate 


Un «boss» della rapina edilizia 


Carlo 
Regina 
che nel 
condannato a 
zioni abusive; 


Francisci ha messo piede a 
Coeli: doveva succedere an- 
febbraio del ’73. quando fu 
18 mesi per le lottizza- 
allora lo speculatore 


presentò ricorso e la Cassazione in 
sette giorni (diciamo sette giorni) lo 
giudicò amnistiato e Io salvò jxtr i 
capelli. Evidentemente i tempi sono 
cambiati e l’iinmunità per i « boss » 
della rapina edilizia e dello scempio 
territoriale è finita. 

L’accusa, oggi, è quella di falso, e 
si riferisce in modo specifico al fra¬ 
zionamento e alla vendita in piccoli 
lotti di 60 ettari di terreno alla Bor 
ghesiana. eseguita dalla società « La 
scatola ». Ma nella biografia di Fran¬ 
cisci questa speculazione non è che 
una. tra le tante, forse neppure trop¬ 
po importante in una carriera segna¬ 
ta da molti « successi » e da moltis¬ 
simi guadagni. 

II campo d'intervento dello specu¬ 
latore è sempre stato il quadrante 
della Casilina: borgata Finocchio, via 
Rocca Cencia. Borghesiana e poi più 
avanti, fino a raggiungere, e superare, 
i confini die separano il Comune di 
Roma da quello di Zagarolo. fino a 
Valle Martella dove ha compiuto il 
suo « capolavoro ». Quanto ha guada¬ 
gnato? E' un calcolo non facile (vi¬ 
sto anclie die ad operare erano quasi 
sempre società fantasma che nasce¬ 
vano e morivano nel giro di qualche 
mese). Una cifra certa la fece il tr!- 
bunale nel *73: .soltanto per ì 64 et 
tari di una prima lottizzazione alla 


solo 
ma 
divieti 


Borghesiana e i 40 di Rocca Cencia 
nelle tasche di Francisci erano pio¬ 
vuti due miliardi e seicento milioni. 
Terreno agricolo, che sulla carta va 
leva 300 400 lire al metro quadro, era 
stato rivenduto ad un prezzo dieci 
volte superiore. 

Per lottizzare. Francisci ha rotto 
praticamente tutti i vincoli, si è ven¬ 
duto per edificatoli aree che non 
erano destinate ad uso agricolo, 
sulle quali pesavano anche 
legati al rispetto del paesaggio, delie 
falde idriche (molte delle quali sono 
oggi ultrainquinate e quasi inutiliz¬ 
zabili). cancellando così strade, verde, 
campagne servizi sociali previsti nel 
piano regolatore. Sui terreni da lui 
lottizzati oggi abitano decine di mi¬ 
gliaia di romani che hanno pagato 
fior di quattrini per avere una casa 
(ogni altra strada era chiusa o impra¬ 
ticabile) e die invece sono stati co¬ 
stretti a vivere senza i più elementari 
servizi, neppure le opere di urbaniz¬ 
zazione. le fogne, l'acqua potabile, la 
luce e l'asfalto sulle strade. 

Sulla via della sua « resistibile 
ascesa » Francisci ha trovato per lun 
ghissiiiii anni l'assenza, la carenza 
quando non li connivenza dei «ubh’i- 
ci poteri: è stato libero di sconvolge¬ 
re l'agro romano, di cambiare la geo¬ 
grafia della città, speculando sulla 
fame di case delle migliaia di lavo 
ratori che immigravano a Roma dal¬ 
le altre provincie o che venivano 
espulse dal cuore vecchio o dalla pe 
riferia della città. Al processo che si 
concluse con la condanna a 18 mesi 


di galera nel gennaio del '73 Tannili 
nistrazione comunale di allora non 
si era neppure presentata parte civile. 

Poi abbiamo detto — gli interes¬ 
si di Francisci si sono spostali nella 
zona di Valle Martella, nel territorio 
di Zagarolo: altra superiori izzazione 
e altri danni, quasi irreparabili, alie 
falde a cu: si alimentano gli acque¬ 
dotti Claudio ed Alessandrino. Per bo 
nificare la zona occorreranno inve¬ 
stimenti per una ciira che si aggira 
sui 3 miliardi. Le cose sono molto 
cambiate e oggi il Campidoglio, as¬ 
sieme al connine di Zagarolo e al- 
i'Acea, si è costituito parte civile con 
tro il lottizzatone per costringerlo a 
riparare ai danni fatti, mentre il pre 
lore di Palestrina sta jx?r concludere 
lin modo severo per lo speculatore) 
una lunga e precisa indagine in cui 
figurano accuse pesanti che travali 
cano la «semplice» lottizzazione. 

Un'ultima annotazione riguarda la 
collocazione politica di Francisci. Ci 
tiamo un episodio -- clie suìTUnità 
raccontava due anni fa Piero Della 
Seta -- molto eloquente: nel '70, alla 
vigilia delie prime elezioni regionali 
Io speculatore era membro d'onore 
del comitato organizzativo del cositi 
detto « Maggio casalingo in onore di 
S. Rita ». un complesso di manifesta 
zioni politico-religiose di carattere 
propagandistico. Francisci allora or 
ganizzò una gara di motocross ed au 
tomobilistica decorando i mezzi mec 
canici col nome del candidato capo 
lista della DC alla Regione. Girolamo 
Medichi. 


La presenza di un bambino disadattato provoca la sospensione delle lezioni in un'elementare 

Niente scuola per paura del «ragazzo selvaggio 


» 


Un esposto dei genitori degli alunni: « Picchia i nostri figli » - Da tre giorni alla seconda H della Cardinal Massaia i banchi 
sono vuoti - Una perizia dice che l'undicenne è idoneo a frequentare i corsi regolarmente - Ma ora in classe nessuno più lo accoglie 


L'assemblea dice « no » al « sei garantito » 

Gli studenti del «Marconi» respingono 
la proposta di occupare la scuola 


Un clima di intimidazione provocato dagli « autonomi * 
Una professoressa « processata » per le scale con 


dell'istituto tecnico 
insulti e spintoni 


(Ili «autonomi» dell’istituto tecnico Mar- 
oon:, alla borgata del Trullo, hanno subito 
una prima sconfitta: l’assemblea che si è 
svolta ieri pomeriggio, infatti, ha respinto 
la propasta di bloccare gli scrutini e oc¬ 
cupare la scuola per ottenere il « 6 ga¬ 
rantito ». Per giorni e giorni il sedicenlc 
« collettivo politico » del « Marconi » ha 
spadroneggiato, creando un clima di vio¬ 
lenza ed intimidazione e tentando in ogni 
modo di impedire lo svolgimento degli 
scrutini. *•'.•- 

L'episodio più grave si è verificato lu¬ 
nedì. Un'insegnante è stata « catturata » 
da un gruppetto di autonomi che l’ha te 
nuta sotto sequestro, facendola cadere per 
le scale, obbligandola a stare in un an¬ 
golo mentre veniva sottoposta ad un vero 
e proprio « processo ». Ingiurie, invettive, 
minacce, insulti di ogni genere: per oltre 


un'ora contro l'insegnante si sono avven¬ 
tati i criminali, che sono stati fermati solo 
dall'intervento degl; altri docenti, che han 
no sottratto la collega dalle mani degli 
« autonomi ». In un clima tesissimo la 
professoressa è stata « scortata » fuori 
daiia scuola dai bidelli e da altri inse¬ 
gnanti. 

Il motivo che ha scatenato la rabbia 
dei teppist; è stata una presunta richie¬ 
sta della professoressa di allontanare un 
allievo dalla scuola. L’insegnante, a detta 
degli «autonomi», avrebbe anche consi 
gliato i genitori del ragazzo di « mandarlo 
a lavorare ». I.a realtà, però, è ben di¬ 
versa. E' il padre del ragazzo che la rac¬ 
conta: « Sono stato io — dice — a togliere 
mio figlio da quella scuola perché mi sono 
reso conto che non combinava nulla ». 


Lo hanno chiamato « il ra¬ 
gazzo selvaggio ». Ma è un 
ragazzo disadattato, reduce 
da tre istituti «speciali», e 
da una permanenza (proba¬ 
bilmente traumatica ) al San¬ 
ta Marra delia Pietà. Ha un¬ 
dici anni, ora è in una scuo¬ 
ia « normale ». Ma è indisci¬ 
plinato. violento, e picchia 
i suoi compagni di classe, 
tutti più piccoli di lui. C.x 
sì i familiari degli alunni 
hanno deciso di non manda¬ 
re più i propri figli a scuo¬ 
ia. All'elementare « Cardinal 
Massaia ». ai Tufello. la clas¬ 
se seconda H da lunedì è 
vuota. I genitori hanno ar. 
che inviato un esposto al 
Provveditorato agli -Audi, 
chiedendo in sostanza che il 
« ragazzo selvaggio » venni 
allontanato. 

Una perizia neuropsicnia- 
trica afferma che Marco Gi¬ 
glioni. questo il suo nome, è 
idoneo a frequentare la scuo- 
Hi regolarmente. Ma quando 
è arrivato alla «Cardinal 
Mass ria. quasi tutti gli inse 
gnanti si sono rifiutati dì 
accetarlo. Da una quinta cu s 
se. è stato mandato in u;:*a 
prima, per finire poi — fra 
alunni più piccoli — nella 
seconda H. 

« Ha trasformato la scuola 
in un circo — c'è scritto nell’ 
esposto — la classe in una 
palestra di boxe, picchia ma¬ 
lamente i compagni, copre di 
sputi gli insegnanti e scappa 


: continuamente eludendo ogni ; 
; sorveglianza ». i 

! L'ultimo episodio è di sa- ! 

* bato scorso. Marco avrebbe • 
| aggredito tre piccoli compa- • 
; gni di classe, prendendoli per ì 
; il collo, quasi soffocandoli i 
: « Quando imo hallo e torna- | 
! to a casa — dice una ma ■ 

• dre — era pieno di segni ' 
; blu ». La reazione dei geni i 
i tori è stata dura. « Siamo i 
j stufi di questa situazione, io j 
; gliamo stare tranquilli per • 
j quanto riguarda {'incolumità ; 

! fisica dei ziosfr: bambini, non ; 

: vogliamo vivere eternamen j 
ì te preoccupati quando snp ! 

! piamo che sono a scuola ». ! 

, Una reazione esasperata, i 
ì eccessiva? Difficile dirlo. In ; 
i una scuola che non ha forse ; 

1 né tutti i mezzi necessari, né j 
j la preparazione adeguata per • 
j accogliere bambini handicap j 
' pati e disadattati ci si trova I 
! di fronte a uen bivio: o con j 
! tribuire al processo di emar i 
i ginazione di un ragazzo, boi- [ 

| landolo (e probabilmente in j 
; modo definitivo) come direr- ' 
j so e irrecuperabile, o ;« subir- • 

ne » la presenza, rischiando j 
j — se è vero quel che è detto * 

' ' i 

Sottoscrizione ! 

l I compagni della sezione j 
I « Pietro Secchia » del Poli- i 
grafico dello Stato, hanno 
sottoscritto 6 abbonamenti 
annui a « Rinascita » da de 
stinare a sei organizzazioni 
della provincia di Roma. 


nell'esposto — l'incolumità 
degli altri, per tentare di re 
cuperarlo. 1 genitori hanno 
scelto la prima strada. E an 
che l'insegnante sembra 
schierata con loro. t.Xon c'è 
l'ho col ragazzo. Risente tre 
Poltro di una difficile condi¬ 
zione familiare. Ho avuto mo¬ 
do di conoscerlo anche nella 
st uoia speciale dove si trova¬ 
va in preceaenza. Ma di fron 
te all'incolumità dei miei ra¬ 
gazzi non posso far altro che 
assumere la stessa posizione 
dei genitori dei miei alunni >■. 
Forsce. però, è una risposta 
troppo facile. 


Ieri mattina alle 11.30 le 
manette sono scattate (final 
niente) intorno ai polsi di 
Carlo Francisci. il noto co 
struttore e lottiz.zatore abusi¬ 
vo coinvolto più volte in 
scandali e inchieste giudizi;! 
rie sugli illeciti edilizi. Lo 
speculatore è stato catturato 
dagli agenti del nucleo celi 
trale di polizia giudiziaria dei 
Vigili urbani nella sede di 
lina delle innumerevoli socie 
tà di comodo di cui è a capo, 
in via dei Santissimi Quat 
tro. 

Il mandato di cattura con 
tro Francisci è stato emesso 
dal magistrato della quinta 
sezione penale della Pretura. 
Napolitano, che conduce le 
indagini su una grassa loltiz 
za zione della Borghesiana. Le 
accuse mosse al costruttore 
sono, appunto, la lottizzazio¬ 
ne abusiva e il falso. Solo 
quest'ultimo reato prevede 
l'arresto, e infatti, per i! solo 
concorso nella prima accusa 
sono stati imputate a piede 
libero altre sette persone. 

L'inchiesta sulla lottizza 
zione dei 60 ettari della Bor 
ghesiana parti nel 1974 in se 
guito alla denuncia dell'Unio¬ 
ne Borgate e le successive ri¬ 
levazioni dei Vigili Urbani. 
Sette mesi fa il magistrato 
ha sequestrato cambiali per 
centinaia di milioni clic co 
stit«ivano i! prezzo che i lot¬ 
tisti avevano iniziato a paga 
re per i vari appezzamenti di 
terreno. Gli effetti erano de 
posdati presso il Banco d: 
Santo Spirito e sembra chi¬ 
lo stesso istituto di credito 
abbia avuto una parte attiva 
nella operazione edilizia. 

Un'altra inchiesta. )x*r ana 
leghe manovre speculative a! 
Casihno. viene condotta dal 
pretore Adallx-rto Albanionte 
mentre è in corso a Napoli il 
processo per l'aggressione su¬ 
bita dal pretore di Palestrina. 
Pietro Federico. Mandante è. 
secondo Taccusa. lo stesso 
Francisci. che avreblie cosi 
voluto (punire» il magistra 
to per la sua indagine su una 
ennesima lottizzalo ne abusi¬ 
va. quella d: Valle Martella, 
che ha causato tra l'altro se 
ri pericoli di inquinamento 
per gli acquedotti Claudio e 
Alessandrino. 

L'iniziativa della magistra¬ 
tura 'è un dato che va ri'e 
vato) ha colpito « a monte ». 
ha colpito chi innesca il mec 
ranismo della speculazione e 
ia suo unico guadagno) del 
l'abusivismo. F.' su questa 
stessa strada che. in rr»>do 
pienamente autonomo. s; 
muove anche l'amministra 
zione capitolina: a test uno 
niarlo ci sono le demolizioni 
dei tracciati stradai; che 
avrebbero aperto la via a 
nuove lottizzazioni e di con 
seeuenza a nuove borgate E. 
ricordiamolo, all'attività re 
pressiva il Comune sta ac 
eompagnando que.l’.a del ri¬ 
sanamento dei nuclei spon¬ 
tanei orma: consolidai: 



Quando un seminterrato 
di pochi metri quadri è 
una « casa » per 7 persone 


Cinque arresti per i rapimenti 


ROMA — L'arresto di ein 
que persone ritenute legale 
alla mafia e sospettate di 
aver pre=o parte a diversi 
sequestri di persona, e :1 re 
cupero di banconote per cin 
que milioni facenti parte di 
alcuni ristaili, tra i qual: 
anche quello pagato per il 
rilascio di Guido De Martirio, 
questi, in sintesi, i risultati 
di un'operazione condotta a 
Roma dai carabinieri e ordi¬ 
nata dal giudice istruttore 
romano Ferdinando Imposi- 
mato e dal sostituto procu 
ratore della Repubblica di 
Pinerolo La Rosa. 

Tra gli arrestati (due uo¬ 
mini e tre donne) figura an¬ 
che il 45cnne Camillo Carfa¬ 


gna. un noto boss della ma¬ 
lavita r.cercato da un anno 
per l'assassinio di un espo 
nenie di punta della calabre 
>e. quell'Antonio Mollica fe 
r:to mortalmente a revolve¬ 
rate mentre usciva da un ri 
storante in via Archimede, 
ai Parioìi. 

Carfagna e i suoi presunti 
complici sono stati arrestati 
l'altra notte nel corso delle 
trenta perquisizioni compiu 
le in altrettanti appartamen 
ti della capitale. Insieme al 
boss, è stata tratta in ar 
resto la donna che lo ospi 
tava in un appartamento di 
via Latina 27. Maddalena 
Furriolo di 42 anni, che è ac 
cusata di favoreggiamento. 


I F' un seminterrato, quasi 
( uno scantinato. 2H metri qua 
. dn. ipoco piti di cuuiue me 
j tri per cinque>. mura sera 
i state, corrose, (uriche di unii- 
| ditti, le condutture di acque 
{ e fogna quasi sfondano le 
I pareti, niente riscaldamento. 
1 solo una stufetta a gas. e 
i per dormire una cameretta 
j tutto Io spazio occupato dai 
! letti, con materassi, coperte 
j e lenzuola fradice: m que 
, sta <' casa > della borgata Ot 
: tana, nella citta abusiva, n 
i tono sette persone, tro Ce 
i saretti. SI anni, muratore, da 
| due unni disoccupato, la mo 

■ gite Lidia, anche lei senza 
; lavoro, cinque figl'. E' lo 
; specchio di una miseria as 

i sarda, è un caso, forse limi- 
; te — ma quanti ce ne sono: 
i - che dice tutto il dramma 
; della casa a Roma. E' l'altra 
j faccia della medaglia, anzi e 
: in conseguenza estrema di 
! decenni di rapine di chi ha 
| messo -- come Erancisei — 
; le mani sulla citta 
! Oggi che lo speculatore edi 
! le e stato arrestato, a rischio 
! di sembrare demagogici, vo 
j gitano descrivere questo » r«- 
| so ,. le condizioni m cui un- 
! cara si i ire a Roma Frana 
1 sci e tri Galera, c’è chi an- 
I coro paga le conseguenze per 
[ le sue « operazioni » intombi- 
\ han. per quelle di chi gii e 
; stato alleato, per chi ghel'ha 
| permesso. 

! La famiglia Cesaretti paga 
j le conseguenza più dure: da 
• anni aspettano un apparta- 
i 'rento deano di questij nome. 
j e sono iscritti nelle liste 
j IACP Intanto Lidia e ho 
; si sono ammalati di artrite. 

■ : figli soffrono tutti di reu- 
; ’>intismi . La donna e dispe¬ 
rata. ha telefonato al pior- 

t naie, per raccontarci come 
i uve Due: « Qui i'umidità 
i ci sta uccidendo. Io andavo 
i a servizio a ore :n una ca 
j sa. ma le braccia non mi reg- 
i gor.o. mi fanno male, e non 
I posso più lavorare. Mio mi 
i rito è manovale, anche !u: 

: si è ammalato e non trova 
; più lavoro da due anni. Man 
j cano le case, e non se ne 
; costruiscono. Come mai? ». 
j Ir, passato il « boom » del 
< l'edilizia è stato solo quello 
! speculativo. Case popolari, po 
j che. Ora c’è la crisi: anche 
i questa è una conseguenza di 
} decenni di malgoverno, mal 
I costume e rapine. « Ora sono 
t disperata. La padrona di ca 
! sa mi vuole mandare via. non 
j le bastano 20 mila lire al 
I mese. Dice che. volendo, può 
| affittare questo scantinato 
. per almeno 50 mila lire ». 


Cinquanta mila lire al mese 
per un « alloggio » che l'uf¬ 
ficio di igiene ha dichiarato 
dichiarato - a etnica del¬ 
l'umidità e dei soffitti trop 
po bassi - inabitabile: e un 
altro aspetto del dramma del 
la casa. Un aspetto sul quale 
— va detto — speculano in 
molti. 

Ai prscicaiu. si affiancano 
gli sciacalli: e. (inaialo ho tat¬ 
to una delle tanti- domande 
j>-r un alloggio popolare, pre 
sentandoia in c.rco.--frizione, 
mi hanno telefonato m tan¬ 
ti. Mi hanno promesso una 
casa subito. Porti un po' di 
soldi, dicevano, le diamo le 
chiavi. Uno add:r:*tura si 
.spacciò )»-r Ta-.-ev-ore alla 
edilizia. Ma <-ra un trucco 
per rubarmi .-old: ». 

Lidia ('claretti contìnua 
« no: pretendiamo .-oio una 
ra.-a a.-.cmtia. con dia- rame 
re. jH-r non dormire m sette 
.-sii tre letti, ammonticchiali 
come l»e.Mie. Sappiamo che 
ne nbb.amo diruto, insieme 
a tanti a! - ri. Siamo andati 
in Comune, abbiamo parlato 
con i'3s~.e.'--ore. gli abbiamo 
spiegato come viviamo. Ci 
ha risposto ia casa Tavrete. 
Dovrete aspettare perché gli 
aìiogin sono pochi, una solu 
zone però la troveremo. So¬ 
no parole ciie ci hanno dato 
un po’ di speranza, almeno 
ia sensazione di non essere 
abbandonar i in mano aeli 
sciacalli. Ma abbiamo fretta. 
Qui c: .'iarr.o ammalati, qui 
i'urmrìità ri uccide ». 

Il dramma e qui. Quante 
sono le famiglie Cesaretti?. 
per quanti occorre una si.de- 
mazionr subito? E invece è 
difficile c c i mole tempo 
per rimediare ai guasti pro¬ 
fondi che gli speculatori co¬ 
me Frane-,sci —- r i loro pro¬ 
tettori — hanno fatto alla 
citta. 


IL TEATRO TRASTEVERE 
DENUNCIA LA CELERE 

Otto esponenti dell'associa¬ 
zione culturale a Teatro in 
Trastevere» hanno presen¬ 
tato ieri alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro alcune guardie del re¬ 
parto celere della polizia che 
li avrebbero aggrediti, percos¬ 
si ed ingiuriati senza alcun 
motivo durante una improv¬ 
visa irruzione degli agenti 
nella sede dell'associazione, 
in vicolo Moroni. durante gli 
scontri con estremisti avve¬ 
nuti in molte zone della cit¬ 
tà la sera di sabato scorso. 
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A colloquio con il segretario della CdL 

« Non ci bastano i ”sì„ 
vogliamo conquistare 
i lavoratori al nostro 
progetto di cambiamento; 

Il valore del dibattito sul documento di politica 
economica - Che senso ha a Roma la mobilità 


PAG. il / roma - regione 


Rotondi e Mander 

All'isola del 
Giglio e a Linosa 
il soggiorno 
obbligato per 
i due «autonomi» 


Stamane all'istituto « Germi », sulla via Tiburtina. si 
riuniscono i nulle e duecento Quadri e delegati di tutte 
le strutture di fabbrica e delle categorie. All'ordine del 
giorno il documento di politica economica, approvato 
dal direttivo nazionale. Sulla campagna iti assemblee 
che ha proceduto l'incontro di oggi, sulle scelte che 
dovrà affrontare il movimento sindacale romano ab¬ 
biamo rivolto alcune domande al compagno Santino 
Picchetti, segretario della Camera del Lavoro. 


« E’ stato un po’ li con- 
jfr-'sso unitario delle organiz¬ 
zazioni sindacali »: cos; in 
un'assemblea in fabbrica si è 
espresso un operaio, valutan¬ 
do l’ampiezza die ha rag¬ 
giunto. irsi t lavoratori, il di¬ 
battito sulle scelte economi¬ 
che elaborate dal sindacato. 
Un dibattito di massa - non 
c una espressione convenzio¬ 
nale - die ha arricchito la 
linea del movimento operaio. 
Ma proprio la portata di 
questa discussione rende più 
complesso tentare una sin¬ 
tesi. Ne parliamo con Santi¬ 
no Picchetti, segretario del¬ 
la COII<. « Il giudizio sulla 
campagna di assemblee è 
com pi e ss i va m ente positivo 

— dice, mettendo l’accento su 
quel "complessivamente’’ —. 
Senz'altro ha segnato una 
tappa importante per la cre¬ 
scita detta democrazia sinda¬ 
cate. per stabilire un rappor¬ 
to più diretto fra dirigenti 
e i lavoratori nelle fabbri! he, 
nei luoghi di lavoro ». 

Ma certo la situazione po¬ 
litica e economica non con¬ 
sente trionfalismi, e il se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro è il primo a ammet¬ 
tere clic « vuoti » ci sona 
stati: « penso agli statati 

— continua - dove, se si so¬ 
no affrontati con un dibatti¬ 
to di massa i contenuti del 
nuovo contratto di categoria, 
ha lasciato un po' a deside¬ 
rare la discussióne sul dovi, 
mento nazionale. E se si con¬ 
sidera il peso che limino i 
ministeri nella vita romana 
si capisce che non é certo 
un ritardo da poco conto ». 
Limiti sui quali la riflessio¬ 
ne va approfondita ma che 
non offuscano il quadro for¬ 
nito dalle olire settecento as¬ 
semblee delle fabbriche. Il ri¬ 
sultato è stato un « si > di 
massa, tutt’altro che scon¬ 
tato se si |>ensH anche che 
in questi incontri non c’è sta¬ 
ta in «solita» relazione e i 
«soliti» interventi ma una 
discussione serrata. < una 
partecipazione nuova ». 

Ma cosa è emerso da que¬ 
ste assemblee? « Con i do¬ 
cumenti e le mozioni alla ma¬ 
no potremmo dire che ne è 
uscita una pressoché totale 
adesione alla linea del sin¬ 
dacato continua Picchet¬ 
ti - . Solo alla Seleniti, alta 
IRM e m altre due aziende 
il documento è stato respin¬ 
to. Ma fermarci a guest» 
aspetto del problema non ci 
hr la. Ovunque sono state 
sollevate doniti mie. richieste, 
c spesso critiche: ma si •'* 
sempre trattato di contribu¬ 
ti nU'clahoruzionc di una li¬ 
nea. mai della sua negazio¬ 
ne Un duro colpo per chi 
andava predicando che one¬ 
ste assemblee avrebbero rap¬ 
presentato la "fitte della de¬ 
mocrazia si n da e a le" ». 

Ma se le fabbriche die 
hanno detto « no » si con¬ 
tano sulle d'tn di una mano 
onesto vuol dire die tutto il 
movimento oiieraio ha < fat¬ 
to sue » le indicazioni della 
federazione unitaria? « Il 
ptnblema non si può risol¬ 
vere con poche battute -- di¬ 
ce ancora Santino Picchet¬ 
ti —. Ma. soprattutto, l'ade¬ 
sione formale non basta. Ri¬ 
sonila tradurre quelli che per 
ora sono solo enunciati in 
concrete iniziative di lotta. I 


E su questo campo Iti bat¬ 
taglia per l'orientamento de¬ 
ve tutta iniziare. Far capire 
che una politica di austeri¬ 
tà non è una concessione, 
ma una conquista da strap¬ 
pare con ta lotta non è fa¬ 
cile. Come non è scontato che 
l'obiettivo della piena occu¬ 
pazione, -- che colloca il 
sindacato in una posizione 
di attacco all’orqanizzuzione 
economica di questa socie¬ 
tà — che comporterà anche 
un contenimento delle riven¬ 
dicazioni salariali, sia del 
tutto passato. Esistono ili- 
somma sacche di resistenza 
c incomprensioni ». 

li documento votato dalla 
segreteria nazionale cosa si¬ 
gnifica per Roma, per la 
capitale del « terziario »? 
« Prendiamone ir: punto e 
non per limitare il dibattito, 
ma perché è stato l'aspetto 
più discusso dai lavoratori: 
la mobilita. Per una città do¬ 
ve si accentra gran parte del 
pubblico impiego la mobilità 
diventa un obiettivo irrinun¬ 
ciabile: come si fa a conce¬ 
pire una razionalizzazione dei 
nimistài. senza pensare di 
sfoltire là dove il personale, 
è davvero esuberante, per 
r,"inserirla nei settori più ca¬ 
renti'.' E in questo senso noi 
avvertiamo un limite del do¬ 
cumento nazionale: si è privi¬ 
legiato nel discorso sulla mo¬ 
bilità soprattutto l'industria, 
lasciando un po' da parte, 
invece, tutto l'enorme, caos 
del pubblico impiego. nel 
quale bisogna iniziare, a n at¬ 
tere mano ». 

Un dato estremamente in¬ 
teressante è rappresentato 
dal dibattilo che sul tema 
della mobilità si è sviluppa¬ 
to nelle fabbriche, anche 
quelle inorisi e dove più pe¬ 
sante si è fatto il ricorso alia 
cassa integrazione. Ovunque, 
seppure con accenti diversi, 
il principio è stato accettato 
dagli operai: il segno die la 
facile attrattiva fieli’» assi¬ 
stenza » non è passata. « E' 

10 stesso processo di ricon¬ 
versione ilei tessuto indu¬ 
striale romano, obiettivo per 

11 gitale da tempo siamo mo¬ 
bilitati. che richiede la mobi¬ 
lità. Se noi slama convinti 
che il passaggio di un lavo¬ 
ratore non dovrà mai avve¬ 
nire da un posto di lavora 
alla disoccupazione, è chimo 
che alla mobilità si dovrà 
accompagnare un profondo 
processo di trasformazione, 
dell'economia cittadina, se¬ 
condo le lince che abbiamo 
indicato nella proposta per 
Roma. Lo sviluppo delle ba¬ 
si produttive, insomma, nella 
città si dorrà accoppiare al¬ 
la mobilità ». E in questo 
campo il sindacato denun¬ 
cia alcuni ritardi di com¬ 
prensione fra le forze sociali 
e invita gli enti locali, so¬ 
prattutto la Regione, a at¬ 
trezzarsi rapidamente per 1* 
applicazione della legge sulla 
riconversione iridasi riale. 

Proprio questa legge spo¬ 
sai il discorso sul quadro po 
litico: la riconversione è sta¬ 
ta una conquista strappata 
con dure vertenze e presente 
neH'accordo a sei. ma die il 
governo Andrcotti non ha 
saputo e voluto applicare. 


il partito - 



A ie o i 15.30 prz.se :: CR «3 
no convoca:» .3 Pres dznrq dit o 
C.R C. e ì P.-esde-.J. dei.a C f C. 
df"t FedOd 9 : « I Con- 
g-zss d tei ene » 

ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 
REGIONALI CON PETROSELCI - 
Ale IS.30 0:3 suor:» S 5A8A 
sut Tema « '.Vi a:.va dei lave ito-i 
coti. il si' do o Rzg c«-o r.z l'iituj- 
le s Tuzr cne oo 1 ci no: ernie e 
rej'CTO.c » P.’-lec o» l C3:no*g~.o 
Lu 3 Psl-oii' dt o Orazione e 
Sz--e:a- o de: CR 

ASSEMBLEA A MAGLIANA 
CON MINUCCI — A' e 13 nc . 0 - 
cv: i d::.c Szz.o'.e sj.:ì aijoro-: 
po .? :3 e Com !z:o Con:-a • Pa le- 
Cpa comc-og-o Ada’.be.-To M- 
r.. 0 - » O -c: one 

• ATTIVO OSPEDALIERI — 
Denon. 3 e 17 :i Fzdz-az.o-e 
Odi.: « •! 1 a:.\e poi t etre dt 

otji.s:. » Sono n\ tori o pete- 
C po e : Ccns s o-, d. C -coi: o p¬ 
re. . Co.-.s 3 e.-; d Ao n st-aoio- 
ne degli Ospedali e i Resoo.osatsili 
San ta de le Zone e delle Se: ori. 
Re 5 i 3 -e compagna Pacco, preve¬ 
de il tomp-zjno Mo-elli. conclude¬ 
rà !: compagno Lu g Petrose 1: del¬ 
ta O re: eoe e Segreta: o de. Comi- 
tàlp Rei o.nj’e. 

ASSEMBLEE — MAZZINI a?e 
20.33 con 1 comp-vi-o Rubb de' 
Corri -fo Cn-.t-ale: PORTA S GlO 
VANNI ol e tS 30 (Mo e il); TRA¬ 
STEVERE CELLULA • DI NANNI » 
•He 19.30 (Morgl); AClLIA ale 
13 limbo! onet: CESANO a le 19 
Cltlvo (G ans.racum) : VALME- 
LAINA alta 17 (Ozch.uzz}; OSTIA 


L'Opera Universitaria parte civile 
nel processo della casa dello studente 

Si apre questa mattina davanti ai giudici della seconda 
sezione del 'I ributtale il processo contro gli undici aderenti 
al .1 collettivo di via dei Volaci» accusati dei gravi episodi 
di violenza avvenuti nella Casa della Studentessa dt Casal 
Bertone tra marzo e giugno dello scorso anno. Contro gli 
imputati — die dovranno rispondere dei reati di rapina, fur¬ 
to. lesioni personali aggravate, violenza privata e invasio¬ 
ne di locali — ieri .<■: e costituita parte civile anello l’Opera 
Universitaria, per quanto riguarda i danni subiti dall’am- 
min:ritrazione della Casa della Studentessa durante le aggres¬ 
sioni e gli episodi di squadrismo di cui l'istituto degli siu 
denti fuorisede e stato teatro. 


ANTICA ai e iS <MeM>: SORGO 
PRATI atte 20 (Se O'i ! . So-eil.); 
LATINO METRONiO a e 19 33 
(Bardi): LANUVIO 3 .:e 1S30 
(Po ini); CIVtTAVECCHI A - .TO¬ 
GLIATTI » o le 15 30 Vl o lem¬ 
mi -1 c { Pao.-G orda-, l ; CIVITA¬ 
VECCHIA - . CURIEL . e e 17 

<Pr.me-a~.o>: COLLEFERRO aie 
15.30 ..Mele': TOR LUPARA DI 
MENTANA a' e 20 iTp;:e!-'; 

MONTELIERETTI p: » 23 ri va 

i Flebo::'. 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE — Ale tS30 i 
Fede a: ana run :rr sj'ia Coo¬ 
pero:.»? nuova o;cj?a: p.-.e iZ-C- 
c.b:T:.-lembo ■ . 

RESPONSABILI SCUOLA DELLE 
ZONE — A e 12 .1 Fedozzone 
,3r:i 11 -Mere.: ) 

RINVIO - COMPACNE ELET¬ 
TE E SEZIONE FEMMINILE — 

La : un.ere 3 a convocc '3 per 035 . 
e so astato. a m?-:o sdì 22 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI - ENTI LOCALI PORTI¬ 
CO O'OTTAVIA alte 13 II . Il no- 
v mento cirto! co e 1- Po-: lo Pooo- 
Isviano t'.n 3 3 'a. ,e-!o d»! 
fosz’sTn (Damai; VALLI, a! e T9 
I « All.iel ta de! oo'seo rr-crx - 
*t« nel a * 0 : sta conTemro-ine* » 
iBarena) : TU5COL ANO: a le 18 as- 
semblea preparato-.* (I, Evcnge- 
::*? i. 

ZONE — « CASTELLI » — A. * 

17 30 a POMEZIA atr.vo ooe-alt 
tabbr'cba LITORANEA iDom.nci- 
Core u'ol. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENI AGIPo.Ie 17.15 con- 


Duo anni di soggiorno ob¬ 
bligato per Paolo Rotondi e 
per Roberto Mander: il pri¬ 
mo all'isola del Giglio, i! se¬ 
condo a Linosa. Questi, nei 
dettagli, i provvedimenti pre¬ 
si giovedì scorso dalla sezio¬ 
ne del Tribunale per le mi¬ 
sure di prevenzione nei con¬ 
fronti dei due 1 autonomi », 
die fanno parte, com’è noto, 
di un elenco più ampio di ri 
chieste di soggiorno obbliga 
tri. contenente i nomi di mol¬ 
ti altri aderenti al * colletti¬ 
vo di via dei Volsci » e di nu¬ 
merosi squadristi fascisti. lui 
motivazione di queste due mi¬ 
sure prese dai giudici è sta¬ 
ta depositata ieri nella can¬ 
celleria e quindi resa pub¬ 
blica. 

Per quanto riguarda Paolo 
Rotondi — jx>r il quale il PM 
aveva chiesto rapplicazionc 
della misura per un periodo 
di quattro anni — i giudici 
hanno argomentato la loro de 
cisione soprattutto ciccando 
la lunga serie di reati di cui 
Rotondi si è reso responsa¬ 
bile in un passato recente e 
meno recente. Tra gli altri 
episodi, sono stati ricordati: 
l’arresto av venuto nel ’til per 
furto e false generalità, le ri 
potute assenze dagli istituti 
di rieducazione di Porta Poi- 
tese e di Casal Del Marmo, 
un altro furto nel ‘Bit. una dif¬ 
fida nel ’(i7. alcune denunce 
nel periodo compreso tra il 
‘70 e il '72 e la condanna a 
sei anni e sei mesi per vio¬ 
lenza carnale (oltre ad altri 
reati minori), inflitta a Ro¬ 
tondi il :)(> gennaio del 73. 

Richiamandosi a questa ca¬ 
tena di episodi i magistrati ne 
deducono una « dimostrazione 
anche temporanea di inces¬ 
sante e spregiudicato ricorso 
a strumenti di violenza oidi 
giuridicat e quindi una «spe¬ 
cifica inclinazione a porre in 
essere fatti costituenti reato ». 

Paolo Rotondi, come si sa, 
attualmente si trova in car¬ 
cere. L’ultimo suo arresto ri¬ 
sale al 23 settembre dello 
scorso anno, quando fu sor¬ 
preso con una pistola men¬ 
tre andava al raduno di Bo 
logna del « movimento ». 

Per quanto riguarda invece 
Roberto Mander. i giudici 
hanno motivato la misura di 
prevenzione adottata nei suoi 
confronti citando due senten¬ 
ze che lo riguardano: quella 
istruttoria sulle bombe del 
‘fiO (piazza Fontana e Altare 
della Patria), con la (piale 
egli venne prosciolto in quan¬ 
to * non punibile » per imma¬ 
turità all’epoca dei fatti, e 
un'altra pronunciata dalla 
Corte d'Ap|x*llo di Bologna, 
che lo assolse con formula 
dubitativa dall'accusa di ave¬ 
re favorito la fuga dal car¬ 
cere di due presunti nappisti. 
Dante Saccani e Pasquale 
Abatangelo. 

Nella loro motivazione, in¬ 
fine.! magistrati dedicano am¬ 
pio spazio agli elementi che 
proverebbero una lunga se¬ 
rie di rapporti che Mander 
avrcblw tenuto con altri per¬ 
sonaggi ritenuti pericolosi, tra 
i quali 1",anarchico Gianleone 
Donati. Francesco Rolla. Oli¬ 
vo Antonio Della Sava e so 
prattutto con Martino Zitelli 
tella. il Doppista rimasto uc¬ 
ciso l'anno scorso nel feroce 
attentato al vicequestore Al¬ 
fonso Noce, clic costò la vi¬ 
ta all'agente Prisco Palombo. 

Roberto Mander. che attual¬ 
mente si trova in liliertà. do¬ 
vrà ottemperare immediata¬ 
mente all'obbligo del soggior¬ 
no obbligato deciso dai giu¬ 
dici. 


g-esso ai.’Eur (Spcanr-); EL.MER: ! 
a e 17.30 cctigesso 3 Poma:'» I 
(Cor-or: ): SN1A COLLEFERRO ai- j 
>17 a::.,o ri Sor.or,e (Male-Oc - i 
nono) ; ATAC-TOR VERGATA alte j 
13 33 fetta d*' Tesseramento (Da - ! 
rotto); DOM1ZIA ala 13 assen- j 
b-.r i Sazc-o (L Vast-I) MINI¬ 
STERO GRAZIA E GIUSTIZIA «I- 
e 14 30 asiSTib» a Macao | 
iMj-iinu.-a-l): 5ERONO e ie 17.30 1 
•atserr.bl:’ a Porta .Msgg'ore (Tro- j 
VINI: ELETTRONICA a e 17.30 , 
atserr.b'ac n Settacom ;Tccc ): , 
COMES a 'e '£30 assarob'ea in se- ' 
de l A. P . 

UNIVERSITARIA — ARCHI- j 
TE7TURA 3 : a 16 33 assemblea In ■ 
seda *Saivigo ). 

j E' convocato per pgg. n Fe- j 
de»: one ale 15 l'attivo 3 - 0 - 
vln; 3 e dr:c FGCl A'I'o-d ne 
de 3 orno: 1) Asemblee e tra- j 
due de e teghe de d.toccjpa- I 
t': 2) 5 :Iop«-o degl studenti. t 

ASSEMBLEE: Mente.e-de Nuo- j 
vo ore 17.30 (Seme-s-l): Parlo!! t 
o-e 17 (Leon ); Itela 111 creo- ! 
se-': one ere 16 (G'essl): Monti j 
ore 15 Cebula Cr.sur (G-essi). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Federa: or* o-e 17 assemblea cet- 
l-j 3 lette-e. 

VITERBO ASSEMBLEE: Monte- 
I «con» o-e 19.30 t Po. cstrel i) : 1 
Fa 'ria ore 19 30 (A.ngcloni); 
FROSINONE - Cassino (Comune): 
ore 16.30: assemblea su., 'aborto 
(N. Mammone). 


CONCERTI 

Martedì 14 febbraio 
« prima » del 
BORIS GODUNOV 

Venerdì 10 
conferenza-stampa al 
Teatro dell'Opera 

-i prima rappresenta:iona del 
Boris Godunov è stata spostata 
a martedì 14 febbraio alle ore 20. 
Pertanto il calendario delle recite 
è il seguente; giovedì 16, ore 20 
j abbonamento alle seconde, dome- 
i nica 19, ore 17 abbonamento alle 
! diurne domenicali, mercoledì 22 . 

1 ore 20 abbonamento alle terre, sa- 
! baio 25, ore 18 abbonamento alle 
I diurne feriali, mercoledì 1 . marco 
ore 20 abbonamento < G A. ». do¬ 
menica 5. Ore 17 diurna fuori ab¬ 
bonamento. Resta confermata la 
recita del 3 marzo, riservata alle 
scuole. Viene inoltre rinviala a 
venerdì 10 febbraio, ore 18,30, la 
conferenza-concerto per la presen¬ 
tazione dello spettacolo. I biglietti 
già ritirati al botteghino del Tea¬ 
tro sono pertanto validi per la nuo¬ 
va data, mentre continua sino ad 
esaurimento dei posti la distribu¬ 
zione dei biglietti omaggio ancora 
disponibili. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32 - Te¬ 
lefono 655.952) 

Alle 17 e 21.15, concerto del¬ 
la viola Fausto Anzelmo e del 
pianoforte M. Teresa Carunchio. 
Saranno eseguite musiche di J. 
M. Leclair. J. Brahms, A. Ho- 
neyger, H. Vieuxtemps. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 - 6785879) 

Alle 17,15, il Teatro Comico 
con Silvio Spacccsi pres.: « Lo 
zucchero in tondo al bicchie¬ 
re », novità di Angelo Ganga- 
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21,30, il Pierrot 
presenta: «Il viaggio di Maria» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell’autrice. 

AL 1 b ATRO AKLAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel. 839.57.67) 

Alle 21.30: « Ri-ci-cla-Bum » di 
Guido finn. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

ARtibNTINA (Largo Agentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17 tam.: « Circo Eque¬ 
stre Sgueylia », di Rallaeie 
Viv.ani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargcllini. 23 - Tel. 434.753) 
Alle 15,30 Lo Specchio dei 
Mormoratori presento: « Pupaz¬ 
zi. pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21 ioni.: « Sonale! di 
lantasmi » di A. blrindberg Re¬ 
gia di Rino Sudano 
(Domenica ultima replica) 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481075) 

Questa sera alle 21,15. baria- 
na Scali! ripropone: « Lasciami 
sola • di Dacia Marami. Pa¬ 
trizia Carrano e Luciana Di 
Lello. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam.: «Sognando la 
bisbetica domata » di W. Sha- 
hespeare. Con: M. Luisa e Car¬ 
lo Santella e G. Abbate. No¬ 
vità assoluta. 

DELLE ARI! (Via Sicilia. S9 - Ta- 
lelono 47S.8S.98) 

Alie ore 17 fam. la Scarano 
s.r.l. presenta: « Non è per 
scherzo che li ho amalo », due 
parli di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giuffrc. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30: Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Mi hanno detto che 
le streghe » di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. Regia degli au¬ 
tori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alle 17 fam. la Compagnia di 
Prosa Prodcmcr Albertazzi pre¬ 
senta: « Antonio e Cleopatra » 
di W. Shahespcare. Regia di 
Roberto Guicciardini. 
ETI-QUIK1NU (Via M. Minghettl, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21, la Comp. Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. . VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a • Tel. 654.3794) 
Alte 17 latri., la Cooperativa j 
del Teatro Mobile diretta | 
da Giulio Bosetti presenta: « Il | 
diario di Anna Frank » di F. I 
Goodreich e A. Hackett. Re- | 
già di Giulio Bosetti. | 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.SS.69) 

Alle ore 17. Mario Ma- 
ranrana presenta: « Quasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca¬ 
stel Pulci. Due tempi di Ga¬ 
briel Cacho Mille!. Prezzi: po¬ 
sto un;co L. 2500; ridotti 
L. 1500. 

L’ALIBI (Via di Monte Testac- i 
ciò, 44 - Tel. 577.84.63) ! 

Alte 22,15. « Carousel ■ di Ti- t 
to Leduc. Coreografia ■ regie j 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanizzo, 1 i 
Tel. 581.74.13) ! 

Atte ore 22: « Zio Vania » di j 
Anton Cechov. Adattamento di ! 
G Sene. , 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a ! 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro- ; 
nari) , 

Alle ore 21.15. la San Car- j 
lo di Roma presenta: Michael ! 
Aspinatl in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 1 

Alle 21,30: « Performance! » 1 

di Roberto Carico. Anglola Jani- j 
grò. Patrizia Vicinelli. i 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 : 
Tel. 747.26.30) ! 

Atte 13 fam. 3. mese di sue- ; 
cesso la Compagnia Stabile del l 
Teatro di Roma Checco Durante j 
in: • Er marchese dcr grillo » ! 
di Berordi e Liberti. Prer.otazio- 1 
ni ed informazioni dalle 10 atte ; 
13 e datìe 16 al Teatro, teleto- 1 
no 7472630. 

SANGENESIO «Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Atte 17.15 fam.: «Non posso_ ! 

c’è toro seduto » di Mario Pia- | 
ve. Ragia di Salvatore Solida. | 
SISTINA (Via Sistina. 129 - le- i 
lelono 475.68.41) j 

Aite ore 21. Garlnei e Gio- j 
vannini presentano: « Aggiungi j 
un posto a tavola ». Scr.tto e ’ 
d.retto da la a Fiastri. 
SPAZIOZERO (V. Galvani. Testac- ' 
ciò - Tel. 573089-6542141) j 
Atte 21. ta Cooperativa Soa- | 
ziozero presenta: « A nta - nta: j 
rOrcstca », dramma astratto per j 
voci, pupazzi, strumenti masi- < 
cai:. Regia d‘ Lisi Nato::. ! 

TEA IRO IN (RASltVEKb «Vicolo | 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) j 
Sala « B * j 

Atte oro 21.30. la Cooperativa ! 
O-jzero p-es ; « Polizia e eel- • 
lo » di Roberto Mjzzjcco. Re ; 
g a di Manuel De S ca. j 

Sala iti • 

Atte 21.30. Roger V/orrod pre- ) 
senta: « Under Milk Wood » di 
Dy an Thomas (.n ngese). | 

TEATRO TENDA I Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393 969) 

Atte 21.15. Luigi Pro etti pre- j 

senta: « A me gli occhi_ ! 

olease » d’ Ro*> -'n ! »riri • 

TENDA OGGI « NUOVO »ARIO- j 
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Tel. 389.196) j 
A.:c 17 30 e 21. .n coi abo- ! 
razione con l'ETt ta Como. Coop. j 
Attori e Tccn ci presenta- « In- | 
trighi d’amore » di Torquato j 
Tasso. Rega di A. Corsini, j 
Prezzo unico L. 2 030. ■ 

SPERIMENTALI ! 

ALBERGHINO (Via Alberico II. I 
29 - Tel. 6S4.71 37) 

Alte 21.15: « Interstizi » da j 

« Una notte con Amleto > ai j 
Wudimir Hotan. j 

ABACO (Lungotevere Meltinl 33-a ! 
Tel. 360.47.0S) 

Atte 15. gruppo di sperimen- 
taz'ene teatra'e diretto da Ma¬ 
rio Ricci: ■ Studio (u Aiace ». 


■schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• « Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

• «Quasi un uomo a (Flaiano) 

• « Circo equestre Sgueglia * (Argentina) 

• « Riccardo III a (Quirino) 

• «A me gii occhi... please a (Teatro Tenda) 

CINEMA _ 

• « Le avventure di Bianca e Bornie a (Airone, Induno) 

• « Nashville a (Alcyone) 

• «Allegro non troppo a (Archimede) 

• « lo sono mia » (Ariston) 

• « Siamo uomini o caporali? » (Ausonia) 

• «L'amico americano» (Arlecchino) 

• «L'inquilino del terzo piano» (Diana) 

• « Hollywood party » (Etruria) 

• «Ma papà ti manda sola?» (Garden, NIR) 

• « Giulia » (Fiamma. King) 

• «L'ultimo spettacolo » (in inglese al Pasquino) 

• « Vecchia America » (Quirìnetta) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Rivoli) 

• « Il male di Andy Warhol » (Acilia) 

• « li pianeta selvaggio» (Colosseo) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Delle Mimose) 

• « Il fascino discreto della borghesia » (Farnese) 

• « Corruzione in una famiglia svedese » (Jolly) 

• « Fase IV distruzione Terra » (Missouri) 

• « Prima pagina » (Novocine) 

• «Padre padrone» (Rialto) 

• « Appartamento al Plaza » (CinefioreiIi) 

• «I magnifici sette» (Degli Scipioni, Monto Oppio) 

• « Totó fifa e arena » (Nomentano) 

• « L'uomo dei banco dei peqni » (Centro cultura 4 Venti) 

• Film di Jean Rouch (L’Officina) 


654.3794) 

Cooperativa 


Mario Ma- 
« Quasi un 
poeta Dino 


(Rivoli) 


COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Loranzo, 79 • Telelo- 
no 491.274) 

Seminari suite tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo clown, 
materiali e grafica film) dal 
lunedi al venerdì ore 20 . 1 e- 
'etonare dalie ore 20 aue ?1 
COOP. ALZAIA (Via detta Mi¬ 
nerva, S - Tel. 688505) 
Abbonamento grafico 1978. Al¬ 
le !8 dibattito c mostra docu¬ 
mentaria. 

IL LLOPAKDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle 17,30 e 21.30. la Coop. 
il Baraccone pres.: « Il profes¬ 
sar Grammatica » di Vincenzo 
Guerrazzi. Regia di F. Car¬ 
bone. 

LA GUEYA (Via Alessandria. 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. 855.406) 
Alle 10, ta linea d’ombra: « Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Hesse. Laboratorio aperto. 
Alte ore 16 seminario per at¬ 
tori; corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horacio Ca¬ 
stano. 

SABELLI TEATRO (Via del Sibcl- 
li, 2 - S. Lorenzo • T. 492.610) 
Alle 21.15: « Il sogno preso 

per la coda » di Domino! e Mil- 
ly Migliori. 

TSD DE TOLL15 (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tet. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto -lei 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La lug» deH’UHiciate con¬ 
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 
SPAZIODUE - CINEATRO (Via 
Mercalli, 58 - Tel. 879378) 

Tutti i martedì, giovedì, saba¬ 
to e domenica alle 16.30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato - dal gruppo d: 
sperimentazione drammatica: 

« La Pochade ». Ingresso gra¬ 
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 • Tet. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-78. Ore 16: 
Fietd Holters, Shouts. Work 
Songs. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardcllo, 13-a - Te¬ 
lefono 4S3.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
, presentarsi. Segreteria ore 16- 
20 da lunedi a giovedi. 

FOLK STUDIO (Via G. bacchi, 3 
Tel. S39.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana. Temi di 
Dodi Moscati e il suo gruppo. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 17 e 21.30: « Isso, Essa 
e o malamente • .abaret in 
due tempi. 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 
30-b) 

Alle 22 Gruppo « Buzztop » 
concerto con R. Rome. R. Mar- 
colulli. M. Grand . G. Maurino, 
M. Ascolese. C. Bordini. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30 Hot Brass big band. 
M. Moggia (trombo). A. Beror¬ 
di (sax). V. Fraternani (trom¬ 
bone). A. D'Elia (sax). B. Co- 
tronci (piano). F. Marchesi 
(basso). G. D’Elia (batteria), 

P. Ronchi (chitarra) (Fino ■ 
domenica). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 589 46 67) 

Alie 22.30, Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chitarra, ie 
canzoni di Roma. Al piano: 
Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO fc MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 87S - Tele- 
tono 327.37.56. di fronte et 
Centro Euclide) 

Alle 21.30: « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi. nulla-facenti » di Gino 
Sfafford. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-e) 

Alie ore 17.15. la Cooperativa 
Acqjarius presenta: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». Mu; cal ! 
in due tempi d. Pcsquaic Cim. 
Regia d: gruppo gj data dal- 
i’autore. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alie 19. 21. 23: ■ Il circo » 
(1923). 

CINE CLUB L'OFFICINA 462530 | 
A!le 16,30. 1S. 19.30. 21. I 

22,30: « Les Maitres Fous »: i 

« Ycner.di ou les hommes qui ] 
font la pluie »; « Touru et Bit- I 
ti » di J. Rouch. i 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 I 

Alle ore 19. 21. 23- « A big- 
ger splash ». di J. Hazan. j 

STUDIO 2 

Alie 19. 23; « La montagna ! 

sacra » di Jodoro-.-.sky. A,le 21; I 
« Et Topo » di Jodorov/sky. j 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO * 
Alle 18.30. 22.30: «Shampoo». ! 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 j 
A"e 17. 21: * Stukas » d. K. 
R.trer (1941). a;. e 19. 23: | 

« Romanze in moli » d' H. ! 

K.-utncr (1943). 1 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI I 
(Viale 4 Venti. 87) i 

Ai.e 17, 21: « L'uomo del ban- i 
co dei pegni » di 5. Lume!. 

CINEMA TEATRI ‘ 

AMBRA JOVINEIL1 - 731.33 08 
Cinque per l'inferno, ccn J. Gar- j 
ko - A - Grande rivista d. \3.-ieta 
VOLTURNO 471.557 

Nude per l'assassino, ccn E Fe- 
nech - OR (V.M 18) - Rivista d. | 
spogliarello ! 

i 

PRIME VISIONI ! 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 | 
Goodbye e Amen, con T. Mu- j 
sante - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Le avventure ai Bianca e Bernie, > 
di W. Disney - DA I 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 ! 

Nashville, di R. Atiman - SA 
ALFIERI . 290.251 L. 1.100 j 
L’ultima odissea, con G. Pep- | 
pard - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 ' 
Poliziotto privato un mestiere i 
difficile (Prima) 


L. 2.500 


AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 I 
II... belpacsc, con P. Villaggio ! 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Certi piccolissimi peccali, con J. 

Rochciort - SA 

ANIARES 690.947 L. 1,200 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 16) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 j 

Le nuove avventure di Braccio 
di ferro, DA di D. Fleischer 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 ! 

L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

ARI5TON - 353.230 L. 2.500 j 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) i 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 | 

Via col vento, con G. Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L’amico americano, con B. Gbiiz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Licbcs-lagcr, con K. Koenig - 5 
(VM 18; 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Stringimi forte papà, con M. Bro- 
chard - 5 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AUREO . 81.80.606 L. 1.000 ! 

Guerre stellari, di G. Lu;as - A ! 
AUSONIA - 42G.1G0 L. 1.200 | 
Siamo uomini o caporali, con , 
Toto - C ! 

AVEN TINO - 572.137 L. 1.500 j 
Le nuove avventure di Braccio ; 


L. 1.000 
Lu:as - A 


I dì lerro, DA di D. Fleischer 
i BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
j Certi piccolissimi peccati, con J. 

: Rochelort - SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Ecco noi per esempio, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Tclclon, con C. Bronson - G ! 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 j 
Razza schiava, con B. Ekland I 
DR (VM 14) j 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Quello strano cane... di papà I 
con D. Jones - SA j 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 j 
Un altro uomo un’allra donna, i 
con J. Coan - 5 ! 

CAPRANICHETTA * 686.9S7 

L. 1.600 | 

L’altra faccia di mezzanotte, con ! 
M. F. Pisier - DR (VM 18) '■ 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Poliziotto senza paura j 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 | 

Stringimi forte papa, con M. Bro- | 
chard - S j 

DIANA - 730.146 L. 1.000 I 

L'inquilino del terzo piano, con < 
R. Polanski - DR j 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 } 
Rivelazioni erotiche di una go- [ 
vernante I 

EDEN - 3S0.1S8 L. 1.509 

New York. New York, con R. : 
De Niro - 5 

i EMBASSV • 370.245 L. 2.500 j 
Che la lesta cominci (Prima) i 
EMPIRE 857.7)9 L. 2.500 I 

Poliziotto privato un mestiere ■ 
diliicilc (Prima) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente (Prima) | 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 j 

Hollywood party, con P. Sellers ■ 
C ; 

EU.,CINE - 59t.09.S6 L. 2.100 : 
Doppio delitto, con M. Ma- ! 
stroianni - G : 

EUROPA - 8G5.736 L. 2.000 j 
Comunione con delitti, con L. M,l- ; 
ter G (VM 14) ! 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 j 
Giulia, con J. Fonda - DR I 
FIAMMETTA - 475.04.64 ! 

L. 2.100 I 

Che la lesta cominci (Prime) 
GARDEN • 582. S4S L. 1.500 
Ma papà ti manda sola?, con B. | 

( Sire sand - SA 

j GIARDINO - 894.946 L. 1.000 ì 
l (Chiuso ocr restauro) 

: GIOIELLO - £64.149 L. 1.000 ; 

I Al di là del bene e del male. : 
con E. Josephson - DR (VM IS) | 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Quello strano cane... di papà 
con D. Jones • SA 
GREGORY - 63S.06.00 L. 2.000 ! 

( Doppio delitto, con M. Ma- | 

I stro-anr.i - G 

HOLIDAY • S53.326 L. 2.000 

! I duellanti, con K. Carredine 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

I Giulia, con J. Fonda - DR 

INDUNO - 5S2.495 L. 1.600 

j Le avventure di Bianca e Bernie, i 

! di W. D sr.cy - DA ! 

' LE GINESTRE - 609.36.33 ; 

L. 1.500 ! 

I I nuovi mostri, ccn A. Sordi - SA ! 

| MAESTOSO - 786.0S6 L. 2.100 : 

I In nome del papa re, con N. 

| Manfredi - DR 

I MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 j 

! La mondana felice, ccn X. Hot- * 

I lande.- - SA (V.M 13) i 

! MERCURY - 656.17.67 L 1.100 ; 

I Stupro selvaggio 

| METRO DRIVE IN ! 

; Ouella sporca ultima meta, con I 
j B Revr.clds - DR ; 

| METROPOLITAN - 686.400 
, L. 2.S00 ! 

In nome del papa re, ccn N. ' 
Manfredi - DR | 

I MIGNON D'ESSAI • 869.493 
{ L. 900 j 

' Amici miei, ccn P. Noi rei 

SA (VM 14) ! 

MODERNETTA - 460.285 I 

I L. 2.500 t 

; Razza schiava, con 5 Eklend ' 

| DR (VM 14) I 

( MODERNO - 460.2SS L. 2.500 ; 
i Le notti pomo nel mondo DO ■ 
i NEW YORK - 780.271 L. 2.600 ' 
Goodbye e Amen, con T. Mu- j 
sante - DP. ; 

| N.I.R. • SS9.22.69 L. 1.000 

j Ma papà ti manda sola?, con B. ! 

I Streisend - SA ! 

j NUOVO FLORIDA I 

I Vizi e peccati delle donne nel j 
i mondo - DO (VM 18) j 

! NUOVO STAR • 799.242 I 

L. 1.600 I 

I I nuovi mostri, con A. Sordi 

! SA 

! OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
i Razza schiava, con B. Ekland { 

DR (VM 14) 


.326 L. 2.000 
on K, Carredine 
Il L. 2.100 

Fonda - DR 
455 L. 1.600 


PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 
PARIb - 754.363 L. 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The late show, con T. Bottoni 
DR (VM 18) (L’ultimo spetta¬ 
colo) 

PHcivì-STE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
La orca, con R. Nìehaus - DR 
(VM 18) 

QUAflRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Quello tirano cane... di papà 
con D. Jones - SA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'aniniBlc. con J.P. Belmondo 
QUIRÌNETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O’ 
Neal • SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Indians. con J. Whitmore - A 
REX - 864.1G5 L. 1.300 

lo ho paura, con G. M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Indiana, con 1 Whitmore ■ A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

QueU'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Buniiel • 5A 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Questo si che à amore, con 5. 
Valsccchi - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Teielon, con C. Bronson - G 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Kleinhofi Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERC1NEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto rema paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Supervixcns, con C. Napier - SA 
(VM 18) 

UNlVtRSAL - 856.030 L. 2.200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Ulo annientate Shado uccidete 
Straber, con E. Bishop - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, di G. Lu:as - A 

SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA G05.00.49 L. 800 

Il male, di Andy Warhol, con C. 
Bot-.er - 5A (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700 800 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
ron T. Hill - 5A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Uccidono ma hanno paura di 

morire 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Who, l’uomo dai due volli, con 
J. Bova - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Mannaia, con M. Merli - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 


L. 450 


ARIEL • 530.251 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
A’.IUUiTUS 655.455 L. 800 

Anno 2000: l'invasione degli 
astroniostri, con N. Adams - A 
AUuORA • 393.269 L. 700 

Sandokan contro il leopardo dì 
Sarawah, con D. Danton - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Amore e guerra, con W. Alien 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

BRlaiOL - 761.54.24 L. 600 

Il ritorno di Godzilla 
BRUAUVVAY • 281.57.40 L. 700 
La presidentessa, con M. Melato 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

I duri di Hong Kong 
CASSIO 

Le avventure di Barbapapà - DA 
CLOUIO - 359.56.57 L. 700 

Supervixens, con C. Napier - SA 
(VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powcll - M 

COLOSSEO • 736.25S L. 600 

II pianeta selvaggio - DA 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Sospiri, con W. Berger - DR 
(VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Nenc, con L. Fani - DR (VM 18) 
DORIA - 317.400 L. 700 

Porci con le ali, dì P. Pietrangcli 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La minorenne, con G- Guida - DR 
(VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Quelli dell’antirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia. con F, Rey - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Pelle calda, con R. Helon - S 
(VM 18) 

HAKLEM - 691.08.44 L. 400 
40 gradi all'ombra lenzuolo, 
con B Bouchet C (VM 14) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Big boss, con T. Curtis - A 

I VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Corruzione in uno famiglia sve¬ 
dese. con J. Thulin - DR (V 18) 
MACRYS D’ESSAI - G22.58.25 

L. 500 

Squadra d'assalto anlirapina, con 
K K 11 sto! i ei son - DR (VM 13) 
MADISON - 512.69.2G L. 800 

II pianeta proibì lo, con W. Pid- 
geon - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Fase IV distruzione Terra, con 
N Davenpoit - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Vamos a inalar compancros, con 
F. Nero - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.350 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
yorde - DR (VM 13) 

NEVADA - 430.258 L. 600 

Sospiri, con W. Berger - DR 

(VM 13) 

NI AGAR A - 027.35.47 L. 250 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Sycnccr - 5A 

NOVOCINE 

Prima pagina, con J. Lemmon 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Nenè, con L. Fani - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
1977: occhi bianchi sul pianeta 
Terra 

ODEON • 464.760 L. 500 

Emanuclle nera, con Emanuclle 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La polizìa interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 


PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Corrimi dietro che l’acchiappo, 
con A. G : rordot - 5A 
PRIMA PORTA - 091.32.73 

L. 600 

GII scippatori 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Padre padrone, dei Teviani - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La ctiylnella Inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Chissà se lo lare! ancora, con 

C. Dcncuvc - S 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Ondata di piacere, con A. Cllver 
5 (VM 18) 

TRI ANON - 780.302 L. 600 

Tofo cerca moglie - C 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 

Bilìlis, di D. 11 -itili It on S 

(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 

con A Lansbury - A 

SALE DIOCESANE 

AVI LA - 856.583 

E poi lo chiamarono il Magnìfico, 
con f. Itili - SA 
CASALETTO 523.03.28 

Sotto a chi tocca, con D. Rccd 
A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

Appartamento al Plaza, con VV. 
Matthau - SA 
DEGLI SCIPIONI 

I magnifici selle, con Y. Bryri- 
ner - A 

DELLE PROVINCE 

Un uomo da rispettare, con !(. 
Douglas - DR 
DON BOSCO 740.158 

Kilma la regina delta giungla 
EUCLIDE - 802.51 1 

Paperino c Company nel Far 
West - DA 
FARNESINA 

I tigli del capitano Grant, con 

M. Chevahcr - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 
GUADALUPE 

Metti qualche formaggino a cena 
DA 
LIUIA 

UFO prendeteli vivi, con E. Bi- 
shop - A 

MONTE OPPIO 

I magnìfici sette, con Y. Bryn- 
nei - A 

MONTE ZCBIO - 312 677 

Soldato di venturo, con B Spen¬ 
cer - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò l'ila c arena - C 
PANFILO - 864.210 

Diabolicamente tua, con A D' 1 - 
lon - G 

SALA CLEMSON 

Dalla terra alla luna, con J Col¬ 
teli - A 

SALA S. SATURNINO 

Lawrence d’Arabia, con P. O’Too- 
le - DR 
SESSOltiANA 

L’invincibile Mister invisibile 
TIBUR • 495.77.62 

La polizia indaga siamo tutti so¬ 
spettati, con M. Fanner - DR 
Tlt ASPONTIMA 

I duri di Ohklaoma, con G. C. 
Scott - A 

TRIONFALE - 353.198 

Le meravigliose avventure di Pol¬ 
licino - DA 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Dalle oie 10 visita 
rito zoo. Il Circo è riscaldalo. 
Int.: tei. 513.29 07. 


informazioni SIP agli utenti 


La SIP informa gli utenti della rete urbana 
di Roma che è stato completamente 

AUTOMATIZZATO 
IL SERVIZIO SVEGLIA 114 

L’abbonato che intende essere svegliato ad 
una determinata ora deve formare una se¬ 
rie di tre numeri, senza riagganciare, se¬ 
guendo le istruzioni che di volta in volta 
l’apparecchiatura automatica fornisce, e 
cioè: 

1) il 114 

2) il numero dell’ora richiesta 

3) il proprio numero telefonico 

il servizio si svolge nel seguente modo (ve¬ 
dere anche le istruzioni riportate a pag. 5 
dell’Elenco Telefonico): 



formando il 114 ''clien¬ 
te è inviate a compor¬ 
re. sen/a ria Tqanrt3 r e, 

If. -|t>c H.-. |!’-„Z5 -j-fru¬ 

sta (sempre quattro ci¬ 
fre); esempi: per le 
ore 5 de! malfino com¬ 
porre « 0500 »; per le 
ore 05,15 comporre 
« 0515 »; 

un secondo messaggio 
invita l'utente a com¬ 
porre, senza riaggancia¬ 
re, il proprio numero 
telefonico; 

infine un ultimo mes¬ 
saggio conferma che la 
prenotazione è stata re¬ 
gistrata; solo in questo 
momento si può riag¬ 
ganciare. 



■ OVt 

I AU1 


SVEGLIA 

AUTOMATICA 


l'apparecchiatura prov¬ 
vede a registrare l'o-a 
ed il numero telefoni¬ 
co, eseguendo anche i 
controlli di regolarità 
della prenotazione. 

In caso di erronea sele¬ 
zione dell'ora o del nu¬ 
mero telefonico, l'abbo¬ 
nato, viene informato 
della necessita di ripe¬ 
tere l'operazione. 

Nell'eventua'ità che I' 
utente intenda annul¬ 
lare una prenotazione 
già eseguita deve dar¬ 
ne segnalaz'orte al nu¬ 
mero 110. 

Il costo del servìzio è 
di 5 (cinque) scatti. 


fi 14 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 
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r Unità / giovedì 9 febbraio 1978 


Allo stadio San Paolo di Napoli mediocre anteprima argentina tra azzurri e «galletti»: 2-2 nella noia 


Italia e Francia rimandate a 


giugno 



Mezza partita per uno 

Nel primo tempo dominano gli azzurri, che vanno in vantaggio su rigore di Graziani e raddoppiano sempre con il cen¬ 
travanti - Nella ripresa tutto capovolto: segnano Bathenay e Platini e si finisce tra i fischi - Bettega e Antognoni sostituiti 
da Pillici e Patrizio Sala - Tre le sostituzioni nella Francia: Gemmerich, Michel e Lopez al posto di Rouyer, Guillou e Rio 


GRAZIANI mette a segno su calcio di rigore per fallo su TAROELLl il primo gol azzurro 


Gentile, : Una co.-,i costante e sostati 

Bellugì, ' zio.-.*» spinta, che non trova 
Tardetti, j va tra l’altio valida e convin¬ 
ta opposizione in campo fran¬ 
cese. appoggiata puntualmen 
te .-alile fasce laterali dai 
sempre tempestivi inserimen¬ 
ti di Gentile e Maldera e 
« nobilitata » nei suoi sboc- 
Platini, Rouyer (25* Gemme- i chi dalle finezze di Claudio 
r j C U). i Sala, riusciva a mimetizzare 

□ cVi i i ir ì la non buona giornata di 

r Marnilii rinarro*** fd 11' ' Antognoni e. nel contempo, 

nltl iani. noi u !«mnn 1 a mantenere in perenne sol- 
Graziani, nel 11 , a I ferenza 1 bastioni della re 


| ITALIA: Zoff ; 
l Maldera; Benetti, 

I Scirea; C. Sala, 
i Graziani, Antognoni (73* P. I 
Sala), Bettega (53* Pulici). [ 
FRANCIA: Rey; Janvion, i 
Bossìe; Rio (75* Lopez), Tre- ! 
sor, Bathenay; Dalger, Guil- { 
lou (46* Michel). Lacombe, t 




6* Bathenav, al 35’ Platini. 

ARBITRO: Martinez (Spa¬ 
gna). 

NOTE: cielo semicoperto, 
terreno in buone condizioni, 
spettatori 85 mila, ammoniti: 
Tardelli (65‘) per proteste, 
Michel (68*) e Dalger (70*) 
per gioco falloso; al 18’ lie- 


I protagonisti 
di Italia-Francia 


visti da DI MARZIO 


Gtanni Di Marzio, allenatore del Napoli, collabora da tempo 
con la nostra redazione sportiva di Napoli. In occasione di 
Italia-Francia gli abbiamo chiesto di fare per l'Unità le « pa¬ 
gelle » dei protagonisti dell'incontro. Ecco tl servizio telefona¬ 
toci da Di Marzio: 


NAPOLI — Prima di stilare 
la pagella, mi consentirete, 
desidero fare un rilievo. Nei 
giorni della vigilia si è tanto 
parlato di contestazioni (con¬ 
testazioni per altro avvenu¬ 
te ad opera di uno sparuto 
gruppo di tifosi) tanto che 
oggi molti allo stadio si at¬ 
tendevano chissà che cosa. 
Certo — se si fossero veri¬ 
ficate intemperanze — sareb¬ 
be stata una manna per tutti 
quelli che amano scrivere 
sul «colore» di Napoli e sul¬ 
la « passionalità » dei napo¬ 
letani. 

Bene. Non è avvenuto nul¬ 
la di quanto in molti forse 
speravano. E da napoletano 
quale sono, con orgoglio non 
posso fare a meno di sotto¬ 
lineare la prova di civiltà e 
di maturità offerta dal pub¬ 
blico del S. Paolo. Hanno in¬ 
coraggiato la nazionale, così 
come dovevano, dai primo 
nH’ultimo minuto. Alla fine 
sono piovuti i fischi, ma sono 
stati frutti, legittimi forse, 
della delusione per il risul¬ 
tato e non frutto di sordi 
rancori covati nel tempo. 

In fondo, quando il pub¬ 
blico resta deluso dal risul¬ 
tato o dal gioco della squa¬ 
dra del cuore, è giusto che 
dLsapprovi; è un suo diritto. 
Ma non ini si venga a dire 
che ieri i tifosi non sono stati 
all’altezza deH'avvenimento, 
altrimenti vado in bestia. La 
cosa più triste — comun¬ 
que — e clic spesso sono gii 
stessi napoletani a rendersi 
autori di certe montature. 

Perdonatemi per la lunga 
ma doverosa premessa. Pas¬ 
so ora alla « pagella » . Una 
pagella difficile perchè i due 
tempi non sono stati omoge¬ 
nei tra loro. 


Gli italiani 


0ip'k'^ 



delli è stato il migliore tra 
gli italiani. E’ un giocatore 
di classe clic merita il posto 
in nazionale. Un generoso 
die non ha risentito delle 
difficoltà incontrate dagli al¬ 
tri nella seconda parte del¬ 
l'incontro. 

• TARDELLI — Per conti- 

* nuità forse è stato il miglio- 

1 re in campo in senso assolu¬ 
to. Giocatore di classe, è sta¬ 
to fortissimo sia sull'uomo 
che negli inserimenti con 
e senza palla. Sul piano del¬ 
la velocità e del movimento 
è stato senz’altro il più forte. 

• GRAZIANI — Bravo nel 
primo tempo, un po’ meno 
nei secondo. E’ anche vero 
che è stato lasciato troppo 
solo. Rare volte è riuscito a 
saltare il diretto avversario. 
Ha segnato, comunque, due 
goal. Resta un giocatore 
che merita la sufficienza. 

• ANTOGNONI — Ha gio 

cato a sprazzi. Veramente 
troppo poco per un elemento 
come lui dotato di classe in¬ 
nata. Antognoni forse risen¬ 
te del clima poco felice del¬ 
la sua squadra. 

• BETTEGA — Non è in 
buone condizioni fisiche. Me¬ 
glio non esprimere giudizi 
e attendere che il giocatore 
torni al massimo della con- 

| dizione. Bettega. forse più 
degli altri juventini in cam- 



troguardia avversaria .->ui qua¬ 
li troneggiava capitan Tre- 
sor. Tutto questo apprezza¬ 
bile lavoro l ruttava soltanto 
un secondo gol. giunto pun¬ 
tuale a ribadire e legittima¬ 
re quello su rigore, perché 
né Graziani né Bettega. per 
le loro risapute scadenti eon- 


za ravvicinata, poteva fare 
ben poco. Non ha nulla da 
rimproverarsi. 

• JANVION — Ha control¬ 
lato Bettega abbastanza be¬ 
ne. Abbastanza ” pulito ” ne¬ 
gli interventi, in Argentina 
sarà un osso duro per molti 
avversari. 

• bossis — Ha sofferto 
molto dovendo marcare uno 
scatenato Claudio Sala. Una 
prova offuscata dalla bravu¬ 
ra del nostro nazionale. 

• RIO — Attento in zona, 
un po’ troppo disinvolto in 
certi interventi. Una prova 
sufficiente. 

• TRESOR ~ Graziani ha 
fatto due gol, ma il suo di¬ 
retto avversario non ha col¬ 
pa. Ha marcato il nostro 
centravanti abbastanza bene 
e gli ha lasciato pochissima 
libertà. 

• BATHENAY — Notevole 
la sua prestazione per tenu¬ 
ta e continuità. Un buon 
elemento. 

DALGER — Poco appari- 


Tardelli 


po. ha risentito la fatica 1 scente il suo gioco nei pri- 
dell'incontro col Napoli. | mi quarantacinque minuti, e 

• PULICI — Poteva dare I vemUo ruon alla distanza, 

la svolta alla partita. Ma non 1 • GUILLOU - Ha giocato 

è stato cosi. Ha avuto due ! con ùnpernio, ma la sua pro¬ 
ottime occasioni e le ha sciu- 1 %a non figura tra le migliori. 


J paté. Anziché colpire di te- 

to. anciic lui ha giocato con '• sta ’ Jn entr ambe le circo¬ 
stanze avrebbe dovuto pri¬ 
ma stoppare e poi tirare. So¬ 
no occasioni che non capi¬ 
tano spesso in partite inter- 


maggiore disinvoltura. 


• BENETTI — Date lo ceti- 
dizioni ambientali, per lui 
non è stato facile giocare 
soprattutto all'inizio. E’ un 
giocatore di carattere e quan- 


nazionali... 


PATRIZIO SALA 


do Iia capito che il pubblico j entrato quando la squadra 


• ZOFF — Ha giocato ab¬ 
bastanza bene. Sul secondo 
gol su punizione è stato in¬ 
gannato dal fuoriclasse Pla¬ 
tini. specialista, peraltro, sui 
calci piazzati. Resta un gio- I precari nella ripresa, 
catore degno di vestire la 
maglia n. 1 delia nazionale. 


non ce l'aveva con lui. ha 
saputo destreggiarsi abba¬ 
stanza bene. Certo, non e 
apparso il giocatore che tutti 
conosciamo, ma in ogni caso 
ha contribuito in modo sod¬ 
disfacente al mantenimento 
di certi equilibri, divenuti 


• GENTILE — Ha giocato 
un primo tempo molto buo 
no. Nella ripresa c stato più 


! • BELLUGI — Anche lui. 
j come quasi tutti i compagni 
• di squadra, ha giocato un 
j buon primo tempo ma c ca- 
i lato nella npre.-«a. Ottimo .-.o 


• LACOMBE — Un centra¬ 
vanti che spesso ” torna ’’ a 
metà campo. Buone alcune 
intuizioni. 

• PLATINI — Bravissimo 
sui calci piazzati. Da lui, pe¬ 
rò, mi attendevo qualcosa di 
più. 

• ROUYER — Alla mancan 
za di una buona condizione 
ha sopperito con l'impegno 
e con la volontà, un gioca¬ 
tore da rivedere. 

• GEMMERICH — Molto in¬ 
traprendente. E' un giocatore 
che gioca il calcio puntando 
soprattutto sulla velocità. 

• MICHEL — Per lui vale 
e bravo Platini, anche se da ! 1° stc - ss .° discorso fatto per 
lui mi attendevo qualcosa | Gemmrich. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Bearzot non sor¬ 
ride. Come aveva pur tanto 
operalo. Con la Francia sol¬ 
tanto un pari. E stiracchiato. 
Tale anzi da suggerire, per 
il 2 giugno al Mar de la Piata, 
e per subito dopo, previsioni 
non davvero incoraggianti. A 
quella scadenza mancano an¬ 
cona. è vero, poco meno di 
quattro mesi, e sperare che 
il campionato nel frattempo 
offra al preoccupato C.T. 
spunti nuovi e indicazioni va¬ 
lide non dovrebbe risultare 
vietato, ma oggi come oggi 
non c'è proprio da essere al¬ 
legri. e il solo pensiero, anzi, 
di quella data e di quell’im¬ 
pegno richiama istintivamen- 


ve incidente di gioco a Gra- , dizioni attuali di forma, non 
2 iam. Angoli 9/3 per la Fran- i eran o in grado di esibir.-ii al 
c * a - I meglio del loro standard, ma 

Bearzot in panchina sembra 
va un salvadanaio, con quel¬ 
la faccia soddisfatta, e il 
pubblico aveva finito con il 
fare pace totale. 

Poi. repentina, e in ma¬ 
niera drastica da lasciar tut¬ 
ti sconvolti, nella ripresa la 
metamorfosi. L'altra taccia 
della medaglia. Non uno so¬ 
lo degli azzurri che assomi¬ 
gliasse a quello di prima. 
Forse Benetti. il solo a reg¬ 
gere nel caos. Tutti al limite, 
e fuori, dell'autonomia. Più 
clic un calo diciamo, con bru¬ 
talità. un crollo. Anche Bei- 
lugi. che pur così bene ave¬ 
va neutralizzato il temuto 
Lacombe per tutto un tempo, 
anche Scirea. anche i già va¬ 
lidissimi terzini. La Francia, 
come è ovvio, cresceva subi¬ 


te brividi vaghi. Anche per- i to di due spanne. Tresor gì 
che. detto con malizia per 1 vanteggiava dall’ima all’altra 


ormai aveva perso i collega 
I menti già da tempo ed è ri¬ 
masto coinvolto nel mara¬ 
sma generale. La Francia, 
j infine, nel primo tempo è 
i sembrata squadra di cate- 
j goria inferiore, poi e venuta 
fuori ed ha messo in luce 
una eccellente condizione a- 
tletica. Molto forte il libero 


sulla difensiva ed è piaciuto i prattutto nel gioco di anti 


di meno. E' anche vero, co 
munque. che ha risentito del 1 
disorientamento registrato in ì 
tutto il complesso. j 

• MALDERA — Per lui può I 
valere lo stesso discorso fat- ; 
to per Gentile: meglio il pri¬ 
mo tempo che il secondo. 


cipo e sulle palle alte. 

• SCIREA — Inizio brillan¬ 
te e finale deludente. E’ ap 
parso piu valido come fluidi¬ 
ficante. Nei sedici metri ha 
palesato qualche scompenso. 

CLAUDIO SALA - Molto 


Quando la squadra ha gira- i buona la sua prova. Con Tar¬ 


di piu. 

I francesi 

Questa la pagella dei tran 
salpine 

• REY — Un estremo di¬ 
fensore con una buona pre¬ 
sa. Sui due tiri di Graziani, 
un rigore e un tiro da distan- 


! 


• LOPEZ — Troppo poco m 
campo per essere giudicalo. 
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inciso, non circoleranno si¬ 
curamente da quelle parti ar¬ 
bitri di pasta buona come 
cl seiìor Martinez. Grazie an¬ 
che a lui. infatti, a questo 
benemerito fischietto spagno¬ 
lo. non è andata addirittura 
peggio. Un calcio di rigore 
concesso con tanta benevolen¬ 
za da stupire financo i be¬ 
neficiari. un gol annullato 
magari a norma di regola¬ 
mento ma così bello da farci 
tutti sentire un po’ in colpa 
all’atto di depennarlo, e una 
manciata di quelle interpre¬ 
tazioni che vanno per il so¬ 
lito sotto la definizione di 
« casalinghe ». stanno li. se 
vogliamo, a farcire il 2-2 fi¬ 
nale se non proprio ad infi¬ 
ciarlo. 

E pensare che. signor Mar¬ 
tinez a parte, la partita sem¬ 
brava nata sotto i migliori 
auspici. Aveva cominciato il 
pubblico partenopeo, per mol¬ 
ti aspetti veramente unico, 
col dar ragione a Bearzot. 
Col dimenticare, cioè. ìc ru¬ 
morose contestazioni di alcu¬ 
ne sue minoranze, col riser¬ 
vare calorose, e ormai inspe¬ 
rate. accoglienze agli azzurri, 
limitandosi a qualche borda¬ 
ta d, fischi, presto soi'erchia- 
ta da sorprendenti cori inci 
tatori. all'indirizzo di Bpnet- 
ti. col partecipare e soffrire, 
insomma, le vicende belle e 
quelle meno della squadra, 
la quale squadra, per il ve¬ 
ro. era apparsa subito fre¬ 
sca. tiene intenzionata, a trat¬ 
ti addirittura spavalda. Per 
rompere il ghiaccio, per da¬ 
re il là alle case piu belle, 
è altrettanto vero, c'era vo¬ 
luto il « famigerato » rigore 
di cui si è detto, ma poi gli 
azzurri si sono mov-i. tutti 
perché era difficile trovarne 
uno cui non riuscisse di met¬ 
terai in vetrina, con tanto 
! brio, lungo eoa piacevoli geo- 
i metrie da farsi « perdonare » 
per intiero il mezzo regalo 
iberico. II loro gioco anzi fi¬ 
lava via con casi sottolinea¬ 
ta naturalezza, da far sorgere 
spontanea la domanda *e 
proprio quella fasse la Fran¬ 
cia di cui tanto m era in que¬ 
sti ultimi tempi parlato, se 
fas.~e davvero passibile che a 
queil'impacciato e lento troi- 
i ticchiare si riducesse il mol- 
j to decantato football transal- 
1 pino. Tardelli. per esempio. 

• aveva letteralmente messo m 
. tasca t’. grande Piai in.. avan- 
, zar.do anzi il tempo, e *ro 

i vando regolarmente il modo 
; rii impostare li gioco e quan- 
i do occorre» a. di rifinirlo Ac- 
! canto a lui un Bene’.t: genc- 

• raso per natura, e aizzato per 
'.'occasione da ben intuibili 

' pungoli polemici, arrivava a 
! compiere autentiche mirab:- 


area. Platini trovava final¬ 
mente la maniera di erudir¬ 
ci sulla sua classe. Tutto è 
strettamente relativo, d'uc- 
corcìo. per cui per una squa¬ 
dra che cala ce ne è una 
che fatalmente cresce. Ma al 
dì là di queste considerazio¬ 
ni era giusto qui che la Fran¬ 
cia suggeriva mestizie e cat¬ 
tivi presagi, a noi si capisce, 
per quel match che laggiù 
nell’altro emisfero ci attende. 

Bearzot. non bastasse, un 
po' spinto da scrupoli dicia¬ 
mo cosi umanitari, un po’ 
magari con l’intento rii pro¬ 
varle tutte per raddrizzare 
la barca, finiva col peggio¬ 
rare la situazione con i cam¬ 
bi. Antognoni. non c'è dub¬ 
bio. aveva in parte, o tutte, 
deluso le attese, ma era pen¬ 
sabile. per esempio, che un 
Patrizio Sala, riserva ora an¬ 
che nel Torino, potesse esse¬ 
re in grado di far meglio, di 
cavare dal suo cilindro inso- 
spettate risorse? Non poteva 
allora che finire cosi com'è 
finita. Con lo stringere i den¬ 
ti. diciamo, con l'affidarsi al¬ 
la buona sorte per evitare il 
leggio E manco poi male 
che ci si è riusciti. 

Ma ecco, a Questo punto, 
la cronaca breve del match 
Avvio, si è detto, di tutta la 
tinta azzurra, con un duet¬ 
to di gran classe, a] 6 '. Bet- 
t eira-Maldera concludo, pur¬ 
troppo. con un cross sbaglia- 



• TARDELLI entrato in area di rigore viene a collisione con il libero francese Tresor. 
Senza esitazione l'arbitro Martinez decreterà la massima punizione 


Amarezza negli spogliatoi azzurri, dopo il mancato successo sui transalpini 

Bearzot: «Potevamo thiadere 
fin teatro nel primo tempo 

« Comunque il risultato finale è giusto », ha sottolineato 
il c.t. azzurro - Per Benetti prima fischi e poi tanti applau¬ 
si - La felicità di Claudio Sala, autore di un’ottima partita 


» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Volti poco soddi¬ 
sfatti negli spogliatoi. Il do¬ 
po partita degli azzurri e 
improntato alla ricerca di 
un motivo plausibile, che pos- 


i sato al campionato, o hanno j 
I creduto, sbagliando, di avere 
. la partita gin in tasca ». 1 

i I francesi? ( 

‘ « Molto bravi. Bravissimo 

i Platini. Quello annullato r 
stato un gran bel goal. Sul 


i sa giustificare il calo tatto i secondo Tardelli si c sposta- 
! registrare dalla squadra nel- i to c Platini c stalo intclh 
I la ripresa. Le attenuanti por- , (irritissimo a tirare. La Fruii- 
I tate dal tecnico e dai gioca- t cut ha quattro o cinque gros 
tori sono di varia natura: 


, c'e chi parla di candiziona- 
to di auest'ultimo. Un ral* j mento psicologico dovuto al 


rio di punizione di Antogno 
ni sulla barriera a! lft' e. tre 
minuti dopo. l'eDi^oriio ri-M 
rigore: Tardelli al gran ga¬ 
loppo palla al piede in area. 
Tresor lo affianca e in nuh- 
tisismo takle lo ferma: «Gaz- 
7ellino > inresnira e cade, il 
signor Martinez indica il di¬ 
schetto: batte Gra 7 ,ani a fi¬ 
lo d'erba sulla destra del 
portiere e l'I 0 è fatto. Pos 
sibile raddoppio al 15’. ma 
la ty'Ha girata al volo di Bet¬ 
tega su centro d: Sala è neu 
trahzzata non senza fatica 
da Rey. Il bis comunque non 
tarda. Al 21*. infatti. Benetti 
rimette dail’ovf una pa.la 
per Saia clic fugge via sulla 
sinistra, una battuta ri: drib¬ 
bling p**r esitare il terzino ■* 
un rross perfetto - incorna 


fatto di essere andati in van¬ 
taggio di due gol. chi fa ri¬ 
ferimento al fatto che .a è 
giocato di mercoledì e con 
la mente rivolta al campio¬ 
nato. chi. ancora, attribui¬ 
sce il tutto a tuia mancanza 
di stimoli non essendoci al¬ 
cuna posta in palio 

I/e parole di Bearzot costi¬ 
tuiscono un po’ la sintesi di 
queste argomentazioni. 

. F.’ un risultato giusto — 
esordisce il tecnico — per¬ 
che rispecchia fedelmente V 
andamento della gara: ab¬ 
biamo unto un tempo cia¬ 
scuno. I nostri primi 15 mi¬ 
nuti sono stati giocati in 
modo esemplare c airemmo 
potuto raccogliere maagion 
frutti Nella ripresa si è vi¬ 
sto il rovescio della meda- 
ai,a- i francesi sono venuti 
fuori e noi abbiamo palesa- 


g.listo «minto dall'altra p«rte i lo difficoltà neob mtcT*cam- 


j Graz.ani ed e il 2 0 i 

j Inizia la r.pre.sa e la musi- > 
i ca e tutta un'altra. Al 5'. ! 
infatti. : francesi accorc.ano ! 
le d-stanze: corner battuto j 
ria Daleer. da lontano irrom 
pe mi hmetneo Bathenay e ; 
Zoff può .solo abbozzare I ! 
• galletti >. adesso beccano, e | 
azzurri soffrono. Fallo di ' 


hi c abbiamo ari usato una 
raduta di ritmo (he ha con¬ 
sentito ai nostri anersan 
d’ Tiaceiuftare il risultato 
Forse i ragazzi hanno pen¬ 


sa individualità ». 

Maltiera appare incerto sin 
motivi che hanno determi¬ 
nato il calo della squadra. 

■( Il campionato — si in 
terroga —. Non ci giurerei » 
Claudio Sala, uno dei mi¬ 
gliori m campo è raggiante, 
anche se non appare soddi¬ 
sfatto del resultato. « Sono 
rontcnto — dice — perche c 
la prima partita che moro 
per intero. Penso di aier tor¬ 
nito una buona prora pr- 
calo per il risu!Ulto » 
Benetti. fischiato nei pri¬ 
mi quindici minuti e no. ut- 
coraggi.ro da! pubblico sn .- 
ga la me’amorfosi avvenir » 
ne: tifosi nei suo: eonfror.’i 
" Gli sportili napoletani 
hanno capito (he non aie 
vano ragione di ai ercela <on 
me perdie to non ho nulla 
contro di Firn Sono conten¬ 
to rhe si siano ricreduti sul 
vvo conto Certo — amnvt- 
te — ver n e non e stata una 
esperienza marci o 7 e 
re in ramno tra i fi 
la ro 7 ’a cos f :tui-rr '<••*/») e 
un gro-so handicap v-mr.'o 
amo nnr 7 .e per uno ro'nr ne 
rhe a rerie cose e abituato > 


Antognoni ha deluso Bea 1 
zot lo giustifica a (Idi irei)'lo 
1 la stanchezza come maino 
, dello scarso rendimento nel 
fiorentino, dice cne il gio 
i catore non costituisce un 
\ problema per la nazionale 
i " Forse risente — aggiunge 
i il tecnico tir' iirr’vWa in- 
[ fe’ue della sua s tundra > 

, Bottega chiude la carro! 
i lata con una e.spre.s-.or.o rii 
) fiducia nei provi,m: impegni 
t della nazionale gcznrii -In 
, Argentina, iedre*e - ri.chia 
| ra -- non andrò <«»-i 

Marino Marquardf 


C nutrì euforia dei francesi 

Per Hidalgo 
fondamentale 
l'inserimento 
di Michel 

Dalla nostra redazione 


! 


he per uno da! piede no- J Benetti su Platini, al 19' e lo 
malmente grezzo come :1 suo 


Oggi al Tre Fontane (ore 15) 

Allenamento della Roma 
con i cinesi del Pechino 


ROMA — La rappresentati- t Conti, di Bartolomei. Mu.siel 
va giovanile di Pechino che i lo. De Siati. Maggiora. Neiia 


ha partecipato al Torneo di 
Viareggio giocherà oggi alte 
ore 15 coltro la Roma al 
tre Fontane. In questa par¬ 
tita Giagnoni avrà modo at 
controllare lo stato di forma 
ai Bruno Conti in visia at 
un suo recupero per la tra- 
sterta doi domenica a Fog¬ 
gia. Contro i cinesi non gio- 
cnerà in\ece Boni per misu¬ 
ra precauzionale, visto che 
ancora avverte dolori alla 
cavigl.a sinistra. Nel primo 
tempo la Roma si schiererà 


ripresa giocheranno ancne 1 
Tancredi, dimenato. Scar- ; 
necch.a, Casaroli. Ugoloui e \ 

Bacci. 

La rappresentat.\ a cinese ■ 
è giunta ieri a Roma. Scopo ! 
dichiarato ri questa loro tour- ' 
nòe in Italia è stato prin- 1 
cipalment quello di fare una t no .-.tate le donne, con la di 
esperienza e m questo conte- ! sputa di uno slalom specia- 


A Sf. Gervais nello slalom speciale di Coppa del mondo 

Rivincita della Pelen 

La francese ha battuto la neo campionessa del mondo 
Soelkner - La Bieler, undicesima, prima delle azzurre 


stesso Platini, con uno straor- ■ 
dinario tiro alla Pusfeas. i 
aggira la hamera e lascia di » 
stucco Zoff - un gran gol che ! 
il signor Martinez però a? . 
mi la perché Platini non ha : 
.nulo la bontà di attendere t 
I :! suo f.sohio. C'e solo da 
I aspettare :! 37' e la situaz.o ! 
! ne. tale e quale, -i no***e ! 
j ancora un fallo <u Piatir... , 
| ancora Piatir.: che .-,p..ra ' 

. tu**: n.'p-^'ano lo «te-ào j 

} Ito d: prima e lui mieto, 
i Platini mf:'a dal'a parte op 
posta a.-tuta la concez.one. 


Il c.t. ungherese spettatore al S. Paolo 

Loszlo Barati: «Gli italiani» 
hanno poco temperamento» 


| NAPOLI — Law.c Bsroti. Conn s- 
■ s zoo Tee- co ce .,2 r. 2 c.ertale 
, -cse f-3 at'.st.tc 21:s P2rt ta Ira, a 
! F.erc.a al SaT Pca’o « Ho assistito 
ad una gara molto interessante — 
! Sa dette — dalla quale ho tratto 
! indicazioni che mi torneranno utilis¬ 
sime quando ci troveremo di fronte 
le due squadre in Argentina. L’Ita- 


NAPOL1 - Comincia con il 
goal annullato cU Piallili 1 m 
Urlisi.» dopopartita con ini- 
Filtra- j sU-r Hidalgo, il gimane '.con 
ae’ | io della ricostruiti nazionale 
I fruì,Le.--. <: P» r me dice, eia 
i un gol giu-fino p'-rchc 
1 Z-»:f ria arabe tentato l.» pa 

* rti’H. e staio un gol IkiI.ss. 

• ilio u:e> di quel goi che 
I ne \tdono potai . 

; Come ha \.-io iTtai.a'' 

’ " Ho usto nel primo tempo 

| una squadra tortissima in o 
i gm reparto, ma particolar 
, mente con Tardelli e Benetti 
i ( >ic dolano contmuamen>r 
j palloni agli attaccanti Poi mi 
| e piaciuto Claudio Sala per il 
j mai unento e per il suo peri- 
! colo-o 7 .oro diagonale,. 

I Come .<-p.ega la inetamorfo- 
ì s: dei suoi ragazzi nella riprc- 

. P3-.3rdo de ,e poss o 1 to Un- * -*a? rr -1 (ei O (iato disposizioni 
[ -i'.'.-cs n Jc-02 B-zcn- j tattiche nel primo tempo di 

j 5 -y terz r.3 de: 1 » . Ur3 t e ! QKrcarc in quella ir.an.erci e 

• ra» des > 2-- 50 . h» detto c-s i* 1 dei o ammettere rhe a siamo 
i sc^cd-a — c-j c-e e capute c sca 


perle’ta l'Psecuz.one se non I lia ha dimostrato di avere poco tem- 


ST. GERVAIS — E’ ripreso ; dra francese, clic con polo- 
ieri il lungo cammino della : miche d.chiarazioni aveva re- 
Coppa del mondo, dopo la i .-o infuocata la vigilia della 
sospensione dovuta ai mon- ! rappresentatila transalpina a 
diali di Garnnsch. J Garmisch. 

A riprendere le ostilità so¬ 


sto r.cntra anche la partita 
che giocheranno oggi contro 
la Roma. Nel primo tempo 
dovrebbero scendere m cam¬ 
po nella seguente formazio¬ 


ne formazione che presu- i ne: Liang Kuang Ha; Hsu 
■nbilmentc sarà anche quei- 1 Hsing Kuo, LI Hsciu Chiao; 
la che affronterà domenica ! Tso Shu Sheng. Ku Kuang 
1 « satanelli » di Puricelh. 1 Ming. Usieh Tekcang; Huang 
Cioè: Paolo Conti, Pecceni- J Hsiang Tuog, Wang Chun 


ni. Manichini: Piacenti, 

Santarlni, De Nadai; Bruno 


Ta, Chll Ho. Ha Ta, Chi» 
Kunag To. 


le. La vittoria e andata alla 
irancese Perrine Pelen. La 
piccola portacolori dello sci 
transalpino si e presa cosi 
la rivincita sull'austriaca Lea 
Soelkner, vincitrice della me¬ 
daglia d’oro nella gara mon¬ 
diale. Al terzo posto, e qui 
la vittoria della Pelen assu¬ 
me 1 crismi di autentica ven¬ 
detta. è terminata Fablcnne 
Scrrat, la « diva » della squa- 


j Nel complesso sono da con- 
* siderarM buone le prestazio¬ 
ni delle rappresentanti i:a- 
I liane. Wanda Bieler e ter- 
1 minata all'undicesimo posto, 
; precedendo la Claudia Gior¬ 
dani (dodicesima» e la Zini 
finita al quattordicesimo po¬ 
sto. Per l'allenatore delle az¬ 
zurre, Dalmasso, quindi un 
risultato che comincia a pre¬ 
miare il lungo lavoro inizia¬ 
to, per ricostruire la squa¬ 
dra. Le gTandi sconfitte di 


questo slalom di St. Gervais 
sono la Wenzel e la Morerod. 
Per queat’uhima sembra cne 
la via del declino sia già mi 
ziata. Per oggi c m program¬ 
ma lo slalom gigante. 

Questa la classifica: 1 > Pe- ! 
len i Fr> 84,35; 2) Soelkner | 
(Ausi 84,90 ; 3) Serrat (Fri 


e cias.-.e quella' E qui i fran¬ 
cesi insistono. Ma gl. azzur¬ 
ri « reggono ». E il pareggio. 
*i fa per dire. 1 . premia' 

Bruno Panzera 


Universiadi: argento 
per la Campiglia 
5^ ^ilorerod (Svi ! nello slalom gigante 


Epp'.e (Rft) 86,03; 7> Zech- ‘ 
meister (Rft) e Emonet (Fri 
86.15: 9) Saclk (Au) 86,53; 
10» Cooper (Usa) 86,80; 11) 
Bieler (It) 87,50; 12) Giorda¬ 
ni (Iti 87.36: 13) Lorsey 

(Usa) 88,45; 14) Zini Ut) 

88,91. 


PRAGA — Giuliana Campi- 
glia ha ottenuto per ritaha 
la medaglia d'argento nella 
gara di slalom gigante fem¬ 
minile di sci dei giochi stu¬ 
denteschi mondiali invema- 
. It. gara vinta dalla cecoslo- 
• vacca Dagmar Kuzmanova. 


paramento, mentre la Francia mi e , 
parsa più aggressiva e meglio prr- ; 
parala atleticamente. Chi mi ha la- • 
vorevolmente impressionato e Pia- , 
tini, tira le punizioni in una manie- ì 
ra fantastica e non si sa mai da che i 
parte abbia intenzione di indirizzar- j 
le. Ritengo — ha concluso il tee- j 
r co rr.sj a-o — che Italia. Francia, 1 
Ungheria ed Argentina abbiano ai 1 
mondiali le stesse possibilità di pas- } 
sare il turno iniziate ». . 

Prima di oart re per Napoli Ba- J 
rot a.eia scleno-.ato da 40 gio- 1 
calori a sua d.spcs zione. per la i 
Coppa da! mondo, le seguenti soua- 1 
dre che si sono a'frortatc in una j 
part.ta d. allenamento 

Ungheria « A ». Cu,dar, Toeroek. 
Bahnt, Kereki. J. Toth. Nylasi, P n- 
ter. Zombori, Fazekas, Toeroecsik, 
Varadi 

Urgheria * B »: Z Toth. Poroc- 
zai, Kerekes. A Nagy. Vegh, Rab. 
Pasttor, Csongrad . Majer, Izso. 
Magytr. 


■.a.ca-e I : ci a c F-a~c a e d q_a i- 
! ca-s par i gja-t d f ':.c 

« La nostra nazionale — K r d:t 
:o — e ben affiatala e piena di 
volontà di vincere e di slancio. Di¬ 
spone di centrocampisti straordina¬ 
ri e il centrattacco Andras Toeroec- 
sik ha marcata personalità >. Buzan- 
s»v ha a/uto pa-o e di c - cg o an¬ 
che per il terz.-o che sesta o zi ia 
meg! a che tj sja Peter Tccroek. 
de! quale ha detto che c « un gio¬ 
catore versatile di stile moderno 
che oltre a saper svolgere il suo 
ruoto di difensore gioca sempre 
una parte di rilievo nell'imbastire 
attacchi ». 

• NUOTO — Tracy Wickham, una 
studentessa australiana di 15 anni, 
ha battuto il record mondiate dei 
1.500 metri stile libero con il tem¬ 
po di 16’14"93. Il primato prece¬ 
dente apparteneva all'americana Ali¬ 
ce Brown con 16’24”60. L’impresa 
e stata compiuta nel corso di un 
allenamento a Brisbane. Erano tut¬ 
tavia presenti i cronometristi uffi¬ 
ciati. 


frenati mode colte m diffi¬ 
colta, p r n neì’a ripresa con 
l’innesto d, Michel, tutto e 
ra'rb.ato e Tahhiamo fatta 
da padroni l 'c.giio aggiunge 
re — continua — che sono 
nmasjQ sorpreso della reazio¬ 
ne dei miei ragazzi. Sono sta¬ 
ti esemplari » 

Un prono- 1 :co ~u. mondia¬ 
li alla luce di quanto ha vi- 
-lo oggi e In Argentina, la 
Francia potrà dire qualcosa 
di buono se non accadono im- 
prei,-ti ». 

Quali imprevisti, incalzia¬ 
mo? <> Sapete che mancano 
ancora quattro mesi c in que¬ 
sto frattempo possono succe¬ 
dere tante cose a favore co¬ 
me a sfaiore. Stessa situazio¬ 
ne per la vostra squadra che 
secondo me oggi credeia di 
dormire sugli allori alla fine 
del primo tempo ». , 

Gianni Scognamigfio 
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Le scelte tra il 12 e ii 19 marzo, giorni del voto | Almeno 25 i morti 

Polemica Marchais-Mitterrand j 

sulla tattica per il 2* turno ! Maine a New York 

Il segretario del PCF chiede una immediata riunione per riprendere la discus- j Chiesto a Carter di proclamare la «situazione 
sione sul programma - Possibile per il PS una «dichiarazione politica comune» | di disastro» nella metropoli - Danni immensi 
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Napoli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nessuno può diro, 
a poco più di un mese dal 
primo turno elettorale, cosa 
farà la sinistra tra il 12 e il 
1!) mar/o. cioè se la « discipli¬ 
na repubblicana t giocherà o 
no al secondo turno allorché 
un solo candidato di Sinistra 
dovrohbbc restare in lizza 
contro lineilo della maggio¬ 
ranza. Si tratta di un punto 
chine e per la vittoria della 
sinistra che forv non <arà 
chiarito se non dopo il primo 
turno. 

L’appello 
di Marchais 

Martedì sera parlando a 
Gcntilly, Marcimi', ha lancia 
t« un appello personale a Mit¬ 
terrand sapendo che ques'i 
avrebbe dovuto fare una di 
eliiarazione alla stampa nel 
pomeriggio del giorno suc¬ 
cessivo. (/atteggiamento del 
Partito soc ialista -- ha detto 
in sostanza il segretario ge¬ 
nerale' clc'l PCF — non è con¬ 
forme alle- aspettative dei 
lavoratori. Per questo motivo 
i lancio .stasera un pros-ante 
appello a Francois Mitterrand 
e al Partito socialista. Vo 
glio dire loro: se volete ve¬ 
ramente la vittoria della si 
nistra. se non volete deludere 
rimmeiisa aspirazione dei la¬ 
voratori. vi invito a ripren¬ 
dere immediatamente la eli - 
scussionc per l’adozione di 


un programma di governo 
ben aggiornato. Noi siamo 
pronti a farlo prima del 12 
marzo e siamo pronti a farlo 
subito dopo il primo turno ». 

Ieri mattina il comitato di¬ 
rettivo .socialista, dopo avere 
criticato l'atteggiamento del¬ 
l'aia sinistra elei partito a pm- 
pos to di un articolo che po¬ 
lemizzava con Mitterrand e 
clic- sembrava situarsi su po¬ 
sizioni vicine a quelle comu¬ 
niste c irca la necessità di una 
immediata e larga attualizza 
/ione del programma comu¬ 
ne. ha ribadito il proprio at¬ 
teggiamento precisandolo in 
tre punti: 1) la disciplina re¬ 
pubblicana. cioè il ritiro del 
candidato della sinistra meno 
votato, in favore eli quello 
arrivato in teda al primo 
turno, deve essere automati 
ca e dunque non può servire 
come' moneta di .scambio. Il 
partito socialista si rifiuta di 
legare questo problema a 
ciucilo deiruggiornnineuto del 
programma comune: 2) se ta¬ 
le regola viene applicata, il 
Partito socialista può prende 
re in considerazione la possi¬ 
bilità di incontrare i suoi al¬ 
leati prima del secondo turno 
per firmare con essi una eli 
cbiarazione politica impernia¬ 
to sui grandi obiettivi de! 
programma comune: 2) il ne¬ 
goziato sul programma e sul 
la formazione del governo 
non può clic' essere affron¬ 
tato dopo il .secondo turno. 

Nella dichiarazione fatta 
successivamente Mitterrand 
ha lanciato un tardivo appel¬ 


10 al presidente della repub 
làica affinché prenda le ne¬ 
cessarie misure per difendere 

11 franco e ha affermato che 
la sua caduta dei giorni scor¬ 
si era la conseguenza della eli 
sasèrosa gestione economica 
del governo. Circa l’appello 
di Marchais. il leader Micia- 
lista m è limitato a ricordare 
l’automaticità della disciplina 
repubblicana e la necessità 
che i dirigenti della sinistra 
parlino non a titolo perso¬ 
nale ma a nome dei rispettivi 
partiti z con prudenza, mo¬ 
derazione e rispetto reci¬ 
proco V. 

Problema 
non chiarito 

Resta dunque un grosso 
problema, non chiarito, a prò 
posito di quello che accadrà 
tra il primo e il secondo tur¬ 
no: i socialisti, è ormai evi¬ 
dente', non vogliono prendere 
impegni programmatici pri¬ 
ma delle elezioni sia |xr avo¬ 
le le mani libere sia perché 
sono convinti che una vittoria 
ch'ila sinistra al primo turno 
c costringerebbe » comunque 
il PCM*' ad applicare automa¬ 
ticamente il * ritiro » anche 
senza avere ottenuto garanzie 
programmatiche dai sociali¬ 
sti. I comunisti ritengono dal 
cauto loro di non poter fir¬ 
mare cambiali in bianco ai 
socialisti (il « ritiro » automa¬ 
tico in loro favore sarebbe 
proprio questo) e contano in¬ 


vece su una loro grossa af¬ 
fermazione per costringere i 
socialisti a negoziare tra il 
primo e il secondo turno un 
patto di governo sul program 
ma comune aggiornato. 

I.a disciplina repubblicana 
è e rimane, a loro avviso, 
un importante strumento di 
successo ma sarebbe* sbaglia¬ 
to farne un dogma, tanto più 
clic attraverso una tale rogo 
la applicata con automatismo 
i socialisti potrebbero andare 
al potere per farvi tutt’altra 
cena clic una |>*>litica di si¬ 
nistra. Kssi citano, tra gli al¬ 
tri esempi, i pieni poteri che 
il PC'F concesso a Guy Mol 
lc't nel 193‘ì (dolio la vittoria 
ch'ile sinistre alle legislative 
elei 2 gennaio) per fare la pa¬ 
ce* in Algeria e come Mol 
let uni quell’arma per inten¬ 
sificare la repressione colo 
niello che poi aprì la porla 
r' ritorno eh*' generale De 
Gatille al potere. 

I.a (Hisizione è ineonforte- 
vole per tutti e due i grandi 
partiti di sinistra: essi infat¬ 
ti debbono fare* i conti con 
un elettorato che dimostra 
ogni giorno di più eli volere 
la vittoria per il cambiamen¬ 
to e eli non recepire la pro¬ 
paganda governativa che r 
peto schemi usati sino alla 
corda, pressioni e ricatti co¬ 
me ai tempi di De Gallile 
ina senza aver dietro la for¬ 
za e il prestigio del generale 
e della sua politica nazio¬ 
nale. 

Augusto Pancatdi 



Colloquio con il sindaco della capitale cubana 


Dalla nostra redazione 

FIRKX'/.E Cuba a dician¬ 
nove anni dalla rivoluzione, 
ani i suoi problemi di lutti 
t giorni, la stia vita pulii ira 
ed organizzativa, le sue prò 
spettive e scadenze. Un pae¬ 
se che tende a ristabilire un 
giusto equilibrio Ira città e. 
eampagna. storicamente al 
lenito didl'ainmassarsi della 
popolazione nella capitale. 
l'Avana, che oggi vanta due 
milioni di abitanti c che sof¬ 
fre delle contraddizioni tipi¬ 
che dei grandi agglomerati 
inhani. iVc parliamo con il 
et ni pugno Oscar Fcrnmidcz 
Meli, uno dei comandanti 
della rivoluzione, combattali 
te a fianco di Che Guevara. 
orci deputato all'Assemblea 
nazionale. membro del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista e presidente del¬ 
l'Assemblea provinciale del 
potere popolare della città 
di H’Arnnci. 

<r II fatto importante non è 
solo arrivare al potere — 
spiega Meli — ma affron 
ture tutta la situazione ero 
manica e produttiva in un 
paese come il nostro che era 
privo di industrie ed infra¬ 
stnitture. arretrato in agri 
coltura per la presenza dei 
latifondi. In questi dician¬ 
nove anni abbiamo raggiun¬ 
to l'obiettivo di rompere tut¬ 
ti i vecchi schemi dell'orga- 
v.Kzazione sonale prenvnlu 
zumarla. deU'educazume e 
della salute, ottenendo nel 
contempo una forte unità tra 
messe p^quilari e strati diri 
e.i nti. Per questo abbiamo 
ii’ ziato dalla base una tap¬ 
pa nuora di sviluppo econò¬ 
mico per uscire dal sottosvi¬ 
luppo. cosa del resto non fa 


L’Avana è uscita 
dal sottosviluppo 

I progetti per dare un nuovo volto alla città in un'opera di 
rianimazione urbanistica — Il bilancio del « potere popolare » 


vile per un'economia come 
quella cubana che dipende 
molto dal commercio estero, 
dovendo importare generi di 
prima necessità ». 

Ma un paese che avanza 
economicamente ha bisogno 
anche (li un'adeguata orga¬ 
nizzazione sociale. Meli ricor¬ 
da che il '76 è stato l'anno 
della istituzionalizzazione, 
cioè della formazione del 
€ potere popolare » composto 
dalle varie strutture demo¬ 
cratiche elette dal popolo con 
libere elezioni. La nuora di¬ 
visione polii ieo-am minisi rati¬ 
ni ha portato alla costitu¬ 
zione di quattordici province 
(prima erano sei ed equival¬ 
gono alle nostre regioni), una 
delle (podi è diretta appun¬ 
to dal comandatile Meli, del¬ 
le assemblee comunali, del 
l'assemblea nazionale e del 
Consiglio di Stato. Saturai 
mente il controllo della base 
è continuo: i delegati delle 
assemblee possono essere re 
r< cali in ogni momento del 
giorno c della notte, secondo 
ii giudizio espresso dalle eir 
coscrizioni, dalle assemblee 
popolari a cui possono fxntc 
ciliare tulli i cittadini c in 
Cui hanno diritto di ro f *> co 
loro che hanno corninolo il 
sedicesimo anno di età. 

Come viene giudicala la 


esperienza del « potere popo¬ 
lare »? 

« Fersnnalmente la giudi¬ 
co una grande esperienza di 
democrazia operaia in (pian 
tu abbiamo stabilito i mec¬ 
canismi per fare partecipare 
le masse popolari alla pratica 
di governo. Questo non vuole 
dire che tutti i problemi del¬ 
la gente siano risolti Molte 
volte individuiamo le diffi¬ 
coltà ma diventa problema 
Fico reperire i mezzi, soprat¬ 
tutto in un paese che castrili 
sce il socialismo con un equi¬ 
librio tra città e campagna 
e che fa sforzi straordinari 
in direzione dello sviluppo 
economico e produttivo ». 

Meli riporta la sua espe¬ 
rienza di amministratore 
della provincia dell'Avana. 

-* Son possiamo dimentica¬ 
re — egli ribadisce — che 
nel ’àP. a! momento della vit¬ 
toria della rivoluzione. l'Ava¬ 
na era una città sviluppata 
i i un paese sottosviluppato 
( he lavorava per mantenere 
aerila specie di oasi. Siamo 
(pandi intervenuti radicai 
va nte per rovesciare questo 
principio e ci'» ha prodotto 
(.gli abitanti dell 'Avana aleu¬ 
ti * difficoltà materiali, ma 
uni politiche e sociali. L'Ava 
tia si presentava come una 
città di club aristocratici. 


ricca di locali notturni, case 
da gioco, grandi alberghi, 
meta classica dei grandi ma¬ 
gnati americani, la capitale 
che aveva proporzionalmen¬ 
te più automobili rispetto al¬ 
la popolazione, mentre con¬ 
temporaneamente la gente del 
posto non aveva accesso al¬ 
la pubblica istruzione e alle 
strutture sanitarie ». 

« Ora tutta ciò è cambiato 
— dice Meli — anche se 
l'aver indirizzato gli investi¬ 
menti verso lo sviluppo agri¬ 
colo ed industriale ha creato 
all'Avana una serie di pro¬ 
blemi infrastrutturali. Mi ri¬ 
ferisco alla viabilità, a tutta 
la rete tecnica dei servizi e 
alle abitazioni. Da un anno 
si è comincialo ad investire 
in questi settori per dare un 
volto idoneo alla rapitale del 
primo stato socialista del¬ 
l'emisfero occidentale. Ab- 
Ivamo già elaborato i piani 
a breve e medio periodo che 
saranno attuati rispettiva 
me nte nel giro di un anno 
e di cinque anni ». 

La città, fondata nel F»1 j 
dr.gli spagnoli, che conserva 
ancora le antiche fortezze c 
il famoso castello del .Mor¬ 
rà, è anche il principale cen¬ 
tro commerciale dell'isola e 
uno dei porti più importanti 
dei Caraibi. Accanto ad un 


nucleo antico di rase e chie¬ 
se dell'epoca coloniale, vi è 
un centro modernissimo con 
viali, giardini, grattacieli. 

Meli spiega come molti di 
questi edifici siano stati tra 
sformali in scuole, bibliote¬ 
che. centri culturali, proprio 
per restituire agli abitanti la 
loro città, per molti anni do¬ 
ti: m io c ritrovo dei più gran¬ 
di capitalisti del mondo. Oggi 
la città e il paese aprono le 
porte a ben altra gente e 
ad iniziative diverse. 

Tra le scadenze rubane ri¬ 
cordiamo il Festival interna 
zinnale della gioventù che si 
terrà a cavallo tra luglio ed 
agosto. Chiediamo al presi 
dente della provincia del¬ 
l’Avana nlciine anticipazioni. 

r Stiamo creando tutte le 
condizioni per accogliere i 
ventimila delegati che ginn 
germino da ogni parte del 
mondo, migliaia di turisti, 
gli oltre cinquantamila gio¬ 
vani cubani che partecipe¬ 
ranno alla mani festa-ione. 
Si tratta di tiri lavoro di ria 
umazione urbanistica che 
investe varie parti della cit¬ 
tà dove si terranno gli ap¬ 
puntamenti politici, cultura 
li. artistici del Festival. An¬ 
che porti ed aeroporti sono 
interessati a quest'opera di 
potenziamento: tutto ciò guar¬ 
dando anche ad una futura 
utilizzazione di quanto stiamo 
facendo ora per il Festival. 
Xoi speriamo che i piovani 
di tutto il inondo, cd in pri¬ 
mo luogo quelli italiani, ac¬ 
colgano il nostro invito. Li 
attendono tante iniziative, 
tonta musica c persino due 
carnevali: uno cubano ed 
uno internazionale. Dun¬ 
que... arrivederci all'Avana ». 

Marco Ferrari 



Improvvise 
manovre 
militari alla 
{ronfierà fra 
Cile e Argentina 

BUENOS AIRES — I! co 
mandante del quinto corpo 
d'armata de 11 esercito argen¬ 
tino. gen. Jo^e Antonio Va- 
quero. ha assistito ad una 
improvvisa srrie di manovre 
militari condotte nella Pa 
taeonia. a 27>v chilometri a 
sud di Buenos Aires e ad 
appena 40 chilometri dalia 
frontiera cilena, a quanto 
seme il quo!-diano I.a Ra 
zen dì Buenos Aires 

Quc-te manovre appaiono 
direnammo collocate alle 
diti coita esistenti col Cile a 
proposito del possesso di tre 
isole al rimbocco orientale 
del canale di Beagle, asse 
pnr.te al Cile da una drcisio 
ne arbitrate respinta dall'Ar 
pi mina E' da notare che nel 
le zone meridionali del Cile 
è in visita proprio in questi 
giorni il dotatore Augusto 
P.ncohet. 

I,* manovre, secondo La 
Re.: o-4. hanno comportato 
lMnipuco di auioblmdo o 
pc/zi di artiglieria e la mo 
lnhta7ione della popolazione 
civile, che non sapeva trat¬ 
tarsi di un falso allarme. 


Il presidenfe 
del Ciad ha chiesto 
l'intervento 
militare di 
« paesi amici » 

NDJAMENA — Il presiden¬ 
te del Ciad, Felix Malloum. 
lia rivolto un appello ai « pae¬ 
si amici » perchè intervenga¬ 
no militarmente ad aiutare 
le sue truope contro queila 
che ha definito la flagrante 
aggressione libica del suo 
paese. 

Parlando nel corso di una 
riunione de! corpo diploma¬ 
tico presente a N'Diamena e 
aoporitamente convocata. 
Malloum ha detto: « Abbia 
mo bisogno di aiuti militari 
da parte dei paesi amici e 
frateìh in modo da organiz¬ 
zare la difesa della integrità 
territoriale del paese minac¬ 
ciata da un potente vicino >>. 

I/appclIo c rivolto in modo 
particolare ai paesi occiden¬ 
tali. in primo luogo alia Fran¬ 
cia. che cià negli anni ses¬ 
santa e agli inizi degli anni 
settanta invio diverse mi 
gliaia di soldati in aiuto dei 
governo ciadiano. 

Da New York si è appreso 
intanto che il Ciad, accusan¬ 
do la Jamahiriyah di aggres 
stono, ha richiesto la convo 
razione d’urgenza del Consì¬ 
glio di Sicurezza dell'ONU 
per resa me della situazione. 


Sembra concludersi la manifestazione di protesta 

Sedici giorni di sciopero in Nicaragua 

Il dittatore Somoza non ha ceduto, ma il suo potere non è quello di prima 


MANAGUA — Lo sciopero in¬ 
detto e largamente seguito 
per 16 giorni da lavorato¬ 
ri. imprenditori e negozian¬ 
ti nella capitale del Nica¬ 
ragua e in numerosi altri 
centri del paese sembra aver 
perso di intensità. Modi ne¬ 
gozi hanno riaperto i battenti 
e seno ricomparsi generi d: 
prima necessità che comin¬ 
ciavano a scarseggiare. 

La manifestazione, eccezio¬ 
nale nella storia del N.cara 
gua. cominciata con la parola 
d'ordine «-sia fatta luce sugli 
assassini di Joaquin Chamor- 
ro •> ul dirigente de’.'opposi 
zione democratica e direttore 
di un importante 
La Prensa) era ben presto ci- 
venuta una potente sp.nta di 
massa per tare cadere il d.t 
latore Somoza. autore in¬ 
tellettuale » come viene detto 
qui. dciragerc.-'Monc armata 
che aveva tolto la vita 
a Chamorro. Somnza non ha 
ceduto, ma certamente il suo 
potere non e p.u lo .ste.s.-o di 
prima. Una prova evidente 
lo sono .-.tate le elez.on: ani 
m.lustrarne convocate dal dit¬ 
tatore nonostante l'oppostzfo- 
' ne le avesse giudicate non 
valide e alle quali ha parte¬ 


cipato soltanto il 25 per cen¬ 
to degli elettori. 

Oltre alla grande forza di¬ 
mostrata dall opposizione cor, 
il prolungato sciopero di tutti 
i ceti del paese, contro So¬ 
moza e in azione il fronte 
di liberazione sandmista. un 
organizzazione guerrigltera 
che prima e durante le mas- 


Condusa 
la missione 
del « Progress 1 » 

MOSCA — Il «carco» spa¬ 
ziale aoviet.co * Progress 1 » 
ha concluso ieri la sua missio¬ 
ne rientrando nell’atmosfera 
terrestre e d.aintcgrandos: 
sul Pacifico. 

Il « Pro e re ss 1 » era nello 
spazio dal 20 gennaio scorso: 
ha portato agli astronauti 
Yuri Rovanenko e Gheorgh: 
Grechko (nello spazio dal 10 
dicembre scorso) viveri, stru¬ 
menti scientifici e carbu¬ 
rante. 


sicce astensioni dal lavoro, 
ha dimostrato d; sapere at 
tuare azioni armate di rilievo 
occupando o attaccando ca¬ 
serme e uffici pubblici. 

S: e appunto riferito al 
Fronte -ur.dinista .1 segreta¬ 
rio del partito conservatore 

i opposizione legalmente rico¬ 
nosciuta* quir.do ha detto 
che dopo il rifiuto del dittato 
re a ritirarsi dal potere «molti 
miei compav.otn ritengono 
che l'unica via d: useiia dalla 
cr.s: stia nella canna di un 
fucile ■>. Se Somoza non se ne 
andrà ha continuato il diri¬ 
gente del partito conservato- 
re. per il Nicaragua c'è il 
pericolo del.a guerra civile. 

E’ da rilevare che nel cor¬ 
so della crisi in Nicaragua 

ii governo Carter non ha pre¬ 
so posizione contrariamente 
aFa ron=tiet’id r.--» d: aperto 
interverrò in qpie-' e m 
appoggio ai regimi reazionari. 
Inoltre nel tV.a.ic.o M.’/'e.-.c-r- 
e : 7:o finanziano lf*7f) non f- 
gura ne.viiina fom tura tl- ar 
mi al Nicaragua. Molti a Ma- 
nacua - evengono eh" proprio 
Joaquin Chamorro fosse rub¬ 
ino che i cons.eken d: Carter 
avrebbero vi.vo volent.eri co¬ 
me sostituto di Somoza. 


WASHINGTON — I ni. bufera 
feroce, con venti di una vio¬ 
lenza da uragano e inonda¬ 
zioni lungo la costa delì’A- 
tlantico. ha paralizzato la zo¬ 
na nordest degli Stati Uniti 
da New York al .Maine. H’ sta 
la la più forte tempesta mai 
osservata nella zona della 
Nuova Inghilterra e la peggio¬ 
re registrata nella città di 
New York dal IH 17. Ila lascia¬ 
to almeno 25 morti e danni an¬ 
cora non determinati lungo la 
costa, prima di allontanarsi 
neirOceano. 

La città di New York, d<*|X) 
quaranta ore di tempesta, è 
rimasta quasi seppellita dagli 
altissimi cumuli di neve. Sia 
il sindaco. Koch. che il Gover¬ 
natore dello Stato. Carev. han¬ 
no chiesto al presciente Car¬ 
ter di dichiarare la città in 
situazione di «disastro», in 
modo da ricevere fondi dal go¬ 
verno federale por le opera¬ 
zioni di recupero della zona 
metropolitana, che era g à in 
gravi condizioni finanziarie 
prima dell’inverno. 

La neve ha causato la chiu¬ 
sura della maggior parte del¬ 
le industrie e dei negozi, come 
anche di quasi tutti i settori 
della Ixirsa. nella giornata di 
martelli. K’ stata prevista una 
perdita di dieci milioni di dol¬ 
lari a causa della chiusura, 
portando ad un totale di venti¬ 
cinque in.làmi di dollari la 
somma perduta a causa del 
maltempo dall’inizio di quest’ 
inverno nella sola città di 
New York. 

11 traffico di ogni tipo è ri¬ 
masto pressoché completa¬ 
mente interrotto. Le strade so¬ 
no ancora piene di macchine 
e camion abbandonati die 
giorni fa. I tre aeroporti del¬ 
la città sono chiusi, e gran 
parte della rete ferroviaria è 
tuttora bloccata dai cumuli di 
neve. Il problema non è tanto 
la quantità di neve — relati¬ 
vamente poca, di circa ven*:- 
cinque centimetri — quanto 
la sua qualità polverosa che. 
trasportata da venti fortissi¬ 
mi. si accumula e rende pra¬ 
ticamente impossibile lo sgom¬ 
bero delle strade. Ad uno de¬ 
gli aeroporti di New York, i 
passeggeri bloccati hanno per¬ 
nottato a bordo di un Jumbo, 
altrettanto bloccato, perché 
non c'era p;ù posto negli al¬ 
berghi. 

Anche se la bufera è ymai 
passata, la situazione r.mane 
grave. I! dipartimento dt-i re¬ 
clami della città continua a r.- 
cevcre in media telefonate 
all’ora da persone che non 
hanno riscaldamento o acqua 
calda: i camion che traspor¬ 
tano il gasolio sono bloccati. 
11 pre-idente del dipartimento 
della Sanità per la città affer¬ 
ma che ut:1 zzare i 3.700 spaz¬ 
zaneve a sua d. spedizione per 
questo tipo d; neve è « come 
combattere con : mezz; della 
prima guerra mond.ale ». Lo 
stesso funzionario ha pregato 
tutti di controllare e iter-.* 
i vicini d. casa, m parinola re 
gli anz ani. I-e «corte d. prò 
dotti alimentari, -jn e.e Ut 
te c di cairn . «-ino qa.r-i « «a.: 
rite nei mercati. Le maccb.ne 
della pol : 7:a vengono u-atr co 
me autoambulanze: :x 11 1 g:or 
nata di martedì hanno traspor¬ 
tato oltre cento paz.cnti con 
malalt.e renai, ai centri di 
d.ul.si. 

NELLA FOTO: una lunga fi¬ 
la di auto bloccate dalla ne¬ 
ve sull'autostrada di Long 
Island 


corre farla davvero, ben sa¬ 
pendo che verso ì giovani 
non mancano ritardi anche 
nelle nostre fabbriche, do¬ 
ve non si riesce ad incalza¬ 
re ì padroni pubblici e pri¬ 
vati su investimenti e oc¬ 
cupazione ». Non basta 
intatti — dice De Falco per 
gli alimentaristi — inseri¬ 
re bei punti qualificanti 
nei documenti: dobbiamo 
avere la capacità di lotta¬ 
re concretamente per essi, 
di tradurre le parole in 
fatti i. 

Lama è d’accordo. * Que¬ 
sta impresa - osserva nel¬ 
le conclusioni — non è fa¬ 
cile. L’obiettivo della pie¬ 
na occupazione, della rina¬ 
scita del Mezzogiorno pre¬ 
suppone un cambiamento 
dei rapporti di classe nella 
società italiana, per il 
quale è decisivo il peso dei 
disoccupati. Vi deve esse 
re. dunque, un "patto di 
classe", nel sindacato, tra 
occupati e disoccupati, tra 
nord e Mezzogiorno: altro 
che "patto sociale", qui si 
tratta di cambiare profon¬ 
damente. non di lasciare 
le cose cosi come sono ». 

* Bisogna anche — ha ag¬ 
giunto il segretario gene¬ 
rale della CGIL riferendosi 
alle recenti esasperazioni 
della lotta dei disoccupati, 
che hanno coinvolto lo se¬ 
di del sindacato e delle 
istituzioni ristabilire la 
nozione del "nemico vero" 
e organizzare il movimento 
contro questo "nemico ve¬ 
ro". Ad orientare questa 
nuova ondata di lotte me¬ 
ridionaliste è utile l’as- 
.semblea prossima di Ro¬ 
ma. in cui "occorrerà certo 
discutere, migliorare un 
documento che non e per¬ 
fetta". ma dove -al tem¬ 
po stesso — sarà necessario 
non annacquare le scelte 
di qualità, non scogliere la 
strada dei "sì. pero", di¬ 
ventando oggetto delle do 
cbuoni altrui e non un sog 
getto che incide nella cri 
si italiana ». 

K’ necessario, quindi, 
schierare tutte le forze 
della classe operaia sul 
fronte della svolta, della 
programmazione democra¬ 
tica. del Mezzogiorno; ma 
questo sani possibile * se 
non saremo una somma di 
corporazioni runa contro 
l’altra, ma una classe uni¬ 
ta e forte, capace di af¬ 
frontare e superare le con 
traddizioni degli altri ed 
anche quelle interne ». 

A conclusione si approva 
(sono 9 gli astenuti e 3 i 
contrari) il documento prò 
posto da una commissione 
che ha lavorato, eletta dal 
l’assemblea, nel corso della 
mattinata. Di Santo (an¬ 
cora delHlalsidor. a testi¬ 
moniare la situazione deli¬ 
cata dei lavoratori di que¬ 
sta fabbrica) presenta una 
propria mozione — più di 
10 cartelle — in cui si so¬ 
stiene che - il dibattito e 
le conclusioni non tengo¬ 
no conto del contributo 
della discussione clic si 
svolge nelle fabbriche ». 

Ma lordine del giorno 
r contrapposto » risulta co¬ 
si estraneo ad un dibattito 
che (pur con tutti i suoi 
limiti e le necessità di ap¬ 
profondirsi e tradursi in 
fatti concreti) è stato vero 
e ampio che Di Santo va 
avanti per cinque o sei mi¬ 
nuti. dopo un primo mo¬ 
mento di attenzione, tra 
fischi e applausi ironici, 
prima del voto che va co 
me abbiamo detto. 

Un * segnale doppio » an 
che questo: della maturiti 
già raggiunta a Napoli dal 
la coscienza operaia da un 
lato e dei problemi che — 
per altro verso — restano 
sul tappeto, a sollecitare 
senza riserve quell'impe¬ 
gno straordinario che in 
una realtà drammatica è 
necessario non solo ogni 
g ; ornn. ma dovunque e in 
ogni momento di una stes¬ 
sa giornata. 


SPD 


trariamenie ni fascisti che, 
con gli applausi dei conser¬ 
vatori hanno dominato cosi 
a Fingo in Portogallo. Spa¬ 
gna e Grecia, traggono la 
loro forza politica da libere 
elezioni nei loro paesi *. • J- 
noltre noi consideriamo mi¬ 
rile che i comunisti italiani 
e spugno J i. compresi i sin¬ 
dacali a loro legati, sono 
pronti ad assumersi la cor¬ 
responsabilità di una voliti- 
ca di austerità a condizione 
che il governo si decida con- 
temporaneamente ver rifor¬ 
me strutturali politiche cd 
economiche da lenivo neces¬ 
sarie. I socialisti democrati¬ 
ci combatteranno tutti i ten¬ 
tativi di isolare o addirittura 
di destabilizzare paesi con 
governo a vnrtecinazinne co- 
n,'mista nc ! la CEE. in noni 
raso fino a che i comunisti 
mantengano le loro assicu¬ 
razioni democratiche e le lo- 

10 dichiarazioni di intenzio¬ 
ne di non indebolire unila¬ 
teralmente il sistema occi- 
drWnir dì a 11 cavie. Proprio 
dopo le a ni ce es-mnenze ro-t 

11 renin e nei co'onvcUi in 
Grecia è sverdìPe che ncs- 
s i*’ rrs.-xc solide pensi a so¬ 
luzioni antidemocratiche ». 

Più a h»"qv tcriniue sono 
le prosvetlr-e a l’rePo dei 
partili e a' 1 ’, vota F.hmke. 
il Parlarne' lo europeo ad 
elezione diretta porrebbe a- 
vere un ruo’o nositìvo. «.Voi* 
si tratta, hnlurahicnlc. di 
formare un gruvpo comu¬ 
ne. Ma noi siamo decisa¬ 
mente contro l'isolamento 
a priori di determinati grup¬ 


pi politici escludendoli do 
facto dalla costruzione d« 
una Europa democratica e 
sociale. Chi scrive sulla sua 
hnmlicrn europea lo slogan 
"libertà <> socialismo" in 
realtà avanza la pretesa di 
monopolizzare l'Europa at¬ 
traverso un fronte di forze 
conservatrici, clericali e au¬ 
toritarie ». 

« Nel consenso di princi¬ 
pio per la costruzione e la 
unità della Europa debbono 
essere incluse tutte le for¬ 
ze politiche rilevanti, e tra 
queste anche i coni unisti. Se 
poi singoli partiti dell’euro- 
comuniSmo cambiano a tal 
punto da essere pronti a o- 
penne con noi per un'Euro¬ 
pa democratico-socialista, al¬ 
lora noi non possiamo che 
salutare questo fatto. In 
questo senso il Parlamento 
europeo dt fatto potrebbe 
essere un luogo di incontro, 
di discussione c, nei casi 
concreti di interesse conver¬ 
gente. come per esempio nel 
rampo della politica crono 
mira e sociale, di roto co¬ 
mune ». 

« Se gli eurocomunisti do¬ 
vessero dimostrare nella 
pratica che per loro l'accet¬ 
tazione della democrazia po¬ 
litica è una cosa scria e se 
gli « eurnsnciahsti • dovesse¬ 
ro riuscire ad estendere al 
Citmim economico la demo 
trazia po litica, così come si 
esprimono nella Uno piatta 
forma jicr le ch' ioni euro¬ 
pee —- conclude il dirigente 
della SPD — allora un gior¬ 
no forse potrebbe addirittu¬ 
ra essere superata la siine- 
catura storica del movimen¬ 
to operaio in Europa orci 
dentale Questa divisione ha 
— questo non lo si dorreb¬ 
be dimenticare —- conti i- 
huito in modo essenziale al¬ 
la presa del potere da par- 
(" dei fascisti in alcuni pae¬ 
si europei ». 


Milano 


spiega anche se non giustifi¬ 
ca l’assurdità di certe propo 
ste. l’aggressività diretta, inu¬ 
tilmente. contro gli insegnan¬ 
ti. K su questo, solo su que¬ 
sto ci pare, sono stati chiari: 
al « movimento » la lotta per 
il sei politico non serve. 

L’assemblea inizia in un 
caos che non promette niente 
di buono. Stipate nell’aula 
magna del -t Cesare Correnti» 
v nel grande atrio ci sono mi¬ 
gliaia di ragazzi: vengono da 
tutte le scuole milanesi e. n 
desso, bivaccano in attesa clic 
qualcuno prenda la presiden¬ 
za. Alla presidenza di gente 
ce n’è anche troppa: due tre¬ 
cento studenti fanno il possi 
bile per non cadere dal pal¬ 
co strapieno. Intanto, nei cor¬ 
ridoi. qualcuno passa la vo¬ 
ce ^guardate clic verso le 12 
si va in corteo alla RAI. cosi 
protestiamo per tutto quello 
che hanno scritto e detto ili 
noi j. t Ma chi lo ha detto che 
si fa la manifestazione? K’ 
ancora tutto da decidere... ». 
Già girano i commenti. La 
posizione dell'.MLS è prete 
stuosa. Cosi si intromettono 
negli affari nostri... ». ? Ma 
che intromettersi, questa è 
una questione che riguarda 
tutti. K se pensate che ci si 
metta a proporre in tutte le 
scuole il sci siete pazzi ». 

Sono, in sostanza, le posi/io 
ni che si sono scontrate (an 
che fisicamente) in assetti 
blea. 

Iniz.ia. urlando nel tentativo 
di Tarsi sentire, uno del - Cor 
reati fa la storia della lot¬ 
ta per d M'i. chiede la solida 
rietà delle altri* scuole. Ap 
plausi dell .ila autonoma. Da¬ 
gl. altri nessuna reazione. In 
tanto però silgono sul palco 
molli studenti esterni. Si log 
gono le adesioni alla mamfe 
stazione: «Rei caria ». -Set 
tembrini ». • Ben het -, * Ca! 
taneo ». * Feltrinelli ». il pre 
sidente sgrana i nomi di tu* 
ti gli istituti superiori mila¬ 
nesi. Parla Cinzia, a nomo 
del coordinamento scuole di 
Ciniscllo. punto di forza de 
gli autonomi. < Secondo me 
sul sei politico non c’è noni 
meno da discutere. K’ solo i! 
punto di partenza per arriv a 
re a dire che dobbiamo ave 
re la promozione garantita, 
e non venitemi a parlare di 
didattica alternativa o di prò 
grammi sperimentali. Se no 
vuol dire che non capite 
niente ». 

Adesso chiede di parlare un 
ragaz.zo del « Leonardo ». 
» Qui ci sono due posizioni di 
verse — inizia — e se non 
chiariamo la faccenda ri 
schiamo di uscirne sconfitti. 
Intanto però voglio denuncia¬ 
re ratteggiamento della pre¬ 
sidenza che vuole imporre, 
senza metterlo ai voti, un 
corteo alla Rai. Non siamo 
d’accordo... ». Non fa tempo 
a finire: dal fondo della sala 
entrano una sessantina di ra¬ 
gazzi. tutti con bandiere av 
volte e già pronte all uso. 

Corrono fino al palco e ini¬ 
ziano a bastonare chi noi è 
del collettivo autonomo. I,a 
rissa dura cinque minuti: 
mentre volano i pug.ii e qual 
cuno. al microfono, tenta di 
invitare alla calma U compa¬ 
gni non succede mente, c so.o 
uno scazzo») tutti si precipi¬ 
tano all'uscita. 

Chiediamo al primo che ca 
pua cosa succede. * E tu c hi 
sci? — ciom.iiida «ospett*i«o un 
ragazzo, guanti c- passamon 
tagna. aria da " senizuo d’or¬ 
dine ” — giornalista? Qui i*on 
vogliamo infiltrati. Sono fatti 
rostri ». E ci straccia gli ap¬ 
punti. Dopo un po’ si inizia a 
capire: gli autonomi, durante 
l'intervento « anti sei » hanno 
tentato di conquistare ** marni 
militari » la presidenza. Non 


ci sono riusciti: adesso i mem¬ 
bri del « collimando » con le 
bandiere sono nell atrio. sedu¬ 
ti per terra, a chiacchierare 
tranquillamente. L’assemblea, 
sempre più confusa, continua. 

Riprende a parlare lo stu 
dente del Leonardo: « Non è 
il sei politico il tenia centra¬ 
le della discussione. Bisogna 
portare il dibattito su un al¬ 
tro piano: vogliamo la speri 
nionta/ione. vogliamo una di 
(lattica diversa ». Applausi. 
Ora si succedono interventi 
sullo stes.-,o tono. 

« K* impensabile proporre In 
Niillìcien/a in tutte le seno 
le ». * F.’ una follia: la propo 
sta del sei è riduttiva. Ci v no 
le qualcosa di pmpositivo ». 
Tutti cercano questo qualco 
sa di propositivo, ma. dato 
per scontato il no alla suITl- 
cienza garantita, nessuno rie 
sce ad andare più in là. 

Si ripete che bisogna parla¬ 
re con gli operai, clic ci si 
deve mobilitare, che bisogna 
rispondere all’attacco portato 
alla scuola dalla IH’ Compii 
ce. naturalmente, il FUI La 
s(x*nmenta/ione resta una buo 
na intenzione, un modo |*er 
osoi'ci/zare tutto quello che 
c’è di boccino Ma. ad ex’in 
pio. le pro|xi«te fatte dagli :n 
segnanti della sezione sinda¬ 
cale del • Correnti » sono igno 
rate Alla line «i vota due 
mozioni - una del collettivo, 
che propone di allargare il 
(I.battito sul sei politico alle 
altre scuole lancili' se. visto 
la mala parata, si riconosce 
( Ite » la battaglia non e solo 
.sulla sulhcienza 11 un’altra 
del coordinamento delle si no¬ 
ie medie. ( he raccoglie i gnip 
pi * stura i , della smisti - a ul 
tra. in i ili del voto non si In 
c< uno. 

La nsolu/'oiie parla di « ri 
fiuto della sele/nine *>. dice che 
il » ('orienti » non deve esse 
re diviso m due. come siin 
lira i funzionari ministeriali 
venuti in ispezione avevano 
proposto, i Inuma alla mobili 
ta/ione contro ' Loffc-nsua del¬ 
le gerarchie scolastiche - e in¬ 
dice, per martedì prossimo, 
lina manifestazione con cor 
teo. Adesso si vola. Fassa, a 
stragrande maggioranza, la 
seconda proposta. Gli autono 
mi. ultima s|X'ranza. chiedo¬ 
no la verifica. Si rifa e il ri¬ 
sultato è lo stesso. 

Il movimento, dunque, ha 
Ixiceiato la promozione d’ufn 
ciò. E va bene. » Martedì, al 
lora — chiediamo, usciti dall’ 
aula magna — per cosa .di pre 
viso scendete in piazza? ». A- 
desso i ragazzi escono m fret 
ta. -i Fer cosa? — risponde, 
ridendo, uno — Ma allora sei 
sorda. Fer il sei politico, ti 
ripeto, no •. 


Milano e Napoli 

Una proposta 
per superare 
la crisi delle 
ferrovie 
in concessione 

ROMA - La Regione Lom 
hardia ha esposto al presi 
dente della commissione tra¬ 
sporti della Camera. Lucio 
Libertini, la grave situazio 
ne in cui s: trovano le Fer 
rovie Nord Milano clic rischia 
no la pirahsi mancando ì fon 
di di esercizio. Eguale situa 
zione esiste per tre ferrovie 
m concessione a Napoli. C.r 
ruinvesuviana. Cumuli». C.r 
etiniflcgrea. 

Per risolvere quesla situa 
z:one il Srnnto ha icrei'.te 
mente approvavi una legge 
clic corrisponde i neci*.«v.iri 1: 
nanzianieiiti Mi questa Ut 
ge e Icrin.i alia Camera ciie 
non può (.-prilli-re il vreo cì" 
flint ivo m ( on-egiK nza (Ul 
la ei\si d; governo 

A qiif s'o pernio-:t > i 1 coni 
pugno Lineitm: na fatto sa 
pere di avrrr lugger to al co 
verno remaiiaz'(inc di un d n 
rreto logge ri.e. .iccocher.do 
i! testo già approvato dii Se 
nato, «b-ecf hi la cr: .: dell" 
quattro ferro*.:•• m foncescio 
ne dai > che. anche m pi r:odo 
di crisi governai .va. il Parla 
mento può varare : d r rret: 

If'lTlTt*. 

Liberimi ha fatto presente 
che c :o impl.ca eh - * entro M 
’73 s.ano affrontati i prò 
bletni analoghi che riguarda¬ 
no altre ferrovie in conces 
s:or.e. m particolare nrl Mez 
zog.omo 


Si c «penna serenamente 
a!i eta d: "a armi la compa¬ 
gna 

EMILIA LEONINI REGARD 

I f:gi.. .Maria Teresa c Pao¬ 
lo. il genero Franco Cala¬ 
mandrei. la nuora Loretta 
Fu.«i. i n.po': Silvia con 11 
mar.to Fabrizio e f. figlio 
Nicola. Feder.to. Gemma « 
Piero lo anr.unc.ar.o agl: ami¬ 
ci e la ricordano ai comnagiti 
che la conobbero partecipe 
e attiva nella Residenza ro¬ 
mana e po; m ta.fc baris¬ 
ene oc! Parvo 

Foni*. 0 febnreto i'i“3 


Cretto-» 

ALFREDO REICHLIN 

Co-.d relto-e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D retto-» rei_.o-.sio « 

ANTONIO ZOLLO 

Ijc- tto il n. 243 de Re 9 *tro 
S:i~>s» de: Tr Sj'.s e d. Roti» 
.UNiTA’ inori; s g orni « 
mu-<s.» a 4555 Dreio - ». Re¬ 
di! die ed A—.t. sirai or.» i 
C3I85 Roti, vi de Ta^r.al, 
n 19 - T# e'oi ce.-i:ri..r,o : 

4950351 - 49503 52•4953353 
4950355 - 455i:?l -4951252 
495:253•4951254■495125S 

5tlt> limtolD T.oog.-if.co 

GJL.TX. - 00185 R oftm 
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La situazione nel Como d'Africa 


La conclusione a Washington dei colloqui sul Medio Oriente 


Mentre si combatte in Ogaden Sadat raccoglie in USA 

l'AUA - simpatia ma nessun 

IOUA tenta ancora de mediare risultato concreto 

Una delegazione africana capeggiata da! nigeriano Garba a Addis Abeba e j li presidente egiziano non è riuscito a indurre l'America a costrin- 
a Mogadiscio - Registrati violenti scontri nelle zone di Harrar e Dire Daua j gere Israele ai rispetto delle esigenze nazionali e arabe dell'Egitto 


ADDIS ABEBA - Fonti mili¬ 
tari etiopiche hanno annun¬ 
ciato « nuovi successi » nelle 
operazioni in Ogaden contro 
«lì insorti del FLSO (Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale). I « portavoce » 
di Addis Abeba parlano di 
un’« azione concertata» di 
« raggruppamento delle for¬ 
ze»: si starebbe, insomma, 
predisponendo una controf¬ 
fensiva generale, volta a ri¬ 
prendere il controllo dei ca¬ 
pisaldi pei dati nel corso de¬ 
gli ultimi sei mesi, della qua¬ 
le i combattimenti di questi 
giorni costituirebbero la fase 
iniziale. Finora, le truppe e- 
tiopiche sarebbero avanzate, 
in alcuni punti, di una decina 
di chilometri. Duelli di arti¬ 
glierie v scontri di fanterie 
sarebbero particolarmente vi¬ 
vaci sulla strada che dalla 
città fortificata di Harrar 
porta a Giggiga (quesFultima 
località è in mano somala). 
KeirOgaden si starebbero 
concentrando 40 mila soldati. 
80 mila uomini della milizia. 

Intanto, il ministro delle 
Informazioni incaricato. Baa- 
lu Girma. ha ribadito, duran¬ 
te una conferenza stampa ad 
Addis Abeba, che l'Etiopia 
non intende attaccare la So¬ 
malia. * Viene fatta l'ipotesi 
- - ha detto Girma — che mi 
rapi unno andare più in lò dei 
nostri confini. Non è vero. 
L'unica cosa che vogliamo è 
sloggiare i somali dal nostro 
territorio ». 

• « « 

MOGADISCIO — Il FI.SO 
(Fronte di liberazione della 
Somalia occidentale) ha dif¬ 
fuso un comunicato nel qua 
le. pur ammettendo qualche 

* ritirata tattica ». sostiene di 
non avere abbandonato i 
propri capisaldi. e di avere 
« anzi migliorato * le proprie 
posizioni, nelle zone di nar¬ 
rar e di Dire Dana. II comu¬ 
nicato afferma poi che sa¬ 
rebbero stati distrutti, da lu¬ 
nedi. 43 carri armati cd ab¬ 
battuti 2 aerei etiopici. 

Sci aviogetti etiopici (del 
ti|>o -t MlG-21 ». sovietico e 

* F in ». americano) avrebbe¬ 
ro attaccato martedì — a 

A Aden 
delegazione 
del PCI 

ROMA — E' partita ieri per 
Aden, su invito del CC del¬ 
l’Organizzazione politica uni¬ 
ficata del Fronte nazionale 
della Repubblica democratica 
e popolare dello Yemen, una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dai compagni Dario Va¬ 
lori. della Direzione. Claudio 
Verdini, del CC. e Remo Sa¬ 
lati, della Sezione esteri. 


I quanto afferma l'agenzia uf- 
1 ficiale di Mogadiscio « Son- 
| na » — la città somala di 
| Hargeisa (capoluogo della 
| provincia settentrionale) ed il 
porto di Berbera sul Mar 
Rosso, senza causare vittime. 

Secondo un’informazione 
pubblicata ieri dall’autorevole 
quotidiano USA « Washington 
Vosi », la Somalia avrebbe 
ricevuto dalla Francia, attra¬ 
evi so un altro paese (forse 
l'Arabia Saudita), una forni¬ 
tura di G0 carri armati. 

Si è appreso, infine, che il 
Presidente somalo, Siad Bar¬ 
re, si è incontrato a Moga¬ 
discio con una delegazione 
speciale deH'Organiz/azione 
per l'unità africana (OUA), 
clic sta cercando di fare ope¬ 
ra di mediazione nel conflitto 
del Corno d'Africa. La dele¬ 
gazione dell’OUA. guidata dal 
Commissario degli Esteri ni¬ 
geriano. Joseph Garba, era 
stata nei giorni precedenti ad 
Addis Abeba <-<1 ha presenta¬ 
to a Barre le projxiste del 
Presidente etiopico Menghi- 
stn. Tali proposte conterreb¬ 
bero la richiesta di un ritiro 
«almeno parziale » della So¬ 
malia daU'Ognden, quale 
condizione per l’avvio di trat¬ 
tative di pace. Garba le ha 
definite * dure » (la Somalia, 
come si sa, pur appoggiando 
il FLSO. nega di avere invia¬ 
to proprie truppe in Oga¬ 
den). e tuttavia si è detto 
« non del lutto deluso - dei 
risultati della missione: « Al 
meno —- ha detto — le due 
parti hanno incominciato a 
parlare con me ». L'iniziativa 
dell'OUA era bloccata da set¬ 
tembre. cioè da quando la 
delegazione somala aveva ab¬ 
bandonato l'incontro con gli 
etiopici indetto a Libreville, 
nel Gabon. Probabilmente, la 
delegazione dell’OUA tornerà 
ora ad Addis Abeba. 

La convocazione di una 
Conferenza degli Stati costie¬ 
ri del Mar Rosso per discu¬ 
tere i problemi relativi alla 
sicurezza della regione, mi¬ 
nacciata dal conflitto nel 
Corno d’Africa. è stata intan¬ 
to sollecitata dal ministro 
degli Esteri dello Yemen del 

Nord. Abdtillah Al Asnag. 

* *- * 

MOSCA — L’agenzia sovietica 
« Tass » ha ribadito ieri che 
l'URSS mira ad una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto nel 
Corno d'Africa « attraverso 
negoziati » e « sulla base del 
reciproco rispetto della so¬ 
vranità. della integrità terri¬ 
toriale c della non ingerenza 
negli affari interni altrui ». 
La <» Tass », nel contempo, ha 
accusato la Somalia di azioni 
militari « in palese contrasto 
con i principi della Carta 
dell’ONU e enti le decisioni 
dell'OUA ». 
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SI SONO DATI FUOCO 

na. sono morti, ai si vivi, ieri dopo essersi dati fuoco davanti 
alla storica Gedaechtnis Kirche a Berlino Ovest. Secondo 
la polizia tedesca, che non è riuscita a identificarli, i due si 
sarebbero suicidati per motivi religiosi. Due manifesti, vi¬ 
cino a: cadaveri, chiedono aiuti alle popolazioni che soffrono 
la fame nei paesi più poveri del mondo. NELLA FOTO- ì due 
cadaveri sul luogo dell'agghiacciante suicidio 


Per risolvere il conflitto con la Cambogia 


Dai nostro corrispondente 

WASHINGTON - Sadat se ne 
è andato ieri sera, Dayan è 
arrivato ieri mattina. Il pre¬ 
sidente egiziano è rimasto qui 
cinque giorni circa. Il mini¬ 
stro degli esteri israeliano 
conta di fermarsi più di una 
settimana. Il programma di 
quest'ultimo non è ancora no¬ 
to. Quello di Sadat è stato 
molto fitto. Ma si può facil¬ 
mente prevedere che nemme¬ 
no Dayan se ne starà con le 
mani in mano Egli dovrà 
rovesciare, in effetti, o al¬ 
meno attenuare un certo suc¬ 
cesso ottenuto da Sadat nol- 
l'oninione americana. Senza 
dubbio gli riuscirà. Ma non 
sarà facile come una volta. 

Sincerità 

Sadat. per riconoscimento 
unanime, si è mosso bene. Ha 
parlato con quante più per¬ 
sone ha potuto e tutti hanno 
apprezzato la sua sincerità. I 
giornalisti convenuti al Na¬ 
tional Press Club, in parti¬ 
colare. lo hanno accolto con 
grande calore. Ma anche i 
senatori e i vari membri del- 
ramministrazione con i quali 
Sadat ha perorato la pro¬ 
pria causa. In una parola, dal 
punto di vista psicologico I' 


Il Vietnam chiede che TONI! 
appoggi le sue proposte di pace 


BANGKOK — La Cambogia, 
che termalmente continua ad 
ignorare le proposte per una 
soluzione pacifica della con¬ 
tesa di frontiera avanzate dal 
Vietnam. Ita accusato nuo¬ 
vamente ieri le forze vietna¬ 
mite di aver inviato sul suo 
territorio carri armati, elicot¬ 
teri e aerei « spingendosi m 
profonde incursioni oltre il 
conline ». 

Radio Phnom Penh. nel suo 
notiziario quotidiano, sostie 
ne che il Vietnam « mentre 
da una parte lancia appelli di 
pace » dall'altra « continua i 
suoi atti violenti contro il 
territorio cambogiano ». L’e¬ 
mittente aggiunge che le for¬ 
ze cambogiane hanno distrut¬ 
to 17 carri armati e hanno 
ucciso « diverse centinaia di 
aggressori ». Intanto l’agenzia 
vietnamita di informazioni ha 
annunciato ieri che il mini¬ 
stro degli esteri di Hanoi ha 
inviato al Segretario generale 
delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldhenn. una copia delle 
proposte di pace rivolte alla 


Cambogia. Domenica scorsa 
il Vietnam aveva reso pub¬ 
blica una proposta per la 
cessazione delle ostilità di 
frontiera con la Cambogia 
articolata in tre punti: tregua 
immediata, colloqui di pace, 
garanzie e supervisione inter¬ 
nazionali. 

Secondo l'agenzia vietnami¬ 
ta. il ministro Nguyen Duy 
Trynh. ha chiesto che copia 
della nota vietnamita venga 
inviata a tutti i paesi membri 
dell'ONU ed auspica allo 
stesso tempo che il Segreta¬ 
rio generale dell'Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite, 
appoggi la proposta 

Nel messaggio di Nguyen 
Duy Trynh si sottolinea che 
le proposte miranti ad una 
soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi tra il Vietnam e la 
Cambogia, contenute nella 
dichiarazione del 5 febbraio 
scorso. « sono conformi alla 
Carta delle Nazioni Unite, a- 
gli interessi della pace e del¬ 
la sicurezza nel Sud Est asia¬ 
tico e in tutto il mondo ». 


Sanguinosa 
incursione 
rhodesiana 
nello Zambia 

LUSAKA (Zambia) — Trup¬ 
pe rhodesiane hanno effet 
tuato verso la fine di gen¬ 
naio un'incursione in terri¬ 
torio dello Zambia, ucci¬ 
dendo oltre 50 guerriglieri del- 
l’« Unione del popolo africa¬ 
no di Zimbabwe » (ZAPU. 
aderente al « Fronte patriot¬ 
tico » dei neri rodhesiani). 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate, la forza d’attacco rho¬ 
desiana ha attraversato il 
lago Kariba a bordo di sei 
elicotteri e di numerosi mo¬ 
toscafi. per una profondità 
di diversi chilometri in ter¬ 
ritorio zambiano. 


impatto è stato molto posi¬ 
tivo. Che ciò possa poi tra¬ 
sformarsi in una revisione 
della politica americana ver¬ 
so Israele è un altro discor¬ 
so. Un punto, tuttavia. Sadat 
l'ha segnato a suo favore. Ed 
è l’inasprimento del conflitto 
politico tra la Casa Bianca e 
il governo di Tel Aviv. Se 
n'è avuta la prova martedì 
pomeriggio. Alcuni senatori 
avevano rimproverato alla 
Casa Bianca una politica di 
doppiezza. Di aver deplorato 
in pubblico, cioè, gli inse¬ 
diamenti israeliani successivi 
alla visita di Sadat a Geru¬ 
salemme ma di averli ap¬ 
provati in privato. L'informa¬ 
zione \eniva evidentemente 
da Tel Aviv e mirava a met¬ 
tere Carter in una posizione 
difficile di fronte a Sadat. .Ma 
questa volta la Casa Bianca 
non ha avuto esitazioni. Me¬ 
no di mezz'ora dopo la dif¬ 
fusione deirinforma7Ìone è 
stata pubblicata la cronisto¬ 
ria dei messaggi ricevuti da 
Carter e di quelli inviati dal¬ 
lo stesso Carter a Tel Aviv. 
Da essi risulta come ha te¬ 
nuto a sottolineare il porta¬ 
voce della Casa Bianca, che 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti aveva energicamente pro¬ 
testato contro gli insediameli 
ti che egli considera illegali. 

Come il conflitto venuto al¬ 
la luce si svilupperà non è 
chiaro. Ma esso dimostra che 
l'attuale amministrazione 
americana sta navigando in 
acque sempre meno placide 
ne! Medio Oriente. L’allen/.a di 
ferro con Israele c'è. funzio¬ 
na e .sarebbe errato ipotizza¬ 
re che possa allentarsi. Al 
tempo stesso, però, l’acqui¬ 
sizione dell’Egitto di Sadat 
nell’area di influenza ameri¬ 
cana {Mine problemi molto dif¬ 
ficili. Tutto, certo, sarebbe 
stato più semplice se tra il 
Cairo e Tel Aviv si fosse 
arrivati ad una intesa espli¬ 
cita e chiara. Ma da una par¬ 
te Tel Aviv cerca di avere 
il mas-imo o dall’altra il Cai¬ 
ro non può accettare di es¬ 
sere umiliato nelle sue esi¬ 
genze nazionali oltre che dar 
corpo all’accusa di aver ab¬ 
bandonato palestinesi, siriani 
e libanesi. Tra questi due sco¬ 
gli è estremamente difficile 
trovare un guado. Tanto più 
che Sadat non può. a questo 
punto, accontentarsi soltanto 
di buone parole. Egli ha biso¬ 
gno di prove tangibili che gli 
americani sostengono la cau¬ 
sa dell'Egitto. Per questo ha 
posto la questione delle ar¬ 
mi. Non si tratta — egli ha 
detto — di usare contro Israe 


le ma di ristabilire un equili¬ 
brio delle forze. Ma ponendo 
questa questione egli ha an¬ 
che scoperto i limiti della 
sua missione. Gli americani, 
infatti, qualcosa gli daranno. 
Ma sicuramente niente che 
possa avvicinarsi a un reale 
equilibrio di forze tra Tel 
Aviv e il Cairo. Il congresso 
non permette che un presi¬ 
dente americano faccia una 
politica di questo genere, an¬ 
che ammesso die Carter pos- 
sa essere tentato di seguirla. 
Sadat ha cercato, è vero, di 
aggirare l'ostacolo alferman 
do che gli americani non pos¬ 
sono rimanere indifferenti di 
fronte alle forniture di armi 
sovietiche alla Libia o al¬ 
l’Etiopia. Ma fino a quando 
non vi sarà una pace firma 
ta tra il Cairo e Tel Aviv 
l’Egitto sarà l'ultimo paese 
al quale gli Stati Uniti da¬ 
ranno armi per contrastare la 
« penetrazione » sovietica in 
Libia e in Etiopia. 

Quale bilancio? 

Con quale bilancio, dunque. 
Sadat se ne è andato? Se 
egli voleva esnorre le sue 
ragioni e trovare simpatia, 1' 
obiettivo è stato raggiunto. Ma 
se egli voleva, anche, come 
ha dato talvolta l'impressio¬ 
ne. indurre l'America a co¬ 
stringere lo stato di Israele 
a rispettare le esigenze del¬ 
l’Egitto. sia nazionali che 
arabe, il viaggio non gli ha 
dato nulla o quasi. E il prezzo 
pagato è stato piuttosto ele¬ 
vato. Oltre, infatti, a prestare 
il fianco all'accusa di essersi 
consegnato agli Stati Uniti 
Sadat ha anche dovuto speri¬ 
mentare che gli Stati Uniti 
non bastano per risolvere in 
termini ragionevoli e accet¬ 
tabili il conflitto con Io stato 
di Israele. 

Si apre, adesso, il discorso 
con l'Europa. Forse sarà più 
facile ma sicuramente, seb¬ 
bene per altre ragioni, ancor 
meno produttivo di quello con 
l'America. E poi? Qualcuno 
affaccia l’ipotesi che se le 
prospettive di un accordo 
continueranno ad essere lon¬ 
tane ed improrogabili Sadat 
si troverà alla fine costret¬ 
to a riaprire il discorso con 
gli arabi. E' una ipotesi te¬ 
meraria. Ma non del tutto ir¬ 
realistica. 

Alberto Jacoviello 


Cessate il fuoco 
provvisorio 
da ieri a Beirut 

Contatti in corso per consolidare la tre¬ 
gua - La Siria accusa Egitto e Israele 


BEIRUT — Un accordo su un 
cessate il fuoco provvisorio è 
stato raggiunto ieri a Beirut 
durante un incontro svoltosi 
tra rappresentanti siriani e 
libanesi al ministero della Di 
fe.>,a. 1 combattimenti sono 

( essati nelle zone più calde 
dalle 18 (ora italiana). Lo si 
è appreso da fonti tilliciali li 
banesi. 

Una fonte governativa liba 
nese ha precisato che « sono 
m corso contatti con tutte le 
parti interessate in vista del 
consolidamento del tessale il 
fuoco 

Da parte sua il primo mini 
stro libanese. Salmi Al Ho»s. 
al termine di una riunione del 
consiglio dei ministri svoltasi 
nel palazzo di Baahda sotto 
la presidenza del ca|>o dello 
Stato Sarkis, lui espresso la 
siKTan/a che la calma venga 
ristabilita ■ al più presto » nel 
Libano, ed ha rivolto un ap 
pello ai libanesi perché «con 
scruno il sangue freddo e ri 
tornino alla ragione ». 

Secondo fonti inforniate nel 
corso degli scontri di ieri la 
caserma di Fayadieh sarchile 
stata incendiata e distrutta. 
Xell'edificio ha sesie la .scuola 
militare al cui comando è il 
colonnello Antoine Barakat 
che nel corso della guerra ci 
vili- comandava una fazione 
deH'esercito libanese alleata 
delle destre. 

Secondo un comunicato ufi! 
fiale congiunto dell'esercito li 
baliose e della forza siriana 
diramato ieri notte, i combat 
timenti avrehlie avuto origine 
da una disputa tra regolari 
libanesi e soldati siriani ad 
un punto di controllo proprio 
nei pressi della caserma di 
Fayadieh. 

Ventiquattro ore prima le 
forze siriane avevano intra¬ 
preso una vasta operazione 
di polizia a Beirut i*t cerca¬ 
re di porre fine ad una on¬ 
data terroristica che nelle ul¬ 
time settimane aveva preso di 
mira case di uomini politici, 
scuole e teatri. Gli incidenti 
hanno ricreato nella capitale 
libanese un'atmosfera di pa¬ 
nico do|>o mesi di relativa 
calma. 

Per ora. non si hanno ulte¬ 
riori precisazioni stiU'origine 
e -sulla portata degli scontri. 
In un'intervista al quotidiano 
Al Hai al Aam. il ministro 
degli esteri siriano Kaddam 
attribuiva ieri all’Egitto e ad 
Israele la responsabilità degli 
incidenti. Secondo Kaddam 
questi incidenti •* sono utili 
ad Israele e all’Egitto in 
quanto creando disordini di¬ 
stolgono l'attenzione della Si¬ 
ria e degli altri stati arabi 
dalla sostanza del conflitto 
arabo israeliano». 

Kaddam. che è arnvato 
martedì nel Kuwait dall’Ara¬ 


bia Saudita, è stato ricevuto 
ieri dallo sceicco Jaber Al 
Hntned As Sabati al quale 
ha consegnato una lettera del 
presidente Assnd relativa al 
recente « vertice » di Algeri. 
Nell'intervista al Al Rai al 
Aam Kaddam elenca i ri 
sultati del vertice in que 
sto modo: aver stabilito 
chiaramente che il pivs’den 
te egiziano Allevar E1 Sadat 
non ha alcun diritto di di 
sentore la questione palosti 
nese o il problema dei ter 
ritori arabi occupati nei suo» 
colloqui con Israele, aver 
preso misure pratiche iht as 
sicurare un sufficit nte uppng 
gin militare al finn* -aria 
no con Israele; aver iespiato 
rafferma/ione dell’Egitto se 
eotido cui esso è la chiave 
della guerra e della pace no! 
la regione, sottolineando ! i 
necessità di raggiungere in 
« equilibrio strategico con 
Israele " 

Intanto l'agenzia palestinesi 
Wafd ha reso noto ohe Tor/e 
israeliane hanno occupato hi 
aedi scorso la zona di Aio 
Yaroun. nel Libano sud. de 
finita come fonte rii rifornì 
mento ìdrico per le terre de. 
villaggio di Yaroun. Ques'o 
centro, che è vicino al contine 
israeliano, è sotto ii controllo 
delle tor/o palestinesi e liba 
itesi di sinistra. Secondo la 
Wafa. dopo un intenso sbarra 
mento eli artiglieria. un:t.i 
israeliane hanno preso i>osi 
zinne in una vasta area in 
torno al villaggio mentre for¬ 
zo libanesi di destra sono po 
netrate nell'abitato operando 
perquisizioni casa jier casa e 
controlli di identità delle per 
som*. Gli abitanti secondo 
la Wafa — sono stati infor 
mati che a partire da oggi 
sarà vietato uscire daU’abi 
tato. 


Begin ammonisce 
gli USA: niente 
armi all'Egitto 

GINEVRA - Il primo mn.i 
stro israeliano Menahem Be 
gin ha lanciato stasera un 
monito agli Stati Uniti. a\ 
vertendoli che qualsiasi loro 
fornitura di armi all'Egitto 
comporterebbe « uno sviiup 
po molto negativo nel prò 
cesso di pace m Medio Orien¬ 
te ». 

Parlando ad una conferei) 
za stampa. Begin ha manife 
stato la convinzione che i 
tentativi di pacificazione an 
dranno avanti, e la speranza 
che i lavori della commissio 
nc politica egizio israeliana 
possano riprendere in un 
« futuro non troppo lonta 
no ». 


Come fare Milano-Roma pagando come se fosse Milano-Firenze. 
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126 Personal 


Una 126 Personal, nella sua classe, è l’automobile 
che costa meno, e non solo quando la comperate, 
ma anche per la benzina (22 km con un litro), 
il bollo, l’assicurazione, il garage, l’autostrada, 
i pezzi di ricambio e la manutenzione, che sarà 
economica perchè una 126 è semplice e molto 


robusta. La nuova 126 è verniciata co! metodo più 
moderno in Europa agli effetti della resistenza 
alla corrosione. 

11 motore, che ora ha 650 cm 3 di cilindrata, le 
garantisce un'ottima ripresa e maggiore elasticità 
di funzionamento. L’intemq,gradevole e rifinito 


con cura in velluto e moquette, la rende confortevole 
anche per i lunghi viaggi. 

Come tutte le Fiat, la 126 Personal vi offre il 
servizio "Cipensa Fiat":prezzo “chiavi in mano", 
garanzia integrale per 12 mesi, vettura sostitutiva 
gratuita in caso di riparazioni in periodo di garanzia 


.126 Personal/650.Come te non c’è nessuna. 


che durino più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 
riparazioni a pagamento, filo direno Fiat”per 
risolvere qualsiasi problema tecnico. 

Una 126 si può comprare anche a rate Sava. 
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Sulla crisi 


Domani mani¬ 
festazione 
del PCI al 
Parterre con 
Chiaromonte 


Domani alle 21, nei locali 
del Parterre, (Ingresso da 
via della Madonna della Tos¬ 
se), si svolgerà una manife¬ 
stazione pubblica del PCI 
con II compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzio¬ 
ne nazionale, che parlerà su 
< Il contributo del comunisti 
alla soluzione della crisi per 
una nuova direzione poli¬ 
tica ». 

Nella mattinata, alle 9,30, 
Il compagno Chiaromonte 

parteciperà ad un attivo re¬ 
gionale del partito nel salo¬ 
ne della FLOG (via M. Mer¬ 
cati). 

Questa sera, alle 21, nei lo¬ 
cali della Federazione fioren¬ 
tina del PCI, avrà luogo l'at¬ 
tivo provinciale dei comuni¬ 
sti occupati nelle imprese 
cooperative. Concluderà I la¬ 
vori il compagno Paolo Can¬ 
telli, della segreteria della 
Federazione fiorentina del 
PCI. 

E’ stato programmato dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana un semina¬ 
rio regionale in preparazio¬ 
ne del XXI congresso. Il se¬ 
minario, che si articolerà in 
tre giorni: domani, sabato e 
domenica, si svolgerà nei 
locali della scuola « Emilio 
Sereni » che ha sede a Ca¬ 
scina ed avrà il seguente 
programma : domani, ore 
20,30, relazione di Mario 
Tronti sul tema: «Le lotte 
dei giovani e la strategia 
della classe operaia ». 

Sabato, ore 9, relazione di 
Marco Marcucci, segretario 
della federazione del PCI di 
Lucca sul tema: « La propo¬ 
sta politica dell'ultima ses¬ 
sione del Comitato Centrale 
del PCI ». Alle 17, relazione 
di Carlo Cardia sul tema: 
« Il mondo cattolico e la 
questione giovanile ». 

Domenica, alle 9, relazione 
di Marisa Nicchi sul tema: 
« Il XXI congresso della 
FGCI. Proposta politica, que¬ 
stioni della organizzazione. 

« Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Walter Vitali 


Dovrebbe essere fornito di tutte le attività di base 


Come sarà Santa Maria Nuova 
ospedale modello del centro 

Illustrato il piano del comitato che studia la programmazione - Col tempo verrà incor¬ 
porata anche Villa Basilewski - SÌ cercano le soluzioni per il San Giovanni di Dio 


Ospedali domani: quanti 
saranno, come funzioneranno 
i servizi e per quali zone 
della città. Nel centro storico 
ce ne sono tre: il complesso 
di Santa Maria Nuova, il San 
Giovanni di Dio e Villa Basi¬ 
lewski. In futuro avremo un 
solo ospedale cosiddetto di 
zona, che sarà dotato di tutte 
le attività di base (chirurgia, 
medicina, ostetricia, pedia¬ 
tria, oculistica, otorinolarin¬ 
goiatria, cardiologia ecc.). Tut¬ 
te saranno concentrate nel 
vecchio nucleo di Santa Ma¬ 
ria Nuova. 

Del progetto si parla da 
molto tempo e, in particolare, 
dal 1975, quando è stata va¬ 
rata la legge regionale sulla 
programmazione ospedaliera. 
Per la città di Firenze sono 
previste cinque zone ospeda¬ 
liere. Per ognuna sono stati 
nominati dei comitati corri- 
prensoriali con Io scopo di 
elaborare un particolare pia¬ 
no. Alcune proposte sono sta¬ 
te avanzate per Firenze cen¬ 
tro. Cerchiamo di vederle nei 
dettagli. 

Poiché è ancora incerto il 
numero dei consorzi socio sa¬ 
nitari in cui sarà divisa la 
città, il comitato ha lavora¬ 
to tenendo conto di alcune 
ipotesi alternative. Tenendo 
fisso il quartiere numero uno 
come punto di riferimento, si 
sono analizzati due possibili 
accorpamenti: il primo con il 
quartiere numero tre e il se¬ 
condo con il quartiere nume¬ 
ro otto. Nei due casi si an¬ 
drebbe alla costituzione di 
un ospedale unico con 650-700 
pasti letto per servire 90-95 
mila cittadini. 

Attualmente qual è la situa¬ 
zione? A Santa Maria Nuova 
sono disponibili 713 posti-letto 
dei quali 180 sono delle cli¬ 
niche dermatologiche univer¬ 
sitarie di Via della Pergola; 
il San Giovanni di Dio di 
spone di 200 posti e 130 la 
Villa Basilewski. 


Il piano prevede la costitu¬ 
zione di un ospedale unico 
di zona con le attività concen¬ 
trate tutte nello stesso edificio 
(Santa Maria Nuova appun¬ 
to). Il progetto è legato alla 
realizzazione di un diparti- 1 
mento di emergenza che la¬ 
vorerà per i casi urgenti e 
svolgerà nello stesso tempo 
funzioni di filtro al ricovero 
ospedaliero. Il tutto poi dovrà | 
essere collegato ai poliamhu- | 
latori periferici dei consorzi 
socio-sanitari e delle unità 
sanitarie locali. Anche qui sa¬ 


rà importante l’operazione di 
filtro. 

I tempi di attuazione. Non 
è facile fare delle previsio¬ 
ni. « Lo stesso progetto — ha 
detto il professor Borrelli. 
coordinatore del comitato 
centro, illustrando i lavori — 
non è altro che un insieme di 
proposte. Siamo ancora a li¬ 
vello di rimescolamento con¬ 
tinuo. Esiste il comitato, ab¬ 
biamo fatto questo piano, ma 
non è ancora ben definito il 
territorio sul quale dovremo 
operare ». 


Tuttavia, sempre in fase di 
proposta, si prospettano due 
tempi di attuazione. Il pri¬ 
mo. ravvicinato, prevede di 
utilizzare i 530 posti letto di 
Santa Ma.ria Nuova, i 130 di 
Villa Basilewski e una prima 
parziale ristrutturazione di 
dermatologia. Il San Giovan¬ 
ni di Dio quindi è in più. 
Come sarà utilizzato? La que¬ 
stione sarà rimandata alle 
decisioni del comitato tecnico 
regionale che coordina tutta 
la programmazione. Sullo 
stesso problema si dovrà pro¬ 
nunciare anche il futuro con¬ 
sorzio socio-sanitario. 

Per realizzare auesti primi 
obiettivi sono necessari alcu¬ 
ni spostamenti: passaggio 
della divisione di chirurgia 
toracica a Careggi; annulla¬ 
mento della divisione di an¬ 
giologia. A Santa Maria nuova 
saranno così introdotte: oste¬ 
tricia. pediatria. Sarà riatti¬ 
vata l’ortopedia, insieme con 
i servizi di laboratorio e car¬ 
diologia. 

' Nella seconda fase di at¬ 
tuazione, a tempi più lun¬ 
ghi. tutta la dermatologia do¬ 
vrebbe passare a Careggi. Sa¬ 
ranno così disponibili locali 
per ospitare Villa Basilewski. 
E quest’ultima che fine fa¬ 
rà? Anche per questo pro¬ 
blema le decisioni spetteran¬ 
no al consorzio socio- 
sanitario. 

I comitati eomprensoriali di 
programma sono stati co¬ 
stituiti nel ’76. Ne fanno par¬ 
te rappresentanti degli enti 
locali, dei quartieri, dei par¬ 
titi. dei sindacati, delle asso¬ 
ciazioni piufessionali (artigia¬ 
ni, commercianti, ecc.) ed 
esperti di problemi sanitari. 
I lavori però vanno a ri¬ 
lento. Programmi sono stati 
elaborati solo da quello di 
Firenze centro e dal nume¬ 
ro sei (Torregalli). 


Al Santa Maria Nuova 


Vertenza contrattuale 
per alcuni dipendenti 

Una ventina di impiegati lamentano la mancata 
applicazione di una parte del contratto del 1973 

Un gruppo di dipendenti dell’ospedale di Santa Maria 
Nuova (una ventina di impiegati amministrativi di con¬ 
cetto) lamenta la mancata applicazione di una parte del 
contratto stipulato nel ’73 e scaduto nel dicembre 1976. Si 
tratta di un mancato inquadramento che, del resto, secondo 
gli accordi previsti, è già stato applicato in quasi tutti gli 
ospedali delia Toscana. I termini della questione sono stati 
illustrati dai sindacati e dai lavoratori in un incontro con 
la stampa. Erano presenti sindacalisti della FLO (Federa¬ 
zione lavoratori ospedalieri) provinciale e regionale, della 
federazione sindacale unitaria e del consiglio di azienda. 

« Questa inadempienza da parte del consiglio di ammini¬ 
strazione di Santa Maria Nuova — hanno detto — contri¬ 
buisce a creare uno stato di precarietà contrattuale, un 
clima di disagio e di conflittualità che potrebbe essere evi¬ 
tato ». 

Cerchiamo di sintetizzare le tappe della vicenda. Nel ’74 
fu realizzata una revisione contrattuale che tendeva ad uni¬ 
ficare le funzioni amministrative negli ospedali. Fu siglata 
dalla Giunta regionale, dal Comitato regionale di controllo, 
dai sindacati e dall’AROT (amministratori ospedali). 

Da questo verbale venne fuori raccordo per gli schemi 
di inquadramento. Fu recepito dall’ospedale di Santa Maria 
Nuova e approvato dalla giunta regionale. L’accordo però 
non è stato ancora applicato. 



In unii città urbanistica- 
mente saturata come Faenze, 
carente iti spazi venti o uti¬ 
lizzabili a firn sociali ogni 
lazzoletto ih terra, ogni mi¬ 
nima struttura diventa ogget 
to del contendere. Figuria¬ 
moci quando e ni ballo uno 
spazio così ventilile e un poi- 
tante come il Portene ili 
Piazza della Liberta. Il con 
sigiai di quai ticre nunicio 11 
rim proverà alfa m in nnst razio¬ 
ne comunale di non averne 
ancora preso consegna, do 
po che l'Ente-mostra dell’un 
tigninolo lo lui abbandonato 
per trasferirsi dal 21 gennaio 
nel moderno padiglione del¬ 
la Fortezza da Passo. La 
stilli tura — ha detto il pre¬ 
sidente del consiglio di guai- 
tiere. Luigi Signorini, nel cor¬ 
so di un incontro con mp- 
presentanti della amministra- 
i zione comunale — è attual¬ 
mente abbandonata, pratica¬ 
mente incustodita. 

L’ainministrazione — ha ie- 
plicato l'assessore Ariani, 
presente alFincontro insieme 
al sindaco Gabbuggiani e agli 
assessori Morales e Camar¬ 
linghi — ha forti perplessità 


Un accordo per lo studio ! 

! di un progetto globale di utilizzazione ! 

La struttura abbandonata 
| dall’Ente-mostra in uno stato pietoso 
1 Destinazione delle due palazzine 


I 

j riguaido al Parterre L’Elite- 
i mostra lo ha abbandonato ni 
1 uno stato pietoso: il riscalda- 
’ mento non funziona, gli un- 
] pianti elettrici sono pencolo- 
! si. restano ut piedi incastri- 
! latine di lamiera c di car- 
i tapesta che soffocano i po- 
* chi albai soprai'Vissuti. Al 
31 dicembre del 76 /’ Ente- 
mostra è debitore al comune 
di 389 milioni per il paga¬ 
mento delle bollette dell'e¬ 
nergia elettrica. Tanto che il 
j Comune farà il verbale di 
, presa di consegna riservando¬ 
si la possibilità di rivalersi 
legalmente presso l'Ente-mo¬ 
stra per oneste carenze. 

Era stata ventilata la pos- 
| sibilila di sistemare nei ìo- 
1 cali del Parterre gli uffici 


| dei gruppi con situai di Pa I 
I lazzo Vecchio. H consiglio d< | 
! quartiere ha rizzato le arce- 1 
I chic c non sembra disposto I 
i a cedere: rì'accoido con l ai- j 
i tercssc della città, dicono v < 
; plaudente e gli altri capo- | 
. gruppo del consiglio, ma ver- . 
1 chiamo anche una sistcmuzm- * 
! ne non episodica, pi (irrisoria • 
[ od occasionale. Il consiglio j 
I di quartiere ha già ì riposto 1 
j no ad alcune richieste. I 

La ìalinone che ha avuto \ 
} luogo tei i nella sala degli 1 
incontri ha avuto il mento | 
| di chiarire il problema. In i 
j primo luogo, l'ammnustrcr.io- i 
I ne ha affidato lo studio della | 
i questione a un gruppo di us- • 
scssori (Sozzi, Boscherini e j 
I l'assessore al personale). I 


giuppi consti uni dorrcbbeio 
installai si nella palazzina di 
destili del complesso per il 
tempo necessitila al trastc 
rallento degli uffici dal setoli 
do piano di Palazzo Vecchio 
Iti o 7 mesi), dove dovrebbe 
io ti ovaie una col'oi azione 
definitiva l.'asscssoiuto ai la 
von pubblici sta aia veri fi 
emulo tutti gli impianti 
Ce l'impegno tecnico e poli 
tiro di dcfinac un pinguini 
ma di lutei venti, pai clic un 
progetto globale, che tenga 
conto sia dei tempi bici i che 
dei tempi lunghi. Il guaritele 
chiede in pratica per il prò 
può liso la palazzina ili siti’ 
strii c lo sgombrio e il ri 
scalamento della peate aia u 
coperta dalle tettoie c che e 
possibile riconvertire in pic¬ 
colo spazio venie. Ma non c’c 
iivendiecizioiiisino. Il Pai * • - e 
non vena « diviso » in coni- 
pentimenti stagni: sia il con- 
siglto di quartiere che i rap 
presentanti della giunta, co 
gioì umido la riunione ad .ina 
data prossima, si sono di¬ 
chiarati disponibili a studiare 
insieme unii soluzione sodd'- 
sfacente per tutti 


I delegati approvano il documento del direttivo 



500 assemblee 
dicono sì 
al sindacato 

La conferenza della Flog conferma il giu¬ 
dizio espresso da 170.000 lavoratori fio¬ 
rentini - Come si è sviluppato il dibattito 


Per capire il dibattito in 
corso nel mondo del lavoro 
fiorentino bastano queste ci¬ 
fre: 426 assemblee aziendali. 
46 assemblee interaziendali. 
2 attivi provinciali di cate¬ 
goria. 170.000 lavoratori par¬ 
tecipanti e la conferenza 
provinciale de: delegati, 
tenutasi ieri aU’Auditornim 
della FLOG. 

E' attraverso queste fasi 
che il documento del diret¬ 
tivo nazionale unitario CGIL 
CISL UIL è praticamente di¬ 
ventato un elemento di Ior- 
ta. un punto di riferimento 
per tutta l'azione dei sin¬ 
dacato. 

Con questo bagaglio, con 
questa mobilitazione a. è 
giunti all'assemblea dei de 
legati che ha praticamente 
sancito l'adesione dei lavo¬ 
ratori fiorentini alle linee u- 
nitane del sindacato. La 
mozione finale dell'assem¬ 
blea. che ricalca le posizio¬ 
ni del documento unitario, 
ha infatti raccolto l'appro 
vazione della quasi totalità 
dei 257 delegati presenti, se 
si escludono 17 voti contra¬ 
ri e 28 astenuti. 

Segno evidente che la clas¬ 
se lavoratrice fiorentina ha 
compreso appieno la quali¬ 
tà nuora della crisi che in 
\este oramai non solo le 
piccole e medie aziende, ma 
anche i grandi complessi in 
dustriali. In Toscana, inol¬ 
tre. le difficoltà hanno mes¬ 
so in crisi i settori «tipi¬ 
ci » del tessuto produttivo, 
con immediate ripercussio¬ 
ni sui livelli occupazionali. 

Nella provincia di Firen¬ 
ze. per esempio, nel solo set¬ 
tore dello abbigliamento c 


delle calzature (escluso 
Prato), nel 77 si sono veri¬ 
ficate 35 chiusure di azien¬ 
de con la perdita di 890 po¬ 
sti. mentre altri 109 posti 
sono andati perduti in a- 
ziende che hanno effettua¬ 
to licenziamenti per ridur¬ 
re il personale. 

Ma anche altri settori non 
godono di buona salute: i 
laterizi, l’edilizia, la farma¬ 
ceutica e anche l'agricoltu¬ 
ra mostrano i segni eviden¬ 
ti di una crisi lacerante. 
« Da tutto c:o c evidente — 
ha detto il compagno No- 
\ello Pallanti, segretario 
della Camera del Lavoro, 
nella relazione introduttiva 

— come una risposta posi¬ 
tiva a questa situazione non 
può aversi con interventi di 
sostegno al di fuori di ogni 
strategia programmator:a 
dell’economia fondata su pia¬ 
ni settoriali di riconversio¬ 
ne e svilupoo ». Nuovi sug¬ 
gerimenti. critiche, emenda¬ 
menti al documento sono 
venuti dall'assemblea di ie¬ 
ri: le diverse voci hanno ri 
portato l’andamento del di¬ 
battito nelle aziende e nel¬ 
le zone. E’ stato un intrec¬ 
ciarsi di diverse esperienze 

— dai metalmeccanici agli 
statali, dai tessili ai dipen¬ 
denti degli Enti Locali — 
che hanno « disegnato » la 
proposta complessiva delle 
organizzazioni sindacali. 

I pronunciamenti nelle as¬ 


semblee preparatorie aveva¬ 
no praticamente definito il 
giudizio sul documento CGIL 
CISL UIL: il «sì» è stato 
pressoché totale se si esclu¬ 
dono due assemblee intera- 
z:endali. una assemblea alla 
Facoltà di Matematica e 
un'altra in una casa editri¬ 
ce. Il dibattito è stato pre¬ 
valentemente incentrato sui 
temi della contrattazione e 
della mobilità, molto spesso 
con « processi alle intenzio¬ 
ni » o interpretazioni del 
documento. 

Ma già si sono poste le ba 
sì per un adeguamento del¬ 
la linea sindacale che — co 
me ha detto Pananti — de¬ 
ve essere finalizzata alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro per una riconversio 
ne e ristrutturazione dell’ 
apparato produttivo, 

E’ il caso del direttivo del¬ 
la FLM che. in una nota 
presentata all'assemblea d. 
ieri, ha proposto una veri¬ 
fica delle indicazioni centra¬ 
li del Documento Confede¬ 
rale Tipetto alle piattafor¬ 
me esistenti, regionali, di 
2 ona. settoriali e di azienda. 

Ma c:ò vale anche per le 
ipotesi di ristrutturazione, 
di mobilità e di contratta¬ 
zione, rispetto alle quali 
vengono a cadere i prete¬ 
stuosi tentativi di contrap¬ 
porre la posizione della FLM 
a quella confederale. 

Anche ieri sono stati que¬ 


sti i problemi piu discussi: 
chi guiderà il processo di 
mobilità? Chi eserciterà il 
controllo sul mercato del 
lavoro? « Le nostre propo I 
ste — ha detto Pananti — l 
puntano alla crescita del po 
tere del sindacato, tanto nel 
controllo dei processi di ri- 
conversione quanto m quel¬ 
lo del governo del mercato 
del lavoro ». 

Il giudizio, anche se con 
diverse sfumature, è stato 
pressoché identico anche da 
parte dei delegati interve¬ 
nuti. molti dei quali hanno 
riportato i documenti emer¬ 
si in proposito nelle assem 
blee. 

« Non sarà cosa facile rea 
lizzare i nostri obiettivi, per¬ 
ché nessuno ce li regalerà » 
ha detto un delegato rispon¬ 
dendo a chi ha parlato di 
« cedimenti » del sindacato. 

E il proposito delle lotte, di 
una maggiore incisività del 
movimento, di un più stret¬ 
to rapporto con i giovani. ì 
disoccupati. le donne è sca¬ 
turito in maniera limpida 
dal dibattito di ieri. 

L'esigenza di coordinare 
gli obiettivi di lotta, di uni¬ 
ficare il movimento su una 
strategia complessiva è la 
carta clic il sindacato gioca 
in questa difficile situazione 
economica e sociale. 

I prassimi giorni, a comin¬ 
ciare dallo sciopero genera¬ 
le regionale di venerdì per 
arrivare a tutte le vertenze 
aperte, dimostreranno se la 
classe lavoratrice ha com¬ 
preso a pieno il ruolo che 
deve svolgere e che sta già 
svolgendo nella società. 

Nella foto: un corteo di 
metalmeccanici 


Raggiunto durante un incontro alla Regione 


Accordo sul prezzo 
del latte bovino 


Costerà 268 lire ai litro — Avvertita l’esigenza 
di uniformare i prezzi nelle province toscane 


Per la campagna ’78 il latte 
bovino, alia produzione, co¬ 
sterà 268 lire al litro, com¬ 
presa l’iva. A questo prez¬ 
zo. che comprende il pre¬ 
mio per indennità da brucel¬ 
losi stabilito in tre lire al li¬ 
tro. si aggiungono altri e- 
ventuali premi: 3 lire al litro i 
per il latte con un tenore di ! 
grasso clic non è inferiore j 
al 3 per cento; 5 lire al li- ! 
tro per il latte refrigerato al- I 
la stalla a temperatura non j 
superiore ai 4 gradi. i 

L'accordo sul prezzo del j 
latte è stato raggiunto nel i 
corso di un incontro che si è 
svolto l'altro ieri al diparti- ! 
mento agricoltura della Re- j 
gione. L’accordo è stato per : 
ora sottoscritto dai rappre- j 
sentanti delle organizzazioni i 
dei produttori e delle een- I 
trali del latte. L'aspetto più j 
rilevante di questo accordo è i 
costituito dal fatto che prò- ! 
duttori e utilizzatori hanno ; 
concordato su alcuni elementi ; 
di fondo. i 

Pur non riconoscendo remu- j 
nerativo il prezzo di 268 lire. ! 
i produttori, rcsponsabilmen- ; 
te. non hanno tentato di chic- j 
dere maggiorazioni nonostante I 
i forti aumenti dei costi di ! 
produzione sopportati. Ciò per ; 
non creare ulteriori disagi alle j 
aziende utilizzatr.ci. i cui j 
margini di profitto, compre | 
si tra il prezzo di acquisto ì 
alla stalla ed il prezzo di ! 
vendita al consumo, si sono . 
sempre più assottigliati. I 


Pesano qui gli aumentati 
costi di centralizzazione e le 
difficoltà finanziarie, aggra¬ 
vate dagli attuali meccanismi 
Iva. Si è avvertita in propo 
sito l'esigenza di uniforma¬ 
re il prezzo del latte al con¬ 
sumo in tutte le province to¬ 
scane: si è deciso jK'rciò di 
sollecitare le prefetture per 
un adeguamento ai livelli sta¬ 
biliti dal comitato provincia¬ 
le prezzi rii Firenze. Ciò con¬ 
sentirebbe alle aziende uti¬ 
lizzatrici di adsorbire quanti¬ 
tà maggiori di latte prodotto 
nella Regione e di far usu¬ 
fruire del prezzo regionale un 
maggior numero di produtto¬ 
ri. 

Oggi il prezzo del latte al 
consumo varia da provincia a 
provincia; questa difformità 
si ritorce negativamente sul 
produttore. Nelle province, in¬ 
fatti. dove il prezzo al con¬ 
sumo è il più basso, il prezzo 
pagato ai produttori è infe¬ 
riore a quello concordato re¬ 
gionalmente. Solo le centrali 
pagano il prezzo concordato, 
ina devono rivolgersi poi al 
l’intervento dell'ente locaìe 
per colmare il disavanzo dei 
loro bilanci, oppure ricorrere 
con maggiore frequenza al 
latte proveniente dall'estero. 

La g.unta regionale ba fa* 
to propria la richiesta di so! 
lecita re l'adeeuamento rie: 
prezzo del latte al consumo 
jK-rebé \ i sia in uitta la 
Toscana un unico prezzo al 
la stalla e al consumo. 
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Bloccata via dei Banchi per un arresto 


Decine e decine m passanti, negozianti, 
turisti, hanno assistito, ieri mattina ad un 
arresto, assiepandoci all'imboccatura di v:a 
dei Banchi e ostacolando cosi il traffico in 
piazza Santa Maria Novella. 

Davanti allo stabile numero 6 erano fer¬ 
me tre volanti della polizia: all'interno si 
era nascosto un ladro colto sul fatto, Ric¬ 
cardo Capparelii. un cosentino di 25 anni. 
Aveva rubato due puttini dorati — del va 
!ore di mezzo milione - nel negozio di 
antiquariato di Orlando Fetreni, in via Ron¬ 
dinoli: 7 rosso ; Era passato da poco mezzo¬ 
giorno quando un commesso si e accorto 
che un giovane alto, distinto, stava uscendo 
con ; due oggetti Ha dato l'allarme. Una 
guardia g.urata si e lanciata all'msegui- . 
mento del ladro clic intanto si era disfatto ! 
dei «putii*, buttandoli m un portone. 

Mentre la fol.a faceva ressa intorno alle 
auto della poi.zia. cercando di capire cosa 
itava succedendo, la giovane guardia si e 
appoggiata al muro, senza fiato dopo la 
corsa per -< acchiappare » il ladro. Vicino 


cera anche il portiere dello stabile dove 
si era rifugiato il Capparelii. 

Ancora spaventato, il portiere racconta 
« Stavo lavando l'androne e ho visto en 
trare di corsa un giovane con la barba. 
Qui gente ne entra tanta, ma lui l'ho no 
iato subito. Non ho fatto in tempo a gì 
rarm! che e arrivata la guardia con la pi 
stola spianata. Poi e arrivata la polizia >. 

Gli agenti hanno controllato ogni piane 
rottolo, sono saliti sulla scaia di servizio e 
qui. rintanato nell'ombra, hanno scovato il 
ladro. Lo hanno portato via tra la folla che 
si accalcava in strada. Quando le tre vo 
lauti sono r.partite a sirene spiegate, la 
gente ba tardato parecchio ad allontanarsi 

Tra i commenti che si intrecciavano. Il 
custode dell'edificio ha osservato tranquil 
lo' « Certo che la scala eh servizio e un 
buon nascondiglio e al buio. Dopo che per 
tre volte ni: hanno rubato tutte le lampa 
.Ime, ora non le r.metto p.ù 

Nella foto: un aspetto di via dei Banchi 
durante la « caccia al ladro » 


Si costituisce in provincia la Confederazione coltivatori 


Convocato a Palazzo Vecchio 


Domani al circolo Affratellamento i 


congresso provinciale dei contadini 


Si terrà domani il congresso j 
provinciale per la costituzio j 
ne della Confederazione Ita- j 
Lana Coltivatori delia Pro | 
vincia di Firenze, secondo ; 
quanto deciso dal Comitato ! 
provinciale per la Costituente ! 
Contadina. 

L'iniziativa è in program- ! 
ma al Circolo Affratellameli- ; 
to e vi parteciperanno circa ! 
200 delegati in rappresenta.) • 
za delle 4ó<>0 aziende asso • 
fiate, con oltre 10.000 iscr.t- j 
ti. alle tre organizzazioni prò i 
motrici, eletti nelle 7 assem- ; 
blce tenute in tutta la pro¬ 
vincia. Il dibattito che si è 
sviluppato in questi mesi non 
ha interessato solo i colti¬ 
vatori iscritti, ma numerosi 
simpatizzanti, alcuni dei qua¬ 
li sono anche presenti al Con¬ 
gresso. 


« Il Congresso provinciale ; 
sara per i coltivatori una oc- j 
casionc di d.battito e di par¬ 
tecipazione — spiega una no¬ 
ta dell'associazione . Qjesto 
appuntamento arriva in un 
momento alquanto particolare 
contraddistinto, da una parte, 
da ui crescente interesse ver¬ 
so la centralità dell'aericoHu- 
ra ma anche ria una sene di 
ritardi c contrattempi nella e- j 
manaz one d; leggi importan | 
ti come quella su! supera- | 
mento della mezzadria con !' ! 
affitto, la legge per il recu I 
pero dei terreni abbandona- I 
ti. quella per l'associazioni¬ 
smo e la cooperazione, la ri¬ 
forma dell’AIMA e della Fe- 
derconsorzi. la definizione del 
piano agricolo-alimentare. u 
radicale revisione della po 


nuca comunitaria, l'attuazio : 
ne della riforma a^sistenzia- j 
le ». ; 

« Compito della organizza- ; 
7 ione — prosegue la nota — • 
sarà quello di ricercare il j 
massimo d; unità con le al- • 
tre organizzazioni ai fine di j 
incrementare lo associazioni ! 
smo di settore il più unitario ' 
possibile, ricercando inoltre ; 
il dialogo eoo tutte le for-., 
70 soc-.ali per promuovere un ; 
movimento di iniziativa e di J 
lotta tendente aH'ammoder- , 
namento dell'agricoltura e. i 
con esso, al rilancio dell'inte- j 
ra economia del Paese ». j 

Intanto il 17 febbraio si j 
svolgerà il congresso regio- | 
naie della Confederazione I- 
taliana Coltivatori. Interver¬ 
rà il segretario nazionale. A- 
volio. 


Convegno di lunedì: 
ancora un incontro 


Domani i rappresentanti dei 
l'amministrazione comunale 
si incontreranno nuovamente 
con una delegazione d: stu 
denti promotori del * conve¬ 
gno sulla scuola e proletaria¬ 
to intellettuale ». organizzato 
por lunedi, martedì e merco 
ledi prossimo dal comitato di 
agitazione della facoltà di 
Architettura. 

Già ieri il sindaco Gabhug 
giani. il vicesindaco Colzi. e 
l’assessore Carmalmghi ave¬ 
vano ricevuto una rappresen 
tanza di studenti che aveva¬ 
no avanzato alcune richieste. 
Queste riguardano la messa 
a disposizione di un locale 
ampio e attrezzato, tanto da 
contenere almeno 1.500 perso¬ 
ne, per lunedi pomeriggio (ro¬ 
tonda di piazza Brunelleschi 


o Parterre): un locale per as¬ 
semblea per martedì mattina 
(Parterre); un'aula di Archi¬ 
tettura per mercoledì, 
Xell'incontro di ieri, gli am¬ 
ministratori hanno ascoltato 
le richieste, che veranno ul¬ 
teriormente discusse domani, 
sempre a palazzo Vecchio. 
Gli studi nti hanno anche chie¬ 
sto la partecipazione alfineon 
tro di rappresentanti del Ret¬ 
torato. del preside della fa¬ 
coltà di Architettura e del¬ 
l'Opera universitaria. 11 pro¬ 
blema era già stato sollevato 
nel corso di una riunione svol¬ 
tasi martedì scorso tra rap¬ 
presentanti deH’amministra- 
zione. delle forze politiche • 
sindacali, delle associaztaj| 
deH'antifascismo e della Ut?» 
sistenza. 
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Lo ha comunicato un portavoce ai sindaco di Arezzo 

<*• 

La direzione Sacfem dice: 
liquidazione o fallimento 

La decisione annunziata prima al Comune, poi ai sindacati - Le organizzazioni dei lavoratori hanno affermato 
che la lotta avrà come punto di partenza il piano elaborato dal consiglio di fabbrica - L'azienda ancora presidiata 


AREZZO — La finanziaria 
Bastogi ha reso note, chiara¬ 
mente le sue intenzioni ri¬ 
guardo allo stabilimento Sac¬ 
fem di Arezzo: o il fallimeli 
to o la liquidazione. In ogni 
caso, tutti i lavoratori in cas¬ 
sa integrazione per sei mesi. 
Dopo clic le varie ipotesi per 
la salvezza dell'azienda era¬ 
no state discusse a lungo dopo 
che il consiglio di fabbrica 
aveva presentato un proprio 
piano che evidenziava le po¬ 
tenzialità produttive dell i 
Sacfem. la sera del 7 feb¬ 
braio l'amministratore dele¬ 
gato della Hastogi. dottor 
Grandi, ha informato (con 
una prassi al quanto singola 
re), il sindaco Ducei, prima 
ancora delle organizzazioni 
sindacali, sulle decisioni del 
comitato esecutivo della Bn- 
stogi. 

11 dottor Grandi ha affer¬ 
mato che la società non ha 
più capitali d.i investire nel¬ 
la Sacfem. che la fabbrica 
non rende e che quindi va li 
quidala. La Bnstogi preferi 


rebbe l'ipotesi della liquida¬ 
zione a quella del fallimen¬ 
to. perche la prima permet¬ 
terebbe di aprire un discor¬ 
so per il futuro, cioè la rile¬ 
vazione dell'azienda da parto 
di altre società. Quello che è 
emerso dallo affermazioni 
dell’amministratore delegato 
della Bnstogi è la ferma de¬ 
cisione della finanziaria di af¬ 
fermare un completo disim¬ 
pegno imprenditoriale. 

Grandi ha affermato che 
l'unico settore attualmente 
valido delle produzioni Sac¬ 
fem è quello delle macchine 
edili e stradali e che la Ba- 
stogi sta pensando ad una 
combinazione con una grossa 
industria del nord clic per¬ 
metterebbe la salvaguardia di 
circa 500 posti di lavoro. 

Gli impegni che la Bnstogi 
pare voglia assumersi sono 
quindi quelli di trovare una 
soluzione ai problemi della 
produzione v dell’occupazione 
alla Sacfem. Ma questi, se 1* 
es|XTÌenza qualcosa insegna. 


sono impegni alquanto va¬ 
ghi e non ben definiti. Chia¬ 
ra e precisa è invece la deci¬ 
sione (elio Grandi afferma es¬ 
sere addirittura precedente 
alla sua nomina) del comi¬ 
tato esecutivo della Bnstogi 
che punta alla liquidazione 
dell’azienda, al disimpegno 
imprenditoriale della finan¬ 
ziaria e alla cassa integra¬ 
zione per tutti i lavoratori. 

Dell'incontro avuto con il 
dottor Grandi, il sindaco Duc¬ 
ei ha informato ieri il comi¬ 
tato cittadino per la Sacfem 
e le organizzazioni sindacali. 
K’ chiaro che il colloquio tra 
il sindaco e l’amministratore 
delegato della Bastogi era so¬ 
lo di carattere informativo e 
tutte le forze sociali e politi- 
tielie presentì alla riunione 
di ieri si sono trovate (l'ac¬ 
cordo nel dire che solo la 
comunicazione diretta di tali 
decisioni alle organizzazioni 
sindacali sarà considerata uf¬ 
ficiale. 

Al di là delle forme non è 
certo il caso di farsi ilio 


sioni. La decisione sarà quasi 
certamente quella della li¬ 
quidazione e della cassa in¬ 
tegrazione e tutto questo in 
tempi rapidissimi. Domani il 
consiglio di fabbrica della 
Sacfem e le organizzazioni 
sindacali aretine si recheran¬ 
no a Roma per un incontro 
con i ministeri del lavoro e 
dell'industria, con i gruppi 
parlamentari »■ soprattutto 
con la Bastogi. dato che il 
problema forse centrale sta 
diventando in quest'ullimo 
periodo quello dell'individua 
zinne dell'interloiutore. 

Nelle riunioni avute finora 
i sindacati si sono trovati di 
fronte solo ai portavoce, a fi 
gare di secondo piano della 
Bastogi. dato che la stessa 
direzione aziendali* della Sac¬ 
fem appare scollegata ed iso¬ 
lata dal comitato esecutivo 
della finanziaria, che è poi 
quello che realmente decide. 
1 sindacati, nella riunione di 
ieri, hanno affermato che la 
lotta dei lavoratori della Sal¬ 
telli avrà come ponto di 


Per il locale finisce un'epoca 

Comitato di gestione 
alla Bussola dove 
Bernardini non è più 
il sovrano assoluto 

Il « mister » dividerà la guida 
del famoso night con altre tre persone 
Tra loro, Cortesi, già gestore 
idei Kursaal - Smentite categoricamente 
le voci sulla vendita - Si sta 
formando un cartello per il controllo 
dello spettacolo leggero 
in tutta la regione - Rientra in questa 
operazione la trasformazione 
del cinema all’aperto « Verdi » 
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VIAREGGIO — Ma la Bussola e sta¬ 
ta veramente venduta? Sergio Ber¬ 
nardini. da anni sempre meno af¬ 
fezionato al suo vecchio e glorioso 
lucilie, bandiera della Versilia, ha 
veramente firmato i documenti di 
cessione davanti al notaio? A Via¬ 
reggio e dintorni sono in molti a giu¬ 
rarlo. .-1 chi glielo chiede presenta¬ 
no le prove « inoppugnabili » del tra¬ 
dimento di « mister Bussola »; i for¬ 
nitori indiitzzutt ad un nuovo no¬ 
me; i manager dei cantanti consi¬ 
gliati a prendere contatto con i nuo¬ 
vi gestori. B ehi alla Bussola e gita¬ 
si di casa fornisce testimoniarne an¬ 
cora più sicure. 

Già subato gli uffici di Bermudi- 
ni c del suo braccio destro. Roberto 
Bonetti, erano stati svuotati: alle 
pareti non erano più appesi i qua- 
dri d'autore e al posto dei mobili 
eleganti e raffinati ciano rimaste 
un paio di sedie tipo ufficio mini¬ 
steriale ed un tavolo che sembrava 
una cattedra. .4 Viareggio ce addi 
nttura chi giura di conoscere il 
giorno « storico » deWaffiue: il 
« gran rifiuto » Bernardini lo nrreb 
he. fatto sabato mattina. 

In un elegante salotto di notaio 
si sarebbe trovalo di fronte lamico 
fingo Cortesi, proprietario del Kur¬ 
saal di Montecatini, mteiessalo al 
tuffare. Avrebbero fumato tutti e 
due ponendo fine con a trattative 
lunghe e laboriose, condotte nella 
più assoluta segretezza. Ma qualcu- 
uo sapeva. F la cosa e unita sui 
giornali. In quattro parole di titolo 
sintetizzati t termini delia vicenda: 


<' la Bussola è stata venduta ». 

Sergio Bernardini tira fuori le un¬ 
ghie e riscopre d’un colpo la grinta 
degli anni ruggenti. Smentisce sec¬ 
co e invita tutti a provare il con 
trario: a Non solo non ho venduto 
In Bussola — dice — ma non ci ho 
nemmeno mai pensato e non ho 
mai avviato trattative ». Il suo uo¬ 
mo più fidato, Roberto Bonetti, dai 
telefoni della Bussola da man forte 
ut capo: « Sono invenzioni dei gior¬ 
nali non c’è niente di vero. Non to 
dico perché sono un dipendente vin¬ 
colato dalle scelte di altri e costret¬ 
to magari a dire vose non vere. Le 
vose stanno veramente cosi ». 

In effetti sono anni che in Ver¬ 
silia si parta detta vendita della 
Bussola. Soprattutto da quando Ber¬ 
nardini ha deciso di interessarsi un 
po’ meno del suo famoso locale e di 
tentare l'avventura di « Bussola Do¬ 
mani ». il tendone da circo criticato 
e snobbato dagli chic di in e ss'Italia. 
Il comune di Camuiore ha rinnova¬ 
to proprio in questi giorni il per¬ 
messo a Bernardini per mantenere 
lì dov’è lo <. chapiteau » a righe. Sa- 
lebbe stata l’ultima spinta alla con¬ 
clusione dell'affare Bussola, dicono 
interstarditi quelli che giurano sul¬ 
la vendita. 

Il ragionamento è questo: ora che 
l'ex » mister Bussola > ha le spat'e 
coperte per il tendone, non si in¬ 
teressa p.ii del vecchio locale dette 
Focette e lo vende. Qualcuno poi ha 
pronta unche un'altra spiegazione, 
motto cattiva c molto dif/talménte 
coniiollnbile. Dice che per Bertiar 


dmi questi sono tempi bui, che i 
guadagni di un tempo sono sbiaditi 
ricordi e che le glorie della Bussola 
rimangono affidate alle foto incor¬ 
niciate dei glandi successi: il debut¬ 
to di Carosone te esibizioni di 
a Saldano » Armstiong. di Fila Ftlz- 
gcrald. Bing Croshy. Ora sarebbe pe¬ 
riodo di crisi nera, di pericolosi tra¬ 
colli finanziari, di debiti. Bernardi¬ 
ni avrebbe molti creditori, tenuti 
buoni fino ad oggi solo con la sicu¬ 
rezza del prestigio personale e c un 
la gurunziu di un nome sempre vin¬ 
cente: « Bussola ». La vendita avreb 
he scoperto il vecchio <t mister » sul 
lato dette garanzie formali ma ac¬ 
contentato i creditori dal punto di 
vista molto più concieto dei liquidi. 

Voci difficilmente valutabili, for¬ 
se cattive messe in giro ad arte dai 
rivali, forse la solita invidia che 
circonda il successo. A sentire Ber 
nardnii del resto, qualsiasi crisi seni 
bra lontana mille inigliu. Parla di 
programmi futuri, rii nuove tinpve 
se, di società (tu eliminare e di al¬ 
tre da rifare. E in un turbine di 
parole forse spiega i termini veri 
delta « vicenda Busso 1 a ». 

I due più grossi impresari dello 
spettacolo leggero della Toscana, 
Bernardini e Cortesi starebbero for¬ 
mando un potente cartello piglia¬ 
tutto. « Mister Bussola » non lo ne 
gii, ma preferisce parlare di « fu- 
tini programmi di collaborazione co¬ 
mune » Rientra ni questo quadro 
anche la Bussola. Cor:est. già pro¬ 
prietario del Kursaal a Montecatini 
e gestore del teatro Verdi all'aper¬ 


to (l'ente glielo ha concesso per 15 
anni> enfierà nel comitato di 4 re¬ 
sponsabili che gestiranno il locale 
rimeggino. In cambio Cortesi farà 
entrare nel « giro » del Verdi Ber¬ 
nardini sempre più intenzionato a 
trasformare la sua figura da « in¬ 
trattenitore » ( « uomo del ballo » co 
me lui stesso si definisce> a impre¬ 
sario detto spetttncolo. 

.1 Bernardini, gin padrone della 
programmazione estua. interessa 
sfondare anche in quella autunnale 
e invernale. F in Toscana. Manteca 
imi è un punto obbligato. Le trat¬ 
tative 'ano già a buon punto; al 
HO pei cento sarà formata una su 
cieta a responsabilità limitata per 
la gestione del « Verdi ». Bernardini 
dividerà a questo punto con Cor 
tesi i compiti all'interno della so¬ 
cietà e non è detto che all'impre 
savio dr Montecatini non tocchi tu 
programmazione deg'i spettacoli a! 
la Bussola. 

Cortesi è d'accordo, insiste sul ta¬ 
sto della •< collaborazione » con Ber 
nardi ni. ma poi anticipa <> ristruttu¬ 
razioni e modernizzazioni della Bit 
sola anche da un punto di vi*ta 
architettonico » Ma allora il locale 
è veramente suo 

Daniele Martini 

NELLA FOTO: un'immagine della 
Bussola negli « anni ruggenti », quan¬ 
do il locale era il punto di incontro 
dei « più » dello spettacolo leggero 
italiano e internazionale. 


Ieri a Torrita 


Muore 

sull’AutosoIe 
il figlio di un 
noto banchiere 

Il figlio d. un nolo bau 
ch:ere spezzino, eia compro 
pneiario della banca Naei- 
Ferrazzi ipoi venduta al!'lai.- 
luto bancario italano». e 
morto :er, mattina ,n un 
trag.co incidente stradale sii! 
i'autest rada dei Sole. :n prò 
vmcia di Siena. Carlo Navi. 
40 anni, d-, I»a Spez.a. <a\a 
procedendo verso Roma AI 
le 7.50. g uato ne: presa. del 
comune d. Torrita. ha perso 
li controllo della sua Alfe!!.» 

La vettura ha urtato v.o 
lentemente contro ’.! guard¬ 
rail d; destra, po. e rnnbal 
zata. urtanto quello centrale, 
che ha strisciato per un con 
t.naio di metri. Il Naef sotto 
chock per l'incidente, e usr.- 
to dalla vettura intontito. La 
sua port.era era bloccata, ed 
è dovuto scendere da quella 
di destra. Ha scavalcato :1 
guard rail, ha raggiunto l'al¬ 
tro corsia. 

Giovanni Coletta. 33 anni 
d: Benevento, che conduceva 
un pesante automezzo, lo ha 
visto improvvisamente :n mez- 
*o alla corsia. Non è riuso, 
to ad evitarlo II pesante 
mezzo ha travolto in pieno 
l’uomo, che è stato sbalzato 
A terra, morendo sul coliw 


' Promosso dalla Regione 

Oggi a Firenze 
convegno 

I 

: regionale sui 
centri storici 


I CINEMA IN TOSCANA 


I problemi e ; programmi 
dell'ediiizia res.denz.ale ne. 
centri stor.ci <legge 3 agosto 
1977. n 513* saranno afiron- 
tat. nel corso d; un conce 
gito regionale d: lavoro pre 
sieduto dall'assessore all'Urba- 
n.st:ca G.acomo Maccheroni 
e daH'assessore alla Cultura 
Lu.g. Ta.-s.nart. che si 'Voi 
ge oggi nella Sala del Gon¬ 
falone. presso il Consiglio re 
g.ornale 

Alla iniziativa, promosso 
dalla giunta regionale tosca 
na. prenderanno parte i co¬ 
muni di Montevarchi. S. Gio¬ 
vanni Valdarno. Sansepoloro. 
Firenze. Certaldo. Prato. San 
Godeazo. Grosseto. Capali).o. 
Orbetcllo. Livorno. Lucca. Po¬ 
marance. Pisto.a. Montale:- 
no. Picnza. Trequanda. Ca 
stagneto Carducci. Montepul¬ 
ciano. Pietrasanta Saranno 
inoltre presenti i rappreseti 
tanti del Consorzio regionale 
tra gl: Istituti autonomi case 
popolari e gl: Iacp d; Arez¬ 
zo. F.renze, Grosseto. Livor¬ 
no. Lucca, Pisa. Pistoia, Sie¬ 
na. 

Nel corso dell’incontro ver¬ 
rà fatto il punto sut proble 
nu < onnessi con l'attuazione 
dell» 'gge 51.3 e con : rela¬ 
tivi programmi regionali 


PRATO 

GARIBALDI: Valere.-.o 

ODEON: Le esperienze erotiche di 
una ragazza d. campagna 
POLITEAMA: La varg ne e la be- 
st.» (VM 18) 

CENTRALE: Noti' porno nel mondo 
(VM 1S) 

CORSO: A r saboTage '78 \o o 
New York Par.g, 

EDEN: lo sono mi* (VM 14) 
ARISTON: Lo 9 ang del parigino 
■ORSI D'ESSAI: Royal flash 
PARADISO: Il margine (VM 13) 
MODENA: Brucia regazzo bruna 
CALIPSO: (r poso) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
NUOVOCINEMA: Osile 20.50 Fran- 
kestem jun.or 
ASTRA: ( -.POSO) 

MOKAMBO; vr.ooso* 
CONTROLUCE: Medea 
AMBRA: Vendita b.gi.et! . Il d a.o- 
lo in sacrest a 
PERLA (riposo) 

VITTORIA: (r.poso) 

PISTOIA 

LUX: Amore alla francese (VM 18) 
GLOBO: La fina del mondo nel no¬ 
stro solito latto in una notte p e- 
na di p : oggia 

EDEN: G:az e tante a.-r.sederci 
i VM 18) 

ITALIA: La bella c la bestia 
(VM 13) 

ROMA; Scorp.o 

GROSSETO 

EUROPA I: La fine del mondo 
ne nostro solito letto In una 
notte di p'ogg a 
EUROPA 2: Via d'Artagnan 
MODERNO: La casi sulla coli na 
d, oagl a (VM 14) 

SPLENDOR: Nuovo programma 
MARRACCINI: Ma papà ti manda 
sa a 

ODEON: Nuovo programma 

CARRARA 

MARCONI: Yeti .1 gigante del 20 
secolo 

GARIBALDI: La moni de (VM 18) 


PISA 

ARISTON: La notte dell'aita marca 
(VM 18) 

NUOVO: Kolosset 

MIGNON: Una donna d- seconde 
mano (VM 18* 

ODEON: Yeti .1 g,gante del 20 se¬ 
colo 

ASTRA: Interno di un convento 
(VM 13) 

VIAREGGIO 

SUPERCINEMA; Notti ing-, ale 
(VM 1S) 

ODEON: La f'r.s del mondo rei 
sol to letto in una notte d 
p.ogg.a 

EDEN: Teicion 

EOLO: Razza schia.a (VM 14) 
POLITEAMA: In nome del pena re 
CENTRALE; (riposo) 

GOLDONI: N uo\o programma 
MODERNO: Nuovo programma 

LIVORNO 

GRANDE: Interno di un convento 
, VM * 8 ) 

METROPOLITAN: Sguadra -.a.ante 
(VM 14) 

MODERNO: Squadra volante 

-1 -cm •• 

LAZZERI: Il caso Ben Barka 
GRAN GUARDIA: La co sa p u 

pazza del mondo 
ODEON: Il co.osso d Rad. 
AURORA: Aopass cista (VM '.Si 
GOLDONI: Nuovo programma 
JOLLY: NjqvO programma 
S. MARCO: (eh.uso) 
GOLDONETTA: (r.poso) 

POGGlBONSI 

POLITEAMA: An’ma persa, ere 
20.30 

AREZZO 

ITALIA: Sandokan la montagna d. 

luce 

POLITEAMA: Madame Claude 
SUPERCINEMA: Le viziose 
TRIONFO: Kung tu: urlo di morte 
CORSO: Le compagne nude 

ODEON: La bestia (VM 1S) 


EMPOLI 


partenza il piano elaborato 
dal consiglio dì fabbrica e che 
stabilimento e le produzioni 
non saranno abbandonate da¬ 
to che lo commesse esistono 
e la loro attuazione |x>trà per 
mettere la continuazione del 
lavoro per tutto il ’7tt. 

Lo .scottilo, a questo pillilo, 
appare sicuro e decisivo per 
le sorti dell'a/.ienda e dei li* 
voratori Al disegno comp'es 
sivo della Bastogi. più in 
teressata ad attività impren 
ditoriali e fermamente deci 
sa a * tagl are » quelle azien¬ 
de che considera solo fonti di 
indebitamento, si oppone la 
niobi litiizione dei lavoratori 
della Sacfem e dell'intera cit 
tà. Dopo gli incontri a Roma 
di domani, si svolgerà ve 
nerdì là. nel quadro dello 
sei()|k-ro regionale per rocco 
pozione giovanile, un'assem 
idea dei lavoratori e dei di 
socctipali aretini all'interno 
dello stabilimento Sa< lem. 
dove continuano t previdi de 
gli olierai e gli scioperi ar 
ticolali reparto per reparto. 


LA PERLA: Una regazza a du: Dosi: 

CRISTALLO; Pess di morte perduti 

nel bj.o 

EXCELSIOR: sza'Tazz a G a.g 3 Ga 
bz* 

SIENA 

IMPERO: La belle e la beila 
(V.M 13) 

METROPOLITAN; La bai.a cor. I 
mitra 

MODERNO: Una so -ale d ntbb a 
(V.M 13) 

ODEON: Vnn:;s 

SMERALDO: Gl: ult.r-.i lurchl 

RISORTI (Buoncenvento): A 007 
al scrv.z o d s_a maestà tr.tan- 
ca 

MASSA 

ASTOR: itc-ie n p 5 ama ,VM 1S) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Bruca'i da co¬ 
cente passiona 

MONTÉCATIN» 

KURSAAL: L ui!,ma fol..a d Vel 
Brooks 

EXCELSIOR: Innocenza e turba 
mento 

ADRIANO: La belva col r- Ira 

LUCCA 

MIGNON: Telefon 

NAZIONALE: Nin-oman.a casa..r.ga 
(VM 18) 

CENTRALE: Le 333 -end st» (VM IS) 

PANTERA: N r,fornaci a casa: ngi 
(V M 18) 

MODERNO: Chempzgne per due do¬ 
po I funerale 

ASTRA; Interno di un convento 
(VM 18) 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Doga que¬ 
sto cane ucc : de (VM 14) 

Ore 16: La scarpetta e la rosa 

S. AGOSTINO: ore 21 i3 camme- 
d i. • là fa runa *. C \ e :c » 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


Inj-asso 

vai fa la 


Albi/i y 

( Lectuho 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 10 • Tel. 210 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, ore 20. Werther di J Mas¬ 
sone!. Direttore George Pietre. Regia e scene 
e cosluni, d. Pier Lu'gl Samaritani. Orche¬ 
stra dal Maggio Musicale Fiorentino. Diret¬ 
tore dell’allestimento Raoul Ferolti. Sesta rap- 
presentaz onc- (abbonamento turno E). 
TEATRO HUMOR SIDE 
S..YI.S. Rifredt ■ Via V. Emanuele, 303 
Ora 21 30, il Gruppo Teatro Politico di Cecl- 
I a Cui/ presenta II Gegaspcrone. Testo di 
Cecilia Coivi. Regio del collettivo. 

L 2 00C). r do t L I 500 Sono 
tessere di abbonamento. 

BANANA MOON 
A ss. Culturale' privata • Borgo 
Concerto-az one N E E M. Teatratzz 
Agiogroph'ques e la s/o'.to co.on.oie deila lon- 
daz'ona de'l'lmpero a'Ia damo' z.one del c,neni3 
Cr stallo) . 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole*. 10 - Tel. 215.6-53 
Sabato, al.e a.o 2 1.30, 'a Cooo. * Il Ba-g. o v 
presenta La zona tranquilla di Ccgl.sri e 
Si-odaro Rzy a d G. Prati, Prenotar 01 
dopo le o r e 17 Te 215,634 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

iPalazzo Pitti) - Tel. 210 5**5 

Teatro Regionale Toscano ■ Spazio Teatro 5pe- 

r'ment ale 

Questa sera, alle ore 21,30 Vedute di Porlo 
Said, nterni ,n esterno, esterno in interni, 
stucl d concerto del a Carrozzone ». 
P.eaotaz'oni telcton che: 210,595. 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato - Tel. 216 320 
Tutti i venerdì e sabato, olle oro 21.50, * 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21.30, 
La compagnia d ritta da Wanda Pasyu'ni pre¬ 
se ita la nov.tà assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggsse. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Ce,uro T.-alize Attrate lamento - Tezt-o Re- 
g,o loie- Tostato 

A. e ore 2 1.15 la Coo.ierV.wa Te 3 'ro ogg: » 
p-ese ita L'idiota et. Angelo Dallng.acoma da 
F Dostoe.-si: Regia d Aldo Trionfo, scene 
d Emanuele Lucrati, costumi di P.ero Tos, 
con Bruno C r.no. Leda Negron.. Roberto Bi- 
szcco (Abbonali turno B e pubbl co normale). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
V,.t dt‘ii .1 Pi . gola. 12 13 
O a 2 1.15. L'uomo con le valigie d Euyene 
lonesco Compogn o T no BuazzelF, G enna 
G ncnctt , Andrc-a Matteuzz.. Donato Castella- 
itela, G ampaolo Podd ghe, Alberto RiCC 3 , Ma- 
r agra-a Sugli. Rallaele Bond.n . Roberto Pc- 
szaro. Anna Macc., Merotta Di Cariti ne, Fabr - 
z o Temperai . Anny G'rola, Lu.gi Otton . Er- 
niillitia Bant'. Lid a Bonetti. G ancarlo Conde 
(Abbonati turno C) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel 210 553 
Ore 21.15 la Comnaynia di piosa Cita di 
E.re.tze - Cooperativa dell'Or.uolo presen¬ 
ta. La cupola di Augusto Novell'. Regia 
d. Maro De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
i Bus 6 3 10 17-20) 

Le piu grandi piscine coperte d’Europa: scuo¬ 
la di pallanuoto - tulli. 

Apertura a! pubblico: giorni lerlaii dal.e 12 
a'a 15. uio tre martedì e g'ovedi dai'e ore 
20.20 saba'o e domauca 9 13 / 13-1S 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

L. SOO 

Pnma visione. Un avvenimento culturale óì 
eccez.oaale importanza. Dal dramme di Anton 
Cechor: li gabbiano per la regia di Marco Bel¬ 
loccia.o, con Laura Betti, Giuuo Brogi, Pamela 
Villoresi, Colore. 

(15.30, 13. 20,30, 22,40) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, là 

Ore 21.30: Asylum di Peter Robinson. In 
a.iteor ma par F renze. Seguirà dopo la prole- 
z.one un incontro dibattito a cui parteciperan¬ 
no rapp-esentant. del SNCCI (sindacato nazio¬ 
nale cr,t.ci c namatograhei italiani) o di Psi- 
ch atr.a democrat'ca. (VM 14). Rld. AGI5 
GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

I A a 15,30) 

L. 1 500 

un c'nenu di qualità. Forza 
da Roberto Faenze. Un film per 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tei. 287.634 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Sm'yth. con George Peppard, Dominique Sen- 
da. Jan-Michael Vincent, Paul Winfield. Per 
tutti. 

(15,30, 17,25. 19, 20,50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 

Eccezionale fontaerotismo senza Lmlt.: Spcr- 
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Regia di 
Char.es Matton. (Rigorosamente VM 18). 
(15.30. 17.20, 19.05, 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Non è un suspence qualsiasi, è il migliore 
suspence dell'anno. Un thrilling eccezionalmen¬ 
te spettacolare: Goodby e amen. A colori, con 
Tony Musante. Claudia Cardinale. Regia d. 
Damiano Damiani. Vedere delPinlz'o! 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Thrilling- Los Angeles squadra criminale d : - 

retto da Henry Hathaway. Technicolor con 
Cl.ff Polis. W.lliam Elliot. (VM 18). 

(15.30. 17.30. 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome de* 

« buon cinema »: In noma del papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi. Danico Marlei. Sa'vo Rartdone. Car¬ 
nie» 5zarpitta 

(15.45. 18,05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.71)3 

(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia d: L : na Wertmuller. 
A Colori con Gianacrlo Giann'ni, Cand.ge Ber¬ 
gen Per tuli ! 

(15.55. 18.10. 20.25, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BrunelloM'hi - Tel. 275 113 
I ragazzi del Coro di Robert Aldr.ch. Techni¬ 
color con Charles Durning, Louis Grosse!, Per¬ 
ry King. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

W: t D sney presenta: Quello strano cane... di 
papà d retto da Robert 5tevensO"i Technicolor 
con Dean Jones, Suzenna P.eshetre Per tutti! 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TH. 27n9n4 
( Pr.ma) 

Le fentasc enzs non a-.eva ino. osato imma- 
g -.ere che le macch ne \ o’esse Cres-e un us¬ 
ili . terr f ca.n-e un.one tra una donna e un 
cervello eìettronco ne‘ F ni Generazione 
Proteus n Matrocolo-. Per tutl ! 

(15.30. 17.25. 19 05. 20 45, 22 45) 

ODEON 

Via dei Sa- Tei. 240 88 
L'ii t mo caoo.a.oro d. Fred Z.nnemann: Giulia. 
Tectn co'or rei lene Fonde Vanessa R cij-z -o. 
Mac » ei Smeli Jason Robr-ds Pe- tu*! ' 
: 15,30. 17.55, 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tel. 575.St)l 
La R zzol presenta i t -i d L^'a Eunjr - 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e co o-i con 
Fe ncndo Rey. Cem'e Boooaet. A-,j-e a Me' na. 

And-e VV*b«- 

(15 30. ' 7.20 '9 10. 21. 22 45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Te!. 272 474 

I, F..m pii d'ze-tante par oassa-e 'n a'iegr'a 
e con tìnte r'sste i g'orn' d’ Corneyzle: L'inqui- 
llna del piano di sopra. A co or . con Lino 
Toflo'o. Slv! D on'slo P ppo Franco. 

; 15 30 17.15 19 20 15. 22 45, 

VERDI 

V.a Ghibellina - Tel. 2962)42 

Da oog 3 c» 12 tehb-j o c ra_e ccce- 

z o** 3 . reoo-esentez o-, de' a compagni Sylra 
Xssc r? Oues'a se-a e'e ore 21.30 debutto 
con *o soetteco'o rrus ca'e Un lenzuolo per 


sognare. Le 

d» .c ’C e c 
Le s -e-'-co o : 


•i la ós b 5 
13 c de .e 


ert s C-'cttuC 
15 a..e 21 30 


NAZIONALE ' 

Via Cimatori • Tel. 210,170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. Emozionante 
eastmertcolor: Con la bava alla bocca, con 
Trevor Howard, 5 byll Danning, Horst Frani,, 
Christopher Lee. (VM 18). 

(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22,45) 

NICCOLI NI 

Via Rlcasoh • Tel. 23.282 

Kleinholl hotel diretto da Certo Lizzani. A co¬ 
lori, con Corinne Ciery, Brace Robinson, Katia 
Rupe. Michele Placido. (VM 18), 

(15,30. 17.55. 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 673.930 

(Ap 15.30) 

007 una cascata di 
con Semi Connery, 


dia* 


Are'. Adi, Endas L 1.000 
19.15, 21, 22.45) 


Tel. 483.007 

Luìg Comencini. A 
Mariengela Melato, 
Gslebru. Per tuttil 
22,45) 


Colobi 

Dalila 


Prezzo unico L. 1 500 I 

Pioposle per 
Italia d,retto 
t ut t. ! 

Sconto Ay's. 

(15.45. 17.30, 

ADRIANO 
Via Romagnos: 

(Ap 15,30) 

Il gatto, d retto da 
con Ugo Toynazz , 

D' Lazzaro, Michele 
(16 18 15 20 35. 

ALBA (Rifrerii) 

V.n F Ve/zam • Tel. 432 206 
L'eredità Ferramenti di M. Bologna! (1976) 
con Antony Qu no. Doni n'que Sanda, Fabio 
Test Tacito coiot. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, lisi - Tri. 410 007 

La mondana (elice, d retto da A'bert Waxman. 

A co'o i con Xac era Ho'iander. (R garosa¬ 
mente VM 18*. 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 

La banda del gobbo a colori d: Umberto Len* 

z con Thomas M.l en. P. io Colizzi, Isa Dan.eli. 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Alenila, 61 r - IVI. 663.943 
Oggi tlposo 

Doman la Coniuagn.o Gh yo Masiito, Tina 

V nc n Boccaccio 1D78 3 a!f d, D'Onolno 

e B.av Spettacolo venerdì, sabato ore 21,15 

domcn ca ore 16 30 c 21.30 

Pi enolaz.oiie da ayy' dalle ore 1S alle 20. 

Te. 663 945 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 

(Njo.'O, yicnd.o.o sfolgorante, co ilortec ole, 
eleyan'e) 

A zincente. sensazionale t Im de* vero, insu- 
perab’le Bruca Lee L'urlo di Chen terrorizza 
anche l’Occidente. A colori con Bruce Lea. 
(15. 17. IS 45. 20 45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini, 32 * Tel. 68.10 550 

(Ap 15.30) 

Il pacante fiati: Innocenza erotica. A colori 
con Lyl’a Toreno. Heather Vaie. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza fi. Sminile 

Today in enyl sh- The great Waldo Popper by 
Roy II.Il W Ih Robert Redlord. 

(16.30, 18.30. 20.30, 22.30) j 

CAVOUR 

Via C.ivout - Tel 587 700 i 

10 ho paura diretto de Damiano Damiani, , 

Ischi) color con G.an Mar a Volontà, Erland I 
Josephson, Mario Adori (VM 1B). | 

COLUMBIA 

V,a Faenza - Tei. 212 17» 1 

Irene M radi in La portiera nuda techn color ] 
con Er.ca Blonc. Francesca Romana Coluzzi. . 
(VM 13). i 

EDEN 1 

Via della Fonderia - Tel. 225.543 

La notte dell’aquila technicolor con Michael 
Carne, Donald Sutherland. Robert Duval, 

razione d sp’onagyio che lece tremare il 
mondo. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap 15,30) 

L’Interessante film d, Solla 
mio color. con Stciania 
Schneider, Michele Placido. 

FIAMMA 
Via P.icinnttì - Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 

L’interessante film di Sofia Scandurro: lo sono 
mia. A colori, con Stefania Sandrelli, Maria 
Schneider, Michele Placido. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tei, 660.240 

(Ap. 15) 

11 film più 3 tteso da grandi e piccini: quando 
tutti i films del mondo saranno dimenticali, 
vìvrò nel ricordo solo Marcellino. Pablito 
Calvo in: Marcellino pane e vino con Rafael 
Rivelles, Antonio Vico, luan Calvo. Regìa 
di Ladislao Vaida. 

(15. 17. 18.50. 20.40, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Te], 470 101 

(Ap 15.30) 

Il prelcllo di lerro di Pasquale 5i|U.I:er!, 
technicolor con G jl.ar.o Gemma. Claud.a Car- 
d naie, Stefano Satta Flores. Pol zlesco per 
tutti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - IVI. 470.101 

(Ap 15.30) 

Un film p ccante e d. 
sante- A co’or con E 


Sp onoyg o! Agente 
manti. Techmcolo' 

Rid AGI5 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza P tenni • 

Bus 17 

Novecento Atto II di B Bertolu-c . con Ro 
be.t Da N.ra, Doni n.qua Sonda, Stelan-n 
Sancire!.'., Gerard Depardieu, Romolo Valli, 
Ste'an a Cas li. Colori (VM 14). 

(16. 15. 19. 22) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti 

(Ap 15,30) 

Avventuroso a colori Panico 


IVI. 302.067 

di B Bertolu-c 


ÌV!. 50.913 


nello stadio con 
(VM 14) 


Charles Heston c Marlin Dalsam 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • Tel 226.196 
L. 700 - R.d. AGIS L 500 
(Ap. 15 30) 

Rassegno . F 'in r .li a;'i dz.j.i spellata.! 
5olo ogg . un grande f..nt scritto e d retto 
da Robert Altman Quel I tedilo giorno nel 
parco con Saiuly Denn s. Colori 


L. 700 AGIS 
VITTORIA 
Via Pagnlnl 

Le avventure di 


500 (U 


? 2,4 5 ), 


A colori. Al t'.lm 6 
o colo-.: La bottega 
(15.30, 17,15. 19. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
Capolinea Bus li 

Q.jyl chiuso 

CINEMA DEI 


- Tel. 480 87!) 

Bianca c Bornie di Walt D.sne». 


ebbmato il documentario 
di Babbo Natale. 

20.45. 22.45) 

Legnaia 


AB 

Via 

Ojji 

con 


RAGAZZI 


282.879 

giorni del 


Condor. 


In 

T 


Tel. 225.057 

tedili, color. EHett 

zylor e G Ida Me 


70!) IHO 


del Pucci 2 • Tel. 
eh uso. Doman : I tre 
Robert ReJloid. 

ARTIGIANELLI 

Via del Sonagli, 10! - 
Super Kong, ronlast.co 
Meyasound con Fi ani, 

Donald 

FLORIDA 

Via Pisana, li'!.' le 

(Ap. 15) 

Rassegno I.im i eh est 1 dagli spettator, La 
grande luga. rocambo'oca arveutuia in techn- 
coior con Stavo Me Quctm, James Coburn e 
Charles Branson. Per tult ! 

(Us 22.45) 

(Rld: Aie, Ach, Endas, Elidi) 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 Tel. 451.460 

(Speli o-c- 20 30. 22.30) 

Il (vestiri) amor. cano io. i o oggi Mezzogiorno 
di luoto di F Z nnemiin, con Gary Coopti. 
(1952). 


NUOVO GALLUZZO 
UNIONE (Girone) 


Scandurro lo sono 
Sandrelli. Malia 
(VM 14). 


Forbes. con 
Tins Louise 


Bus 3 i 


.'urlante: Stato 
co Montesano. 
(VM 14). 


inlcres- 

Ad.iena 


- Tel. 270.117 
nel mondo. Tachn'co'or con 
(R garosamente VM 18). 


As’,', Da': o Dei Prete 
(U s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Fmiguerm 
Le notti porno 
Lama Gemser 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.700 
Messalina Messalina d Bruno Corbuco a co¬ 
lori con Thomas f.l 1 an, Lino Toltolo. 
(VM 18). 

ITALIA 

Visi Nazionale - Tei. 

( Ap ore 10 ant m ) 

La bestia, d' Waler ai 
con 5 rpa Lane. L'sbeth 
(R gorosamente VM 18) 

MANZONI 

Via Marliri 

Guerre stellari, 

Tecnn co'or co i 
Paté- Cush'Ti 
(15.30. 17.50. 

MARCONI 

Via Gi.inn>)f i 'I t-, 630 644 
Lo cuginelta inglese d etto da M Pcras. 
Co’or. con Rabicco B-aock, Baot-ice Marno.n. 
( R no-osamerte VM ’ 8 * 


211.069 

Borowczyk. 

Munirne!. 


A colori 


Tel. 303.803 

d -ct-o da George 
H;-r'son Ford. Carr.e 


A.e: 6u ^-iess 

20 10. 22.40) 


Lu:as. 

Fisner, 


tuli ! 


T Milchell 
Rid AGI5 
CINEMA 
Oggi chiuso 
CINEMA 
(Ore 21) 

Un eccezionale film GII ultimi giganti In lech- 
n.color, con James Coburn, Per tulli! 

GIGLIO (Gallu«o) 

Tel. 289.493 

(Ora 20,30) 

Facciamo l’amore... piu die rimanga in famiglia 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villaniagna, 111 

TolO na’: Lclto a Ire piazze. In z.o speltacol 
ore 21.15. 

Si ripete il 1. lampo). L. 700-350. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Rus 32 

Tel. 640.207 

(Ore 21.30 (L. 700 500) 

La fabbrica delle mogli di B'jan 
Katherine Ross. Paula Proti ss, 
e Patrick O' Ncol (VM 14). 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea iBovezzano) 

(Speli, ore 20.30, 22,30) 

Personale d. Ken Russai Llslozomania di Kcn 
Russe! (1976). 

L. 600-500. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 

(Oi a 15) 

Sandokan 2 , parie. Scopccclor, con «ab i 
Badi, Carole Andre, Philippe Leroy, Andrei 
Giordana, A. Celi 

S.M.S. S. QUIRICO 

Vi,» Pisana. 576 • Tei. 711075 

(Ore 20,30) 

Un killer di nome Shaltcr, ron P Ctish ng 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Momenti di informar,o io c •umalogrehce 
Sei.e s r.eh.està: Ingmar Bergman regs'i 
L’immagine allo specchio, color., con L / 
Uliman. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Hapisartll (Senio Fiorentino) 

(Oic 21, 22,30) 

Per i! c cip om ,gglo e Charl'c 

Festival di Charlot (U5A 1916 17) 

Cliapl'n 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Bircio - Bus 41 1 «•! 20!'05J 

O jg. I tre giorni del condor con Robert 
Redlord t Fayc Duns.vay.. In techn color. 

ARCI LIPPI 

Via Fa ni ani, 16 - Tel. 412.161 - Bus 27 A 

(Ore 21) 

Ogg' i Bebbc’uc.. C:.izon ! dz’la t ad r'ottc 
popo'era s c ! ena ra,nauta- . 

Ingressa 1 bcro. 

SALESIANI 

(Figline Valliamo) 

Il caso Katherine Blunim. 


Chaplin 
d. C 


j Rubriche a cura della SPI (Società per 
, la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vìa 
, Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


I t 


I ni 


I ! ! 


PORTE! PORTE! PORTE! 

Porte pronte in varie misure! 

Le più belle porte del inondo 
al prezzo più basso del mondo! 

Accurato f :n 1 1' j urliQ a-id’e -v jLLdto m 
qàOo - noce - rovere da i 55 000 n su (com¬ 
preso imbotte e serratura) pres'o io 

SPENDISENE EDILIZIO 


SEPRA PAVIMENTI 

*MSA - Via Aureiia Nord (Madonna dell'Acqua) 
Tel. 050 890705 (2 linee) 


Fiat 126-650 


cmc. 



Portatevela a casa 

con la valigia 

acquistandola dal l Gennaio al 
28 Febbraio presso 
sana Succursale di Vendita 
FIRENZE-viale Belf ioreS7-tel«OTOI 
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Domani in Toscana si fermano tutte le attività 

Manifestazioni e cortei 
per lo sciopero generale 

L’astensione dal lavoro varia da due a quattro ore - Il calendario delle iniziative 
Al centro i problemi dell’occupazione, in particolare giovanile e femminile 


Domani ti svolge lo sciopero generale in Toscana sui 
problemi dell'occupazione In particolare giovanile e fem¬ 
minile che avrà la durata minima di 2 ore con modalità 
fissate localmente a seconda delle iniziative e manifesta¬ 
zioni decise. Forte sarà la partecipazione delle leghe dei 
disoccupati e dello donne. 

Per i servizi pubblici, le modalità regionali sono state 
applicate secondo lo svolgimento delle manifestazioni con 
l'esclusione dallo sciopero della circolazione dei treni e de¬ 
gli aerei. 

L'Iniziativa, che parte dalla consapevolezza dei sintomi 
di aggravamento della situazione produttiva ed occupazio¬ 
nale anche In Toscana, rappresenta un momento di sintesi 
rispetto alla mobilitazione sviluppatasi nelle settimane scorse 
a livello territoriale e di categoria, spingendo con la coe¬ 
renza e continuità di tutto il movimento per lo sviluppo e 
la riconversione della base produttiva ed occupazionale. 
Questo II quadro delle iniziative più rilevanti. 


\ meriggio, alle 16, riunione 
j dei delegati per un esame 
! delle vertenze sull’occupazio- 
S ne, nel Casentino sciopero 
I nelle ultime 2 ore dell’orario 
1 di lavoro. 


Amiata 


Firenze 


In città e nel comprenso¬ 
rio lo sciopero sarà effettua¬ 
to dalle ore 10 al termine 
deU'orario di lavoro del mal 
tino. 

Studenti, giovani delle le¬ 
ghe, lavoratori di tutte le 
categorie si concentreranno 
alle 10,30 davanti alia SMS 
di Rifredi da dove muoverà 
un corteo verso il Palazzetto 
dello sport in cui si svolgerà 
la manifestazione unitaria 
che prevede la partecipazione 
di un segretario nazionale. 

In precedenza gli studen¬ 
ti e la lega dei disoccupati 
si concentreranno alle ore 
8 in piazza S. Marco per 
raggiungere la SMS di Ri- 
fredi. Anche i servizi e 1’ 
Ataf sciopereranno dalle 10.30 
e le ultime partenze sono 
quelle in programma entro 
le 10.U sino alle 12.05. Le 
autolinee extraurbane scio¬ 
pereranno dalle 10 alle 12. 

f lavoratori dei trasporlo 
merci per conto terzi, cor¬ 
rieri, spedizionieri e compie- 
tisti si asterranno dal lavo¬ 
ro per l'intera mattinata; i 
lavoratori elettrici, gas ac¬ 
qua sospenderanno il lavoro 
per un'ora con il manteni¬ 
mento dei servizi essenziali. 


j Scandieci 

, Sciopero di 2 ore a conclu- 

• sione dell’orario di lavoro 
■ del mattino, alle ore 10,30 
! assemblea di zona alla Billi 

! Ma tee. 

; Empoli 

I 2 ore di sciopero a termine 
! della mattinata. Ore 10.30 as- 
) semblea di zona al palazzo 
, delle Esposizioni. 

| Valdisieve 

ì 3 ore di sciopero dalle 9 

• alle 12. Alle 10 30 assemblea 


4 ore di sciopero (intero 
pomeriggio) ccn manifesta¬ 
zione e comizio a Pianca- 
stagnaio dove parlerà Alber¬ 
to Baroncini segretario re¬ 
gionale Cgil. 

Valdichiana 
aretina e senese 

Sciopero nelle ultime 2 ore 
di lavoro ed assemblea inter 
provinciale di zona alle ore 
16 presso la sala del comune 
di Foiano della Chiana. In¬ 
terverrà Filippo Filippi, del¬ 
la Ceil regionale toscana. 

Valdarno aretino 
e fiorentino 

Due ore di sciopero nelle 
ultime ore di lavoro. Alle ore 
16 presso la sala della ex 
pretura di Montevarchi, at¬ 
tivo di comprensori o inter¬ 
provinciale dei consigli dei 


Lucca 


Sciopero nelle ultime 2 ore 
della giornata. Si terranno 4 
iniziative; a Viareggio: as¬ 
semblea-dibattito con i par¬ 
titi, enti locali, leghe dei gio¬ 
vani. 

A Pietrasanta: assemblea- 
dibattito con i partiti, enti 
locali, leghe dei giovani. 

A Fornaci di Barga: ore 
15,30 assemblea presso la 
LMI, ore 15,30 
presso l'azienda 
ropa. 


assemblea 
Carta Eu- 


Pisa 


giovani disoccupati. 

Grosseto 

Sciopero di 2 ore. Assem¬ 
blea provinciale dei delegati, 
conclusa da Lionello Bigna 
mi. della Cgil nazionale. 


Livorno 


i di zena presso il cinema A e- | delegati e delle leghe dei 
endemia. ; 

! Chianti j 

j 2 ore di sciopero dalle 15.30 j 
1 alle 17.30 con corteo e comi- , 

| zio a S. Caseiano alle ore j 
i 16.30. 

! Valdelsa 

ì Sciopero di 2 ore dalle 9 
; alle 11 con assemblea nei Ino 
| ghi di lavoro. 

! Arezzo 

! Nella zona del capoluogo 
! e nella Val Tiberina 3 ore 
di sciopero. Ad Arezzo scio¬ 
pero dallo 9 alle 12 ccn ma¬ 
nifestazione davanti alla 
Sucfem con Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario generale 
della Cgil regionale. Nel po- 


Sciopero dalle 9 alle 13 
nella zona di Pisa-S. Giu¬ 
liano Terme - Calci e dalle 
8 alle 12 nel resto della pro¬ 
vincia. manifestazione pio 
vinciale alle ore 10 ccn cor¬ 
teo e comizio in piazza S 
Paolo all'Orto. Parlerà Fau¬ 
sto Vigevani, segretario ge¬ 
nerale della federazione uni¬ 
taria dei chimici. Partecine 
ranno anche giovani e leghe 
dei disoccupati. 

Pistoia 

Sciopero dalle 9 alle 12. ceti 
corteo e comizio al teatro 
Manzoni. 

Valdinievole 

Sciopero dalle 9 alle 12 con 
manifestazione alle ore 10.30 
a Montecatini. 


Sciopero eli 2 ore al mat¬ 
tino. A Cecina presso il pa¬ 
lazzotto dello sport assem¬ 
blea provinciale dei delegati, 
concluderà un segretario na¬ 
zionale della Uil. 

Massa Carrara 

Sciopero nelle ultime ore 
del pomeriggio. Are 10 as¬ 
semblea di zona ad Aulla. 
Massa e Carrara. 


Siena 


Sciopero di 2 ore (le ultime 
del mattino o del pomeriggio 
secondo esigenze locali) 15 as 
semblee di zona o comunali. 
All'assemblea di Siena inter¬ 
verrà Ettore Bettinetti. se¬ 
gretario regionale Cisl. 


Mugello 


Sciopero di 3 ore dalle 9 
fno al termine della matti¬ 
nata. Alle ore 10 manifesta¬ 
zione a Borgo San Lorenzo 
in Piazza Cavour. 


Larga unità di vedute tra le autorità cittadine 

Molti sì a Livorno ai progetto 
di gestione pubblica del porto 

Concordano il sindaco, il console della compagnia portuali, i dirigenti della 
azienda mezzi meccanici, Camera di Commercio - La visita dei senatori 


ENTRO MARZO 


I GIOVANI SI INCONTRANO CON I LAVORATORI 


La federazione unitaria 
CGIL-CISL-U IL e il coordt ■ ’ 
aumento regionule delle le - j 
ghe dei disoccupati, hanno in- , 
detto per venerdì 10 febbraio I 
uno sciopero generale per l' j 
occupazione giovanile e fem- j 
minile. Esso si attua in una , 
fase di intensa discussione i 
nelle fabbriche, tra i lavora 
tori, i giovani sui contenuti 
della lotta per lo sviluppo e 
la riconversione della base 
produttiva e occupazionale. j 
La situazione in Toscana 1 
si presenta difficile. La leu- | 
denza dell'economia rispec- i 
chia tutti gli andamenti nega- ! 
fini del quadro nazionale: la ! 
manovra monetaria non ma- ! 
schera più con l'azione sullo , 
sviluppo delle esportazioni. , 
le difficoltà delle imprese to- | 
scanc. Dietro il permanere di j 
vecchie storture e il presen¬ 
tarsi di nuove tensioni si nu- 1 
seonde l'origine strutturale 
della crisi del cosidetlo mo 
dello toscano: ed è la con¬ 
dizione giovanile che mostra 
uno degli aspetti più irrazio¬ 
nali. Il quadro dell’occiipa- ' 
zione è grave: infatti mentre j 
urge una risposta positiva ! 
per i circa 37.000 giovani che ‘ 
hanno riposto le loro speran¬ 
ze nelle liste speciali, incoia- > 
he la minaccia di licenziamen- 1 
to per i già occupati, aumcn- 


donne per fare prevalere una 
logica ed un confronto co¬ 
struttivi sui possibili sbocchi, 
('erti fenomeni giovanili vi 
contrapposizione, di estranei¬ 
tà. di rifiuto violento alia lot¬ 
ta della classe operaia che 
qua e in là si manifestano 
in Toscana sono fiammate ri¬ 
velatrici di un malessere che 
ha rischiato c continua a ri¬ 
schiare la strumentalizzazio¬ 
ne demagogica, qualunquista, 
a n I idem ocra t icu. 

Il 11) febbraio la scelta è 
chiara: il movimento sinda¬ 
cale. i giovani disoccupati, 
gli studenti affiontano il no- I 
do della lotta per la program- I 
inazione economica, dello svi- I 
lappo qualificato della proda- } 
zione e dell'occupazione. 

Al centro della lotta e del ! 
la discussione di massa è la ! 
piattaforma regionale per /' j 
occupazione giovanile dove si ' 
avanzano obicttivi precisi. In I 
primo luogo Fobicitivo della j 
piena utilizzazione di tutte le 
risorse materiali, che passa i 
sullo sviluppo dcll'agricoltu- ! 
ra. obiettivo reclamato anche j 
dalle recenti occupazioni gio- j 
vaniii delle terre nel Pisano. 

In secondo luogo il rilancio j 
tecnologico dell'apparato prò- ! 
duttivo. clic passa nello svi- ! 
lappo delle attività produtti¬ 
ve ad alto livello di qtialifi i 


ta il ricorso alla cassa iute- j cazionc c specializzazione c 


mento produttivo, per argina 
re il lavoro nero c non prò 
tetto, per imprimere nuovi 
contenuti alle attività di la¬ 
voro. temi che non possono 
restare sospesi nel cielo del- 
l’astrattezza o della mera e 
sigenza, ma su cui dovrà es¬ 
sere profuso un impegno rea¬ 
le. Il 10 febbraio e unii formi¬ 
dabile occasione per arricchi¬ 
re ed in certi casi imprime 
re un cambiamento di rotta 
positivo nel rapporto fra clas¬ 
se operaia e lotte dei giovani 
superando le strettoie entro 
cui sembra essersi bloccato 
negli ultimi tempi. 

Giovani disoccupati, stu¬ 
denti. donile, lavoratori, at¬ 
traverso la mobilitazione de! j 
le loro specifiche organizza- j 
zioni devono dare vita a for- J 
vie di lotta coordinate a li¬ 
vello di zona e di provincia, 
e ad un dibattito penetrante 
e dì massa. Con più forza 
deve essere affrontata la te¬ 
matica della riforma della 
scuola e dell'università affin¬ 
ché si realizzi un coinvolgi¬ 
mento non solo occasionale 
del movimento dei lavorato 
ri sui temi del controllo dei 
processi di formazione di spe¬ 
cializzazione della forza la¬ 
voro. E' necessario infatti su¬ 
perare ritardi o pericolose sot¬ 
tovalutazioni su questi temi. 
L’applicazione della 285 su 


orazione guadagni che sem¬ 
pre meno riesce a contenere | 
ì disagi economici ed i costi j 
sociali. 

Il punto decisivo deve esse j 
re la battaglia per dare mag * : 
giore consapevolezza della ! 
gravità della crisi che colpi- | 
icc con più violenza gli strati j 
Modali più deboli: giovani e : 


sull'ammodernamento dì set- 1 cui si incentra la piattafor- 


lori in crisi. 

In Toscana non può esser¬ 
ci lotta vincente per l'occu- 
pazionc aggiuntiva dei gio 
vani se non si affronta più 


formazione della forza lavoro 
e per rompere quindi gli au¬ 
tomatismi e le rigidità del 
mercato del lavoro. La linea 
di lottu c tesa u imporre 
quindi un legame più organi¬ 
co tra sviluppo dell'attività 
produttiva, riforma della scuo¬ 
la. potenziamento della ricer¬ 
ca scientifica c delle attività 
di formazione professionale. 
Il 10 febbraio è l'occasione 
per il rilancio di un impegno 
non formale sui temi dell'oc 
cu pozione giovanile e per da¬ 
re sviluppo e continuità alle 
lotte dei giovani. 

La gioventù diventa prota¬ 
gonista di una fase politica 
complessa su cui vuole pesa¬ 
re portando sul piatto della 
bilancia i temi della risolu¬ 
zione della condizione giova¬ 
nile e dando a questi il sen¬ 
so di una grande questione 
di governo su cui si misura 
la credibilità di una nuova 
dilezione politica del paese. 

Quella che si conduce tra 
i giovani è una battaglia di 
egemonia, per vincerla biso 
gna affrontare con più rigo¬ 
re i problemi della vita dei 
piovani: diritto al lavoro, 
nuovo valore dello studio, for¬ 
me più umane e solidali di 
vita. Su ciò si tratta di con¬ 
centrare l'impegno per viti 


LIVORNO — La visita che 
un gruppo di senatori della 
commissione trasporti ha fat¬ 
to a Livorno, per raccoglie 
re un parere sui progetti di 
riforma per i porti, è stata 
l'occasione per affrontare an¬ 
che una serie di questioni, 
clic, più particolarmente, at¬ 
tengono al futuro dello sea- t 
lo labronico. 

Obiettivo della visita dei 
senatori Tanca. Federici. 

Busso e Manno, era quello 
di una ricognizione deile po¬ 
sizioni rispetto alla unifica- 
zmne dei progetti di riforma 
fm'ora presentati (dal PCI. 
dal PSI, dalla DCi in parti 
colare per quanto riguarda 
gli aspetti della gestione dei 
porti (pubblica o meno» poi¬ 
ché per quanto attiene le no 
litiche di programmazione 
dei sistema portuale esìste 
invece, in linea di massima, 
già un accordo .-ai! piano na¬ 
zionale. 

I pareri espressi dallo au¬ 
torità cittadine e dagli ope¬ 
ratori Dortuali livornesi han¬ 
no confermato una larga uni¬ 
tà circa la necessità di una 
gestione pubblica del por*n 
sostenuta dal sindaco Nun- 
ninieri. dal console della 
rompa giva uortuale Piccini, 
dai dirigenti dell'azienda 
mezzi meccanici, dai rappre¬ 
sentanti della camera di com¬ 
mercio. nel corso degli in¬ 
contri die questi hanno avu 
to con la commissione sena¬ 
toriale. In altro modo han¬ 
no invece ritenuto di pro¬ 
nunciarsi alcuni operatori 
portuali. 

I.a ricognizione della '■am¬ 
missione senatoriale è Ini- 
z ! ata d i Livorno noiché one¬ 
sto morto, a loro «Indizio, 
assieme a ciucilo di Raven¬ 
na. s; mresonto con un ni 
].,i->r> : o complessivamente po¬ 
sitivo. 

La visita é stata però an¬ 
che una occasione per moire 
ai uuattro rampresentanti del¬ 
la commissione trasporti del 
senato una serie di questio¬ 
ni ohe, riguardano partico¬ 
larmente il porto labronico, 
le sue strutture. I suoi ser¬ 
vizi. la sua prospettiva: e 
per ribadire una linea — ri¬ 
sultata largamente imitarli 
— tesa al pieno utilizzo de] 
patrimonio esistente. Una li¬ 
nea cioè, che esclude nuovi 
interventi sulle strutture ner 
rivendicare invece il rapido 
completamento degli inter¬ 
venti che sono già da tempo 
stati avviati. Innanzitutto sì 
è parlato della darsena To¬ 
scana. l’opera — si è ripe¬ 
tuto da parte di tutti gli in¬ 
terlocutori — che va com¬ 
pletata ripidamente, sepnu- 
ro secondo una vinone gra¬ 
duale che commenda olii e- 
sere'zi finanziari. In secondo 
luogo le attrezzature del ba¬ 
rino di carenaggio, soprat¬ 
tutto per munito riguarda r 
impianto di depurazione de! 
le acaue di zavorra 

Tn terzo luogo infine sono 
stati nr»s*i i problemi delle 
infrastrutture ferroviarie e 
viarie per garantire un ade 

guato collegamento del por- j verno e la crisi che travaglia 
to con il suo vasto hinter- j il paese. La mobilitazione dei 
land. Si è chiesto che nel j cittadini e dei lavoratori pi- 
programmi settoriali di in- ! stoiesi sui problemi centrili 
tervento sia tenuto conto | del paese si articola in un 
delle esigenze dello scalo di ! c ? rleo che. alle 21 percorre- 
Livomo. in particolare per j ra * e 3ira(,e del centro ci*- 
quanto riguarda le strutture ! 
ferroviarie interne al porto j 
e la ormai famosa « Firen- 



Alcuni impianti del porto di Livorno 


A Viareggio 
conferenza 
regionale 
sulla pesca 
industriale 


Entro marzo si svolgerà a 
Viareggio la conferenza re 
Clonale sulla pesca Industria¬ 
le. organizsata dalla segreta 
ria regionale CGILCISL-UIL 
e dalla federazione trasporti 
della Toscana sulla base del¬ 
le indicazioni della piattafor 
1 ma rivendicativa. 

La conferenza sarà un con¬ 
tributo alla definizione del 
piano agroindustriale: si di 
se ut era sul problema del con 
tributo del sindacato ad un 
, piano di sviluppo, sìa della 
1 pesca marittima che di ac 
i qua dolce, per la ricerca c 
’ l’ampliamento del’,'acquaeoi 
1 tura clic garantisca la co user 
raziono delle specie e il d: 
.«inquinamento di acque e 
territori. Argomenti di dibai 
tito saranno anche la norma 
tira sul controllo della con 
.-nervazione e distribuzione de' 
pescato, l'eliminazione dello 
forme di intermediazione pa¬ 
lamita ria.. rammodeniamen 
to dei statemi di pesca e del 
naviglio 

Nel corso della preparazio 
ne dell'iniziativa sarà disella 
au una pia*.tatoima rivendica 
riva por un contralto ragiona 
lo degli addetti alla pesca, 
valido contributo per la sti 
punizione del contratto col 
lei rivo nazionale che ancora 
manca. 

Precederà M conferenza 
ima riunione ohe .->i terrà i' 
22 febbraio presso la Cani' 
ra del Lavoro di Viareggio a 
cui parteciperanno le federa 
zioni unitarie delle province 
mter t'ÀS ate e tutte le catego 
rie del settore. Alla conferen¬ 
za sono invitati la Regione, 
gli Enti locali, parlamentar: 
rappresentanti della CEE o 
del movimento cooperativi 
stiro. 


Una faina ha causato il corto circuito? 

Orbetello e Monte Argentario al buio 
per l’incendio di una centrale ENEL 

Trecento milioni di danni e disagi per la popolazione - Molte ore di lavoro per i 
VV.FF. - Indagini per accertare le ragioni che hanno scatenato le fiamme 


A Pistoia 
stasera 

manifestazione 
con Perna 

! PISTOIA — Questa sera a 
! Pistoia manifestazione pro- 
| vinciale indetta dalla fede 
razione comunista, per :lisc i 
tere la grave situazione di go- 


| ze porto». 

Su questi problemi gli ope¬ 


rerò rcs/dMì di corporafieiszH^ | rotori livornesi hanno pre- 
c di economicismo e condor- j tentato ai senatori un docu- 


ma del 10. si scontra sulla 
pervicace linea di sabotaggio j 
della legge perseguita dal pa- 1 
dronato. ma anche con al- ; 
cinti elementi di cattiva con 


re una battaglia per conqui- 


j.fare i giovani ad una politi- i dj c;i te anche le precise ri¬ 


va di rinnovamento e di cam¬ 
biamento della propria condi¬ 
zione e della società. 


coerentemente la battaglia | sapevolezza, presenti in zone 


mento nel quale vengono in¬ 


chieste di finanziamento. 
Complessivamente a Livor- 


tadino. 

L'appuntamento dei demo¬ 
cratici e dei militanti coma 
nisti è alle 21.30 ai cinemi 
Manzoni. li compagno Edoar¬ 
do Perna. della direzione del 
partito parlerà su >f le prò 
poste dei comunisti per ri¬ 
solvere la crisi del paese e 
di governo». Continuano in 
tanto in tutta la provincia 
i comizi, le assemblee e le 


per nuove forme di organiz¬ 
zazione del lavoro, per ricotti 
porre i processi di decent ra¬ 


dei movimento, del valore 
della lotta per dirigere i prò- ! 
cessi di riconversione della I 


no. dopo questa visita, si i manifestazioni che vedono 
registrano commenti cauta- ; impegnati militanti e demo¬ 
mente soddisfatti. Perlome- i oratici su: nodi di fondo delle 


Marisa Nicchi 

Segretaria regionale ì no sui problemi del porto si questioni che attanagliano «1 
della FGCI registra una larga intesa paese. 


Si « gioca » a carte scoperte, ma i problemi restano sul tappeto 


La Lebole «risana» con la cassa integrazione 

Nei prossimi giorni rientra in fabbrica il primo turno sospeso — I magazzini resteranno vuoti, per decisione della direzione 
Consiglio di fabbrica, sindacato, enti locali e forze politiche chiedono subito la riorganizzazione delle attività produttive 


Conferenza 
sulla casa 

PISA — Si apre domani, alle 16 
■el salone della Camera di Com¬ 
mercio, di Pisa, la conferenza cit¬ 
tadina sulla casa promossa dal con¬ 
siglio comunale. Il programma dei 
lavori prevede alle 16 una rela¬ 
zione introduttiva del sindaco Bul- 


\REZZO — Tra «lue ciarlìi li- ] 
iii-re il primo turno ili ra^sa ; 
inlesrazfonr alla l.elmlc Eu- • 
rorotif e le «50(1 ojieraie rima- , 
-le a ca-a per una -etlimaiia j 
iuneilì rientreranno nei eapan- J 
noni tirilo -laliilinicnlo areti- , 
no. Filtro il 21 marzo l'opera- [ 
/ione «fovivhhc roiirlmler-i ilo- j 
pi» a\er « torcali* » liuti i 1(4)0 * 


«le. quelle iinlir.ile nella piai- f della ilici-ione aliliisliauienlo. 1 
lafoniia azit-mlalr pre-enlala j Giii-cppe Han/iiii. Ila cliie-ln - 
«elle uir-i fa: riorcani/za/io- • un po’ ili tempo per « amltien- 
ne tirila produzione, diiiami- ! lar-i » ma appena <i iti»-*» j 


Ieri. Alle 17 si aprirà il dibattito j di|»rtidritti. F" una eirro-lau- - 

donA iiAk » ntnentìnnr riorpn- ' ■ 


che dopo una sospensione npren 
derà dopo cena, alle ore 31 con 
un intervento dell'assessore regio- ! 
naie all'urbanistica. Maccheroni.^ i 
Per le ore 23 è fissato l'inizio . 
delle conclusioni che saranno tc- ! 
nute dal vicesindaco Bertelli. Al- 
Pinizativa hanno dato la propria • 
adesione la consulta provinciale per ! 
la casa, la federazione sindacale : 
unitaria, la federazione lavoratori ! 
delle costruzioni, gli lacp, il mo- • 
vi mento «Ielle cooperative. Punto- . 
ne inquilini, PAnce. la Confapi, j 
l'università agli studi e l'opera , 
universitaria. 


z.i rrceziimali'. dr-qinal.i ,i 
inni ripetersi? Pare di in». In 
faldirtra r"ò dii parla di * pri¬ 
ma fa-r » o la prima r«*j/ionc 
ili -tirprr-a ilei lavoratori ha 


lancialo il po-Iu al liiimri*. al- I munirà nazionale. 


Sciopero 
al Casone 


GROSSETO — Ogni attività pro¬ 
duttiva allo stabilimento del Ce- . 

•one di Scarlino si fermerà questa | quataia-i ro-to. anche mrlten- 


la pr«-ori-«ipa/ii»nr. aH'iiierrlt-a- 
za. I„« -lampa, poi. non ha 
lauli peli Milla lingua: « è -«»- 
lo l inizio ilei rieor-o a qnr- 
-lo -immolilo ». ha -crino noi 
' fiorili -«-or-i ini =rand«- zior- 
nalo di inforiua/ioiie. In-om- 
1 ma «ì giura a carie -coperte: 

1 da una parie l*K\I. eoi» una 
! linea che. ridona all o—o, -i 
j piu» ria—«mirre in «lue pa- 
rido: ■ ri-anare razionila a 


•mo -id mercato intorno od j lo ha fallo roti sraude ohia- 
iiili-riia/ioiiali-. rirquilihrio dol j rezza: «non produrre pili un 
rapporto fra la»oratori direni : rapo elio non -ia zia -lato ven¬ 
ni indiretti e rn-ì via. Ina j dillo, né ora né poi. li ma- 
l.ehole guarita dallo -no ili- j cazzino dove re-lare «pia-i 
«funzioni Mnillurali può ave- j vuoto ». Sarchile un «li*enr-<» 
re allenanti prospettive all'iit- j anello logico -o la l-ebnlc fo«- 
j torno di un programma por j »o una azienda -« na. rapare 
lo parlcripa/ioni «(alali noi -ol- j di espandersi -ni mercato. «li 
! loro dol le—ile e dell’aldiislia- i rerrare lavoro, di -Tornare i 

ve-liiì a prezzi competitivi r 
eo-ì via. I.o -anno aurlie i 
muri che non è wi. ohe. tan¬ 
nile- ! fo per fare un riempio, la 


monto, coordinalo con un pia- i 
-eltori.ile di politica oro- - 


li 


alla 


’ frazione per i IWW lavoratori ! I .eliole è a—ente mi! mercato i F* ri-aiiamenlo que-lo? Si pnò 

; «logli stabilimenti «li Aroz/o. J internazionale, che l'esercizio ! ri-anare quando nuli i pr.»- 

! Finpoli e Ra—ina. le « vori s | 19,, prohahilmenle -i è chili- hlemi rimangono -ni lapponi, 

j insistenti con nuovi periodi «li j con lin .buco» «li 18 mi- j manovrando -oh» le levo .lei 
«ospen-ione dal lavoro, rap- 
! presentano inv«*re altrettanti 
j sesnali «li Una rolla «loll'FM 
j dirolla ver-o lutl'altri lidi e 
j olio, alla lunga, non è nu- 
i uovrahih' ron la oa—a inte- 
j graziane a lumi ma «olo ron 
I la ridurinne nella «logli oo- 


quc-n> tipo «li * ri-aiiameii- [ 

• lo » rhe. a «pianto -i «hot*. | 
avrebbe sia adottato nel pa-- I 

' -alo in nu'allra fabbrica di j 
confezioni in rri-i. la r*an Re- ! 
mo «Iella LFl’l. (.he tagliare ! 
mia parie «Iella mamuhqirra j 
: — lo -borri» «Iella linea inira- | 
pre-a a voler parlar chiaro è ; 
j -«do «pie-io --- voslia dire ri- j 
t -aliare la la-lode non ò allro i 
«he una pia illu-ione. 

\ell’ipo|e-i pili ro-ea. alla , 
. fine, anziché rimetterei IR mi- ! 
‘ bardi, eolio- pare -ia surre— j 

• -<• nel "77. -i piu'» operare 'li i 
1 -rendere a là. 13. for-e In. : 

ma il di-ror-o -i ferma qui. 


«ivttina in occasione «fello seiope- j ( |„ di-cii-ione i livelli oc- j cupati. 
to di tre ore. dille t»30 elle ■« « n* ■. *i 

11.30, proclamato «lai .consigli di oupazmn.il. »: dall altra .1 rou- j 

-iglò» di fahhnra. il sindaca- I 
!«■». gli culi locali, le forze I 
politiche aroline rhe puntano 
al ri-anamrnto «Iella l.ehole 
pa—aitilo peri'* por altre vira- j 


fabbrica della Solmine e della Mon- 
feditoti per respingere ogni misura 
di riduzione degli organici e im- 

r re una politica di investimenti 
grado dì allargare la basa pro- 
ntll'intera area chimica. 


Aon «i (ralla solo di im¬ 
pressioni. ei sono ì falli. \ e- 
dianioli: dopo lo scioglimen¬ 
to della TKSr.ON e la s„a 
riorganizzazione è arrivalo ad 
Arezzo il nuovo coordinatore 


bardi, elio in queste conili- ■ ritorco dei prezzi c. por ora. t 
zioni la l.elmlc non riesce a ! della cassa integrazione? «rn- 
ronsognare neanche l'ordina- 1 
lo. l.o -a anche il «lollor Ran- 
zini e allora la -ua « filo-o- i 
tìa ■ i- chiara: produrre «li j 


meno pee rimetterci «li me- t 
no: e infalli non ha perso i 
tempo, le -ole cose che ha fai- I 
lo «i i-pirano rigorosamente j 
a questo principio. ( !a-«a in- j 
Irgrazione per i dipendenti. ; 
ritocco ai prezzi «lei listini. Il 
nuovo direttore generale pa 


j za domaiular-i perrhé ri -i 
t rimono, -rn/a inp-rveniro sul¬ 
le ojii-o «lell'emorrasia. F olir 
prò-pelli»c piu'» avere, ad e- 
-empio por anpii-ire nuovi 
mcrrali. una fabbrica mr.ita 
ron «pie-lc niodiriiio? 

\ «lire ti vero la nuova di¬ 
rezione si è impegnala a pre¬ 
sentare entro pochi mesi un 
proprio progetto di risanamen- 


re che «ia un «o»tcnilore «li 1 lo drll'a/ifnda, ma 


hnondi -i vede dal m.itlim» « ‘ 
noli r’é davvero ila -laro ad j 
a-pell.iro. Infalli i lavoratori • 
non a-pellauo: da 7 un—i bau- i 
in» pre-enlalo una piatlafor- j 
ma 3/ù-nd.ih- rhe cerea di rii- ! 
icari- nel inorilo dei problemi : 

• lolla fabbrica, rhe trilla «li 1 
-ri«»;Ii«-re tulli quei nodi olir • 
tino jd ora hanno fallo par¬ 
lare «li III» 1 «-.l-o l.ehole » le 
riti «liuien-ionì vanno ben ol- ■ 
In- quelle =ià cravi del -«•!- | 
lor«- a livello nazionale. 

• oratori rln- non a-prllano 
pian» del doiior Fanzini, ri¬ 
lanciano la propo-l.» della con¬ 
ferenza ili produzione per ap¬ 
profondire il « loro » piano e 
inohililarc adorno ad c—o lo 
forzo politirhr. sii cuti forali, 
la Regione To-rana. la con¬ 
ferenza di produzione dovrei»- ! 
ho r—ere allo porlo: non è t 
vi-la da ne-suno come una t 
-radon/a indirà ohe ri-olvo «la i 
-ola lutti i problemi, ma può 
e—ero un moment» importante 
por rilanciare la lolla por il 

« vero n ri-anamonlo tirila l.c- 
hole. 

For-e un momento dori-ivo 
perché ormai »i gioca «la»vero 
a rane -coperte. 

Valerio Pelini 


: GROSSETO - Blackout ge 
j tienile in tutto il comprenso 
rio sud della provincia ed in 
[ particolare nei comuni di Or 
bctello c Monte Argentario, 
j la notte scorsa per l’andata 
j in fiamme alle 21.30 di mar 
i tedi, della centrale elettrica 
| dell'ENEL. ubicata nella sot 
j tosta zione ferroviaria, |X*r 
j cause ancora in via di ac 
: certamento. 

j Pesante il bilancio dei dan 
; ni materiali ed economici: 
j ad oltre trecento milioni pa 
; re che ammonti il bilancio 
! delle sofisticate strutture tee 
I nologiche andate distrutte dal 
j le fiamme, mentre difficile è 
, stabilire il danno economico 
determinato ai servizi civili, 
ni bar. ai locali notturni, do 
ve stavano iniziando i festeg¬ 
giamenti dell'ultimo di carne¬ 
vale. 

Il buio completo in tutto 
il vasto comprensorio è sta 
to determinato dalla distru¬ 
zione «li un trasformatore di 
13 mila volt die eroga l'ener¬ 
gia in un vastissimo territo 
rio. I vigili del fuoco di Grò-, 
^eto e Orl>etello hanno dovu¬ 
to lavorare molte ore per .«|r’ 
gnere le fiamme, mentre i 
; tecnici e gli operai dell'ENEL 
_ 1 hanno profuso molte energie 

• per poter riallacciare questo 
J servizio indispensabile. 

i Alle 4 di ieri mattina, so 
i !o Orbetello poteva disjxirre 
i nuovamente di energia, nien- 
; tre in tutto l'Argentario e le 
j zone limitrofe ad eccezione di 
i dii ha un'erogazione autono 
: ma. l'energia elettrica non 
1 era stata ancora riattivata 

• determinando un ulteriore d: 

■ sagio agli esercenti dei bar. 
; tavole calde, aziende artigia- 
; ne e industriali, macellerie e 
; commercianti del pesce che 
; sono fortemente preoccupati 
J per la salvaguardia igierrco 

sanitaria dei loro prodotti. 

K' ancora difficile stabilire 
le cause del guasto — anche 
«e con molta cautela non si 
esclude una ipotesi di dolo — 
ma pare che sia stato deter 
j minato da un corto circuito 
, provocato da una faina, un 
animale simile alla volpe che 
fa « drizzare la cresta ai poi 


Oggi alle 9 al cinema Cristallo 

Manifestazione a Camucia 
sui continui allagamenti 


|l j 1: ». la quale poggiandosi con 
le sue zampe sii un interrut¬ 
tore ha fatto immediatamen¬ 
te propagare le fiamme a 
fianco di interruttori automa 
tici ubicati nel vasto immo 
bile che non c stato possibile 
prevenire nonostante il pron 
to intervento della vigilanza 
! dei tecnici dell’ENEL. 

Una ipotesi questa, suffra 
gata dal fatto clic il corpo 
i bruciato dell'animale è stato 
trovato sul pavimento delia 
centrale. Per un più rigoro¬ 
so accertamento delle causo 
dell’incendio e di una più ac¬ 
curata stima dei danni, in¬ 
dagini sono state aperte dal 
le autorità competenti e dal- 
l’ENEL 

P . 2 . 


AREZZO — Manifestazio¬ 
ne a Camucia per gli al¬ 
lagamenti m Valdichiana. 
Le precipitazioni di que¬ 
sti giorni per allro non ec¬ 
cezionali sono bastate per 
far saltare l'ormai decre¬ 
pito sistema di camiti di 
scolo che a suo tempo 
permise di bonificare la 
Valdichiana. Le campa¬ 
gne sono allagale e si un¬ 
irono preoccupazioni per 
la sorte di numerose col 
ture, il grano, in primo 
luogo. Xotevoli anche i 
disagi subiti dulie popola¬ 
zioni. Di fronte alla grave 
situazione, il comune di 
Cortona, di intesa con gli 
altri comuni della Valdt- 
ehtana. ha organizzato 
una manifestazione per 
oggi alle 20,10 presso il ci¬ 
nema Cristallo a Camucia. 

Alla manifestazione, so 
no stati invitati il presi¬ 
dente della giunta regio 
naie, gli assessori regiona¬ 
li ai lavori pubblici e alla 
agricoltura, le Province 
di Arezzo e Siena, i Co 
muni dell'intera Valdichia 
. na aretina e senese, le cir¬ 
coscrizioni di Cortona, le 
organizzazioni sindacali e 
di categoria, i partiti, l'en¬ 
te Irrigazione Valdichia 
na. I Comuni presenteran¬ 
no un ordine del giorno 
con il quale impegneran¬ 
no l'Ente Valdichiana a 
presentare tutti i progetti 
in suo possesso. I comuni 
chiedono inoltre che que¬ 
sti progetti, coordinati da 
loro, vengano inseriti nel 
Progetto Agro-Zootecnico 
per la Valdichiana con 
priorità per il finanzia¬ 
mento, e che la loro ese¬ 
cuzione avvenga sotto il 
diretto controllo dei co¬ 
muni. Richieste analoghe 
sono state avanzate dalle 
leghe dei disoccupati c dal 
consiglio sindacale unita¬ 
rio di zona che vedono la 
possibilità di recuperare 
consistenti quote di occu¬ 
pazione. La situazione per 
quel che riguarda la ca¬ 
pacita delle opere idrauli¬ 
che vi Valdichiana di jar 
fronte ai loro compiti, si 
aggrava di anno in anno. 
Se qualche anno fa per¬ 
che ci fossero allagamenti 
erano necessarie precipi 
fazioni di una certa enti¬ 
tà, negli ultimi tempi le 
normali precipitazioni au¬ 
tunnali e invernali sono 
sufficienti ad allagare 
per tutto l'inverno territo¬ 
ri vastissimi. Questo fe¬ 
nomeno, evidentemente, 
dipende da un progressivo 
deteriorarsi dell'intera re 
te di scolo. In effetti, i 
canali e lo stesso Canale 
Maestro della Chiana, si 
presentano semi-interrati 
e ingombri di detriti e di 
vegetazione. Quando però 
si parla del dissesto di un 


sistema idraulico è neces¬ 
sario chiedersi di chi sia¬ 
no le responsabilità. In¬ 
dubbiamente, parte degli 
attuali problemi va fatta 
risalire a interventi del¬ 
l'uomo non rispettosi del¬ 
l'originario assetto idrau¬ 
lico: pensiamo, per esem¬ 
pio. all'autostrada del So¬ 
le che attraversa longitu¬ 
dinalmente l'intera Val 
di Chiana o al tratto di 
Direttissima in costruzio¬ 
ne. che, sicuramente, peg¬ 
giorerà la situazione. Ma. 
senza dubbio, ta quota di 
gran lunga maggiore di 
responsabilità spetta al¬ 
l'Ente Valdichiana. 

L'Ente, da sempre feu¬ 
do della I)C sorse per la 
irrigazione c la bonifica 
delia Valdichiana con il 
compito istituzionale di 
provvedere alla manuten¬ 
zione del sistema idraulico 
c al suo adeguamento. 

Per l’adempimento di 
queste funzioni. l'Ente, 
non solo riceve ingenti fi¬ 
nanziamenti da parie del¬ 
lo Stato, ma si alimenta 
anche con la riscossione 
di pesanti balzelli pagati 
dalle popolazioni interes¬ 
sate. Fm'ora però ci sono 
stati rari interventi di bo¬ 
nifica idraulica, scoordi¬ 
nati e insufficienti, ese¬ 
guiti per lo più. secondo 
una logica clientelare. E' 
elidente, invece, che per 
affrontare i problemi del 
risanamento idraulico del¬ 
la Valdichiana. è necessa¬ 
rio un piano organico che. 
partendo dall'esistente, in 
questo caso dal sistema di 
pozzi e di canali, sappia 
non solo ripristinarlo, ma 
modificarlo e adeguarlo 
alle nuore condizioni. Un 
piano di questo genere 
inoltre dovrebbe prevede- 
dere interventi di breve, 
medio e lungo periodo che 
partendo dnUemergenza 
veda, m prospettiva, un 
definitivo risanamento i- 
drauheo che fra l’altro i 
preliminare a qualunque 
utilizzazione della irriga¬ 
zione. «Vi ente di lutto que¬ 
sto c avventilo. A più ri¬ 
prese l'ente ha affermato 
di possedè un simile pia¬ 
no: ci permettiamo di du¬ 
bitarne e comunque, se 
è vero che il piano esiste 
invitiamo l'Ente a tirarlo 
fuori dai cassetti c a ri¬ 
spondere positivamente al¬ 
le richieste che i comuni 
avanzeranno nella mani¬ 
festazione di Camucia. 
Questa situazione è una 
riprova della giustezza 
delle richieste del PCI e 
delle altre forze democra¬ 
tiche di scioglimento del¬ 
l'Ente e del passaggio di 
tutte le sue funzioni e per¬ 
sonale alla Regione. Solo 
la DC non ha aderito a 
questa richiesta 


» 
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Entusiasmo e soddisfazione a Pisa dopo la decisione del Tar 

Ora i giovani delle cooperative 
organizzano il lavoro nei campi 


A Rosignano mostra-mercato per collezionisti 

Le pietre e i sassi 
«quotati in borsa» 


Nella prima riunione hanno già stilato un programma per preparare il terreno - Altri proprie¬ 
tari stanno cercando avvocati per dare inizio alla battaglia legale - A colloquio con i soci 


E' la terza edizione nazionale per lo scambio dei minerali - Oltre 200 metri di tavoli per 
l'esposizione - Il carattere didattico della rassegna - La politica errata nel settore minerario 


PISA — « Sai che stiamo 
trattando l'acquisto di un 
Fend? » — dice allegra la 
giovane presidente della coo¬ 
perativa Avola, sorride soddi¬ 
sfatta ed aggiunge: « 130 ca¬ 
valli. 4 ruote motrici... ». 

Il Fend è una marca di 
trattore agricolo « una delle 
migliori » specifica un socio 
della cooperativa Le Rene. 
L'annuncio che è stato fatto 
un altro piccolo passo in 
avanti per ottenere le terre 
Incolte li ha riempiti di gio¬ 
ia. La notizia che il tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
aveva respinto una parte del 
ricorso presentato all’opera 
nazionale combattenti e che 
quindi la terra assegnata, ri¬ 
maneva alla cooperativa, mol¬ 
ti l’hanno avuta nella stessa 
serata di martedì per telefo¬ 
no. altri l’hanno letta sui gior¬ 
nali ieri mattina. 

E subito i progetti hanno 
ripreso vita. Ieri sera prima 
riunione dei soci della coope¬ 
rativa Le Rene e Coltano per 
decidere il piano di lavoro: 
sono stati assegnati i compi¬ 
ti ed è stato programmato di 
concimare in copertura il 
grano entro la fine della set¬ 
timana. I lavori sulla terra 
avranno una breve pausa in 
attesa che il terreno, ancora 
umido per le recenti piogge, 
si asciughi quel tanto che ba¬ 
sta per « reggere » i trattori. 
Intanto la cooperativa prov- 
vederà alla normale ammini¬ 
strazione ed alla pulitura dei 
fossi. 

Per Le Rene siamo ormai 
in marcia anche se la spada 
di Damocle rappresentata dal 
ricorso al TAR (che deve an¬ 
cora decidere sull’annulla¬ 
mento o meno della delibera 
di assegnazione) non consen¬ 
te sonni tranquilli. Ma se tra 
i soci delle Rene c’è preoccu¬ 
pazione i giovani della Avola 
e delle altre cooperative so¬ 
no ancora sul chi vive. L'at¬ 
teggiamento dei dirigenti del¬ 
l’opera nazionale combattenti 
non sembra destinato a ri 
manere isolato. Man a mano 
che il Prefetto apporrà la fir¬ 
ma sui decreti che stabilisco¬ 
no il passaggio delle terre ai 
lavoratori è probabile che an¬ 
che altri proprietari paghino 
gli avvocati per dare inizio 
alla battaglia legale. 

Nei prossimi giorni il pre¬ 
sidente dell’ONC dovrà chia¬ 
rire alcune questioni rimaste 
In sospeso durante il recente 
Incontro romano con i rap¬ 
presentanti delle cooperati¬ 
ve. Tutto era stato rimanda¬ 
to a dopo il 7 (giorno della 
deliberazione del TAR). I-la- 
voratori torneranno ora al¬ 
la carica per chiedere il ri¬ 
tiro del ricorso e si dovrà de¬ 
cidere per quanto riguarda il 
futuro del parco macelline 
dell’opera combattenti e la 
gestione dei terreni residui. 
L’Ente di Coltano che — co¬ 
me è noto — ha licenziato 
tutti i braccianti dovrà dire 
cosa intende fare sui terreni 
dove prima lavoravano i suol 
dipendenti. Se li lascerà ab¬ 
bandonati non c’è ragione 
perché anche essi non passino 
alle cooperative; se al contra¬ 
rio vuole lavorarli sarà ne¬ 
cessario che riassuma brac¬ 
cianti. 

E’ un nodo die il neopresi¬ 
dente dell’opera, avvocato 
Vincenzo Scarano. dovrà scio¬ 
gliere al più presto. I lavora¬ 
tori sono decisi a non la¬ 
sciare intentata alcuna stra¬ 
da non escludendo la possi¬ 
bilità di raggiungere accordi 

— come si ■ usa dire in ger¬ 
go — « bonari ». Alcune di¬ 
sponibilità in questo senso so¬ 
no state mostrate dallo stes¬ 
so presidente dell'ONC che 

— stando a quel che dice — 
ha assunto una posizione ri¬ 
gida perché « ci hanno offe 
so affermando che le nostre 
terre sono incolte ». « Se le 
avessero chieste — dice il pre¬ 
sidente — le avremmo con¬ 
cesse in affitto ». Nei prossi¬ 
mi giorni si vedrà quanto 
c'è di vero in queste affer¬ 
mazioni. I soci delle coopera¬ 
tive intendono continuare 
nelle trattative dirette pa¬ 
rallelamente all'attività del¬ 
la commissione prefettizia 
che nei prossimi due mesi do¬ 
vrebbe terminare i propri la¬ 
vori. Alcune date a questo 
proposito sono già fissate: il 
primo marzo verranno esami¬ 
nate le richieste della coo¬ 
perativa Sanmimatese e dei 
produttori della Val di Ceci¬ 
na. Il giorno seguente sarà 
la volta di Avola. 

« Bisognerà vedere — dico 
no i lavoratori — come deli¬ 
bererà la commissione, gli 
eventuali ricorsi al TAR; ed 
anche allora i problemi non 
saranno finiti. Quando il 
terreno è abbandonato da 
anni — dicono ancora — per 
rimetterlo a produzione ci 
vuole tempo e molto denaro». 

Tempo fa la regione tosca¬ 
na promulgò una legge che 
concedeva alle cooperative un 
finanziamento a fondo perdu 
to fino al 70 per cento delle 
spese necessarie per la ri¬ 
messa a coltura: ma il com 
missario del governo la hoc 
ciò. « La rimessa a fertilità 
dei terreni — affermano i so¬ 
ci delle cooperative — richie¬ 
de spese notevoli ». 

Un esempio: è stato calco¬ 
lato che per fare ritornare 
agli antichi splendori gli uli¬ 
veti di Calci concessi alle coo¬ 
perative saranno necessari 
quattro milioni per ettaro e 
per i primi tre Quattro anni, 
il raccolto sarà pressoché 
zero. 

« Per questo — dice un sa 
ciò della cooperativa Le Re 
ne — occorre un intervento 
pubblico, specifico p?r le 
cooperative che riportano al 
la produzione le terre ». 

Andrea Lazzeri 

Nelle foto in alto: du» mo- 
menti di una recente *«ani- 
ftosfazione delle cooperative 



L’assessore 
Pucci: quella 
del Tar è 

una giusta 
decisione 


Sugli ultimi sviluppi della vicenda di 
Coltano l'assessore regionale aJI'agrlcol- 
tura. Anseimo Pucci, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La decisione del TAR di non acco¬ 
gliere la richiesta dell'Opera Nazionale 
Combattenti di sospensiva del decreto 
prefettizio di concessione delle terre alla 
cooperativa, in attesa del giudizio di 
merito, oltre che saggia è una conse¬ 
guenza logica della situazione che si è 
venuta a creare a Coltano. Dato che la 
cooperativa, con la presa in consegna 
dei terreni avvenuta nei giorni scorsi, 
ne è stata messa in possesso, la sospen¬ 
siva avrebbe aperto una contraddizione 


« Al possessore dei beni concessi sa¬ 
rebbe stato impedito di coltivare, ne ia 
coltivazione avrebbe potuto condurla la 
Opera Nazionale Combattenti, titolare 
della proprietà ma non del possesso dei 
terreni. 

« Di conseguenza si sarebbe determi¬ 
nato un abbandono generale, l’esatto con¬ 
trario cioè di quanto tutti chiedono. La 
costituzione in giudizio della Giunta re¬ 
gionale a sostegno della concessione del¬ 
la terra alla cooperativa e la risoluzione 
del Consiglio regionale a sostegno del 
recupero produttivo dei terreni agrari so- 
locutoria decisione del TAR ». 
no ora confortati da questa prima inter- 


ROSIGNANO - Il 4 e 5 mar¬ 
zo prossimi si terrà a Rosi¬ 
gnano Solvay la 3. mostra 
nazionale Borsa Scambio del 
minerale. 

E' organizzata dal gruppo 
mineralogico « Antonio Favil¬ 
li * con il patrocinio del co 
mune di Rosignano. Il comita¬ 
to organizzatore ha annuncia¬ 
to che la mostra avrà d’ora 
in poi carattere continuativo 
annuale e si terrà sempre nel 
primo sabato e nella prima 
domenica del mese di mar/o. 

Le prime due edizioni ri¬ 
salgono al 1972 e 1973 e non 
ebbero seguito perché non 
erano stati trovati locali ido 
nei: neH’ultima mostra infat¬ 
ti gli espositori occuparono 
210 metri di tavoli. 

Il circolo XX Settembre ha 
messo a disposizione i suoi 
ampi locali, nella costruzio¬ 
ne della nuova sede del par¬ 
tito. 

\jì richieste di partecipa¬ 
zione alla 3. Borsa Scambio 
rosignane.se possono perveni¬ 
re entro il 20 febbraio pros¬ 
simo. Ma si hanno già le pri¬ 
me adesioni provenienti ol 
tre che dalla Toscana, dal 
Lazio e dalla Sardegna e mol¬ 
te altre ne sono state annun¬ 
ciate. 

Lo scopo della manifesta¬ 
zione è prettamente culturale 
e si propone di fare opera di 
promozione in un settore dove 
ci sono molti appassionati ed 
avrà collegamenti con le 
scuole per affermare anche 
il suo carattere didattico. La 
mostra segnerà la ripresa del¬ 
l’attività per divulgare la co¬ 
noscenza della mineralogia at¬ 
traverso ricerche, visita alle 


La lunga lotta per la terra 
e i viaggi nella burocrazia 

Per diventare contadini hanno dovuto trasformarsi in oratori scrivani, occu¬ 
pare le campagne, discutere in tutte le sedi - Gli ostacoli posti « dall’alto » 



Manifestazione a Coltano per l'assegnazione delle terre ine olte alle cooperative 


miniere e promuovendo confe¬ 
renze tenute da esperti. 

La Toscana vanta tradizio¬ 
ni nel campo mineralogico an¬ 
che per la presenza di minie¬ 
re un tempo molto sfruttate 
e che nonastante la politica 
errata promassa nel settore, 
sono in gran parte ancora in 
attività. Ma vengono chiuse 
miniere a Canapiglia e nel’- 
glesiente (Sardegna) perché, 
si dice, non danno più un uti¬ 
le industriale per l’alto costo 
di estrazione. Una riflessione, 
però, sul costo delle impor¬ 
tazioni degli stessi minerali 
potrebbe far discutere molto 
sulla convenienza o meno di 
sviluppare l’attività minera¬ 
ria. Nè si approfondiscono gli 
studi, sempre in merito ai 
costi, sulle nuove tecniche 
estrattive a cielo aperto, co 
me le miniere che già esisto¬ 
no a Rio Marina, a Castelli¬ 
na per l’alabastro, ed all’estc 
ro. nel Cile, per il rame, 
dove le spese di estrazione 
sono molto più limitate. Accu¬ 
rate ricerche potrebbero for¬ 
se mettere in luce miniere as¬ 
sai ricche nel territorio to¬ 
scano. 

Eesempi ci vengono da età 
remote: quella denominata 
«La Fenice» ha dato pro¬ 
dotti per lunghissimo tempo, 
dall’epoca etnisca fino a 
quella del granducato di To- 


PISA — E’ stato un vero e 
proprio « tour de force » ma 
allo scadere della data fati¬ 
dica tutte le domande delle 
otto cooperative agricole so¬ 
no state presentate negli uf¬ 
fici della prefettura. Alcuni 
chili di carte bollate, mappe 
catastali e relazioni tecni¬ 
che che il 31 maggio dello 
scorso anno sono andati ad 
ingrossare gli archivi della 
prefettura di Pisa. Cosi è ini¬ 
ziato il lungo viaggio, non 
ancora concluso, del movi¬ 
mento contadino pisano den¬ 
tro la burocrazia statale. Per 
preparare tutto il materiale 
necessario alle richieste di 
terre incolte e malcoltivate 
sono stati necessari lunghi 
mesi di lavoro che hanno 
impegnato i soci delle coope¬ 
rative ed hanno mostrato 
I per la prima volta la se- 
j netà e l’impegno dei g:ova- 
i ni « senza terra » della 
: «Avola» - chilometri e chilo- 
j metri attraverso la campa - 
| gna p .-«ina. ore d: stud.o sul¬ 
le mappe Un alcuni casi an- 
j tiquate» del catasto, discus- 
s.om con esperti e tecnici per 
preparare ì piani di svi¬ 
luppo. 

Verso la seconda metà di 
giugno il prefetto di Pisa 
emana il decreto d: forma¬ 
zione della commissione che 
dovrà esaminare le doman¬ 
de. E qui iniziano t primi 
r.tardi. 

L'unione Agricoltori non fa 
conoscere il nominativo del 
proprio rappresentante im¬ 
pedendo l'insediamento della 
commiss.one Nel frattempo 
i soci delie cooperat.ve s; so- 
j no trasformati in oratori par 
j tecipando a tutte le riunioni 
m cui si parli di agricoltura. 
Nelle feste dell’Unuà i dibat¬ 
titi sulle terre incolte diven¬ 
tano una costante. 

Il 24 giugno il consiglio pro¬ 
vinciale approva con i voti 
del PCI, PSI e della DC un 
ordine del giorno m cu: si 
esprime «sol.darietà alle coo¬ 
perative » e si condanna 1’ 
ostruzionismo dell'Unione 
Agricoltori. Numerosi sono i 
cons.gh comunali aperti che 
si tengono m tutta la pro¬ 
vincia: il 21 si r.unisce in 
piazza quello di Calci. Nel 
frattempo tutti l rappresen¬ 
tanti della commissione ven¬ 
gono nominati ed il ministe¬ 
ro dell'Agricoltura incarica un 
suo funzionano, il dottor Gri¬ 
so Stomi, a presiederla. 


Il 21 luglio la commissione 
può finalmente tenere la sua 
prima riunione e sono decisi 
i calendari dei sopralluoghi. 
Passa in silenzio agosto, me¬ 
se di ferie e villeggiatura, 
ed il 3 settembre il prefetto 
notifica ai proprietari dei 
terreni le avvenute richieste. 
I sopralluoghi sulle terre con¬ 
tese si svolgono a raffica 
tra il 20 e 29 settembre. In¬ 
teressano soprattutto la zona 
di Coltano. di San Miniato 
e della Valdicecina. In to¬ 
tale in questa prima « tor¬ 
nata » sono esaminati circa 
2200 ettari. Il clima è sereno, 
solo alcuni proprietari rea¬ 
giscono con stizza. E' comun¬ 
que possibile fin da questa 
prima fase intavolare tratta¬ 
tive per arrivare ad accordi 
bonari tra cooperative e pro¬ 
prietari. Mentre alcuni agra¬ 
ri mandano i trattori tra ; 
campi incolti nel tentativo 
maldestro di farli apparire 
coltivati, si allarga in tutto 
il movimento democratico del 
Pisano la solidarietà con i 
soci delle otto cooperative. 

Il 5 novembre 1977 le co 
munita montane dell'ammi¬ 


nistrazione provinciale indi¬ 
cono un convegno provincia¬ 
le sulle terre incolte o mal¬ 
coltivate. Tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche partecipa¬ 
no con grande spinto unita¬ 
rio ai lavori del convegno 
e la mozione finale — che ri¬ 
badisce l'impegno di tutte le 
forze a sostegno delle riven¬ 
dicazioni delle cooperative — 
ne è un segno evidente. 

Il 18 novembre avviene :1 
pnmo contraddittorio: i rap¬ 
presentanti delle parti sono 
convocati in prefettura. Alla 
vigilia la temperatura sale 
e corrono voci allarmanti d: 
rappresentanti che cambia¬ 
no improvvisamente parere 
e si paria anche di telefona¬ 
te che vengono «dall'alto». Il 
contraddittorio ha però un 
risultato positivo. Durante la 
riunione viene raggiunto un 
accordo fra propr.etari e la 
cooperativa San Miniatele 
che ottiene in affitto 20 et¬ 
tari: è il primo piccolo ma 
importante successo. Nuove 
trattative dirette tra proprie¬ 
tari e contad.ni prendono -.1 
via. La San Miniatese rag¬ 
giunge un altro accordo per 


Già assegnati 744 ettari 


PISA — Le 8 cooperative 
agricole pisane hanno pre 
sentalo domande per un to 
tale di 2660 ettari di terra. 

Dopo la decisione nrni 
steriale di non far rientra¬ 
re nella legge le zone bo 
schi\e (circa 577 ettari) e 
a causa di alcune r.nunce 
avvenute in fase di tratta¬ 
tiva gli ettari richiesti so¬ 
no diventati 1558. 

Fino ad oggi, in due riu¬ 
nioni, la commissione pre¬ 
sieduta da un rappresen¬ 
tante governativo ha esa¬ 
minato richieste pari a 1197 
ettari. La commissione ha 
assegnato 744 ettari mentre 
altri 82 ettari entreranno 
sotto la gestione delle coo¬ 
perative grazie ad accordi 
diretti intervenuti nel frat¬ 
tempo con i proprietari. 


In totale le terre < he 
torneranno aila orod.iz.one 
sono quindi 826: la toni 
milione de\e ancora del 
beraro su 362 ettari. F.' 
presumitele die lo faccia 
entro i primi di marza. 

Queste le cooperarne 
che ancora debbono tede 
re esaminare le proprie 
domande dalia commissio 
ne (tra parentesi gli ettari 
di terra che hanno già ot¬ 
tenuto con precedenti deli¬ 
berazioni): Avola 160 (31): 
Val di Cecina 50 (12): 
Auser 33 (1); Monti Pisa¬ 
ni 18: Caprona 20: Sanmi- 
niatese 80. Le domande 
delle cooperative Le Re¬ 
ne e della Innovatrice so¬ 
no già state esaminate, le 
due cooperative hanno ot¬ 
tenuto rispettivamente 670 
e 30 ettari di terre incolte. 


48 ettari: la Avola conquista 
10 ettari. 

24 novembre 1977: finisco¬ 
no i sopralluoghi della com¬ 
missione. Nello stesso giorno, 
nel tardo pomeriggio, dopo 
alcune ore di riunione avvie¬ 
ne la « svolta »: ia commissio¬ 
ne delibera a 660 ettari alla 
cooperativa Le Rene per sei 
anni in uso gratuito ». La 
notizia si diffonde come un 
fulmine ed in poche ore pio¬ 
vono telefonate, gli organi¬ 
smi dirigenti dei sindacati si 
riuniscono, brevi consultazio¬ 
ni nei partiti e negli enti 
locali e arrivano decine di 
comunicati che chiedono tut¬ 
ti la stessa cosa: « la com¬ 
missione deve continuare nel¬ 
la strada intrapresa facendo 
rispettare la legge». La de- 
l.bera e firmata :! 24 dicem¬ 
bre Dopo la pausa delle va¬ 
canze natalizie gl; agrari si 
rifanno vivi a Coltano e per 
befana mandano lettere di 
l.cenziamento a tutti i brac¬ 
cianti dell'Opera Nazionale 
Combattenti annunciando il 
r.corso al TAR. 

Venti gennaio 1978: nuova 
del’.berazione della commissio¬ 
ne 31 ettari alla Avola. 30 al¬ 
la Innovatrice. 1 ettaro al¬ 
la Aurer. 12 alla Valdiceci- 
ria. Ma ormai tutti gli occhi 
sono puntati sulle difficili 
trattative che si sviluppano 
per far rientrare il r.corso 
al TAR- da prima : dir.gen- 
dell'ONC smentiscono d; 
averlo presentato ma poi con¬ 
fermano 

I’. 25 gennaio il movimen- 
*o con:anmo ed opera o ri¬ 
sponde alla chiusura dell'Ope¬ 
ra Nazionale Combattenti oc¬ 
cupando simbolicamente le 
terre A lanciare l'iniziativa è 
l'assessore prov.nciale alla 
Agr.coltura i •< un burocrate » 
— Io definisce Lotta Conti¬ 
nua sul suo giornale) — lo 
seguono i consigli di fabbri¬ 
ca e le leghe dei giovani di¬ 
soccupati 

4 febbraio 1978: finisce l’oc¬ 
cupazione simbolica delle ter¬ 
re d: Coltano ed inizia la 
presa di possesso da parie 
della cooperai.va Le Rene. 

14 febbraio- il TAR resp’n- 
ge una parte del ricorso fat¬ 
to dall'Opera Nazionale Com¬ 
battenti tendente a far so¬ 
spendere immediatamente la 
delibera prefettizia. Rimane 
però ancora da decidere sul¬ 
la richiesta di annullamento. 


a. I. 


scana cedendo dalle sue vi¬ 
scere galena insieme ad una 
buona dose di argento. 

Nel teritorio dei comuni di 
Rosignano e Castellina si pos¬ 
sono trovare magnesiti, asbe¬ 
sto. calciti cd alabastro. Nel 
la vicina Campiglia quarzo, 
minerale di ferro, galena; al¬ 
l’isola D'Elba piriti ed ema¬ 
tite. Quest'ultima era conside¬ 
rata materia prima già al 
tempo degli Etruschi per 
l'estrazione del ferro. 

Infatti quel popolo traspor¬ 
tava sul continente con le 
barche i materiali estratti al¬ 
l'Elba c precisamente a Fol¬ 
lonica. do\e avevano costrui¬ 
to forni per fondere il mi¬ 
nerale. Iniziarono pure gli 
scavi nella vicina (Incorra¬ 
no. che iutt'ora vi\e una ric¬ 
ca vita mineraria. 

« La mineralogia, ci dichia¬ 
ra il segretario della mostra 
Alfredo Gherardi. stimola al¬ 
la conoscenza della cita ed 
allo studio dell'evoluzione del 
nostro pianeta >. Nello stes¬ 
so tempo ci spinge a ritrova¬ 
re il gusto di viaggiare, di 
vivere aH’aria aperta in luo¬ 
ghi non inquinati. Infine lo 
studio dei pezzi raccolti porta 
alla consuUaz.ione di testi, al¬ 
lo studio della .storia, alia ef- 
fettuaz.one di saggi chimici 
e fisici ed al contatto con le 
altre persone interessate, o 
stimolando i giovani allo sta 
dio. 

I-c iniziarne m questo carri 
po. compresa la protezione del 
patrimonio mineralogico ita¬ 
liano. portano alla conoscen¬ 
za e alla tutela di una ric¬ 
chezza da non disperdere. 

La 3. Borsa-Scambio che si 
inaugurerà tra una ventina 
di giorni, si propone anche 
questo. 

A Rosignano il gruppo di ap¬ 
passionati potrebbe dare im¬ 
pulso anche al potenziamen¬ 
to di una sezione mineralo¬ 
gica nello stesso museo civi¬ 
co che sta sviluppando, ac¬ 
canto all'attività archeologi¬ 
ca quella storica e naturali¬ 
stica. 

Giovanni Nannini 


Riprendono 
le trattative 
i per i lavoratori 
| del cinema 

Riprendono le trattative per 
! i lavoratori del cinema. 

| In una nota la federazione 
lavoratori dello spettacolo del- 
! la Toscana afferma di aver 
i accettato la proposta dell’Agis 
per un incontro, fissato per 
stamattina alle ore 10.. con 
la speranza di arrivare ad 
una positiva conclusione del¬ 
la vertenza. 

La decisione è stata assun¬ 
ta nel corso d una riunione 
con tutte le delegazioni delle 
province dei lavoratori delle 
sale cinematografiche che ha 
valutato negativamente l'at¬ 
teggiamento della contropar¬ 
te di non voler recepire l’ac¬ 
cordo sulla normativa firma¬ 
to il 23 dicembre '77. L'as¬ 
semblea ha comunque deciso 
di dichiarare lo stato di agi¬ 
tazione in tutta la regione, 
programmando uno sciopero 
generale di 24 ore in tutte le 
.-ale cinematografiche tosca¬ 
ne e in alcune importanti 
strutture musicali e di pro.»a 
delia regione. 

Nella nota, i sindacati af¬ 
fermano di aver accettato la 
parte di gruppi che intendo¬ 
no creare ulteriore tensione 
soprattutto a Firenze. 


Una nuova 
collezione 
alla biblioteca 
di Siena 

SIENA — La biblioteca co 
munale di Siena acquisterà 
t da Mario Appiani la raccol¬ 
ta «li 650 negativi fotografici 
(lastre di vetro) della colle¬ 
zione del fotografo senese Er¬ 
menegildo Nello Massarelli. 
eseguite tra gli anni 1905 1930 
inerenti a vari soggetti: ri¬ 
tratti di studio, gruppi fami 
bari, foto di cerimonie e fe 
ste. esterni alle città. 11 Mas¬ 
sarelli fu una figura parti 
colarmentc interessante di 
fotografo: nacque nel 1880, si 
stabilì a Nizza a 17 anni od 
iti questa città apprese il me¬ 
stiere di fotografo. Tornò in 
seguito in patria eri aprì n*‘l 
1903 uno studio fotografico in 
via Garibaldi. Ben presto di 
venne il fotografo ufficiale 
dell’alta società. Mori nel 
1951. La collezione e le foto 
di Massarelli vanno ad ag 
giungersi ad altre preziose 
collezioni di onesto genere co¬ 
me il fondo Tozzi (con il qua¬ 
le fu allestita una mostra nel 
1970 in occasione del conte 
nario della nascita dello 
scrittore) 


Rassegna 
a Montelupo 
Fiorentino 
sul cinema 

Ha preso il via a Montelu¬ 
po Fiorentino una rassegna ci¬ 
nematografica sul tema « L’ 
uomo alla ricerca di Dio - 
Luci e ombre del cinema con¬ 
temporaneo!'. L'iniziativa rien¬ 
tra nel circuito regionale to¬ 
scano del cinema ed è prò 
massa dal Connine e dal co 
mStato comunale di gestione 
sociale. 

Il programma previe per 
sabato alle ore 21.30 «Per 
grazia ricevuta » di Nino Man¬ 
fredi; sabato 18 «Seduta alla 
tua destra » di Zurlin; sabato 
25 « Simon del deserto»: sa 
1 bato 11 c- Non basta più prc- 
I gare di Aldo Francia: saba 
| to 18 « Giordano Bruno » di 
| Giuliano Montaldo a cui se 
■ guirà un dibattito. 

Le proiezioni si svolgono al 
cinema <r Mignon » 

Come si vede si tratta di 
lina ampia panoramica all’in¬ 
terno di un cinema contem 
poranoo teso alla ricerca dei 
rapporti tra rumilo e la reli 
glene, tra il terreno cd il di 
\ ino. 



De Gasperone alPHumor Side 


i AII’SMS di Rifredi prosegue la stagione 
I organizzala dal centro per la nuova satira. 
Dopo lo spettacolo di Massimo De Rossi « Ba¬ 
gno finale » su testi di Roberto Lerici, ha 
ora debuttalo il Gruppo teatro politico di Ce¬ 
cilia Calvi con uno spettacolo di qualche 
tempo fa; « De Gasperone », satira storica 
! sul decennio '43-'53. Lo spettacolo ricostrui- 
| sce in chiave satirica le tappe più significa- 
I live del nuovo corso repubblicano-americano- 
j democristiano dell'Italia post-fascista 


Lorenzo Alessandri, Rosa Di Brigida, Gae¬ 
tano Mosca, Vittorio Amendola, Riccardo Da¬ 
nieli, oltre all'autrice sono gli interpreti del¬ 
l'agile e spigliata, nonostante la gravità del 
tema, esecuzione. 

Lo spettacolo mantiene la freschezza dei 
suoi esordi. Le scene e i costumi sono di 
Rosa Di Brigida, le musiche originali di 
Michele Lepore. Si replica fino a domenica. 

Nella foto: una scena del « Degasperone » 


Interpretazione di Tino Buazzelli alla Pergola 


; Nella valigia di Jonesco 

i la solitudine e la ricerca 

| Il tono «metafisico» del drammaturgo romeno - Allegorico viag- 
! gio di formazione senza punto di arrivo - Replica fino a domenica 


> 


i 
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Fugale Innesco, dramma- r 
trqo romeno. naturalizzalo j 
francese c untore di gran no- > 
me e fu di grande scandalo t 
negli anni ’50'60 quando la ‘ 
sua scultura delirante che | 
rompeva con le tradizioni c \ 
le innovazioni esplose sui pal¬ 
coscenici francesi. 

Se l'affermazione non fu re¬ 
pentina. il compenso comun¬ 
que ci fu nell'eco vastissima. 
avvertita a tutte le latitudi¬ 
ne Ora loncsco c un guido j 
accademico di Francia che 
molte delle sue punte ha 
smussato r.el corso degli an¬ 
ni Ma da sempre li dram¬ 
maturgo non si considera un 
ei i-rsore. anzi, la sua poetica • 
risulta, m netta provocatoun j 
opposizione con i risultati I 
cie r le su •’ prime più sconce'- j 
tanti opere, una tranquilla i 
poetica « naturalista » di n- j 
spetto della t ita c delle sue I 
forme. j 

.Vou il proprio modo di re- | 
dere e raccontare il mondo è I 
— secondo l'autore — stra¬ 
volto e amante della dismi¬ 
sura. e il mondo d'oggi fun 
oggi che non era cosi scon¬ 
volto come il nostro, ma cer- < 
to piu del nostro assillato ! 
dalla crescente coscienza di j 
una irrimediabile c inarre¬ 
stabile corsa verso il baratro 
della disnrmoma) che non si 
piega alte leggi della misura 
e della comprensibilità che 
sempre hanno informato V 
arte. Se le mille lingue e or¬ 
ribili favelle si intrecciano 
nella vita e la gente non 
ascolta più ed è tutto un so¬ 
vrapporsi di voci di gesti di 
strepiti incomprenstbilt, chi 
ti riprodurrà sulla scena sa¬ 


rà considerato a buon dirit¬ 
to uno scrittore realistico. I,’ 
autore anzi pm che un arti¬ 
sta lorrebbe farsi passare per 
cronista. 

I personaggi, in fondo tra¬ 
gici che egli rappresenta non 
sanno piu parlare per la ra¬ 
gione semplicissima che non 
sanno piu pensare. 

Bisognava non più nascon¬ 
dere gli artifizi — dichiara 
nel suo libro teorico « Noie 
e contronote » — ma render¬ 
li deliberatamente evidenti, 
andare a fondo nel grottesco, 
nella caricatura. Spingere 
tutto al parossismo, cioè alle 
fonti del « tragico ». 

F in certa misura alle fon¬ 
ti del traaico loncsco attin¬ 
ge per c L'uomo con le i a 
lio'c » opera non tra le sue 
più note, che Tino Bunzzel’i 
ha presentato aVa Pergola tn 
un'edizione a cura sua. di An¬ 
gelo Corti e di Aurelio Pie- 
Tiicei Dismesse le punte più 
clamorose è rimasto lo slan¬ 
cio conoscitivo che era co¬ 
munque olla base di tutta 
l'opera del drammaturgo ro¬ 
meno. Qui la ricerca è piu 
esplicita e prende le vesti di 
un'allegoria, un po' moderna 
e un po’ senza tempo, una 
sorta di viaggio di formazio¬ 
ne « dal luogo in nessun po 
sto al luogo in nessun po 
sto », con la guida di Caron¬ 
te e la tappa d'obbliio nel 
reano dei morti, alla ricerca 
delle proprie oscure origini. 

II tentativo di vivere il pre¬ 
sente viene anch'esso fru¬ 
strato. 

Nel corso del viaggio V 
uomo-esempio perde una del¬ 
le sue valigie, crede di poter 
raggiungere il paese di cui 
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era cittadino, tenta di riot¬ 
tenere i suoi documenti di 
idi ntita. attraverso tutta una 
serie di prove moli manca 
neppure la Sfinge, ma il nuo¬ 
to Fdipo non riesce a scon¬ 
figgerlai e continua, ostina¬ 
to e sempre speranzoso a cer¬ 
care. fino in fondo, in un 
percorso che a poco a poco 
si mela senza un punto di 
armo. 

Riprendendo ogni volta le 
sue laligic. ma non come tu¬ 
rista, l'uomo tenta, di recu¬ 
perare tutte le proprie facol¬ 
tà. di riprendere, al di là dei 
rapporti economici, tutti i tu¬ 
tori del proprio spirito. 

Risulta e'idrnte che l'apo¬ 
logo cO'i esplicito c cosi uni¬ 
versale postula un hnguoa- 
aio meno frenetico di quello 
abituale in loncsco. e infat¬ 
ti il tono e molto più dimes¬ 
so. Ir parole non si accalca¬ 
no con tropoo impeto, ma 
scorrono piane e chiare, sen¬ 
za sovrapposizioni, affidate 
anche alla discrezione di un 
arredo scenoqrafico che la¬ 
scia allo spazio vuoto il com¬ 
pito di esprimere la solitudi¬ 
ne nella ricerca. 

Tino Buazzelli, abitualmen¬ 
te invadente, è m questa pro¬ 
va di una discrezione tutta 
da lodare. 

Tra qli altri si può forse 
segnalare Gianna Giochetti. 
Il pubblico, forse un po’ stu¬ 
pito di trovarsi di fronte uno 
loncsco « metafisico » ha ap¬ 
prezzato, ma con un po’ at 
perplessità, la proposta. 

Le repliche fino a do¬ 
menica. 

s. m. 
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Invitati per domani i consigli di fabbrica e di quartiere 


Confronto in Consiglio 
sui problemi del lavoro 

* * * * « t I ì * 

Il sindaco informerà sugli incontri fra governo ed enti locali del¬ 
la Regione - Messaggio di Valenzi ai lavoratori ed alle circoscrizioni 

i • ♦ • 4 , : 


Domani avrà luogo una se- ■ 
duta del consiglio comunale | 
che può considerarsi di par- j 
ticolare importanza, sia per j 
gli argomenti - - problemi del \ 
lavoro, dell'occupazione, dell’ j 
apparato produttivo — sia per 
la qualità degli organismi che ! 
sono stati sollecitati ad assi- ! 
stervi: i consigli di fabbrica i 
e i lavoratori, i consigli di | 
quartiere. j 

A tutti i consigli di fabbrica ! 
Il sindaco ha fatto perveni- ' j 
re un suo personale invito, ! 
annunciando che la seduta sa¬ 
rà aperta da una sua infor- i 
mazione sugli incontri fra Go j 
verno ed Enti Locali della i 
Campania. | 

« Riteniamo la seduta di ! 
particolare importanza per 1 
quanti — dice il messaggio j 
di Valenzi — organismi de- j 
mocratici e forze sociali, so- { 
no impegnati sui problemi del ! 
consolidamento e sviluppo j 
dell’apparato produttivo della j 
città. Nel rivolgervi l’invito 
ad una partecipazione demo- ! 
cratica preghiamo di esteri 1 
derlo — conclude il messag- I 
gio — a tutti i lavoratori i 
della vostra azienda». Un j 
messaggio di contenuto aria- 1 


logo è stato inviato a tutti 
i consigli di quartiere. 

L’informazione del sindaco, 
a nome della giunta, sugli 
incontri - - che sono tuttora in 
corso -- con gli organismi 
ministeriali e delle partecipa¬ 
zioni statali per una verifica 
sugli interventi ordinari e 
straordinari in programma 
per la Campania, fu prean¬ 
nunciata già prima della 


DOMANI ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DELLA SCUOLA 

CON TORTORELLA 

Domani alle 16,30 in fe¬ 
derazione si svolgerà un 
attivo dei comunisti della 
scuola e dell’università, 
su: * Dare al paese un 
governo di emergenza per 
fronteggiare una crisi di 
gravità eccezionale ». 

Ai lavori interverrà il 
compagno Aldo Tortorella 
della Direzione nazionale 
del PCI. 


f crisi di Governo. Presso il 
I ministero del Bilancio no 
j nostante la crisi, le dele- 
| gazioni della Regione, della 
I Provincia e del comune di 
j Napoli hanno continuato ad 
! incontrarsi con esponenti dei 
I vari ministeri e delle azien- 
s de IRI. E’ ciliare che. come 
| è stato già sottolineato, non 
| è ancora possibile fare un 
preciso bilancio né aff-.*r- 
j mare che si sia concretizza- 
j ta una inversione di tenden¬ 
za, un cambiamento di poli- 
; tica nei confronti della Cam- 
. pania e del Mezzogiorno. An- 
1 zi, è stata pubblicamente e- 
I spressa, su queste colonne, 
| anche la denuncia su un cer- 
j to « disimpegno » del governo 
! di fronte alle istanze di un 
ì radicale cambiamanto della 
! politica degli investimenti. 

! Andie per questo l’occasio- 
: ne della seduta consiliare di 
i domani sarà utile per un con- 
i fronto fra le forze politiche, 
j per una verifica concreta sul- 
i la capacità e sulla volontà 
J di far pesare la questione Na- 
i poli, i problemi della Regio- 
j ne e del Mezzogiorno, nei 
, centri decisionali e nel Par- 
I lamento. 


La giornata politica 


Regione: si stringono i tempi 
per la soluzione della crisi 


Ieri sera all'interpartitico la DC ha presentato un documen¬ 
to politico programmatico — Altri incontri domani e sabato 


Hanno preso l’avvio ieri se¬ 
ra le riunioni dell'interparti¬ 
tico (i rappresentanti delle 
forze dell’arco Costituziona¬ 
le torneranno, infatti, a riu¬ 
nirsi domani > per cercare 
di trovare quanto più ra¬ 
pidamente possibile una solu¬ 
zione alla crisi che s'è aper¬ 
ta alla regione il 29 dicem¬ 
bre scorso con le dimissioni 
della giunta presieduta dal 
democristiano Gaspare Russo. 
Dopo una serie di incontri 
nel corso dei quali si sono 
andate sempre meglio preci¬ 
sando le posizioni di ciascuna 
forza politica, si dovrebbe 
entrare in una fase caratte¬ 
rizzata dalla discussione in¬ 
torno ai problemi concreti e 
alle questioni del quadro po 
litico o. per dirla più chia 
ramente. alla questione dell' 
ingresso dei comunisti nella 
giunta. 

L'interpartitico di ieri sera 
ha fatto registrare la presen¬ 
tazione. da parte della DC. 
alle altre forze politiche di 
un ponderoso documento (62 
cartelle dattiloscritte) che può 
considerarsi il punto di par¬ 
tenza per una discussione più 
approfondita nella prospetti¬ 
va di una rapida soluzione 
della crisi. In questo elabo 
rato la DC esplicitamente, ri 
ferendosi ai rapporti con gli 
altri partiti deU'intesa. di 
« maggioranza politica ». e 
sclude ancora la possibilità 
di accedere alla richiesta di 
un governo di unità regiona¬ 
lista cosi come proposto dai 
comunisti e dai socialisti, ri¬ 
conosce che gli accordi di lu¬ 
glio non sono stati rispettati 
e ammette che occorre dare 
vi*a a meccanismi che diano 
«"e altre forze politiche ga 
ranz:c sull’attuazione del prò 
dramma eventualmente con¬ 
cordato. In questo senso che 
cosa propone la DC? La pre¬ 
visione di un meccanismo non 
occasionale di verifica poli¬ 
tica e programmatica dell'at 
tività degli organi regionali: 
incontri periodici della giunta 
con i gruppi: incontri colle¬ 
giali di presidenti delle com¬ 
missioni con i dipartimenti in 
cui verrà stmtttirata la futu¬ 
ra giunta: valutazione della 
opportunità di un organismo 
permanente di indirizzo poli¬ 
tico tra partiti. gruppi, giun¬ 
ta. ufficio di presidenza 
e conferenza generale dell' 
Intesa. 

Come si può rilevare, di 


; materia da chiarire e da con- { 
ì tendere ce n'è a iosa. Il no- : 
j stro auspicio è che questi 
i chiarimenti avvengano al più 
! presto perché siamo certi che 
i le popolazioni della Campa- 
I nia prestano scarsa attenzio- I 
ne a ciò che può essere og- [ 
getto di studio da parte dei ! 
« politologi ». I cittadini vo- [ 
gliono sapere poche cose ma j 
essenziali: come sarà forma- ; 
ta la nuova giunta, come lun- j 
zionerà e che cosa si ripro- i 


mette di fare. Sono queste le 
domande alle quali bisogna 
dare, e rapidamente, risposte 
chiare e precise. Il documen¬ 
to elaborato dalla Democrazia 
Cristiana sarà questa mattina 
oggetto di esame da parte 
degli organi direttivi dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale e 
nella riunione prevista per 
questo pomeriggio s’aprirà 
sullo stesso il dibattito. 

s. g. 


Occupati al « Cotugno » 
gli uffici amministrativi 

- Sospeso Jo sciopero, continua lo stato di agitazione degli 
infermieri e di tutto il personale dipendente dell’ospedale 
. Cotugno. E continuano anche le polemiche tra la rappre¬ 
sentanza sindacale aziendale e il consiglio di amministra¬ 
zione. Da ieri i sindacati CGILCISL-UIL hanno deciso di 
cccupare tutti gli uffici amministrativi dell’ente ospedaliero 
fino a quando non si giungerà a una totale soluzione della 
vertenza. Domani mattina, inoltre, alle 10. ci sarà una con¬ 
ferenza stampa nella sala dei convegni per fare il punto 
sulla situazione. 

In un documento diffuso ieri i sindacati aziendali hanno 
reso noto un calendario di iniziative di lotta per i prossimi 
giorni. I sindacati hanno anche chiesto l’intervento delle 
autorità regionali dell’assessore alla sanità e del presi¬ 
dente della giunta — affinché vengano individuate le re¬ 
sponsabilità e le soluzioni idonee per risolvere la pesante 
situazione in cui versa l’o.spedale. Oggi dovrebbe svolgersi 
un nuovo incontro con il consiglio di amministrazione, accu¬ 
sato dai sindacati come il principale responsabile del ma¬ 
lessere che è presente ira i lavoratori. 

Di parere naturalmente opposto gli amministratori, che 
i invece hanno giudicato pretestuosa l’agitazione in corso. Tra 
{ le richieste dei sindacati figurano il riconoscimento della 
rivalutazione del compenso del lavoro straordinario e il ri- 
I spetto delle norme contrattuali disattese da tre anni; la 
■ qualificazione del personale; il riconoscimento per coloro i 
j quali svolgono mansioni superiori: l'adeguamento delle strut¬ 
ture di alcuni servizi come la lavanderia, l'istituzione del 
J servizio di poliambulatorio, la ristrutturazione degli spoglia- 
I tei per i dipendenti. 


Domani alle 17,30 presentazione 
del quaderno « Rione Alto » 


j Domani alle ore 17.30 si ter- 
! rà nei locali del Centro Servi- 
! zi Culturali alla III tr. via D. 

! Fontana 42 un dibattito aper- 

• to alle forze istituzionali e di 
j base, in occasione della pre- 
! sentazione del quaderno: 

I < Rione Alto ». proposta per 
j un piano di settore come stru- 

• mento di partecipazione de- 
J mocratica. Al dibattito parte- 
j ciperà il prof. Luigi Nespoli. 
I Assessore Provinciale all'E- 


dilizia scolastica. Cultura e 
Problemi della gioventù. 

Il quaderno, redatto a cura 
del Centro Servizi Culturali. 
deH'ARCI e della Lega dei gio¬ 
vani disoccupati del Rione Al¬ 
to. con la collaborazione di 
alcuni tecnici del settore, of¬ 
fre un quadro della situazio 
ne del quartiere Arenella. re¬ 
lativamente alle strutture sco¬ 
lastiche. sportive e socio cui 
turali. 


Senza lavoro i trenta dipendenti [ 

-_.___ i 

Licenza edilizia negata j 
La Cutolo deve chiudere j 

L'azienda chimica di Casoria aveva comprato nuovi impianti anti inquinamento - Sotto ac- ; 
cusa l'ossido di stirene, un prodotto simile alla diossina - Lunedì un'assemblea in fabbrica ; 


CONSIGLI DI 
Q U ARTIERE « 

« Consìgli di quartiere » — la rubrica che il nostro 

giornale pubblica il giovedì-è a disposizione 

dei 20 consigli di circoscrizione e dei singoli con¬ 
siglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, segna¬ 
lazioni, esperienze di cittadini che intendono raf¬ 
forzare l'efficacia di questi importanti organismi. -, 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 


La fabbrica è inquinante, 
dunque il Comune non rila¬ 
scia la licenza edilizia per 
ammodernare gli impianti. 
Ma senza licenza l’azienda 
non si possono mettere in 
funzione i nuovi macchinari 
che dovrebbero limitare, fino 
a farlo scomparire completa- 
! mente, il rischio di inquina¬ 
mento. E‘ la storia della « Cu¬ 
tolo metallorganica ». una 
piccola industria chimica di 
Casoria. sospettata di altera¬ 
re l'equilibrio ecologico del 
paese. La storia si trascina 
ormai da diversi mesi, ma a 
renderla più drammatica è 
intervenuta la decisione del 
proprietario di licenziare tut¬ 
ti i dipendenti e di sospen¬ 
dere l’attività. Ieri trenta let¬ 
tere di licenziamento sono 


state recapitate ad altrettan¬ 
ti lavoratori: la decorrenza 
dei provvedimento è dal pros¬ 
simo 1. marzo. I lavoratori 
hanno indetto per lunedi pros¬ 
simo. alle ore 17. un'assem¬ 
blea pubblica in fabbrica con 
la partecipazione dei sinda¬ 
cati, dei partiti e del comu¬ 
ne di Casoria. 

La « Cutolo metallorgani¬ 
ca » è un'azienda che. sorta 
nel 1965. produce ossido di 
stirene, vitamina K3 e solfato 
basico di cromo, utilizzati ri¬ 
spettivamente per prodotti co¬ 
smetici, zootecnici e nella con¬ 
cia delle pelli. Per il 90 per 
cento le commesse vengono 
dall'estero e il fatturato è 
stato solo nell'ultiino anno 
superiore ai due miliardi di 
lire. 

I primi sospetti, comunque, 
sulla nocività della fabbrica 
sono stati avanzati nell'inver¬ 
no di due anni fa: sotto ac¬ 
cusa l'ossido di stirene, mate¬ 
ria prima nel più diffuso pro¬ 
fumante oggi utilizzato nell' 
industria cosmetica. L'ossido 
di stirene è un mutageno e 
sarebbe pertanto canceroge¬ 
no: i suoi effetti sono simili, 
anche se con minor pericolo, 
a quelli della diossina. Ad oc¬ 
cuparsi dei suoi effetti inter¬ 
vennero alcuni ricercatori del¬ 
la fondazione pascale. 

« Gli accertamenti condotti 
assiduamente sugli operai non 
hanno finora portato ad al¬ 
cun risultato particolarmen¬ 
te allarmante, mentre è an¬ 
cora in corso la ricerca sugli 
eventuali effetti causati dal¬ 
l'ossido di stirene sulle popo¬ 
lazioni più direttamente a 
contatto con la fabbrica ». Ci 
ha detto il prof. Giovanni 
Pagano, che fa parte dell’ 
équipe dei ricercatori. 

II rischio dell'inquinamen¬ 
to è aggravato comunque dal 
fatto che la « Metallorgani¬ 
ca » scarica nella rete fogna¬ 
ria un notevole quantitativo 
di acqua contenente clorode¬ 
rivati dello stirene. 


Nei mesi scorsi, sotto rin¬ 
calzare delle pressioni dei la¬ 
voratori, del sindacato e del¬ 
l'opinione pubblica, la dire¬ 
zione aziendale decise di adot¬ 
tare un nuovo metodo per 
produrre l'ossido di stirene 
mediante un impianto inte¬ 
grale a circuito chiuso che 
avrebbe risolto il problema 
deirinquinamento delle acque 
e avrebbe avviato il risana¬ 
mento dell'ambiente di lavo 
ro. In questo progetto di ri¬ 
strutturazione — l'unico che 
sia stato avviato nella nostra 
regione — sono stati investi¬ 
ti 300 milioni ed altri 600 sono 
stati spesi per l'acquisto di 
nuovi macchinari. Ma lo sco¬ 
glio principale adesso è il ri¬ 
lascio della licenza edilizia: 
la commissione urbanistica 
del Comune di Casoria ha già 
rilasciato un parere favore- 
j vole. ma si attende adesso 
; l’autorizzazione delle autorità 
; sanitarie provinciali. 

« Le autorità competenti — 
commentano i lavoratori — 
stanno conducendo da mesi 
, un irresponsabile gioco di sca- 
j rico delie responsabilità. Per 
la prima volta un'azienda chi- 
I mica, in collaborazione con 
j gli stessi lavoratori, ha avvia 
I to un'opera di iKinifica dell' 
i ambiente. Se la "Metallorga- 
i nica” negli anni passati ha 
I avuto delle responsabilità, og 
j gì tuttavia aveva preso una 
strada nuova. La mancanza 
| dì coraggio nel fare delle 
i scelte ha provocato periamo 
! i 30 licenziamenti. ET neces- 
! sano un intervento degli en- 
| ti locali e dei partiti per tro 
j vare uno sbocco a questa ver¬ 
tenza ». 


t 


Incontro con i dirigenti aziendali 

- — .. . - ■ .. 


Tranvie provinciali: iniziative 
del PCI per la riorganizzazione 


Chiaia-San Ferdinando-Posillipo 

Stretta collaborazione 


Le cellule comuniste 


I L'organizzazione dei depo 1 
| siti, le misure per ridurre ii ! 
i numero di mezzi fermi, il ! 
: riordinamento di servizi nel ; 
| la zona casertana, gli am- ; 
| bienti e le condizioni di la- ì 
I voro sono stati discussi da j 
una delegazione delle cellule j 
! PCI con il liquidatore e il j 
i direttore delle Tranvie Pro . 
j vinciali. prof. Di Sabato e , 
. ing. Pane. j 

, La delegazione — formata . 
I dai compagni di Napoli e di j 
j Caserta, con l‘ing. Imbimbo : 
! della commissione trasporti ! 
j della federazione comunista J 
— ha posto ai due dirigenti j 
| dell'azienda il problema del- i 
l’attuazione completa di un 
ordine di servizio dell'anno ! 
scorso (porta ii numero 97) j 
relativo alla riorganizz.azio- ! 
ne di tutti i depositi azien | 
dali. Secondo i lavoratori co- , 
munisti, che hanno ricono- j 
sciuto l’impegno per il risa¬ 
namento dell’azienda dimo- j 
strato da liquidatore e di- j 
rettore, l’attuazione di quel- i 
l’ordine di servizio può av- j 
viare una completa riorganiz- ; 
zazione. E’ stata sottolineata j 
la necessità di istituire re- 1 


promuovono assemblee a 


sponsabili dei depositi mino- | 
ri proprio per ridurre alcu ; 
ne cause che determinano 
l'alta percentuale giornaliera ! 
di mezzi fermi. > 

Altri argomenti affrontati ! 
sono stati quelli della ristrut ! 
ritrazione tariffaria su linee i 
die hanno percorsi in conni- j 
ne. e del « comando mecca ! 
nizzato » per i turni di sor ; 
vizio del personale viaggian- j 
te: tali turni vengono attuai ; 
mente ancora compilati a j 
mano, mentre soltanto un si- ; 
sterna meccanizzato di asse- j 
gnazione degli orari può eli- : 
minare malcontenti e favori- I 
tismi. Tutte le richieste han- ; 
no trovato i dirigenti TPN 
consenzienti in particolare 
per ridurre il numero dei 
mezzi che restano fermi, a ! 
percentuali minime. j 

Su questi argomenti le cel- i 
bile PCI napoletane e easer- • 
tane dei lavoratori TPN han- j 
no da tempo promosso una , 
massiccia mobilitazione, in j 
coincidenza con la prepara- t 
zione della conferenza ope¬ 
raia. Sono state già tenute j 
numerose assemblee (nell’ul¬ 
tima settimana ad Arzano, I 


Napoli e Caserfa 


tra Nettezza urbana 


Napoli e Caserta) ed altre 
sono in preparazione; que¬ 
sta sera si riuniranno i com¬ 
pagni TPN alle ore 16 nella 
sezione di Aversa, con Alte- 
rio; domani, alle ore 19. a 
Pozzuoli, con Vitalo e Al- 
terio. 

• CASORIA: RINVIO A 
GIUDIZIO PER EX 
SINDACO 

Il giudice istruttore della 
12.ma sezione del tribunale 
di Napoli ha rinviato a giu¬ 


e consigli 

V 

Una ulteriore testimonianza 
del concreto rapporto di col 
laborazione tra rassessorato 
alla N.U. ed altre articolazio¬ 
ni democratiche della città si è ’ 
avuto in questi giorni quando ; 
dal consiglio dì quartiere rii i 
Ghiaia - San Ferdinando - Po 


di quartiere 

; tifiche, particolarmente da 
parto dei commercianti e ven 
ditori ambulanti, risultavano 
pariicolarmciue sporche. 

Inviati sul posto per alcuni 
giorni i vigili urbani hanno 
elevato circa cinquanta ver 
bali di contravvenzioni a co 
loro (commercianti, venditi) 
ri ambulanti, cittadini ecc.) 
che versavano rifiuti di ogni 
genere sul suolo pubblico. 

L'intervento dei vigili è 
servito anche allo sgombero , 
totale di carcasse di auto ab 
bandonute e di veicoli che in¬ 
tralciavano il servizio di NI': ’ 
è stato possibile in questo , - 
modo un radicale intervento 
di mezzi ed uomini che han 
1 no provveduto ad una radi 
i cale pulizia della zona. 


dizio per interesse privato in 
atti d'ufficio, due ex ammi¬ 
nistratori del comune di Ca¬ 
soria: l’ex sindaco Crescenzo 
Casillo e l'ex assessore al¬ 
l’urbanistica Luigi Ferrara 
(entrambi socialisti). I fatti 
per cui c'è stato il rinvio a 
giudizio riguardano la costru¬ 
zione abusiva di un comples¬ 
so sportivo su un'area del 
comune. Nella vicenda sono 
implicate anche altre nove 
persone tra le quali funzio¬ 
nari del comune, proprietari 
e costruttori del complesso 
sportivo. 


sillipo è pervenuta la richiesta j 
per un particolare intervento : 
dell'apposita squadra di vi i 
gilan/.a sull'igiene cittadina 1 
che opera direttamente su j 
disposizioni deU'assessore al ■ 
la N.U. Elio Anzivino. I luoghi '■ 
oggetto della richiesta erano 1 
piazzetta S. Anna dei Palazzi | 
sedi di mercati rionali e le 
zone adiacenti. 

Nonostante l'impegno dei 
lavoratori addetti, per la non 
osservanza delle norme spe¬ 


li processo per il giallo di via Caravaggio 


I cittadini segnalano 


Alcune contestazioni 
imbarazzano Zarelli 


Lette in aula le lettere inviate ai giudici - L'imputato non ha 
saputo spiegare come spese 10 milioni - Oggi un'altra udienza 


Udienza tranquilla, ieri, al 
processo per la strage di vìa 
Caravaggio, in corso davanti 
alla prima Assise. Si è con¬ 
cluso l’interrogatorio di Do¬ 
menico Zarreli. il 36enne fuo¬ 
ricorso di legge, imputato del¬ 
l'uccisione della zia. Gemina 
Cenname. del marito di que¬ 
sta e della riglia. In aper¬ 
tura di udienza l’imputato ha 
chiesto scusa per la intempe¬ 
ranza del giorno precedente. 
Evidentemente si è reso con¬ 
to della sfavorevole impres¬ 
sione che il suo atteggiamen¬ 
to troppo impulsivo aveva 
potuto determinare. In un 
processo come questo, sul fi¬ 
lo del rasoio, cose del gener 
hanno importanza — come 
abbiamo sottolineato ieri — 
anche se è comprensibile che 
un uomo accusato di un de- 

i 


litto cosi orrendo non possa 
sempre mantenere il suo con¬ 
trollo. 

Si è parlato ancora delle 
lettere che lo Zarrelli scrisse 
ai giudici durante l'istrutto¬ 
ria. in alcune delle quali ad¬ 
dirittura li malediva. 

E’ stata ietta quella in cui 
precisava die calzando egli 
scarpe numero 45 ed essen¬ 
do state rilevate, invece, nel 
luogo del delitto impronte di 
scarpe numero 42. sosteneva 
essere evidente la sua inno¬ 
cenza. 

Altro indizio contro lo Zar¬ 
relli derivò dalla intercetta¬ 
zione di una telefonata tra 
sua madre ed una zia. La 
prima sosteneva che il fi 
' glio era innocente: la sera 
, del delitto, infatti, era stato 
■ a letto perchè si sentiva ma- 


Italsider: Passemblea 
approva il documento 

Poteva andare meglio ma verso la fine si è andata sfilac¬ 
ciando l'assemblea sul documento unitario, che si è svolta 
! allTtalsider. martedì mattina. E' questa l'opinione del com- 
| pagno Edmcndo Sastro della segreteria della cellula comu- 
1 nista di fabbrica, ma di questo avviso sono anche molti altri 
| lavoratori. In effetti, l'assemblea era iniziata bene ccn la 
; partecipazione di oltre tremila lavoratori del primo turno. 
J II dibattito, però, dopo l’introduzione di Scieìzo del coordi¬ 
namento che aveva illustrato i contenuti del documento sin¬ 
dacale. si è protratto praticamente per tutte le due ore del- 
; l'assemblea con contributi seri e argomentati, ma anche 
1 con una serie di interventi scarsamente costruttivi. Ci sono 

• stati lavoratori che hanno portato alla discussione valuta- 
: zioni positive e anche osservazioni critiche argomentate, ma 
; altri interventi tendevano a respingere il documento senza 
i precise motivazioni- Si è andati avanti cosi per un pezzo. 
; i! dibattito a un certo punto appariva confuso sicché, tra- 
! scorse ormai le due ore. molti lavoratori hanno cominciato 

• a guadagnare i reparti. Alla fine, quando il segretario della 
1 FLM Bruschini ha preso la parola per le conclusioni, si è 
; passati al voto sul documento presentato all'approvazione. 
I Si trattava di un ordne del giorno venuto fuori dal ron- 

• siglio di fabbrica tenutosi lunedi che aveva deciso di con- 
j vocare l'assemblea per il giorno successivo. Nell'ordme del 
1 giorno si approvava il documento delie confederazioni sin- 
! daeali insieme agli emendamenti apportati dalla FLM. Que 
» sto ordine del giorno è risultato approvato dall'assemblea. 
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le. Domenico Zarrelli invece 
dichiarava che quella sera 
era stato al cinema. Conte 
statogli questo contrasto, ha 
risposto die effettivamente 
nel pomeriggio si era sentito 
male ed era stato a letto, ma 
poi era uscito. La madre evi¬ 
dentemente ricordava soltan¬ 
to come il figlio aveva tra¬ 
scorso la prima parte del po¬ 
meriggio. Domanda insidio¬ 
sa. poi dalla parte civile. Co¬ 
me mai Domenico Zarrelli 
aveva tanto bisogno di soldi 
mentre risultava che poco 
tempo prima aveva incassato 
ben 14 milioni per la vendi¬ 
ta di un appartamento? Di 
4 ha saputo dar conto: de¬ 
gli altri dieci non ricorda o 
non ha voluto dire come fu¬ 
rono spesi. 

Gli è stato chiesto poi co¬ 
me mai la sera in cui furono 
scoperti i tre cadaveri del 
suoi congiunti, trovati mas¬ 
sacrati in quelle tremende 
condizioni che scossero e 
commossero tutta Napoli. lui 
se ne andò tranquillamente al 
cinema. Ha replicato che i 
tre erano sì suoi parenti ma 
che i rapporti con loro era¬ 
no molto freddi. Ed infine 
un'altra domanda di rilevan¬ 
te importanza per inquadra 
re la personalità del presun¬ 
to assassino. La polizia se¬ 
gnalò che lo Zarrelli faceva 
un po' il boss in alcuni am¬ 
bienti universitari — e che 
si faceva « guardare le spal¬ 
le » da quel Pedana, ni¬ 
pote di « Peppe a braciola » 
e da quel Salomone implica¬ 
to nel racket del caro estin¬ 
to. Domenico Zarrelli ha do 
vuto ammettere di conoscer 
li ma di non aver mai avuto 
rapporti con loro, anche se 
non poteva escludere di es¬ 
sersi incontrato e preso qual 
che caffè o qualche whisky 
in qualche night che frequen¬ 
tava. Sono stati quindi sen 
liti alcuni testi su fatti non 
determinanti e il processo è 
stato infine rinviato ad oggi. 

m. c. 


Danneggiati gli 
eucaliptus 
di rione Traiano 


I bellissimi alberi di euca¬ 
liptus che si trovano a rio 
ne Traiano nella zona Tra 
via Cassiodoro e via Romolo 
e Remo sono stati danneg¬ 
giati e recisi dai contrabban¬ 
dieri, che nelle ultime serate 
di rreddo li hanno usati co¬ 
me legna da ardere. Ce lo ha 
segnalato un gruppo di abi¬ 
tanti del quartiere, allarmati 
per questo attacco a una del 


le pochissime risorse di ver¬ 
de che esiste nel quartiere. 
; Gli alberi di eucaliptus sono 
j li da circa vent’anni. piantati 
grazie all'interessamento di 
: una associazione di cittadini 
dello stesso rione Traiano. I 
cittadini denunciando l'atto 
, vandalico auspicano una più 
attenta vigilanza anche da 
! parte dei vigili urbani per- 
' chè non debba più ripetersi. 


Vomero 


Incontro assessori 
consiglio per le 
strutture sportive 


| Una lettera aperta è stata 
; inviata dall'aggiunto del sin 
j daco del Vomero. Salvatore 
! Di Fede, al vice sindaco Car- 
; pino assessore allo Sport. j>er 
! sollecitare un incontro sulle 
; strutture sportive nel quar 
. tiere. 

I 

« li problema dello sport 
— dice la lettera — ha sem 
j pre rappresentato per il no 
| stro consiglio un tema fon 
: damentale di discussione per 
‘ assicurare a tutti i cittadini 
: del Vomero la possibilità rea- 
: le di utilizzare gli impianti 
; che esistono ne! nostro quar- 
: tiere ». 

• Numerosi incontri si sono 
■ avuti con le organizzazioni 
; del tempo libero, con il diri 
i gente dello Stadio Collana 
! signor (ìramanzini ed anche 
! con i presidenti d: circolo e 
1 di istituto, con i quali in¬ 


I tendevano aprire un discorso 
! sull usa delle palestre scnla- 
I stiche. In particolare, però. 
| è sul complesso Stadio Colla 
: ria che si è centrato un M-rio 
ii dibattito e sono state avanza 
; te delle proposte concreto 
; attraverso la nomina di una 
i apposita commissione speciale, 
i « Se a tutto questo — con- 
: tinua la lettera - - si aggiun- 
; ge anche die attualmente si 
• sta procedendo ai lavori di 
! rifacimento della pista dello 
; Stadio Collana, al cambiaincn 
i to dell anello delle curve, al 
: rifacimento del basamento. 
; cioè tutti quei lavori che do- 
; irebbero dare: una omologa- 
l zinne di gruppo A. mi sem 
1 bra indispensabile fissare 
i un incontro con l'intero con- 
! siglio su questi problemi che 
| dovrebbe svolgersi al più pre- 
; sto ». 



IL CENTRO 
ACUSTICO 


Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni - 

205633-205635 

(UNICA SEDE) 


Problemi di udito? 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO¬ 
MANDA CUI RISPONDERAI SI’. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan- 
1 do discuti con colleghi o superiori? 

• 6) Al lelefono hai problemi? 

I 7) Ti capita di non avvertire segnali di peri- 
j v colo (sirena, clackson)? 

i É * • 

Se hai totalizzato tra o più punti, significa cha hai 
problemi all'udito a cha dovresti sottoporti ad un test 
" con apparecchiatura professionali. 

Talafona al CENTRO ACUSTICO a fissa un appun- 
tamanto. 


Tutte le sezioni 
preparano 
la diffusione 
di domenica 

Domenica prossima, in oc¬ 
casione del 54. anniversario 
delia fondazione dell'Unità, 
tutto :1 partito sarà impe¬ 
gnato nella diffusione straor¬ 
dinaria del nostro giornale. 

All'ufficio diffusione del¬ 
l'Unità «Tel 322544) e al 
centro diffusione stampa de 
mocratica iTel. 203396». in¬ 
tanto. continuano a perve 
nire le prenotazioni delle se¬ 
zioni e delle cellule. I com 
pazm di Acerra diffonderan¬ 
no 300 copie, queih di Cimi- 
tile 80. di Gragnano 150. di 
Marano 300. della sezione Le¬ 
nin di Ercolano 100. di Ana- 
capri 70. della sezione Grie- 
co di Castellammare 90. di 
Cercola 130. di S. Giorgio 
120, di S. Cario Arena 200. 
di Villaricca 80. di Soccavo 
320. di Chiaia Posillipo 450. 
di Boscoreale 180. 


IL PARTITO PICCOLA CRONACA 


RIUNIONI 

' IN PREPARAZIONE DELLA 
! CONFERENZA OPERAIA 

. In Federazione alle 17.30 
; riunione dei lavoratori del pa 
* rastato con Demaia: alla 
i « Luzzatti » alle 17.30 assem 
j blea Mecfond con Tamburi 
I no; alla Pozzuoli centro alle 
j 17 della Soler con Conte e 
, Russo; a Pomizliano alle 17 
, dell'Aeritalia con Impegno e 
i Tubelli: a Bagnoli alle 16 del 
i la Cementir con De Cesare e 
! Ferraiuolo; alla Curiel alle 
! 17 dell'Aman. con Marzano. 
i Scippa e Orpello: a Castel- 
; lammare Lenin alle 17 dei 
) lavoratori delle Terme con 
' Salvato. Di Maio e Bruno; 
j a Santa Maria La Bruna alle 
! 15 dei ferrovieri eoo Nespoli, 
i Imbimbo e Alfano. 

i 


: COMITATI DIRETTIVI - A 

; Poggiomarino alle 18 sul bi 
lancio comunale con Violan- 
• te; a Portici Gramsci alle 
, 19; a Saviano alle 18 con 
, Dottorinì; ad Acerra alle 19 
i con Pastore. 

i RIUNIONI — Alia «4 g.or- 
; nate » alle 18 riunione di 
: caseggiato sulla situazione 
; politica: a Stella Di Vittorio 
; alle 20 incontro delle sezioni 
del quartiere con Di Munzio. 

; ! FGCI 

, COMITATO FEDERALE — 

| Sabato 11 febbraio alle 17 
' in federazione riunione del 
| comitato federale allargato ai 
1 segretari di circolo su la «pre- 
! oarazione del XXI congresso 
1 provinciale ». 
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Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riero per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologie!)# a consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì c giovedì) 
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FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348 Montecalvario: 

p.za Dante. 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Ghiaia. 77; via Mergelli- 
na. 148. f*. Giuseppe: via Mon- 
teo’.iveto. I. Mercato-Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi. II. 
S. LorenzoVicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara. 83: 
staz. Centrale, corso Lucci. 5; 
calata Ponte Casanova. 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria. 201; v;a Materdei. 72; 
corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei, 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli!, 138: piazza Leonar¬ 
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Merliani, 33: via D. Fon¬ 
tana, 37; via Simone Marti¬ 
ni, 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo, 154. 
Miano-Secondigtiano: e.so Se- 
condigliano. 174. Bagnoli: via 
Bagnoli. 726. Ponticelli: via 
Madonnellc. 1. Poggioreale: 
vta Stadera, 139. Posillipo: 
via Posillipo, 84. Pianura: via 


. Duca d’Aosta, 13. Chiaiano- 
j Marianella-Piecinola: piazza 
i Municipio. 1 «Piscinola). 

! NUMERI UTILI 
j Guardia medica comunaie 
j gratuita, notturna, festiva. 
: prefestiva, lelefono 315.032. 
; Ambulanza comunale gra- 
. tuita esclusivamente per il 
j trasporto malati infettivi, 
; orario 8-20. tei. 441.344. 
j Pronto intervento sanitario 
• comunale di vigilanza alimen- 
I tare, dalle ore 4 del mattino 
! alle 20 (festivi 8-13), telefo- 
! no 294.014 294.202. 
j Segnalazione di carenze 
; igienico-sanitarie dalle 14,10 
I alle 20 (festivi 912). telefo- 
; no 314.935. 

’ ASSEMBLEA REGIONALE 
: DEGLI ARCHITETTI 
! COMUNISTI 

j Oggi alle ore 17,30. presso 
j la Federazione del PCI di 
j Napoli, si terrà l’assemblea 
! regionale degli architetti co¬ 
munisti. All'ordine del gior¬ 
no la presentazione e la di¬ 
scussione del programma de¬ 
gli eletti nel consiglio del- 
, l'ordine professionale. 


. UNA LAPIDE PER 
| OLGA ARCUNO 

! Presso 11 Liceo « G.B. VI- 
I co » s'è riunito il comitato, 

| presieduto dal preside pra 
! fessor Mario Viggiano. per le 
! onoranze alla professoressa 
i Olga Arcuno recentemente 
j scomparsa. Preso atto del 
: consenso espresso dal consi- 
i glio di istituto e delle ri- 
• chieste di centinaia di ex 
S alunni, è stato deciso di ap- 
, porre una lapide ricordo nel 
i liceo dove Olga Arcuno ha 
I insegnato per oltre 40 anni - 
j lasciando l’eredità di un 
: grande patrimonio culturale. 

' L’iniziativa ha avuto l'adeslo- 
; ne deU’amminislrazione co- 
i munale e dell’assessorato al- 
} la P.I. La data della cerimo- 
! nia sarà comunicata in se¬ 
guito. 

LUTTO 

‘ E’ deceduto il compagno 

Antonio Esposito. Alla mo- 
l glie ai figli e ai parenti -, 
< tutti le condoglianze delie 
: sezione di Ponticelli e éel 
. l’Unità'. 
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Il 17 lo sciopero generale della Valle dell’Ufita 


Grondi lotte di mosso per vincere 
braccio di ferro con la FIAT 

À colloquio con Giovanni Befaro, segretario provinciale della CGIL - Efficienza dello stabilimento 
non vuol dire assunzioni a piacere dell’azienda - Il problema dei trasfertisti e delle infrastrutture 



Per l'elezione 
del presidente 


AVELLINO — Forte è in 
questi giorni l'impegno dell' 
intero movimento sindacale 
irpino in preparazione dello 
sciopero generale dei 34 co¬ 
muni della valle dcU'Ufita, 
indetto per venerdì 17 feb¬ 
braio. Lo sciopero culminerà 
in una manifestazione a 
Grottaminarda, nel corso 
della quale parlerà il segre¬ 
tario generale della . UIL, 
Giorgio Benvenuto. 

Già si son tenute alcune 
riunioni con gli amministra¬ 
tori della zona e, per i gior¬ 
ni prossimi, è previsto un in¬ 
contro. presso la Regione, 
per discutere i problemi del¬ 
l'intervento regionale nella 
realizzazione delle infrastrut¬ 
ture per lo stabilimento Fiat 
che sorgerà, come si sa. tra 
Flumeri e Grottaminarda. 
Sulla preparazione della gior¬ 
nata di lotta, sul significato 
die viene ad assumere sia 
nei confronti della Fiat che 
dei poteri pubblici abbiamo 
Intervistato il compaeno Gio¬ 
vanni Befaro. segretario pro¬ 
vinciale della CGIL. 

Nell'ultimo incontro con la 
FIAT non avete raggiunto 
un accordo sulla auestlone 
delle ascrizioni. A noi risul¬ 
ta che l'azienda torinese ha 
molto Insistito sul tema del¬ 
la efficienza delio stabili¬ 
mento. oer giustificare la 
sua richiesta di un nucleo 
consistente di onerai specia- 
lizati e nuallfi^ati che avi! 
la produzione. Ouale è, al ri. 
ouardo, la posizione sinda¬ 
cale? 

« II sindacato non è insen¬ 
sibile a problemi di efficien¬ 
za sonni*tu**o ne' momento 
In cui si dà ovvio ad uno 
si a hi li mento ohe nr ò r pri¬ 
mo voePamn efficiente e 

produttivo F p’-onr : n n n r 
onesto ahb’amo chiesto a'1-i 
Fia.t di farci conoscere l’or¬ 
ganico dalle aziende ed il ma¬ 
no delle assunzioni nell'ar¬ 
co deiranno. Ciò anche ner 
stabilire un giusto ed enui- 
librato rapnorto tra FIAT e 
territorio. Intendo iile"'rmi, 
ed esempio, alla tendenza 
della casa torinese ad assor¬ 
bire luffa la mano d'opera 
punii ficaia da imnrese pic¬ 
cole e di tino artigianale del¬ 
la provincia o nroven : e n ti da 
oltre partì d'Italia. Hi pensi, 
ancora, alla tendenza ad as- 


Rapinata 
dei gioielli 
possidente 
di Cervinara 

Una rapina a mano arma¬ 
ta è stata compiuta l’altra 
notte a Vallo frazione del co¬ 
mune di Cervinara, nell’abi¬ 
tazione di una anziana pos 
sidente. Giacinta Sordillo: il 
bottino è di 1 milione e 700 
mila lire in contanti e di cir¬ 
ca 35 milioni in preziosi c 
oggetti d'oro. 

Verso l’una tre malviventi, 
armati di pistola e a viso 
scoperto, dopo aver forzata 
la porta di ingresso ed essere 
penetrati nella abitazione, sot¬ 
to la minaccia delle armi han¬ 
no legato ed -imbavagliato la 
signora Sordillo e altre due 
donne che si trovavano nel- 
l’abitnzione: la signora Rosa 
Valente e la domestica Lucia 
De Miti. 


' sumere tutto il personale 
non qualificato nei comuni 
| immediatamente limitrofi, 
ì Operazioni di questo tipo 
! comporterebbero squilibri set- 
1 toriali, con gravi costi socia- 
1 li, die si ripercuoteranno sul- 
j la stessa fabbrica. Nonostan- 
' te però queste nostre valide 
! argomentazioni, la FIAT fi- 
! nora ha rifiutato di darci in- 
j formazioni precise ». 

I La FIAT dichiara, dal »uo 
| canto, di procedere alle as- 
■unzioni secondo legge e gior¬ 
nali come il « Roma *. la 
«Tribuna dell'lrpinia » ed in 
I parte anche « Il mattino*, 
l affermano che è responsabi¬ 
lità del sindacato se lo sta¬ 
bilimento non entra in fun¬ 
zione. 

« Vorrei innanzi tutto pre¬ 
cisare che i giornali men¬ 
zionati vanno assumendo po¬ 
sizioni tendenziose abbastan¬ 
za lontane dalla verità e 
quasi filo-padronali. 

Alla FIAT, poi. rispondia¬ 
mo che essa tira in balio 
la legge solo quando le con¬ 
viene e per farne un uso 
comnletamente diverso da 
quello per il quale il legisla¬ 
tore l'aveva nredisposta. Per 
capirci: la FIAT ha assun¬ 
to un nrinio blocco di ope¬ 
rai nella nostra provincia, 
rivolgendosi all'ufficio di col¬ 
locamento di Flumeri. ma ha 
assegnato con un artificio 
tecnico a questi operai lo 
stabilimento di Cameri e 
non anello di Flumeri. In 
conseguenza di ciò a questi 
onerai è stato negato il trat¬ 
tamento previsto per i tra¬ 
sfertisti. Ancora. La Fiat fa 
un uso sDregiudicato e mas¬ 
siccio del passaggio di can¬ 
tiere. ma il ipgi^'atore ha di- 
snosto quest'istituto per per¬ 
mettere i trasferimenti ria 
una fabbrica all'altra, non 
ppr operare assunzioni le 
quali, invece, devono nor¬ 
malmente avvenire median¬ 
te clamate numeriche ». 

Quali sono — a stare ai 
risultati dell'ultimo incon¬ 
tro — i punti caldi del dis¬ 
senso tra FIAT e sindacato? 
« Vorrei riassumerli nel ri¬ 
fiuto di contrattare il nume* 
i ro <iei trasfertisti da Canteri 
n Flumeri. nel rifiuto di esa¬ 
minare il proh’ema della de¬ 
limitazione delle assunzioni 
, nell’ambito del territorio 
t FIAT: nel rifiuto di assume- 
-; re una quota di giovani del¬ 
le liste speciali, senza con¬ 
tare la questione, anch'essa 
assai imnortnnte. di permet¬ 
tere agli edili dello stabili¬ 
mento di concorrere a pari 
condizioni degli altri. 

A aucsto nunto il sindaca¬ 
to ha deciso di muoversi 
con estrema determinazione 
su tre piani: rinresa della 
trattativa, andando ad una 
unificazione del tavolo oer 
quanto concerne il trasferì- 
rnen*o di imnianti e le tra¬ 
sferte dorali onerai da Carne- 
ri e Phimm: solleeitazinoo 
p'l'uff : e : n del lavoro perché 
=i aonron*b->o nM strumenti 
tocn'ei ner fa*- fronte ad un 
nroVeina rosi grosso ouale 
quello delti assunzione dì 

mù di inno iave-atori: ripe¬ 
sa del movimento ne>- far 
eoiliurendere al’a Fiat come 
il movimento sindqeaie. ceri 
le sue nronostc. abh : a la ade¬ 
sione. forte e convinta, del¬ 
le ammin’slra’mn' e d""e 
«licioni della Valle dell* 
Ufita ». 

Gino Anzalone 


Conferenza stampa del consiglio di fabbrica 

Le rivendicazioni dei cantieristi 
Olivetti hanno obiettivi errati 


CASERTA -- C’è il fondato pericolo 
che il trasferimento dal nord ali’Olivet- 
ti di Marcianise della produzione di 
macchine a controllo numerico slitti nel 
tempo con gravi ripercussioni per l'eco¬ 
nomia della provincia se non dell'intera 
regione, se i lavoratori edili addetti alla 
costruzione dei capannoni non dovesse¬ 
ro abbandonare le forme di lotta sba¬ 
gliate poste in essere in queste ultime 
settimane. 

Tale ammonimento è venuto fuori da 
una conferenza stampa indetta dal con¬ 
siglio di fabbrica dello stabilimento 
Olivetti di Marcianise che, prendendo 
spunto dagli ultimi episodi di lotta di¬ 
sperata messi in atto dagli edili, ini 
ritenuto di dover far conoscere la prò 
pria posizione: «anche perché -- come 
hanno detto Marnesiello e gli altri de¬ 
legati presenti — questi lavoratori de¬ 
vono capire che le loro controparti non 
sono il consiglio di fabbrica o il sindaca¬ 
to che. proprio con il trasferimento del 
l'OC'N e con la lotta che stiamo condu¬ 
cendo per una sua corretta ed ef fica re 
applicazione, sono in prima linea nella 
battaglia per l’allargamento della base 
produttiva e dell'occupazione». 

L'assunzione al reparto OCN a propo¬ 
sito della quale si è parlato spesso in 
questi ultimi tempi di vera e propria 
svolta nel campo delle produzioni indu¬ 
striali de! mezzogiorno, proprio per la 
elevata qualificazione di queste lavora¬ 
zioni. oppure in una delle ditte appaita- 
trici. addette ai lavori di pulizia all'in¬ 
terno della fabbrica, sono gli obiettivi ai 
quali mira la lotta degli edili che. ades¬ 
so. sono alle dipendenze della « Giovan- 
nini e Micheli ». l'impresa che ha avuto 
in appalto i lavori di ampliamento delio 
stabilimento, e sono saldi, irremovibili 
in questi loro propositi. Certo, c'è la giu 
sta aspirazione ad un lavoro stabi**': 
« Ma obiettivi e forme di lotta vanno giu¬ 
dicati senza alcuna esitazione come er¬ 
rati » è stato detto dai lavoratori della 
Olivetti. 

E per raggiungere questi obiettivi I 
56 edili hanno dato vita ad una vera e 
propria esclalation di atti violenti e ili- 
sperati: hanno bloccato l’uscita e. poi, 
hanno impedito l'entrata delle mae¬ 


stranze. hanno occupato per circa un 
mese il cantiere impedendo l'ultimazio 
nei dei lavori; l'altro ieri mattina, dopo 
che i lavoratori della Olivetti erano riu¬ 
sciti a farli desistere dai loro propositi e 
quindi a farli uscire dalla fabbrica, so 
no rientrati dopo aver forzato i cancelli 
di entrata. 

« Per la situazione di stallo nella quale 
ci troviamo — hanno denunciato i lavo 
ratori del consiglio di fabbrica — va con 
dannato il comportamento della dire¬ 
zione aziendale che si è astenuta dal 
partecipare ad una importante riunione 
all'ufficio provinciale del lavoro, convo¬ 
cata proprio per trovare una soluzione, 
e va posto all'opinione pubblica l'insuf¬ 
ficiente ruolo svolto in questa occasione 
dalla prefettura ». 

Ala certo in questa conferenza stani 
pa non ci si è limitati da parte del con 
siglio di fabbrica alla dissociazione dal 
l'azione degli edili. Tutt'altro. Si è in¬ 
fatti tentato di riallacciare un discorso 
con questi lavoratori, dei quali si com¬ 
prende l'esasperazione, per condurre nel 
futuro, insieme, la lotta per l'occupa¬ 
zione; e non sono mancati accenni auto¬ 
critici sulla stessa condotta tenuta dai 
consiglio di fabbrica. 

Così è stata « abbozzata » una analisi 
della causa clic ha portato all’esplosione 
di così stridenti contraddizioni in que¬ 
sta zona: uno sviluppo industriate cao¬ 
tico. il persistere di fenomeni di delo¬ 
calizzazione industriale dall'area napole¬ 
tana, il permanere di incrostazioni clien- 
telari nella gestione di questi fenomeni. 
Dal consiglio di fabbrica e dai rappre¬ 
sentanti della FLC sono venute indica¬ 
zioni concrete per quanto riguarda gli 
sbocchi occupazionali: vi sono 1300 mi¬ 
lioni già stanziati ed appaltati per la 
rete fognante. 6 miliardi per la costru 
zione di un ospedale; numerosi altri mi¬ 
liardi giacciono in attesa di essere uti¬ 
lizzati per la costruzione di case popo¬ 
lari. « Si tratta -- ha detto Pastore della 
DC — di accelerare i tempi per l'utiliz 
zazione di questi soldi che possono ga¬ 
rantire l'occupazione a centinaia e cen¬ 
tinaia di lavoratori ». 


Mario Bologna 


Mentre era in corso una trattativa con la direzione 

Serrata padroaale alla CIR 


BEN'EVENTO. — Provocazio¬ 
ne padronale in una azienda, 
la CIR. situata nel comune di 
.-Virola; ieri mattina gli operai 
clic si sono recati al lavoro 
hanno trovato i cancelli chiu¬ 
si e Ixmi custoditi dai mitra di 
alcune guardie di un istituto 
di polizia privata. Non a ca¬ 
so la inqualificabile azione 
accade nello stesso giorno in 
cui. presso la sede delITnter- 
sind di Napoli, si svolgeva un 
incontro tra la direzione ed il 
consiglio di fabbrica sui te 
mi dell'occupazione, del sala¬ 
rio e dell'ambiente di lavoro. 

La CIR di .Virola è una del 
le 5 aziende del gruppo CIR in 


Italia ed occupa 55 operai; 
la produzione eli questa indu¬ 
stria riguarda una speciale 
materia plastica. la Fibrit. 
che viene impiegata nelle 
guarnizioni per automobili, in 
special modo all'Alfa Sud. 
cui è inviata attualmente tutta 
la produzione. I,a fabbrica na¬ 
sce nel 15173 dallo scorporo del¬ 
la FARSA, con una previsio¬ 
ne di impiego por 110 operai: 
ma. come già detto, solo la 
metà sono attualmente impie¬ 
gati. 

In questo ultimo periodo si 
sta svolgendo un duro braccio 
di ferro tra la direzione ed I 
lavoratori: questi, infatti, nel 


corso di una assemblea ave¬ 
vano deciso di portare avanti 
una vertenza che avesse al 
primo posto Io sviluppo dell’ 
occupazione anche in vista 
della prossima apertura della 
FIAT di Grottaminarda alla 
quale l’azienda potrebbe for¬ 
nire materiale adatto alla ri¬ 
finitura delle automobili. Non 
sono mancate nemmeno ma¬ 
novre |K'r dividere i lavorato 
ri al loro interno; infatti so 
no state assegnate 15.00(1 lire 
di aumento a soli 4 lavoratori 
di un reparto. 

en. p. 


DC e destre 

■ 

unite al 
consiglio 
provinciale 
di Avellino 


I risultati delle tre vota¬ 
zioni per l'elezione del nuo¬ 
vo presidente della provincia 
di Avellino, avvenute nella 
tarda serata di ieri, hanno 
confermato l'esistenza della 
spuria e squalificata aggre¬ 
gazione clic la DC ha com¬ 
posto intorno a sé: mentre, 
infatti, il compagno Petrl- 
lo. del PSDI. lia avuto i 14 
voti dei griiDoi di sinistra 
(PCI. PSI. PSDI). l'ex con¬ 
sigliere socialista Di Stasio 
ha riportato 15 voti (11 del 
gruppo de. 2 di ex-nvssini, 
il suo e audio di un altro); 
una scheda bianca, apparte¬ 
nente ad un consigliere ex¬ 
monarchico. Non avendo ri¬ 
portato nessun candidato la 
maggioranza assoluta previ¬ 
sta dalla leeee in prima con¬ 
vocazione. il consiglio è sta¬ 
to aggiornato al 13 febbraio 
prossimo, oliando Der l'ele- 
7’one s>a del presidente che 
della giunta sarà necessaria 
!a masrigoranza semplice. 

G'à il dibattito aveva da¬ 
to la dimori ragion”. chiara 
e netta, dello sqini’ore del 
l'operaz'one della DC: si era¬ 
no sciolti i dubbi residui 
elle ancora permanevano sul 
romoortamento di Di Stas : o 
stesso, il quale, in un Deno 
so quanto sconnesso inter¬ 
vento. ha fatto chiaramente 
eonmrendere che generazio¬ 
ne di « ingaggio » era stata 
con lui preventivamente con¬ 
cordata dalla DC. 

Venendo alla cronaca del¬ 
la seduta bisogna dire che. 
in apertura, il capogruppo 
de Pisano ha letto un docu¬ 
mento del suo partito con 
cui si cercava di contrabban¬ 
dare l’onerflzione trasformi¬ 
stica e rii destra che si sfa¬ 
va per compiere affermando 
che a Di Stasio si dava il 

mandato di comporr-* una 

giunta DC. PSI. P^DI. La 
proposta de era di nuovo 
respinta, in modo netto e 
duro, sia dal capogruppo so¬ 
cialista. compagno Giannat- 
tasio. che dal capogrupno 
socialdemocratico, compagno 
Santosuosso, i oliali hanno 
anche nosto in evidenza l'ec¬ 
cezionale gravità del compor¬ 
tamento della DC. 

II compagno Ninfadoro. ca¬ 
pogrupno comunista, interve¬ 
nendo a sua volta, ha innan¬ 
zitutto letto una mozione uni¬ 
taria del PCI. del PST e del 
PSDI. con cui i partiti della 
sinistra affermarlo di ritenere 
« doveroso rendersi disponi¬ 
bili per la ricostituzione di 
una nuova giunta che con¬ 
senta di provvedere alle de¬ 
liberazioni richiesta dal de¬ 
creto governativo (l'apnrova- 
zione dell" variazioni da ap¬ 
portare al bilancio in base 
al recente decreto Stanima¬ 
ti. n.d.r.) e di garantire co¬ 
si la vita democratica dell’ 
ente. I tre gruppi della si¬ 
nistra auspicano comunaue 
che si raggiunga un accordo 
politico che dia vita ad una 
più ampia e solida maggio 
ranza ». Inoltre il compagno 
Ninfadoro ha stigmatizzato 
il comportamento penosa¬ 
mente trasformistico di Di 
Stasio ed ha sottolineato co 
me la DC. tutto subordinan¬ 
do a mediocrissimi calcoli di 
potere, dà prova rii essere 
un partito privo di linea e 
di dignità politica. 

g. a. 


L’assemblea dei quadri Cgil-Cisl-Uil di Salerno 

La «svolta» del sindacato 
è coerenza meridionalista 

Il documento del direttivo deve diventare una grande occasione di lotta 
per il Mezzogiorno e per tutto il movimento • Approvata la mozione finale 


SALERNO — « Proporre scel¬ 
te adeguate alle situazioni 
socialmente esplosive dilla 
Campania e della provincia 
di Salerno, rafforzando nei 
contenuti il taglio meridiona¬ 
lista della proposta, verifi¬ 
cando fino a clic punto, 
quindi, siamo coerentemente 
soggetti e protagonisti del 
cambiamento ». Cosi Giovanni 
Zeno, segretario provinciale 
della CGIL, ha spiegato il 
senso dell'impegno del sinda¬ 
cato in questi giorni, inno 
ducendo l'attivo provinciale 
dei quadri tenuto da! sindaco 
unitario salernitano all'E- 
NALC per discutere dei do¬ 
cumento del direttivo dalle 
Federazione unitaria naziona¬ 
le. L’attivo è stato preparato 
da oltre centocinquanta as 
scmblee svoltesi in ogni po¬ 
sto di lavoro. Rispetto a 
scetticismi e a scarti che pu¬ 
re ci sono stati tra questioni 
aziendali e strategia comples¬ 
siva del sindacato non è pos¬ 
sibile marcare indulgenze di 
nessun tipo; bisogna conti¬ 
nuare. ha in sostanza affer¬ 
mato Zeno, la discu-.siane 
per superare i limiti che pu¬ 
re sono il frutto di un ma¬ 


lessere generale che indica il 
punto a cui è giunta la situa¬ 
zione economica della prò 
vincia di Salerno e del Mez¬ 
zogiorno, Dando continuità 
alla lotta e rilanciando l'ini¬ 
ziativa unitaria di massa 
questo il senso della l'eiaz.o 
ne. bisogna saper cogliere il 
dato del nuovo impegno as¬ 
sunto dall'intero movimento 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no. 

E' necessario, insomma, at¬ 
testare la classe operaia sa 
lernitana. come quella dell’in¬ 
tera regione, ancora di più 
dentro le scelte nazionali dal¬ 
le quali, del resto, dipende la 
risposta immediata e le 
prospettive per la stessa eco 
nomia salernitana. Del resto 
in numerosi interventi (ri¬ 
cordiamo quelli di Feola, 
degli alimentaristi, Porcelli 
degli ospedalieri. Nettuno del 
parastato. Corinaldesi della 
Landis e Gyr, Spinelli della 
Smae, Tortora della Terital a. 
Picca del sindacato Scuola. 
Ragosta e Galizia deeli edili, 
di Castellano della fonderia 
Pisano, di Lucia Pacano della 
Fatino) hanno segnato un 
salto di qualità forte non so- 


Missione commerciale per il « Macotex »> 

Consolidati i rapporti 
con molti paesi arabi 


I positivi risultati di un 
lungo viaggio compiuto in 
numerosi Paesi arabi da una 
delegazione composta dall'as¬ 
sessore regionale al commer¬ 
cio Aldo Climi, dal presiden¬ 
te dell'ASSARCO (associazio¬ 
ne agenti e rappresentanti di 
commercio) Antonio Spagna 
Musso e dal direttore della 
Camera di Commercio Ito 
berto Piana, sono stati ai 
centro di una conferenza 
stampa tenuta dagli stessi 
componenti della delegazione. 
L'iniziativa, tendente a eonso- 
I lidare i rapporti di amicizia 
e commerciali con i paesi e- 
mergenti, si è articolata nella 
presa di contatto con 1 re¬ 
sponsabili del commercio a 
Tunisi. Tripoli. Bengasi. Bei¬ 
rut. nell'Abu Dhabi. a Gedda 
e nel Kuwait. Ciò nella pro¬ 
spettiva di richiamare l'inte¬ 
resse di questi paesi sul 
« Macotex » clic, giunto alla 
sua terza edizione, rappresen¬ 
ta l'unica mostra specializza¬ 
ta del tessile e dell’abbiglia¬ 
mento che si svolge in Italia 
per i grossisti. 1 trasformato- 
ri e i compratori stranieri. 
L’andamento dei contatti, co¬ 
si come hanno sottolineato 
nella conferenza stampa Aldo 
Crimi, Antonio Spagna Musso 
e Roberto Piana, è da rite¬ 
nersi quanto mai lusinghiero. 

Già nelle passate edizioni 
la presenza di delegazioni dei 
paesi arabi è stata apprezza¬ 
bile ma per l'edizione pros¬ 
sima del «Macotex» (che si 
terrà nel complesso della 
mostra d'Oltremare dal 3 al 5 
marzo) essa si presenta 
quanto mai nutrita. Giunge¬ 
ranno. infatti, delegazioni 
commerciali ufficiali da Bei- 
rut. da II Cairo. daH'Abu 


e dall'Oman. E non c cosa da 
poco in un momento di grave 
crisi economica e sociale. 

Intanto il 25 febbraio pros¬ 
simo si apre, sempre nel 
complesso della Mostra 
d'Oltremare. « E' moda a 
Napoli» giunta alla sua otta¬ 
va edizione. Resterà aperta 
fino al 27 ed è una rassegna 
| specializzata aperta ai coni- 
j mercianti. Saranno presentate 
le collezioni autunno-inverno 
! 1978'79 delle più importanti 
! case italiane. E' una iniziati- 
1 va che si propone rii offrire 
j ai commercianti del Mezzo- 
I giorno, concentrate in un u- 
J nico posto, tutte le collezioni 
facilitando le scelte con ani- 
i pia cognizione di causa. Cosi 
j come per le passate edizioni 
; continuiamo a evidenziare la 
; scarsa presenza di ditte me- 
] ridionali. Certo, la responsa- 
' bilità non è da addebitare a- 
I gli organizzatori di « E* moda 
! a Napoli ». E’ piuttosto un 
] elemento di accusa per chi, 
j come la Regione, dovrebbe 
! stimolare e provocare l’esten- 
: sione e lo sviluppo dell'in 
t dustria campana e meridio 
! naie. 

j Se qualche esempio di 
! Impresa napoletana assurta a 
! dimensione nazionale può es- 
: sere citato, va anche detto 
che ciò è avvenuta p°r l’ini- 
| ziativa del singolo. Non esi- 
! ste. infatti, alcun tipo di as- 
I sistenza tecnica per i'inriu- 
; stria meridionale de! settore. 

! Ricordiamo che ancora non è 
| funzionante l’ente regionale 
! per la valorizzazione dcil'ar- 
■ tigianato. E sappiamo che 
1 cosa potrebbe rappresentare. 
! essenzialmente In termini di 
| occupazione, uno sviluppo del 
* settore. 


lo in termini d: presenza dif¬ 
fusa dei vari settori e azien¬ 
de. ma anche per i contenuti 
die hanno recuperato in mo¬ 
do estremamente chiaro sla- 
sature clic pure nel dibattito 
preparatorio dell'attivo vi so¬ 
no state. L'intervento di Be¬ 
lato della Sassoma, m parti¬ 
colare. lia ribadito la necessi¬ 
tà di saper legare le lotte con 
dotte dalla classe operaia al 
la piattaforma sindacale. 

Di grande valore le espe¬ 
rienze della Peimitalia, die 
ha dimostrato come non solo 
sia possibile imporre la mo¬ 
bilità come strumento per la 
realizzazione di investimenti 
e di ulteriori prospettive oc 
cupazionali, e della Sassonia, 
die è la dimostrazione di 
come sia possibile portare a 
vanti una vertenza che, mi¬ 
rando alla ristrutturazione ed 
alla riconversione produttiva, 
si pone concretamente il 
problema della programma 
zione dell'occupazione e degli 
investimenti. Fra l'altro, ha 
aggiunto Corinaldesi nel 
proprio intervento, non è 
pos.-,: hi le dnnentieare di-> 
mob.htà deve comportare 
reali poteri di intervento sul 
le scelte dì fondo da iurte 
della classe operaia e. quindi, 
di partecipazione alia li-.-ter 
minaztone dei pro.es.-i t<o 
nomici ne! paese. 

Lucia Pagano, della FA 
T.ME. ha a Min voita allel¬ 
uiato clic è impossibile avere 
atteggiament i menchonalist i 
limitandosi a piangere sulla 
drammi tua situazione de! 
Mezzogiorno La proposta 
contenuta nel documento del 
direttivo imitano -- ha detto 
Pagano è quindi una pio 
posta di lotta che il Sud rie 
ve sapere utilizzare, sopra - 
tutto arricchendola di come- 
liuti. Evidentemente questo 
vuol dire che la mobilità non 
deve essere una sorta di 
meccanismo assistenziale a 
termine (cassa integrazione 
per unan.no) che non inverta 
la tendenza al depaupera 
mento de! meridione. Su 
questo caso si munì"* la ino 
zione approvata al termine 
dell'esecutivo e clic verrà 
portata a Roma. Sulla mobi¬ 
litazione l'attivo riconferma 
che ogni ipotesi di mobilità 
da un posto di lavoro a un 
altro non può che affermarsi 
nel quadro della contratta 
zione dei processi di ricon¬ 
versione aTintenio dei piano 
di Settore e territoriali, con 
la permanenza nel posto di 
lavoro per ' i tempi tecnici 
necessari alia ricollceuzianc e 
riqualificazione professi-ina le 
dei lavoratori. 

Per ciò che riguarda la po 
litica salariale è necessario, 
affermare la mozione, colpire 
la giungla retributiva e raf¬ 
forzare gli elementi perequa¬ 
tivi. Un ultimo elemento clic 
emerge dalla mozione — 
approvata alla fine dai sei 
cento lavoratori presenti on 
soli nove voti contrari -- è 
quello che prevede la predi¬ 
sposizione di strumenti re¬ 
gionali per il controllo rei 
mercato del lavoro, che ..ia.no 
in grado di intervenire sulle 
assunzioni ed evilino l'.r-.-rr- 
do meccanismo che verrebbe 
a determinarsi con una > >rra 
di guerra tra poveri, tra oc 
caputi in fa>e di ricoliorazio 
ne e disoccupati. 


Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


IEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tri 416 266 415.029) 

(Riposo) 

TEA 1 HO SANCARLUtCIO (Vi* 
5*n Ft*qu*l« 49 T 405 OOO 
Alle ore 2t,15. la C.va Nuova 
Commedia presenta: « L» paro- 
taccia ». di Tato Russo con Aldo 
Cuti Land:. Dalia Fredianì. Ser 
gio Ncotai. Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A Oe Lorenzo Re¬ 
gia di Tato Russo. Prezzi ridot- 
ti L. 2 000 

MARGHEKf IA (Tel 417.426) 
Spettatole 3i «ino *»as» Arar 
tu'i or* • 7 J 

TEATRO COMUNQUE (Vi» Por- . 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, or* 17. 20. la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 

« Chilte de la Balani* ». 

TEA I RO SAN tlKdlNANUO (P.II 
Teatro 5*n Ferdinando Tel» 
tono 444 5001 i 

Alle ore 21.15. I* Cooperativa I 
Granteatro presenta: « Il borghe- j 
se gentiluomo » di Molière. Soci > 
Arci L. 1 100. ' ! 

|Ai...ac(AKu i Vra Chiara. 157 
Tei 411 7231 

Alle ore 17. la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pres : « 'A verità 
à «aspa ‘e ioide so ciuntb* * 
la fortuna è cecata » di N.no 
Mitiello 

PO» ULAMA (Via Monte d* O-o j 
Alle ore 21.30: ■ Il valzer dei j 
cani » di L. Ar.dreev, con Ro- ! 
molo Valli c Massimo Ranieri. 
CIECA (Vi* San Domenico lei* 
tono 656 265) 

Alle ore 21.30: «Dieci negrelti 
andarono... » di A. Cbrutie. j 

CENI HO REICH (Via San FilippC j 
• cu».. i) ! 

(Riposo) i 

CIK-- uELLA RIGGIOLA (Piai I 

ta 5 Luigi 4<A) j 

Oggi ali* ora 18 incontro { 
d retto da Anton.o Canab anco i 
per spproto.nd.re i» conoscenza | 
oe> <roo e .ti d». a messa in tea i 
na da ;t or g n: a» nostri g orni ‘ 

■ PAZlO LIBERO (Parco Margha- j 
rii* 2* Tel 4027131 j 

All* ore 17 assolo laboratorio- 
gruppi univert tari di lavoro. Ri¬ 
cerca sul primo ’900. j 

TEA'*. Oc i «INNOVATI (Via 
5»- r* Cozzobno • Crcolano) 
(Riposo) 

TE A < «ir (El RESTI (Via Bonito 
1“ 

(Riposo) 

CINEMA OFF 0 ESSAI 

CMBASST (Via F. Da Mura. 1» 
(Tel 37.70 46) 

■Riti», di D. Hamilton - $ | 


(VM 14) 

MAaii,ium (Viale A Gramsci, 19 
Tel 6r»2 1 1 4) 

In neme del papa re, ccn N. 
Manfredi » DR 

NO .vi» sanie Caterina da Siena 
Ir» 4 15 3711 
I tre volti della paura 
(17.30 - 22.45) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel 412 410) 

Crescendo con terrore 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te 
Irlrinr 660 SOI) 

Alle ore 21.15: Un giorno alla 
fine di ottobre 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Vìa degli Imbimbe) 

(Riposo) 

SPOi ii.mlCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere I 

Pai Garretl e Billy Kid. con i. 
Cobucn - A (VM 14) 

CIRCOLO CULI UR ALE « PABLO 
NERUOA » (Via Posìllipo 346) 
(Riposo) 

CINttUKUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370 «711 
In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

AlliUNl «Via Lomonaco. 3 Ta- 
'rione aia 6»0) 

La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCI A I ORI (Via Cnspl. 23) 
Te. 6S3 I 28 
Giulia 

ARicuMINO (Via Alabardieri. 70 
T-i 416 731 » 

Quello strano cane di papà, con 
N. Mantredi - DR 

AIILUsitu . Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 3611 
Poliziotto senza paura 


reatro San Ferdinando 

Tei. 444500 

E.T.I. Ente Teatrale Italano 

Stasera ore 21.15 

LA COOPERATIVA 
IL GRANTEATRO 

presenta 

IL BORGHESE 
GENTILUOMO 

di Molièra 

Regia di Carlo Cerchi 


CORSO (Corso Meridional* • Tele- 
tono 339 911) 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel 418 134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. M;lls - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip* Tel 681 900) 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EXCELSIOR (V.a Milano • Telo- 
tono 268.479) 

In nome del papa re, con N. 

Manlredi - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono «16988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 Ta- 
fefono 417 437) 

L’uovo del serpente 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

L’animale, con J. P. Belmpndo 
SA 

MEiHOPULITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418 880) 

Telelon, con C. Sror.son - G 
ODEON (Piazza Piedigrolla. n. 12 
Tel 667 360) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ROM tVia Tarsia Tel. 343.149) 
Goodbye amen 


5ANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 ] 
Tel. 415.572) 

La croce di (erro, con J. Cobu.-n . 
DR (VM 1S) ; 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Goodbye amen 

ALANIu (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619 923) 

La mondana felice, con X. Hol- 
lendcr - SA (VM 18) 

ADRIANO 

Tel 313 005 

La polizìa è al servìzio del cit¬ 
tadino?. con E. M. Salerno 
DR 

ALll GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
arcobaleno (Via C Carelli. I 
Tel 377.583) 

Indiana, con j. Whitmore - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 

Le ragazze dal ginecologo, ccn 
C. Schufcert - S (VM 18) 
ARlSIUN (Via Motgnen. 37 - Te¬ 
lefono 377 3521 
Beau geste e la legione straniera, 
con M. Feidman - SA 
ausonia ivi* Cavar* - Telefo¬ 
no 444 700) 

King Kong, con J. Lange - A 


STREPITOSO SUCCESSO 

al FIORENTINI 


Jean-Paul Beimondo 
Raquel Welch 


BAH 


anale 


un film di Claude Zidi 
Dialoghi di Michel Audiard 


i 


ORARIO SPETTACOLI: 15 - 18 - 20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 


AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Il bel paese, con P. Villaggio - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 fe- 
lelono 377.109) 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
COK Al LO (('■azza GB. Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (Via G. Sanlelic* - Tele¬ 
fono 322.774) 

Mannaia, con M. Merli - A 
EUROPA (Via Nicola Hocco. 49 
Tel. 293 423) 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291 309) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 


GLORIA ■ B * 

Gold face il fantastico superman, 
con R. Anlhor.y - A 
MIGNON (Via Armando Olar - Te¬ 
lefono 324 893) 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 1E) 
PLAZA (Via Kerbaer. 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROtAL (Via Roma, 353 > Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiuso per avori) 

TITANUS (Corso Notara. 37 - Te¬ 
lefono 268 122) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
larono 630266) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M k 


Finalmente... il « CAPOLAVORO • 

Oggi al SANTA LUCIA 

IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 


ifMITCOHfn, 


I 0 l l 1rt l H r 

Lillliiiil 

—a Min PtCMIfìPAH 



Questo film 
è candidato 
a 3 premi 
Oscar 


e-UNTICI COBUM) 

mAximiiwn scucii 
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DAVID UMftncn 
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Tratto da’, romanzo 
di w. Heinrich 
« I.a carne impaziente » 


I AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
! Tel. 248.982) 

! Per un pugno di dollari, con C. 

| Eastv/ood - A 

! ISTORIA (Salita Tarsia - Telefo- 
j no 343 722» 

I Ai conlini del mondo 

i 

■ ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

i Tel 206 470) 

Casotto, con L. Proietti - SA 

| (VM 14) 

AZALEA (Via Cumina, 23 Tele- 
i lono 619 280) 

| Sole su un'isola appassionata¬ 

mente 

j SELLINI (Via Conte di Ru«o. 16 
Tel 341 222) 

La polizia li vuole morti, con 
! E. Albert - DR (VM 14) 

| CAPITOL (Via Marsicano Tele 
I lono 343.469) 

, (Cb:uSO per cambio 1. jairrone) 


! CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 ' 
I Tel. 200 441) ; 

Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A : 

DO°»ILA»/(JHO PT (T 321 339) j 
Baby sitter, con M Schneidcr - G . 
(VM 14) Maledetto pasticcio 

• ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 j 
; Tel. 685.444) j 

| Il sottomarino giallo - DA | 

; LA PERLA (Via Nuova Agnaco ! 
| n. 35 Tel 7G0 17.12) | 

| Scorpio, con B. Lar.castcr - G j 

- MODERNISSIMO (Via Cisterna ; 

' Dell'Orlo Tel. 310 0621 
ì La poliziotta, con M. Melato | 

? sa ; 

j PIEKKOT (Vi* A. C De Mei». 58 ! 
Tei 756 78 02) j 

« A' storia mia » dalle 16 in poi 

! POSÌLLIPO (Via Ponllipo. 68-A • 

, Tel 769 47 41) | 

i Paperino e C. nel Far West - DA 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteggerl 
Tel. 616.925) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 

con P Listino/ - A 

SPOi 

Pai Garrclt e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

TEKr-ie (Via Pozzuoli. IO - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso oer r:str'jtturarione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767 85 58) 

Mezzo litro di rosso per il coni# 
Oracula, ccn P. Dejcrrr.ò!: - SA 
(V.M 1S) 

Vlliuriin (Via M. Puntelli. 8 
Tei 377 037) 

La soldatessa alla visita militar». 

ccn E. Fcnech - C (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(Ripeso) 

ARCI V DIMENSIONE 

(Riposo) 
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STREPITOSO \ TTPTTCTI^A 
SUCCESSO ALI/ JrV U VJ UOl JCi U 

Una conturbante avventura! 

Giovani donne vittime di uomini viziosi e senza scrupoli! 

Un uomo soìo contro tutti! 


MAURIZIO MERLI.. 


P0LIZI0TT0 



» . MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS . 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 


. FRANCO RESSEi *ERA£R POOuTm OUURfTi E3UPWT0 ALEXANDER r R£UAà 

. . GASTONE MOSCHIN - STELVIO MASSI 

« ,.m ir . ■ ■ <1 , --* *» c a» 


SPETTACOLI : 16.30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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PAG. 10 / marche 


Forte attività sindacale nella regione 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. *8500) 


l'Unità / giovedì 9 febbraio 1978 


Uno noto del comitato di zona che contrasta con le posizioni alla Provincia 


In un incontro con 


^ l'assessore Manieri , 

Fermi 8 ore ieri gli edili a Pesaro j I so c " e n c *^j 1 n o i Sulla questione Tangenziale-Sud 
Manifestazione alla Farfisa di Aspioi provvidenze contraddizioni nel PSI ascolano 

Presa di posizione del direttivo pesarese FLC — Accordo col documento del j pCF 1 (1311111 

direttivo nazionale unitario — Alla Farfisa astensione dal lavoro di tutte le ! _■ ■ 77 Definita « contraddittoria e fuorviante » l’opinione del PCI — Non si vede 

aziende del gruppo — Contro le elezioni anticipate i telefonici di Ancona j OC1 /O"// la necessità di opere faraoniche costosissime — Una logica campanilistica 


PESARO — Uno sciopero di 
otto ore ha interessato ieri 
provincialmente i lavoratori 
deH’edi’.izia. Era stato deciso 
dal direttivo della FLC per 
il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo provinciale dell'edili¬ 
zia e per obiettivi più gene¬ 
rali quali l’applicazione cor¬ 
retta della legge 10 ( regime 
dei suoli), della legge 1000 
(piano decennale) e per la 
definizione della legge sulla 
regolamentazione dei fitti 

Il direttivo provinciale del 
la FLC si era riunito per 
decidere la nomina degli or 
ganismi unitari provinciali, 
per esaminare la situazione 
politica ed economica gene 
rale e quella piu specifica dei 
settori produttivi di interesse 
della categoria (legno, edili¬ 
zia, materiali da costruzio 
ne. eccetera) anche in rife 
rimento ai contenuti del do¬ 
cumento della Federazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISLUIL e alla piattaforma 
regionale di settore, elabora¬ 
ta dal sindacato 

Il direttivo provinciale del 
la FIjC ha nominato la se¬ 
greteria provinciale che risul¬ 
ta formata da Mauri, Can 
cellieri. Colocci. Crinelli. De 
Simom, Mascini,, Fazi, Spa¬ 
ghetti e Rosati. 

Sulla situazione politica ed 
economica generale la FLC 
ha ribadito la propria ferma 
contrarietà alle eiezioni an¬ 
ticipate 

Passando al documento del¬ 
la federazione unitaria CGIL 
CISLUIL, il direttivo della 
FLC ritiene « postiti e » le 
proposte che vi sono contenu¬ 
te. A questo proposito il di¬ 
rettivo della FLC puntuali/, 
za « la necessitò del massic¬ 
cio sviluppo della lotta » per¬ 
ché la coerenza sul costo del 
lavoro — come afferma la no 
ta della categoria -- non veti 
ga intesa dal padronato co 
me politica dei due tempi e 
di rilancio del profitto e del 
suo potere, ma significhi 
natiche affrontare comples 
sitamente la struttala del sa 
lario; e perché non passi la 
topica della mobilità come 
dcrcsponsabiltzzuzionc del 
padronato nei confronti della 
crisi e del distorto sviluppo 
economico ». 

Per il legno, il sindacato 
ritiene necessario un coni roti 
to con gli industriali del set¬ 
tore per individuare le scelte 
da attuare per superare la 
crisi e le storture che il coiti 
parto presenta. La FLC si 
richiama a quanto emerse dai 
convegno provinciale 

Affrontati anche i problemi 
connessi al settore dei mate 
riali da costruzione, la FLC 
intende riaprire i! confronto 
su alcuni aspetti (praspettive 
produttive, livelli occupazio¬ 
nali e organizzazione del la¬ 
voro) dei diversi accordi a 
ziendali del dicembre 1977. 

I lavori del direttivo pro¬ 
vinciale della FLC si sono 
conclusi con due importanti 
puntualizzazioni. La prima ri¬ 
guarda la decisione di prò 
muovere iniziative di lotta 
generale nel territorio, con 1’ 
obiettivo dello sviluppo degli 
investimenti e del manteni¬ 
mento e ampliamento dei li¬ 
belli complessivi dell'occupa 
/-ione L’altra si riferisce al 
processo di unità sindacale, 
del quale si riconferma « la 
validità c la necessità » rite¬ 
nendo pertanto « maturi i 
tempi per fare passi avanti 
nella elaborazione delle poli 
fiche e nelle attività del sin¬ 
dacato. compresa (/nitidi l'i¬ 
potesi delle sedi unitarie ». 

• * * 

MACERATA - - I dipendenti 
delle aziende che fanno capo 
al gruppo Farfisa si sono con¬ 
centrati ieri mattina di fron 
te allo stabilimento di Aspio 
per una manifestazione di so 
stegno alla lotta della EME 
di S Egidio 

Secondo quanto deciso da 
un coordinamento dei con¬ 
fagli di fabbrica, gli opera! 
della Farfisa di Aspio e Ca- 
stelfidardo. della Hagen di 
S. Benedetto del Tronto *■ 
della EME nel corso di uno 
kc. opero hanno dato vita ad 
una assemblea, cui per la 


FLM hanno partecipato Ca¬ 
pasela e Osimani, rispettiva¬ 
mente segretari provinciali 
di Macerata e Ancona. 

Nonostante il freddo inten 
so (per ^caldani in qualche 
modo sono stati date alle 
fiamme alcuni vecchi coper 
toni) sindacalisti e memori 
del consiglio di fabbrica si 
sono succeduti al microfon » 
per ribadire la loro ferma in¬ 
tenzione di respìngere l’at 
tacco al posto di lavoro e 
per confermare la necessità 
di riprendere !e trattative in¬ 
terrottesi all’indomani della 
decisione da parte padrona 
le di messa in cassa integra- 
zion* di 119 dipendenti delia 
EME. 


« K‘ necessario per questo 
che la Regione — ha so-de 
nuto Osimani — intervenga 
come forza protagonista a 
sostegno del nostro s forzo ti 
momento e particolarmente 
difficile e tl gruppo Farfisa 
appare sordo a qualsiasi ri 
chiesta di ristrutturazione e 
rilancio aziendale. Bisogna 
dunque, innanzi tutto, ri¬ 
prendere i contatti interrot¬ 
ti e avviare una soluzione che 
tenga presente, come obiet¬ 
tilo prioritario, il manteni¬ 
mento dell'occupazione. In 
questo senso, appunto, la Ra¬ 
gione Marche può e deve in¬ 
tervenire con fermezza e con 
proposte concrete », 


ANCONA — L’assemblea dei 
lavoratori telefonici di Anco¬ 
na ha preso posizione contro 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere ed ha espresso pa¬ 
rere negativo sulla eventuali¬ 
tà di nuove elezioni politiche. 

In una nota emessa dopo 
la riunione - organizzata 
per discutere il documento 
<lella federazione nazionale 
— .->1 preci-a che una con¬ 
creta via d’u.icita dalla crisi 
è •< la costituzione di un go¬ 
verno capace e di più ampio 
consenso politico, eoe recepì 
s cri le proposte avanzate dal 
mot imento snidacele ver 
attuazione di una politica 
economica volta a rilancia¬ 
re Voccupazion* 


Analoga riunione a Pesaro 

I quadri sindacali 
dcirAnconitano 

oggi in assemblea 

ANCONA -- Oggi ha luogo ad Ancona pres 
so il cinema Splendor l'assemblea provincia¬ 
le dei (piadri sindacali in preparazione del 
l'analoga riunione nazionale prevista |H*r il 
l.'l 14 Febbraio prossimi. 

L'assemblea è stata preparala da centi¬ 
naia di assemblee, con 2 ore di sciopero in 
cui si è discusso sul documento del direttivo 
(Iella Federazione nazionale CGIL CISLUIL 
e sui temi relativi alla crisi ed alle proposte 
del sindacato. 

All'assemblea provinciale parteciperanno 
4-5(1 dirigenti sindacali ai vari livelli m rap¬ 
presentanza di tutte le categorie. La tela 
zinne introduttiva sarà svolta da Hleuterio 
Negri. Le conclusioni da Felicitino Rossittn 
della segreteria nazionale CGIL CISL UIL. 

AI termine dell'assemblea sarà approvato 
un documento e verranno nominati i dele¬ 
gali per l'assemblea nazionale dei quadri. 

Un'analoga riunione si svolge oggi a Pe 
sarò presso il teatro Sperimentale alle ore 9. 
La relazione introduttiva sarà svolta da Godi. 
Conclude Huttinelli della Federazione nazio¬ 
nale. 


Una campagna promozionale all'estero 

Pcsaro-Urbino zona ideale 
per il soggiorno 
turistico degli inglesi 

PESARO Nell’ambito delle azioni di pro¬ 
paganda svolte da enti turistici ed enti lo- 
coh della provincia di Pesaro e Urbino, in 
vista della prossima stagione estiva, è sta¬ 
ta realizzata una «presenza promozionale» 
in Gran Bretagna. Essa si è variamente ar¬ 
ticolata. In appoggio al programma CIT, 
«lancio» delle nostre spiagge, di Urbino e 
dell’entroterra i Montegrimano e Maiolo). 

Un momento importante di questa azio¬ 
ne è stata la serata organizzata dall’AAS 
di Pesaro al «Giosvenor House Hotel» con 
la proiezione del documentario Pesaro Scar- 
norough, avvenuta in TV inglese il 2 feb¬ 
braio. L'operazione pubblicitaria è avvenuta 
grazie all’intervento dell'Azienda che, in col- 
legamento con la Thames Television, è riu¬ 
scita a far cadere la «scelta ideale» di un 
soggiorno in Italia sul binomio Pcsaro-Urbi¬ 
no (spiaggia città d'arte). 

Ma l'azione promozionale per il turismo 
nella « riviera delle colline » ha toccato an¬ 
che la Svizzera. Nel corso di un incontro 
con lo staff dirigenziale della Hotelplan, la 
nota organizzazione di viaggi, è emerso un 
dato positivo: un aumento di prenotazioni 
del 20'/ rispetto all’anno scorso per le no¬ 
stre località turistiche. 


ANCONA — La Confederazio 
ne Italiana dei coltivatori del¬ 
le Marche ha sollecitato nel 
corso di un incontro con l’as 
se.ssore regionale all’agricol¬ 
tura Manieri, l’erogazione 
delle provvidenze t previste 
dalla legge 364) n agricoltu 
ra. in caso di eventi cala¬ 
mitosi. 1 contadini marchigia¬ 
ni devono infatti ancora ave¬ 
re le provvidenze che si rife¬ 
riscono ai danni provocati dal 
maltempo nell’agosto del 1976 
e nell’autunno del '77. 

La delegazione della Con 
federazione Italiana coltivato¬ 
ri. nel lamentale il ritardo 
con cui procede l'erogazione 
degli interventi ha latto anche 
rilevare l'atteggiamento pas¬ 
sivo tenuto dagli istituti di 
credito. Le banche, infatti, 
chiamate all'erogazione diret¬ 
ta delle somme, per domande 
inferiori a 5 milioni, il più del 
le volte pretendono un pare 
re di congruità sui danni da 
parte dell'ispettorato agrario 
provinciale. Oltre tutto gli 
ispettorati operano con len¬ 
tezze burocratiche che rendo 
no molte volte difficoltoso tilt 
to l’iter. 

Come si legge in una nota 
della Presidenza regionale 
della Confederazione. « l‘As- 
sessoie ha assicurato il pio¬ 
li rio mteivento nei confionti 
degli istituti di credito ed an¬ 
che nel comparto degli ispet¬ 
torati agra ti » 

Nel corso della riunione 1’ 
assessore Manieri ha precisa¬ 
to. comunque, che è in via di 
approvazione una legge re 
gionale su tutta la problema¬ 
tica (diversa dalla legge na¬ 
zionale!. che mira ad acce¬ 
lerare i tempi di erogazione 
e a far si che l'intervento 
abbia veramente lo scopo di 
salvaguardare il reddito del 
coltivatore. 

Al termine dell’incontro è 
stato raggiunto l’accordo di 
effettuare una nuova riunio¬ 
ne di verifica su tutta la que¬ 
stione entro il mese di feb¬ 
braio. 


ASCOLI PICENO — Dice 
vaino nei giorni scorsi del 
dibattito tra le forze poli¬ 
tiche ascolane sulla que¬ 
stione ,< Tangenziale Sud <>, 
che si stava purtroppo svol¬ 
gendo a due voci, tra la ‘ 
Democrazia Cristiana, an- j 
cora legata alla vecchia e i 
deleteria politica delle stra- I 
de. e il partito comunista I 
che si sta battendo invece ; 
per l'utilizzazione dei fon¬ 
di della Cassa per il Mez 
zogiorno a fini produttivi 
ed occupazionali. 

Ieri è stata resa ufficia¬ 
le anche la posizione del 
Partito Socialista Italia¬ 
no. In un comunicato, il i 
comitato di zona, del PSI ! 
di Ascoli Piceno, riunitosi I 
per esaminare la proble¬ 
matica della nuova legge 
sul Mezzogiorno, con un 
particolare riferimento al¬ 
la Circonvallazione Sud di 
Ascoli Piceno. • (/indica 
contraddittarili e fuorviati¬ 
le per l'opinione pubblica 
la posizione assunta dal 
PCI», dice testualmente il 
documento, in riferimento 
« alla polemica insorta sul¬ 
la utilità di alcune opere 
inarie che interessano la 
zona di Ascoli Piceno ■■>. 

In sostanza il PSI è fa¬ 
vorevole alla costruzione 
della Tangenziale-Sud. La 
sua è una « posizione re¬ 
sponsabile e meditata » è 
scritto nel documento. Le 
soluzioni alternative indi 
cate dai comunisti, secon¬ 
do il PSI. non sono con¬ 
sentite dalla vigente nor¬ 
mativa. « in ogni caso lon¬ 
tane ed incerte nei modi e 
nei tempi ». 

Dispiace che i compagni 
socialisti ascolani si siano 


Ieri assemblea nell’aula magna 


Gli studenti di Medicina di Ancona 
Non studiare meno, studiare meglio 

Criticato Patteggiamento autoritario del prof. Corsi, di 
patologia generale — Chieste le dimissioni del rettore 


I Perché il Comune di Fermo ha negato il teatro dell'Aquiid 

Un veglione carnevalesco 
| non può valere il 
Idecadimento di un teatro 

i 

j 

; Assurde le polemiche fiorite dopo la deci- 
i sione - Negli anni scorsi danni e vandalismi 


ANCONA — Dal 1. febbraio la 
facoltà di Medicina di Anco¬ 
na .sta vivendo una fase di 
intensa mobilitazione, una 
ripresa del « movimento ». 
dopo due anni circa di letar¬ 
go. 

L’occasione che ha fatto 
scoccare la scintilla è stato 
l'atteggiamento, giudicato au¬ 
toritario e antidemocratico, 
del docente di Patologia ge¬ 
nerale. professor Corsi, Gli 
studenti hanno sospeso subi¬ 
to. a tempo indeterminato, 
l'appello di esame e -si sono 
poi impegnati ad orgaruzzarc- 
una assemblea generale coin¬ 
volgendo tutta la massa stu¬ 
dentesca e le forze polli ielle 
e sindacali della città. 

Ieri, nell’aula magna « An¬ 
gelini » 300 studenti si sono 
ritrovati -- dopo molto tem¬ 
po — a ridiscutere d; diritto 
alio studio, università di 
massa, democrazia. Un con- 
fronto serrato, ina profon¬ 
damente civile e composto, 
erano presenti anche rappre¬ 
sentanti del mondo accade¬ 
mico che al termine s: sono 
dichiarati disponibili a ri¬ 
prendere ì contatti con gli 
studenti per inquadrare me¬ 
glio. ed eventualmente tenta¬ 
re di risolvere, i problemi 


dell'ateneo dorico. 

Numerosi gli interventi. Ha 
aperto l’assemblea la coni 
paglia Giangiacomi. che. oltre 
a puntualizzare le richieste 
studentesche ha analizzato il 
clima che regna in facoltà: la 
disorganizzazione didattica, i 
criteri fasulli di valutazione 
(più quantitativi che qualita¬ 
tivi). un ixitere accademico e 
baronale sempre più forte. 

« Molti professori — ha af¬ 
fermato tra l’altro polemica¬ 
mente — hanno un ben stia 
no concetto di democrazia, 
quando ci dicono che ognuno 
deve stare al suo posto », 

Clie l'università di Ancona 
sia malata, è dimostrato da 
un solo impressionante d uo 
su 400 matricole iscritte ogni 
anno, solo 50 arrivano alla 
laurea. Sono molti infatti gli 
studenti che fuggono dopo il 
primo o secondo anno, iscri¬ 
vendosi ad altre università 
come Bologna. Perugia. Ro¬ 
ma. «La forbice tra iscritti c 
laureati è impressionante — 
ha detto ancora la Giangia- 
comi — e dimostra come la 
stessa struttura universitaria 
sia improduttiva ». 

Sul piano delle proposte 
concrete si sono avanzate al 
cune richieste specifiche al 


professor Corsi e si è fatto 
riferimento alla necessità clit- 
anche gli studenti possano 
discutere gli appelli ed t 
programmi di esame. 

Il senso e l'impegno emer 
so dalla assemblea studente¬ 
sca può essere sintetizzato in 
una frase pronunciata da un<* 
studente delfUDA (Unione 
Democrat :ca Ant ifascistal : 
« A ’on si vuote studiare di 
meno, ma solo meglio ». Ed e 
per questo che numerose so 
no state le richieste di ri¬ 
strutturazione delia vita in¬ 
terna. come lo sdoppiamento 
dei corsi, una gestione più 
aperta, un vero funzionamen¬ 
to dei servizi come la mensa 
e la biblioteca. 

Al termine gli studenti, ol¬ 
tre ad approvare un docu¬ 
mento hanno anche votato al¬ 
l’unanimità una mozione in 
cui si richiedono le dimissio 
ni del rettore Santagata. ir- 
centemenie processar» e con 
dannato a Tonno, per il rea 
to di falso ideologico in atto 
pubblico L'assemblea ha pu¬ 
re richiesto che il consiglio 
d: facoltà di Medicina ed il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo, esprimano un 
giudizio sulla gestione del 
rettore. 


FERMO — Il teatro dell'A¬ 
quila di Fermo è stato per la 
prima volta quest'anno ri¬ 
sparmiato dal Carnevale: era 
diventata una antica tradi¬ 
zione la nottata del veghonis- 
simo. che richiamava a Fer¬ 
mo centinaia di persone da 
tutto il comprensorio; ma e 


Regione e ordine 
degli ingegneri 
hanno discusso 
di urbanistica 

ANCONA — Presso l'assessorato 
regionale all'Urbanistica ha avuto 
luogo un incontro tra i dirigenti 
dell'ordine degli ingegneri delle 
Marche e l’assessore Macchini, pro¬ 
mosso per chiarire e veriiicarc alcu¬ 
ni problemi legali all’edilizia. 

Sono stali trattali numerosi punti 
fondamentali per un futuro sviluppo 
dell'edilizia, che vanno dalla legge 
319 (la cosiddetta legge Merli sul¬ 
l'inquinamento delle acque) alla 
615 (inquinamento atmosferico). 

In modo particolare sono siali ap¬ 
profonditi gli argomenti riguardanti 
la legge 10 sugli Oneri di urbanizza¬ 
zione e i costi di costruzione e la 
proposta di legge n. 1000 attraver¬ 
so la quale sarà varalo il piano de¬ 
cennale della casa. 


Settimana di stadio e iniziative organizzata a Fermo dalla rivista « Ipotesi » 


ANCONA Che bolle nella 
pentola della editoria mar 
chigiana? I^a vasta diversi¬ 
ficazione delle esperienze in 
questo campo non nuoce for 
se alla qualità? Ma intan 
to: che cose questa editoria 
marchigiana? 

Ecco interrogativi ohe 
stanno appassionando — ci 
sembra sempre piu — il 
mondo della cultura, nelle 
Marche. Sicché la rivista tri 
mostrale della Sinistra In 
dipendente « Ipotesi » (che 
si stampa ad Ancona, pre,- 
sr. la Litografia Carletti). 
tenta una ricognizione. 

L’idea e buona. Sabato co 
nuncia la settimana della 
editoria t Fermo. 11 19 feh 
braio»' aUininativa. orga 
nizzata. appunto, dalla ri 
vista « Ipotesi ». hanno da 
to la loro adesione la Re 
c.one Marche il comune di 
Fermo, i Comuni capoluogo, 
le quattro Province delle 
Marche, le Casse di Rtspir 
mio di molte città, i stnda 
rat: di categoria (Unione 
Librai. Sindacati Commer 
cimiti. l'Unione della stani 
pa Periodica ». parecchi edi 
tori e case editrici (almeno 
tredici). 

Gli incontri che si suo 
deranno per sette giorni ap¬ 
profondiranno temi diversi 
ed interessanti: francamen 
te ci auguriamo che la am 
piezza della problematica 
non nuoccia troppo alla con 


Un momento di riflessione 
per P editoria marchigiana 








cretezza. C'è bisogno infatti 
di proposte, per contenere 
la ditficile crisi del settore 
ed anche per organizzare 
meglio, senza eccessivi spre¬ 
chi e dispersioni, le diverse 
esperienze (quelle ormai 
consolidate ’ e quelle che 
stanno faticosamente na¬ 
scendo). 

C'è — per molti i-olontari 
— la necessità di uscire dal 
dilettantismo, senza con 
questo stroncare sul nasce 
re la passione dì numerosi 
gruppi di base. Le cose da 


mettere a punto son molte. 
Il programma intenso della 
manifestazione pare venire 
incontro proprio alla esi 
genza di lasciar parlare tilt 
ti. in un libero e spenmen 
tale confronto di idee. 

Vediamo meglio, verrà 
inaugurata in apertura tsa 
baio alle ore 16, sotto le 
Logge di San Rocco in 
Piazza del Popolo a Fermo) 
la Mostra mercato del li¬ 
bro. cui interviene anche 
l’IBM con propri lavori di 
grafica; nel pomer.ggio — i 


dibattiti si terranno tutu 
presso la saia de; Ritratti in 
Comune -- incontro sul te¬ 
ma « Editoria periodica nel 
le Marche ». cui intervengo¬ 
no le maggiori testate della 
reg.one; domenica, la gior¬ 
nata è dedicata alla edito 
ria d'arie (presentazione del 
volume «De Carolis»); lu 
nodi, martedì, mercoledì e 
giovedì, verranno presenta¬ 
ti e discussi insieme all’edi 
tore e all’autore diversi libri 
i« Il gioco, la pista e il se¬ 
gno » ed. Bagalom; « Ipo¬ 


tesi per un progetto ». isti 
luto d arle di Fermo; « li 
vangelo secondo Giuria ».; 
« Dal’.' internazionale alla 
Repubblica ». Argahai: ve 
nerdì 16. dibattito sul Fedi 
tona spontanea, con la par 
tecipaz’.one dei collettivi cu! 
turali g.ovanili; sabato, di 
battito con ti presidente del 
la Giunta regionale Adriano 
Ciaffi ed altri amministra 
tori, su « Editoria ed enti 
locali »: domenica dibattito 
su biblioteche, editoria e he 
ni culturali «partecipa An 
gela Vinay. presidente del 
!* Associazione italiana de', 
le Biblioteche!. 

« Citi incontri ed i dibat 
liti di questa settimana - si 
può leggere nella presenta 
zinne della iniziativa — do 
rrannn cogliere ed inventa¬ 
re una nuota forma di col¬ 
laborazione tra ente locale 
e le realtà sociali e ciiìtu 
rati attraverso la valorizza 
zione ed utilizzazione di ade 
guati strumenti editoriali 

« Il timore, sempre pre 
sente nelle Marche, di una 
ricorrente forza centrifuga 
che finisce per essere fatate, 
ci ha indotti a tentare que 
sta opera di collegamento e 
di indagine che sarà valsa 
almeno ad indicare alcune 
emergenze degne di quella 
considerazione che la comu¬ 
nità regionale. almeno fino¬ 
ra. non sembra aver loro 
concesso ». 


rano diventati una (triste) 
tradizione anche ì vandalismi, 
die hanno via via aggravato 
il deterioramento delia strut¬ 
tura teatrale che risale alla 
fine del settecento ed è dota¬ 
ta di attrezzature, addobbi, 
mobilio e suppellettili dpll'e- 
poca. 

Perciò, ogni anno, da ormai 
una decina d'anni, doveva es 
sere l’ultimo; ma quando fi¬ 
nalmente lo è stato davvero 
sono divampate le polemiche. 
E’ bene pero mettere subito 
in chiaro che non esisteva 
ragione valida per continuare 
il veglione al teatro; le occa¬ 
sioni alternative erano intatti 
diventate innumerevoli in 
tutto il territorio ma soprat¬ 
tutto era ormai ora di porvi 
fine, visto che il veglione era 
la causa principale del dete¬ 
rioramento dell'Aquila 

D'altronde, era stato detto 
chiaro fin dallo scorso anno 
che nel 1978 non se ne sa¬ 
rebbe fatto niente e lo sape¬ 
vano gli stessi dirigenti della 
Fermano che. come solito, vo 
levano organizzare il veglione 
per finanziare la squadra. 

« Il diniego deU'aminini- 
strazione comunale — ha af¬ 
fermato il sindaco Giostra — 
non ha voluto essere un gesto 
ostile alla società di calcio, 
bensì un atto di rispetto do¬ 
vuto al teatro. I tecnici com¬ 
petenti hanno da sempre de¬ 
nunciato danni incalcolabili 
provenienti dai veglioni, e 
ciò soprattutto negli ultimi 
anni quando la manifestazio¬ 
ne aveva perso i caratteri sa¬ 
lienti delta popolarità e della 
umanità per degenerare 
troppo spe'sn in r?"e ed al 
tri comportamenti incivili. Il 
Comune, d'altra parte, ritiene 
di aver comunque faionto la 
Permana, realizzando proprio 
quest'anno a tempo di record 
i numi spogliatoi dello sta¬ 
dio. costati decine di milio¬ 
ni ». 

Un giudizio molto negativo 
viene anche dai custode del 
teatro. Paenar.elli. « Il locale 
— afferma — non ce la face¬ 
va più e lo stesso pavimento 
in legno ultimamente stara 
cedendo con aravi pericoli, 
sottoposto alle estreme solle¬ 
citazioni dei nuovi balli. Va 
poi denunciato il comporta¬ 
mento frequente di gente che 
rompeva le decorazioni sette 
centesche in oro. che spacca¬ 
va le tappezzerie di velluto 
gettava fiaschi rotti dai pal¬ 
chi, spargeva spumante dap 
perlutto. ungeva le poltrone e 
m tirava da palco a palco 
torte e creme vane. .4 questo 
punto un ultcnore veglione 
avrebbe significato peggiorare 
la possibilità di restauro del 
teatro dell’Aquila, perciò be¬ 
ne ha fatto il Comune a dire 
basta ». 

s. m. 


fatti prendere da evidente 
spirito campanilistico e 
sorprende la loro presa di 
posizione che. seppure in 
ritardo rispetto ai tempi 
della questione trattata, si 
contrappone a quanto pub¬ 
blicamente hanno dichia¬ 
rato esponenti del mede 
simo partito (ricordiamo 
le dichiarazioni del presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale. Ramadori, al 
convegno indetto dalla 
stessa Provincia sui proget¬ 
ti speciali della Cassa per 
il Mezzogiorno). 

Nel merito, quello di cui 
non tengono conto i com¬ 
pagni socialisti, al pari del 
la DC ascolana, è ohe le 
cospicue risorse finanzia¬ 
rie che si vorrebbero liti 
lizzare per la Tangen/.ia 
le saranno rilevate dal 
' progetto speciale delle 
zone interne i. il quale e 
scinde la destinazione dei 
finanziamenti per opere 
stradali e li vincola irne 
ce ad opere direttamente 
eollegate allo sviluppo dei 
settori produttivi e dell’ 
occupazione. L’intervento 
straordinario nel Mezzo 
giorno, a cui si vuole allac 
eiare la spesa per la Tan¬ 
genziale. non può essere 
confuso con gli interventi 
ordinari clic lo Stato. le 
Regioni e gli enti locali 
faranno in materia di via¬ 
bilità e di opere pubbliche. 
Deve essere chiaro a tutti 
che. se i finanziamenti de 
stinati allo • sviluppo van¬ 
no a finire sulla Tangen¬ 
ziale. non resterà nulla per 
i settori produttivi speci¬ 
ficamente previsti dal prò 
getto t zone interne ». 

A proposito di contraddi¬ 
zioni e di demagogia, si 
vuole che sia chiaro a tut¬ 
ti che la non urgente e 
non indispensabile Tan¬ 
genziale-Sud. non solo do¬ 
vrebbe essere finanziata 
con i soldi destinati all’ 
aumento della produzione 
e della occupazione, ma 
sarà una strada a doppia 
carreggiata, tipo - Ascoli- 
mare », si svilupperà in 
buona parte in sopraeleva¬ 
ta. su pilastri anche fino a 
25 metri, prima di raggiun¬ 
gere il Colle deH’Annun- 
ziata dove dovrebbe entra¬ 
re in galleria. Se non è 
faraonica un’opera del ge¬ 
nere e se sono queste le 
opere da finanziare con i 
soldi di tutti, con questi 
chiari di luna, giudichino 
i lettori. 

Per quanto riguarda la 
posizione del PCI circa le 
strade, è bene ricordare 
che sono i comunisti asco¬ 
lani a sostenere che la via¬ 
bilità interna (Ascoli Co 
munanza ed Aseoli-Tera- 
mo) deve essere sostanzial¬ 
mente migliorata, ma cer¬ 
tamente non con modifi¬ 
che ( faraoniche 

Per ritornare sulla tan 
genziale. il problema tra¬ 
scende i consigli di Aseo- 
h Piceno e investe l'inte¬ 
ra vallata del Tronto. E’ 
necessario quindi che tut¬ 
te le forze politiche de 
mocrat iche facciano uno 
sforzo per avere una visio¬ 
ne di Ascoli proiettata nel 
territorio, senza rinchiu¬ 
dersi nell'angusta dimen¬ 
sione municipalistica. In 
questo senso è auspicabile 
una presa di posizione, a 
livello provinciale, di tut¬ 
ti i partiti. 



Ad Ancona l’assise nazionale della categoria 

Da domani a congresso 
gli artigiani del 
tessile-abbigliamento 

Un settore fondamentale per l’economia nazio¬ 
nale e della regione - L'iniziativa terminerà sabato 


ANCONA — Nei giorni 10 
1M2 tei)braio si svolgerà 
presso 1’Hotel Sport mg di 
Torrette il secondo con 
gresso nazionale della Fe 
derazione Nazionale Arti- 
giani dell'Abbigliamento, 
al quale parteciperanno 
trecento delegati di vane 
regioni italiane. 

Temi centrali del dibat 
tito saranno il futuro as¬ 
setto del setore tessile ab¬ 
bigliamento calzature e la 
prospettiva che all'interno 
di tale disegno si prefigu¬ 
ra per le aziende artigiane 
che ne fanno parte. Obiet¬ 
tivo del congresso è inol 
tre un intenso confronto 
con le forze politiche, le 
organizzazioni sindacali e 
con tutte le componenti 
sociali direttamente coin 
volte nel lutino del set¬ 
tore. 

« Problemi quali Ut de¬ 
finizione di una organica 
legge quadro per l'artigia- 
nato — dice una nota del¬ 
ia FNAA — che possa da 
re operatività ai mandati 
affidati dalla legge 382 al¬ 
le Regioni in materia di 
artigianato, una diversa 
gestione del credito nor¬ 
male e agevolato, finaliz¬ 
zata alla razionalizzazione 
del settore, alla sua ri 
strutturazione o parziale 
riconversione, il confron¬ 
to con la realtà del de¬ 
centramento produttivo, 
del lavoro a donueilio e 
del lavoro nero, impongo¬ 
no questo tipo di confron¬ 
to che. avviato a livello 
nazionale alla coni missio¬ 
ne industria della Camera, 
deve oggi proseguire con 
le Regioni ». 

La portata nazionale del 
problema sta nel fatto che 
nonastante le sue distor¬ 
sioni e gli intrecci deri¬ 
vanti da una crescita di¬ 
sorganica e non program 
mata, il comparlo rappre¬ 
senta ancora una delle po 
che voci in attivo della 
nostra bilancia commer 
ciale: solo l'artigianato oc 
cupa largamente pm di 
mezzo milione di adriett.. 
mentre gran parte della 
produzione eommerriahz 
zata da industrie è in reai 
ta prodotta da aziende ar 
tigiane. 


Il bilancio del lavoro nel ’77 

Da quest'anno ristrutturata 
a Pesaro la vigilanza urbana 


PESARO - Il servizio ri: vi¬ 
gilanza urbana del Comune di 
Pesaro e stato ri: recente ri 
strutturato II riordinamento, 
attuato dall i gennaio del cor 
reme anno, e -caturito da una 
proposta del comandante, dr. 
GiUseppe De Carlo, discussa 
con consiglio d: r.pari .zio 
r.e rie; \ie:h urbani e appro 
vaia dah'assessore alla poli¬ 
zia urbana. 

Le innovazioni più impor 
tanti riguardano l’istituzione 
di un ulteriore « distaccamen 
to » di vigili operanti nel 
quartiere Centro e Porto Ma¬ 
re. la formazione di un « re 
parto servizi speciali »; la co 
stitU7ione del reparto motoriz- 


Le prossime proiezioni 
a Chiaravalle 
del ciclo sulla violenza 

CHIARAVALLE — Prosegue il c.- 
clo di proiez.oni su • v.olenia e re¬ 
pressione ieri ed oggi >. organizzato 
dalla biblioteca comunale in colla¬ 
borazione con il c.nema teatro co¬ 
munale e il FAC-AGIS regionale 
marchigiano. Sabato prossimo alle 
ore 21 presso il cinema comunale 
si proietta il film « lo ho paura » 
di Damiano Damimi. Seguirà un di¬ 
battito a cu. partecipa il regista. 


zalo. !a co-,tituz:onc d: un 
«ufficio traffico.. !a na.-ci- 
ta di un « ufficio documenta 
zionc e pubbliche relaz.on: >. 

_Il bilancio d: !a\oro del 

ii e stato particolarmente 
impegnativo. Il personale ha 
presenziato ad oltre 200 ma¬ 
nifestazioni ufficiali svo!'(-.i! 
nella citta ed c stato impe 
snato particolarmente r.e.la 
lotta contro ì rumor: molesti. 

Nel campo inforniamo co 
no stati forniti 6 220 rappor 
ti alle var.e divisioni comu¬ 
nali e ad altri uffici stata¬ 
li e sono siate effettuate 15318 
noti fiche di vario genere. Il 
gruppo moiorizzato dei corpo 
ha percorso 217 277 chilome¬ 
tri per pattugliamento diur¬ 
no e notturno, sono state ri¬ 
levate 495 infraz.oni alle leg 
gì finanziarie. 714 violazioni 
ai regolamenti comunali e ol 
tre 10 mila alle norme di 
comportamento del codice 
della strada I vigili hanno 
assolto ad una estrema varie¬ 
tà di altri compiti. 

Nel 1978 essi saranno im¬ 
pegnati con ulteriori compe 
tenze. trasferite dalle questu¬ 
re ai Comuni dall’1 gennaio, 
a seguito dell'applicazione del 
la legge n. 382. 


Por la provincia di An¬ 
cona e -- più in genera¬ 
lo — por lo Marche il 
Congresso può rappresen¬ 
ta re l'occasione por foca¬ 
lizzare l'attenzione attor¬ 
no ad un rompano che. 
anche su scala regionale, 
mantiene quelle caratteri 
stielle di produttività e di 
occupazione che ha in 
campo nazionale: 28 mi 
la addetti neH'artigianato 
del settore tessile - ab 
bigliamento --- calzature 
rappresentano una fascia 
di ricchezza che può es 
sere oggi in pericolo e 
che. pei rio stesso, deve 
essere presa in maggio 
re considerazione dalle 
forze politiche. 

A tale riguardo, notevo¬ 
le importanza avrà la par¬ 
tecipazione al congresso 
dei rappresentanti degli 
enti locali, dei partiti de¬ 
mocratici. della Regione. 
Sono stati infatti invita¬ 
ti. tra gli altri, il Presi¬ 
dente del Consiglio Re 
gionale. compagno Rena¬ 
to Bastianelli. il Presiden¬ 
te della Giunta Regionale. 
Adriano Ciaffi. il vice-pre 
siderite. Emidio Massi, il 
sindaco di Ancona Guido 
Mommi. rappresentanti 
delle forze politiche e so 
ciali nazionali e regiona¬ 
li. le autorità provinciali. 

I lavori inizieranno ve¬ 
nerdì pomeriggio, alle 15.30. 
con il saluto del presi¬ 
dente nazionale. Adriano 
D'Amico, e la relazione in¬ 
troduttiva del segretario 
generale della federazione. 
Quirino Oddi. 

La giornata di sabato 
sarà interamente dedicata 
al dibattito (le commissio 
ni nominate dal congresso 
si riuniranno dopo cena, 
sia venerdì clic sabato), 
mentre nella mattinata rii 
domenica interverranno il 
segretario generale per 
la rephra finale e Athos 
Zamboni, membro della 
segreteria nazionale delia 
DIA. per il discorso con- 
clu-ivo 

Chiuderanno i lavori le 
elezioni dei nuovi organi¬ 
smi dir.genti e l’approva¬ 
zione del documento con 
gressuale. 


Ad Ancona oggi 
Z spettacoli 
della cooperativa 
« Teatro 
rigorista » 

ANCONA — Oggi, al teatro Gol- 
doni di Ancona la Cooperativa dal 
Teatro Rigorista, presenterà « La 
partaccia zingara » e • Dalla Fari- 
nella ». 

La Farsaccia zingara, di Nivio 
Sanchrni. c la storia di quanti han¬ 
no un lavoro, una professione eh# 
li porta spesso lontano da uno spa¬ 
zio listo: attori, giornalisti, zingari 
nel senso più nobile del termine. 
Lo spettacolo e la continuazione di 
un discorso comico brillante sugli 
elementi popolari e popolareschi 
che Sanchini (al suo tredicesimo la- - 
voro teatrale rappresentalo da com¬ 
pagnie professionali) porla avanti . 
da tempo. Il recupero, in sintesi, 
degli schemi narrativi della comma- - 
dia dell’arte o, se si vuole, male- , 
riali teatrali che hanno un diretto 
rapporto con un materiale attinto 
da fonti popolari. 

« Dalla Farinetta », dì G.C. Cro¬ 
ce, e un capolavoro del teatro del 
'600. del celebre autore di Bertol¬ 
do. La compagnia lo ha rappresen¬ 
tato nella passata stagione al Ri¬ 
dotto dell’Eliseo di Roma, ottenen¬ 
do un grossissimo successo di cri¬ 
tica. 

Della compagnia (anno parte, ol¬ 
tre ai due giovani teatranti profes- . 
sionisti anconitani Lorenzo Capali! - 
e Stefano Gambetti, Giusi Martinet- . 
li, Walter Colonesi, Marco Spade, 
Eliana Belli. Luana Sammarini. / 

Le scene sono di Umberto Mar¬ 
tinelli, i costumi di Lidi Soosprtol, - 
la ragia di Nivio SancRM» 
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Oggi manifestazione per il 30° della Costituzione 

INCONTRO CON INGRAO 
ALLA SALA DEI NOTARI 


Torna stamane in tribunale il caso del poligrafico di Terni 
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La Costituzione ha trenta anni, ma non 
è tanto l'anniversario in se che la Regione 
dell’Umbria intende celebrare con la gran 
de manifestazione di questa sera cui par¬ 
tecipa il presidente della Camera dei de¬ 
putati on. Pietro Ingrao, invitato ufficial¬ 
mente in Umbria. 

Quella di questa sera è una delle prime 
occasioni con cui nel Paese si sviluppa la 
riflessione sul trentesimo anniversario del¬ 
la Costituzione. 

«Anche in questo momento difficile 
della vita politica in cui sono in gioco le 
istituzioni democratiche — ci ha detto il 
presidente del consiglio regionale. Settimio 
Gambuli — e nel quale c’è un attacco alla 
democrazia. l’Umbria vuole dare una ri¬ 
sposta estendendo il terreno della demo 
crazia facendo partecipare alla difesa e al¬ 
la costruzione della democrazia il comples¬ 
so delle forze democratiche: la celebra¬ 
zione del trentennale vuole essere quindi 
un momento di confronto e di collega¬ 


mento tra le istituzioni e le grandi masse 

L’on. Pietro Ingrao parteciperà stasera 
all’assemblea nella sala dei Notari. ma il 
discorso sulla Costituzione, sul rispetto del¬ 
le libertà democratiche, sulla democrazia 
continuerà anche nei prossimi giorni. La 
visita ufficiale dell'on. Ingrao non a caso 
sarà estesa infatti domani alle acciaierie 
di Terni dove è stato invitato dallo stesso 
consiglio di fabbrica. 

Il dibattito e la riflessione continuerà 
quindi in fabbrica, tra gli operai cioè — e 
non solo della Terni — con queiraccen¬ 
tuato carattere che supera il tradizionale 
momento celebrativo, di cui ci ha parlato 
il compagno Gambuli. Dalla riflessione sul 
trentenale della Costituzione il discorso in 
sostanza passerà ai grandi temi della ri¬ 
forma della Stato e pili in generale dell’ 
ampliamento della democrazia neH’attuaie 
travagliata situazione politica ed economica. 
In questo senso la presenza del presidente 
della Camera è l'occasione per aggiungere 


al dibattito la testimonianza e la riflessio¬ 
ne di chi da anni proprio su questi grandi 
temi si batte. 

La visita di Ingrao continuerà anche sa¬ 
bato mattina a Gubbio. Su invito del sin¬ 
daco. tra l’altro il presidente della Came¬ 
ra andrà a vedere l’opera di bonifica del 
quartiere S. Martino, avviata nella citta¬ 
dina. 

Questa sera dunque ci sarà l'inizio uf¬ 
ficiale delle manifestazioni per il tren¬ 
tennale della costituzione, ma già sono 
previste ulteriori iniziative. Il comitato di 
organizzazione sta concludendo infatti 1* 
elaborazione del programma che si artico¬ 
lerà in alcune iniziative di valore scienti¬ 
fico da tenersi nell'ottobre prossimo, in di¬ 
battiti nei comprensori ed in altri inter¬ 
venti. 

Tra l’altro per l'autunno già si pensa di 
un’iniziativa che veda a Perugia gli ex 
combattenti del corpo italiano di libera¬ 
zione. 
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«Alterocca»: si attende 
la decisione del giudice 

Ieri manifestazioni 
in Comune e Regione 

In pericolo per fallimento 110 posti di lavoro • Ade¬ 
sioni al documento sindacale nelle fabbriche temane 
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La manifestazione dei lavoratori davanti la sede della 
Regione a Terni 


Riguardano 500 operai dello stabilimento di San Sisto e 250 impiegati di Fontivegge 

IBP: partite 750 lettere di licenziamento 

Il provvedimento, secondo le comunicazioni dell’azienda, diventerà esecutivo alla fine di questo mese - Presidiata dalla polizia l’unità centrale - Le reazioni dei lavoratori e 
della città - Convocato un incontro tra Regione, partiti e sindacati - Ieri assemblee in numerosi istituti superiori delia città - Telegramma del sindaco ai ministro Morlino 


Partita decisiva per l’Umbria 


di ALBERTO PROVANTINI 


Oggi .i11a Sala riri .Notali, 
il i-»nqi.igiit» Ingr.ir» parlerà 
nel Ireiileiinale della D»«litu- 
/ione: in que-la «li*"., -ala 
lunedi la rl.i*«i> operaia della 
IVrugin.i, i parlamentai i. i .«in- 
•laeali. le for/.e politiche, tul¬ 
li i comuni ilaliani intri t'««:i- 
ti alle -orli del gruppo, la llc- 
j:ioiie hanno -olloliuealo co¬ 
inè l'impernio di fondo è per I 
imporre il ri-pclto del pillilo 
piiiieipale della Darla supre¬ 
ma della Ite pulddica. allel¬ 
uiando in fimcrcln che ipie-la 
è mia Itcpuhhlica fondala sul 
lavimi e non «ni lii-en/.iaiucnli 
o -lilla di'iu-ciipa/innc. La vo¬ 
lutila del co-lilucntc rivive op¬ 
pi eoi» for/.i nell'iinpepiio per 
la ilìfe-a e lo «viluppo della 
oi-rupa/iotic. Diver-i «orni i 
punti di eri«i. lauti sullo i 
pi ohleilii. molle le pieoeeu- 
pa/ioni aurlie nella Ilo-Ira re- 
pinne. ma il punto -ili quale 
-i giura oppi la parlila del- 
rorrupa/iniic è quello della 
llll*. f.hic-to non -oli» perché 
è qui elle -i minacciano m:i«- 

.«ieei lieen/ianieuli. ma per¬ 
ché è qui che oppi -i prr-c- 
pno una linea elle, -e pa--a«- 1 
-e. -ipnificherehhe creare un ! 
precedente prave: ila qui «ì | 
romim-erehhe a «granari' il rn- | 
sario del de priifumli* di lan- 1 
le prandi e piccole a/iemle ! 
lindo c. 


«are la linea della IMI*, ri «a- 
rehhero gravi eon«egiien/e a 
ealena. Se la IMI* deve licen¬ 
ziare perché ha un imlchila- 
nirnto di cento miliardi, con 
que-la logica «i dovrehhe li¬ 
cenziale alla Terni che ha un 
illdrhitamciilo di lreeenlo mi¬ 
liardi. alla .Mouledi-on dove 


in cui -ialiti a-'iinli impegni 
nel piano alinienljre. nella 
legge di rieonver«ione. 

Perché di-mici e -erianien- 
le «ni earallere della eri«i e 
«ni prohleini veri? Perché fo¬ 
no ridicole alenile alTerina/io- 
uì elle i diripenli della lltP 
vanno facendo ili qnc«li glor¬ 


ia Monlelihre non ha i soldi j ni. fiiiian/iliillo i problemi 


| per pagare i «alari, nelle pie- 
cole iiiduslrìe che sono sul¬ 
l’orlo di ini rolla«-o: ro«ì 
non é. 

Sulla Irim-ea ili cui «i «min 
alleatali gli operai della Pe¬ 
rugina *i deve -chicrarc tul¬ 
io il niov minilo operaio; non 
per -olidarielà «arrivatila, ma 
per iiilere--e connine, sapen¬ 
do ehe se si perde «il que-lo 
fronte non -i perde alla Pe¬ 
rugina «nllanlo. ma «i apre 
-ulla gin-la trincea una hrer- 
eia perieolo-a dove può pa — 
-are un :ill.ircn a tulio il mo- 
vimenlo operaio. 

Sulla IHP -i comhalle una 
lolla regionale e nazionale, 
per qur-lo noi ahhiamo .«u- 
hiio dello che il Ilo ferii:*» ai 
licen/iamenli non era ,«.Minio 
i -olii da giil-le coii«idera/.ioni 
j di ordine «oeìale. poliliro, ma 
! da uhi ri I i v i di polilira eco- 


che i diripenli della HIP af¬ 
fermano ehe e«i-!ono oggi. e«i- 
'levaiio anche un mese fa: «il¬ 
io che oppi c«-i cambiano li¬ 
nea ri-pelli» a ieri, quando j 
partendo dagli «le«*Ì proble¬ 
mi affermavano ai sindacati e 
alle i-lilii/.ioni elle erano non 
-olii di-punibili ina che quel¬ 
la era la via. e rioé la via 
della diver-ilic.izioiie produt¬ 
tiva. di nuovi inve-lìitienli in 
nuovi «ellori. ileU’iilliliz/.a/io- 
ile della lesse di riconversio¬ 
ne. ili ill-erir-i nel piami ali- ; 
inculare. Uggì -iaimi a dirhia- ! 
ra/inni per le quali -i ile-lime I 
ehe si deve rhimlere la fah- 
hrira degli nimigcnciz/ali qua- ! 
si per colpa della pillola, a 
cau-a della quale min na-eo- 
uo più hamhini, c ehe gli ita¬ 
liani non fanno più l'amore i 
ed al mas-imo sì regalami i ! 
bari di eiorrolala. o ehe non I 


oli impegni ( Irggiaincnto della IHP. impe- 
ilare. nella j guandii que-lo gruppo su un 
■«"io. ! «erio. eonerelo programma di 

-erianien- i ripre-a. di .«viluppo. Qiic«to è 
ella eri«i c j il «olii terreno di confronto. 
Perche f(i- . Lo è non «oli» per la IHP ma 
allerniiizio- J per tulle le industrie umbre, 
ih Ila I III | *ù ( q IM .,| a ,-i siamo 

qui - 1 gmr- mo««i nei confronti della Tcr- 

II 'mip el f * c l ^^ i ' Monto,Ii«on e di 

a . a . altre aziende, quando abbia- 
no oggi. c«i- affrontato il problema del 

uose fa: «o- . . ... 

ambiano li- rapporti, ira . program..,, dei- 

ri. quando ì ,n 

e«s| prillile- r "' » ,,am ° PM ", ,r l< -' 

sindacati e .<P*ano -iderurgieo 

• erano min «* , «T*V" ro '"T 1* 1 »’ ,a * 

i ehe quel- 1,0 r,,,,,u «'° c delle libre per 

rioé la vii I *•' -Monto,li«on. legge ili ri- 


PERUGIA — E' partita lari sera la lettera 
che annuncia alla FILIA provinciale II li¬ 
cenziamento di 750 lavoratori degli stabili- 
menti IBP di Perugia: 500 operai a S. Siato 
e 250 impiegati a Fontivegge. Il provvedi¬ 
mento diventerà eiecutivo, tempre secondo 
la comunicazione dell’azienda entro la fine 
di febbraio. L'unità centrale della IBP dal 
tardo pomeriggio di ieri è presidiata dalla 
polizia. 

La notizia è arrivata nella serata ai la¬ 
voratori che si trovano in assemblea per¬ 
manente presso la direzione di Fontivegge. 
Subito dopo alcuni membri del consiglio di 
fabbrica sono partiti per dare la notizia ai 
lavoratori di S. Sisto e di Fontivegge. Il 
clima all’Interno della fabbrica 6 teso. Gli 
operai hanno subito reagito confermando 
la loro volontà di lotta. 


Anche la città si è prontamente mobi¬ 
litata. Ieri sera è stata subito convocata 
una riunione fra Regione, Enti locali, par¬ 
titi politici e sindacati. Dall’Incontro do¬ 
vrebbero scaturire le indicazioni e le forme 
di lotta da adottare a partire da oggi. 

Ieri mattina, quando ancora non si co¬ 
nosceva la gravissima decisione dell'azienda 
si erano svolte in numerose scuole medie 
superiori di Perugia assemblee studente¬ 
sche sulla vertenza IBP. Per II fine setti¬ 
mana sono previsti sei dibattiti in Tutta la 
città, convocati dai consigli 'di quartiere. 

Martedì sera il sindaco di Perugia aveva 
inviato un telegramma al Ministro Moriino 
per sollecitarlo nella sua qualità di Presi¬ 
dente del CI PI a convocare un incontro 


TERNI — Questa mattina 
torna in tribunale il caso del 
poligrafico Akerocca. Si tor¬ 
nerà a discutere sulla pro¬ 
posta di concordato presenta¬ 
ta dall’attuale proprietario, 
l’industriale Cerniti. Si at¬ 
tende ehe su questa propo 
sta. con la quale il proprietà 
rio cerca di evitare la dichia¬ 
razione di fallimento, si pro¬ 
nunci il giudice. 

Ieri mattina, all’interno del 
poligrafico girava la voce elio 
da un giorno all’altro la 
fabbrica possa essere chiusa. 
Iti mattinata i lavoratori si 
sono recati in delegazione 
presso la sede dell’ammtni- 
strazione comunale e della 
Regione. In Comune hanno 
chiesto un incontro con la 
giunta municipale. Domani 
mattina la delegazione torne¬ 
rà quindi a palazzo Spada 
per incontrarsi alle ore 12 
| con il sindaco c con alcuni 
j membri della giunta, 
i Presso la sedo della Regio 
( ne. la delegazione dei lauira- 
I tori dell’Allenii l a Ita aiuto 
uno scambio di \ edule con 
l’assessore regionale allo svi¬ 
luppo economico Albcito 
Prov antini. Per (pianto ri- 
1 guarda le prospetta e del po- 
1 lignifico Alterocca ieri matti 
1 iva non c’era alcun elemento 
! di novità, insognerà perciò 
i attendere il pronunciamento 
j del giudice per sapere quali 
| prospettive si aprono. L’as 
sessore regionale Provantim 
ha ribadito l’impegno della 
Regione a sostegno dei lavo 
, raion e m dife.-a dell’occupa¬ 
zione. 

Al Poligrafico Alterocca. la 
cui crisi si trascina ormai da 
anni, lavorano circa 110 di¬ 
pendenti. Da aleniti mesi, a 
causa del Iurte indebitamento 
dell’azienda, va avanti l'am¬ 
ministrazione controllata da 
parte del tribunale. Il perio- 


Che cosa significa timi , 
over? E’ una giovanissima t 
studentessa del liceo classico i 


e i problemi del mondo stu¬ 
dentesco. 

Poi interviene una ragazza 


(5 .ginnasio) a chiederlo, do- j del 2. liceo. « Mi chiamo An- 


po aver sentito l'introduzione 
• del segretario regionale del¬ 
la UIL tXello Spinelli sulla 
vertenza IBP. « Sono qui per¬ 
chè voglio capire meglio que- 
j sta questione — aggiunge —. 
1 Ho letto sui giornali che l’at- 
j tuale vertenza è un fallo che. 
i interessa tutta la città ». Poi 
| riprende il suo blocchetto de- 
; gli appunti e trascrive le ri- 


tonelli — dice — sono la fi¬ 
glia di un azionista della IBP. 
Secondo me il sindacalo ha 


fra dirazione IBP e Regioni dove hanno | do consentito è però scaduto 
sede gli stabilimenti della multinazionale 0 n giudice fallimentare do 
a man are. veva pronunciarsi la settima- 

, na scorsa. Il verdetto c stato 

•l mondo stu- , nc un giovane del 2. liceo c rinviato proprio per conscn- 

' i Sara i/ nt ° S / C,n tire l’esame dell’ultimo do- 

una ragazza \ pero provinciale sulla verten- . nresentatn Hai t»m- 

i chiamo An- < za Ip P ffh studenti dovranno ; Cll . men . P rcsclltato Pòi pio 
— sono la fi- I parteciparvi. I suoi ■ colleglli prietarto. - - 


rie un giovane del 2. liceo c 
dice che se ci sarà uno scio¬ 
pero provinciale sulla verten¬ 
za IBP gli studenti dovranno 
parteciparvi. I suoi ■ colleglli 
assentono. E" il momento del¬ 
le conclusioni. Parla un altro 


torto, la Perugina non può j sindacalista: Bellavita. della 


Per q,ie«lo abbiami» ; vi è mereatt» per i prernrin.i- 


Fronte 

delFoccupazione 


ili lan- 1 ih-lto chiaro ai Ititi lotti elio | 
a/icnilr ! avevano iiiihiirealo ima «Ira- i 
i da impraticabile, oltre che 
i «hasliala. Impraticabile per- 
j rhé iic-«tino oggi ptlò far rom- 
I piere »in «oh» pa««n «u q«c- t 
] «la «Iratl.i. La ri-po«ln for- ! 
one j ma. la lotta forte, l'unità ilei- * 

i le i«tiliizinni. tirile forze p»>- I 
ili ima ; liiirhc. la «*iu*ta aziono tiri j 
ic pure j sindacalo, l'unità ili tulle le I 
«apere regioni, tlall'l mhri.i alle l’il- j 


Non «i traila quindi «li lina j litiche, la giu«ta azione del 
lolla ili «olidarielà che pure j -mdaealo. l'unità di tulle le 
r impoi Ialite. Si deve «apere regioni, dall'l mhria alle Pu- 
rhe la rla«-e operaia, i giova- j pii*-, dalla To-raua al l.a/io. 
ni ili-ore,ipaIi. -e perdono la | ilei comuni da Perugia ad 
h.itlagli.i della IHP perdono i Vprilia. da Foggia a San-e- 
Aid fronte più generale della J polero, ne -mio la prova. Que- 
oeeiqi.t/ione. I.o «contro è tra j .|., m»»ià, que«ta lolla, «otto 
due linee oppo-le: ila lina ; pumi fermi r—en/iali. \vcn- 
paite la IHP ehe propone la ’ do rhiari eli ohietlivi. avendo 
linea del ri-.inamenln filiali- , ., ha-e l'unità di tulle le for- 
ziario allravrr-o i iieenziamen- [ /e ron-.ipevoli elle é ueee-«a- 
ti. dall altra la linea rhc in j ria una lolla di lungo re-piro. 
qur-li giorni e -lata -o-lemi- | mia azione generale regiona- 
la dal i.on-iglio regionale, dal | | r e nazionale, ri «i domanda 
i'on-iglio rommiale. da He- ! come realizzare que»li ohiet- 1 re l'impegno del governo, 
gioiti e f'ornimi, ila partiti e tivì. 

dal -iiid.iralo. ehe è per il ri- J I,'indicazione è -lata data. 

«anami-nlo finanziario, per il i || Con-islu» regionale, alla 
recupero ili rompeliliv ila. |»er • mi.iiiimil.i. le quattro regioni, 
lo -viluppo eronomiro della j con,uni. p.irlaiiienlart e for- 
a/ienda attraver-o mi piano poliliche hanno chie«l<> 1 in- 

del gruppo multinazionale che ,,-rvento «lei governo. I r .piat¬ 
ii < un ruolo preri*o della ; | r( , regioni hanno rhir*to al 

1HI* in Italia, die realizzi un j mini-in» Morlino. mine pre- 
raecordo reale rou il piano • .i.|e„te del DIPI, di coi,voca- 
alimentare in que-lo -eltore j rr lm i l)CO ntro coll la HIP. 


ti né per i «urgelali e co-ì via. | 

Cambiamento 
di fondo j 

K* la -te-'.a IHP che. al j 
contrario di quanto afferma i 
oggi, -i é a-«unla impegni, ha 
-ollo«crilto arcordi proprio in 
qur-le direzioni. Ne -i può 
dire oggi esattamente il con- 


j yil I V l I Ut'V.« I «/v • «-* » * 

conversione e legge IJU per le sposte che gli vengono date. 

piccole imhi-irie. E' *ii que- « Anch’io — afferma una sua 

-lo terreno positivo ehe e'è il compagna di classe — sona 

nostro ma-imo impegno. Our- 0wi per capire. Anche se non 

-la é la «ola «trada oggi'per conosco bene le cose sto però 

i a .in , . . * . dalla parte degli operai ». 

la I HI ma ehe riguarda lutti. Lo ? nla del % biblioteca del 

Se il Pre-ideute della Da- liceo classico dove si sta svol¬ 
tami domani -ara alle Accia- pendo l'assemblea C davvero 

ierie come alla autorità dello gremita di studenti. « Una 

Stato, non «la «olo a -igniti- partecipazione cosi — coni- 

». - ... mentano due giovani seduti 

.are che I Italia o rami,.al». tavolo d ella presidenza - 

che , prore—i rii r,struttura- „„„ sf vedcca più da molto 

zinne non possono avvenire tempo ». L'attenzione è gran¬ 
itane nel ,»3. ma -la a -igni- de 4 y OH s ,- s p tì iono solo vuole 

tirare die l'impegno di tutte enunciazioni di solidarietà. 

le forze sane, la lotta della ma piuttosto si percepisce un 

eia—e operaia, le i-titiizioni desiderio di informazione, una 

detonerai ielle ‘(inn impegnali j ricerca di collegamenti fra 
a realizzare l'ohieitivo di fon- j la situazione operaia e quella 
do del lavoro. I giovanile, fra la vertenza IBP 


. compiere nessuna diversifica- j 
[ zione produttiva. In Italia non ! 
; c'è mercato per i precotti e j 
j t precucinati ». Appare molto ( 
; documentata, cita articoli di j 
| giornali, dichiarazioni dei sui- j 
t dacalisti e dei dirigenti IBP. ! 
i « Secondo me — continua — 

) hanno ragione... ». « I tuoi qc- I 
i nitori, » commentano ironi- ! 
| coniente due studenti die- j 
J tro il tavolo della presiden- 


« Anch’io — afferma una sua ‘ hanno ragione... ». « I tuoi ac¬ 
compagno di classe sono ; nitori. » commentano ironi- 
qui per capire. Anche se non j c amente due studenti die- 
conosco bene le cose sto pero > ( ro d tavolo della presiden- 
dalla parte degli operai ». za Adesso parla Doriano, 

La sala del.a bib.ioteca del • de n n Lega dei disoccupati, 
liceo classico dove si sta svol- ! ricorda che 1200 licenziameli- 
pendo l assemblea c davvero j a all’IBP sarebbero un grave 
gremita di studenti. « Una . n „ r r . nnnnm ,„ 


FILIA provinciale. Spiega con 
calma e precisione i termini 
della questione. Risponde od 
alcuni problemi posti, spiega 
perchè l'IBP non vuol 'are 
investimenti in Italia. Ricom¬ 
paiono penne e blocchetti e 
decine di studenti seguono 
con attenzione e prendono ap 
punti. « Domani — dicono — 
in alcune classi ci saranno 
ancora due ore di discussione 


za. Adesso parla Doriana, ! suP(l IBP. Vogliamo arrivar- 
della Lega dei disoccupati, i CI prepa J a ^\ 


ci preparati ». 

Quando Beliavita termina 
il suo discorso e richiede aali 


__< » „ ^ .V... .. _ ... v vii/iz u(.t i cvv/m/i/iiu iiuuup 

Sano aZ gZLi .editti \ V St.TliFJ, 


«- a »*»* r o'.r > cv/t/v r u it»r uruvv . . . , . . 

... i studenti la loro partecipazione 
L.nul ! allo sciopero provinciale fiiuil- 


i le speranze di occupazione di . 
: tanti giovani studenti e di- i 
soccupati. Appena terminato ‘ 
; il suo intervento le si avvi- | 
, cinano due ragazze. « Siamo • 
i interessate al problema che 1 
] hai posto — dicono — vor- 
\ remino collaborare con voi. 1 


ricerca di collegamenti fra \ con la Lega ». 

la situazione operaia e quella 1 L'assemblea sta volgendo 

giovanile, fra la vertenza IBP 1 verso le conclusioni. Intervie- * 


mente dall'assemblea si alza [ 
tiri grosso app'a u^o. :Yo/j 
manca dunque nemmeno l'cn- i 
tusiasmo a intesti giovani . La ! 
scuola dei figli dei professio 
nisti « dei ricchi ». cosi alme ; 
no era considerato il liceo . I 
classico fino ad alcuni rimi 
fa, discute con attenzione i ! 
problemi operai c cittadini, j 


TERNI — Sabato mattina 
tutti i delegati sindacali della 
provincia si riuniranno pres¬ 
so il salone dell’ANCTFAP 
per discutere sul documento 
presentato dal direttivo na¬ 
zionale della Fcd. unitaria 
CGIL CISL UIL e nel quale 
sono indicate le linee econo 
miche che il sindacato inten¬ 
de seguire. Prima di sabato 
saranno terminate le assem¬ 
blee che si stanno tenendo in 
tutti i luoghi di lavoro per 
discutere il documento. Que¬ 
sta mattina lo si farà alla 
« Terni ». nel corso di un'as¬ 
semblea generale che inizierà 
alle ore !<• e terminerà alle 
ore 12. Vi parteciperà Del 
Turco, segretario nazionale 
aggiunto della FIOM. Sempre 
questa mattina un'assemblea 
si terrà alla SIT stampaggio, 
mentre domani dalle 10 alle 
12.30 si riuniranno m assem¬ 
blea ' i lavoratori della Ter¬ 
ni chimica. 


CONVEGNO A TODI SUI PROBLEMI DI QUESTO TRASCURATO SETTORE 


j glie, dalla To-raua al l.a/in. I trario di ieri: ieri -i a—uine- 
! dei comuni da Perugia ad ' vano impegni per itive-limrn- 
I \prilia. ila Foggia a San-e- i li in alte-a della legge t«7.v di 
j polero, ne -ono la prova. Que- j riionver-ione. oggi rlie la leg- : 
j -la unità, que-la lolla, «ono i ge r'è. «i dire il contrario. 

I punti fermi r—en/iali. \ven- ! I. incontro fra (.11*1. Regione. 

! do rhiari gli obiettivi, avendo , IHP deve «ervire non «olo na- 
, a ha-e l'unità di tulle le for- j turai,nenie a que«to. a porre 
[ ze roii'.ipevoli elle é i»rre-«a- j i problemi ro-i rnmr «ono. 

I ria una lolla di lungo re-piro. j ma a determinare un ramhia- 
| mia azione generale regiona- ! mento di fondo dell alleggi.,- 
I le e nazionale, ri «i domanda I mento «Iella IHP. a realizza¬ 


tivi. 

I.'indicazione è -tata data, 
t II Don-islm regionale, alla 
’ unanimità, le quattro regioni. 


Significa affrontare 


Centinaia di allievi frequen- ; llv 

tatto in Umbria le sei scuole ] j|ll» r» «8 ri ^ fi 
comunali di musica di Spole- 

to. Foligno. Todi. Città di Ca- i Hll VvIVl 
stello. Amelia e Monteleonc i 
di Spoleto tComune di 700 ; 

abitanti, con più di 60 iscrit- • mini del suo tempo », perché 
ti ai corsi musicala. Almeno ! sembra più vero . soprattutto 
altri tre Comuni . quelli di J nel caso italiano <ma non so- 
Bevagna. Otricoli e Pietra- fot, far risalire la crisi alle 
lunga, danno aiuti finanziari i « qualità deteriori » di non 
c scuole di musica private, ! limpidi gruppi dominanti e 


La musica italiana: regina 
all'estero, cenerentola in casa 


pcriore. confinala nelVambi- | di carattere ((diffusivo ». 


to specialistico fe aperto a 
pochi> dei conservatori. 

Non sorprende, quindi, che 
un paese accreditato all'este- 
ro di gloriose tradizioni c di 


svincolato da sbocchi profes¬ 
sionali e rivolto a quanti, gio¬ 
vani e adulti, vogliano com¬ 
prendere e anche fare musi¬ 
la per proprio diletto Xccrs- 


(demi ronronl.inih» -u un prò- i mentre il Comune di San i al meccanismo corruttore di • diffuse doti a canore » si ri- i sano il raccordo con le seno 


gramma «li effettivi» ri-an.imeu- 
to. ili -operameli!» d«-lle «lif- 


i comuni, parlamentari e for- ! limila atlr.iver-o la «letermi- j 
zi' politiche hanno rhi«*«l» Fin- i nazione «lì mi ruolo fonila- i 
Icrveiit» del governo. I.e qual- | mentale rhr la IHP deve a«- 1 
Irò regioni hanno rhir*to al ’ «liniere in Italia, che pa—i ; 
miui-lro Morlino. come pre- [ allraver-o il piano alimenta- J 
-iilente del DIPI, di convoca- I re. la legge ili rironver-ionr; 


que«to -rn-o proceda 


Giustino paga un maestro per . potere da essi instaurato fap- 
inscgnare musica a tutti i j paiono cosi più spiegabili e 
cittadini che ne facciano ri- j non meno condannabili i 
chiesta. Questo il quadro e- : Crociani e Arcami da un la- 
merso da una prima indaqi- ; io e gli interpreti della bar¬ 
re deWassessorato alla Cultu- ! borie terroristica dall'altro /. 
ra della Regione, che con- ! Covi come appare difficil- 
fenna una ricchezza di ini- 1 mente condivisibile la conrin- 
ziative di formazione musica- J zione in « una tendenza della 
le in Umbria — sede anche j natura umana ad esprimersi 


fondamentale, ehe utilizzi la j r „ n regioni, rnn tutte le | ad una politica di inve-timen- i 


natura umana ad esprimersi i levole successo commercia 


veli invece nella realtà il j ordinane 'che può essere 

paradiso dell ’ analfabetismo j favorito dalle competenze 
musicate. E questo in una so- t dci consigli scolastici distrct 
cietà sommersa dai messaggi i (ualu e con le istituzioni ed 
musicali dei media pubblici e j attività culturali di imp’anto 
privati, e in cui prospera una , locale (biblioteche, cori, grup- 
horentc industria discografia , etno-musicah. bande — in 

ca (amplificata dalla prohfe- - Umbria sono stati censiti 31 
ragione di discoteche con no- * - Km hnnri^ r-nn mi. 


legge di rieonver-ione per re- ] f„ r/ ,. i„ierr—ale. Perché qur- 


alizzare inve-limenli nel «et- i 
ture alimentare e atlraver-o ! 
qiic-to piano il gruppo divrn- i 
ti una azieiul .1 «.ina. capace . 
di «v ilupp.lri- la produzione, 
di ririmqri-tare e couqili-tare 
nuovi mercati, ili mantenere 
e sviluppare l'orriipa/ioiie. 

Sii «pir-t.i linea, per ogni 
fabbrica, ci «imo ohietlivi di- j 
ver«i ma che vanno nella «to«- 1 


-ta -cella? Non a ca«o non 
é -lato chic-io l'incontro al 


' .... Peruaia e dell'Istituto panfi¬ 
li, -viluppo e non =,a di cflt „ Brindateli di Temi - 


lireii/i.inirnli. 

Pur rendendori conio delle 


lini-lro ilei Divoro o ad al- ! diilicolta. -tante la erì-i di ev¬ 


iri : perché non -i tratta di ! 
negoziare i licenziamenti, si I 


negoziare i licenziamenti. ’ i i I thè il governo -i impegni «n- , ’_L a la scuota comunale ai 
tratta di di-cntere invero «ni I Itilo. Dinanzi ad un fatto na- ! 'J l L, a . h ; < n 

craller, della eri-», «in prò- ! zinnale come q„o-ln il govcr- }JWrc a convegno nella sp’cn- 
Metili veri aperti alla IHP : no non pii» «lare a guardare. ! cittadina le scuole mu- 


J del Conservatorio statale di '< armonicamente nella comuni- ; le). La scuola pubblica non 
Perugia e dell'Istituto parifi- ! tà ». e non solo per Toit ia ! offre, per questa come per ol¬ 
eato Rrircialdi di Terni — j (autela suggerita dalla lezio- • tre attività culturali, il ne- 

p-rnhnhilmentc senza pari tn . ,jg freudiana, ma anche per j cessario filtro critico, men- 
Itaha. i la necessaria collocazione sto- ! tre c andata sviluppandosi la 

Del tutto ovoortuna quindi ì rica delle vicende umane e | mtztatira privata, più o me- 

l'miziatira presa di concerto 1 almeno per quel canone di in- ; no meritoria, fiorente anche 

tra la scuola comunale di ! fernrctazione che la ricerca ì in Umbria, come dimostrano 


p-rnhnhilmcntc senza pari tn 
Italia. 

Del tutto ovoortuna quindi 


armonicamente nella comuni¬ 
tà ». c non solo per l’ovvia 
(autela suggerita dalla lezio¬ 
ne freudiana, ma anche per 
la necessaria collocazione sto¬ 
rico delle vicende umane e 


. dobbiamo lavorare per- I Viniziativa presa di concerto < almeno per quel canone di m 


hlcmi veri aperti alla IHP 
per determinare un program¬ 
ma di effettivo ri-anameillo 


Di lolla e l'unità debbono -er¬ 
vire a mettere attorno ad un 


Todi e l'assessorato alla Cui- marxiana offre a tutte le tro- j t dati in possesso della Re- 

tura della Regione di chia- j nzzazioni eontemooraiice. Ma , gione. 

mare a convegno nella sp'en- j si tratta probabilmente di ; L'intervento degli enti lo- 

dida cittadina le scuole mu- I scarsa artmotazionc del pen- cali ha ancora una volta 


! Umbria sono stati censiti 31 
| cori c ben 86 bande, con nu- 
, lucrosi corsi di orientamento 
; musicale specifico). 

'■ Una corretta politica di prò- 
I prammazione regionale, per 
I la anale manca ancora la ne- 
, cessano potestà Icoi'iotna 
’ ma che l'assessorato ha la 
! tcrmn intenzione di avviare. 
; potrà assicurare — come ri- 
; chiesto dal documento 
: <t una larari diffusione sin 
i delle att'i 'tà musical: di ot 


ciac cittamna te scuoia mu- scarsa arimniazinnr un iuu ««« 1 ii,- r lln nrt’stim che dei 

siculi umbre per una prima i siero da parte degli estenso- | c surrogato » le carenze dei | ” in 


del gruppo, realizzando un i tavolo tulle le forze re-pon-a- 


«a direzione. Se dove—r pa«- , impegno po-iliv» della «orictà i Itili, per far cambiare I al- 

" I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


FOLIGNO 


TURRENO: Avanspcttico.o; sullo 
schermo r f.:m. La bolognese 
<VM 18) 

LILU: L» grande avventure j MADCHANfì 

MIGNON: Masch.o lat.no cercasi I mztlvaWHriW 

MODERNISSIMO: Aitent. al bui- ’ MARSCIANO: (r.poso) 

PAVONE: La ranni.' 6a: pigimi ! GUBBIO 

giallo (VM 14) i ITALIA: L’aia o la coscia 

LUX: Profumo d, vergine (VM 18) | 

BARNUM: New York or* tre, fora , GUALDO TADINO 

dei vigl.acchi TALIA: (r.poso) 


, ASTRA: I dolci vizi deità cesta 
■ Susanna 
i VITTORIA: (chiuso) 


TERNI 

POLITEAMA: Pane, burro e mar¬ 
mellata 

VERDI: Teatro « Gambettino » 
FIAMMA: li gallo con gi. st.va i 
MODERNISSIMO: I. d.to in bocca 
LUX: R sere d. g.o a (To!o) 

PIEMONTE: Che s*engita ragazzi 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Il trucido • lo 
sbirro 


i ricognizione dei loro proble- : ri f che sembra avvalorata 
• mi e per un utile confronto | daWintenezione disperata con 
di indicazioni e suggerimcn- | cui si lamenta la scomparsa 
1 1 1 Opportuno anche il doni- j del laltnn dalla scuola me 
; mento preparatorio del con- I dia), che non ha impedito lo- 
! regno, stilato dalla scuola di j ro di fare una puntuale ed 
[ Todi, di sicura efficacia nel ' egregia disamina dello stato 
I tracciare un quadro circostan- pietoso in cui versa l'educa• 

I ziato dell’educazione musica- ziove musicele in Italia. 

! le in Italia 'nonché drlln sua i Bandita dalta scuola ele- 
i travagliata vicenda leotslali- mentore, e cioè nel periodo 

j ra) e neU'indiriduare il tuo- di più fertile attecchimento, 

lo delle scuole comunali e soltanto da quest’anno l’edu- 

, delle iniziative locali, meno razione musicale entra a pie- 

j convincente forse nella sua no titolo nel curriculum sco¬ 

par breve premessa teorica, i tastico della media, e nella 


ri 'che sembra avvalorata > poteri centrali, venendo in 
daWintenezione disperata con ( contro alle esigenze reali di 


lnrohi strati giovanili, r ac¬ 
collandosi l'onere di spese 
considerate n facoltative » <ì- 


Lascia quantomeno perples- 


CORSO: (r.poso) uno speccnio aeitc quanta a< 

PALAZZO: Vampata di vergogna tcrion proprie di molti uo 


si la tesi, di espressa deriva- i settimanale per ogni classe, ; 
zionc platonica e di chiara j Se si eccettua la sua presen - j 
accentuazione spiritualistica j za. peraltro marginale, nell’ j 
che k una società m crisi è istituto e nella scuola magi- | 
uno specchio delle qualità de- strale, l’educazione musicale è ■ 


ro di fare una puntuale ed * no ad oggi >il decreto attua- j 
egregia disamina dello stato j fico della « 382 » individua fi- 
pietoso in cui versa l'educa- : nalmente negli enti locali i 
ziove musicale in Italia. promotori delle attività cui 

Bandita dalla scuola eie- ; furali e musicali, ma rinvia 
mentore, e cioè nel periodo j n future leggi di riforma il ! 
di più fertile attecchimento, j riordino delle funzioni e non j 
soltanto da quest’anno l’edu - consente quindi immediate ! 
razione musicale entra a pie- j disponibilità finanziarie). : 

no titolo nel curriculum sro- > Il dibattito al convegno ha | 
tastico della media, e nella confermato le indicazioni in- . 
misura contenuta di un'ora ; teressanti contenute nel do- • 
settimanale per ogni classe. ; cumento. Le scuole comunali ) 
Se si eccctlua la sua presen- j possono svolgere un ruolo sia • 
za. peraltro marginale, nell’ | di prima formazione a specia- 
istituto e nella scuola magi- i listica », rivolto a quei giora- 
stralr. l’cdurazionc musicale è ! ni che intendono poi perfr- ! 


* centri edurotiri musicali, in i 
| un efficiente raccordo tra j 
i scuole musicali, istituti «hoc- ( 
; non e centri di didattica j 
, pari tardare » 'interessante la ; 
, disponibilità dichiarata dal i 

direttore del conservatorio • 
Morlarchi. con l’ipotesi an- J 
che di sedi distaccate dell' j 
istituto perugino). 1 

Incorre aiti l'obhiign di ti- j 
j ferire su di un’appendice non 
I prevista del convegno, e prò 
! vocata dalla presentazione di 
J una mozione del consiglio di 
, rettivo della scuola di Todi, 

• che avrebbe dovuto conclu- 
I dere i lavori del conregno. 
t La mozione partiva dalla pre- 
I messa pienamente condivisi¬ 
bile di impegnare l’istituzio- j 


strale, l’educazione musicale è ! ni che intendono poi prrfe- ! ne regionale a diffondere e 
assente nella secondaria su- l zionarsi al conservatorio, sia • sostenere l'educazione musi- 


| cale e a dare impulso n tut- 
i te Ir ntln ità di ricerca. 
j di studio e di pratica musi- 
I cale ricoHcgabiU con le tra- 
\ dizioni nazionali e locai’. Ma 
i concludeva poi con la ridile 
‘ sta di sopnnmeTC <• Umbria 
' wzz ». qualificando smgolar- 
\ mente la manifestazione co 
j me (( un ai allo concreto c 
' orare al più slanciato in ter- 
j vento commerciale e strame 
' ro sulla pelle delie tradizm 
| ni musicali sia del nostro co 
i me deali nitri paesi > ffjue 
; sfi ultimi non si «a bene per- 
I che vittime di <• Umbria 
, lazz r ). 

j II wzz veniva insamma boi 
i lato come uno strumento del 
, l'imperialismo nord-omerica- 
; no 'molto espi ietto su arie- 
j sto il presentatore della no 
; zionr) r «i wv’tara pertan 
to a •• renane a mesta mo 
‘ da. ritrovare e difendere le 
l nostre tradizioni ». Insamma, 
• una oii/sta eswenza di ri*r>et- 
! to stodro e di radicamento 
i nelle tradizioni indigene. «? 
. r-soh r 7 a in uno sprc~.~ap'c 
oiudmo del wz~ (c’ic nrc 1 'i 
I va olisti m-tsirnli s:a n-ir no 
■ hdmente *» con-en nton » » e 
1 in una pericolosa cccrnfva 
j zinne di mo/ir» ** autarchie i » 
'che frndóa il moralismo di 
! una subalterna r cultura po 
i polare ». del resto più jnro- 
! co'a che realmente vissuta). 

I La mo'ionc ha froveto «car 
; r: consensi tra gli mtcrvenu- 
J fi <tra anelli perlomeno che 
) hanno resistito alla tempera- 
1 tura rwidn c alla tentazione 
! del pranzo domenicale), e 
deboli, con elementi di agget¬ 
tiva contraddittorietà, sono 
apparsi gli argomenti dei suoi 
sostenitori C'era comunoue 
b’soano di mangiar appro¬ 
fondimento c di più serena 
riflessione sulla aiicstinnc. 
Alfa fine ha prevalso j] buon 
senso e la mozione non è sta- 
! fa votata dal convegno. 

i Stefano Miccolis 


Ieri mattina l’as-cmblea 
pili importante si è svolta al¬ 
l’interno delle Iniuntne chi¬ 
miche di quartiere Poiymcr. 
Vi Ita partecipato Vipcxani. 
segretario generale della fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici. Alla Merak è inoltre 
in corso lo stato di amtazio 
ne e prosegue il calendario 
di scioperi articolati per prò 
testare contro il mancato pa¬ 
gamento delle mensilità di 
gennaio e per lo stato di in- 
ccrte/./a ne! quale viene la¬ 
sciata l’industria ternana elio 
fa capo alla Montefibre. 

Questa mattina, all’interno 
della Merak. si svolgerà li¬ 
na assemblea aperta clic pro¬ 
seguirà fino alle ore 11 e alla 
quale .«ono stati invitati ì 
rappresentati delle for/o poli¬ 
tiche e degli organi dì infor¬ 
mazione. Tornando alla di 
scissione die è in corso nel¬ 
le fabbriche ternane sul do¬ 
cumento della 1 1 dcra.'ione u- 
intana, m tutte le fabbriche i 
lavoratori «i «(ino espia w 
lavo: i vitina nte alla linea c- 
cononuc.i nula ata dal ridi¬ 
calo. 


Vigilia 

obbligatoria 


Miscicdcnt: ni le va ir. . • 
cerca di un etti' li fetf-n • 
si aggiravano ini per Fn li¬ 
gia. Dopo il citi nevate, si «u. 
itene la quaresima c con e - 
sa le vigilie contemplate nel 
calendario religioso. Tradi¬ 
zioni decine di aspetto, ma 
clic icn a Pentola hanno 
coinvolto un po' tutti i citta¬ 
dini. .-1 lare inulte infatti, 
volanti o nolenti, sono stati 
tutti i peiugmi che non ave¬ 
vano fatto ni tempo nei omi¬ 
ni precedenti a itcmptrc il 
frigo: tutte le macellerie era¬ 
no infatti <( chiuse per vi 
gilui ». 

Se risparmiare per un gior¬ 
no ncWacquisti) della carne, 
può non esscic un fatto ne¬ 
gatilo r pero nutuiulc che 
chi non si senta vincolato 
alle pi esenzioni della chiesa 
cattolica, pur con tutto d ; t- 
spetto per chi le osserva, re¬ 
clami il suo buon rilutto di 
poter acquistare rinvile nei 
atomi di i ialini la brucatila- 
ta fettina. Ieri non è stato 
possibile cri il fatto poti ebbe 
costituite un precedente: co¬ 
sa accadi ebbe infatti se i 
scattaci dell’IsIam reclamas¬ 
sero la chiusura delle macel¬ 
lerie per tutto il ramudam? 


Manifestazioni 
de! PCI 


Oggi ore 20,30. Moiano at¬ 
tivo donne comuniste. 

Domani ore 20.30, Pre po as¬ 
semblea sulla situazione politica 
concluderà il compagno France¬ 
sco Berrettini; sempre alle 
20.30 Ponte S. Giovanni con¬ 
cluderà il compagno Francesco 
Mcnichetti; ore 20.30 Beltera 
concluderò il compagno France¬ 
sco Lombardi; ore 20.30 Piaga- 
ro concluderà il compagno Trul- 
farclli. 

Sempre venerdì si svolgeran¬ 
no le seguenti assemblee in pre¬ 
parazione della conferenza ope¬ 
raia del partilo: ore 20.30 Pon¬ 
ticelli con il compagno Alfio 
Caponi; ore 20,30 Paolella con 
il compagno Levraro; ore 20.30 
P. Pattoli con il compagno Re¬ 
migio Paiini. 

Sabato ore 20.30 S. Egidio 
festa del tesseramento con il 
compagno Settimio Gambuli; ore 
18 Piazza Grimana assemblea 
popolare con il compagno Vin¬ 
ci Grassi; Ore 16 Passignano as¬ 
semblea popolare con il compa¬ 
gno Francesco Lombardi; ore 16 
centro sociale via Campo assem¬ 
blea popolare con il compagno 
Paolo Mcnichetti. 


PER ! A PUBBLICITÀ' 5U 

F Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 
BARI — Corso Vittorio E man., CO 
Tel. 214768-214769 
CAGLIARI — Pju Repubblica, 10 
Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-4J- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 297171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 224SS- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 6» 
Tel. 394950 - 3949S7 - 40728C 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316- 210069 
ROMA — Piazza 5. Lorenzo Ir» 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-S 


V. f 




agenzia 
specializzata 
per viaggi in 
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PAG. 10/ le regioni 


CALABRIA - Il 18 prossimo 

Con tre mesi di ritardo 
il Consiglio tornerà a 
riunirsi per la giunta 

Una situazione aggravata dall’irre¬ 
sponsabile atteggiamento della DC 


Dal nostro corrispondente n . ato r i,ulto d ^. lla pemocra- 

r | zia cristiana di voler pren- 

HEGGIO CALABRIA — Il I dere atto della particolare. 
Consiglio regionale tornerà a i gravissima situazione econo 


riunirsi sabato 18 febbraio 
per procedere al rinnovo 
della presidenza del Consi¬ 
glio e alla elezione della 
nuova giunta regionale. E’ 
un appuntamento ai quale 
si arriva con un enorme ri 
tardo (a quasi tre mesi di 
distanza dalla apertura del 
la crisi) soprattutto per Tosti 


MARACALAGONIS 


Il Comune in j 

prima fila 
(130 denunce) j 

contro 

l'abusivismo | 

! 

Dalla nostra redazione J 

CAGLIARI — Oltre 180 de ] 

mirice, negli ultimi quattro i 

anni, sono il bilancio del j 

l'attività del comune di 
Maracalagonis per com¬ 
battere il crescente ' abu- 
visismo » nelle costruzioni. 

Lo scorso anno le denun 
ce hanno |H»rtato davanti i 

al pretore (li Simiai circa i 

quaranta costruttori alni I 

sivi. La maggior par ! 

te sono stati condannati a I 

delle ammende e a diversi ! 

giorni di arresto. I.'animi 
Distrazione comunale -- 
retta dalle sinistre - ha 
annunciato ora die ricor 
re in a metodi più duri. 

« La legge — è il parere 
del sindaco comunista, 
compagno Nino Vacca -- 
parla chiaro. In caso (li 
costruzioni sciite in aree 
non cdificabili. bisogna ri 
correre alle ordinanze (li 
demolizione. A giorni ne 
emaneremo una trentina 
che interessano altrettante 
abitazioni sorte in paese, 
nel litorale e neH'entroter 
ra ■*. Il territorio di Mara 
calagonis - un centro a 
20 chilometri da Caglia 
ri — comprende anche il 
litorale con < villaggi •> d 
un certo richiamo turisti 
co come Torre delle Stei 
le e (ìeremeas. Proprio qui 
le costruzioni abusive sor- 
g ino in continuazione. 

Il fenomeno deH’abusivi 
smo ha conosciuto un ere 
scendo pauroso negli ulti¬ 
mi due anni. Dalle 18 de¬ 
nunci' del 11174. si è pas¬ 
sati alle 12 del 1075. alle 
4!) del '7tì. e alle 40 nel 
'77: un vero e proprio re 
cord in Sardegna. 

Lo scempio si è cosi este¬ 
so anche in altre piccole 
località del litorale: Bac¬ 
on. .Mandala. Codoleddu. 
Cotiois. eccetera, un tem 
jxi famose |>er il loro sta 
to selvaggio. Non manca 
no d’altronde i casi di 
• necessità » da parte de 
gli abusivi. Soprattutto nel 
paese le vecchie disposi¬ 
zioni edilizie non consen¬ 
tono a molti cittadini di 
costruirsi una casa. <s. K' 
chiaro tuttavia — ha det¬ 
to il sindaco comunista - - 
che bisogna soprattutto 
combattere lo scempio che 
è stato fatto della costa, 
e bisogna porre un freno 
alle lottizzazioni selvagge. 

p. b. 


[ mica della Calabria dove, in 
j questi ultimi mesi, per la 
• chiusura contemporanea di 
| centinaia di cantieri di rim 
boschimento, -si sono drasti¬ 
camente ridotte le fonti di 
occupazione e di lavoro. 

Per il rinvio, pur con mo¬ 
tivazioni diverse, si sono e- 
spressi a favore tutti i grup 
pi politici delTintesa, attual¬ 
mente impegnati in una so 
lozione positiva della lunga 
crisi regionale: il gruppo co¬ 
munista, che nelle preceden¬ 
ti sedute aveva votato con¬ 
tro ogni rinvio, lui accolto la 
richiesta del consigliere re¬ 
pubblicano Capita per la ri 
convocazione del Consiglio 
regionale al 18 febbraio. Han¬ 
no votato contro il lappiti 
sentante del PDUP ed 1 mis 
imi. 

Il compagno Mario Torna 
torà, intervenendo a nome 
del grupo comunista, ha e 
spre.sso le preoccupazioni dei 
comunisti e di tutto il mon¬ 
do del lavoro sul prolungarsi 
di una crisi per la cui solu¬ 
zione è necessario l'impe¬ 
gno e la responsabilità di 
tutte le forze democratiche, 
un rat forzamento politico 
ed operativo detta giunta re¬ 
gionale attraverso una più 
ampia estensione delle sue 
basi di consenso e con un 
programma di impegni e di 
scelte chiare, tali da consen¬ 
tire uno svilupo del proces¬ 
so produttivo in Calabria. 

Il compagno Tornatora s: 
e, quindi, richiamato alla 
eccezionalità della crisi che 
attanaglia la Regione ed al¬ 
la necessità ili una politica 
di « emergenza » die la De¬ 
mocrazia cristiana s: ostina 
a respingere : drammatici so¬ 
no i nodi delToccupazione 
(forestali, giovani), della cri¬ 
si in agricoltura e negli in¬ 
sediamenti industriali dove si 
licenziano lavoratori (settore 
tessile» o si chiude ancor 
prima di avviare il processo 
! produttivo (chimica). La re- 
, cento ripresa delle trattative 
interpartitiche lascia, ora. 
intravvedere la possibilità di 
arrivare, in tempi brevi, al 
la soluzione della crisi: a 
: questo obiettivo è diretta Ta- 
I /.iene dei comunisti in una 
situazione in cui l’esplodere 
j delle lotte e delle proteste 
popolari accentua le preoc¬ 
cupazioni sull’avvenire delia 
nostra regione. 

Contenuti del nuovo pro¬ 
gramma. metodi d: governo, 
fine di ogni assurda preclu¬ 
sione. necessità di unire tilt- 
j te le forze politiche demo- 
! cratiehe sono i temi di un 
| confronto ravvicinato in una 
I situazione che non consente 
i ulteriori indugi. Migliaia e 
, migliaia di forestali hanno 

• perso il lavoro da due-tre nie- 
I si: ogni giorno, centinaia di 

lavoratori occupano le sedi 
J dei loro Comuni, inviano de- 
| legazioni a Catanz.aro. Una 
j nuova eco di questa legitti- 
; ma insofferenza si è avuta 
: mentre era in corso la sedu- 
: ta del Consiglio regionale: 

| un centinaio di forestali di 
! Africo (come scriviamo in 
‘ altra parte del giornale) so 
; no entrati nella sede del 
Consiglio regionale espri- 
I mencio, nel corso di una ritl- 
; nione con i rappresentanti 
; della Regione e i capigrup 
I po consiliari, indignazione 
| verso i dirigenti della Fore- 
j stale che hanno licenziato 
i gli operai ma, recentemente, 
i riassunto solo i capicantiere. 

! Del problema della Fore- 
! stale — che interessa in Ca¬ 
labria oltre ventiduemila la 
' voratori — se ne discuterà. 

I in questi giorni, a Roma. 

! presso la Cassa per il Mez- 
i zogiorno al fine di definire 

• alcuni interventi finanziari 
! urgenti in attesa di un pro- 
! granulia coordinato di opere 
; montane e collinari che In- 
' contivi e sviluppi forme sta¬ 
llili di occupazione. 

Enzo Lacaria 
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Il Carnevale di Tufara (CB) 


Da dieci secoli si 
uccide il diavolo 
dopo Tubriacatura 

Il Carnevale (il male) veste con pelli di ca¬ 
pra - Muore per assicurare prosperità al paese 


Nostro servìzio 

TUFARA iCampobasso) - - 
Carnevale a Tufara. La sto 
ria e vecchia di secoli e si 
ripete ogni anno alla presen 
in di centinaia e centinaia 
di persone, senza per altro 
perdere quella vivacità e quel 
legame con la gente e con 
Li tradizione del posto. Per 
questo è radicato nella cultu- 
7 a popolare. 

« Bona sera z'è lennara 
damme a liere n'u vucale 
ine reggi re e me revote 
damme a bere nata vota " 
i Buona sera zio gennaio, 
dammi a Pere nel boccale, mi 
rigiro e mi rivolto dammi da 
bere un'altra i-o Ita). 

Questa filastrocca viene ri¬ 
petuta più volte quando Car 
nrvale va in giro per il pae¬ 
se e st ferma davanti alle 
case e fatti cercano di sod¬ 
disfare questo ultimo dcsidc 
rio prima che venga condan¬ 
nato a morte e poi fucilato. 
Jm tradizionale manifestazio¬ 
ne trova origine nell'alto Me¬ 
dio Evo, ai tempi dei Lon- 


■ gobardt e si ripropone ogni J 

; ultimo giorno di Carnevale a j 
; quanti imorrono da oani par- j 
; te de! Mezzoaiorno per assi- j 
i sfere al < processo S 

i Come si svolar la manne ' 
! stazione. Sei persone si rtu- ; 

• niscono in una rasa abban ! 
' donata lontana dal paese, sì : 
! vestono e nelle prime ore del ; 

pomeriggio si recano nel pie • 
colo comune rurale che sor¬ 
ge ai confini tra il Molise e j 
; le Puglie Due d: essi sono j 

• vestiti di bianco e recano in 

mano due grosse falci e sim- i 

; bolcgpiano la morte, sul pet , 
to una fascia colorata. Altre | 
j due persone i est ite con dei : 
' sacelli di tela rattnopati ten * 
1 dono imntenato il diavolo che j 

• va in cerca di Carnevale ma ; 

; • che • non riuscirà a trovare , 

j prima di sera. Il sesto per- < 

sonaggio è « il cecchino » che j 

■ é pronto per eseguire la sen- t 
, lenza che la giuria dorrà da ■ 

■ re nella piazza centrale j 
[ Il diavolo è vestito con del- , 
! le pelli di capra scure (sul ' 
I marrone> r un cappuccio ne- ‘ 
I ro gli copre l'intera testa. 1 


Vivace dibattito in assemblea 


Approvata dal Consiglio 
regionale abruzzese 
la legge sui consultori 

Presentato il piano di intervento della 
Regione in applicazione della « 183 » 


Nostro servizio 

PESCARA — Il Consiglio re j 
gionale ha approvato ieri j 
Tatte.sa legge regionale isti- i 
tutiva dei consultori fumili» j 
ri. Al dibattito in Consiglio, J 
dopo la relazione della coni- ! 
pugna Valente, hanno parte ' 
cipato tutti i gruppi consi 1 
bari La dichiarazione di vo , 
to. a nome del gruppo conni > 
insta, c- stata latta dal capo ! 
gruppo compagno D'Alonso 
il quale, richiamandosi allo i 
spirito della legge destinata ! 
ad intervenire in uno dei set- ! 
tori più delicati della vita re- ! 
gionale. ha detto che essa co ; 
stituisce un importante pun- 1 
to di approdo unitario I 

E' stata, quindi, la volta j 
del piano di interventi in A i 
hruzzo in applicazioni* della I 
legge n 188 Le scelte e gli ! 
obiettivi della Regione sono i 
stati illustrati dal presidente 
della commissione agrieoi j 
tura. Cristoforo Merli. Per il ; 
gruppo comunista è inteive l 
liuto ne! dibattito il compii | 
gno Cicerone > 

Cicerone ha detto tra l'ut | 
tro. che occorre compiere un j 
salto di qualità nella capacità I 
di elaborazione tecnica e po- I 
litica avanzando una dupli 
ce proposta: la costi t uzio 1 


ne aU'interno dellufficio de! 
piano di una struttura capa 
ce di seguire quotidianamen 
te la questione della 183; tro 
vare una sede istituzionale 
nella quale dibattere setti 
manalmente e in via preven 
Uva e qualora occorra anche 
in via consultiva t problemi 
ciie vengono posti all'ordine 
del giorno nel comitato 

Anche nel corso della rni 
mone coiisiliaie di oggi, la 
polemica sul convegno di Te 
ramo in merito alla politica 
meridionale della Cee ha avu 
to un suo momento. Il coni 
pagno socialista Vincenzo 
Lanciaprima, vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale, ha 
rivolto una interpellanza al 
presidente della giunta per 
sapere chi pagherà le spese 
del convegno; come si aceor 
da l'iniziativa con la dizione 
del preambolo politico ilelTm 
tesa programmatica che pal¬ 
la di « paritaria responsahi 
lita nella ideazione e gestio 
ne del patto programmati 
co » 

Sempre ieri, è avvenuto 
rincontro tra una delegazio 
ne della Villeroy Bosch di 
Teramo e rappresentanti del 
la Regione 

r. I. 


Ancora reazioni al caso del piccolo Vincenzo di Pescara 


La scuola dell’obbligo 
caccia i suoi alunni 

Ma allora che obbligo è? 

Proteste a catena per l’inqualificabile episodio - Una no¬ 
ta dei sindacati - Lettera della madre al provveditore 


Dal corrispondente 

PESCARA — « Non è così 
che si risolvono j proble¬ 
mi *: lo ha detto, lapidaria- 
mente. con una telefonata 
ad una radio « privata ». 
una donna. Ma tutti i citta¬ 
dini che hanno risposto al¬ 
l’invito — lanciato nei gior¬ 
ni scorsi da tutte le einit 
tenti di Pescara — di discu¬ 
tere il caso di Vincenzo Bal¬ 
dini. il bambino sospeso per 
un anno da scuola, hanno 
protestato per il metodo se 
guito dalla Giunta esecuti¬ 
va del consiglio d'istituto 
della scuola media « Fer 
mi *. Il preside, invece, prò 
testa per la pubblicazione 
della sua foto sulla pagina 
locale di un quotidiano, 
mentre non sembra die fi 
nora ci siano ripensamenti 
da parte degli insegnanti 
che avevano sollecitato il 
provvedimento. 

Anzi, sembra che qua leu 
no abbia detto: « Radio pri 
vate e giornali, lasciateli 
sfogare, si risolverà tutto m 
una bolla di sa|)one ». Di di 
verso avviso è stata la coni 
missione scuola del PCI. che 
ha invitato, m un comuni 
tato, il Provveditore agli 
.studi « a fare quanto è nel 
le sue possibilità per cimi 
derc una brutta pagina del 
la vita scolastica pescare 
re >. Il provvedimento, chi¬ 
li PCI ha definito « inquali 
ficabile ». è stato stigmati/. 
zato anche con un ordine 
del giorno dei direttivi prò 
ciuciali CGIL CISL L'IL riu¬ 
niti l'altra sera per discu 


tere il documento economico. 
1 sindacati deprecano la 
prassi seguita e auspicano 
che la scuola pescarese sia 
messa rapidamente in gra 
do di svolgere le sue fan 
/.ioni, con un diritto allo stu 
dio reale. 

Sempre due giorni Ta. la 
madre di Vincenzo Baldini 
ha inviato al Provveditore 
agli studi un ricorso, in cui 
protesta |x*r l'applicazione 
nei confronti del figlio di 
una legge del 1 !> 2 ». aperta 
mente in contrasto con la 
successiva istituzione della 
scuola media dell'obbligo. lì 
ricorso contiene anche un 
giudizio stilla funzione « edu 
cativa ». svolta in questo ca 
so con il metodo delTespul 
sione dal consesso scolasti 
co di un bambino considera 
to fastidioso. Infine, la ina 
dre di Vincenzo contesta 
'< nel merito » il provvedi 
mento, affermando che il 
bambino non ha commesso 


cose gravi, ma ha espresso 
comportamenti che si potè 
vano modificare con un ut 
teggiamento diverso da par 
to dei docenti. 

Dello stesso avviso è l.il 
la Cicala, l'assistente socia 
le de! Connine di Pescara 
che ha seguito per parecchi 
mesi la famiglia Baldini, do 
po che la madre di Vincen/o 
a\e\a richiesto di mettere 
in istituti tre dei se: figli 
<. Vincenzo non è in modo 
assoluto un bambino aggres 
sivo —- dice toii decisione — 
ma an/i il suo problema è 
in eccessivo chiudersi m -e 
stesso, una <l.ltiden/a che 
nasce dalla \ ita che ha fai 
•o. una sensibilità eccossi\u 
* una notevole intelligenza - , 

E' chiaro — prosegui» Lillà 
Cicala — che proprio per 
(•iié è intelligente, quando si 
sente rifiutato reagisca, ma 
•Min si può definire neppure 
in caratteriale ». 

Per Lillà Cicala, come 


iH'r il COGKDK (Comitato 
gemiori democratici) che ila 
un iato una lettera ai gio" 
ual . <il Provveditore agli 
studi e al preside della smo 
i.i, i! problema di Vmcen/o è 
aguale a quello (h tanti's. 
mi altri bambini del quai 
Uere. La disgregazione fu 
miliare ed ambientale, su cui 
la scuola * cala » pesante 
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re a svuoi» - - si scopri' ilio 
*• un bambino mite, disposto 
i stu tali//.ire purché non si 
senta respinto * 

La sua volontà di tornare 
*gm volta a scuoia, nono 
stante la ~ raff ca - (li so 
-pensioni ion cui è stalo 
* trattato -> prima del prov¬ 
vedimento definitivo, test; 


monia d'altronde, che. ma¬ 
gari in modo confuso. Vili 
con/o percepisce ciò che la 
scuola potrebbe dargli- Una 
solidarietà fatta di parole 
semplici si è espressa anche 
nel quartiere, fra quei pa¬ 
lazzoni invivibili dove tante 
famiglie consumano un'esi¬ 
stenza ai limiti del tollera 
bile. « Vincenzo ha pianto 
— ci dice una vicina di ca 
sa — quando ha saputo che 
non poteva tornare a scuola 
fino alla Fine (leU'aniio. Quo 
sta è la prova die è di ani 
mo buono ». 

Sembra che anche gli as 
>essori comunali alla pub 
bhea istruzione e alla cui 
dira, vIojki un incontro col 
presidente del consiglio di 
quartiere numero 3. abbiano 
ornmosso un intervento in 
direzione della scuola, por 
farvi riammettere Vincenzo. 

Metili) del -< caso ». su cui 
forse si innestano specula 
/ioni * strappalacrime ». il 
problema della vita nel quar 
Pere 3 —- analoga a quella 
d tanti quartieri periferici 
del nostro Paese, ma non 
per questo meno dramma 
ma — si è ini|X)sto all'opi 
mone pubblica Già l'ARCI 
sta pensando di fare qualeo 
-a. ne! senso di mettere ni 
vautiere mi/uitive ricreative 
n sportive, che tolgano. |ier 
qualche ora al giorno alme 
no. tanti ragazzi come Vili 
venzo dalle strade desolate 
del quartiere, daH'isalamen 
to. dall'abbandono. 

Nadia Tarantini 


E' finito l'incubo alla Pamafi di Maratea: firmato il contratto di vendita 


Continueranno a coltivare le orchidee, 
ma questa volta la coop è degli operai 

L'ente di sviluppo della Basilicata ha acquistato l'azienda per cederla ai lavoratori 
Non hanno mai smesso di lavorare — L'industriale l'aveva abbandonata: non rendeva 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — E’ finalmente 
finito T incubo della perdi¬ 
ta del posto di lavoro per 
i 140 lavoratori, lucani e ca¬ 
labresi. della Cooperativa che 
gestisce la Pamafi di Mara¬ 
tea. azienda agricola che pro¬ 
duce piante ornamentali e or¬ 
chidee. il cui ex proprietario 
è quello Stefano Rivetti, no¬ 
bile « industriale » calato dal 
nord negli anni ‘50 per fare 
fortuna. 

L'altro ieri è stato siglato 
il contratto di compra vendita 


con il quale l'ESAB (l'ente ili 
sviluppo agricolo della Ba¬ 
silicata - n.d.r.) ha acquista¬ 
to con i fondi della cassa per 
la formazione della proprietà 
contadina (2 miliardi e !MX) 
milioni) l'azienda che a gior¬ 
ni assegnerà * ufficialmente » 
, alla cooperativa. Cootempora- 
j neamente la cooperativa ha 
j provveduto ad acquistare per 
! una stimma che si aggira in- 
j torno ai cento milioni le at 
| trezzature. il patrimonio di 
* piante e un punto di vendita 
1 nel Veneto. L'ESAB e la eoo 
! perativa utilizzeranno intan- 


: to. i tre miliardi complessivi 
per pagare tutti i creditori 
della Pamafi. comprese le 
maestranze cui debbono es¬ 
sere ancora corrisposti i sa- 
. lari arretrati per un amnion- 
j tare di 5(H milioni. 

! « I/incubo » è durato ben 

j quattro anni e ai lavoratori 
non sembra ancora vero clic* 
adesso la Pamafi sia final¬ 
mente di proprietà della loro 
cooperativa. 

« La lotta ha pagato per 
: che si è costruito intorno ai 
lavoratori un ampio niovi- 
i mento unitario di forze sociali 


LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA CNA 


Bari : in migliaia in corteo ieri 


gli artigiani di 


Dalla nostra redazione 

BARI - Giornata regionale d: lotta, 
ieri in Puglia, degli artigiani aderenti alla 
CNA t confederazione nazionale dell'artigia 
nato», allo scopo d. porre all'ut tenzione 
dell'opinione pubblica e delle forze politi¬ 
che i gravi problemi della categoria (in 
Puglia vi sono 70 mila aziende artigiane 
con 200 mila dipendenti i che attendono di 
essere affrontati. 

Delegazioni di artigiani sono giunte da 
centinaia di comuni e si sono date appun¬ 
tamento a piazza Prefettura da dove pren 
deva il via un corteo. Alcune migliaia di 
artigiani percorrevano le vie della citta, 
dove maggiormente sono presenti le atti 
vita artigiane e commerciali. Alla testa del 
corteo i labari di numerosi comuni die 
avevano aderito alla manifestazione. 

Il corteo raggiungeva quindi il teatro cit 
tadino ove si svolgeva una manifestazione 


tutta la Puglia 

| die era aperta dal presidente regionale del 
CNA, Giuseppe Testini. Prendevano inoltre 
ì la parola i rappresentanti delle forze po 
! litiche (PCI. PSI, PLI e PSDI) che aveva¬ 
no aderito alla manifestazione assieme al 
I l'asses.sorato regionale all’industria e coni 
! meri io. 

! La manifestazione veniva conclusa da 
: un discorso del presidente nazionale del 
CNA Piero Chieli. L'oratore illustrava tra 
! l'altro ie rivendicazioni alla base della ma- 
j nifestazione: la programmazione regionale 
| die stabilisca anche per l'artigianato pre- 
' cise linee di sviluppo; un’attenzione più di- 
J gnitosa; proroga ed estensione della legge 
i di fiscalizzazione a tutte le imprese artigia 
• ne della produzione e dei servizi; una nuo- 
ì va legge dei princìpi per l'artigianato che 
j risponda alla sua crescita e ai suo svilup 
! po: attuazione immediata della legge orga 
t niea regionale. 



e politiche con alla testa le 1 
organizzazioni bracciantili, la 
lega delle cooperative, i par ] 
liti della maggioranza prò j 
grammatica e lo stesso ese¬ 
cutivo regionale » — ci dice | 
il compagno Armando De Gre- i 
gorio, che ha seguito il prò j 
blema fin dal maggio 1!>74. 
quando per il nostro partito i 
promosse la costituzione in > 
cooperativa dei lavoratori e 
die in seguito ha seguito la 
vicenda in qualità di funzio¬ 
nario regionale. •' Si è salda¬ 
to — ed è questo il più gran¬ 
de valore politico della vi¬ 
cenda — continua De Grego- . 
rio — il movimento alle isti¬ 
tuzioni; la Regione Basilicata 
ha svolto un ruolo di primo 
piano nelle difficili e lunghe 
trattative col Rivetti, nella 
ricerca tenace di una solu¬ 
zione ». 

! A ciò va aggiunto clic nel- 
I la vicenda è stata determi¬ 
nante 1 ‘esperienza deirautogo- 
stione, significativa della vo 
lontà dei lavoratori di di¬ 
fendere il proprio pn^to di 
lavoro e di salvare un’a/.icn 
da produttiva contro la tesi 
di chi la dava già per spac j 
cinta. L’uà cifra vale [x*r j 
tutte: dal febbraio al 31 ili- i 
cembro ‘77. nel periodo della | 
gestione cooperativa, il fnt- j 
! turato ha superato il miliar- | 
do. mentre nel luglio del ’Tf» ! 
Rivetti diceva ili non avere t 
neppure i soldi per comprare j 
il carburante necessario ad j 
assicurare il riscaldamento | 
delle serre (circa 82 mila mq ! 
coiierti) senza ii quale tutte I 
! le piante in coltura sarelilie | 
t ro morte. In realtà — e quo- > 

• sto tutte le maestranze Io bau- j 
! no capito subito — il conte i 
i voleva portare avanti un'altra | 

! operazione immobiliare spedi ì 
i lativa sui terreni dell’azienda 

I sulla scìa di eventuali opera- 
j /ioni di rapina sul litorale di 
i Maratea. 

lai mobilitazione dei lavo- ! 

• nitori die pur non riscuoten- j 
| do i salari continuavano a la- ; 

; vorace per impedire la ihiu- j 
I stira della azienda, e dei sin- ; 
l datati, consegui allora il pri- i 
| mo successo, investendo del • 
i problema la Regione Basili- , 
i rata. Con il carburante otte- ' 
I noto grazie alle garanzie del- j 
; It* organizzazioni sindacali e : 
| della Regione, cominciarono I 
! ad arrivare anche piccole an ] 
: ticipazioni sui salari. Ha poi i 

• inizio la lunga ed estenuante ' 

j strada della trattativa. j 


dalla bocca esce penzoloni una 
lunga lingua rossa. Perche la 
pelle di capra? Secondo la 
tradizione popolare, l'uomo 
capra è il simbolo del male 
(nelle Puglie prima di fare 
la mietitura si fa correre tra 
il grano questo uomo vestito 
di pelli di capre e i mietilo 
ri lo circondano e lo ammaz 
za no. ammazzando il diavolo 
e quindi il male anche il rae 
colto sarà sicuramente buo 
noi. AYJ Carnevale di Tufa¬ 
ra questa figura si ritrova 
quindi come estirpatore del 
male del paese Gli altri per 
sonr.gai invece sono Carneva¬ 
le. che appare solo adulti 
mo momento e la mamma di 
Carnei ale i-ir piange la tri¬ 
ste fine del figlio che dopo 
la sentenza di morte, verrà 
,< sparato > davanti a tutta la 
gente del paese. Gli altri per 
sonnggi che compaiono sono 
i quattro anidiei popolari che 
con i mantelli neri si dilet¬ 
tano ad emanare la sentenza. 

Torniamo alta cronaca So¬ 
no le 14.10 minuti, arriviamo 
nella piccola piazza nella par- 


’ te nuova del paese: è già gre 

• mito di persone giunte da sva- 
! nati luoghi e per l'occasione 
i sono tornati anche alcuni emi 

| grati: al fianco dei piecohs 
; smn ragazzi vestiti con ma- 
' sci.ere a"Ui originali arriva- 
. no le altre maschere dei vari 
i auarneri de! paese hanno la- 
: i orato un anno infero per fa 
! re bella figura e per mantene- 
! re in piedi una tradizione che 
' c ancora identica a dieci se- 
| eoli fa Intanto la piazza con- 
ì Unita a riempirsi, alle 1HJ0 
\ m piazza arma il diavolo, la 
j folla si spacca e si apre men- 
' tre le « falci della morte *> 

• vengono innalzate in segno 
; di vittoria. Alle ore 18. la tot 

■ la si sposta in una piazza pie- 
i col issi imi del Borgo Vecchio 
! La gente e veramente tan- 
i f«. m piazza non ci si entra: 
j vicoli e balconi non bastano, 
! molti restano nelle strade a- 
! diacenti senza poter assistere 

• alla sentenza che la giuria si 
i accinge ad emettere. In piaz- 
j za ci sono tutti t personaggi: 
j il diavolo. Carnevale, la mani- 
i ma di Carnevale, la giuria e 


: la popolazione. La sentenza 
1 può essere emessa. Sproloquio 
! di parole, poi in condanna a 
ì morte. Carnevale, il disonore 
j del paese, t iene buttato dal- 
! l’alto de! castello mentre il 
; cecchino spara a morte e il 
i diavolo lo porta via. 

.Sono le oie 19 di martedì 7 
1 febbraio, nei centri molisani 
: si sa si mangia presto e la 
! gente quindi si affretta a tor¬ 
nare a casa per gustare la 
I buona carne suina e in par- 

• itcolare le salsicce che omini 
j sono ben secche per essere 
; mangiate anche crude. La 

* piazza si svuota m fretta, 
j mentre la neve continua a ca- 
’ dere fioca sulla gente. Anche 
' il Carnevale ’78 e finito tra 
! l’entusiasmo della gente e la 
| continuazione di una tradizio- 
[ ne tramandata da generazio- 
j ni in generazioni. 

; Giovanni Mancinone 

i 

j Nella foto in alto, il diavolo 
' vestito da capra che c scor- 
1 razza • per Tufara. 


, In tutti questi mesi in nes- | 
i suna occasione, ancln* se non j 
| sono mancati i momenti di • 
! sono stati momenti in cui pen- J 
! difficoltà e di sfiducia (7 ci | 
j savamo che fo-<e tutto per- ! 
1 doto » — ci dice un tom i 
! pagno) i lavoratori non sono j 
j stati a guardare, non hanno ’ 
i atteso la soluzione calata dal- 
j '.'alto, hanno ricercato, al con- 
: trario. il massimo dei oonst-n- 
i si e dell’unità attorno alla 
| mobilitazione e sono riusci 
, ti finalmente a conservare il 
i posto di latoro e a salvare ! 
! l'azienda. j 

j Un altro insegnamento vie- 
! ne dalla vicenda della Pama- 
! fi appena conclusa: se anche 
• per altre vertenze tuttora in 
j piedi si riuscisse a saldare la 
lotta dei lavoratori all'impe- 1 
gno delle istituzioni, le solu¬ 
zioni sarebbero certamente 
più facili da perseguire. 

Arturo Giglio 



Ragazze al lavoro in una serra 


Inchiesta sul 
rigonfiamento 
degli elenchi j 

anagrafici ! 

PALERMO — Con un'inclue- j 
sta del pretore di Milazzo . 

1 Messinat la magistratura in- j 
temono sul rigonfiamento . 
patologico degli elenchi ana- 1 
grafici dei lavoratori agricoli. 

Secondo lina denuncia del 
l'Ispettorato del Lavoro di | 
Messina, risulterebbero i.scril- j 
n come contadini centinaia I 
di persone che non hanno | 
mai svolto alcuna attività 1 
agricola: maestre elementa- ■ 
ri. e mogli di facoltosi prò- . 
fissionisi), clic grazie alle i 
provvidenze previste dalla j 
legge per la categoria, ri- 1 
scuotono anclie due milioni | 
per ogni parto e contigue, j 
ancorché immeritate, inden¬ 
nità di disoccupazione. Co! ! 
malori diretti fasulli pero*- ; 
piscono. inoltre, remunerati • 
vi prezzi di esproprio per : ■ 
loro terreni. 


Manifestazione 

1 

venerdì a J 
sostegno del ! 
« Traina » in lotta j 

PALERMO -- I professori ; 
dell'istituto Nautico Gioent ! 
Traimi di Palermo non fa j 
ranno lezione dentro Listiti)- j 
to. occupato in questi giorni ; 
dagli studenti. Venerdì 10 ' 
febbraio, studenti, lavoratori ' 
dei cantieri navali, de’, porto ' 
e lavoratori della scuola da- < 
ranno vita ad una giornata 1 
cittadina di lotta, a sostegno 1 
delle rivendicazioni [ 

Queste le decisioni adotta- | 
te da una affollata assem 1 
Idea organizzata dagli orca ! 
panti. in collaborazione con j 
il centro unitario per Toccu- \ 
pazione giovanile, della fe- ; 
derazione sindacale unitaria ; 
CGIL. CIBI,. UIL. e con de¬ 
legazioni del consiglio di fab- j 
lirica dei cantieri nava't L’ ; 
anno scolastico, denunciano ; 
g'i studenti de! ( Nautico ,> ■ 
rischia di saltare. ! 


FOGGIA - Domani 
operai in lotta 


La Buitoni 
chiede la 
cassa in¬ 
tegrazione 

FOGGIA — La situazione oc¬ 
cupazionale delle 1 abbrivile 
cittadine diventa sempre piu 
difficile. Ora è sorto il prò 
blema della Buitoni che in¬ 
tende mettere a cassa inte¬ 
grazione un numero impre 
cixato di lavoratori. Domani 
le maestranze dello stallili 
mento di Foggia della Bui- 
toni scenderanno in sciope¬ 
ro per quattro ore. Una de¬ 
legazione di lavoratori ac¬ 
compagnata dal consiglio di 
tabbrica si incontrerà con 
gli amministratori comunali . 
per vedere quali iniziative 
prendere al fine di difende¬ 
re gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. Come è noto la Bui 
toni intende procedere ad 
una ampia ristrutturazione 
dell’intero gruppo attraverso 
alcuni disimpegni in parti¬ 
colare nel campo alimenta¬ 
re. Di qui il fatto che la 
ristrutturazione interesserà 
anche naturalmente lo sta¬ 
bilimento di Foggia. Dinan¬ 
zi ad una situazione del ge¬ 
nere, e che inette in peri¬ 
colo :i posto di lavoro, per 
gli operai e necessario svi 
lappare una serie di inizia¬ 
tive ai fine di sensibilizzare 
l’intera popolazione per di¬ 
fendere l’avvenire di una in 
(lustri». I problemi delToccu¬ 
pazione in provincia e in cit 
tà sono sempre più preoccu 
panti. se si tiene conto ad 
esempio clic la Scivar. fabbri¬ 
ca di confezioni, non riprende 
ancora il lavoro 

L’amministrazione comuna¬ 
le. le forze politiche e i sin¬ 
dacati svilupperanno unita¬ 
riamente una serie di Inizia¬ 
tive per scongiurare ulterio¬ 
ri restringimenti dei livelli 
occupazionali. Una delegazic 
ne dell'amministrazione co¬ 
munale d: Foggia ha parte¬ 
cipato nei giorni scorsi agl! 
incontri sindacali che si so¬ 
no avuti a Perugia per que; 
clic riguarda il problema del 
la Bufimi. 


SICILIA - Documento della confederazione coltivatori 


« Il nuovo governo della Regione 
dovrà occuparsi subito di noi » 

Proposte e suggerimenti tengono conto dei gravi problemi del settore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un programma 
;< realistico ne', quale l'agr; 
coltura r.àcqu’s*; un ruolo 
d: autentica centralità *\ Il 
programma è quello de nuo 
vo governo delia Reg.one 
eht. .-alio r.pensamenti dell’ 
ui; imo momento da parte 
de.ia DC siciliana, ancora 
travagliata da contras*., in¬ 
terni. riovreblie cominciare 
a veder .a .uro con reiezione 
del presidente che si svolge 
stamane a Ca.a d'Èrcole. 

L'us.picio viene dal comita¬ 
to reatonale delia confedera- 
z.one siciliana dei coltivato 
ri. la nuova orean.zzazione 
nata dalia Costruente Con 
ladina, che ha forma.aio m 
un documento, inviato alle 
forze polii ielle e democrati¬ 
che. con una s-mio dettaglia¬ 
ta di 1 proposte » e « suggeri¬ 
menti Centrai:!» significa 
in primo luogo attribuire a 
questo settore decisivo del!' 
economia deil'L-ola « un'ade¬ 
guata assegnazione di finan 
ziamenti ■-*. una reaie pro- 
grammaz.one de! suo rilan¬ 
cio produttivo, collegato diret¬ 
tamente al piano aericolo- 
alimentare. una direzione po¬ 
litica dell’assessorato che ven¬ 
ga affidata non più per me¬ 
riti di « corrente » di un par¬ 
tito. ma sulla base dei crite¬ 
ri di capacita e di compe¬ 
tenza. 


' La Confederazione dei col 
! l:*»a:on rileva, infatti, che 
1 tuia corposa produzione ìegi 
. sia*.iva reg.onaie. legata alla 
. fa.-e di « fine legislatura .» 
■ 'dagl: ultimi me.-: del Ih fi- 
i no a: primi del T6) non iia 
• trovato una effettiva attua- 
: 7Ìone. e che. anzi, ii grosso 
1 dei finanziamenti previ.-:: ha 
! imboccato la vecchia strada 
c'ne ha privilegiato grossi 
proprietari secondo l'antica 
! logica dei favoritismi e de! 
: ( i.enieiismo 

i la ■< ges: .one dei!» legge ». 
1 invece, afferma .a Confede 
, razione dei Coltivatori, deve 
, essere d ora m po; modifica 
-, *a .-ui a base di una serie d. 
: correttivi. Tra questi: una 
nuova funzione del Consiglio 
' regionale dell'agricoltura, la 
! cu: composizione deve e.-se 
i re aggiornata, tenendo nei 
! g,listo conto l’odierna realtà 
delle forze produttive ed a 
, gr.cole organizzate, e che de 
; *.o diventare un organo non 
j p.u consultivo, ma di effetti- 
1 va gest .one delTagricoltura 
; siciliana ; l'approvazione di 
| quelle leggi, dice ancora la 
j Confederazione, non può co 
I stituire un fatto a sé stante. 
, ma rappresenta un avvio del 
j processo di centralità e di 
programmazione: l'attualità 
! del piano agricolo alimenta- 
I ro e la recente legge <iqua- 
1 drifogiio » impongono la ne- 
I cessila di un loro riesame e 


I di un adeguato rifinanziamen- 
, to. per finalizzarlo a'.Tob.elli- 
. \o del piano. 

! In Sicilia Telaborazione del 

• piano e un appuntamento di 
j rT.ievo per ia partecipazione 
1 che adesso dovranno dare le 
I organizzazioni dei produttori 
i e dei lavoratori. Piano che. 
I ferme restando !c indicazioni 
j generali, dove puntare alla 
‘ realizzazione e al rilancio de!- 
1 le fondamentali colture dell’ 
j isola Ne discende che per 
I que.-ti obiettivi, di unagricoi- 
) tura produttiva e competiti- 
1 va. avranno un grande valore 
1 : problemi del credito, da re- 
J gola meni a re in modo da eli¬ 
minare tutti quegli ostacoli 

j che impediscono il più delle 
’ volte a centinaia di coltiva- 
; tori di usufruirne. La Confe- 
| derazione propone in propo- 
; sito la costituzione dell’istitu- 
, to per il credito agrario age- 
i volato. 

ì Per quel che riguarda i pat- 
, t: agrari si è avanzata la pro- 
, posta di una legge regionale 
| che affianchi ia nuova nor- 
I mat iva nazionale, ancora al- 

* Tesarne del Senato. Altri tre 
i punti del documento riguar- 
j dano l’assistenza tecnica la 

formazione professionale (la 
legge regionale è tuttora inap¬ 
plicata). Tassociazionismo e 
l’utilizzazione delle acque, 
mettendo in cantiere una po- 
j litica di ricerca e di accresci- 
I mento delle disponibilità. 
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Lavoratori ed Enti locali impegnati contro la smobilitazione produttiva 


« Picchettarono » nel 72 le fabbriche 

^iniziative a soste*""" Ca » ta,i: manifestazione regionale 

dei 47 operai imputati Occupate ieri la SARAS e l'Italproteine 

Il processo si svolgerà il 28 febbraio - Un'assemblea di fabbrica e ! Tutte le categorie scioperano per 24 ore - Le proteste contro le decisioni dell’ANIC proseguiranno 
riunioni degli enti locali - Sono accusati di «violenza privata » | nei prossimi giorni - Assemblea permanente - Altre 36 lettere di licenziamento alla Metallotecnica 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. — La solidarietà 
delle forze democratiche nei 
confronti dei -17 operai della 
Kit-Siemens che il 28 febbra¬ 
io prossimo saranno processa¬ 
ti dal Tribunale dell'Aquila 
per essersi battuti, tra la fi¬ 
ne del 1972 e la primavera del 
1973. per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale e per l'am¬ 
pliamento degli organici del¬ 
la fabbrica aquilana, si va fa¬ 
cendo di giorno in giorno som 
pre più forte. 

Dopo l'impegno solidale 
preso giorni or sono dai rap¬ 
presentanti PCI. DC. PSI, 
PSDI nell’assemblea di fab¬ 
brica indetta per l'approva¬ 
zione della linea sindacale 
della federazione CGILCISL- 
UIL. martedì 7 febbraio u.s.. 
nel corso di una riunione con¬ 
vocata dal sindaco della cit¬ 
tà per definire le imziatixe 
concrete da prendere a favo 
re degli imputati è stata ri- 
confermata da tutti la piena 
solidarietà della amministra 
zione comunale, delle forze po¬ 
litiche e sindacali verso gli 
operai accusati assuntameli 
te di violenza privata per a 
ver fatto uso del diritto uni¬ 
versalmente riconosciuto di 
effettuare picchettaggio da¬ 
vanti alle fabbriche in lotta. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato gran parte dei 47 ope¬ 
rai e sindacalisti imputati, il 
segretario della federazione 


del PCI Alvaro lovannitti. 
quello della federazione so¬ 
cialista Fanfani. gli assesso¬ 
ri sor.«listi Ferrauto e Giu¬ 
liani. il consigliere comunale 
Centofanti e il consigliere re¬ 
gionale del PCI Franco Cice¬ 
rone. F.rano presenti inoltre 
i sindacalisti Inanella e Di 
Nino della Federazione CGIL- 
CTSL-UIL nonché gli avvoca¬ 
ti Tarsitano, D’Ascanio. Gia- 
commi. Calvi. Andreatta e 
Cervelli del collegio di dife¬ 
sa. Dalla riunione sono sca¬ 
turite importanti iniziative. 

Il compagno Franco Cicero¬ 
ne ha assicurato che marte- 


Vibo: colpi di 
pistola contro 
il direttore 
delle carceri 

VISO VALENTIA — Dopo la 
• paratoria contro l’abitazione dal 
direttore della caia circonda¬ 
riale di Vibo Valentia, c’è «tato 
un nuovo attantato: cinque colpi 
di pillola, ancora una volta, to¬ 
no itati diretti contro la fine- 
itra dell’uffieio del doti. Rota¬ 
no Cardillo. Non vi tono vitti¬ 
me. Il fatto è accaduto mentre 
all’interno delle carceri, preien- 
ti il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Lamezia Terme e alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri e della poli¬ 
zia, l’armatore Ciuieppe D’Ami¬ 
co era a confronto con due ma- 
fioii, pretunti autori del tuo le- 
queitro. 


di prossimo sarà tenuta una 
riunione tra il presidente del 
Consiglio regionale, i capi- 
gruppo e i sindacati per defi 
nire concretamente le inizia¬ 
tive da prendere a favore de¬ 
gli imputati. Su proposta del 
compagno Alvaro lovannitti il 
sindaco ha reso noto che il 
Consiglio comunale sarà riu¬ 
nito in sessione straordinaria 
il giorno precedente all'inizio 
del processo e un manifesto 
dell'amministrazione comuna¬ 
le sarà diffuso all'Aquila nel¬ 
l'intento di raccogliere attor¬ 
no ai lavoratori imputati la 
solidarietà della intera cit 
tà. come è avvenuto durante 
le lotte di cinque, sei anni 
fa. Una sottoscrizione già a- 
perta in fabbrica sarà allar¬ 
gata in città per coprire le 
sole spese processuali dato 
che il collegio di difesa sarà 
completamente gratuito. 

A nome degli imputati ha 
parlato infine il sindacalista 
Bottoni, all'epoca segretario 
della Camera del Lavoro de 
l'Aquila che. ringraziando i 
presenti, dopo avere rievoca 
to i fatti, ha ribadito come 
gli operai — rispettosi della 
indipendenza della Magistratu¬ 
ra -- attendono un giudizio 
sereno nella convinzione che 
le denunce contro di essi (che 
lo stesso sindaco Lopardi in 
precedenza aveva dimostrato 
inesistenti) sono state del tut¬ 
to ingiustificate. 

Ermanno Arduini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In tutta la Sar¬ 
degna chimici, metalmeeeani- j 
ci. odili, minatori, olierai di [ 
tutte le categorie scioperano j 
oggi per 24 ore. Questo scio- | 
pero generale nel settore del l 
l'industria, che culminerà con j 
una manifestazione regionale I 
a Cagliari, viene proclamato j 
dalle organizzazioni sindacali j 
unitarie con l'adesione dei con- i 
sigli comunali e dei compren- I 
sori. delle leghe dei disoccu- j 
pati, dei partiti autonomisti | 
ci. dei movimenti giovanili. . 
delle organizzazioni contadine. I 
Gli operai scendono in lotta j 
per ribadire l’impegno alla 1 
difesa dei livelli di occupa- I 
zione nei poli industriali sar- ; 
di. anche attraverso nuovi in- I 
vestimenti, rigidamente con- j 
frollati dal potere pubblico. I 
in direzione della metallurgi- j 
ca dei non ferrosi, della ini- j 
piantistica. della chimica se- J 
condaria e fine. Ma sciope- ; 
nino anche per riaffermare j 
-- proprio al momento in cui ! 
la tensione di tutti è attratta j 
dall'inealzare degli avveni- j 
menti nelle imprese industria- ; 
li — la necessità di uno svi 



Operai sardi in assemblea contro la smobilitazione dell'apparato produttivo 


mento insostituibile di inte- 
, grazione in un progetto com- 
luppo economico armonico, di- i passivo di riequilibrio tra le 
retto ad utilizzare ogni risor- j diverse parti dell'isola. Tutto 
sa materiale ed umana della . c jò sarà possibile se si arri 
Sardegna. ! ver j, ac j UMa soluzione avan- 

In tal senso viene riafTer- j zata della crisi del governo 
mata la centralità della scel- ! nazionale. Lo sciopero gene- 


ta agraria, non come scelta j rale. la manifestazione di Ca- t voto unanime, i consigli co¬ 
sostitutiva delle attività indù i gliari dei lavoratori dell'in- 
striali esistenti, ma come eie- I dustria pone quindi anche 


industriali e minerari, che 
hanno fornito e forniscono pie 

no appoggio alle lotte operaie. 

« • « 

SARROCH — Respingendo 
la decisione deH'Anic di so¬ 
spendere 170 lavoratori della 
Saras Chimica e dell'Italpro 
teine le maestranze di due 
munali di Carbonia. S. Cavi- i stabilimenti hanno effettuato 
no. Guspini e di altri centri 1 ieri l'occupazione simbolica 


l'obiettivo di un governo na¬ 
zionale che attraverso l'impe¬ 
gno e il sostegno unitario di 
tutte le forze democratiche, 
senza discriminazione alcuna, 
sappia affrontare la situazione 
di emergenza. A queste con¬ 
clusioni sono pervenuti, con 


Consiglio 
regionale 
riunito in 
seduta stra¬ 
ordinaria 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La gravissima 
situazione nelle fabbriche, 
nei cantieri, nelle miniere è 
al centro dei lavori del Con¬ 
siglio regionale sardo. Riuni¬ 
ti in seduta straordinaria 
— proprio a sottolineare la 
drammaticità della crisi 
i rappresentanti dei partiti 
si alternano in una discus¬ 
sione animata sui problemi 
drammatici che investono i 
poli di Cagliari. Porto l'or 
res. Ottona. Villacidro, Por- 
tovesme. e le miniere del Sul- 
cis Iglesiente Guspinese. 

« La crisi nell’isola, ime 
stendo l'intero apparato in¬ 
dustriale sardo, registra un 
vero e proprio salto di qua¬ 
lità rispetto al quale il mo¬ 
vimento di lotta, l'azione dei 
partiti e quella dei diversi li¬ 
velli istituzionali debbono 
rapidamente adeguarsi »: cosi 
dice il presidente del Consi¬ 
glio regionale compagno An¬ 
drea Raggio. « Appare evi 
dente — ha sottolineato Rag 
gio — che dalla crisi la Sar¬ 
degna non uscirà tornando 
, , , . al punto di prima, ma pro¬ 

le ventilile sul programma i fondamente cambiata o nel 

senso di un pauroso arretra 


delle aziende. La piattaforma 
della lotta, che proseguirà con 
maggiore intensità nei pros¬ 
simi giorni, è stata definita in 
una assemblea. 

La crisi — viene denuncia¬ 
to dal consiglio di fabbrica 
dell'ltalproteine — può preci¬ 
pitare da un momento all'al¬ 
tro. Infatti, la società forma¬ 
ta daU’Anic e dall'inglese BP. 
che controlla lo stabilimento 
di Sarroch, ha ipotizzato una 
imminente liquidazione, con il 
licenziamento di tutti i 120 di¬ 
pendenti. Le maestranze han¬ 
no risposto decidendo di inte¬ 
ressare le popolazioni della 
zona e l’intera provincia per 
respingere le gravi proposte, 
che possono arrecare un al¬ 
tro colpo durissimo alla già 
precaria economia del Caglia¬ 
ritano. 

« Ivo autorizzazioni in segui 
to alla quale l’azienda è sorta 
sono state revocate da circa 
un anno — si legge in una 
nota de' consigilo di fabbri¬ 
ca — ed intanto si attendono 
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BRINDISI - Tra Montedison e sindacati 


Raggiunto l'accordo per l'impianto esploso 


BRINDISI -- E’ stato raggiunto un ac¬ 
cordo tra Montedison e sindacati per quan¬ 
to riguarda la situazione tecnica ed impian¬ 
tistica dopo l’esplosione dell’impianto P2T. 
I punti dell'accordo, che avevamo somma¬ 
riamente anticipato, trovano fondamento 
nella volontà e nella unità di intenti di 
tutte !e parti interessate ad avviare rapi¬ 
damente la ricostruzione dell'impianto di¬ 
strutto al fine di ripristinare la capacità 
produttiva andata perduta e consentire uno 
sviluppo del polo chimico brindisino. 

Altro punto fondamentale dell'accordo è 
che l'attuale disponibilità di etilene com¬ 
porta la impossibilità di esercire tutti gli 
impianti utilizzatori del prodotto e altri 
impianti die utilizzano materie prime de 
rivanti dagli impianti défilé. Da ciò con 
segue, per il periodo della ricostruzione. la 
fermata di alcuni impianti e il ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria a partire dal 
prossimo 13 fehbraio. Ci saranno incontri 
di verifica trimestrali sull'assetto tecnico 
della fabbrica e la garanzia di rimettere in 
marcia, appena lo consenta la situazione 


del mercato, la linea del sertene. 

Un accordo è stato raggiunto anche su¬ 
gli altri punti in discussione: corsi di for¬ 
mazione professionale e rotazione del per¬ 
sonale in cassa integrazione, manutenzio¬ 
ne ordinarla e straordinaria degii impianti 
inattivi, rapido completamento dell'impian¬ 
to MDI. La Montedison, Infine, si è impe¬ 
gnata alle anticipazioni mensili degli im¬ 
porti previsti dalla cassa integrazione. L'i¬ 
potesi di accordo è stata discussa stamane 
in una affollata assemblea al Petrolchimi¬ 
co. E’ stato intanto reso noto un comuni¬ 
cato delle forze politiche democratiche nei 
quale «...pur tra giustificate perplessità 
relative ad un programma non sufficiente- 
mente precisato da parte dei rappresentan¬ 
ti della Montedison si ribadisce la necessi¬ 
tà prioritaria della ricostruzione dell'im¬ 
pianto P2T. 

Le forze democratiche brindisine si lm 
pegnano ad assumere tutte le ulteriori ini¬ 
ziative (è prevista la conferenza di produ¬ 
zione dell'arca chimica brindisina» ai vari 
livelli 


Un documento di partiti e sindacati sulla crisi del polo chimico regionale 

La chimica siciliana ora non vuole più 
produrre solo per l'industria del nord 

Serve una diversificazione e la verticalizzazione delle produzioni — La creazione di una 
area integrata Siracusa, Gela, Licata — Il 18 e 19 la conferenza nazionale del settore 


SIRACUSA (E.G.) — Ad un anno esat¬ 
to dalla conferenza di produzione sulla 
chimica, le stesse forze politiche e so¬ 
ciali promotrici di quella importante 
iniziativa (DC. PCI, PSI. PRI, PSDI, 
CGIL. CISL, UIL) si sono nuovamen¬ 
te incontrate per fare il punto sulla 
difficile situazione esistente nel polo 
chimico siracusano. Partendo della va¬ 
lutazione comune di un ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione in conse¬ 
guenza della manovra di ristruttura¬ 
zione incontrollata portata avanti dai 
grandi gruppi operanti nella nostra pro¬ 
vincia (Montedison. Liquichimica. Es¬ 
so) e che colpisce in modo particolare 
I lavoratori delle ditte appaltatrici. 


esponenti politici e sindacali hanno rav¬ 
visato l'esigenza di coinvllgere la Re¬ 
gione, finora (come è stato denunciato 
in un comunicato del nostro partito) 
< totalmente latitante in questa vi¬ 
cenda ». 

Il governo ragionai» che si andrà a 
costituire nei prossimi giorni, dovrà as¬ 
sumere necessariamente un ruolo atti¬ 
vo in questa direzione se si vuole real¬ 
mente fare del « problema Sicilia » un 
banco di prova per tutte le forze auto- 
nomiste. Occorre perciò che la Regione 
faccia una scelta chiara a favore di 
una razionalizzazione programmata in 
sede pubblica di questo importante 


comparto dell'economia siciliana pun¬ 
tando, al suo interno, ad una integra¬ 
zione dei vari poli chimici esistenti 
nell'isola (Priolo. Gela, Ragusa e Lica¬ 
ta) e che faccia, conseguentemente, 
pesare questa scelta nella elaborazione 
a livello nazionale del piano di settore. 

Questo, in sintesi, è quanto è con¬ 
tenuto nel documento unitario redatto 
al termine della riunione. Il 18-19 feb¬ 
braio si terrà nella nostra provincia la 
conferenza nazionale sulla chimica su 
iniziativa dal nostro partito. Saprà il 
governo regionale cogliere questa occa¬ 
sione per esplicitare una sua linea di 
comportamento? Ecco il testo elabora¬ 
to dai sindacati e dai partiti. 


produttivo da parto del go 
verno. Questi ritardi hanno 
significato fino ad oggi la 
perdita di circa 19 miliardi 
di capitale pubblico, che vai» 
no ad aggiungersi agli altri 
f»0 miliardi di costi di investi¬ 
mento. Durante tutto questo 
periodo il ministero della Sa¬ 
nità non lia preso una |M»si- 
zione chiara sul problema del¬ 
le bioproteine, dimostrando la 
inettitudine delle autorità sa¬ 
nitarie italiane. Da qui di¬ 
scende anche la netta scasa 
zione clic le ragioni della ri¬ 
luttanza ministeriale siano tut- 
t'altro che scientifiche ». 

Cosa chiedono gli operai? 

* Ci battiamo — hanno rispo- 
sto durante il dibattito avve¬ 
nuti» nel corso delToi-cupa/in- 
nc simbolica di ieri — per¬ 
ché si arrivi ad una chiara 
presa di posizione delle auto¬ 
rità sanitarie, dei ministri del¬ 
l'industria e del lavoro, della 
giunta regionale. Certo la pro- 
j duzione delle bioproteine per 
! l'alimentazione animale deve 
I avvenire con le garanzie nr- 
ì cessarie per la salute pubbli- 
! ca. Ma bisogna dire subito 
| die non vogliamo servire da 
I capro espiatorio per una pre¬ 
sunta salvaguardia ecologica». 

Infine è stata decisa l'as¬ 
semblea permanente, fino a 
che non saranno respinti i 
provvedimenti di sospensione, 
c non si indicheranno contem¬ 
poraneamente delle valide al¬ 
ternative. 

• • • 

PORTOYESME — Altre 36 let¬ 
tere di licenziamento sono 
pervenuto agli operai della 
Metallotecnica. In totale i li- i 
cenziati sono 182, circa 30 in 


Le forze politiche (DC. PCI. j piccole c medie imprese; 5) 


PSI. PRI. PSDI) e la fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL di Siracusa, esaminata 
la situazione venutasi a crea¬ 
re nella zona industriale ed 
in rapporto al confronto in 
atto a livello regionale tra i 
partiti, ritengono opportuno 


avvio immediato da parte del 
la Montedison del piano di 
ristrutturazione del settore 
fertilizzanti e del piano rii 
risanamento ambientale: 6) i vendica l'abbandono della po- 
realizzazionc di un centro di j litica di mera mediazione fra 
ricerca finalizzata alla spe- \ le parti sociali per assume- 


l’aceordo che assegna alla i ca unilaterale di ridimcnsio- | 

Sicilia una quota-parte del [ namento dell' apparato prò- j 

30 c r. ; duttivo e quindi dei livelli j 

Al governo regionale che i occupazionali diretti ed in¬ 
dovrà essere formato si ri ; dotti, si ritiene improcnstina- 


mento o in quello, por il qua¬ 
le ci battiamo. dell'avvio di 
un profondo rinnovamento 
economico e sociale. La par 
tua e del tutto aprila, cia¬ 
zio alle forze e alla matu¬ 
rità del movimento operaio 
e democratico, ed ai passi 
in avanti compiuti sul ter¬ 
reno della programmazionp 
regionale. E' però indispen¬ 
sabile dare al movimento 
democratico e autonomistico 
un più ampio respiro politico 
ed obiettivi di rinnovamento 
nazionale. Nello stesso tempo 
è necessario dare nuovo im¬ 
pulso all'attività legislativa e 
operativa della regione ». « Lo 
forze politiche sarde — ha 
detto ancora il compagno 
Raggio - debbono interve¬ 
nire nella crisi di governo 
partendo dagli interessi della 
Sardegna. 

Il dibattito é stato aperto 
da una relazione del presi¬ 
dente della giunta onorevole 
Pietro Soddu. « Siamo nel pie¬ 
no di una crisi di proporzio¬ 
ni nazionali — ha detto l'e¬ 
sponente democristiano — e 
che si può risolvere solo in 
un quadro nazionale, con un 
governo autorevole cd un 
programma che privilegi il 
Mezzogiorno. Per le miniere, 
per esempio avanza l'idea di 
realizzare un polo metallur¬ 
gico per 100 mila tonnellate. 
Si è fatto un passo in avanti 
con la riscoperta delle risor¬ 
se carbonifere. Si è posto con 
forza il problema della co¬ 
struzione della centrale di 
Fiume Santo ». 

Un posto particolare nel 
discorso di Soddu ha riguar¬ 
dato il problema della chimi¬ 
ca. La crisi del settore, le vi¬ 
cende giudiziarie della Sin. 
hanno fatto precipitare una 
situazione da tempo instabile 
... . ; anche in Sardegna. Ma per 

piu di quelli che 1 azienda j questi problemi, secondo Sod- 
ayeya preannunciato al con- ; clu. « esiste una prospettiva 
siglio di fabbrica. Tra licen- i di soluzione die sembra con- 
ziamenti c cassa integrazione j creta ». 

vengono colpiti 330 lavoratori, j La parte conclusiva della 


re direttamente il compito di 
ente che programmi lo svi¬ 
luppo della Sicilia inserendo¬ 
si attivamente nella elabora¬ 
zione dei piani nazionali di 
settore. Più specificatamente. 


• t 


Si ò svolta ieri l'assemblea dei lavoratori dello zuccherificio 

Il 16 incontro tra operai e SAZA 
Va garantita la campagna del 78 

1 • • 1 * r «•% /»'irt : nr < s rii At'a z. T m m rwl ■ ♦ Arnvno r\n«z* a i 


cializ/azionc delle produzioni 
sottoporre 1’ attenzione delle i chimiche al servizio dell'agri- 
forze politiche, sindacali c re- I coltura e dell'edilizia: 7) si 
gionali le seguenti conside- ' rivendica al governo della 
razioni. i Regione un piano organico 

1 A3 sviluppo nella Sicilia ; e la predisposizione di una 
sud orientale è stato carat- ! rete per la utilizzazione indu- 
terizzato da una industriali/.- | striale e civile del metano 
zazione per poli orientati ver- j che verrà dall’Algeria preve- 
so la petrolchimica e la dii- j dendo anche la revisione del- i mirano ad imporre una Iogi- 
mica di base al servizio del- j 

le industrie manifatturiere del • _ _ _ _ ___ —_ __________ 

nord che verticalizzano le J 
produzioni e consentono un I 
alto tasso di occupazione. la? j 
forze politiche e sindacali del- 1 
la provincia di Siracusa, ri- j 
tengono necessaria una poli- ‘ 
tica che. partendo dalla si- j 
tuazione attuale, avvìi il prò- [ 
cesso di di\ ersificazione e di j 
verticalizzazione delle proda- j 
/ioni finalizzate alla creazio- ! 
ne di un'arca integrata Sira- ! 
cusa-Gela Licata, che trasfor- j 
mi la Sicilia sud orientale ria j 
area d: servizio per il nord ! 


bile una iniziativa del gover¬ 
no regionale perché convo¬ 
chi tutti i grandi gruppi in¬ 
dustriali operanti in Sicilia 
al fine di contrattare una lo¬ 
ro presenza più funzionale al¬ 
le esigenze della regione. 

Si rivendica infine un in- ; 
tervento della Regione sul j 


nell'immediato, in considera- j problema Liqirchimica per 
zione della linea di tendenza j garantire in tempi brevi una 
di Montedison e ANIC che ’ definitiva ripresa produttiva 

ed occupazionale. 


Gli operai hanno risposto con 
l'assemblea permanente. 

In una riunione del coordi¬ 
namento interfabbrica è sta¬ 
ta decisa la solidarietà a que¬ 
sta lotta noi momenti e nei 
modi di un programma che 
abbraccia tutte lo categorie 
c tutti gli spazi occupativi e 
politici. 

Gli operai della Metallotec- 
niea continuano ad essere pre¬ 
senti in fabbrica a circa il 90 
per cento nonostante le diffi¬ 
coltà dei trasporti. 


i relazione di Soddu ha riguar- 
j dato il problema del quadro 
j politico sardo. Egli ha ricor- 
1 dato il carattere dell'intesa. 
| « che non elimina le differen- 
' ze e non cancella le singole 
| identità ». 

i Di un fatto l'onorevole Sod- 
j du non ha tenuto conto: del¬ 
la resistenza della DC di fron- 
! te alla proposta del nostro 
partito e degli altri partiti au¬ 
tonomistici di far avanzare 
| ulteriormente il quadro poli¬ 
tico regionale. 

9* P- 


Cordiale incontro con i giornalisti del vescovo di Crotone, mons. Agostino 

«Non basta più una Chiesa che consola» 

Dal nostro corrisoondente razioni » per accreditare l'im- ; poter sviluppare il scrino cri- 
“ ; magine di una Chiesa alla ri- i fico, la liberta. 


CROTONE — Non una con- ■ cerca del dialogo con tutti, 
ferenza stampa, ma un sem - j vuole stare al passo con 
e cordiale incontro coi ì I evoluzione_ deua società e 


phee 

giornalisti sui comp-tt sem 


che. anzi, intende stimolare 


Dal nostro corrispondente 

AYEZZANO — Si è svolta 
Ieri una grande assemblea 
degli operai dello zuccheriti 
ciò Saza nella quale si è di¬ 
scusso delle iniziative di lot¬ 
ta da prendere dopo l'espli¬ 
cita dichiarazione della dire¬ 
zione dello stabilimento d: vo¬ 
ler chiudere l'azienda. 

Di fronte al fatto che la Sa¬ 
za non ha intenzione di p.v 
gare le bietole del 1977 i t ! 
soldi li abbiamo spesi ». ha 
dichiarato l'amministratnr* 
delegato Cantore* e che non 
intende affrontare neppure 
la campagna bieticola 1973. 
gli operai hanno opposto una 
serie di iniziative per allar¬ 
gare il fronte della lotta. 

E’ stato rbadito che nel 
''incontro con la proprietà 
che avrà luogo il 16 alTAqu;- 
la la richiesta prioritaria si- 
rà quella che la Saza garan¬ 
tisce alla campagna 1978 e 
completi il pagamento dell 
bietole *77. 

E' in preparazione, intan¬ 
to. lo scionero generale mar- 
sicano del'.'industria e della 
agricoltura. «Questa classi 
operaia sta dimostrando una 
unità ed una compattezza — 
ha dichiarato Mano Casale 
segretario deila CGIL — eh.» 
sono la garanzia per uni 
lotta aspra e difficile come 

S uesta ». SulTatteggìamento 
el principe Torlonia c'è da 
ricordare il precedente epi- 


- i 

i 

i 


sod.o della cartiera di .Svez¬ 
zano di cui egli era propr.e- 
tario. Dopo anni di difi'.col- 
tà e di cassa integrazione, 
senza aver effettuato una li¬ 
ra d: investimenti, il princi¬ 
pe cedette la cartiera al 
gruppo Fabbri-Bonelli; il qua¬ 
le. con una serie di iniezioni 
di capitale e con l'introdu¬ 
zione del ciclo continuo ha 
rilanciato l'azienda, portando 
da 500 a 600 gli occupati r* 
con un piano di ulteriore 
ampliamento da effettuarsi 


Avezzano: concluso 
il blocco alla 
cartiera « Fabocart » 

AVEZZANO — E' terminala ieri 
mattina l’ajitaiiena desìi autotra- 
tportatorì della Manica, i quali 
aravano bloccato la carliera di 
Avanano, impedendo a qualunqua 
mezzo di entrar* ad trteira. La ri- 
chiatta principal# d#*ti autotraipor- 
latori era quella di attera utilizzati 
par il trasporto dalle bobina dei 
fiomali, cota Imponibile perché ì 
quotidiani di Roma ti terrone dì 
propri mezzi. Il blocco della car¬ 
tiera arava prodotto la minaccia di 
catta integrazione par i EOO dipen¬ 
denti, in una tituazione occupazio¬ 
nale dalla Manica estremamente 
precaria, lari mattina comunqua gli 
autatrasportatori, dopo un incontro 
con la organizzazioni CCIL-CISL- 
UIL, hanno decito di toglierà il 
blocco a l'attiviti dalia Fabocart è 
ripresa normalmente. 


a medio termine Questo per 
evidenziare « rimprendilori.i- 
lità » del principe, un agra¬ 
rio divenuto industriae. pri¬ 
gioniero della logica del mas 
simo profitto, sfruttatore d: 
qualunque sovvenzione stata¬ 
le e capitalista tra i più ar¬ 
retrati. Si pensi, infatti, chi 
la CEE da anni dà al Tor- 
lonia 27 lire per ogni chilo 
di zucchero prodotto comi 
contributo per mvesfimeni: 
e per l’ammodemamen'o 
La crisi si fonda però su 
alcuni fatti « gonfiati ». :i 
me il passivo di tre miliardi 
dal Torlonia lamentato So¬ 
no tre mi’.iard, il frutto li 
una abile manovra finanzia¬ 
ria di indebitamento con li 
Banca del Fucino di cu: egh 
stesso è proprietario 
Oggi dunque « l’agrar.o di¬ 
venuto industriale» vuo'.e an¬ 
darsene e cerca di trarre da 
ciò il maggior profitto oos- 
sibde. Ha infatti chiesto che 
la Regione acquisti la Saza 
pagando i debiti che questa 
ha contratto. In poche pa¬ 
role la collettività oggi deve 
pagare dei debiti che lui ha 
contratto con se stesso. 

La lotta degli opera* della 
Saza non solo ha battuto '1 
tentativo di far esplodere la 
crisi «lTimprowiso. ma ha 
anche smascherato una ma¬ 
novra speculativa degna del 
miglior Smdona. 

Gennaro De Stefano 


ad area che guardi con par ! pre pì ù difficili dell'informa - j Questo processo ponendosi au¬ 
ricolare attenzione ai paesi j zione ». .< un incontro — è ! zl *utto il problema d: rinno- 
dcl Mediterraneo e che svi- j stato precisato — che vuole ! se 

luppi le produzioni chimiche ! "sere Torrm per un ulteriore < no - ra Ch.e.a. qua.-,, r.fon- 
connesse all'agricoltura, alla 


la cultura, il 1 
srn'o estetico >. ; 

t In questa direzione la i 
Ch'csa è disponibile a dare il | 
proprio contributo a tutti, j 
senza alcuna pTcgiud’azalc. ; 


dualismo, di rassegnazione, 
di paura ». « A favorire que¬ 
sta aggregazione hnformaz'o- 
ne è chiamata a dare il suo 
contributo ». 

Anche la Ch.esa tuttavia 
non può rimanere ind.fferen* 
te :n quest'opera cosi impor- 


scambio di idee e per una piii ' dandoia »». 

. . stretta collaborazione volta a I In questo processo evolutivo 

edilizia e ad altri settori. ! sollevare le popolaz-oni del • l’informazione è posta come 

Quc-to significa che lo svi- I Sud. e più m particolare que- ■ diritto inalienabile deli'uomo. 

luppo deve essere orientato • ste del Crotonesc. dalle pre- ! condizione essenziale per hb? 

\crvo la rfvnvra fine e so- ! carie condizioni materiali e '• rare l'uomo da: molti condi- 

,. nn j, r , Pnr' rmvniirp la 1 spirituali in cui versano". ; zionament: 1 1 ad esempio — 

condar.a. Per consentire la , Cq . i rnons _ G . U5eppe Afto . j ha sottolineato — quelli delle | Agostino ha dedica’o all'ana 

concretizzazione della anca j s . ;no — .j vescovo d. Croio ; multinazionali »*. E aff.nché j Rs* della condizione della gen- 

sopra esposta s: individuano • ne promo’ore appunto deir ! essa possa raggiungere lo sco- . del Crctonese. n una popo 
come prioritari i seguenti J miz.at.va — ha e.sord.to par- ; po è necessario che sia data ! lozione — ha detto — che da 

punti: 1) realizzazione a Prio- i laudo nel salone del Vescova- j con molta serenità, obiettività ; generazioni ine di ribellioni 

lo dell'iniziativa congiunta 1 io davanti ad un nutrito grup- j «* sincer.tà. sia presente 


convinta com’è che dal con¬ 
fronto nasce il rispetto delta j tante, e qui il Vescovo non 
personalità umana, soprat ' ‘ 


mini *'. non è stata stru¬ 
mento di ” generazione ” del¬ 
l'uomo nuovo, liberato e libe¬ 
rante m Cristo Si è posta più 
come ” consolazione’’ dei do 
lori, che come ",liberazione ” 
dalle tante schiavitù intcriori 
e sociali ». 

Qu.ndi. con una compren- 


tutto verso ehi ha idee pol:- 
i fiche, filosofiche, religiose di- 
| verse al cui confronto non 
j può che conseguire un ame- 
I chnncnto del proprio baga- 
| giro ideale e culturale ». 

• Particolare attenzione mons. 


ha r.sparmiato cr.tiche alla j sibile punta di amarezza, af- 
• Chiesa del Crotonese. svilup- ; ferma: « Domandiamoci: se 
! pando quelle contenute nel- ! fossimo 'Chiesa vera" sarem- 
1 la lettera Pastorale del no- j mo ancora un popolo di ”ras- 
J vembre scorso («Vescovo iti- ì segnati~? Vivremmo ancora di 
: nerante per una Chiesa nuo- 1 tanti pregiudizi, che sono un 
i va nella realtà del Sud ■> - I ingombrante tessuto di pscu- 

■ nn - e •% H • A rvon * n /'/vcf rii?mm» ri4 Iifl/Ì 


In 1 contro gli stranieri, prima. 


ANIC Montcdi.'on riguardante : P° di rappresentanti 

. . slamai loca." e d"l:e radio 

un nuovo cracking por la j p r! vate. L'ottica di tutto il suo 
produzione di etilene; 2* co- t .ntervento è stata quella del 
struzione delle ir.terconnes- ■ Decreto ronc.liare « In’.er Mi- 
>io,ii por la distribuzione del- j r.fica » del 4 d cembre 1963. 
l'etilene rìeil'area industriale 1 con 1 aggiunta. 

d: Siracusa e costruzione del- j- 

Tetilenodotto che partendo da ' 

Siracusa assicuri la distnb.i- ! 
zione agli utilizzatori chimi- 1 
ci di Ragusa, Gola e L.cata j 
por la produzione di inter- i 
medi e prodotti derivati: 3) I 
realizzazione dogli investi- 1 
nienti Liquichimica per la j 
produzione di assido di etile- ; 
ne e glicole etilenici: 4) rea¬ 
lizzazione di tutte le opere 
infrastrutturali finanziate o 
programmate che servano, 
tra l’altro, a creare le con¬ 
dizioni per insediamenti di 


della j tutte le situazioni, sia l.bera 


ria qualsias. prevenz one e di 
scnm.na7.ione « In una zona 
di sottosviluppo come la no¬ 
stra. l'mformnzione deve com¬ 
battere la rassegnazione e la 


contro baroni e marchesi, 
poti, ma che tuttavia ancora 
oggi non e riuscita a trovare 
| il necessario momento di ag- 
, QTcgazionc sonale. Sicché so 
no spiegabili >ma non giusti- 


poro, di «cspli- * paura di qualsiasi tipo per * ficabilit i fenomeni di indili- 


Prima domenica di Avvento 
1977). 

Scrive, infatti, in questa let¬ 
tera che « Oggi, la Chiesa che 
gli uomini vogliono non è 
quella che condanna, influen¬ 
za. discrimina, ma queVa che 
ascolta, seri e. ama ». E. più 
anni:' « Guardando. a ri¬ 
guardo. il passato della 
Chiesa del Crotonese. si evi¬ 
denzia che essa non appare 
fermento di novità, non mo¬ 
stra di avere aperto ” caia- 


doetica, costruzione di una 
nostra ”giustizia n . radicalmen¬ 
te ” farisaica " che. ad esem¬ 
pio. celebra tonore come og¬ 
gettivazione mitica e non co- 
I me dignità della persona ? 

■ Avremmo, ancora, la donna 
oggetto di attenzione da di¬ 
fendere e da godere e non 
soggetto persona, portatrice di 
valori e costruttrice di sto- 
na ’ ». 

Michele La Torre 
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VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
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